
DOPO U DIMISSIONI 


Il dibattito sulle scelte e i problemi del Pei 
a partire dalla lettera di Natta 


n Cc è per Ocdietto 

Discussione politica, oggi il voto i militari 


Destituito il presidente Manigat 
Violenti scontri nella capitale 

Golpe ad Haiti 
Tornano 


«6appiamo di più 
sugli uHimi 
delitti delle Br» 


Oggi 11 Comitato centrale eleggerà Achille Occhet- 
t9 aegretario generale del Pcl L'esito del voto ap¬ 
pare chiaro <uirandainento della discussone ini¬ 
ziala ieri, che ha visto una larghissima convergenza 
sul suo nome. Nel dibattito, aperto dallo stesso 
(pOhetto che ha ricordato la lezione di Natta, solo 
4ue voci» duella di Fanti e quella di Cossutta, han- 
r^^annunciato un voto non favorevole. 

QIANCARLO BOSETTI 


S SOMA, ■Costruiamo io¬ 
ne il nuovo corso del Pei». 
Questo è li senso della rela- 
ilone con cui Occhetto ha 
aperto Ieri pomeriggio i lavori 
de) Comitato centrale. In un 
discorso di meno di urt'ora. il 
vicesegretario, che oggi suc¬ 
cederà a Natia, ha indicato 1 
temi e te tappe del percorso 
che dpvrà portare il Partito 
comunista aite ridefinlzlone 
della sua sirategiai sottoli¬ 
neando Il significaio della «te¬ 
stone morate» di Natta, re¬ 
spingendo i tentativi di tlm- 
meichlnlre» i) suo gesto e in¬ 
dicando la necessita di racco¬ 
gliere rimpuiso che da lui è 
venuto a procedete con co¬ 
raggio a un'opera di rtcostrti- 
Itone e innovazione. Occhet¬ 
to ha insistito sull'esigenza 
che in tutto U partito, anche 


nei suol organismi dirigenti, si 
affermi una nuova tensione 
unitaria, che il lavoro di ricer¬ 
ca che impegnerà i comunisti 
nella nuova fase veda H supe¬ 
ramento di vecchi schemi e 
antiche differenziazioni, per¬ 
ché il confronto interno possa 
svilupparsi su terreni nuovi e 
inediti e la pluralità delle posi¬ 
zioni possa manifestarsi in 
modo creativo nella parteci¬ 
pazione a una impresa comu¬ 
ne, senza drammatizzare le di- 
ve^nze. t'altenuaztone del 
vincoli dì solidarietà all'inter¬ 
no del Pei, fenomeno «che 
non ha risparmialo neppure il 
centro del partitoa - ha detto 
Occhetto « non può essere su¬ 


perata con prediche o richia- < 
mi, ma il riconoscimento - ha 
aggiunto - e l'opera di una 
■autoritàii, di una direzione 
autorevole e consapevolmen¬ 
te accolla é te condizione in¬ 
dispensabile per restaurare il 
risalto verso il partito. 

U politica di alternativa è la 
risposta - ha detto Occhetto - 
aU'intreccio crescente tra si¬ 
stema politico, governo e po- 
tentaU finanziari. Saranno la 
convenzione programmatica 
e il congres.so a completare la 
discussione e a definire te 
scelte sui temi di ricerca che 
sono al centro delle riflessioni 
di lutti i comunisti italiani. In¬ 
tanto però già oggi Occhetto 
afferma che si rende necessa¬ 
ria una definizione più chiara 
e incisiva della nostra opposi¬ 
zione nei confronti del gover¬ 
no De Mita. 

lVa gli interventi più attesi 

3 uelli di Napolitano (che ha 
ato il suo rimanendo ad 
una verifica di linea alla sca¬ 
denza congressuale), di Bufa- 
lini e Gianfranco Borghini, 
della Direzione, che hanno 
dato il toro assenso. 


Sì di Napolitano 
guardando 
3 18® Congresso 


Golpe ad Haiti. Dopo una notte caratterizzata da 
tutta una seire di scontri violenti ieri il generale Nam- 
phy, uomo ione del paese, è riuscito a deporte il 
presidente civile Manigai, ha sciolto il Parlamento e 
si è proclamato immediatamente capo di una nuova 
giunta militare. Poco dopo il golpe il generale è 
apparso in televisione brandendo un mitra: «Con 
questo • ha annunciato • governeremo il paese». 


più sugli ultimi delitti delle Br e sulla loro struttura attuale 
e sui piani di reclutamento», è stato il commento dei p^e- 
cipanti. 1 giudici hanno pero escluso che ha le carte siano 
stali trovati piani precisi per un clamoroso sequestro. Sem¬ 
bra invece confermalo che uno o più presunti br stanno 
coUaborando con gU inquirenti. PAniMA A 


rian^lAeftnA L'hanno trovato morto, ran- 

UalKleSunO nicchiato in un container 

trovato di sughero, a bordo 

_r di una nave attraccata do* 

morto menica a Marina dì Canara 

e proveniente da l\inisi. 
Ili lina naVO Nessun documento utile 

all'identificazione dell'Ut 
mo, solo una bottiglia 

ta. l'autop^ ora dovrà stabilire quando e perché e morto. 
Due le ipotesi: asfissia o mancanza dì riveri e acqua. La 
motonave aveva impiegato cinque giorni per raggiungere 
i'italia e altrettanti era nmasta ferm in rada per u gmu». 
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■1 PORTAUPRINCC. Haiti è 
di nuovo in mano ai militari. 
È durata solo cinque mesi la 
tregua instaurata dalie ultime 
elezioni che avevano inaugu¬ 
rato un governo cWite sia pu¬ 
re guidato da un presidente 
politicamente fragile e anco¬ 
ra legato agli ambienti più 
conservatori, feri il generale 
Namphy, ex capo delle forze 
armate (era stalo allontanato 
da) suo incarico pochi giorni 
fa), alia testa di una guarni¬ 
gione ha dato l'assalto al pa¬ 
lazzo del governo, ha depo¬ 
sto il presidente Manigat in¬ 
staurando così una nuova 
giunta militare. Il golpe è sta¬ 


to preceduto da una notte dì 
scontri nel corso dei quali si 
conterebbero numerosi 
morti e feriti. Del presidente 
Manigat, che in un primo 
momento è rimasto seque¬ 
strato nella sua villa, non si 
hanno più notizie. Secondo 
voci non ancora confermate 
sarebbe stalo imbarcato su 
un aereo per una destinazio¬ 
ne sconosciuta. La notizia 
de) colpo di stato ha sucitato 
un'ondata di condanne. 
Preoccupazione anche da 
parte degli Stati Uniti che ieri 
hanno ribadito il loro appog¬ 
gio al processo di democra¬ 
tizzazione nei paese. 


I & psaIMa disordini e dure cari- 

La polizia che della polizia di Berlino 

est contro fotc^rafi e gioh 
1 . nalisti occidentali. È sue- 

d DCllinO est cèsso l'altra sera alte porta 

I Ui Brandeburgo durante il 

I giOroaliSu concerto dì Michael Ja¬ 

ckson. Cinquemila giovani 
tedesco-orientali si erano 
radunati a poche centinaia di metri dalla tribuna del con¬ 
certo (ma dall'altra parte del muro) e i reporter volevano 
registrare le reazioni del giovani di Berlino est. Ma i poli¬ 
ziotti li hanno duramente picchiali. ^ PAGINA 8 


. A MOINA a E PASQUALE CASCELLA A MOIMA 4 


BRUNO UGOLINI A MOINA 8 


AMQINAB 


FtiPAn»! Semirtnali degU Europei di 

ciiiu|ivi calcio, primo atto. Questa 

Stasera 5?'® Amburgo ( 20 .151 

Germani» e Olanda ri il- 
CiOnndnM* Irontano senza. ulteriori 

preve d’appello. E in palio 
Olanda la nnalissTma di sal^ a 

Monaco. Per gli arancioni 
“^i"**^*^"* di Michels c’è sapore di ri¬ 
vincita. Nel Mondiale del '74. sempre in ter» tedesca, la 
squadra di casa divenne campione del mondo proprio a 
spese dell’Olanda di Cruijff. E gli azzuni, in campo domani 7 
contro rurss a Stoccarda, stanno a guardare. 


I Grandi d’occidente guardano con favore alle novlt|i d#’Est 

«GfSéJe Reàgan, Imivo GorM . 
Primo documento dei Sette a Tcmmto 


L’ex piellino pentito che uccise Alessandrini 

Ntorto Mam) Donat Cat^ 
ET stato travolto da un’auto 


Dal vertice di Toronto i sette paesi più industrializ- 
UU deU'Qccidente tendono una mano a Corba- 
ciov e al nuovo corso dell'Llnione Sovietica. E con¬ 
fermano di guardate con grande attenzione anche 
a quanto sta avvenendo nei paesi del Patto di Var¬ 
savia: a loro giunge l'invito a seguire la strada aper¬ 
ta dalla peiestroika. Su(, debito si è trovata una 
soluzione di compromesso. 

DAI NOSTRI INVIATI 


FRANCO 01MAM MARCEUO VILLARI 



m TORONTO, Il vertice di 
Toronlo ringrazia ReRgan ed 
esorta Gorbaclov a conllnuare 
lulla strada db! cambiamenti. 
Un graile al presidente amen- 
cano, che ha portato l'Occi¬ 
dente a una nuova distensione 
con l'EsI: un bravo a Corba- 
ctov, per gli stomi che sta 
compiendo l'Unione Sovieii- 
ca. I Selle grandi confermano 
di guardare con alienatone 
anche ai paesi del Patto di 
Varsavia e li esortano, anai, a 


seguite la strada Intrapresa da 
Mosca. Questo II significalo 
politico del documento di in¬ 
tesa che i Selle hanno firmato 
Ieri a Toronlo. Sui temi econo¬ 
mici si registrano convergen- 
ae nella valulaaione dei nsul- 
tati raggiunti sul piano del 
coordinamento delle polìti¬ 
che economiche. Sul debito, 
invece, oggi si raggiugerà pro¬ 
babilmente un compromesso, 
mentre restano aperti i con- 
Uasti sulTagricoltuia. 



«Un destino tremendo per questo mio figlio». Cosi 
Ctelo Donat Cattin, ministro alla Sanità, ha commen¬ 
tato la morte del figlio Marco. L'ex leader di Prima 
linea è stato ucciso da un'auto durante un tampona¬ 
mento a catena sull'autostrada tra Brescia e Verona. 
Condannato a sette anni e otto mesi di reclusione per 
diversi fatti di sangue era uscito dal carcere un anno 
fa. Il suo arresto provocò una crisi politica. 

DAI NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


M VERONA. Un'aula in cor- 
M l'ha travolto mentre agitava 
fe braccia per avvertire che 
era appena avvenuto un inci¬ 
dente. Insieme a Marco Donat 
Cattin è stata investita, e ha 
peiso la vita, anche una don¬ 
na. lontana parente di uno dei 
due imputati del processo Lu¬ 
dwig. 

Domenica notte Marco Do¬ 
nat Cattin tornava a Roma do¬ 
po essere stato a far visita al 
tiglioleUo che aveva da poco 


compiuto due anni. Dalla ftne 
dell'anno passato aveva riac¬ 
quistato la libertà, dopo avere 
scontato una pena per gli at¬ 
tentati compiuti quand'era 
leader di Pnma linea, tra cui 
quello al giudice Alessandrini. 

Il suo'arresto, nei dicembre 
1980, provocò una cri» politi¬ 
ca. Un pentito rivelò infatti 
che Francesco Cossiga avverti 
in anticipo il ministro Carlo 
Donat Cattin dell’arresto del 
tiglio. 
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La polizia canadese trascina via una ragazza durante la manifestazione contro il summit di Toronto 


IBIO PAOLUCCI A PAGINA B 


Marco Donat Cattin in aula al processo Moro nel 1982 


Per i trasporti giorni difficili 

Domani non ri vola 
Luni^ code nri porti 

Aerei, traghetti, treni. A ridosso delle vacanze il piioii in no™ nei yoB per 
fronte dei trasporti toma a (arsi caldo. Da domani N*" York. Ma imo a ieri sera, 
mattina alle 8 per 24 ore blocco dei piloti: i voli cimoMn'ia'S bTn' 

Alitalia saranno cancellati. U powibilità che l'agi- S',e°"'„o„“a vSo recedere 
tazione venga revocata è legata ad un filo. Ancora ^aiie sue sedie, 
bivacchi e attese snervanti per chi deve imbarcarsi intanto len sera tino a iarda 

per le isole. E il 26 sciopero a Roma-Termìni dei ora incontro ira sindacati e ar- 
ferrovieri aderenti al sindacato autonomo Fisafs. malori ai ministero delia Mari- 


Motore bloccato, «maledetto Atr» 


PAOLA BACCHI 

Mi ROMA Per l irasporti è di te 8 di domani) che avevano 
nuovo un bollettino di guerra, minacciato già nei giorni scor- 
Accanto a quella dei maritti- si per protestare contro aicu- 


ora incontro tra sindacati e ar¬ 
matori al ministero della Mari¬ 
na. Ieri sono ripresi gli sciope¬ 
ri; ritardi di sei ore nelle par¬ 
tenze dei traghetti. File sner¬ 
vanti, bivacchi nei porti di Ci¬ 
vitavecchia, Genova, Napoli e 
in quelli sardi. Ma gli armatori 
finora hanno offerto ai marmi- 


Accanto a quella del maritti- si per protestare contro aicu- finora hanno offerto ai maritti¬ 
mi, in lotta da svariati giorni ne misure «antisindacali» mi aumenti medi mensili di 

per il rinnovo dèi contratto, e adottale dairAlilalia. SI tratta appena 18.000 lire. Delle ver- 

a quella in coreo da meri del della decisione deU’azienda lenze dei trasporti e dei prò- 

ferrovieri, è ora riesplosa an- di bandiera di noleggiare gli blemi più generali del sinda- 

CMlà vertenza dei piloti. Tor- aerei di una compagnia char- calo si discuterà al congresso 

imb i disagi negli aeroporti, ter americana per attenuare della Flit Cgìl che inizia oggi a 

dm un periodo di relativa gli effetti di uno sciopero dei Roma. 


dqÉ un periodo di relativa 
tréfua. Ieri sera i piloti dei sin- 
dacàti autonomi. Anpac e 
AppL hanno confermalo il 
blocco di 24 ore (a partire dal- 
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■1 CAGLIARI. ESignorì, quel¬ 
lo che è successo credo che 
ria evidente a tutti. Bene, 
adesso niente paura. Tornia¬ 
mo tndietro all'aeroporto dì 
Olbia dove contiamo di atter¬ 
rare tra una ventina di minuti». 
La voce del comandante, dif¬ 
fusa dall'altoparlante dell'Atr 
42, segue dt pochi attimi il 
gran rumore giunto da un'ala 
dell’aereo. È tutto chiaro dav¬ 
vero. Un motore si è «pianta¬ 
to» nel bel mezzo della traver¬ 
sata del Tirreno e l’elica di ri- 
nistra ha smesso di colpo di 
girare. «Attimi tremendi - rac¬ 
conterà una passeggera, subi¬ 
to dopo lo sbarco -, ci siamo 
guardati in faccia tenonzzatì 
per quello che stava accaden¬ 
do». Qualcuno maledice ad 
alta voce la propria «Inco¬ 
scienza» per essere salito su 
un aereo che fino ad (^gl non 
ha dato certo motivo dì tran¬ 
quillità. Un altro sfila il salva¬ 
gente da sotto la poltrona e 
comincia ad infilarlo, prima 
che una hostess lo convinca 
che non ce n'è bisogno. Il co¬ 
mandante cerca di essere ras¬ 
sicurante con lutti: «Niente 


Un botto improvviso e relìca di sinistra giorni prima, in Francia, il prototipo di 


si blocca. Un attimo dopo il coman¬ 
dante avverte: «Samo senza un moto- 


un altro Atr 42, alzatosi in volo per pro¬ 
vare un nuovo motore, è finito fuori 


re. ora torniamo indietro...». Attimi di pista al momento dell'atterraggio. Da 
terrore a bordo del)'Atr 42 partito do-* quando a Conca di Orezzo un Atr 42 
menica sera da Olbia per Fori). Poi tut- precipitò provocando la morte di 37 
to è finito bene, ma per ì 28 passeggeri passeggeri, questo aereo continua dun- 
non è stata una beila avventura. Due que a collezionare incidenti. 


paura - ripete - alleneremo 
ira pochi minuti». A un moto¬ 
re solo, naturalmente. E con i 
vigili del fuoco schierati a ri¬ 
dosso dette pista per ogni eve¬ 
nienza. Quando il Colibrì toc¬ 
ca lena i'applav^ liberalorio 
dei ventotio passeggeri e i 
complimenti al pilota sono 
d'obbiigo; «Un atterraggio 
perfetto, grazie, grazie...». 

L'odissea tiei ventotto pas¬ 
seggeri dell’Atr 42 delfAvia- 
nova in servizio da Olbia a 
Forlì si è conciusa poco dopo 
le venti di domenica. Venti- 
quattr'ore dopo te direzione 
dell'Alisarda non era ancora 
in grado di spiegare esatta¬ 
mente cosa era successo. La 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

versione ufficiale tende ovvia¬ 
mente a sdrammatizzare: si 
parla di un guasto airimplanto 
elettrico manifestatosi un 
quarto d'ora circa dopo il de¬ 
collo dalla scalo sardo. «È sta¬ 
to quasi certamente un diodo 
(un trasmettitore di impulsi 
elettronici, ndr)a mandare In 
corto l'impianto - spiega l'ad¬ 
detto stampa dell'Avianova - 
costrìngendo ri comandante 
dell'aereo ad annullare un 
motore. Ma finché non saran¬ 
no ultimali l controlli sarà im¬ 
possibile saperne di più». Ipo¬ 
tesi? «Non sappiamo davvero 
cosa dire. La cosa più strana è 
che tutte le prove effettuale 
dopo l'atterraggio hanno dato 


esito negativo. Funziona alla 
perfezione il motore, e persi¬ 
no il diodo non ha dato più 
problemi. Un mistero, insom¬ 
ma. Siamo in attesa delia let¬ 
tura della cassetta dì registra¬ 
zione. che abbiamo inviato 
immediatamente ali'Alitalia». 

Fin qui la voce della com¬ 
pagnia aerea (dì proprietà 
dell'Aga Khan), che natural¬ 
mente va presa con la mag¬ 
giore cautela possibile. Dopo 
l'ostinazione a voler mantene¬ 
re in servizio questi aerei no¬ 
nostante gli incidenti a catena 
del mesi scorsi, è il minimo 
che si possa fare. Anche per¬ 
ché dalle testimonianze diret¬ 


te dì chi era a bordo sembra 
emergere una ipotesi ben dif¬ 
ferente: che cioè ria stato il 
motore e non solo l'impianto 
elettrico ad andare in avana. 
Quasi tutti i passeggeri dopo 
l'atteiTaggio di emergenza 
hanno raccontato infatti di un 
botto e di uno schianto im¬ 
provviso. un fatto questo che 
difficilmente avrebbe potuto 
verificarsi se a spegnere il mo¬ 
tore tosse stato davvero il pi¬ 
lota. Il qurie, naturalmente, è 
a questo punto il testimone 
decisivo di questo ennesimo 
giallo dei cieli. Ma il coman¬ 
dante Mancini ieri non era re¬ 
peribile e In ogni caso - fanno 
sapere alte direzione - i piloti 
non hanno l'autorizzazione a 
parlare con i giornalisti. Sarà 
una commissione di indagine 
a svelare la verità? 

intanto i ventotto passegge¬ 
ri in partenza per Forlì hanno 
raggiunto la destinazione at¬ 
traverso altri aerei per Roma, 
Genova e Venezia. La maggio¬ 
ranza erano turisti giunti in 
Sardegna per il week-end. Di 
sicuro lutti clienti persi per il 
sempre più in disgrazia Atr 42. 


Scorie 
Italiano 
airestato 
in Nigeria 


■i ROMA. Le autorità nige¬ 
riane hanno confermato al 
nostro ambasciatore di aver 
arrestato Desiderio Perazsf, 
un industriale dì Biella. Non si 
conosce l'accusa, ma sembra 
che forse abbia aiutalo Rat- 
faeili, l'uomo che portò le 
scorie in Nigeria, a fu^^ire dàl 
paese afneano. Nel giorni 
scorsi il governo di Ugos ha 
annunciato la pena di morie 
per chi inquina clandestina¬ 
mente. Intanto ie autorità po^ 
tuall nigeriane stanno studian¬ 
do un piano per scaricare la 
nave italiana Piave, riempire i 
container di rifiuti a Koko. ri¬ 
portarli via ter» a Lagos e ri¬ 
caricarli sul mercantile. Con¬ 
fermata l’evacuazione deto 
zona intorno alla discarica per 
un raggio di 15 metri. 
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riMità 

Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I debiti da poveri 


MARCELLO VILLARI 

S e la questione del debito del Terzo mondo 
dovesse essere presa come pietra di parago¬ 
ne per misurare la volontà, o possibilità, dei 
•sette grandi» dell'Occidente di governare 
positivamente gli squilibri mondiali, io scon¬ 
forto sarebbe profondo. In questi giorni a Toronto, 
dove i appunto In corso il vertice annuale del «grup¬ 
po del sette», stiamo assistendo infatti all'ennesima 
•occasione mancata» su un tema che è diventalo un 
po' un simbolo dello stalo del rapporti fra il Nord e il 
Sud del mondo, sin da quando il Messico, nel 1982, 
dichiarando di non essere più in grado di restituire gli 
Interessi alle banche, apri gli occhi aU'opinlone puV 
blica su quello che stava succedendo nell'emisfero 
meridionale del mondo. Nel 1987 il debito totale 
ammontava alla Iperbolica cifra di I.IOO miliardi di 
dollari. DI questi, oltre 200 riguardavano l'Alnca su¬ 
bsahariana, una zona dove la prospettiva diventa 
ogni giorno più drammatica. 

Ora, di fronte a tutto questo, la montagna ha parto¬ 
rito il topolino. Che cosa infatti stanno decidendo a 
Toronto i Sette grandi In queste ore? In un primo 
momento le Intenzioni erano apparse degne della 
massima attenzione: è necessario trovare il modo di 
aiutare i paesi indebitati più poveri, quei 19 il cui 
debito totale ammonta a 100 miliardi di dollari, ave¬ 
vano annuncialo le nazioni più Industrializzate. Si 
tratta di quel paesi, aggiungiamo noi, che non saran¬ 
no mai più in grado di restituire una lira ai loro credi¬ 
tori, Infatti, già alla vigilia del vertice, non erano man¬ 
cale le proposte ad effetto, come quella di Mitterrand 
di cancellare un terzo dei debito complessivo di que¬ 
sti paesi, 0 altre, come quella italiana, di allungare I 
tempi di pagamento e ridurre i tassi di interesse a una 
quota poco più che simbolica. 

Si era cosi pensalo che il vertice di Toronto avreb¬ 
be potuto essere ricordato come una tappa Impor¬ 
tante della costruzione di una nuova fase nei rapporti 
fra II Nord e il Sud, meno improntala sull'egoismo dei 
ricchi e II radicalismo destabilizzante dei più poveri. 
Ma i veramente questo il risultato che si sta prospet¬ 
tando? Se guardiamo bene i risultali è lecito dubitar¬ 
ne. Anzitutto l'effetto, se un qualche effetto ci sarà, di 
quell'insieme di misure decise per ridurre il valore 
del debito non verrà misuralo sul 100 miliardi di 
dollari di debito dei 19 paesi più poveri, ma soltanto 
sul 10-15 miliardi di dollari del debiti contratti con I 

S ovemI, Le grandi Istituzioni mondiali non prendono 
npegni per | credili privati, nemmeno quando si 
tratta di venire incontro al dramma dei più poveri. 
Dunque, su oltre mille miliardi di debito totale, sugli 
oltre 200 miliardi di debili dell'Africa subsahariana 
che, secondo alcune stime, potrebbero diventare 
SSO miliardi nel Duemila, sugli oltre 100 miliardi di 
dollari di debito del poverissimi, le più grandi nazioni 
industrializzate dell'Occidente non sono state in gra¬ 
do di prendere impegni oltre 110-1S miliardi di credi- 
^ U concessi a questi paesi dalle Istituzioni governative. 

' uesta è dunqqe là'concluslone che sta emer- 
t. ■ gendo al vertice dl^Toronto, Ed i questa l'a- 
F." ■ ' màra realtà di'ùn tàppo'fto fra il Nord e 11 Sud 
del mondo che il «gruppo del sette» ha voluto 
mhJR soltanto scalfire, sempre che la genericità 
delle decisioni finali parlerà veramente a un qualche 
risultato concreto anche nel limitalo campo dove si è 
scelto di Inlenenire. 

ce una spiegazione per questo atteggiamento? 
Probabilmente ce nesono diveise. Sta di fatto che la 
principale preoccupazione dei paesi creditori resta, 
anzitutto, quella di non dare II «cattivo esempio» a 
quel paesi a medio reddito, come i debitori dell'A- 
merica latina, facendo mosse troppo «avventate» nei 
confronti dei più poveri. Anzitutto perché i debili dei 
paesi dell'America latina sono stati contratti con le 
banche privale. Guai, dunque, a prendere decisioni 
che potrebbero In qualche modo ledere l'autonomia 
dei grandi centri del potere finanziario internaziona¬ 
le, che possano Influenzare anche Indirettamente il 
braccio di ferro fra questi ultimi e paesi come il 
Brasile, l'Argentina, o II Messico. 

La vicenda del debito è significativa anche per 
altre ragioni. I processi rii deregolamentuione che. 
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Commenti 


-Riforme economiche, promesse di diadogo: 

aDa società ungherese il compromesso non basta più 
Che fare? Le risposte di un é^ppo di intellettuali 







GiOrgy Konràd 


Agnes Heiler 



■■ BERLINO. Riferisco il rac¬ 
conto che mi fanno. «Non esi¬ 
ste una possibilità di plurali¬ 
smo politico*, «Lotteremo 
contro le tendenze all'anar¬ 
chia e alte utopie»; parola di 
Janos Kadar. E ancora; 

«Bisogna combattere gli at¬ 
tentati antjsocialisti, pur pro¬ 
cedendo sulla strada delle ri¬ 
forme». Nessun applauso, 
neppure riluate, accoglie il di¬ 
scorso di apertura del segreta¬ 
rio generale del partito unghe¬ 
rese alla Conferenza naziona¬ 
le che si è tenuta davanti a 930 
delegati, aii'incirca un mese 
fa. 

Quei delegati hanno attese 
diverse. Lo dicono franca¬ 
mente. Con brutalità. Bisogna 
(are in fretta, si raccomanda¬ 
no. Pare In fretta per rimedia¬ 
re ai guasti, agli errori, alla cri¬ 
si degli ultimi anni. La longevi¬ 
tà politica: trentadue anni alla 
testa del partito di Janos Ka¬ 
dar. pesa in modo insopporta¬ 
bile. Ci vogliono (acce, paro¬ 
le, anioni nuove. (I cambia¬ 
mento, l'inversione di rotta, 
scuotono il vecchio riformi¬ 
smo all'ungherese. Non di¬ 
pende solo dal conservatori¬ 
smo di Kadar; dalla crisi eco¬ 
nomica o dalla gorbacioviana 
perestrojka. 2 ^ 

Comunque, che bisogna 
sbrigarsi è un leitmotiv mollai 
molto npetuto. Ripetuto dalla 
(ronda ungherese, dal dissen¬ 
so. dall’opposizione demo¬ 
cratica che raccoglie scrittori, 
filosofi, economisti: ma d'al¬ 
tronde lurono gU intellettuali i 
primi a sparare sul quartiere 
generale. 

La vicenda la ricorda Fe- 
renc Fehér, marito di Agnes 
Meller. Ambedue insegnano 
alla New School di New York; 
«Siamo stati dei pionieri dei 
dissenso. Venticinque anni 
fa». Ambedue insegnano alla 
New School di New York. Og¬ 
gi con l'Ungheria hanno chiu¬ 
so. Anche se vengono com¬ 
piuti, nei loro confronti, mo¬ 
desti tentativi di.«recuperarci, 
a livello accademico*. Un 
viaggio l'anno, di tre settima¬ 
ne. a trovare i parenti, gli ami¬ 
ci, è più che «sufficiente». 
D’altronde, aggiunge l'allieva 
di Lukacs, rappresentante 
prestigiosa della scuola di Su- 
dapest, «la gente si è mossa, 
ha un altro linguaggio. Noi po¬ 
tremmo soltanto funzionare 
da figure di riferimento». 

Dunque, in Ungheria la gen¬ 
te SI è mossa. Ha cominciato a 
nuotare in quei riformismo 
senza democrazia e l'ha usato 
per nprendere fiato. Eccola, 
questa società civile di nuovo 
in movimento. Significa la fine 
del kadansmo? 

«In superficie la risposta è 
si, ma in realtà restano molli 


M Mai come nella stagio¬ 
ne dei campionati apprezzo 
la soluzione di «separati in 
casa» che ho conquistato un 
anno fa mio figlio e i suoi 
amici di là del muro, in un 
loro soggiorno e con un lo¬ 
ro televisore, e 10 di qua, 
nella mia casetta da single 
woman. Ci divide un piane¬ 
rottolo, e se manca la passa¬ 
ta verace per la pastasciutta 
la mamma è sempre pronta 
a erogarla generosamente. 
Ma alle 23 si può andare a 
dormire, e se loro hanno fa¬ 
me all’una di notte, se la ve¬ 
dono nel loro «angolo di 
cottura», con 1 loro piatti e 
pentole 

Così pensavo venerdì se¬ 
ra, tornando da un pomerig¬ 
gio di viaggio fuori Milano, 
vogliosa solo di un paio d’o¬ 
re di tv. telecomando in ma¬ 
no. 1 giornali, consultati in 
treno nel viaggio di ritorno, 
mi avevano proposto Sette 
spose pei sette fratelli, un 
film preistorico del quale 
conservavo un vaghissimo 


L'hanno detto esplicitamente i dele- bisogna sbrigarsi. Al primo posto sta 
gati alla conferenza nazionale del Po- la necessità, per i comunisti unghere- 
su che si è svolta un mese fa, lo ripe- si, di fare i conti con la morte di Na¬ 
tone associazioni democratiche, gy. È quanto afferma un gruppo di 
club, gruppi in cui oggi si articola la intellettuali che si definiscono pionie- 
società civile in Ungheria; è necessa- ri del dissenso. Ecco le risposte di 
rio un cambiamento, un'inversione di Ferenc Fehér, Agnes Heller, Miklòs 
rotta e non c'è tempo da perdere. Haraszti e Giórgy Konràd 


PAI, riOSTriO INVI«,TO 

LETIZIA PAOLOZZI 





Un cdnccHIne iniprowìsak'^ti uh gruppo di rVgàul nel centro di Budapest 


dubbi» é il parere di 
Haraszti. Nato a Gerusalem¬ 
me. Ossuto a Budapest dove 
ha studiato filosofia e lettera¬ 
tura, intellettuale dì punta le 
cui opere non sono mai state 
pubblicate in Ungheria men¬ 
tre all'estero è noto anche per 
Il libro-inchiesta tradotto in 
Italia da Feltrinelli con il titolo 
il cottimo. Harastzì presenta 
la sua inteq>re(azìone dì que¬ 
sto momento politico. «Il regi¬ 
me dì Kadar oggi è vuoto dì 
qualsiasi contenuto. Un re nu¬ 
do. Eppure resta un problema 
di fondo che il partito ritiene 
di avere risolto con un com¬ 
promesso silenzioso». 

Il problema di fondo si 
chiama Imre Nagy, Sulla sua 
vita - e la sua morte - sì gioca 
la possibilità dì fare chiarezza 
«suU'tUeggittima restaurazione 
dello stalinismo dopo il '56». 
Questa parte dell'lntellighen- 
Ita accusa, non ci si vuole in¬ 
terrogare su cosa sia stata, 
realmente, la nvoluzione del 
'56 mentre II sta scritto l'alto 
di nascita del Partito comuni¬ 
sta ungherese. 

Dunque, si vuole sapere; 
dal punto dì vista umano, dal 
punto dì vista politico e anche 
applicando un po' della famo¬ 
sa glasnost. «In fondo Antigo¬ 
ne chiedeva di poter seppelli¬ 
re il corpo di Polinice, mentre 


ricordo. Western e musical 
insieme, mi pareva il meglio 
che sì potesse desiderare 
per conciliare il sonno de) 
giusto. Lo seguivo con un 
occhio solo, risvegliata ogni 
tanto dall urlo del gol di là 
delia parete. Ma. una volta 
superato il disagio di ripiom¬ 
bare neH'inverosimile atmo¬ 
sfera dei film Anni 50. il mio 
interesse, diciamo cos I, an¬ 
tropologico, SI è risvegliato 
di colpo. 

Siccome presumo che, 
giocandosi quella sera la 
partita Itaiia-Danimarca, 
nessun maschio italiano ab¬ 
bia rivisto il film; e siccome 
so che le mie consorelle ra¬ 
ramente hanno in mano il 
potere del telecomando e 
cosi se ne saranno state 
tranquille a meditare, nello 
spazio loro concesso dal¬ 
l’organizzatore domestica, 
sulle magnifiche sorti e pro¬ 
gressive della Nazionale vin¬ 
cente, vi riassumo in poche 
righe la trama del film. Un 
certo Adamo, un bel pezzo 


la famiglia di Imre Nagy 
sa neppure dove sia sepolto. Il 
partito promette un dialogo 
con la società ma non è pron¬ 
to a pariate della propriaorìgt- 
ne, del suo atto di nascita; in 
Unione Sovietica si può paria- 
re di Buldiarin mentre da noi è 
vietato nominare Imre Nagy, il 
quale, tra parentisì, era ideo- 
logicamente, un bukharinia- 
no>. 

Dunque si vuole sapere per 
spazzai via i compromessi. Il 
kadarismo ne lanciò molti. 
Per evitare lo scoglio delie ri¬ 
forme polìtiche diede in cam¬ 
bio benesere. E sicurezza 
materia condita di palemait- 
smo. Saremo amici se rinun- 
cerai a una politica autonoma. 
Le riunioni avverranno sotto 
sorveglianza; le put^licazioni 
subiranno una tranquilla cen¬ 
sura. Se U benessere rappre¬ 
senta un elemento che ha di¬ 
stinto l'Ungheria da altri paesi 
socialisti, concedendo una li¬ 
bertà relativa, è accaduto, iro¬ 
nia della sorte, che quella 
stessa libertà diventasse sem¬ 
pre più esigente. Impossibile 
fermarla a mezza strada, /bi¬ 
che perché le riforme econo¬ 
miche. senza quelle pr^itiche, 
non funzionano. 

Il dialogo con la società, 
per essere credìbile, non po¬ 
teva limitarsi a promettere. 


i PERSONALE 


Fioriscono, negli ultimi anni, 
tante iniziative. Arrivano quel¬ 
le che in Italia si sarebbero 
chiamate nforme di slmttura. 
Ma il liberaiismo, senza de¬ 
mocrazia, non cammina. E 
quando, insieme al gioco del 
mercato, alle imprese privale, 
si arriva a un debito estero di 
18 miliardi dì dollari, a una in¬ 
flazione che tocca il 18 per 
cento, la situazione tocca li¬ 
velli di guardia. 

Gyorgy Konrad, scrittore e 
sociologo, autore de) Visita' 
lore nel '69 e poi. nel '75, del 
romanzo II fondatore di città. 
ambedue pubblicati in Occi¬ 
dente ma non in Ungheria, 
elenca le cifre della crisi eco¬ 
nomica. Il reddito dei cittadini 
si è abbassato, negli anni Ot¬ 
tanta. ai livelli dei primi anni 
Sessanta. «Niente dt diverso 
da prima del 56, quanto ai me¬ 
dia e alle istituzioni. Abbiamo 
semplicemente una struttura 
staliniana liberalizzata. Per 
questo il programma di Kadar 
è fallilo». Perché si basava su 
un compromesso e non su un 
contratto sociale, lo Stato dà 
meno ai cittadini mentre li 
grava di un pesante fardello di 
debiti. L'ala riformista preme 
per una svolta. 

Porse questa svolta l'ha 
suggerita Corbacìov. anzi, la 
sostiene? «Niente affatto. La 


_ AIWIA DEL «O BOFPIWO 

Fare cxime Milly? 
Ho i miei dubbi 


d’uomo disceso dalie sue 
montagne vìll^gio, incon¬ 
tra e sposa la bella Milly. 
onesta ragazza tuttofare. 
Portandola nella sua nuova 
dimora, non l'ha aweriita 
che troverà sei fratelli »joi. 
orfani di padre, ma quei che 
è peggio anche dì madre, 
tutti trrapoll. La casa è bella 
e grande, ma ridotta a un 
ammasso di vivere e rotta¬ 
mi dalla banca dei sette, po¬ 
co inclini ai lavori domestici 
(allora i singles uomini non 
conoscevano ancora il «fai 
da le»). E la povera Milly si 
chiede, giustamente, se il 
suo Adamo, portandola con 
sé nella grande fattona. non 




volesse, tutto sommato, una 
serva per tutti. Ma, siccome 
è di buon cai altere, pulisce 
e cucina: a tavola 1 sette si 
avventano con ingordigia, 
senza nemriieno dire la pre¬ 
ghiera. Lei M arrabbia, grida 
che sono «dei maiali», ma 
loro ululando «che buono!», 
non alzano la testa dal piat¬ 
to. £ lei. eoa mossa atletica, 
gli rovescia addosso tavola 
e tutto, così imparano a 
mangiare da cristiani 
Insomma, per farvela bre¬ 
ve, Milly in quattro e quat- 
Ir’otto li mette tutti in riga: 
lavarsi, radersi, chiedere per 
favore e dopo dire grazie. 


non sporcare e raccattare le 
immondizie. La casa sorride 
ripulita e profumata di fiori, 
ma i poveretti languono m 
mancanza di legittime spo¬ 
se. E allora Milly li prepara 
per la festa del paese, inse¬ 
gnando loro a ballare, ca¬ 
varsi il cappello, porgere il 
braccio e dire frasi galanti 
(ma non troppo) alle fan¬ 
ciulle. Alla festa i sette fra¬ 
telli ottengono un gran suc¬ 
cesso presso la gioventù 
femminile dei villaggio, sba¬ 
ragliando precedenti spasi¬ 
manti chiaramente inferiori 
in stazza e destrezza. Ma, al¬ 
la fine della festa, ne combi- 


Intervento 

Ora i sostenitori 
della riforma «francese» 
dovranno riflettere 


GIANNI FERRARA 


ono molti ed im¬ 
portanti gli inse¬ 
gnamenti che 


Dopo Kadar, oltre Iridar? 


crisi, dice Haraszti, è indipen¬ 
dente. Anche gli strumenti e 
le risposte da dire lo sono. 
Questa nostra crisi chiede de¬ 
mocrazia, Gorbaciov invece 
deve ancora introdurre (orme 
di liberalizzazione». Gorba¬ 
ciov deve ancora imboccare 
la strada delle nforme mentre 
gli ungheresi sarebbero alla fi¬ 
ne di quel processo che Gor- 
baciov tenta di introdurre. 
Con l'era del kadarismo sono 
stale sperimentate tutte le ri¬ 
forme possìbili in un sistema 
di un solo partito: «Noi ci tro¬ 
viamo di fronte all’esigenza di 
democratizzare la società». 

In Unghena la società ha 
già un molo; le manca, inve¬ 
ce, un sistema di garanzie. Ot¬ 
to anni fa la gente non si sa¬ 
rebbe mai impegnala. Gli in¬ 
tellettuali erano isolati, senza 
forza. Harastzì pubblicò la ri¬ 
vista Samiszdat Ora il muta¬ 
mento è evidente. Il partito 
non occupa più da solo la sce¬ 
na. Non può più fare quello 
che vuole di fronte a questa 
articolazione della società. 

Associazioni giuridicamen¬ 
te riconosciute, club, groppi. 
La Rete delle libere iniziative 
di cui Harastzì fa parte, ne col¬ 
lega molti. L’opposizione, 
quella costruita tasselo su tas¬ 
sello da una minoranza di in¬ 
tellettuali. è stata ms(giuhta' da 
altri gruppi. La società non ac¬ 
cetta più i'obbiigo al silenzio. 
Anche nel partito' esistono 
persone che capiscono come 
il potere, senza aggiornamenti 
sostanziali, non troverà soste¬ 
gno. Non tutto dipende dalla 
crisi economica; c’è una crisi 
simbolica gravissima. 

Spiega Harastzì come II 
crollo del kadarismo trascina 
una «delegìtUmazione del si¬ 
stema irreversibile». Ci saran¬ 
no magari delle tappe inter¬ 
medie, ma come dopo la mor¬ 
te di Franco in Spagna, non si 
potrà andare a ripescare nulla 
che somigli al passato. Il Parti¬ 
to comunista ungherese è nu¬ 
do. 

Intanto la società pretende 
risposte chiare. Un cambia¬ 
mento senza compromessi. 
Lbertà limitata, senza «scon¬ 
tro frontale», però dai confini 
disegnati nettamente. Il pro¬ 
blema non è di persona 
Grosz, pDzsgay? Non ha im¬ 
portanza II partito deve smet¬ 
tere di dire in quali forme è o 
non è disposto a dialogare 
con la società. Allora e solo 
allora, le cose cambieranno. 
Ma saranno abbastanza rapidi 
i cambiamenti? Se sì. avranno 
la capacità di seguire i proces¬ 
si sociali, evitando conflitti più 
acuti. Di sicuro non ci sarà un 
nuovo kadarismo. 


le elezioni fran¬ 
cesi. Confermano valutazio¬ 
ni e giudìzi motivati ampia¬ 
mente ma ^esso dimenti¬ 
cati perché sommersi da 
una campagna pubblicistica 
insistente che ha privilegia¬ 
to in Italia ideologìe e pro¬ 
poste di riforme istituzionali 
che ricevono smentite nette 
dall’evidente replica dei fat¬ 
ti. Quegli stessi fatti che do¬ 
vrebbe ingenerare almeno 
qualche dubbio suirattendi- 
bilità deila tesi, strombazza¬ 
ta con la solita sconcertante 
disinvoltura dagli ideologi 
della fine delle ideologie, 
secondo i quali sarebbe 
scritto nelle leggi della sto¬ 
ria la scomparsa dei partiti 
comunisti. Ideologi che non 
so come spiegheranno le 
ragioni per cui un partito 
comunista come quello 
francese di cui non vanno 
dimenticali gli errori - ulti¬ 
mo ma non meno grave 
quello di rifiutare aprioristi¬ 
camente qualunque con¬ 
fronto con il Ps per la fo^ 
mazione di una maggioran¬ 
za e di un governo di sini¬ 
stra - ma che non si è dis¬ 
solto come assicuravano ed 
auspicavano i molti necro¬ 
fori addetti a manipolare 
l'opinione pubblica italiana. 
Un partilo, quello francese, 
che con tutti 1 limiti che di¬ 
mostra, ha ottenuto al pri¬ 
mo turno, quello significati¬ 
vo, un recupero elettorale 
sicuro, pur dovendo fare i 
conti con gli ostacoli e i 
condizionamenti dagli ef¬ 
fetti anticipati di un sistema 
maggioritario. 

Anche se intrecciati nelle 
loro valenze politiche e isti¬ 
tuzionali. gli Insegnamenti 
che ci vengono dalle elezio¬ 
ni francesi sono univoci nel 
loro significalo, t evidente 
che siamo di fronte alla pro¬ 
va sperimentale di quello 
che è lì rendimento con¬ 
giunto di un ordinamento 
costituzionale, di un slite- 
ma elettorale, di indirizzi e 
di comportamenti dei parlitf’: 
che al settarismo di uno tan¬ 
no corrispondere il traslor- 
mismo o il cinismo degli al¬ 
tri. 

Per quanto riguarda l'a- 
• spello strettamente istitu¬ 
zionale, va constatato il fal¬ 
limento clamoroso del si¬ 
stema masglontano come 
fattore nsolutivo della que¬ 
stione, della omogeneità e 
della stabilità della maggio¬ 
ranza e dei governi. I tanti 
propugnatori di una riforma 
istituzionale di tipo francese 
dovrebbero riflettere. Do¬ 
vranno riconoscere almeno 
l'imducibililà della politica 
alle logiche astratte di «mo¬ 
delli» che sono tali solo in 
virtù di estrapolazioni idea¬ 
lizzale, sostanzialmente 
ideologiche, di peculiarità 
tutte storico-politiche. E 
che sono tipiche, a ben ve¬ 
dere, di due sole democra¬ 
zie, quella britannica e quel¬ 
la degli Stati Uniti che. pe¬ 
raltro, denunziano distor¬ 
sioni non certo trascurabili, 
qualunque sia la concezio¬ 
ne della democrazia che si 
professi. Basti pensare che, 
in Inghilterra, il sistema elet¬ 
torale maggioritario produ¬ 
ce la vanificazione dì milio¬ 
ni di voti e, per di più, go¬ 
verni maggioritari che. in 
realtà, si basano sulla legitti¬ 
mazione democratica di... 
una minoranza; nel caso dei 
lunghi governi della Tha- 
tcher di poco superioTe al 


nano una di troppo fracas¬ 
sando tutto, e così' devono 
tornamene sui monti senza 
innamorate, con le pive nel 
sacco. 

Ci pensa Adamo, il fratel¬ 
lo maggiore, a organizzare il 
ratto delle fanciulle, avendo 
letto di quello delle Sabine. 
E cosi sei ragazze passano 
l'inverno tra le nevi dei 
monti, dopo che una valan¬ 
ga ha isolato tutti dal paese. 
Innamorate? Sì. Ma caste. 
La severa Milly le tiene chiu¬ 
se m casa, in attesa della pri¬ 
mavera e di un Pastore che 
celebri le nozze. Mentre i 
sette fratelli vengono man¬ 
dati a dormire nella stalla, 
da ammali quali si sono di¬ 
mostrati, nel rapire le ragaz¬ 
ze. inutile dire che l'amore 
corre tra casa e stalla (senza 
nemmeno un bacio, natural¬ 
mente). Milly mette al mon¬ 
do una bambina («solo una 
femmina poteva fare una 
donna come Milly», dice 
Adamo, non per disprezzo 


quaranta per cento degli 
elettori. Si consideri poi 
che, negli Stati Uniti, ì! rap¬ 
porto tra cittadini aventi di¬ 
ritto a) voto, tra gli iscritti 
nelle liste elettorali e > vo¬ 
tanti nelle elezioni è tale 
che, ad esempio, il presi¬ 
dente è rappresentativo dì 
un terzo, più o meno, de) 
popolo degli Stati Uniti. La 
ragione è mollo semplice 
ed è da sempre inquietante. 

Il sistema elettorale ivi vi¬ 
gente se non esclude, sco¬ 
raggia la partecipazione. 
Non realizza, neanche lon¬ 
tanamente, quello che è l'o¬ 
biettivo di ogni democrazia, 
il cui fondamento, come 
sappiamo tutti, è ne) princi¬ 
pio di identità. 

tn Francia, l'astensione 
nei due turni di questa tor¬ 
nata elettorale ha superato 
ogni record. Al primo turno 
ha sopravanzato, nei secon¬ 
do ha sfiorato il terzo degli 
eiettori. C'è da domandarsi 
il perché, la ragione della 
sorpresa per la prevista e 
mancata «marea rossa». 
Quanti eletlon socialisti so¬ 
no mancati alle urne? Non 
saranno mancali per l'ambi¬ 
guità delia proposta «sini¬ 
stra-contro». Così come sa¬ 
ranno mancati al Pcf i voti 
di quanti restano delusi da 
un partito che non ha pro¬ 
poste convincenti o produt¬ 
tive di prospettiva. Così co¬ 
me airUrc saranno mancati 
i voti di chi non ha accettato 
un'aggregazione contrad¬ 
dittoria di due partiti e, al 
secondo turno, la combutta 
con Le Pen. È la mancanza 
dì identità certa dei partiti 
che, con o gni probabilità, | 
ha determinalo ì'astensioni- 
smo più massiccio della sto¬ 
ria elettorale della V Repub- j 
blica. I 


N on sono pochi i 
problemi che 
emergono. In¬ 
tanto quello di 
mmemmm un eterna elet¬ 
torale che induce ad aggre¬ 
gazioni e collocazioni artl|i-'f 
dòse éd Jncom^lrensibìli ò ail 

c^mr6> d^o schleranlj^tO 
politico, ebe non puaYlb 
chiararsi e qualificarsi come 
tale ma che è supplito da 
•centrismi» promessi, allusi 
o mistificati che fanno per¬ 
dere idemuà credibile alle 
formazioni politiche, ai can¬ 
didati. al volo; gli accordi 
sottobanco con i razzisti e i 
fascisti e/o la competizione 
con chi SI vuote alleato ne¬ 
cessario per una politica di 
centro ma che si proclama 
di sinistra. 

Ma non è solo il sistema 
elettorale francese che è tn 
crisi. C'è una questione di 
fondo che investe le regole 
e il pnncipio fondante de) 
regime instaurato con la V 
Repubblica. Il semipresi- 
denziahsmo, i) sistema se¬ 
miparlamentare, l'eiezione 
diretta dei presidente della 
Repubblica e la responsabi¬ 
lità del governo nei con¬ 
fronti del presidente e del- 
l'Assembiea nazionale rive¬ 
lano contraddizioni insana¬ 
bili. Si tratta di un pasticcio 
assurdo che accomuna 1 di-' 
(etti e I limiti di ambedue te 
forme classiche di governo. 
Ed è pericoloso per la de¬ 
mocrazia francese perché 
coniuga ì due regimi che 
hanno caratterizzato la sto¬ 
na costituzionale di quei 
paese, regimi vissuti nelle, 
due forme esasperate e de¬ 
vastanti de) bonapartismo e 
dell'anarchismo assemblea- 


ma per sottolineare la soli¬ 
darietà fra donne che si è 
instaurata In casa). E sulle 
note di un'allegra canzone 
dal fatidico ritornello 
(Spring, springO. con l’arri¬ 
vo de) disgelo si celebrano i 
sei matrimoni. «Come stare¬ 
mo bene, tutte insieme, con 
tutti i nostri bambini», sogna 
Milly, e il resto è da immagi¬ 
nare. 

Perbacco, mi dicevo al^a 
fine de) film, vedi chi sono 
le donne vìncenti? Bisogna 
essere sane e robuste, d’ac¬ 
cordo. e avere buona voglia 
di lavorare. Ma, soprattutto, 
non cedere di un millimetro 
quanto a sesso; e non per¬ 
ché ti manchi la voglia, ma 
per nsvegliare nel maschio 
ruomo sopito» E la donna 
che dev’essere la cultrice e 
la custode delle buone qua¬ 
lità e maniere. Bisogna dire; 
niente mangiare, niente ca¬ 
mìcie pulite, niente sesso, se 
prima non ti comporti da 
persona perbene. Ma fun¬ 
zionerà ancora? 




















































































POLITICA INTERNA 


i La relazione al Cc e alla Ccc che oggi 

ì scelgono il segretario. «Raccogliamo 

; la lezione di Natta: ci ha voluto 

; incitare all’innovazione politica» 

i 

lOcdietto al partito 
«Costruiamo insieme 

I 

i 4 


s 

t Quella che i comunisti stanno vivendo è una «prova 
^difficile», una fase di «trasformazione», di «ricostru- 
f zione», di «mutazione tumultuosa»; sono i termini che 
iOcchetto ha usato riferendosi a ciò che di «profondo 
^e non contingente» si è riflesso nel risultato eiettora- 
|le. Una fase che esige la definizione dei caratteri di 
) un nuovo corso nella vita del Pei e che si può valere 
; innanzi tutto della «lezione» di Natta. 


OIAMCARLO SOBETTI 


fHP ROMA. Quella di Natta è 
I una «lezione morale» che «noi 
! dobbiamo sapere intendere 
' bene e raccogliere pienamen* 
^ le» resfringendo i tentativi di 
•Immescbinire e persino di in* 
. lorbtdare il suo gesto». «Se un 
nuovo gruppo dirigente si va 
Sformando - ha detto Occhet* 
I lo ** questo lo dobbiamo in* 
nani! lutto all'iniziativa di Nat* 
,ta e alla sua fatica. Con il suo 
gesto egli ci ha voluto "incita* 
^ re", come ha detto, "ad anda* 
re avanti", ha voluto dare "ìm* 
pulso al rinnovamento e alla 
, innovazione polilica": com¬ 
piendo un atto e fornendo 
^una indicazione politica ben 
chiari». La discussione che ha 
seguilo questa tornata eletto¬ 
rale deve essere rpedltala. La 
preoccupazione profonda per 
1 riaultati, che «è di lutti noi», 


non giustifica però i toni che 
in qualche caso ha assunto. 
«Vi sono elementi di autofla¬ 
gellazione o di aperta ingene¬ 
rosità che non solo non servo¬ 
no a nulla, ma Indicano un at¬ 
teggiamento che va aperta¬ 
mente respinta. Una cosa è la 
critica, anche dura, altra cosa 
è qualche espressione e qual¬ 
che sollecitazione inutile che 
si è avuta verso il nostro segre¬ 
tario. Ciò non ha ferito solo 
Natta, ma noi tutti e tutto il 
partito». 

Le trasformazioni sociali e 
politiche, i grandi processi di 
ristrutturazione e di moderniz¬ 
zazione, le nuove contraddi* 
zioni che essi determinano, 
aprono spazi a una politica 
che voglia essere di reale al¬ 
ternativa, di programma e di 
governo. «La vera scommessa 


è se tutto il partito vuole di¬ 
scutere, al di là di vecchie for¬ 
mule ed etichette, di questi 
problemi. Le stesse possibili 
differenziazioni saranno in ef¬ 
fetti autentiche e creative se si 
sarà scelto di misurarsi su que¬ 
sti problemi veri. Ma qui è ai\* 
zitutto «necessario un forte 
senso di responsabilità, una 
nuova tensione unitaria». Per 
il compito che ci attende «non 
è certo sufficiente, lo voglio 
dire con franchezza, l'elezio¬ 
ne di un nuovo segretario», es¬ 
so richiede il concorso delle 
idee, della ncerca critica di 
tutto il partito e deH'lnsieme 
delle forze presenti nella so¬ 
cietà che individuano nel Pei 
un punto di riferimento. 

1 comunisti non pensano a 
«terre promesse», all'invenzio¬ 
ne di un altro mondo, ma «a 
trasformare, a far nuova que¬ 
sta società». Il problema è 
quello deirinireccìo che si è 
venuto realizzando in questi 
anni tra governo e potentati 
finanziari, che indebolisce la 
democrazia italiana e pesa 
sullo Stato. «E il discorso del¬ 
l'alternativa che cos'altro è se 
non la ricerca della possibile, 
concreta soluzione di questo 
problema?». 

Alternativa e opposizione 
programmatica, è in questo 


contesto che va posta la que¬ 
stione politica decisiva che 
viene chiamata «la conquista 
del centro». La sinistra - dice 
Occhetto • o affronta tale 
questione con una forte alter¬ 
nativa politica e programmati¬ 
ca o altrimenti è inevitabil¬ 
mente spinta a indebolirà ver¬ 
so il centro o alla sua sinistra o 
su entrambi i lati, è indotta a 
mutuare in modo trasformisti¬ 
co idee e valori di impronta 
conservatrice insomma, si 
condanna in ogni caso alla su¬ 
balternità. «il nostro discorso 
sull'alternativa significa, dun¬ 
que per noi, deve significare 
una diversa ipotesi di governo 
dello sviluppo, un nuovo rap¬ 
porto Ira pubblico e privato, 
tra Stato e mercato». 

Indicando il percorso che 
porterà il partito alla Conven¬ 
zione programmatica e al 
Congresso, Occhetto ha af¬ 
frontato la'situa^one polilica 
italiana affermando che ri¬ 
spetto al momento della costi¬ 
tuzione del governo De Mita, 
oggi si rende necessaria una 
più chiara e incisiva definizio¬ 
ne della nostra opposizione 
nei suoi confronti, anche alla 
luce delle scelte e delle Inizia¬ 
tive di questi mesi; un modo di 
fare politica e di governare 



il 1I110VÒ corso» 


che si regge sulla permanente 
concorrenzialità interna alla 
maggioranza, su una politica 
elettoralistica, di corto respiro 
a scapilo di qualsiasi visione 
progettuale dello sviluppo 
della società. Scuola, fisco, 
fwbblica amministrazione so¬ 
no grandi questioni storiche 
del nostro paese e della no¬ 
stra democrazia dte nessun 
governo ha fin qui affrontato, 
così come non ha affrontato 
la modernizzazione dei servii 
pubblici. Mentre l'Indebita¬ 
mento delio Stato si presenta 
come eccessivo e pericoloso, 
cresce il divario tra Nord e 
Mezzogiorno, e la protesta di 
B^noii segnala l'emergere di 
una nuova questione operaia. 
«Ed è grottesco - ha ^giunto 
Occhetto - spacciare l'arrivo 
degli PI 6 In Calabria, come 
pure si è fatto, per un affare 
economico». Questo delta ba¬ 
se aerea rifiutata da Spagna e 
Portogallo è invece un proble¬ 
ma di dignità nazionale. 

Nella parte conclusiva della 
relazione Occhetto è tornato 
sul tema del rinnovamento del 
partito, della sua ricostruzione 
attraverso una discussione 
che metta II Pei in condizione 
di dare risposta ai «temi di ri¬ 
cerca che sono de! resto nella 


menle.della gran parte del no¬ 
stri militanti», dì definire una 
strategia riformalrice all'altez¬ 
za dei tempi, dei grandi dilem¬ 
mi e delle potenzialità della 
società nuova, di tracciare 
una tavola dei valori che con¬ 
senta di superare I limiti stori¬ 
ci. gli orizzonti tradizionali 
della ^nlstra e che ci metta In 
grado di rispondere alla ven¬ 
tata neoliberìsta e neoindivi- 
dualista. Essenziale per questa 
ricerca è rapporto dei lavora¬ 
tori come soletti autonomi e 
organizzati, senza i quali è in- 
vitabile il rischio della subal¬ 
ternità agli interessi e al valori 
dominanti. Ma richiede an¬ 
che, nel partito, una effettiva e 
nuova espressione pluralista 
delle posizioni, insieme atia 
capacità di non drammatizza¬ 
re le differenze di opinione. 

Occhetto ha osseivato che 
una certa attenuazione del 
vincolo di solidarietà e dei 
senso di appartenenza non ha 
risparmiato neppure il centro 
del partito ed ha aggiunto che 
«se non sì risolvono questioni 
cosi delicate con prediche o 
richiami, è vero però che il ri¬ 
conoscimento e l'opera dì 
una «autorità», di una direzio¬ 
ne autorevole e consapevol¬ 
mente accolta, è'ia condizio¬ 


ne indispensabile per restau¬ 
rare quel rispetto verso il par¬ 
tito che non può che avere la 
sua fonte nel rispetto di cia¬ 
scuno verso gli altri e verso se 
stesso». Occhetto ha parlalo 
della volontà d) «o^anizzare 
la nostra trasparenza». «Per 
questo apriremo tutte le fine¬ 
stre, dovremo rendere puM>li- 
ci 1 lavori della Direzione». Per 
questo occoiTono «nuove re¬ 
gole» che consentano l'e- 
spres^one di progetti o di po¬ 
sizioni diverse, rendendo pos¬ 
sibile una chiara determina¬ 
zione di posizioni di maggio¬ 
ranza e minoranza non cristal¬ 
lizzate. E a proposito del suo 
compito di direzione del parti¬ 
to ha rifiutato l'immagine cor¬ 
rente secondo la quale chi di¬ 
rige il Pei debba scegliere uno 
schieramento interno Ira de¬ 
stra e sinistra, indicando inve¬ 
ce come valida anche per il 
partilo la preminenza dei pro¬ 
grammi, ma aggiungendo che 
è totalmente falsa l'idea di un 
partito nel quale un centro 
storico non abbia altra posri- 
bilità tra la scelta di una delle 
due posizioni contrapposte o 
la mediazione paralizzante. 
«Lo scontro tra Innovatori e 
conservatori probabilmente è 
destinato a manifestarsi su ter¬ 
reni del tutto inediti». 


Napolitano: voto a favore, 
banco di prova sarà il Congresso 


U prima seduta del Cc, 
leggi la conclusone c 

Critiche (fi Sandrì a D’Alema, 
la lotti e rUnità 
Cossutta sì asterrà 

mUNOUOOUM 


■i ROMA. SI. l'impostazione 
di Occhetto può essere la pre¬ 
messa per la costruzione di un 
nuovo pei, capace di rimonta¬ 
re attqggiamertU subalterni, 
fruitruioni e autoflagellazio¬ 
ni, collegali alte ultime scon¬ 
fitte elettorali. E quanto sta di¬ 
cendo, a grande maggioran- 
n, questo Comitato centrale 
riunito da ieri pomeriggio nei 
salone dei quinto plano del 
.palazzo di via Botteghe Oscu¬ 
re. La candidatura a segretario 
generale non è stata ancora 
Tormalizzata, ma ò data per 
scontata in numerosi inter¬ 
eventi. IVa i sostegni più auto¬ 
revoli quello di Giorgio Napo¬ 
litano, accompagnato da una 
richiesta di ulteriori verifiche 
Mila linea polilica, nella pre¬ 
parazione de) Congresso. Cè 
un tema che suscita polemi¬ 
che anche aspre, chiarnate in 
causa anche personali. C quel¬ 
lo relativo a «sbandamenti» 
^verificatisi nel corpo del parti- 
;lo, subito dopo II risultato 


elettorale. C'è come una ri¬ 
vendicazione. una valorizza¬ 
zione - a cominciare dalla re¬ 
lazione introduttiva di Oc¬ 
chetto •- del gesto di Alessan¬ 
dro Natta. Renato Sandrì. in 
questi quattro anni prezioso 
segretario di Natta, trova pa¬ 
role amare. Ma non solo lui, 
tulio il Comitato centrale, sta 
nconoscendo ai segretario 
che ha rassegnato le proprie 
dimissioni, un ruolo propulsi¬ 
vo. proprio nell'innovazione 
della politica e deila organiz¬ 
zazione del Pei. 

li lungo pomeriggio alle 
Botteghe Oscure ccKnlncia 
con una ressa dì cronisti, foto¬ 
grafi, cameramen ai portoni 
d'ingresso. Cinque plani più 
sopra la riunione dei due or¬ 
ganismi, Comitato centrale e 
Commissione centrale di con¬ 
trollo, grande l'avvio con una 
presltlenza come dire, «istitu¬ 
zionale»: lotti, Pecchioli, Zan- 
gheri, Cervetti, Lama, Occhet¬ 
to. E Pecqhioli a proporre, a 


nome della Direzione, l'ordi¬ 
ne del giorno: la lettera di Nat- 
u e,gll actempimcnti cpiise- 
guentl. ) carico a Occnmtò 
di svolgere Tìntroduzione al 
dibattito. C'è chi. subito, sol¬ 
leva una specie di eccezione. 
Salvatore Cacciapuoti, della 
presidenza delia Commissio¬ 
ne di controllo, chiede che 
venga inclusa, nella discussio¬ 
ne, anche quell'appunto di 
Natta, letto nella riunione del¬ 
la Direzione del Pei, dove si 
esprimeva rammarico e criti¬ 
ca per certi toni del dibattito 
post-elettorale. 

La risposta di Pecchioli si 
rifà alle stesse raccomanda¬ 
zioni di Natta, (atto che que¬ 
gli appunti «erano rivolti per^ 
sonalmente ad Occhetto, non 
al Comitato centrale». Quan¬ 
do Occhetto prende a parlare 
si capisce subito però che an¬ 
che ii senso dì quelle parole dì 
Natta, quell'appunto, rientra 
nella discussione dt questa 
riunione. Tra i primi è Pietro 
Polena, segretario della Fgci, 
a rammentare due aspetti fon¬ 
damentali deU'Uù^iva politi¬ 
ca del segretario uscente, i 
giovani e il mo\àmento delle 
donne. È aperta, dice Polena, 
una sfida per il cambiamento 
con il Psi. un partito che dovrà 
decidere se scegliere opera¬ 
zioni di piccolo cabotaggio, 
oppure impegnarsi a rìdise- 
gnare gli onzzonti della sini¬ 
stra. E in questa sfida, dice 
Barbara Poìlastrìni, il nuovo 


segrettriò 

del Pei dì Milano, «il nostro' 
problema èiqutndl il recupero 
di una chiara visione naziona¬ 
le del partito». 

Ed ecco che prende la pa¬ 
rola Giorgio Na^lllano. C'è 
molta attesa per lì suo discor¬ 
so. perchè tutti ricordano la 
sua contrarietà quando si trat¬ 
tò dì scegliere Occhetto come 
vicesegretario. Il responsabile 
della politica estera del Pcì 
inizia auspicando la pubblicità 
dei dibattiti che'avvengono 
nelle riunioni della Direzione, 
per evitare stravolgimenti in¬ 
teressati. E poi parla dì Oc¬ 
chetto, ne riconosce il positi¬ 
vo impegno, specie negli ulti¬ 
mi tempi. Egli è (I «candidato 
naturale» ad essere segretario. 
•Ho l'impressione, - aggiun¬ 
ge, - che anche f'('mpostazio- 
ne data a questa n'anione, /n- 
tenda muQpersi in una dire' 
ztone fecorida*. Ma. avverte, 
occorrerwno ulteriori verifi¬ 
che, nella oreparazìone dei 
Congresso («in questo spirito 
mi pronuncio a favore dell'e¬ 
lezione del compagno Oc¬ 
chetto a segretario: esprìmen¬ 
do cioè coh chiarezza la con¬ 
vinzione che molti problemi 
restano aperti e che il (iibatti- 
to precongressuale e congres¬ 
suale, la gestione del partito e 
l'azione polìtica dei prossimi 
mesi costituiranno il banco di 
prova essenziale per Occhetto 
e per tutti noi»). Quello che 
bisogna evitare, aggiunge Na¬ 



politano sono, non tanto le 
cosiddette mediazioni este¬ 
nuanti, (pianto I comporta- 
menti contraddittori. «Occor¬ 
rono scelte univoche». E, 
conclude, non c'è bisogno di 
ulteriori ricOTibl generaziona¬ 
li, non c'è bisogno di dare 
l'impressione dì volere volger¬ 
si al modello Midas nome 
dell'albergo romano In cui 
Craxl ebbe 11 sopravvento su 
De Martino). Quei che conta, 
per Napolitano, è anche «h’òe- 
rarsi dal complesso di una 
identità perduta, da recupe' 
rare non si sa come». 

Accordo largo dunque su 
Occhetto. ribadito da Paolo 
Bufalini, da Gianfranco Bor- 
ghini. Quesl’uUimo ha cetile- 
flato la sua approvazione ai- 
rìmpegno, reso e^lìcito dal¬ 
l'attuale vicesegretario, di 
operare per la «solidarietà» in¬ 
terna al Pei, per it rispetto del¬ 
le diverse posizioni. Una serie 
dì ragionamenti che in una 
certa miMra rintano ad un di¬ 


battito più approfondito, al 
Congresso. 

Un congresso al quale par¬ 
teciperà • statene certi > ma¬ 
gari in qualità di semplice «fra¬ 
le», come si è autodefinito, 
anche Alessandro Natta. L’uo¬ 
mo che gli è stato così vicino 
in questi anni. Renato Sandrì. 
fissa ta sua atrenitibne su quel¬ 
lo «sbandamento» posi-elello- 
rale, su quel diluvio di dichia¬ 
razioni. Egli è rimesto paitico- 
iarmente stupito da dii come 
Nilde folti ha accennato alla 
•mancanza di carisma del 
successore di Berlinguer, ri¬ 
spetto a Craxi e De Mita». C’è 
un altro punto che Sandrì non 
digerisce ed è la crìtica a Nat¬ 
ta per le presunte troppe me¬ 
diazioni. Rinunciare alle me¬ 
diazioni sarebbe un illusione 
0 un suicidio. Vengono espli¬ 
citamente tirali in ballo, tra gii 
altri, Mas^mo d’Alema, per 
alcune Imprecisate interviste, 
Piero Fassino e Renzo Foa, vi¬ 


cedirettore deirUnità che ha 
scritto di «altro Pd» rispetto a 
quello di Togliatti. 

Anche Sandrì, comunque, 
«scommette» su Occhetto, co¬ 
si come quasi tutti quelli che 
intervengono in questa lunga 
discussione. Argomentano in¬ 
vece, in modo diverso, le loro 
•riserve». Guido Fanti e Ar¬ 
mando Cossutta. Quest’ultimo 
aveva espresso a suo tempo il 
proprio parere favorevole per 
Occhetto vicesegretario. Ora 
sostiene di aver cambiato 
idea, si asterrà. II «gradimen¬ 
to» per il nuovo segretario del 
Pel lo si vedrà oggi, nel prose¬ 
guo del dibattito e. poi, nel 
voto finale. Quel che avverti 
fin d’ora è, comunque, la ne¬ 
cessità di creare un dima nuo¬ 
vo, di lealtà, di ricerca di una 
prospettiva socialista «non co¬ 
me momento salvifico, ma cr^ 
me tendenza», come prospet¬ 
tiva, per usare le p^le di Oc¬ 
chetto. I comunisti non rinun¬ 
ciano a se stessi. 


Lama: 

non prevedo 
contrasti 
sul segretario 
Forse dopo... 

Gian Cario Paletta infila il portone di Botteghe Oscure 
ed ai cronisti che lo circondano/dice: «Se parlerò, lo 
farò al Comitato centrale». E Nilde lotti: «Si apre ades¬ 
so ii Comitato centrale, tutto quello che c'è da dire lo 
dirà il Cc». I dirigenti comunisti sono stati parchi di 
commenti, ieri, prima deH'inizìo della relazione di Oc¬ 
chetto che ha aperto i lavori del Cc e della Ccc. Lucia¬ 
no Lama (nella foto) ha dichiarato: «Non credo che 
oggi ci saranno grandi divergenze. Forse potrà atea» 
dere nel prossimo Comitato centrale, nella imposta¬ 
zione dei congresso. Bisogna mettere alla prova il 
nuovo gruppo dirigente e dargli del tempo». 



scarsi I commenti a caldo 
aH'intervento del vicesegretario comunista. Fabio 
Mussi ha definito «buona» la relazione di Occhetto; 
Massimo D'Aiema l'ha giudicata «ottima», e scherzo¬ 
samente ha aggiunto: «Così non mostriamo una grigia 
uniformità». Luciano Lama ha invece detto: «Non si 
trattava di una relazione politica, che si farà al prossi¬ 
mo Cc peri’impostazione del congresso. Ma si tratta¬ 
la di dare una motivazione specifica alla possìbile sua 
candidatura a segretario». Ostentatamente critico il 
giudizio di Napoleone Colajanni sulla relazione letta 
da Occhetto: «Da un orecchio mi è entrata e dall’altro 
mi è uscita», ha detto, per poi aggiungere: «Credo che 
domani a votare contro Occhetto saremo soltanto 
due». E Luigi Corbani: «Occhtto ha parlato, però deve 
ancora replicare, vedremo. E certo però che se la sua 
è la candidatura «naturale», contro natura non si può 
andare». 


Primi 
commenti 
a caldo 
sulla relazione 


Quando Occhetto ha fini¬ 
to di parlare solo pochi 
membri del Cc hanno la¬ 
sciato la sala dove erano 
in corso i lavori (infatti è 
stato aperto subito il di¬ 
battito) e sono quindi 


Fassino: il nodo 
vero non è 
fl ricambio 
generazionale 


Anche Piero Fassino (nel¬ 
la foto), della segreteria 
comunista, ha scambiato 
qualche parola con i gior¬ 
nalisti prima che avessero 
inizio i lavori del Cc. Quel che occorre, ha detto, è «un 
cambiamento politico»: in questi giorni, ha aggiunto, 
«si è parlato troppo di questioni generazionali, che 
non sono centrali». Il problema, per Fassino, «è verifi¬ 
care Il rapporto dei partito con la società». Quanto 
aH'elezione del nuovo segretario, Fas^no si è augura¬ 
to che la scelta di Occhetto «venga considerata natu¬ 
rale». mentre Alberto Asor Rosa ha detto di considera¬ 
re l'elezione di Occhetto una «buona soluzione», an¬ 
che se avviene > ha aggiunto - «con due anni di ritar¬ 
do». Da registrare anche una dichiarazione di Nèpo* 
leone Colaianni, che ha definito la fase attuale come 
caratterizzata dalla «resistibile ascesa di Achille Cic¬ 
chetto». Ad Antonio Tat^ infine, è stato chiesto’come 
Si .sarebbe comportato Ewrlìnguer in una Tas^conjp 
Questa*. «Avrebbe fatto • ha risposto - quello chè ad# 
so fa Occhetto». 



Il discorso 
di Occhetto 
in contemporanea 
a «Italia radio» 


E la prima volta che acca¬ 
de, e l'avvenimento ha un 
indubbio rilievo politico. 
Ieri pomeriggio, alle 
16,40 in punto, mentre 
Occhetto iniziava a legge¬ 
re la sua relazione in Co- 
mìtalo centrale, «Italia ra¬ 
dio» - l’emittente dei Pcì - ne diffondeva il testo inte¬ 
grale. Questa mattina, alle 9. «Italia radio» trasmetterà 
anche la registrazione della relauone Ietta da Cicchet¬ 
to al Cc e continueràiad informare sul dibattito. 


Natta invitato 
a San Sebastiano 
dal parroco 
del paese 


«Spero che Natta possa 
venire qui presto». Ad au¬ 
gurarselo e don Giuseppe 
Folco, parroco di San ^ 
basliano dì Tovo San Gia¬ 
como, la chiesa alla quale 
Alessandro Natta ha rega- 
-- lato la cappella di fami¬ 
glia annessa alla sua casa sulle colline del Maloglio, in 
provincia di Savona. «Certo - aggiunge il parroco - 
Natta adesso è in convalescenza e quila ancora trop- 
I» freddo per luì. Ma spero che quando si sarà ristabi- 


GIUSEPP6 BIANCHI 


Microfoni e riflettori tv dentro Botteghe 

Alternativa, rapporti col Psi 
e riforma del partito 
nello Sleale Tgl sul Pei 
Le opinioni sulle cause 
dell’insuccesso elettorale 


FABRIZIO RONDOUNO 



Massimo O'Alema 



Antonio Bassollno 


H ROMA Proprio dietro le 
Botteghe Oscure c'è un minu¬ 
scolo bar zeppo di ritratti e 
striscioni che raffigurano i 
•grandi» del comuniSmo ita¬ 
liano e mondiale. Lo tiene Ve- 
zio, lo frequentano i dirigenti 
del Pei. Vezio si spiega così la 
sconfitta comunista «Noi sia¬ 
mo un po' come i carabinieri, 
difendiamo i diritti della gen¬ 
te: poi però la gente se ne di¬ 
mentica, c i carabinieri fini¬ 
scono nelle barzellette...». Ini¬ 


ziava così, dopo le immagini 
del Comitato centrale, io Spe- 
date Tgl andato in onda ieri 
sera e dedicato al Pei 
«Le origini delle nostre diffi¬ 
coltà - sostiene Luciano Lama 
- risalgono alta fine degli anni 
70. La situazione, nascosta 
sotto il velo di parziali succes¬ 
si, si è trascinata fino a 3-4 
anni fa. L'ultimo sussulto di 
crescita ha coinciso con la 
morte di Berlinguer». «Nel vo¬ 
lo per te europee - ribatte An¬ 


tonio Bassolino - più 
deir"effet(o Berlinguer" han¬ 
no inciso le grandi battaglie 
sociali di quei mesi e le grandi 
lotte per la pace. Allora la no¬ 
stra era un'identità forte. Do¬ 
po non è più stato così». In 
queste due dichiarazioni è già 
presente un estratto dei dibat¬ 
tito che attraversa il Pcì sulle 
ragioni della sconfitta e sulle 
scelte da compiere: ti giudizio 
sul passato contiene in sé 
un'indicaz'ione per d futuro. 
Ed emergono posizioni diver¬ 
se. Emanuele Macaiuso, Gian¬ 
ni Pelticani, Massimo D'Aie¬ 
ma non io nascondono: «Oggi 
- dice Macaiuso - ie diverse 
opinioni debbono emergere 
ed essere sottoposte alia scel¬ 
ta democratica degli iscrìtti». 
Ma quali sono i diversi «tem¬ 
peramenti». per usare l'e¬ 
spressione che preferisce Pel¬ 
licani, che si confrontano nel 
Po? Dtfficiie tracciare una 
«mappa», risponde D'Aiema 
ai microfoni tv: «Non ci sono 


posizioni rigide, ed è un bene, 
perché altrimenti il dibattito 
sarebbe molto noioso». Per 
Macaiuso le posizioni sono al¬ 
meno due: quella di chi chie¬ 
de al Po un «progetto di so¬ 
cietà» e quella di chi dice (co¬ 
me Macaluso)che «il progetto 
è la Costituzione, al cui inter¬ 
no si sviluppa una dialettica 
anche aspra». 

Torniamo alle cause della 
sconfitta elettorale. Un tema 
ricorrente (ne parlano, tra gli 
altri, Ugo IVcchioli e Pellica¬ 
ni) è quello del ritardo nel 
•comprendere fino in fondo i 
mutamenti anche molto rapidi 
deila società», cui il Pci non 
ha saputo rispondere (o ha ri¬ 
posto In modo insufficiente). 
Per Renzo Imbeni ci si è spes¬ 
so limitati a «gestire» l'esisten¬ 
te là dove il Pcì aveva ed ha 
«radici ben piantale», mentre 
Luigi Corbani indica 
neir«epÌsodio della scala mo¬ 
bile» l'errore da cui discendo¬ 


no le attuali difficoltà: «Si è 
pensato di poter difendere le 
condizioni dei più deboli di¬ 
fendendo la scala mobile co^ 
com’era». D’Alema rovescia 
la domanda: «Oggi dobbiamo 
chiederci su quali basi si può 
ncostruìre un moderno parti¬ 
to riformatore. Il nostro pro¬ 
blema è il futuro». 

Ma come si disegna il «futu¬ 
ro» del Pel, ii «nuovo corso» 
annuncialo da Achille Oc¬ 
chetto? Nessuno dispone di 
una ncetta già pronta; piutto¬ 
sto, si indicano alcune linee di 
fondo da percorrere: «Il no¬ 
stro partito - risponde per 
esempio Renato Zangherl - 
deve essere azione, Iniziativa, 
concretezza. Prima vengono i 
bisogni della gente, poi ie al¬ 
leanze». «Voglio indicare > af¬ 
ferma Livia Tbreo * tre punti: 
conoscere la società, dare n- 
spelte concrete, allestire sedi 
dì iniziativa politica più "at¬ 
traenti"». «Il Pei - dichiara 


Oscure 


Bassolino - non può esistere 
solo in Parlamento, ma deve 
saper esprimere le lotte delle 
forze sociali, dei giovani, dei 
movimenti». Walter Veltroni 
insiste sul «lavoro non breve» 
che il Per deve affrontare, ma 
ricorda anche che «il declino 
non è inevitabile». Diego No¬ 
velli affronta il problema del 
partito: «Lo vado dicendo da 
anni: occorre una direzione 
fortemente decentrata, fi 
mondo non si racchiude nel 
teainno di piazza del Gesù, via 
del Corso, Botteghe Oscure e 
Montecitorio». 

E mentre Lama insiste sulla 
scelta dell'alternativa («Nei 
rapporti a sinistra c’è bisogno 
di scelte più nette, sui conte¬ 
nuti e sulle alleanze»), Napo¬ 
leone Colajanni prevede una 
«lunga marcia» che porti ad 
una sinistra «che non assomi¬ 
gli né a) Pcì di oggi né a Cra- 
xì». E questa «marcia», ^giun¬ 
ge Colaianni, non si dirige «né 


con gli slogan né con le gerar¬ 
chie». Pecchioli, che sottoli¬ 
nea la necessità di «riscoprire 
ì valori della sinistra», ricorda 
che spesso in passato è stato U 
Psi a(l accentuare le polemi¬ 
che. «È ora però - conclude - 
di mettere una pietra sul pas¬ 
salo». D'Aiema ailronta fi pro¬ 
blema del «centro» dello 
schieramento politico, che è 
«di grande complessità» per¬ 
ché in Italia esìste un partito 
moderato «che però è di ispi¬ 
razione cattolica e rai^resen- 
ta anche strali popolari»; per 
questo la «conqiùsta del cen¬ 
tro» è un problema di alleanze 
sociali ma anche di battaglia 
culturale. Per Fabio Mussi al 
■nuovo Pcì» serve «guardare 
in faccia tutta la realtà»; e fi 
rinnovamento tieW'Unità, che 
è avvenuto «in antìcipo, ma 
forse anche con qualche anno 
di ritardo», sì sforza dì dare un 
contributo proprio In questa 
direzione. 
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Politica Interna 


Opinioni raccolte durante 
! %vori del Gc comunista 
Qiidi scelte e obiettivi 
alla ricerca del nuovo corso 

Dalla Turco al segretario 
della Cgil Pizzinato 
^r Rosa: bene l’unità, ma 
ki una linea politica netta 



Sulla pubblidtà 
nuovo scontro 
tra editori e Pà 


ANTONIO ZOU.O 


Ripartiamo dal Congresso di Firenze 


Sollecitazioni e spunti da 'Occhetto. E, «a botta 
daida», si accendono le discussioni tra i compo¬ 
nenti del Comitato centrate e tra gii invitati. Mentre 
Min tribuna si susseguono gli interventi, in questa 
feduta fuori deU’ordinario, il cronista si «intmfoia», 
raccoglie nelle saie di Botteghe Oscure sottolinea- 
fure, rilievi, auspici da Uvia lurco. Pizzinato, Airol- 
di, Asor Rosa, Angela Bottari, IVirci, Vitali... 


PASOUALE CASCEUA 


M ROMA. Sono tanti gU 
iKrìtli à parlare, ma le solled* 
£uionÌ e gli spunti della rela¬ 
zione; di Achille Occhetto so¬ 
no tali da accendere subito 
Animate discu^ioni. tra i ban¬ 
chi del salone del Comitato 
^entrale e fuori, il cronista si 
^intrufola*: perché non racco- 
ilieTC anche queste rillessioni 
é, magari, sollecitarne qualcu* 
da? fEil richiamo • commen- 


lido terreno su cui cqiiugare 
progetto e realismo. £ l'indi- 
eaiione ad affrontare laica- 
ihenie le difficoltà che ci sono 
^i fronte, puntando al nuovo, 
leniA concedere nulla a visio¬ 
ni fuorvienti di "terre promes¬ 
se" che possono soddisfare 
Aofo quelli che hanno bisogno 
soltanto di molta ideologia. 


Occhetto non ha avuto la pre¬ 
tesa di sciogliere lutti i nodi, 
ma chiaro è il ragionamento 
sui lungo percorso da com¬ 
piere dentro questa società 
per cambiarla*. 

DI «sfida» parla anche Livia 
llirco, della segreteria del Pei; 
«Per vincerla dobbiamo esser¬ 
ne all'alteua. £ bene ha fatto 
Occhetto a porre con tanta ni¬ 
tidezza l'esigenza della rico¬ 
struzione di una salda solida¬ 
rietà, a partire dal gruppo diri¬ 
gente, come assoluta condi¬ 
zione per il rilancio del parti¬ 
to». 

Livia Tlirco ha apprezzato 
particolarmente che il valore 
dell'elaborazione delie donne 
sulla «differenza femminile» 
sia stato indicato da Occhet¬ 
to, come riconobbe già Natta, 
come un «punto di saldatura» 
con la politica e la prospettiva 


Petidone in Calabria 

<<I1 governo ci ripensi» 
Contro gli F16 a Crotone 
il Pei chiede lOOmila firme 


M ROMA. Centomila firme 
èomro gli F16: è questo l'im- 
Mgno assunto dal Pei e dalla 
fgcl della Calabria per chie¬ 
dere la sospensione della de¬ 
cisione del governo suH'instal- 
Iasione del cacciabombardie- 
fi amèriciuti a Crotone. «L’oph 
(lione pubblica, le forze de¬ 
mocratiche, le istituzioni cala¬ 
bresi » si legge In un comuni¬ 
calo * devono essere consa- 

r ’oll che, con questa scelta 
nostro territorio diventa 
"prima linea" negli scenari 
militari». Il rinvio della discus¬ 
sone parlamentare, prosegue 
K testo del Pei calabrese, «è 
l'occasione per costruire 
un'ampia mobilitazione di tut¬ 
te le forze politiche, sociali, 
culturali e de) mondo cattoli¬ 
co», anche sulla base di una 
mozione unitaria del Consi¬ 
glio regipnale. «La Calabria - 
sostengono i comunisti - ha 
bisogno invece dì scelte reali 
di sriluppo che valorizzino le 
risorse della regione per un 
molo diverso della Calabria in 








0 nei pressi di Aosta, sullo sfondo la vetta del 


del partito. «L'ha assunta - ri¬ 
leva - nella sua dimensione 
più alta, come esperienza co¬ 
stitutiva di una nuova identità 
della sinistra, della sua funzio¬ 
ne, d^ suo progetto generale. 
E una dimostrazione che dav¬ 
vero non si parte da zero». 

Le dorme. £ U lavoro; il la¬ 
voro che cambia, il lavoro che 
manca, la padronanza sul 
tempo del proprio lavoro e sul 
tempo della propria vita. «E 
vero, è decisivo ripensare - 
afferma Antonio Pizzinato, se¬ 
gretario generale della Cgil - 
una strategia per l’universo 
del lavoro, cosi com’è oggi e 
come sarà ancor più domani. 
Il referente tradizionale della 
classe operaia non esaurisce 
tanta complessità, semmai è il 
punto fermo per il salto di 
qualità da compiere ora: assu¬ 
mere \\ lavoro come diritto, 
valonzzazione. tutela, prota¬ 
gonismo del cambiamento». 
Angelo Airoldt, searetario ge¬ 
nerale della Fiom-Cgil, sottoli¬ 
nea i riferimenti di Occhetto al 
«non governo» di oggi delle 
grandi questioni del lavoro: 
dalia scuola alla siderurgia, 
dal precariato alla dl^cupa- 
zione meridionale; «E una in¬ 
terpretazione, né antitetica né 
corporativa degli interessi veri 
rispetto alla produzione, al¬ 
l'assetto dello Stato, all'evolu- 
zione sociale e culturale del 


paese, che impone tutta una 
attrezzatura nuova di analisi e 
di proposte politiche per livel¬ 
li più alti di unificazione del 
mondo del lavoro». 

•Ma dovremo andare anco¬ 
ra più a fondo», essenza Lan¬ 
franco l\ird, presidente delia 
Lega deUe cooperative. «Non 
è una rivendicazione di cate¬ 
gorìa. ma credo che sullo sce¬ 
nario della trasformazione si 
muovano soggetti e forze > il 
mondo della piccola e media 
impresa, deH'autogestione, 
del servizi diffud > tutt'altro 
che marginali. Se si lascia sco¬ 
perto questo fronte di fattori 
propuisi^4 dell'innovazione e 
del cambiamento, si lascia 
fuori buona parte delta socie¬ 
tà». E un tema in (nù, afferma 
comunque Ibrci, per «la sca¬ 
denza politicamente ben più 
corposa di luglio, quan^ do¬ 
vremo discutere non solo sul¬ 
le difficoltà ma sulla direzione 
del "nuovo corso"». 

A luglio, per Silvano An- 
driani, si dovrà affrontare un 
salto di qualità: «Dall'enfasi ai 
progetto per un'dtemativa 
progressista oggi». Un salto di 
qualità, sostiene Andrìani, ri¬ 
spetto allo stesso congresso 
ot Firenze: «Due anni fa assu¬ 
memmo ripotea di un decli¬ 
no della supremazia neoliberl- 
sta. Ma io scenario che sem¬ 
bra imporsi in questi frangenti 



> in Francia, negli &atl Uniti e 
anche da noi, in Italia - è quel¬ 
lo neocenlrista. È una tenden¬ 
za ad alleanze indifferonti? 
Quando si dice che ii proble¬ 
ma è conquistare il cenuro si 
fotografa soltanto una neces¬ 
sità storica. Diventa (»ù inte¬ 
ressante definire un program¬ 
ma di sinistra che trova alleato 
il centro, rispetto a un pro¬ 
gramma su cui convergono un 
centro e una destra, su come 
affrontare la crisi, come orien- 


Lanfranco Turcl 


tare rinnovazione e la moder¬ 
nizzazione, come rivitalizzare 
lo Stato sociale. E di fronte a 
questo progetto che si colloca 
l'altra questione, quella dei 
rapporti politici. Insomma, 
cos'è la De e cos'è il Psi*. 

Ce n'è di carne a) fuoco. Ed 
è proprio SU) contenuti che in¬ 
siste Alberto Asor Rosa. «Il 
groppo dirigente - dice - è 
tutto unito attorno alla parola 
d'ordine del "nuovo corso". 
E però certe accentuazioni 


Dimissionari anche tutti gli assessori 

Reg^o Calabria, il indaco 
se ne va e accusa De ésòdaHsti 


un Mediterraneo di pace, area 
di cooperazlone e di scambi ' 
in un nuovo rapporto Nord- 
Sud». 

La scelta della Calabria co¬ 
me prossima base per gli FI6 
non ha impedito alle forze pa- i 
cifiste e cattoliche pugliesi di ' 
organizzare sabato scorso 
(con il Pei e la Fgci) una mani¬ 
festazione a Gioia del Colle 
per denunciare, sulla scorta di 
quanto scritto recentemente 
dai vescovi della regione, 
l’«avanzBto processo di milita¬ 
rizzazione del territorio meri¬ 
dionale e della Puglia in parti¬ 
colare». 

Soddisfallo della scelta del 
governo è invece il Neut York 
Times, che in un editoriale de¬ 
dicato alla «nuova immagine» 
dell'Italia scrive che il nostro 
paese «ha evitata una incom¬ 
bente burrasca nella Nato» e 
«un vuoto nella difesa aerea 
detl'Alleanza» accogliendo gli 
F16 nonostante «una sinistra 
rumorosa» e le contestazioni 
dei vescovi. 




ALDO VARANO 


■■ REGGIO CàUBRiA. Il Sin¬ 
daco di Reggio Calabria, av¬ 
vocato Michele Musolino, si è 
dimesso in maniera «irrevoca¬ 
bile* dalla carica di primo cit¬ 
tadino. MusoUno ha inviato 
una lettera al vlcesìndaco del¬ 
la città, il democristiano Nan¬ 
do Adornato, per spiegare il 
significalo del suo gesto e per 
dirsi indisponibile perfino a 
garantire la normale ammini¬ 
strazione della città. La moti¬ 
vazione delle dimissioni equi¬ 
vale ad una pesante accusa 
contro la De ed il Psi; Musoli¬ 
no lascia intendere che ì due 
partiti hanno fretta di tornare 
assieme aila guida della città 
perché sono in amvo un bel 
pò' di quattrini pubblici sui 
quali vogliono mettere le ma¬ 
ni riattivando i tradizionali 
meccanismi. 

Le dimissioni arrivano do¬ 
po che tutti gli assessori de¬ 
mocristiani, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici ed il rappre¬ 
sentante della lista civica han¬ 


no presentato le loro. Musoli¬ 
no, eletto consigliere comu¬ 
ni nella lista del Psi. aveva 
abbandonato I socialisti aH’in- 
domani delle elezioni perché 
il suo partito aveva deciso di 
rompere l'alleanza dì sinistra 
(che aveva retto il Comune 
per pochi mesi prima dello 
scioglimento anticipato del 
coniglio) per costituire un 
quadnpartito a direzione de¬ 
mocristiana. Entrata in crisi 
l'alleanza Dc-Psi, anche per 
l’esplodere di una gravissima 
questione morale inirecciata 
alla guerra di mafia che scon¬ 
volge la città, in consiglio co¬ 
munale, dopo una lunghissi¬ 
ma serie di rìn^l, si era arrivati 
a sorpresa ad una alleanza Dc- 
Pri-T^i-Usla civica con sin¬ 
daco l'avvocato Musolino. 
Appena eletto, sorprese tutti 
sostenendo che jpoiché il P» 
non era disponìbile ad allearsi 
con I) Pei per fare una politica 
contro la De, con^derata la 
malore responsbile dello 


sfascio cittadino, lui accettava 
un'operazione polititi che 
mandando il Psi aH'opposizio- 
ne lo portava ad allearsi con 
le forze di sinis^a e comun¬ 
que a fare una politica contro 
la De. In quella stessa occa¬ 
sione il sindaco sostenne; «U 
dramma della città non è la 
De o il Psi, ma il patto scelle¬ 
rato che li unisce. La cosa più 
importante è spezzarlo». Ma ii 
tentativo, che in qualche mo¬ 
da ha registrato ii punto più 
alto della crisi de) vecchio 
sterna dì potere che ha lunga¬ 
mente dominato la città, si di¬ 
mostrò subito velleitario co¬ 
me ora riconosce io stesso 
Musollno. 

Musolino ricorda che la sua 
giunta fu messa «a durissima 
prova appena tre mesi dopo 
l'elezione per i'improvwso tc- 
cordo tra Dc-f^i che decreta¬ 
va la fine dell'esperienza pur 
essendovi prove meonfutaibii) 
che l'amministrazione stava 
lavorando al meglio». Perché 
tanta fretta per rovesciare la 
giunta? «La preoccupatone 


vera sostiene Musolino > era 
di porre line al più presto ad 
una rottura irrevertbile con le 
solite pratiche di potere che 
fino a quei momento avevano 
avviluppato la nostra città vi¬ 
ziandone )a vita democrati¬ 
ca». «Non sono pentito • ag- 

a e-di aver provocalo, o 
_ o dì aver tentato di pro¬ 
vocare, quella rottura con il 
passalo». Poi l'accusa più bru¬ 
ciante; «Mentre pare che il go¬ 
verno SI ricordi di Reggio e si 
appresti ad approvare un de¬ 
creto che in qualche modo fi¬ 
nanzi le emergenze più scot¬ 
tanti, De e Psi riprendono 
Tantica alleanza: quella che 
ha prodotto i guaàti che abbia¬ 
mo conosciuto». 

Secondo Marco Minniti, se¬ 
gretario provinciale comuni¬ 
sta, «la vicenda dì Musolino 
dimostra l’eccezionale gravità 
della crisi istituzionale a Reg¬ 
gio e legittima pienamente la 
proposta del Pci per una costi¬ 
tuente che abbia l'ambizione 
di riformare a Reggio la politi¬ 
ca ed i partiti e m assicurare 
un governo positivo alla città». i 


forti deirinlervista di Occhet¬ 
to a rUnità in questa relazio¬ 
ne mi sono sembrate un po' 
attenuate. U c'era una canea 
semantica, qui il quadro è sta¬ 
to ricomposto In termini ytiù 
unitari. Sarebbe un fatto posi¬ 
tivo se l’unità fosse su una uni¬ 
voca direzione di marcia. Per 
questo è molto importante 
che si arrivi a decidere sulla 
linea politica con cui dare so¬ 
stanza alle parole nuove». 

La relazione non ha rispar¬ 
miato neppure parole amare. 
Come sulla realtà di un partilo 
minoritario in certe aree del 
paese. Angela Bottari è diven¬ 
tala segretaria della Federa¬ 
zione di Messina due anni fa, 
e li il PCI è attorno al 10% dei 
voti; «E II, dove il processo po¬ 
litico è ritardato da un blocco 
di potere pregiudiziale tra De 
e Psi, anche la questione della 
quantità assume una rilevanza 
politica, giacché non consen¬ 
te più efficaci dinamiche di 
rottura dell'esistente e più sal¬ 
de innovazioni. Ha ragione 
Occhetto, però: non tutto si 
gioca IL Decisivo è rid'isegna- 
re una politica nazionale, che 
dia davvero priorità alle que¬ 
stioni del lavoro, del Mezzo- 

g iomo, delle condizioni di vi- 
I, su cui poter dare battaglia 
e costruire, anche dove siamo 
deboli, quella aggregazione dì 
forze su cui fondare il rilan¬ 
cio». 


Fgci: record 
! di disoccupati 
! Sciopero 
della lame 


■■ REGGIO CAUBRIA. Un 
gruppo di iscritti alla Federa¬ 
zione giovanile comunista di 
Reggio Calabria ha iniziato ieri 
uno sciopero della fame per 
•sollecitare provvedimenli a 
favore di Reggio a sollievo 
della disoccupinone, che ha 
raggiunto la cifra record per 
l’intera Europa del 26%». I gio¬ 
vani della Fgci - ha spiegalo il 
segretario provinciale, Ivan 
IVipodi « chiedono «l'appro¬ 
vazione immediata di un prov¬ 
vedimento legislativo d’ur¬ 
genza per Reggio Calabria 
analogo a quello approvalo 
per Palermo e Catania». Iripo- 
di, infine, contesta il fatto che 
nonostante le numerose pres¬ 
sioni «il ^emo e la ma^o- 
ranza in Parlamento» non ab¬ 
biano ancora messo mano a 
una «disposizione legislativa 
che dia il senso di un interesse 
e di un impegno forte dello 
Stalo verso una città di fron¬ 
tiera in cui sì gioca un pezzo 
importante della democra¬ 
zia». Lo sciopero della fame 
dei giovani della Fgci prose¬ 
guirà ad oltranza. I 


M «DMA. La vicenda del di¬ 
segno di le^e governativo 
per la regolamentazione del 
sistema radiotelevisivo si ar¬ 
ricchisce di un altro giallo? 
Nei giorni scorsi era stata an¬ 
nunciata la trasmissione del 
lesto dì Parìamento, precisa¬ 
mente a) Senato, dove la rnag- 
gìoranza conta di poter più ra¬ 
pidamente ottenere un voto a 
favore; prima, comunque, che 
la Corte costituzionale si pro¬ 
nunci sulla legittimità della 
legge 10 del 1985, laddove es¬ 
sa ha consentito - sia pure in 
via transitoria - )'atti\àtà delle 
tre reti nazionali del gruppo 
Berlusconi. Ebbene, ieri sera 
SI è diffusa la notìzia secondo 
la quale a) Senato non vi è an¬ 
cora traccia de) disegno di 
legge governativo. Esso, in 
realtà, si troverebbe tuttora 
nelle mani dell'esecutivo, per 
vìa di una ennesima «modifica 
tecnica» al terzo comma del¬ 
l'articolo 12. Si tratta dell'aiti- 
colo famigerato detto anche 
deir*op 2 ione zero»; vale a di¬ 
re, del divieto di incroci 
pnelari tra reti tv nazionali e 
quotidiani nazionali, e vice¬ 
versa, con esclusione perciò 
dei giornali locali e dei setti¬ 
manali. Ancora; è l'articolo 
su) quale • secondo il f^ » sì 
gioca la sopravvivenza della 
maggioranza e de) governo 
medesimo; che è avversalo 
dal Pn, mal digerito da) Pii e 
da settori de. 

Questo disegno di legge, 
dalla nascita e dalla vita già 
cosi avventurose, contiene un 
altro articolo-spia dei patti 
leonini fatti tra Psi e De; è l'ar¬ 
ticolo 21. secondo il quale 
ogni anno la Rai avià diritto, 
per finanziarsi, ai 50% deì'e ri¬ 
sorse affluenti al sistema ra¬ 
diotelevisivo; 50% che sarà 
definito attraverso l’attribuzio¬ 
ne di fondi di dotazione (enti¬ 
tà decisa dall’esecutivo) e dal¬ 


la quota di pubblicità (stabilita 
dalla commissione di vigilan¬ 
za). Tbttavia, si tratta di norme 
che debbono affrontare anco¬ 
ra l’esame parlamentare. 

Invece, la commissione di 
vigilanza - in ritardo di un an¬ 
no nella fissazione del testo 
pubblicitario della per il 
1988 > si è trovala davanti a 
una proposta del sen. Acqua* 
viva (Psu che vorrebbe già ap¬ 
plicare i criteri previsti dM di- 

ipotesi si ^^nunciatalaTe- 
derazione degli editori, con 
una lettera alla commissione, 
nella quale si contesta, sotto H 
profilo della legittimità e del 
merito, la proposta Acquavi¬ 
va. Nella lettera - il cui testo 
integrale è stato difhiso ieri - 
il presidente degli editori, GÌo- 
vannini, sostiene che con 
quella proposta, l'obiettivo, 
fissalo dalla lei^e, di uno svi¬ 
luppo equilibrato fra tve Ram¬ 
pa «viene dì fatto compieta- 
mente abbandonato, mentre 
si assume come oltieuivo solo 
l'equilibrio tra la componenro 
pubblica e quella privata del 
sistema radiotv». 

Sul fronte televisivo vi è da 
registrare anche l'esito del 
convegno indetto a Salsomag¬ 
giore dall'Anti, una associa¬ 
zione di emittenti indipenden¬ 
ti. Al convegno sono state illu¬ 
strate le linee di una proposta 
di legge dì iniziativa popolare, 
alternativa al di^w di legge 
de) governo. Secondo questa 
proposta, alle iv privale sareb¬ 
be consentita la trasmissione 
di programmi in rete naziona¬ 
le mediante coilegamenlo • 
per un arco orario limitato 
della giornata - tra diverse 
emittenti locali; il sistema do¬ 
vrebbe essere governato ria 
una commissione nazionale 
per le comunicazioni, dotata 
di ampi poteri, che risponde¬ 
rebbe direttamente al Paria- 
mento. 


Un ireferendum per l’Europa 

Adesioni all’iniziativa 
per dar? poteri costituenti 
all assemblea di Strasburgo 


■■ ROMA. Obiettivo: la na¬ 
scila degli Stati Uniti d'Euro¬ 
pa. Per fare in modo che non 
resti fermo sulla lìnea deli'o 
rìzzonte, centomila cittadini 
hanno firmato per l’indizione 
di un referendum popolare as¬ 
sociato alle elezioni europee 
del 1989 con cui si chiede di 
conferire, mediante un solen¬ 
ne pronunciamento, poteri 
costituenti a) Parlamento eu¬ 
ropeo. Airiniziativa, promos¬ 
sa dal Movimento federalista 
europeo, da) Partilo radicale e 
da altre componenti della fo^ 
za federalista, hanno aderito 
numerose personalità politi¬ 
che, tra le quali il presidente 
de) Senato, Giovanni Spadoli¬ 
ni. il ministro Cario Tognoli, il 
vicesegretario del Psi Claudio 
Martelli, i deputati europei 
Maria Uiisa Cassanmagnago, 
Gianni Cervelli e Roberto Fo- 
migoni. i segretari di Cgil, Osi 
e Uil, Antonio Pìzzinato. Fran¬ 
co Marini e Gio^io Benvenu¬ 
to. Alla presentazione del 
nuovo referendum, che è av¬ 


Valle d’Aosta, qud benesseire con poco futuro 


La Valle d'Aosta vota il 26 e 27 giugno per il Consi¬ 
glio regionale. Sono 14 le liste e 417 i candidati per 
poco più di 94mila elettori. La «Vallèe» esibisce un 
alto tenore di vita, il governo regionale dispone di 
larghissime risorse finanziarie. Ma non è tutto oro 
quel che luccica. Se non si dà avvio a un progetto 
di crescita economica e culturale, ii prossimo futu¬ 
ro potrebbe riservare amare disullusioni. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

HB AOSTA È uno spettacolo Vincent, ai ptlmissiinl posti in 
la cerchia dei monti ancora Europa per volume d'affari, 
maculati di neve che incom- che a termini di concessione 
bone sulla città. Le vallate la- deve riversare nelle casse re- 
lerali incastonano gioielli dai gìonalì II 78 per cento del fiu- 
nomi famosi, Cervinia, Cour- me di quattrini ingoiato dalle 
mayeur, Pila, Cogne, Gresso- roulettes e dai tavoli dei «che- 
ney. Sono tutti qui, concentra- min de fer». C'è la legge sul 
li in poche decine di chilome- nparto fiscale che fa restare in 
tri, i «quattromila» delle Alpi, il Valle i nove decimi delle im- 
Monte Bianco e il Gran Para- poste pagate dai valdostani al 
diso, il Monte Rosa e il Grand fisco. 

Combin. La natura è stala prò- In cifra tonda, il bilancio re¬ 

diga, il patnmonio ambientale gionale supera i mille miliardi, 
valdostano conosce pochi ri- e anche questo è un primato 
vali. E il turismo porta soldi, se si pensa che gli abitanti dei- 
porta benessere. Poi c’è la la più piccola regione italiana 
Cogne, la ristrutturata azienda sono 1 lémila. Con una dispo- 
siderurgica di Stato che prò- nibilità dì spesa di quasi 10 mi- 
duce acciai speciali e dà lavò- lionì pro-capite, il rischio di ti¬ 
ro (perora) a più di 2mila per- nire «in rosso» è puramente 
sene. C'è il Casinò di Saint ipotetico. Si può spendere, e 


la giunta regionale - l’UnHm 
Valdotaine è da anni alla gui¬ 
da della cordata cui parteci¬ 
pano la Oc e gli Autonomisti 
democratici progressisti men¬ 
tre Pn e Pii appoggino dall'e¬ 
sterno - non SI è fatta pregare 
per allargare ì cordoni della 
borsa. Anche quando le moti¬ 
vazioni apparivano discutibili. 
Forse pensando di far cataro 
definitivameilte l'oblio sulla 
«scomunica» da cui era ^ata 
colpita nel *59 a causa delia 
sua alleanza col Pd, l'Uv ha 
sostenuto e votato un contri¬ 
buto di Ire miliardi per la co¬ 
struzione di un convento d 
suore di clausura che (Hire, 
come impone la regola del¬ 
l'Ordine. non possono svolge¬ 
re alcuna funzione nella so¬ 
cietà 

E probabile che poggi su in¬ 
terventi «generosi» come que¬ 
sti, infittitisi oltre misura nella 
fase di awicmamento al voto, 
la dichiarata convinzione dei 
partiti delta maggioranza di 
avviar^ a una buona afferma¬ 
zione elettorale. «Scegli TU- 
nion Vaidotaine, sarai il prota¬ 
gonista del tuo futuro» è (o 
slogan scelto dal maggiore 
movimento regionalista, che 
promette anche più autono¬ 
mia Spendere però non signi¬ 


fica amministrare, e il domani 
può correre qualche serio pe¬ 
ncolo se non lo si prepara con 
scelte oculate 
Demetrio Mafrìca, capo¬ 
gruppo pei in consiglio regio¬ 
nale, colloca l'appuntamento 
cruciate nel 1992, quando ca¬ 
dranno definitivamente le bar- 
nere doganali; «Nella finanza 
regionale verranno automati¬ 
camente meno i 350 miliardi 
che la Valle d’Aosta preleva, 
m base al riparto fiscale, dai- 
riva versata dal Tir in transito. 
L'interrogativo che dobbiamo 
poro è questo; la nostra regio¬ 
ne sarà pronta a competere, > 
con le proprie risorse, con le 
regioni forti di quest'area? 
Avrà s^uto fare gli investi¬ 
menti necessari per articolare 
e sviluppare il potenziate pro¬ 
duttivo?». Questione determi¬ 
nante perchè attualmente l'e¬ 
conomia valdostana (dagli sti¬ 
pendi dei dipendenti pubblici 
ai servizi s>x;iali, dai lavori 
pubblici ai cnntnbuti ai Comu¬ 
ni) «vive» al 40 per cento sui 
finanziamenti regionali. E se 
tagli quei finanziamenti, tutto 
il «sistema» scricchiola. 

la critica del segretario re¬ 
gionale comunista Alder Toni¬ 
no e del responsabile della 
programmazione Marcello 


Dondeynaz è di fondo: «TYop- 
po spesso si è speso mate, di¬ 
sperdendo risorse per torna¬ 
conti personali o elettoralisti¬ 
ci, accantonando scelte im¬ 
portanti. Per queste ragioni la 
Valle ha una strettura produt¬ 
tiva debole in molti campi». 
Per cui i «punti forti» rischiano 
di diventare «punti di crisi». 
Per anni )a presenza della 
grande industria è stata con»- 
derata dall'Uv una sorta di ap¬ 
pendice inutile, o al limite un 
peso per le possibilità di cre¬ 
scita deU'economia regionale. 
Solo ne) perìodo più recente 
la giunta ha nconosciuto la 
fondatezza dell'impostazione 
data dal Pei ai problemi indu¬ 
striali e l'esigenza di un rap- 
porto e di un confronto con le 
Partecipazioni statali. Ma il 
costo dei lungo periodo di ce¬ 
cità è stato quanto mai pesan¬ 
te- tremila posti di lavoro persi 
dall'Inizio degli anni Ottanta 
alla Cogne, sul cui futuro gra¬ 
vano tuttora ombre d'incer¬ 
tezza; mille posti cancellati 
all'Iilsa, 700 alla Montefibre. 
Le opportunità alternative so¬ 
no state scarse. La struttura tu¬ 
ristica non è riuscita ad avvici¬ 
narsi allo straordinario livello 
di qualità della «materia pri¬ 
ma». 


Ecco perchè i comunisti in¬ 
sistono sulla necessità di un 
progetto di largo respiro che 
mobiliti tutte le risorse, su una 
politica di investimenti «capa¬ 
ce di creare qui ia ricche ^ 
che oggi arriva da hiori e do¬ 
mani potrebbe non esserci». 
C'è stata, c'è troppa pasàvilà. 
Neppure l’idea di un inseri¬ 
mento del «polo» industriale 
valdostanano neU'area di Tec¬ 
nocity ha interessato gli am¬ 
ministratori regionali. 

Come si suol dire, il canto 
delle cicale può risultare più 
attraente del lavoro delle tor- 
miche. La pratica delle elargi¬ 
zioni «ad personam» dà quu- 
cosa a molti se non a tutti, ma 
non apre prospettive ^ure, 
non offre incentivi seri all'im- 
prenditorìalità, e non aiuta lo 
sviluppo deila democrazia. 
Con i resti, bastmo 1300 o 
1400 voti per avere un seggio 
in Consiglio regionale, un seg¬ 
gio che raramente è decisivo 
per fare leggi e che però «con¬ 
ta» moltissimo come strumen¬ 
to di potere. Così la prolifera¬ 
zione delie liste trova nuovi 
motivi. Ce n'è una che si chia¬ 
ma «Zona franca», una colle- 
sata al movimento antimeri- 
dionalisla «Piemoni», una de¬ 
gli «Artigiani e commercianti» 


venuta ieri mattina nell'aula 
della commissione Difesa del 
Senato, erano presenti Ira glì 
altri il responsabile de) diparti* 
mento esteri d.el Pel Clo^o 
Napolitano, il presidente della 
commissione Esteri della Ca* 
mera Flaminio Piccoli, il mini¬ 
stro delle politiche comunita¬ 
rie Antonio La Pergola e il se¬ 
gretario del Pr Sergio Stancani 
Ghedini. 

Napolitano ha ricordato 
che U Pei ha già da tempo pre¬ 
sentato una proposta cR legge 
analoga a quella del Movi¬ 
mento federalista, che «dor¬ 
me» nei cassetti della Camera. 
L'esponente comunista ha ag¬ 
giunto che i tempi politici, da 
oggi fino all’appuntamento 
dell’89, esistono a condizione 
che I partiti confermino nei 
fatti la volontà espressa a pa¬ 
role di proseguire sul cammi¬ 
no del) unità europea. 

Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, ha au^cato che 
simili forme dì mobilitazione 
popolare si sviluppino anche 
negli altri paesi d'Èuropa. 


guidata da un personaggio 
che aveva impiantato urrà- 
zienda ottenendo dalla Regio¬ 
ne i locali in uso gratuito, i 
finanziamenti per le scorte e 
per ì teltù, e persino l'aeqi^o 
di una parte delle merci pro¬ 
dotte. 

La De è in diflicoHti, non 
esprìme una pitmosta per le 
Valle, ha dovuto rinunciare aà* 
la candidatura dei suen due 
uomini di punta, entrambi 
coinvolti nel processo p«r il 
Casinò dì Sahtt Vincent. Ncm 
ha invece rinunciato a con* 
correre per il seggio il segreta¬ 
rio socialista MìlaneMo, già 
condannato e messo in carce¬ 
re per un altro scandalo, quel¬ 
lo edilizio di Pila. E non ha 
voluto rinunciare neppure l'ex 
prendente della giunta e lea* 
der unionista Andrione. an¬ 
che lui sotto processo per la 
clamorosa vicenda della casa 
da gioco: tticché l'Uv si trova 
ora neti'imbarazzante «dtua* 
zione di avere in corsa sotto II 
proprio emblema sia t'imputa¬ 
to chiamato a rispondete de) 
danni provocati alla Regione, 
sìa colui > l’attuale presidente 
Roliandìn - che aveva dtoo- 
sto le pratiche per la costitu¬ 
zione di parte civile della Re¬ 
gione stessa. 
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«Era divìso 
tra ideaK 
e benefìci» 


■i ROMA Un uomo deci* 
so allento ai propri benefici 
ma anche tormentalo tra il 
«pentimento» e) ideale rivo 
luzionano Cosi descrìve 
Marco Donai Cattin, Alfio 
Bernardi il giudice torinese 
Che )d conobbe e indago sul 
lierronsmo negli anni di 
piombo «Al processo » rac¬ 
conta |) magistrato - ha avu- 
tb atteggiamenti ambigui e 
sofferti Era tra coloro che 
non volevano fare nomi ma 
poi finiva per farti Soffriva 
per il fatto di dover fare cto 
che gl) conveniva anche a 
costo di sotterrare qualche 
principio» 

fu il suo amico Marco 
Barbone il vero «grande 
pentito» di Prima linea, ep 
pure anche Marco Donai 
Cditin ottenne il massimo 
dèi benefici offerti dalla leg¬ 
ge ai «pentiti» Secondo il 
magistrato fu per «un aiteg 
gUmento spinto dalla ragio 
ne e pi'f la sua strategia dl- 
feniiY^i' 'All inizio - dice 
àncora il giudice Bernardi - 
sosteneva solo la necessità 
di un? tregua armata e solo 
aOa fine, dopo lunghi tor- 
rpenli. ha iniziato \ autocriti¬ 
ca e la dissociazione I suoi 
interrogatori erano molto 
lunghi e difficili, carattenz 
uti»da lunghe pause di ri 
flessione e dal tormento tra 
U dire e il non dire» 
f stato peni suo nome, 
per la notorietà suscitata dal 
SCIO caso, fatto sta che nono¬ 
stante un omicidio e il coin- 
volgimento in altri tre aggua¬ 
ti mortali Marco Donat Cat- 
llrt e riuscito a cavarsela in 
àppejio con sette anni e otto 
mesi Una sentenza davvero 
esemplare Uno dei prino 
pali artefici di Questo sor¬ 
prendente risultato. 1 avvo¬ 
cato Vittorio Chiusano, ha ri¬ 
cordato cosi Marco Donat 
Cattin «Fu runico storiogra¬ 
fo di Prima linea e proprio 
per questo - ha aggiunto - i 
giudici gli concessero forti 
sconti di pena, riconoscen¬ 
do l'eccezionale nlevanza 
del suo contributo* Il legale 
ha anche ricordato che futte 
le ammissioni di'Marco Do¬ 
nai Cahm furono suffragate^ 
daViconiri e taieoUsP servi* 
reno anche a scagionare im¬ 
putati innocenti 

I) ministro Carlo Donat 
Càttin, che alt epoca dell'ar¬ 
resto dei figlio fu coinvolto 
in uno scandalo di grande 
^rilevanza, non ha mai piu vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni, 
0 commenti per la sorte (as¬ 
sai privilegiata rispetto ad al¬ 
tri terroristi) del figlio Inter* 
peliato a questo proposito 
alcuni mesi fa m televisione, 
ha minacciato di andarsene 
se non fosse stata ritirata la 
domanda Ieri s'è lasciato 
sfuggire con alcpnl amici 
«Un destino tremendo, per 
questo mio figlio» 

Anche Oreste Scalzone 
da Parigi ha commentato la 
fine dell ex capo di Prima li¬ 
nea «La morte sospende le 
polemiche, per convenzio- 
rve e per pietà La corruzione 
delle coscienze va messa 
fiel conto delle colpe dei 
dornittorl Marco Donat Cat- 
lin lascia dietro di sé una 
luhga storia di sofferenze La 
generazione degli anni del 
desiderio meritava un desti¬ 
no diverso» 


morte di Marco Donat Cattin Fu uno dei capi di Prima linea 

Investito da una «Thema» 4 oiràcidi e il pentimento 
sull’autostrada II suo arresto neU’SO 

Da un anno era libero provocò una crisi politica 

Travolto da un’auto 
n padre: «Un destino tremendo» 


«Undestinotremendo, per questo mio figlio» EI uni- ^ 

co commento di Carlo Donat Cattin, ministro della 
Sanità, alla morte in un incidente stradale del figlio 
Marco, prima terrorista, poi «pentito» La sciagura, 
che ha provocato anche un'altra vittima, è avvenuta 
domenica notte nei pressi di Verona Marco Donat 
Cattin, capo dt Prima Linea, uccise il giudice Alessan¬ 
drini Il suo arresto provoco una crisi di governo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VERONA Prima un legge¬ 
ro tamponamento fra la sua 
Bmw e 1 auto di una famiglia 
veronese, poi - mentre si 
sbracciava ai bordi dell auto 
strada per fermare le auto in 
corsa -1 arrivo di una Thema 
a forte velocita che io ha inve 
stilo in pieno falciando anche 
altre persone Marco Donai 
Cattin è morto sul colpo, il 
corpo è volato sull asfalto, 
forse qualche altra automobi 
lece passata sopra, a giudica 
re dalle tracce di pneumatici 
trovate nel corso dell auto 
psia Erano le 23 45 di dome¬ 
nica Il giorno prima I ex ter¬ 
rorista era tornato a Brescia, 
dove vivono la seconda mo¬ 
glie Teresa e 11 figlio Tomaso, 
per festeggiare il secondo 
compleanno del bambino 
Domenica sera li aveva lascia¬ 
ti per tornare a Roma, dove 
lavora assieme al fratello Pao 
lo alla gestione dei teatro 
«Giulio Cesare» L'incidente e 
avvenuto in autostrada poco 
prima di Verona, ad un centi¬ 
naio di metri dallo svincolo 
per Modena La dinamica 


esalta e ancora in fase di nco 
struzione da parte della poli 
zia autostradale Ce stato 
dapprima un lieve tampona¬ 
mento tra la Bmw 524 turilo 
diesel guidata da Donat Cattm 
e un altra Bmw su cui viaggia 
vano due padovani residenti a 
Verona, Pietro Banon di 59 
anni e Andreina Furlan di 56 
Le auto si sono bloccate, 
ostruendo parzialmente la 
carreggiata i passeggeri sono 
scesi senza un graffio e si so¬ 
no precipitati a far segno alle 
auto sopraggiungenti di ral 
tentare E arrivata una Ritmo 
di Verona che ha urtato leg¬ 
germente i mezzi fermi, subito 
dopo una Lancia Thema con¬ 
dotta da un medico cinquan¬ 
tenne di Cotogna Veneta. Ari¬ 
stide Lavagnini L'auto corre¬ 
va forte ha colio in pieno Oo- 
nat Cattin la signora Furlan - 
anche lei deceduta all istante 
. 1 passeggeri delia Ritmo e di 
un altra v<*ttura fermatasi nel 
frattempo La Thema ha sban¬ 
dato pazzamente, sbattendo 
di qua e di la, alla fine si è 
incendiata II bilancio finale è 
di altri cinque feriti il dottor 






Assisi 

per rincontro 
tra il Papa 
eCorbaciov 


La disponibilità di Assisi, la città di San Francesco, per un 
incontro tra il Papa e Gorbaciov quando verrà in Italia in 
vista ufficiale, è stata offerta dal sindaco Ricordate le 
iniziative per la pace prese ad Assisi da Giorgio La Pira e da 
Aldo Capitini, nonché la festa del Primo Maggio scorso, 
celebrata da Cgil, CisI e Uil nella città umbra per il suo 
significato di «pace congiunta con la giustizia sociale e lo 
sialuppo», il sindaco ha lanciato l'iniziativa di un incontro 
tra il capo del cattolicesimo e il segretano del Pcus 


Dmtecte La Uda, la Lega dei diritti 

rrvmid jgjj animale, l'assessore al- 

COIluO la Provincia di Roma Athos 

b i*Affvl/la ^ hanno promosso 

wuilHM per questa settimana a Ro¬ 
lli SpdQlld suggestiva rappre- 

^ * sentazione teatrale del «U- 

ving Thcater», che toma 
dopo anni in Italia, sulla crudeltà delle comde Alcuni 
cittadini hanno sfilato sotto l'ambasciata di Spagna in ri- 
lenzio, con cartelli di protesta contro le barbare feste iberi¬ 
che, denunciando anche la recente aggressione, subita a 
Baicellona. da numerosi europei anticorTida, tra cui cin¬ 
quanta italiani La Uda. nell'ambito di una vera e propria 
campagna di boicotta^io nei confronti del governo spa- 
gnoto. ha invitato i tunsU it^iuu a non recvsi in Spagna 
(ino a quando non saranno bandite «queste feste sanguina¬ 
rie» 


Le macchine coinvolte nell'incidente dove ha perso la rtu Marco Donat Cattin Nella foto in alto il commosso abbraccio del padre 
Cario e della moglie Teresa Lorenzi__ 


Lavagnini Pietro Banon Ro¬ 
sella Barnabe di 28 anni Fran 
ca Marchetto e Alberto Qua¬ 
gli n^ttivamente 47 e 35 
anni Questi ultimi due sono t 
piu gravi 1 corpi delle vittime 
sono stati portati all Istituto di 
medicina legale dell osped^e 
veronese di^rgo Roma, do¬ 
ve len mattina il professor Ma¬ 
no Mango hiì eseguito le auto¬ 
psie Marco Donai Cattm. pur 
presentando numerose ferite 
e fratture e morto per sfonda¬ 
mento delia scatola cranica 
all’altezza della tempia sini¬ 
stra. Per nconoscerlo, come 
vuole la legge, e venuto il piu 
giovane dei suoi tre fratelli, 
Claudio ^It altn sono Paolo e 
Mana Pia), che appena con¬ 


clusa i autopsia ha fatto trasfe 
lire la salma a Tonno, dove 
oggi alle 10 Si svolgeranno i 
funerali nella chiesa di S Gio¬ 
vanna d'Arco La prima ad es¬ 
sere avvertila deli incidente e 
stata la moglie, che ha succes¬ 
sivamente informato anche i 
geniton, Carlo e Am^ia fi mi¬ 
nistro lert è rimasto in casa a 
Tonno, viet^o l'accesso ai 
giornalisti «Un destino tre¬ 
mendo». è I unica frase che. 
confidata ad un amico, è tra¬ 
pelata 

Marco Donai Cattin, 34 an¬ 
ni, un matrimonio naufragalo 
alle spaile (e un altro ftgho, 
Luca che vive a Tonno e ha 17 
anni) é uno dei (uu famosi ex 


terroristi italiani colpa un po' 
del cognome, un po' deile 
azioni compiute e del succes 
SIVO clamoroso penlimenlo 
Capo di Poma bnea ha alie 
spalle la feroce uccisione del 
giudice milanese Emilio Ales- 
sandnni e il concorso m ailn 
quattro omicidi Arrestato in 
Francia alla fine del 1980, vit¬ 
tima a sua volta di alcuni pen¬ 
titi, cambio presto radical¬ 
mente atteggiamento, inizian¬ 
do a collaborare con la magi¬ 
stratura «La sua confessione 
fu importante, specie per la n- 
costruzione e la comprensio¬ 
ne del fenomeno di Pnma Li¬ 
nea». ha ncordato len a Ton¬ 
no il sostituto procuratore ge- 


Dal terrorismo all’aiuto ai drogati 



■aio PAOLUCCI 






Merco Donat Cettm durante un processo a suo carico 


■■ Non tosse per il padre 
la biografia di Marco Donat 
Cattm non si discosterebbe di 
molto da quella di parecchi al¬ 
tn giovani, che negli «anni di 

E lombo», fecero la scelta del- 
I lotta armata Oovanissimo, 
entrò a far parte di Lotta con 
tinua, negli anni Settanta Mar¬ 
co Donat Cattin. con altn. 
compreso l'amico Roberto 
Sandalo, il «piellino» che con 
le sue dichiarazioni sbaragliò 
I o^anizzazione di cui aveva 
fatto parte, si arruolò nette fiie 
di Sema tre^uaji anticamera 
di Prima hnea E in Prima /(• 
neo, dove si faceva chiamare 
•Comandante Alberto», Mar¬ 
co Donat Cattin divento rapi¬ 
damente unu dei capi 
Partecipò dunque, a rapi¬ 
ne, sequestii, «gambizzazio¬ 
ni». furti, fermenti omicidi li 
29 gennaio 1979, a Milano, fu 
hii a sparare per pruno segui¬ 
to subito dopo da Sergio Se- 

§ 10 al giudice Emilio Alessan- 
nni, ifpm di piazza Fontana 
Poi li suo nome è stato legato, 
come mandinle o come con¬ 
corrente ad altn assassini! fra 
1 quali quelli del bansta (onne- 
se Carmine Cmtate e dello 
studente Emanuele Junlli 
Latitante, venne arrestato a 


Pangi in un locale pubblico d 
19 dicembre 1980 Estradalo 
m Italia il 27 fibrato dell'an¬ 
no successivo, arrivo pochi 
giorni dopo a Tonno Ma nella 
sua citta giunse quando fami- 
co Sandalo aveva già detto 
quasi tutto sui suo conto, 
compreso l'episodio delicatis¬ 
simo che riguardava suo pa¬ 
dre 

In estrema sintesi. Sandalo 
dichiaro di e^re stato nr»- 
vuto nella casa deil'im Donat 
Cattm allora vicesegretano 
nazionale detta De, per discu¬ 
tere di Marco «Fu n» > preci¬ 
sò Sandalo - a dumi che Cos- 
siga gii aveva nveiato fa testi¬ 
monianza di Peci crmtro suo 
figlio» In effetti, tra le molte 
rivelazioni. Patnzto Peci aveva 
parlato ai giudia tonnesi an¬ 
che di un incontro avuto poco 
pnma della cattura con Ro¬ 
berto Sandalo, che era venuto 
a chiedengti di essere arruola¬ 
to nelle w In quella <K^casio- 
ne. Sandalo confidò a Peci 
che uno dei capi di Primo fi- 
nea era il figlio di Carlo Donai 
Cattm 

Francesco Cosstga. crrnie si 
ncodera era allora predente 
del Consiglio dei mmt^n La 
denuncia di Sandalo sollevo 


una vera e propna tempesta 
politica culminata con la ca¬ 
duta del governo Nei con¬ 
fronti di Cos»iga fra I altro, la 
magistratura torinese formulò 
le ipotesi di reato di favoreg¬ 
giamento personale e viola¬ 
zione di segreto d'ufficio II 
Parlamento, a maggioranza, 
non diede seguilo alla vicen¬ 
da 

A Tonno, dunque, Marco 
Donat Cattin giunse precedu¬ 
to da queste infuocate pole¬ 
miche Al suo fianco, come 
difensore, fu nominalo I aw 
Vittono Chiusano, uno dei pe¬ 
nalisti piu prestigiosi del foro 
piemontese E tuttavia, nel 
corso dei pnmi mlerrogaton, 
li giovane piel/ino dice e non 
dice Soltanto in un secondo 
tempo SI deciderà a comple¬ 
tare la propna collaborazione, 
guadagnandosi in lai modo i 
benefici della legge cosiddet¬ 
ta SUI pentiti 

In pnmo grado (10 dicem¬ 
bre *83) viene condannato ad 
otto anni di carcere In appel¬ 
lo (maggio ’86) a sette anni e 
nove mesi Quest'uilima sen¬ 
tenza acquista carattere defi¬ 
nitivo non essendovi stata im- 


nerale Alberto Bernardi 
Dopo la scarcerazione, e fi¬ 
no a pochi mesi fa, Marco Do¬ 
nat Cattm aveva lavorato con 
un sacerdote veronese, don 
Antonio Mazzi, nella comuni¬ 
tà milanese «La casetta» e a 
«Exodus». un progetto di re¬ 
cupero dei tossicodipendenti, 
assieme ad un'altra trentina di 
ex terronsii Poi ha lasciato 
tutto per li lavoro teatrale «Lo 
avevamo deciso assieme. 
Marco viveva il suo impegno 
sociale come a suo tempo 
aveva vissuto quello politico, 
con aggressiviia e caparbie¬ 
tà». ha ncordato il sacerdote, 
che ieri si è recato alfobitorio 
di Verona assieme ad altri ra¬ 
gazzi di «Exodus» 


Densa anche la sua vita pri¬ 
vata sposalo a 17 anni con 
una compagna di scuola rima¬ 
sta incinta ebbe da lei un fi¬ 
glio. Luca, che ora ha 17 anni 
Concluso il matrimonio. Mar¬ 
co Donai CatUn ebbe vane vi¬ 
cende sentimentali, finché, a 
Brescia si sposò nuovamente 
con una insegnante. Teresa 
Lorenzi, dalla quale ha avuto 
un altro figlio, Tommaso Filip¬ 
po, che ha pòco piu di un an¬ 
no Pnmafineo, fra l’ailro, pur 
non avendo nulla da invidiare 
in fatto di ferocia alle Bncate 
rosse, se ne differenziava per 
una minore vigilanza Tutto 
era meno «compartimentato» 
nspetto alfe Br Difatti, a Ton¬ 
no, non erano pochi a sapere 
molte cose su Prima linea, e 
non soltanto negli ambienti 
dell’Autonomia Per lo meno 
dal 1976 molli suoi mititanli 
vennero arrestati e niasciati a 
vane nprese Negli interroga¬ 
tori circolarono molti nomi 
Parecchi pielimi si Irasfenro- 
no in altre città per timore di 
essere arrestati Ma non suc¬ 
cesse nulla Addintlura ad un 
personaggio come Roberto 
Sandalo, anche m virtù delle 
raccomandazioni dell on 
Cario Donai Cattin, iu possibi¬ 
le m quel periodo, diventare 
ufficiale degli alpini 


iranno narta ^ vecchie miniere abban- 
® dell’isola d'Elba di- 

tUnStiCO venteranno un parco turisti- 

te mtnlAm « carattere scientifico e 

mmKns museale II progetto di te- 

ddr Dbd cupero ambientale che in¬ 

teressa Rio Manna, Rio nel- 
l'Elba. Porto Azzurro e Ca- 
poliveri fa parte del piano nazionale di interesse comunita¬ 
rio che ha già ottenuto il benestare del ministero per l'Am¬ 
biente e attende l'approvazione della Cee 11 piano, ha 
spiegalo l'assessore alle Finanze della Regione Toscana. 
Claudio Carosi, ri articola in van programmi che riguarda¬ 
no l'intero arcipelago elbano, per una spesa complessiva 
di 250 miliardi di lire Gli interventi sul territorio vanno 
dalla valorizzazione delle risorse turistiche e imprendito¬ 
riali al disinquinamento, allo smaltimento dei rifiuti, all'ap- 
prowigionamento idnco 


MiiHlAfA Un pregiudicato, Massimo 

mUDiaiO Pellegrino, originario di Na- 

daiM DOniDa poli, ma residente a Cam- 

pobasso. ha riportalo gra- 
Ui e Si ava^ visslme ferite per Io scop- 

COStniandO pio di una bomba ludlmen- 

tate che stava manipolane 
do, forse per mettere in atto 
un attentato II ferito è piantonato presso il reparto di 
ortopedia del capoluogo molisano, dove è ricoverato con 
prognosi riservata I medici, oltre all amputazione trauma¬ 
tica della mano sinistra, gli hanno riscontrato lesioni alla 
mano destra, all'addome ed in altre parti del corpo Dopo 
l'incidente, che si è verificato in un casolare nei pressi 
della strada che collega il capoluogo ali'Adriaiico, il mal¬ 
capitato è nuscito, sanguinante, a raggiungere la statale, 
dove due giovani lo hanno soccorso e trasportato alTospe- 
dale 


nAlfAnUnA Mentre volava con il suo 

deltaplano a motore nei 
p|i8Ctpltd pressi di Mondragone (Ca- 

Muons serta), Luigi 'V'allucci, di 47 

M u'T-, ^ precipitando 

il pHOId à terra Si era aliato In volo 

da qualche minuto e aveva 
raggiunto un'altezza di ci^ 
ca trenta metn, quando per cause non ancora accertate lì 
velilolo è precipitato sul costone roccioso di una collina 
Soccorso da alquni amici è stato trasportato in una clintca, 
dove è morto dopo il ncovero 


OurHr rubnea di Emanuele 

Macaiuso pubblicata ieri in 
occupale seconda pagina è saltata 

arano te terre per cui sì parlanm 

A J occupate, 

del Sud mentre, In realtà, la (rase 

esatta era la seguente «& 
Colletti vorrei ricordare che 
gii anni delle occupazioni delle terre al Sud, delle lotte dei 
braccianti m Padania, dei mezzadri del centro-ltalia, degli 
operai di Modena uccisi davanti alla (abbnea. degli operai 
della Fiat e delle Reggiane, furono gli anni in cui icomuni- 
sti e i socialisti furono il motore per fare l'Italia moderna, 
per consolidare la democrazia» 


OHJSERPi VITTORI 


La ragazza trovata soffocata e seminuda aveva ricevuto «avvertimenti» 

Resta un mistero fassasrinio dì Laura 
Le spedirono messa^ macabri? 


CASA, DOLCE CASA 




Migliata di persone, giovani e ragazze, amici e cono¬ 
scenti, commossi e incedevo)! hanno preso parte 
ieri pomeriggio a Manciano ai funerali di Laura Fran- 
cescheili, la ventenne uccisa con lucida follia omici¬ 
da. farse violentata e il cui corpo è stato trovato nei 
bagagliaio della sua «126» Frenetiche le indagini 
per capire il movente e giungere ad individuare chi 
ha martoriato il corpo della ragazza 


PAOLO ZIVIANI 

■■GROSSETO L intricalo ca nella sua vettura «Abbiamo 
so di Manciano non ha ancora moln elementi - dice un ufii 
una venta Gli inquirenti che ciale dei carabinieri - ma dob 
indagano sull assassinio di biamo ceicare di distinguere 
Laura Franceschelli, trovata la realtà dalla fantasia della 


cadavere con il corpo marlo 
nato e seminudo fanno leva 


gente» 

Migliaia di persone giovani 


su piccoli elementi Si parla di e ragazze praticamente tutta 
telefonate minatone ncevute una comunità ha partecipato 
dalla giovane in passato Si len pomeriggio tra commo 


Laura Franceschelli 


paria anche di scherzi maca 
bn come un crociiisso di le 


zione e sgomento ai funerali 
di Laura Franceschelli nnve 


gno, una corona per rosario e nula nel bagagliaio detta sua 
una corona funebre lasciati 126 nella mattinata di dome 


nica a sei chilometri da Man 
ciano dopo che aveva fatto 
perdere quaisiasi traccia dalle 
20 di veneidi pochi minuti 
prima di ave' lasciato gli amici 
nella sala giochi del paese e 
aver accompagnato a casa il 
coetaneo Roberto Pellegrini 
per poi dingersi a cena dai 
nonni E su questi attimi che si 
stanno accentrando le indagi 
ni degli inquirenti Laura una 
ragazza che ora tutti definì 
scono «senza misteri» dopo 
aver interrotto gli studi di ra¬ 
gioneria lavorava saltuaria 
mente come cameriera in un 
locale della costa 
Per I intera giornata di do 
menica nella nottata e per 
tutta la giornata di ieri decine 
e decine di persone amici 
conoscenti r parenti sono sta 
ti sottoposti a interrogatorio 
per cercare di dare una spie 
gazione a questo efferato de 
fitto che ncn ha precedenti 


nella scarna cronaca nera del¬ 
la Maremma Con 1 ausilio di 
un eticotu ro di una scuola ci 
nofita I carabmien hanno 
scrutato dall alto e battuto 
palmo a palmo tutta la vasta 
area alla ricerca di un indizio 
Dalla penzia necroscc^ca 
compiuta dai media legali 
sembra che la morte della ra¬ 
gazza sta avvenuta attorno alfe 
ore 21 di venerdì per soffoca¬ 
mento determinato da un sac 
chetlo di plastica stretto intor¬ 
no al collo dopo essere stala 
colpita con un oggetto con¬ 
tundente Gii abiti che da 
morta non aveva piu indosso 
erano nella sua macchina Ma 
il pento MarKfnani di Siena 
ha chiesto tempo per accerta 
re se davvero ia ragazza sia 
stata anche violentata 
Dove e con chi si e incon¬ 
trata Laura dal momento in 
CUI ha lasciato la sala giochi'^ 
Conosceva colui o coloro che 


hanno deciso di troncare in 
maniera cosi truce ia sua esi 
stenza'’ E quale il movente'^ 
Mentre il magistrato inqui¬ 
rente. chiuso in un compren¬ 
sibile nserbo. ha dichiarato 
che ogni ipotesi viene tenuta 
nei debito conto particolare 
attenzione viene data al luogo 
dove i) delitto e stalo matenai 
mente consumato Nell an 
fratto boscoso, lungo la stata 
te maremmana 74 dove e sta 
ta ritrovata la 126. I utilitaria 
sarebbe siala posteggiata nei 
la notte tra sabato e domeni 
ca dato che ai) indomani del 
ia denunciata scomparsa del 
la ragazza da parte dei familia¬ 
ri tutta ta zona boscosa che 
scorre da Manciano sino alla 
costa era stala già sottoposta 
ad accurati controlli Un altro 
dato e che sicuramente ia vit 
urna conosceva il suo assassi¬ 
no Per ora pero nessun fer 
mo. nessun arresto sono stati 
affelluali 


Martedì 
21 giugno 1988 



Sabato 26 giugno 


riteiià 


Siibno 25 giugno m omaggio con l'Unita 100 pagina d) un aupplamanto a colar). Abonrt 
l'equo canone o riformarlo? Il coato degli alloggi, l'Intervento pubblico, il recuporo urbano, 
il ruolo dalla cooparaziona, gli espropri, il fisco, il credito. L'urbanistica » viva o mena? 
Intervengono Ponognaai, Imbssi, Aymonino, Mascino. E ancora; tanti modi di abitata, 
cambia l'arradamanto, l'uso dsU'sbitszione E sullo sfondo I problemi dalla aoclatà. 
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IN Italia 


Dp protesta 
e interroga 
il governo 


m ROMA. Proteste di Dp 
per le perquIMilone ellel* 
tuete in case di uno dei suoi 
espohenti. 1\iiil I deputati di 
Democrazia proletaria - pri¬ 
mo firmatario il capogrup¬ 
po Franco Russo - hanno 
lotioserlito una interroga- 
ilone al ministri dell'lnterho 
k della GiuMIzia ih cui si de- 
|lt\lsce nprovOCdloHa» la 
perquisizione effettuala 
«senza mandato» stamani 
dal carabinieri di Roma nel- 
l'abliazione di Silvano Pa- 
Iqgco. membro del direttivo 
della federazione provincia¬ 
le romana di Op e collabo- 
raiore dello-stesso gruppo 
ìmrlamentare. L'operazio- 
ne, effettuata «con II prete- 
tlo della ricerca di armi», 
costituisce, secóndo gli in¬ 
terrogami, «una manovra 
lesa a far apparire Dp come 
una forza contigua alle ban¬ 
de annate». 

, I parlamOniari chiedono 
di conoscere le motivazioni 
della perquisizione e so¬ 
stengono la necessiti di «ri¬ 
stabilire il pieno e preventi¬ 
vo controllo deirauiorilà 
giudiziaria sull'uso delle 
perquisizioni domiciliari». 
In una dichiarazione con¬ 
giunta, l'on. Russo e li se¬ 
gretario della federazione 
romana di Dp, Loredana De 
Petris, sostengono che la 
perquisizione di stamani «è 
in realtà una operazione po¬ 
litica palesemente tesa a 
Screditare e a smantellare il 
lungo lavoro pqlitico di Dp 
per dare soluzione politica 
agli Anni di piombo contro 
la legislazione dell'emer¬ 
genza». 


Stupra 

Accusati 
in 12 

dalla i^E^gazza 


Al vertice antiterrorismo 
giudici di Milano, Roma, Forlì 
Dal covo scoperto 
una miniera di informazioni 


Quasi certamente collabora 
uno degli arrestati 
Smentita resistenza 
di un progetto di sequestro 


«Om si sa molto sui piani br» 


Non ci sono schede che facciano pensare ad un 
attentato in prepai'aziones non ci sono indizi dell'e¬ 
sistenza di un secondo covo: ma i nove magistrati 
di tutta Italia che hanno partecipato ieri al «vertice» 
di Milano hanno trovato nel blitz dei giorni scorsi 
elementi preziosi per fare luce sui delitti più recenti 
delie Brigate rosse e sugli obiettivi dei «partito ar¬ 
mato» per il prossimo futuro. 


LUCA FAZIO 


M MILANO. Cinque ore fitte 
di diKusslone, nella «Sala rap< 
porto* al primo plano della 
casenha dèi carabinieri di via 
Mosdgva. Attorno a un tavolo 
^ sono ritrovati nove magi* 
strati: tra loro, alcuni dei nomi 
che da più anni si occupano a 
fondo dei crimini terroristi in 
tutto il paese. Ci sono E>ome- 
nico Siéa e Franco tonta, delia 
Procura della Repubblica di 
Roma, assieme al giudice 
istruttore Rosario Priore, ci 
sono i milaned Armando Spa* 
taro, e Fenlinando Pomarici 
assieme ai procuratore della 
Repubblica Francesco Save* 
rio Borrelti, c'è Pierluigi Vigrta 
di Pirense, Roberto Mescolini 
di Foril, Maurizio Laudi di To* 
rino; magistrati accomunati 
dait’avere seguito per anni (o 
per alcuni mesi, come nei ca¬ 
so dei magistrato di Forti) la 
pista di sangue tracciata dalla 
mitragiietta Skorpion lungo i 
delitti che portano il nome di 
Ruffilli, Conti, Hunt, Tarantel- 
lì, Varisco. 

Ai colleghi venuti da fuori 


Milano i magistrati Spalaro e 
Pomarict hanno raccontato 
per filo e per segno come si è 
arrivati alla cattura dei nove 
terroristi bloccati tra mercole¬ 
dì e giovedì e alla scoperta del 
covo di vìa Dogali: un raccon¬ 
to ) cui termini in parte sono 
già noti, in parte rimangono 
cojMrii da una spessa cortina 
di riserbo. IS la sensazione è 
che prorvio su questa parte 
della ricostmzione stiano la¬ 
vorando con particolare at- 
lerizlone inquirenti» 

È significativo soprattutto 
che le uniche dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal magistrati uscen¬ 
do dai vertice abbiano smenti¬ 
to le voci circolate nei giorni 
scorsi sulla esistenza di un se¬ 
condo covo e su un attentato 
che i brigatisti avrebbero avu¬ 
to in preparazione. «Allo stato 
attuale nulla autorizza a parla¬ 
re di un attentato In prepara¬ 
zione: non sono state trovate 
né schede né altro materiale 
relallvo ad obiettivi specifici», 
ha detto il procuratore Borrel- 
ii. Stesso tono da parte del co- 





I magistrati Rosario Priora, a sinistra, o Domenico Sita 


lonnelto Nobili: «Non ci sono 
elementi che facciano pensa¬ 
re alla presenza di altri covi*. 

£ allora? Il grande Interro¬ 
gativo, a questo punto, riguar¬ 
da i motivi che hanno spinto i 
brigatisti a concentrare a Mila¬ 
no un arsenale «scottante» co¬ 
me quello trovato in via Doga¬ 
li: una scelta che fa a pugni 
con lo stato embrionale in cui 
sembra trovarsi ii troncone 
milanese finito nella rete dei 
carabinieri. Un troncone che. 
almeno per il momento, sem¬ 
brava pronto più per azioni di 
propaganda che per attentati: 


e il grande striscione lungo ol¬ 
tre sette metri che i brigatisti 
stavano preparando in via Do¬ 
gali sembra fatto apposta per 
essere appeso ai camalli dì 
una fabbrica. 

L'impressione, a conti fatti, 
è che davanti ai magistrati si 
sià aperto uno squarcio di lu¬ 
ce sulla vita interna delle Bri¬ 
gate rosse: dalla soluzione ai 
diversi inienogativi che si 
aprono in questi giorni posso¬ 
no venire indicazioni preziose 
sulle regole di compc^amen- 
to e sulla struttura che si sono 
date le nuove Br. Come ven¬ 


gono gestite le armi, come si 
spostano i «gruppi di fuoco», 
quale II rapporto tra militanti 
clandestini e fiancheggiatori, 
quali le strategie di recluta¬ 
mento. domande cruciali, co¬ 
me si vede, sia per fare luce 
sui delitti degli ultimi anni che 
per prevenire ì tentativi di rior- 
gantzzazone del partito arma¬ 
to. 

Parte delle risposte gli in¬ 
quirenti le stanno già trovan¬ 
do nella grande quantità di 
materiale sequestrato nel co¬ 
vo: basti pensare che ormai 
da cinque giorni un follo grup- 


La storia di Cornacchia, ufficiale dei carabinieri iscritto alla P2 


Quando il colonnello disse: 

«Ubi indagato su Gdli per Moro» 




(unbzfHì 
a nOvtnu chilometri it< Pater* 
mo), di cui qiMltro tàlnorènnl. 
si traverebbefo In staro di fer. 
! ma nella caserma del carabi- 
: meri del paese perche sospet- 
fati di avefe vioieniaio una 
; giovane di sedici ehnl. Asaun- 
, la S., questo II nohie della ra- 
ì- gùiai avrebbe subito a più ri- 
L preie le vlolei;ià del giovani. 
' tutll di Pollai Ceneiosa. Tra i 
fermali figurerebbe anche II II- 
. danzato della ragazza, Anta- 
: nino Albanese. A denunciare I 
( latti sono stati I genllori di As- 
! sunia S. al qualità ragazza ha 
laccomaio di aver subito le ri- 
j petuie violenze del fidanzato 
' e di lin gruppo di suoi amici. 

Alle Indagini adesso ^eci- 
I' pano anche I carabinieri del 
I Gruppo idi Palermo.Sullavi- 
I cenda vige il maislmo riserbo 
I e la notizia i trapelata soltan- 
I to nella larda serata di Ieri. 

I Secondo Ulta Rrtma rico- 
t simzlone falla dagli Investiga- 
I tori, Antonino Albanese 
Ft avrebbe cosirello Assunta ad 
I " avere rapporti sessuali prima 
I con suo fratello minore e poi 
P'con un gnippo di amici. 


Tnni 

Br arriva 
in carcere 
con esplosivo 


TRAM. Arrivava in carce- 
: re con il bagaglio Inzeppato di 
^ materiale esplosivo e arnesi 
per evadere, sembra del ae- 
, gheltl: la notizia è trapelala 
dall'Interno del penitenziario 
; di Treni, in Puglia, provincia di 
> .Bari, e si sa che a compiere II 
r lentaiivo di inirodurre II maie- 
^ jiale dinamilardo A sialo un 
' presumo apparlenenle alle 
Brigale rosse. L'uomo era de- 
>< tenuto in un alno islUuio di 
( pena e con altri brigatisil era 
iBlaio irasferilo nel carcere pu- 
Lgllese. Non A nolo nA il suo 
.nome nA quanto esplosivo, e 
gtdl quale tipo, avesse con SA, 
i,nA In che modo ne fòsse en- 
•Iralo In possesso. Allarme par- 
'Jlcolare ha suscitato il latto 
l che ciù sia avvenuto proprio 
iall'lngresso di questo peniien- 
Izlailo: all'inizio degli anni 01- 
' lahla, Inlatll, Il carcere di Tra¬ 
ini fu teatro di UBasloriCB rivol- 
"lai per la quale, fra l'allrm fu 
Imputalo all'Inizio ancha Glu- 
- ilano Nana. 


Tessera P2 2154, data d'iscrizione: 23 aprile 1980. 
Aldo'Moro era sfato ucciso due anni prima ma della 
tragica e confusa scena che aveva preso forma attor¬ 
no al sequestro dello statista democristiano, il te¬ 
nente colonnello dei carabinieri Antonio Cornac¬ 
chia era stato uno del principali e ambigui interpreti. 
Avrebbe volentieri parlato con noi, ma il comando 
generale dell'Arma ci ha impedito di awiclnatlo. 


M POMA. Lo abbiamo ripe- 
scalo In un silenzioso ulllcio 
del ministero della Manna 
Mercantile. Tenente colonnel¬ 
lo, esattamente come dieci 
anni fa: camera bloccata da 
quella tessera che testimonia 
una appartenenza alla loggia 
di Lido Celli da lui decisa¬ 
mente smentita- Il colonnello 
ComacchUi è <^gì tornano, al- 
fhqno in apparenza, dal pote¬ 
re e dai clamori dì queiì'uffi- 
ciò dai quale diresse per anni 
Il nucleo investigativo dei ca- 
rMrinierl di Roma. Ora sembra 
la vittima di un gigantesco ma¬ 
linteso- Eppure, e uomo che 
sa. Ed è stato uomo d'azione. 
Tra i primi a giungere m via 
Fani, primo «assoluto» in vìa 
Cadani, dove fu abbandonalo 
li cadavere dì Moro. Cornac¬ 


chia fu a capo di uno dei più 
dolati bracci operativi deilo 
Stato nel conio del SS giorni 
della prigionia; per le sue ma¬ 
ni passò li caso deiromicidìo 
dei giornalista Mino Pecotelii 
iscritto alla P2. direttore di 
OP, una rivista creata per vo¬ 
lontà dello stesso Lido Gelll. 
L'uomo che anni prima era 
riuscito ad infliggere pesanti 
sconfitte alla criminalità orea- 
nlzzaia («sua» la cattura di Re¬ 
nalo Vallanzasca, suoi i colpi 
durissimi inferii al clan del 
marsigliesi) si limitò a balbet¬ 
tare iniziative confuse ed inge¬ 
nue in modo imbarazzante in 
tutte le vicende in cui, io si 
seppe più tardi, la P2 poteva 
aver avuto interessi in gioco: 
dal sequestro Moro, le cui in¬ 
dagini furono sottoposte ad 


una sistematica operazione di 
depistaggio. all’omicidio Pe- 
corellì. tolto di mezzo perché 
divenuto troppo ingombrante. 
Anche a Cornacchia, puntl- 

§ lloso, precisissimo ufficiale 
ei carablnit-ri, il 16 marzo in 
via Fani era «sfuggita» la pre¬ 
senza, neH'autovettura crivel¬ 
lata di colpi, della terza borsa 
di Moro che fu, invece, rinve¬ 
nuta nel bagagliaio solo cin¬ 
que giorni oopo la strage. Il 
primo segnale di un anneobia- 
mento che «nvrebbe persegui¬ 
tato Cornacchia nel corso del¬ 
le inutili indagini alla ricerca 
di Moro e dei suoi carnefici? 
Ventiquattro ore dopo, sem¬ 
pre lui distrasse i carabinieri 
da una massiccia iniziativa di 
intercettazioni telefoniche la¬ 
sciando soli pochi uomini del¬ 
la pubblica sicurezza di fronte 
ad una cnolé di lavoro disar¬ 
mante. 1 giorni passavano ed il 

E lù celebre segugio dei cara- 
ìnierì non stringeva nulla, 
niente che lo avvicinasse al 
nocciolo delia vicenda Moro. 
Eppure i mezzi non gli manca¬ 
vano; e anche questo partico¬ 
lare venne alla luce per caso e 
più avanti. Sette mesi dopo 
l'omicìdio Moro, la Dìgos ar¬ 
restò a Roma tre fiancheggia¬ 
toli delle Br. in diretto contat¬ 
to con la struttura terroristica 


principale in una casa arsena- 

- le imparienente a Paolo Semtì- 
nì. Santini, dietro le sbarre, ur¬ 
lò: «SUde facendo un errore, 
sono un uomo di Cornac¬ 
chia». Il tenente colonnetio fu 
chiamato d'urgenza: Cornac¬ 
chia riconobbe l'infiitrato. 
Santini, liberato, spari dalla 
circolazione e tutll si chiesero 
a cosa fosse servito, durante il 
sequestro Moro, un informa¬ 
tore dei carabinieri In una po¬ 
sizione tanto vicina alla prigio¬ 
ne dello statista. La commis¬ 
sione Moro ' che aveva deci¬ 
so dì ascoltarlo su altri arao- 
menlì - gli chiese se Santini 
era l’unica fonte di informa¬ 
zione di cui i carabinieri pote¬ 
vano allora disporre; «Di quel 
gruppo ' rispose Giacchia 

- era l'unico. Dei movimento 
complessivo ve n'erano ahri>: 
insomma, 9i\ collo delle Br 
romane alitava un piccolo 
esercito di Intortnatort e di In¬ 
filtrati che facevano capo allo 
«sbadato» colonnello dei ca¬ 
rabinieri che $1 guardò bene 
dal far presente la situazione a 
quel comitato tecnico (^r^i- 
vo - vi si ritrovavano i vertid 
dello Stato tra cui un discreto 
numero di ìscntti, aloint dei 
quali a «vicenda ultimata», alla 
P2 - allestito al Vtmirtale il 
giorno stesso de) rapimento 


Moro per gestire la crisi istitu¬ 
zionale piu grave che l'Italia 
abbia affrontalo In questo do¬ 
poguerra. «Sbadato»: a lui. tre 
cittadini amencani consegna¬ 
rono. il 14 aprile de) '79. il 
borsello (rinvenuto per caso, 
dissero, in un taxi romano) 
pieno di indicazioni e di mes¬ 
saggi sul caso Moro e sui caso 
Pecorelll del quale lo stesso 
Cornacchia si stava interes¬ 
sando: la versione dei tre 
americani fu presa per buona 
senza fiatare. E poi, qualcuno 
- il procuratore capo De Mat¬ 
teo ' gli chiese di fare accer¬ 
tamenti su di un certo »Lucio» 
Celli - indicalo da una telefo¬ 
nata anonima come mandan¬ 
te dell'omicidio Pecorelli - 
atl’hotel Excelsior di Roma. 
Alla commistione P2. Cornac¬ 
chia disse che la richiesta era 
avvenuta nel '78 e a proposito 
dei caso Moro, mentre davan¬ 
ti alla commissione Moro ret¬ 
tificò sostenendo che era ac¬ 
caduto l'anno successivo e a 
proposito de) caso Pecorelli. 
Comunque, verificò che il si¬ 
gnor Celli Lìcio era alloggialo 
m quell'albergo, telefono ad 
Arezzo tanto per conlerraarne 
le generalità e trasmise, sette 
giorni dopo, il rapportino al 
magistrato. »Arnx>lBlo>: a fine 
giugno '80, il generale Santo- 
vilo CP2) lo accolse nel Sismi. 


E dalla strada spuntò THomo Sapiens 


■1 BELLUNO. Allora a Val- 
rosna di Sovramonte (è 
questo il luogo del ritrova- 
mente) ai confini tra la pro¬ 
vincia di Belluno e Trento, i 
grandi ghiaccia sì erano da 
poco ritirati, vi erano radi 
boschi di piano silvestre e 
l'uomo era soprattutto Im¬ 
pegnato nella ricerca della 
selvaggina, cervi in partico- 
iare ma anche stambecchi e 
caprioli. 

Un paio di anni fa lungo 
la trafficata strada che da 
Peltre porta a Fiera di Pri¬ 
miero, si stava lavorando 
per la realizzazione di una 
galleria, il materiale per co¬ 
struire la massicciata della 
strada era preso da una co¬ 
noide deihtica lì vicino. E 
stata la mano di una ruspa 
che ha portato involontaria¬ 
mente alla luce i resti del 
giacimento preistorico. Al¬ 
do Villabruna, un appas- 
sioantO dì preistoria del 
gruppo «Amici del museo» 
di Belluno, ha notato ca¬ 
sualmente nel terreno livelli 
nerastri che segnalavano la 
presenza di focolari, ìnsom- 


La grande avventura dell'uomo, ini¬ 
ziata alcuni milioni di anni orsono 
nelle savane africane, ha poi preso 
anche te strade di casa nostra. L'ulti¬ 
mo ritrovamento in ordine di tempo 
è avvenuto proprio in questi giorni 
nelle montagne sopra Belluno. Si 
tratta di uno scheletro di un giovane 


uomo risalente a IO-12.000 anni da 
oggi, vissuto nella fase terminale dei 
Paleolìtico superiore, nel periodo 
che gli,studiosi chiamano Epigravet- 
tìano. È in ottimo stato, ha il volto 
girato verso (a spalla sinistra e, intor¬ 
no a sé, un corredo funebre: una spa¬ 
tola, una lama, una palla di ocra. 


ma di un probabile insedia¬ 
mento umano. 

Ora sta dirigendo lo sca¬ 
vo (proprio ieri pomeriggio 
è stata tolta la sepoltura; il 
prof. Aibberto Broglio, or- 
dindio di Paleontologia 
umana airUniversità di Fer¬ 
rara, uno dei maggiori 
esperti del settore. È stato 
proprio nei giorni scorsi 
che dopo alcuni livelli di 
terreno contenente stru¬ 
menti in selce si sono trova¬ 
ti due femori disposti parai- 


scavo e uscita I intera sepol¬ 
tura dalla quale mancavano 
solamente le ossa dei piedi 


FABIO ZIOSI 

asportati dalla ruspa. «Lo 
scheletro - et dice il prof. 
Broglio > era ricoperto da 
13 grosse pietre fluviali che 
formavano un tumulo e che 
erano stale portale dal fiu¬ 
me che scorre ad una cin¬ 
quantina di metri: due pie¬ 
tre sono colorate in ocra 
rossa, una è dipinta con di¬ 
segni geometrici: si tratta di 
tre strìsce verticali parallele 
da cui si dipartono sei cop¬ 
pie di linee a zig-zag. Per il 
momenlo occorre attende- 


anche se, per analogia, si 
possono confrontare con 
analoghe figure trovate in 


Spagna ma che comunque 
appartengono a periodi più 
recenti». 

Lo scheletro è in ottimo 
stato di conservazione, U 
volto del giovane di Vairo- 
sna è girato verso la spalla 
sinistra e vicino alla mano 
sinistra vi è una traccia dì 
quello che doveva e^re ii 
corredo funebre: una spato¬ 
la in osso levigato con inci¬ 
se alcune tacche, un ctotlo- 
lo utilizzato per lavorare la 
selce, una lama %mpre io 
selce e una palla di ocra. È 
tutto ben raccolto, come se 
fosse stato depositato dì 
fianco al morto dentro una 


sacca di pelle. «È lun ritro- j 
vamenlo importante - pro¬ 
segue il prof. Broglio > per- I 
ché neiritalia nord-orienta- ; 
le è solamente la seconda i 
sepoltura che si trova (l’al¬ 
tra è stata trovata una quin¬ 
dicina di anni fa a Riparo 
Tagliente in provincia di Ve¬ 
rona). Tra l'altro questa è 
una zona importante per¬ 
ché è di collegamento tra i 
passi dolomitici e la pede¬ 
montana e quindi la pianu¬ 
ra». 

Suirambienle in cui vive¬ 
va l'uomo in quel perìodo è 
la palinologa (attraverso i 
pollini ritrovati in un giaci¬ 
mento è possibile infatti sa¬ 
pere il tipo di vegetazione 
esistente) Laura Catlani 
deli'Universilà di Ferrara a 
dirci qualcosa: «Era una fa- ' 
se di miglioramento climati¬ 
co dopo l’uUìme glaciazio¬ 
ni. la vegetazione stava ri¬ 
prendendo piede, accanto 


rivavano il nocciolo, il car¬ 
pino e la quercia, era una 
bellissima vallata». 
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po di carabinieri é impegnato 
per analizzare e catalogare U 
materiale. Ma le notizie più 
importanti potrebbero venire 
dagli arrestati o meglio da 
queili di ìoro che sceglieranno 
di coilaborare con la giustizia. « 
Ieri i magistrati si sono limitati 
a confermare che tra i nove 
brigatisti ci sono attegiamentì 
«differenriati»: a fronte dei tre 
della colonna romana ((jallo- 
ni, Lupo e ChemUnl) che si 
sono dichiarati prigionieri po¬ 
litici e dai quali gii inquirenti si 
attendono poco o niente, ci 
sono certamente scelte diver¬ 
se da parte di alcuni milanesi. 
C'é chi come il sindacalista 
Bruno Coltoli sta scegliendo 
di negare ogni responsabilità, 
c'è chi alle proprie responsa¬ 
bilità è già pesantemente in¬ 
chiodato: ed è da questi che i 
magistrati si attendono la 
maggiore di^nibiUtà a colla¬ 
borare. 

Ieri sera i magistrali arrivati 
a Milano per il vertice hanno 
fatto ritorno nelle proprie se¬ 
di, dove vaglieranno le inchie¬ 
ste ancora aperte alla luce 
delle novità apprese In via 
Moscova. Nei prossimi giorni 
Spataro e Pomarici prosegui¬ 
ranno gli interrogatori degli 
arrestati (devono ancora esse¬ 
re sentiti i tre romani): dopo¬ 
diché, probabilmente entro la 
fine de) mese, i dieci magistra¬ 
ti torneranno a vederti per ti¬ 
rare le fila del lavoro svolto e 
decidere le prossime mosse. 

Geni 

Replica 
di Salvi 
a Cudillo 


■■ ROMA Nuove battute po¬ 
lemiche sul caso Moro. Ieri, 
con una dichiarazione, Cesare 
Salvi, tesponsaUle de) settore 
giustizia del Peì, ha replicato 
alla «precisazione» fornita l'al- 
irò giorno dal consigliere 
istruttore Cudillo a jpropiMito 
delle visite di Lido Gelli a pa¬ 
lazzo di giustizia. Secondo il 
magistrato, che replicava ai 
dubbi avanzali da) Pti, l'in¬ 
contro si è svolto nel |4eno 
rispetto delle procedure. Salvi 
sostiene Invece che la precisa¬ 
zione del «doli. Cudillo non 
risponde agli interrogativi po- i 
sii». «L’avvocato di Celli - af¬ 
ferma Salvi -- ha dichiarato i 
che gli inconlrì sono stali due: . 
uno e quello concernente i'e- | 
lezione di domicilio, su) qua)e 
il consigliere Cudillo ha forni¬ 
to chianmeml; l'altro sarebbe 
consistito In una non meglio 
precisata visita di cortesia. 
E’questo secondo incontro 
ette resta misterioso neil'oB- 
oetlo effettivo e nelle modafi- 
la». «Come abbiamo detto 
nella nostra interrogazione > 
conclude Salvi - In ogni caso 
di colloquio tra un magistrato 
ed un imputato deve darsi 
corso alle formalità previste 
dalla legge, tanto più rigida¬ 
mente quando l’Imputato è 
persona pericolosa e dotata di 
possibilità di intimidazione e . 
ricatto». 


Serenamente è mancalo all’afielio 
dei SUOI can 

ANTONIO SPADA 

Lo annunciano con dolore la mo- 
Bije Sandra con i figli Elio e Liliana, 
■a figìta Mlrelia col manlo Domeni¬ 
co Ariagno ed i nipoti Paolo e Raf¬ 
faella, i fraielli, la sorella, le cogna¬ 
te, 1 nipoti e parenti tulli. I funerali 
avranno luo^ domani, mercoledì 
22. ore )).45. parrocchia Cesò 
Operaio. Per espressa volontà del- 
Icstlnto sì prega dì non inviare fio¬ 
ri, ma devolvere eventuali offerte a) 
Fondo per la ricerca sul cancro. 
Torino. 2) giugno 1988 


Benetiini tUUlo e fanuglla parteci¬ 
pano commossi al lutto delia fami¬ 
glia Corradim per U scomparsa del 
compagno 

ADAMO CORRADINI 
Roma, 21 giugno 1988 


IHsastro aereo 

Morirono in 4 
Incriminato 
un generale 


■1 CAGLIARI. Omicidio col¬ 
poso plurimo e disastro ae¬ 
reo: sono i due reati contesta¬ 
ti, In una comunicazione giu¬ 
diziaria, all'ex responsabile 
della Direzione generale delle 
costruzioni e degli armamenti 
aeronautici e spaziali del mini¬ 
stero della Difesa, gen. Luigi 
Barbato, di 70 anni. Il fatto è 
avvenuto neU’ambito dell'in- 
diiesta sull’aereo «G222» del¬ 
la 46* aerobrigata precipitato 
in Sardegna il 29 agosto )98S 
durante un’operazione antin¬ 
cendio: nella disgrazia mori¬ 
rono f quattro componenti 
dell'equipaggio. 

Il giudice istruttore dei tri¬ 
bunale di Cagliari, Mauro Mu¬ 
ra. ha inviato la comunicazio¬ 
ne giudiziaria in quanto dagli 
elementi acquisiti durante l'in¬ 
chiesta sarebbe emerso un 
probabile utilizzo del «G222» 
al di fuori delle modalità d’im¬ 
piego previsto. Nella sciagura 
avvenuta a Laconì (Nuoro) 
morirono il maggiore pilota 
Fabrizio Tarasconì, di 36 anni, 
il sottotenente pilota Paolo 
Campodacqua, di 25. il mare¬ 
sciallo di prima classe scelto 
Lido Luzzi, di 54 anni e il ma¬ 
resciallo di terza classe Rosa¬ 
rio Ferrante, di 34 anni. Sem¬ 
bra che un collegio di supere¬ 
sperti abbia messo in eviden¬ 
za che a bordo degli aerei 
•G222i, Impiegati nella cam¬ 
pagna antincendi, mancavano 
delle strumentazioni tecniche 
che avrebbero potuto aiutare i 
piloti, in particolare un radar- 
altimetro in grado di mante¬ 
nere costantemente l'aereo 
ad una determinata distanza 
da terra. Questo tatto e le tur¬ 
bolenze provocale dagli in¬ 
cendi avrebbero latto scende¬ 
re il «G222a al di sotto dei 50 
metri indicati come limite mi¬ 
nimo operativo. 


Carceri 

Per 6 giorni 
scioperano 
i direttori 


■i ROMA. Carceri in difficol¬ 
tà da oggi a sabato prossimo 
per lo sciopero di sei giorni 
indetto dai 300 direttori del 
tindacato direitivi penitenziari 
(Sidipe) per ottenere la titola¬ 
rità degli uffici deila direzione 
generale attualmente occupa¬ 
ti dai magistrati e l'inserimen¬ 
to delia categoria nella rifo^ 
ma degli ^enti di custodia. 
Già stamattina sono stali se¬ 
gnalati disagi e proteste in vtó 
Istituti di pena: per lo sciopero 
sono sospesi i coiioqui, le te¬ 
lefonate, i permessi, i pro¬ 
grammi di trattamento e )e tra¬ 
duzioni in aula dei detenuti. 
La protesta si ripercuoterà an¬ 
che sugli agenti di custodia af 
quali non sarà pagato )o sti¬ 
pendio perché i direttori non 
firmeranno i mandati dì paga¬ 
mento. 

Il Sidipe ha detto che l'àde- 
sione allo sciopero è totale. 
La mancata concessione dei 
coll^ui ha provocato aspre 
reazioni soprattutto a Milano, 
dove ì 280 detenuti di San Vit¬ 
tore hanno inscenato una pr» 
testa subito dopo l'ora d'aria 
(protesta rapidamente seda¬ 
ti, a Salerno e nei carcere 
femminile di Avellino, dove le 
detenute hanno comincialo 
uno sciopero della fame. In 
crisi è anche l'attività procés- 
suale perché i detenuti imi^ 
lati non sono stati portati In 
aula per le udienze. Qualora 
da) ministero della Giustizia 
non arrivino aperture alle ri¬ 
chieste, il Sidipe è intenziona¬ 
to a proseguire ad oltranza io 
setolerò, 

Contrariamente a quanto 
accadde in occasione di scio¬ 
peri precedenti, questa volta \ 
direttori non sono stati sosti¬ 
tuiti dai ragionieri. Per domani 
mattina II Sidipe ha annuncia¬ 
to una manifetiazione davanti 
al ministero delia (SlusUzla, a 
Roma. 


«11 Papa ha torto» 

Pininfarina polemico: 
«In Italia non c’è 
troppo consumismo» 


MAURO CURATI 


■■ MODENA. Intervenuto al¬ 
l'assemblea degli industriali di 
Modena, Sergio Pininfarina, 
neoeletto presidente di Con- 
findustria, na colto l’occasio¬ 
ne per rispondere direttamen¬ 
te (o forse polemizzare?) a) 
Papa. Il Santo padre, due setti¬ 
mane fa, aveva compiuto una 
visita pastorale in Emilia, lira 
)e solite lolle plaudenti aveva 
trovato modo di contestare la 
società dell'opulenza e del 
profitto, la società che dimen¬ 
tica i’uomo, la società che 
corre dietro il vello d’oro del¬ 
la ricchezza. Una dichiaratio» 
ne che aveva lascialo perples¬ 
si perchè delta in una terra 
dove il lavoro è un valore che 
lutti i 0oml si carica di grande 
modernità. Ieri Pininfanna ha 
risposto al Papa. E ha risposto 
venendo a visitare la stessa 
gente, la stessa terra che quin- 
dici giorni prima avevano 
ascoltato Wojtyla. 

«Giovanni Paolo II - ha det¬ 
to il presidente della Confin- 
dustna - ha espresso i) timore 
che la ricerca del benessere 
materiale rischi di trasformar¬ 
si in un incontrollato impulso 
verso un eccessivo consumi¬ 
smo... Credo invece che a 
questa preoccupazione debba 


Net 17* snntversano della scompar¬ 
sa del compagno 

RENATO PHRI 

e del 19* della figlia 
RIDIA 

It ricordano con immutato affetto la 
moglie e mamma, i figli e i nipoti ed 
in loro memoria sottoscrivono L 
60.000 per IVmtò. 

Udine. 21 giugno 1988 


essere attribuito più un valore 
universale, un principio etico 
e non uno specifico nferimen- 
to alla realta italiana. Non mi 
pare • ha proseguito il prati- 
dente della Confìndustrta - 
che la grande maggioranza 
delle famiglie italiane abbia 

3 uella cultura dello spreco e 
el consumo fine a se stessa, 
che sono proprie della società 
consumistica. L'italiano oggi 
consuma più dì ieri, è vero, 
ma proviene anche da secoli 
di sacrifici 8 povertà dai quali 
proprio lo sviluppo industriale 
ha contribinto piu di ogni altro 
a sollevarlo. L ìialiano. Infine 
> ha concluso Pininfarina ne) 
suo contenzioso con il Papa 
-, mostra una radicata solida¬ 
rietà morale di fondo pur aspi¬ 
rando al benessere...». 

Pininfarina ha anche parta- 
to della legge antitrust non ag¬ 
giungendo nulla di nuovo alfa 
posizione ufficiale della Con- 
findustria. Interessante caso 
mai è notare la premura nel 
rispondere a Giovanni F^lo II 
in questa terra sanguigna e 
sensìbile. Una premura che fa 
pensare che l'accusa del Vati¬ 
cano abbia davvero colto nel 
segno, per lo meno, nell'anì- 
ma di qualcuno. 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 
otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


C'è energia nelle mani? 

Sì, e cura. 
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IN ITALIA 


tbmtalto 

'Per il blocco 
nuovi avvisi 
di reato 

? SILVIO SERANOEU 

‘ m CIVITAVECCHIA. Nuove 
comunicazioni giudiziarie a 
j Monlalio per I «latli» che 
; portarono al blocco dei la- 
. vori nel cantiere della cen- 
i frale nucleare in coslruzio- 
• ne a Pian dei Galgani. Ieri 
ìaonoarrivateadestinazione 
le diciotto comunicazioni 
ì della Pretura di Civitavec- 
> chla, inviate al sindaco di 
4 Montano Leo Lupidi. a sedi- 
' ci consiglieri comunali e al 
" segretario comunale Carlo 
, Rossi. In esse si Ipotizza il 
v reato per abuso di ufficio, 
f Ma a i^ali latti si riferiscono 
r gli avvisi giunti inaspettata- 
' mente a Montalto? L'abuso 
t di cui ^ parla esplicitamen- 
le sarebbe la votazione al- 
; l'unanimità nel Consiglio 
1 comunale del 17 marzo, 
dalla quale scaturì la delibe- 
'■ii ra che dal giorno successi- 
<vvo (il 18 marzo) portò alla 
N sospensione dei lavori nel 
f' cantiere della centrale. 

L'assemblea comunale, alia 
t quale erano presenti sedici 
f consiglieri (tre gli assenti 
“ per vari motivi), aveva dato 

E ieno mandalo al sindaco 
upidi di emettere appunto 
, l'ordinanza che coslilui la 
prima ferma risposta della 
I cittadina maremmana alle 
. posizioni di governo ed 
Enel, che contraddicevano 
lo spirito e I risultati del re- 
; lerendum sul nucleare. Ed 
; ora, dopo le sessanta comu- 
« nicazioni giudiziarie che 
r hanno colpito i lavoratori 
che avevano partecipato ai 
blocchi, giungono quelle di- 
r rette all'Intero Consiglio co- 
: munale. 

Inutile sottolineale lo stu¬ 
pore dei primi cornmenli a 
caldo registrali a Montalto. 
• Mollo dura la posizione del¬ 
la Federazione comunista 
di Viterbo. «Di fronte a oue- 
: sto provvedimento - dice 
Giuseppe Parroncini, della 
segreteria - si deve parlare 
, di una precisa operazione 
che tende ad alzare un pol¬ 
verone per coprire le preci¬ 
se responsabilità del gover¬ 
no e oeU'Enel sull'Intera vi¬ 
cenda della centrale di 
Montano. Le comunicazlo- 
. n sono di una gravità inau- 
If diti Criminalizzano l'alteg- 
’’ glamento responsabile di 
, un Consiglio comunale che 
' Interpretava pienamente la 
‘ volontà dei cittadini e cer- 
cava di contrastare lo stra¬ 
bi potere dell'Enel e salva- 
(. guardare gli interessi dei 
, propri cittadini e dei lavora- 
^ tori Iraslertlsli. Cosi si cerca 
di colpire l'unica istituzione 
che nella questione della 
- centrale ha cercato di svol¬ 
gere un suo ruolo. Piuttosto 
‘ la gente si domanda altre 
cose, più importanti ed ur¬ 
genti. Se verrà rinnovato 
dopo il 7 agosto il prowedi- 
; ■ mento per la cassa integra- 
U alone agli operai sospesi, 
■ per quali motivi le imprese 
i-.non anticipano nei termini 
!, dovuti II salario ai lavoralo- 
;^'ri. come pattuito con il go- 
Tj verno. Perché l'Enel parla 
^ ora con sicurezza di poli- 
F combustibili per Montalto. 
) Questi sono i veti proble- 
f mi». 

» Per oggi è prevista una 
prima presa di posizione ul- 
llclale da parte del Comune 
i e del sindaco di Montalto 
ed una risposta all'arrivo 
degli avvisi emessi dalla 
, Pretura di Civitavecchia. 


IDNEL PCI 


■ 


Le donne 
discutono 
del voto 


'Convocaiione. È convocata 
por giovedì 23 giugno alle 
ore 9 la riunipne delle re- 
aponsabtli femminili regio¬ 
nali e provinciali con il se¬ 
guente ordine del giorno; 
«Oisoussione sul recente 
voto ammirustrativo. Una 
verifica sulla politica delle 
donne ed il lancio di stru¬ 
menti di iniziativa delle 
donne comuniste e di rin¬ 
novamento del partito». 

Commemorazione, c rinvia¬ 
te l'iniziativa, promossa 
dalle donne comuniste, di 
marted) 21 giugno al Sena¬ 
to per ricordare Camilla 
Bavera a due mesi dalla 
sua morte. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 


Un industriale di Bièlla 

Pare sia accusato 
di aver aiutato a fuggire 
chi ha portato i rifiuti 


Ancora bloccata la Piave 

Il governo di Lagos 
insiste: «Se ne andrà 
solo con i residui» 


Scorie in Nigeria 
arrestato un italiano 


È ufficiale. Le autorità nigeriane hanno arrestato nei 
giorni scorsi Desiderio Perazzi, un italiano che avreb¬ 
be aiutato Gianfranco Raffaelli, l'impresario dei rifiu¬ 
ti, a fuggire, lo ha confermato il nuovo ambasciato¬ 
re. Rastrelli. E ancora un’altra conferma: sgombrata 
anche l'area di 15 chilometri intorno a Koko. Intanto 
ì nigeriani sembrano decisi a caricare sulla portacon- 
tainer «Piave» 3000 tonnellate di rifiuti. 


MIRELLA ACC0NCIAME88A 


■1 ROMA. Sempre ferma 
in porto la portacontainer 
Piave del Lloyd Triestino. Sì 
spera che la presentazione 
delie credenziali deH'amba- 
sciatore Rastrelli apra final¬ 
mente uno spiraglio per la 
soluzione della questione. 

prossime ore sono, quin¬ 
di, importanti. Ma come 
una doccia fredda è giunta 
la conferma della notizia 
dell'arresto deH'italiano De¬ 
siderio Perazzi, 48 anni, di 
Biella, un industriale impe¬ 
gnato da anni nel paese afri¬ 
cano. Non ci sono partico¬ 
lari sul perché dell’arresto. 
Si è parlato di Perazzi come 


di uno stretto collaboratore 
di Gianfranco Raffaelli, il li¬ 
vornese coinvolto nello 
scandalo della discarica di 
Koko. 

L'ambasciatore Rastrelli 
ha dichiarato ad una agen¬ 
zia di stampa: «Sappiamo 
che l’uomo è custodito dal¬ 
le autorità, ma non sappia¬ 
mo dove e nemmeno cono¬ 
sciamo l'accusa che ha por¬ 
tato aH'arresiion. Il diploma¬ 
tico ha aggiunto che è stata 
chiesta una visita consolare 
al detenuto e di essere in 
attesa di una risposta. 

Molli speravano che lo 
sblocco dello della «Piave», 


ancorata al porto, fosse 
questione di ore. Invece 
sembra che si debba rico¬ 
minciare da capo. È chiaro 
che una trattativa c'è (an¬ 
che se non se ne conosco¬ 
no I termini), ma come 
spesso è successo in casi 
del genere, quando sembra 
che si stia per concludere 
l'accordo lutto torna in alto 
mare. 

E notizie inquietanti giun¬ 
gono anche dal fronte del 
porto di Lagos. Il responsa¬ 
bile di Sin Kan Island, il por¬ 
to dove è ormeggiata la 
•Piave», sta portando avanti 
uno studio di fattibilità per 
scaricare 200 contenitori 
dalla nave del Lloyd. portar¬ 
li a Koko, riempirli di rifiuti, 
riportarli, v>a terra, a Lagos 
e ricaricarli sulla nave italia¬ 
na. La «Piave», come si sa, 
non solo non è attrezzata 
per questo tipo di trasporti, 
ma non può entrare nel por¬ 
to di Koko i cui fondali sono 
piuttosto bassi. Duecento 
contenitori possono tra¬ 
sportare circa 3000 tonnel¬ 
late. Per le restanti mille le 


autorità nigeriane sembra 
che pensino di caricarle sul¬ 
la danese «Oanix», bloccata 
net porto di Harcourt. Il ra¬ 
gionamento sarebbe, in 
pratica, questo: la «Oanix» 
riporta indietro quanto ha 
scaricato e fa «Piave» il re¬ 
sto, anche se non ha mai 
portato scorie. 

Preoccupazione in Nige¬ 
ria anche per la decisione 
delle autorità di far evacua¬ 
re. in un raggio di 15 chilo¬ 
metri, la popolazione intor¬ 
no alla discarica di Koko. 
La notizia non è nuova, ma 
ieri è stata confermata. £ 
robabile che esperti del- 
Aiea (l'agenzia internazio¬ 
nale atomica) vengano invi¬ 
tati a controllare la radio^- 
tività delia zona. Di rifiuti ra¬ 
dioattivi, ma a bassa intensi¬ 
tà. è probabile che ce siano. 
Infatti tra i bidoni ce ne sa¬ 
rebbero alcuni contenenti 
scorie d'ospedale e Ione 
anche dì reparti dì radiolo¬ 
gia. 

Esami sono stati fatti, 
sembra, anche sulla «Da- 



I fusti con i rifiuti tossici italiani posti sotto sequestro nel porto di 
Koko in Nigeria 


nix» per appurare se ha tra¬ 
sportato scorie radioattive e 
sembra che abbiano dato ri¬ 
sultati positivi. 

Tornando nei nostri mari 
è da registrare che ieri sono 
stati portali a Roma da Ge¬ 
nova i nove preventivi per 
liberare la «Zanoobia» dal 
suo pericoloso e maleodo¬ 
rante canco. Ail'operaziO' 
ne, ad ogni modo, non so¬ 
no interessate soltanto que¬ 
ste nove ditte. Un'altra tren¬ 
tina di società, infatti, anche 
se non hanno presentalo ol- 
fede formali, hanno co¬ 
munque fatto conoscere la 
loro disponibilità a parteci¬ 


pare al piano di smaltimen¬ 
to. 

Da segnalare, Infine, in 
queste quotidiane «crona¬ 
che dei rifiuti» l'ordinanza 
del sindaco dì Lentini, il co¬ 
munista Mario Bosco, di 
controllare tutti gii animali, 
soprattutto i suini alimentati 
nelle vicinanze della disca¬ 
rica cittadina nella quale so¬ 
no state trovale scorie tossi¬ 
che provenienti dagli ospe¬ 
dali della Lombardia, f fusti 
messi sotto controllo sono 
1500. lì sindaco ha anche 
ordinato di trasferire di al¬ 
meno 500 metri gli alleva¬ 
menti. 


n volontariato: 
libro sul mondo 
della solidarietà 


■■ ROMA. Dentro la cronaca 
di questi giorni riguardante le 
molte iniziative di risposta agli 
episodi di intolleranza e dì 
razzismo, certamente può in¬ 
serirsi anche la pubblicazione 
di un volume sui tema del vo¬ 
lontariato, cioè su queH’ìm- 
portante fenomeno sociale 
che mostra un altro volto del 

r iese, fatto dì rispetto per chi 
■diverso» e di solidarietà per 
chi vive in una condizione di 
disagio. 

Le esperienze antiche e re¬ 
centi di volontariato nel cam¬ 
pi più diversi • dali'as^tenza 
ai disabili alla cooperazione 
intemazionale, dalla protezio¬ 
ne civile alla emarginazione 
metropolitana - sono stale 
messe qualche tempo fa al 
centro di un confronto pre¬ 
mo^ dal Pel pre^ l’UtUuto 
«Togliatti» di Fraltocchìe. I 
materiali di quel confronto, 
coordinati da Armando Ci- 
prìani, sono stati ora pubblica¬ 
li a cura della sezione forma-^ 
zione e scuole dì oartito del 
Pei in un libro dì 270 pagine 
dal tìtolo «Oltre la solidarietà 
di classe, per una solidarietà 
di ciuadinanza». Ma non si 
tratta semplicemente della 
pur utile raccolta degli atti dì 
un convegno importante; si 
tratta invece di una precisa 
iniziativa politica la cui inten¬ 
zione è di trasferire la rifles¬ 
sione dalia platea degli 
■esperti» al più vasto orizzonte 
sociale. Riflessione su un fe¬ 
nomeno che - nota Maura Va¬ 
gli, che del convegno fu orga¬ 
nizzatrice ' «sta dentro la vita 
quotidiana della gente, assu¬ 
me l'uomo come referente 


primo ma anche come prima¬ 
ria risorsa». 

Sono approssimativamente 
ì 4 milioni, i volontari, nel pae¬ 
si delia Comunità eureka: so¬ 
no parecchie centinaia di mi¬ 
gliaia anche in cKtadini 
che, liberamente e senza con* 
Iropartita economica, presta¬ 
no la propria opera d aoUda- 
rìetà sociale. Questo configu¬ 
ra problemi di Identità, di effi¬ 
cienza, rii affidabilità, di cor¬ 
retto rapporto con le istituzio¬ 
ni, di adeguati sinimentì legi¬ 
slativi anche. Ma prima d’o^i 
^tra cosa testimonia la volon¬ 
tà di elevare la qualità della 
nostra convivenza civile, ben 
oltre i livelli che le ideologie 
dell'Individualismo e del cor¬ 
porativismo vorrebbero im¬ 
porre. 

«Slamo • dice Giuseppe 
Chiarante. della segreterìa del 
Pei • cittadini di una città che 
sempre più tende ari avere 
una dimensione sovrastatale, 
che va oltre lo Stato naziona¬ 
le. Ciò comporta, per noi, una 
nuova solidarietà europea. Ma 
va anche sottolineato che in 
tutti i paesi di avanzala indu¬ 
strializzazione è crescente 
l'immigrazione di (orza lavoro 
povera e non protetta dai pae¬ 
si del Terzo mondo: è dunque 
chiaro che l'intervento di soli¬ 
darietà nei confronti di questi 
lavoratori - di questa parte di 
cittadini, perché dobbiamo 
considerarli tali • è fonda- 
mentale». I gravi episodi di 
uesti giorni non (anno che 
ìmostrare quanto quell’inter¬ 
vento - ad opera dei singoli e 
dell'intera società - si sia fallo 
urgente. 


' L’acqua manca anche da 10 giorni 

E^lode la protesta 
nella Campania assetata 


Nel porto di Marina di Carrara 

Clandestino muore 
nd container ddia nave 


Per Reggio C. 

Sciopero 
della fame 
della Fgci 


Guide 

La Monaci 
in compact 
dìsc 


La Campania è di nuovo nella morsa della «gran¬ 
de sete». L'acqua è razionata in gran parte della 
regione. Ieri manifestazioni di protesta ci sono 
state in molti comuni con blocchi stradali, barri¬ 
cate di mobili e copertoni, la richiesta di incontri 
con le autorità che dovrebbero provvedere ad un 
piano per fronteggiare l’emergenza. E intanto la 
Regione tace. 


DAIU NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. Una barricata, 
fatta di mobili vecchi e co¬ 
pertoni d'auto, data alle 
hatnme a Melilo', l’occupa¬ 
zione del comune a Treca- 
se, un blocco stradale a 
Pozzuoli, nella zona dì 
Monteruscello, il nuovo in¬ 
sediamento abitativo co¬ 
struito dopo il bradisismo. 
Dopo giorni e giorni di rifor¬ 
nimento idrico insufficien¬ 
te, dopo giorni e giorni di 
carenza d'acqua ieri nel Na¬ 
poletano è scattala, sponta¬ 
nea, la protesta della gente. 

A Trecase, un centinaio 
di persone ha bloccato per 
qualche ora Tattività degli 
uffici comunali, ha paraliz¬ 
zato il traffico lungo l'arte¬ 
ria principale del paese. 1 
dimostranti esasperati dalla 
mancanza d'acqua chiedo¬ 
no un incontro urgente con 
il Prefetto e con la Regione 
per capire cosa è possibile 
fare Mr assicurare un mini¬ 
mo di rifornimento idrico. 

DaH'altr'a parte della pro¬ 


vincia, quasi contempora¬ 
neamente, gli abitanti delle 
case del centro antico di 
Melilo, un grosso centro al¬ 
le porte di Napoli, hanno si¬ 
stemato una barricata lungo 
la statale che attraversa il 
paese e vi hanno appiccato 
il fuoco, (n questo centro il 
rifornimento d'acqua è ca¬ 
rente da sempre, ma negli 
ultimi tempi c'è stato un 
«black-out» che ormai dura 
da 96 ore con ì rubinetti a 
secco da venerdì scorso. 

«Non ce la facciamo più'» 
era scritto su un cartello 
inalberato dai manifestanti 
che hanno fatto impazzire 
la circolazione (l'arteria 
bloccata collega Napoli alla 
provìncia di Caserta ed è 
trafficatissima). 

Mentre i carabinieri cer¬ 
cavano di calmare la rabbia 
della gente di Melilo, un 
centinaio di donne del nuo¬ 
vo insediamento di Pozzuo¬ 
li. Monteruscello, scendeva 
in strada e bloccava il traffi¬ 


co della statale Domiziana. 
Anche qui a far scattare la 
protesta è stata la carenza 
di rifornimento dall’acque¬ 
dotto. 

La crisi dell'acqua, che 
ormai attanaglia la Campa¬ 
nia da quattro,anni, scoppia 
di nuovo e con largo antìci¬ 
po rispetto agli anni prece¬ 
denti. Che cl troviamo da¬ 
vanti ad un'estate difficile in 
quanto a rifornimento idri¬ 
co lo si era capito fi[ìà nei 
mesi scorsi, quando, in pie¬ 
no inverno, a Napoli venne 
effettuato un razionamento 
erogando il liquido a giorni 
alterni. 

Le sorgenti dì approvvi¬ 
gionamento dell'area me¬ 
tropolitana dì Napoli stanno 
toccando il mìnimo storico 
e questo progressivo inari¬ 
dimento della (alta acquife¬ 
ra va avanti sin dall’Sl. Nel¬ 
lo stesso tempo ì lavori per 
la costruzione degli acque¬ 
dotti che dovrebbero porta¬ 
re acqua in Campania dal 
Molise e dal Cassinate. pro¬ 
cedono a rilento e lo stesso 
«by pass» che doveva garan¬ 
tire un rifornimento supple¬ 
mentare alla città di Napoli, 
non è ancora pronto. 

Una situazione incredibi¬ 
le anche perché sono anni 
che la Regione Campania 
non si decide a prendere 
provvedimenti seri per risol¬ 
vere una crisi che potrebbe 
diventare irreversibile. 

OVE 


Muore un giovane di colore a bordo della motonave 
«Carol-S», entrata in rada, davanti al porto di Marina 
di Carrara il 19 giugno. Il corpo è stato rinvenuto ne) 
tardo pomeriggio dentro ad un container, attorno a 
lui un mare di sughero. Nessun documento, solo una 
bottiglia vuota. H cadavere è stato trasportato aH'obi* 
torio, dove oggi sarà effettuata Tautopsìa, che per¬ 
metterà di conoscere la causa della morte. 


QIULIAIIIA VATTERONI 


M CARRARA Muore un 
giovane dì colore a bordo 
della motonave Carol-S. en¬ 
trata in rada, davanti ai p(K- 
to di Marina di Carrara il 19 
giugno. Il mercantiie era 
partito da Ihrusi ii 14 dì que¬ 
sto stesso me^. e dopo cin¬ 
que giorni dì na>4gaztone, 
aspettava di ottenere il nul¬ 
laosta per poter attmccare 
alla panchina ed effettuare 
le manovre dì sbarco delia 
merce. Niente lasciava pre¬ 
sagire la tragedia. Ma nel tar¬ 
do pomenggio i marinai ef¬ 
fettuavano la consueta ispe¬ 
zione dei carico e venivano 
messi in allarme da un odo¬ 
re acre proveniente dalla sti¬ 
va. Un controllo immediato, 
quindi, la tnste raccapric¬ 
ciante scoperta. Il cor{» di 
un giovane nero, rannicchia¬ 
to dentro ad un contener e 
attorno a luì un mare di su¬ 
ghero. Nessun documento 
ha permesso dì conoscere la 
sua identità. Accanto al cor- 
o solo una bottiglia vuota, 
uomo probabilmente si 


era imbarcato nel porto di 
ìhnisì clandestinamente e 
proprio per questo sarà diffi¬ 
cile sapere nel giro di breve 
tempo chi sia. Non è certo a 
quando risalga la morte, né 
qusmto tempo sia rimasto in¬ 
gabbialo aH’intemo della 
bara di ferro. Forse dieci 
giorni, il tempo cioè impie¬ 
gato dalla nave daH’attraver- 
sala più i giorni della rada. 
Forse qualche giorno in più, 
se, e questa appare per ora 
l’ipotesi più probabile, l’uo¬ 
mo » è nascosto mentre an¬ 
cora erano in corso le ope¬ 
razioni di imbarco a Tunisi. 

Il corpo è stato trasporta¬ 
to all'obitorio di Carrara, do¬ 
ve oggi, sarà effettuala l’au- 
top^a, che permetterà dì 
conoscere con esattezza la 
causa della morte. Due sono 
'le ipotesi finora avanzale; 
asfissia oppure, mancanza 
di acqua e viveri. Tutte le 
operazioni di recupero del 
cadavere, del suo trasi^rto 
all’obitorio e dei primi ac¬ 


certamenti a bordo della Ca- I 
rol-S, sono stati coordinati { 
dal capitano del porto di 
Marina, Nicolò Lugnan, re-1 
sponsabile di tutte le que- I 
stioni di sicurezza dei traffici 
portuali, e dalla squadra dei 
carabinieri di Carrara. 

Chi era? Cosa cercava? Se 
una morte cosi orribile non 
l'avesse reso protagonista di 
un fatto di cronaca, questo 
giovane di colore sarebbe 
stato per noi uno dei tanti 
«vu’ cumpra'» che incontria¬ 
mo ogni giorno per le strade 
e sulle spiagge. Un uomo, 
fuggito clandestinamente 
dal suo paese, alla ricerca dì 
una vita migliore. Per lui 
questa avventura, fatta di 
stenti, umiliazioni di mille li¬ 
re strappate quotidianamen¬ 
te. non è neppure comincia¬ 
la, ma quanti arrivano in Ita¬ 
lia con io stesso sistema 
ogni giorno? 

Proprio circa due mesi fa 
in Toscana è stata scoperta 
una «centrale operativa» dì 
smistamento e sono venuti 
alla luce i raggiri a cui è sot¬ 
toposta questa povera gen¬ 
te. Eppure malgrado tutte le 
belle parole nei confronti 
degli immigrati sfruttali, la 
tratta continua, ogni giorno, 
davanti ai nostri occhi. In 
uante altre navi si nascotX'sI 
ono giovani di colore? È 
inaccettabile che si debba | 
aspettare la morte di uno di j 
loro per cercare di cono- j 
scerne la storia. I 


m REGGIO CALABRIA. Un 
gruppo di giovani aderenti e 
simpatizzanti della Federazio¬ 
ne giovanile comunista di 
Reggio Calabria, ha decìso di 
iniziare, a partire da o^, un 
parziale sciopero della fame 
(è consentilo ingerire liquidi). 
L'iniziativa, ideata e voluta da) 
segretario provinciale i deila 
Fgci.' Ivan Tripodlt ' vuole 
smuovere ìe acque e determi¬ 
nare provvedimenti a favore 
di Reggio ed a sollievo della 
disocctipazione, giunta alla ci¬ 
fra (record europeo) del 268. 
In p^icoiare, i giovani comu¬ 
nisti rivendicano l'approvaziO' 
ne immediata di un provvedi¬ 
mento legislativo d'urgenza 
per Reggio, analogo a quello 
approvato, net mese di feb¬ 
braio, per Palermo e Catania. 
La richiesta de) sindacato reg¬ 
gino, l'mserimento de) decre- 
to-Reggio nelle proposte pre¬ 
sentate da Cgil-CìsI-Ui) a De 
Mita, l’ordine del giorno a{> 
provato all’unanimilà daf Se¬ 
nato, la posizione della giunta 
regionale Calabria, le pressio¬ 
ni del Pei, l’alto impegno della 
Chiesa, anche durante il re¬ 
cente congresso eucaristico 
nazionale, tutto ciò non è, 
purtroppo, stato sufficiente a 
convincere il governo e la 
maggioranza - e detto in un 
comunicato - ad emanare 
una disposizione legislativa 
che dia il senso di un interesse 
e dì un impegno forte dello 
Stato verso una città limite. I 
giovani delta Fgci prosegui¬ 
ranno lo sciopero della fame 
ad oltranza, fino all’esauri¬ 
mento delle forze fisiche. 


■■ ROMA. 118 anni ma non 
h dimostra. La Guida Monaci 
continua a proporsi come 
strumento indispensabile di 
consultazione e di lavoro per 
quanti operano ne) più diversi 
settori produttivi: dall’Indù- 
^iria al commercio, dai semzi 
a)Tin|ojTn«IOh^. Pqr tó^uar- 
di al te^i», oltre al traplziona- 
le «librone», è pronta la Gtùda 
Monaci in versione compaci 
disc. L’informazione in tempo 
reale diventa una possibilità in 
più al costo di circa tre milio¬ 
ni, lira più lira meno, a secon¬ 
da de) numero dei dischi ri¬ 
chiesti. Ma le novità non si (eh 
mano qui. È in arrivo (tempo 
un anno) il Telemonaci, uan 
sorta di Televìdeo, che con¬ 
sentirà di «leggere» un'a^n- 
da sul proprio televisore. Del¬ 
le centomila copie annue del¬ 
le pubblicazioni Monaci distri¬ 
buite sul territorio nazionale, 
sul rapporto di fiducia con I 
clienti stabilito e consolidalo 
negli anni, del desiderio di mi¬ 
gliorare ancora ha periato ieri 
il prsidente della casa editri¬ 
ce, Roberto Zapponi^ inaugu¬ 
rando la nuova sede romana. 
Molto tempo è passato dal 
quel 1871, quando un tipogra¬ 
fo giunto a Roma al seguito di 
Garibaldi, decise di preparare 
una guida per chi arrivava a 
Roma dar resto d'Italia e dal¬ 
l'Europa. Ma l'eredita di Tito 
Monaci non sembra esàere 
andata dispersa. 


È estate: tre giorni di sole e poi nubi e pioggia 

n tonpo è ancora incerto 
Fèrola di meteorolo^ e ma^ 


A cena contro il razzismo 


Da soli a casa vostra, o mettendovi assieme con un 
gruppo di amici, da oggi al 20 luglio in alcune città 
emiliane avete un’occasione unica: invitare a casa 
uno straniero. Telefonando aU’Arci, potrete com¬ 
binare l’incontro, e trovare cosi l’occasione per 
parlare con chi vìve nelle vostre città dopo avere 
lasciato la sua casa a migliaia di chilometri. Assie¬ 
me a tavola, contro il razzismo. 


JENNER MELETTI 


M ROMA Oggi, secondo 
il calendario, entra l'estate. 
Alle ore 5,56 il sole entra 
nel segno del cancro E’ l'e¬ 
state astromomica. li sole 
raggiunge il solstizio d'esta¬ 
te, compiendo il più lungo 
cammino apparente fra l'al¬ 
ba e il tramonto e avremo, 
in tutto l'emisfero setten¬ 
trionale. la giornata più lun¬ 
ga dell'anno. 

Ma entra davvero l’esta¬ 
te? Nelle previsioni si osten¬ 
ta molta prudenza. I meteo¬ 
rologi non si sbilanciano so¬ 
stenendo che oggi la scien¬ 
za consente dì fare previsio¬ 
ni solo entro un arco massi¬ 
mo dì dieci giorni. Neppure 
i maghi si sbottonano per- 
•ché «con l'anno bisestile 
non si ragiona». 

Secondo le previsioni de) 
iservizio meteorologico del- 
.l'aeronautica oggi entriamo 


nell’estate, ma vi restiamo 
soltanto per tre giorni, sino 
a tutto il 23 giugno compre¬ 
so. Dal 24 al 30 giugno le 
condizioni torneranno ad 
essere incerte, pessime su 
alcuni rilievi del Centro- 
nord. con rovesci e tempo¬ 
rali. Per tutto li periodo pre¬ 
varranno condizioni di in¬ 
stabilità neii'ltalia centro- 
settentrionale Nelle regioni 
del Centrosud, li tempo re¬ 
sterà generalmente buono, 
con addensamenti pomeri¬ 
diani. fino a venerdì, quan¬ 
do dovrebbero manifestarsi 
gii ultimi effetti di una per¬ 
turbazione africana con un 
lieve peggioramento. Le 
temperature saranno in ge¬ 
nere al di sotto della norma 
stagionale, con una flessio¬ 
ne più marcata giovedì e ve¬ 
nerdì nelle regioni 


nordorientali e adnatichc. 

Insomma, l'estate arriva o 
non arriva? Le condizioni di 
instabilità cne hanno carat¬ 
terizzato 1 evoluzione del 
tempo in questo periodo, ri¬ 
spondono! meteorologi, 
fanno parte della fenome¬ 
nologia stagionale. Non sia¬ 
mo in presenza di anomalie 
rilevanti. E ricorrono agli 
esemi facendo un raffronto 
con i dati stagionali registra¬ 
ti dal '51 air87. il 67-708 
dei valori relativi alla tem¬ 
peratura e alla piovosità 
rientrano nella norma. 

Tra I maghi scomodati 
per le previsioni, spicca 
Barbanera, secondo il quale 
il 29 giugno alle 20,48, 
quando dovrebbe esservi 
1 esaurimento della nuova 
fase di tempo cattivo o in¬ 
certo, se qualche anno pri¬ 


ma del nuovo ciclo lunare, 
il vento soffierà forte, me¬ 
glio se di tramontana, la lu¬ 
na porterà finalmente l'esta¬ 
te, se invece pioverà, met¬ 
tiamoci l'anima in pace: l'e¬ 
state sarà ancora incerta e 
sofferta Ma. lasciamo da 
parte i maghi. Con l'estate, 
il sabato e la domenica sulle 
nostre autostrade abbiamo 
già superato più di due mi¬ 
lioni ai veicoli, senza natu¬ 
ralmente auto e Tir. La so¬ 
cietà Iri-ltalsiat sta già ap¬ 
prontando I programmi, un 
vero e proprio «vademe¬ 
cum» per I giorni sì e i giorni 
no, in vista del flusso degli 
stranieri e delle partenze 
degli italiani per le vacanze. 
Dei nostn connazionali, 
l'anno scorso, ne partirono, 
verso il mare, la montagna. ì 
laghi, la campagna e le città 
d'arte, ventisei milioni. 


■■ BOLOGNA Basta così: 
prendi il telefono, componi il 
numero (360906 a Bologna. 
32135 a Ferrara, 225641 a 
Modena) ed inviti «uno stra¬ 
niero a casa tua»; per un pran¬ 
zo. una cena, una giornata as¬ 
sieme. i centralini telefonici 
saranno in funzione già da og¬ 
gi. e fino ai 20 luglio. L'iniziati¬ 
va, in Emilia Romagna, è stata 
assunta dall'Arci, non certo 
per «pietismo di sinistra», ma 
per compiere un «gesto em¬ 
blematico» o, se SI vuole, una 
provocazione Basta compor¬ 
re un numero di telefono, e si 
ha Toccasione di capire se 
davvero si è contro il razzi¬ 
smo, rran soltanto a parole. 

L'altra sera, in una Tv priva¬ 
ta. Tìniziativa è stata presenta¬ 
ta dal presidente regionale 
dell'Arci, Marco Giardini. Il 
programma era m diretta, si 
aspettavano telefonate per 
averc le prime reazioni. Ha 
parlato per prima una ragazza, 
ha detto che lei era d'accor¬ 
do, avrebbe invitato uno stra¬ 
niero ed avrebbe parlato del¬ 


l'iniziativa anche con le sue 
amiche in fabbrica, per orga¬ 
nizzare un incontro coltellivo. 
Ma c'è stato anche qualcuno 
che ha telefonato preoccupa¬ 
to- sì, era d’accordo, ma «si 
potevano scegliere gli stranie¬ 
ri»? Era possibile chiamare 
«uno studente, di quelli puli¬ 
ti»? 

L'Arci ha raccolto tutta una 
sene di indirizzi, fra gli stranie¬ 
ri che sono arrivati in Italia: 
africani che sono qui per stu¬ 
diare o per vendere collane e 
magliette sulle spiagge, suda¬ 
mericani fuggiti da una ditta¬ 


tura, palestinesi, turchi, ecc. 
Assieme a tavola ci si può co¬ 
noscere meglio. Maheb, lavo¬ 
ratore del Ghana a Modena 
potrebbe ad esempio raccon¬ 
tarvi come è arrivato a lavora¬ 
re in un lavaggio per auto alla 
periferia di quella città; po¬ 
trebbe raccontarvi l'arrivo in 
Italia, il «mestiere» dì murato¬ 
re vicino a Napoli, pagato 
25.000 lire a) giorno. Vi parle¬ 
rà dei suoi bambini lasciali in 
Ghana, delia speranza dì tro¬ 
vare un lavoro fisso per chia¬ 
mare anche loro a Modena as¬ 
sieme alla moglie. E si potreb¬ 


be parlare delle diverse cultu¬ 
re e religioni, del,cibo, del di¬ 
vertimento. delle feste. Dopo 
un incontro come questo, a 
casa vostra, si «vedrebbero» 
con occhi diversi «gii stranie¬ 
ri* che ogni giorno ri incontra¬ 
no per strada, in certe azien¬ 
de. sui litorali. 

L'Arci ha già organizzato 
circoli culturali «di stranieri 
per stranieri» a Bologna e Fer¬ 
rara, ed altri ne sta preparan¬ 
do in tutte le maggiori città 
emiliane. Quest’estate, a Bo¬ 
logna, ci saranno anche rasse¬ 
gne di film, ronceitì. incontri. 
Ma l'iniziativa proposta oggi 
ha un «effetto immediato», im¬ 
pegna non solo con le parole 
in dibattiti contro il razzismo, 
ma con ì fatti. Falli piccoli, se 
si vuole, ma significativi: per 
uno straniero, soprattutto per 
coloro che vìvono in uno stato 
di emarginazione, essere «Irt- 
viiato a cena» può essere im¬ 
portante. Ma è importante so¬ 
prattutto per chi invita: il razzi¬ 
smo ri può combattere - an¬ 
che - imbandendo una (avola. 
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India 

Bomba 
a New Delhi: 
Smorti 


■■ NEW DELHI. Tre morii e 
43 feriti per una bomba espio* 
sa nella capitale indiana per 
mapo, ritiene la polizia, dì ter* 
^ rorlsti sikh che rivendicano 
l'indipendenza dello stato dei 
Punjab. L’attentato è stato 
compiuto in un mercato di 
verdura In una zona occiden* 
tale di New Delhi ieri mattina 
quando io botteghe erano 
molto affollate. Secondo testi* 
moni qualcuno ha lancialo un 
ordigno da una automobile in 
corsa: un istante dopo in un 
raggio di un centinaio di metri 
vi erano detriti e vetri e di ogni 
altro genere e verdura sparsa 
tutt’attorno. Un uomo è morto 
subito, altri due sono morti 
successivamente in ospedale. 

Del 43 feriti, alcuni sono 
molto gravi tanto che si teme 
che il bilancio delle perdite 
possa aumentare, ^attentato, 
’ qualche ora dopo che è stato 
. compiuto, non 4 stato rivendi¬ 
cato, ma gli investigatori si di* 
cono certi che la responsabili* 
t& ricade su estremisti tikh. La 
polizia ha istituito immediata* 
I mente dei posti di blocco, ma 
gli attentatori sono riusciti a 
far perdere le loro tracce. È la 
sedonda volta in due giorni 
che 1 terroristi sikh agiscono al 
di fuori del Punfab. Proprio 
l'alfro Ieri, ad un centinaio di 
chilometri di distanza dalla 
capitale, una bomba aveva uc* 
ciao IS persone che assisteva* 
no ad una trasmissiqne televi* 
siva. 


Polonia 

I vescovi: 

pluralismo 

sindacale 

B VARSAVIA^ Ristabilire il 
pluralismo sindacale: lo ri* 
chiède.,con uh comunicato 
diffuso ièri, la conferenza epi* 
scopale polacca, che si 4 rw* 
nlia venerdì e sàbato a ^aly* 
stok. Si tratta di una condizìo* 
ne fondamentale « inalienabl* 
le per garantire la partecipa* 
zione delia gente al.rnigliora* 
menio:«detli)l^M .difficile. 
siiuaziOrièaiwWy fBl Wqffl ^ 
e politica» del paese. Perive*; 
scovi polacchi «la reàllztazio* 
ne del pluraliamo éirtdacale fa 
parte, aecondò l’inaegnamen* 
to mlale delia ChieNif dei di* 
ritti fondameAtali dia mondo 
del lavoro» e oon può essere 
surrogalo da'.attre iniziative,. 

S ur apprezzabili, chele aptori* 

( potrebbero prendere nel 
senso di Una maggiore demo* 
cratlzzazlone. 1 dirigenti po* 
lacchi hanno finora respinto 
ogni proposta di ripristino del 
pluralismo sindacale, previsto 
per legge ma sospeso dalle 
miaure eccezionali, li comuni* 
calo del vescovi esprime an* 
che «grande preoccupazione» 
per la situazione del paese, 
soprattutto dopo i recenti 
scioperi dovuti «airimpoveri* 
mento progressivo della so* 
cietA approfondito da un forte 
aumento del costo della vita». 
Secondo I vescovi, le riforme 
non sono portate avanti in 
modo «energico» e efficace. 

Honecker 

«Telefono 

ro^o 

Est-Ovest» 


■i SCRUNO. Si è aperto ieri 
a Berlino est un convegno in* 
lernzionale. con partecipanti 
provenienti da 111 paesi del 
mondo, per la creazione di 
zone denuclearizzale. Il presi* 
dente tedesco orientale Erich 
Honecker ha proposto, nel di* 
scorso di inaugurazione, la 
costituzione di un «telefono 
rosso» tra Berlino, Bonn e Pra¬ 
ga, per evitare possibili con* 
riitti. Sua è anche la proposta, 
in base alla quale è stato orga¬ 
nizzalo il convegno, di un cor¬ 
ridoio dehuclearìzzato nel 
centro delfEuropa, tra le due 
Germanie. Un rappresentante 
del polilburo de) partito co¬ 
munista sovietico ha poi letto 
un messaggio del seg^tario 
del Pcus, Mlchail Ooroaclov, 
che appoggia l'idea delia fa¬ 
scia denuclearizzata. «L’Unio* 
ne Sovietica - afferma il lea¬ 
der dei Cremlino - è pronta... 
a rinunciare ai suo stato di po¬ 
tenza nucleare a) più presto... 
Siamo pronti a riduzioni radi¬ 
celi e a 

PreiicI cuMHmono la costi- 
tusioD#||pona denuclea- 
rizsamn^nvegno si con¬ 
cluderà domani. 


NEL MONDO 


Colpo di mano del generale Namphy 
Deposto il presidente Manigat 
dopo una notte di scontri 
e di violenze a Fort au Brince 





Muore ad Haiti quei debole spiraglio di democra¬ 
zia aperto dalle ultime elezioni presidenziali. Dopo 
una notte di scontri violenti il generale Namphy, 
uomo forte del paese, ha deposto il presidente 
civile Manigat, e si è proclamato capo di una nuova 
giunta militare. Dopo il golpe il generale è apparso 
in televisione brandendo un mitra: «D'ora in poi - 
ha proclamato - governeremo con questo». 


m FORT AU PRINCE. A soli 
cinque mesi dalle elezioni 
presidenziali, le prime de) do* 
po-Duvalìer, Halli è precipita¬ 
ta di nuovo nel terrore. L'altra 
notte, il generale Namphy, 
«uomo forte» del paese ed ex 
comandante In capo delle 
Forze armate, alla testa di un 
reparto della Guardia naziona¬ 
le ha dato l'assalto al Palazzo 
del governo destituendo II 
presidente Lesile Manigat e 
proclamandosi capo di gover¬ 
no militare. Il golpe, precedu¬ 
to da un bagno di sangue Cne* 


gli scontri ci sarebbero stali 
diversi morii e feriti), è stato 
«ufficializzalo» qualche ora 
più lardi nella prima mattinata 
di ieri dallo stesso generale. 
Interrompendo i programmi 
televisivi Namphy ha annun¬ 
ciato al paese la presa del po¬ 
tere da parte dell'esercito. 
•D'ora in poi vi guideremo 
con questo», ha detto bran¬ 
dendo un mitra Uzi, un'arma 
di fabbricazione israeliana, 
mentre ì soldati che gli erano 
intorno applaudivano freneti¬ 
camente e la banda attaccava 


l'inno nazionale. 

intanto, dalla sua residenza 
dove era stato costretto a rifu¬ 
giarsi dopo l'assalto, il presi¬ 
dente Manigat continuava a 
lanciare disperati appelli alla 
nazione; «Mi ritengo ancora il 
presidente costituzionale di 
Haiti», ha dichiarato per tele¬ 
fono all’agenzia Trance Pres¬ 
se aggiungendo di poter con¬ 
tare ancora suH'appt^gio di 
gran parte delle guarnigioni 
militari. Una speranza destina¬ 
ta a naufragare. Di li a poco 
Manigat veniva prelevato dal¬ 
la villa, trasportato su un mez¬ 
zo militare all'aeroporto e 
^dito all'estero. Dove non si 
sa. E la cronaca delle ultime, 
convulse fasi di un colpo di 
mano ordito nell'ombra di ap¬ 
parati statali ancora compro¬ 
messi con gli ambienti militari 
e apparentemente deciso sul¬ 
l'onda dei recenti provvedi¬ 
menti presi dal governo civile 
la scorsa sctUmana. Quattro 


giorni fa il presidente Mwigat, 
fragile vincitore ne) gennaio 
scorso delle elezioni imposte 
dalla giunta militare guidata 
da Namphy (consultazioni 
boicottate dalla Chiesa e da 
un ampio schieramento de¬ 
mocratico proprio per R )on> 
carattere di truffa), aveva al¬ 
lontanato il generale dal suo 
incarico di capo supremo del¬ 
le forze armale. Il provvedi¬ 
mento era stato cosi motivato: 
•disobbedienza anticostitu¬ 
zionale». In parole povere 
Namphy veniva punito per 
aver deciso una serie di cam¬ 
biamenti ai vertici dell'eserci¬ 
to e della polizia senza con¬ 
sultare nessuno. 

Il punto di contrasto tra il 
generate e il presidente verte¬ 
va, in particolare, mUo sposta¬ 
mento di uno degli uomini più 
fedeli di Manigat, il colonna¬ 
to Jean Claude Paul (che non 
a caso, in queste ultime ore di 
fuoco, ha combattutto fino 


rutiimo a fianco delle tnippe 
fedeli al governo) accusato di 
complotto dal Gran Giuri fe¬ 
derale di Miami di contrab¬ 
bando di cocaina negli Stali 
Uniti. La mossa di Namphy 
aveva forse lo scopo di recu¬ 
perare, con l'allonianmento 
deH'incriminato, la ripresa de¬ 
gli aiuti americani ad Haiti ri¬ 
dotti di circa settanta milioni 
di dollari dopo i massacri 
compiuti sia dai Tonton Mau- 
cutes fedeli all'ex dittatore ba¬ 
by Doc che dall'esercito gui¬ 
dato dallo stesso Namphy e 
l'annullamento delle elezioni 
di novembre. 

La notizia del golpe ad Haiti 
ha suscitato un’ondata di con¬ 
danne. La Francia ha dichiara¬ 
to di sosteireie le aspirazioni 
del popolo haitiano alla pace 
e a una vera democrazia. Per 
. Parigi la presa de) potere di 
Namphy viene definita il «ri¬ 
sultato di una concatenazione 
di avvenimenti caratterizzata 








Nell’Ohio si ingaggiano gli stregoni 

Emergenza Usa: la sicdtà 
minacda racom e pascoli 




n 

. 




L'America iperindustrializzata si scopre impotente 
contro l'inclemenza dei cielo. Di fronte al perdura¬ 
re di una siccità che ricorda quella drammatica 
degli anni 30 immortalata nelle pagine di Stein* 
beck, il segretario airAgricoltura dice che «la cosa 
migliore che possiamo Tare è pregare che venga la 
pioggia» e in Ohio lo p(^pdono in parola Ingag¬ 
giando uno’stiregone Sloiik. 

_ ^ ! bALkjèifhObt^IsroNDENTE _ 

SICOMUNO GiNZBERG 






' S illCdtelUinO «Ulslanda ha ucciso queste baie* 

. _ I .. ne», si legge nello striscione che 

in nnidnClM ì militanti del movimento ecolo- 

gista «Greenpeace» hanno steso 
_ tra due enormi contenitori me¬ 

di QrCdnpCdCG tallici stoccati nel porto di Hel* 
aMMMHHHHnaaM sinki, nel quali si troverebbe ap¬ 
punto carne di balena importata 
dall'lstanda. Secondo la denuncia degli ecologisti, di cui quat¬ 
tro si sono poi incatenati, ieri pomeriggio, agli enormi contai- 
ner.-si tratta di un carico di 200 tonnellate diretto in Giappone 
attraverso la Finlandia e l'Urss. Greenpeace accusa l’Islanda di 
continuare la caccia alla balena nonostante il divieto della 
comunità internazionale. 


■■ NEW YORK. In Cina e In¬ 
dia. ancora in Russia, mollo 
dipende dal «Cielo». Se piove 
troppo o troppo poco, se ci 
sono riccità o inondazioni 
nella valle dello Yangize o del 
Fiume Giallo si trema nella 
Citfà proibita a Pechino. E su 
questo si decido la sorte delle 
nuove dinastie^ per audace¬ 
mente rifomalrici che siano. 
Anche Gorbaciov non può 
permettersi distrazioni sui bol¬ 
lettini meteorologici: sa benis¬ 
simo quanto l'inclemenza del 
cielo abbia contribuito alla ca¬ 
duta dì Krusciov. Si poteva 
pensare che da questa maledi¬ 
zione millenaria sì fosse libe¬ 
rata l'agricoltura americana, 
che le sorti dei raccolti e dei 
•farmers» del Mìdwest dipen¬ 
dessero ormai più dalie mac¬ 
chine e d^ computer anziché 
d^ tempo, dal «iixinB» dei ce¬ 
reali alla Borsa dì Chicago e 
dal costo del petrolio (ener¬ 


gìa) che scorre a fiumi, anzi¬ 
ché dalle nuvole. E invece l'A¬ 
merica riscopre inorridita di 
esere anche lei in balia della 
natura. 

«Era giugno, e il sole splen¬ 
deva più ferocemente. Le 
chiazze scure sulle foglie d^ 
mais si allargavano... e giorno 
dopo giorno la terra impailidi- 
va». La siccità degli anni 30 
immortalata nelle pagine di 
John Steinbeck è tornata. E 
con essa Tanooscia dei conta¬ 
dini che rischiano la romena. 
Dai Midwesi alla costa del Pa¬ 
cifico una siccità come non 
s'era vista da decenni ha già 
compromesso le colture pri¬ 
maverili, minaccia frutteti e 
boschi, inaridisce ì pascoli co¬ 
strìngendo gli allevatori a 
mandare al macello anche le 
vacche incinte. In certe zone 
si dà per perduto già metà del 
raccolto. Il Mississipi^ hanno 
dovuto dragarlo per giorni per 


consentire il passaggio dette 
chiatte, tani si era abbassato il 
livello. In California è guerra 
trai città e campagne che si 
contengono l'acqua: a Los 
Angeles si consiglia agli abi- 
lanu di lavarsi i denti con 
spazzolino bagnalo ma rubi¬ 
netto chiuso. Una ventina di 
Stati hanno già procl^aio lo 
stato di emergenza. Se non 
piove presto > e le previsioni 
dei meteorologi sono pessimì¬ 
stiche ■> la siccità rischia di es¬ 
sere peggiore di quella del 
1936. 

Non moriranno di lame co¬ 
me in India o in Cina. Ma col¬ 
pisce la sensazione di impo¬ 
tenza. Il segretario airAgrìcol* 
bjra, Richard Lying, ha mobili¬ 
talo aiuti economici, ma testi- 
montando dinanzi al Senato 
che si rischia un «disastro na¬ 
zionale» e arrivalo a dire: «La 
cosa migliore che possiamo 
fare è pregare che arrivi la 
pioggia». 

Avevamo letto in un servizi 
da pyresville sui giornali ame¬ 
ricani che nelle «farms» del- 
riowa la scelta del come e 
quando seminare i fagioli vie¬ 
ne ormai fatta dai computer. 
Ma la notizia dì questi giorni è 
che in una località del Sud di 
questo Stalo agricolo si sono 
radunate le famiglie di ISO 
«farmers» per una preghiera 


«Forse obbligato l’accordo di non aggressione, ma ci si doveva fermare qui» 
Uno storico analizza sulla «Pravda» gli errori commessi nel 1939 

Ora sotto tiro il patto Hitler-Stalm 


Esplicita crìtica della .Pravda», per la prima volta, 
al patto Hitler-Stalin del settembre 1939; non tanto 
al patto in sé, quanto alla portata, al modo in cui fu 
concluso, alle ragioni che ne furono alla base. La 
crìtica è espressa riproducendo un ampio brano di 
un libro delio storico Voikogonov che mette in 
piena luce gli errori compiuti da Stalin prima e al 
momento stesso dell'attacco nazista all’Urss. 

_ DAI NOSTRO COnniSPONDENTt _ 

OIULIETTO CHIESA 


■i MOSCA Per la prima vol¬ 
ta l'organo del Pcus affronta 
in termini apertamente critici 
il patto Mololov-Von Ribben- 
trop del 28 settembre 1939, 
che legò In un trattalo di «ami¬ 
cizia» la Russia sovietica e la 
Germania nazista. 

La «Pravda» pubblica > su 
un'intera pagina, sormontata 
da una foto che i lettori sovie- 
Uci non hanno mai visto un 
loro giornale, quella di Stalin 
che stringe la mano a Ribben- 
trop.aotto il titolo: «Alla vigilia 
della guerra...» • un ampio 
estratto del libro dello storico 
Dmilri) Voikogonov, «Trionfo 
e tragedia», in cui si ammette, 
come passo «probabilmente 


obbligato», ta firma del tratta¬ 
to di non aggressione con la 
Germania, ma si afferma sec¬ 
camente che, dopo di ciò, «ci 
si sarebbe dovuti fermare». Gli 
effetti - continua Voikogonov 
• furono disastrosi sull'intero 
movimento comunista Inter¬ 
nazionale, «disorientarono il 
popolo sovietico». 

Nell'intento, ormai dispera¬ 
to, di fermare Hitler, Stalin 
diede ordine di cessare ogni 
propaganda contro il nazi¬ 
smo. Molotov si spinse fino a) 
punto di definire «non solo in¬ 
sensata, ma criminale», una 
guerra che avesse per scopo 
ta «distruzione deirhilieri- 
smo». Al centrano gli strali 


polemici vennero indirizzati 
contro la socialdemocrazia, 
accusata di essere «malleva- 
drice de) militarismo». Ma 
Voikogonov va anche oltre. 

Egli demolisce l'intera con¬ 
dotta di Stalin durante gli anni 
precedenti. Hitler sapeva per¬ 
fettamente. come I documenti 
dimostrano, che l'Armata ros¬ 
sa era stata decapitata da Sta¬ 
lin con le repressioni degli an¬ 
ni 1937'19!;9. «Nella storia 
mondiale - scrive Voikogo¬ 
nov - è difficile trovare un 
precedente analogo, di un 
paese che, alla vigilia di uno 
scontro mortale, indebolisce 
se stesso fino all'estremo. Ciò 
non soltanto incoraggiò Hi¬ 
tler. Lo sptnw direliamente a 
forzare lo sviluppo degli even¬ 
ti». Stalin, inoltre, non volte 
credere ai rìpelutì e numerosi 
awertimenli. annuncianli 
l'imminenza dell'attacco nazi¬ 
sta. 

Costrinse lo stato maggiore 
sovietico a rivedere i piani di 
difesa che pievedevano un at¬ 
tacco nazista nella zona di 
Brest e deci.se - senza trovare 
opposizione - cne la linea dì 
attacco nazista sarebbe stata 


ruDità 
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in direzione sud-est. Fu in 
quella direzione errata che 
vennero ammassate 100 divi¬ 
sioni. Slalm rimase «ipnotizza¬ 
to dalle sue stesse illusioni, 
scambiando la realtà con ì 
suoi desideri». S'itluse fino 
ruitimo, contro ogni eviden¬ 
za. che sarebbe nudilo a ri¬ 
tardare l'attacco. Ma di fatto > 
continua Volkr^noi^ - «nel 
grande gioco politico Hitler 
riuscì a ingannare Stalin sta sul 
momento delV attacco sia sui 
piani successivi». Il giudizio a 
fa sferzante quando Voikogo¬ 
nov affronta il problema delie 
cause di fondo degli errori 
che costarono atrUnione So¬ 
vietica immense pcwlite. «La 
natura degli errori - scrìve lo 
slonco sulla “Pravda” - non 
consiste soltanto nei calcoli 
errati, nelle previsioni ingiusti¬ 
ficate, nella volontà malefica 
dei nemico. La causa pnnci- 
pale degli imperdonabili sba¬ 
gli fu il potere dittatoriale. 
Molte decisioni cariche di 
conseguenze fu Stalin in per¬ 
sona a prenderle». Stalin che, 
alla vigilia della guerra, legge 
affannosamente i manuali mi* 
liian per imparare qualcosa, 


che riunisce gli stati maggiori 
ma non sa dare indicazioni. 
Eppure, ne) contempo, «ogni 
disaccordo con questa o quel¬ 
la concezione del capo supre¬ 
mo avrebbe potuto essere 
considerata come ‘■contrap¬ 
posizione”, "immatuntà poli¬ 
tica”, con tulle le conseguen¬ 
ze prevedibili. ’I\jUi avevano 
memoria ancora fresca dei 
processi politici...». 

Ne risultò l'impossibilità di 
«ogni analisi delia situazione 
rei^e». «Il segretario generale, 
con il suo potere assoluto, 
con I suoi giudizi senz'appel¬ 
lo. chiuse tutti 1 canali attra¬ 
verso cut sarebbe potuta giun¬ 
gergli un’informazione obiet¬ 
tiva, proposte originali, deci¬ 
sioni non banali. A lui, di rego¬ 
la, si diceva CIÒ che avrebbe 
voluto ascoltare Spesso si 
cercava d'indovinare ì suoi 
desiden» Un ntratto ango¬ 
sciante di una situazione sen¬ 
za uscita. S< è spesso pensato 
che Stahn fosse il trionfatore 
della guerra e che il popolo 
sovietico avesse vinto sotto ia 
sua guida. «Ma significativa- 
mente poche volte si è anaiiz- 


Gli anti-Khomdni 
conquistcìno 
la dttà di Mehian 


Golt)0 ad Haiti 

VMA II generate Henri Nampy, Tuomo forte di Haiti, autore del golpe militare 

«Governerò con il mitra in mano» 


daM'intemJzione del processa 
avviato alla caduta della vec¬ 
chia dittatura». Molto più duro 
li giudizio dell'internazionale 
democristiana che in un co¬ 
municato diffuso a Bruxelles, 
dove ha sede l'organismo, in¬ 
vita lutti i paesi democratici «a 
rendere esplicito e senza per¬ 
dile di tempo il loro appoggio 
a) legittimo capo di stato ed a 
esprimere il loro sdegno nei 
confronti del golpe». 

Anche la Casa Bianca, sia 
pure con toni più sfumati e 
con und certa cautela ha riba¬ 
dito l'appoggio a) governo ci¬ 
vile di Manigat. Il portavoce 
delta presidenza Usa a Toron* 
lo, rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, ha detto: 
«Abbiamo sempre sostenuto 11 
regime civile di Haiti e conti¬ 
nueremo a farlo. Ma per II mo¬ 
mento quello che sappiamo lo 
abbiamo appreso dalla stam¬ 
pa. Non vogliamo lare illazio¬ 
ni». 


collettiva, ottenendo dal Cielo 
un paio di centimetri di piog¬ 
gia un paio di giorni dopo. Al¬ 
tre centinaia di agricoltori 
hanno Inscenato una cerimo¬ 
nia di preghiera nei pressi di 
Toledo. neirOhio. guidali da 
un prete che aspergeva acqua 
santa sui campi. E a Clyde, 
sempre neH'Ohio, hanno in¬ 
gaggiato per 2000 dollari Cor¬ 
vo Cane, uno stregone Sknix, 
facendolo venire apposta dal¬ 
la riserva ne) South Dakota, 
perché con otto dei suoi assi¬ 
stenti faccia la danza della 
pioggia. 

Reagan ha già nominalo 
una commissione per coordi¬ 
nare l’emergenza. Bush si è 
precipitato ad ispezionare i 
campi assetali nell’lllinois 
promettendo aiuti sa sarà elet¬ 
to, Jadison ha dedicato un di¬ 
scorso alte difficoltà degli 
agncoltori, minacciali dalle 
banche, dagli usurai e dagli 
speculatori più ancora di 
quanto non lo siano dalla sic¬ 
cità. 

Nervosissima anche Wall 
Street, anche se non certo 
perché i contadini rischiano la 
rovina. Si calcola già che que¬ 
sta siccità potrebbe far au¬ 
mentare i prezzi dei prodotti 
agricoli di qualcosa come il 
7-8%. Il che, è abbastanza da 
sconvolgere molti calcoli e 
scommesse sulla slabìUtà tant 
declamata a Toronto. 


11 nome della cittadina 
iraniana di Mehran ricorre 
con una cadenza quasi osses¬ 
siva nelle cronache della 
guerra del (Solfo. Situata in 
una sacca di territorio che si 
incunea in Irak, nel settore 
centrale del fronte, fu una del¬ 
le prime località iraniane ad 
essere occupate dalle truppe 
di Baghdad nel settembre 
1960, subito dopo l'inizio del 
confliita Vi entrai nella prima 
settimana di guerra, poche 
ore dopo la sua conquista, e 
trovai una città fantasma, inte¬ 
ramente svuotata della sua 
popolazione ed animata sol¬ 
tanto dai «berretti rossi» irake¬ 
ni che si facevano fotografare 
nelle sue strade deserte con le 
dita levate a «V», nel segno 
della vittoria. Due mesi dopo, 
dalla parte iraniana del fronte, 
assistevo già alla prima con- 
troflen^a delle forze di Te¬ 
heran sul saliente centrale, in 
direzione appunto della slessa 
Mehran. Quei pochi chilome¬ 
tri quadrati di territorio, da al¬ 
lora. di offensive e controffen¬ 
sive ne hanno viste molte al¬ 
tre; l'anno scorso, in paitico- 
lar, e Mehran ha cambiato di 
mano più di una volta. Ora è 
nuovamente ale entro di una 
offensiva vittonosa. questa 
volta condotta dai reparti anti- 
khomeinisti deirEsercito di li¬ 
berazione nazioante dell'Iran. 

L'ufficio di Baghdad dei 
■mugiahedìn de) popolo», ani¬ 
matori della lolla armata con¬ 
tro il regime integralista, ha 
annunciato infatti che le bri¬ 


Spie 

È polemica 
fifa Londra 
e Tel Aviv 


M LONDRA. Polemica aper¬ 
ta fra Tel Aviv e Londra dopo 
l'espulsione dalla Gran Breta¬ 
gna del diplomatico israeliano 
Arie Regev, accusato di attivi¬ 
tà spionistiche e illegali. Il pri¬ 
mo ministro Shamir ha defìnl- 
to la espulsione «ingiustifica- 
la», mentre il ministro degli 
Esteri ba sostenuto che il Mos* 
sad 01 servizio segreto di Tel 
Aviv) non ha mai condotto sul 
suolo britannico operazioni 
•in conflitto con gli interessi 
di Londra», limitandosi soltan¬ 
to «a cercar di prevenire attac¬ 
chi contro Israele». 

Non sembra però che Lon¬ 
dra sìa d'accordo con questa 
valutazione. È stato infatti re¬ 
so noto ieri che fin daH’auiun- 
no scorso - due mesi dopo 
l'arresto di un arabo rivelato^ 
poi al servizio del Mossad - 
Margareth Thatcher aveva in¬ 
dirizzato una lettera dì prote¬ 
sta al governo di Tel Aviv per 
l’ailivìtà dei servizi israeliani In 
Gran Bretagna; la lettera mi¬ 
nacciava esplicitamente la in¬ 
clusione del Mossad nella lista 
nera del «controspionaggio 
nemico». 1) governo israeliano 
comunque cerca di non enfa¬ 
tizzare il conflitto con Londra, 
e per questo lascia capire che 
si asterrà daH’adottare misure 
diplomatiche di ritorrione per 
l'espulsione di Regev. 


gate deli'elnl hanno conqui¬ 
stato Mehran nel corso di una 
massiccia offensiva, denomi¬ 
nata «Quaranta stelle», che ri 
è sviluppata su un fronte lun¬ 
go SO chilometri e profondo 
una ventina. Si tratterebbe 
della più imponente operazio¬ 
ne condotta delle unita dell'E¬ 
sercito di liberazione naziona¬ 
le dalla sua fondazione, poco 
più di un anno fa. Secorido il 
comunicato diffuso ieri da Ba- ' 
ghdad, vi hanno partecipato 
ventidue brigate dell’CIni, che 
ri sono scontrate con due di¬ 
visioni e una brigata iraniane 
forti nel complesso dì Mmila 
uomini. Oltre a Mehran, le 
unità anti-khomeiniste hanno 
occupato cinque alture strate¬ 
giche circostanti e due settori 
autostradali, disirugMndo 
inoltre due ponti di vitale im¬ 
portanza per le forze iraniane, 
incluso quello Che assicura D 
collegamento fra Mehran e 
Dehioran. Loccupazione della 
cittadina - dichiara il capo di 
stato maggiore dell'EIni, Ma- 
hmud Atan - «è solo il prelu¬ 
dio di oftenrive ancora più 
grandi», non essendo inten¬ 
zione del comando anti-kho- 
meinista «inchiodare i com¬ 
battenti dell’EIni tenendoli in 
questa regione e assumendo 
una posizione difensiva». E 
questa del resto la caratteristi¬ 
ca costante delle operazioni 
condotte, lungo il confine con 
rirak, dai reparti dell'EIni, 
operazioni che sono siate 
sempre caratterizzale da una 
estrema mobilità. □ C.L 


Heliron 

Ucciso 

contadino 

israeliano 


■1 GERUSALEMME. Le auto¬ 
rità militari e di polizia israe¬ 
liane hanno adottato misure 
di emergenza, che non sono 
state però precisate, per pre¬ 
venire o contenere gli incendi 
I di campi, boschi c lailorie an- 
I nunciati dai comunicato n. 19 
I della leadership clandestina 
della «intifada» palestinese e 
che dovrebbero culmintre 
I nella giornata di oggi. Già da 
I diversi giorni una serie di in¬ 
cendi ha provocato danni per 
centinaia di milioni di dollari a 
proprietà agrìcole e boschive 
israeliane, In varie località del 
paese e dei territori. 

I Intanto un episodio sangui¬ 
noso è venuto ad accrescere 
ulteriormente la tensione: nei 
campi di un kìbbuiz vicino rila 
città di Hebron, in Cisglorda- 
nia, è stalo trovato ucciso un 
giovane israeliano, e coloni e 
autorità accusano apertamen¬ 
te deiruccisione gii arabi del¬ 
le località circostanti. Una 
ventina di palestinesi sono 
stati fermati ed è stato impo¬ 
sto il copriluoco su parecchi 
villaggi, per unajMpoIazione 
complessiva di 40mila abitan¬ 
ti, su un'area che si estende 
per 30 chilometri fra Hebron e 
! ICiiyat Gai. L'uccisione sareb¬ 
be avvenuta la notte scorsa; ta 
vittima ri era allontanata dal 
kìbbutz per spargere antìcrìt- 
togamìci e non vi ha più fatto 
ntorno. 


Mentre cantava M. Jackson 
Berlino est, la polizia 
carica i fotogr^ì 
alla porta di Brandeburgo 


zato a quale prezzo» il popolo 
sovietico ha dovuto corregge¬ 
re, con il suo eroismo, gli er¬ 
rori del capo. Restano le re¬ 
sponsabilità di cui egli stesso 
fu perfettamente consapevo¬ 
le Alla fine del 1939 «circa 
rsS per cento dei comandanti 
sovietici aveva meno di 35 an¬ 
ni». Nell'estate del 1941, alla 
vigilia dell'attacco, «circa il 75 
per cento dei comandanti e il 
70 per cento dei quadri politi¬ 
ci dell'esercito, avevano me¬ 
no d'un anno di anzianità». 
Dei 108 membri del consiglio 
militare supremo ne erano ri¬ 
masti solo dieci. Stalin cercò 
di nparare in extremis, fer¬ 
mando le fucilazioni. Ma era 
tardi. 

Quando. la notte del 22 giu¬ 
gno, alle quattro de) mattino, 
il maresciallo Zhukov sveglia 
Staiin per iniormario che la 
Germania ha attaccato, il ca¬ 
po supremo tace a lungo al 
telefono Gli deve ripetere per 
due volte ia domanda: «Mi 
avete capito, compagno Sta¬ 
iin?». Silenzio dall'altro capo 
del filo. «Gli dei in terra sba¬ 
gliano. e il prezzo dei loro er¬ 
rori è fantasticamente alto». 


wm BERUNO Gravi disordini 
l’altra sera a Berlino est in se¬ 
guito ri concerto di Michael 
Jackson che ha cantalo a due¬ 
cento metri di distanza dal 
muro, nel settore occidentale. 
Cinquemila giovani si erano 
accalcati presso ia porta di 
Brandeburgo per sentire la 
musica, i poliziotti tedesco- 
orientali hanno picchiato du¬ 
ramente e ripetutamente le 
troupe televirive e i tott^ft 
occidentali che cercavano di 
nprendere i giovani dell'Est 
amanti del rock. Poche ore 
prima dell'Inizio a Berlino est 
della conferenza intemazio¬ 
nale sulle zone denuclearizza¬ 
te del mondo, la polizia ha an¬ 
che aggredito un diplomatico 
tedesco-occidentale al quale 
poi è stato ritirato il passapor¬ 
to. Quando il rappresentante 
del ministero degli esteri di 
Bonn ha chiesto informazioni 
sulle condizioni del diplomati¬ 
co alla polizia del settore 
orientale, gli è stalo risposto a 
insulti. Di qui ia vibrata prote¬ 
sta de) governo. 

In previsione deH'aflluenza 


di giovani in prosrimità della 
porta di Brandeburgo erano 
stati dispiegati centinria di 
agenti in divisa e in bo^hese. 
Un operatore della prima rete 
televisiva tedesca è stato pic¬ 
chiato con uno sfollagente 
elettrico mentre ad altri sono 
state fracassate le apparec¬ 
chiature. 

Un portavoce ufficiale del 
governo tedesco federale, 
che ieri ha presentalo una 
protesta ufficiale, Herbert 
Schmuelling, ha dichiarato ie¬ 
ri a Bonn che il governo è 
•profondamente stupito» da¬ 
gli ostacoli posti all'attività di 
giomalisti occidentali che vo¬ 
levano riferire sulle reazioni 
dei giovani berlinesi orìentaii 
appassionati di rock e raccolti 
a poche centinaia di metri 
(ma dall'altra parte del muro) 
rispetto alla tribuna sulla qua¬ 
le Michael Jackson slava le¬ 
nendo Il suo concerto. 
Schmuelling ha anche conler- 
mato che un diplomatico del¬ 
la rappresentanza permanen¬ 
te della Germania federale a 
Berlino est «è rimasto coinvol¬ 
to nella confusione» 
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NEL MONDO 


n summit 
di Toronto 


Nel documento politico 
del vertice viene sancito 
lo spirito nuovo che anima 
i rapporti Est-Ovest 



Foto di gruppo 
peri 

rappresentanti 
dei sette paesi 
più 

industrializzati 
dell’Occidente 
e l’inviato della 
CeeJacques 
Oelor (il primo 
a sinistra) 


I Sette tendono la mano a Goirbadov 


Un grazie a Reagan e Gorbaciov per la firma del 
trattato sugli euromissili e per avere avviato una 
nuova distensione. Dal vertice di Toronto, i sette 
paesi più industrializzati deirOccidente conferma¬ 
no di guardare con grande attenzione alle novità 
che vengono da Est. Un'attenzione non passiva: se 
Gorbaciov continuerà sulla strada intrapresa, l'Oc¬ 
cidente è pronto ad aiutarlo. 

__ DA UNO DEI NOSTRHNVIATI 

FRANCO DI MARE 


RB TORONTO. Grazie Rea¬ 
gan, bravo Gorìsaclov. Grazie 
al presidente degli Siali Uniti 
d'America per aver guidato 
rOccIdertte verso una nuova 
distensione nei rapporti inter¬ 
nazionali con l'Est, culminata 
nella firma del trattato per l'e¬ 
liminazione degli euromissili. 
Bravo Gorbaciov per gli sforzi 
sinceri che sta compiendo (n 
politica interna ed estera. 
L'Occidente guarda ora ad Est 
con spirito nuovo e attenzione 


vigile. Ma è un interesse non 
più passivo, che non si limita 
ad attendere che le cose cam¬ 
bino. Se l'Unione Sovietica 
continuerà a percorrere la li¬ 
nea già tracciata, l’Occidente 
sarà pronto stavolta a tendere 
una mano, a fornire il suo aiu¬ 
to. 

Dal vertice di Toronto, alla 
sua seconda giornata di lavo¬ 
ri, ) sette paesi più Industnaliz- 
zati dell'Occidente hanno 
sancito con una dichiarazione 
politica comune lo spirito 


nuovo che anima I rapporti tra 

a uellì che una volta venivano 
efiniti i due blocchi. Una di¬ 
chiarazione di fiducia e ap¬ 
prezzamento per quanto dì 
nuovo avviene ad Est che 
compie altri passi avanti ri¬ 
spetto a quella che i Sette fir¬ 
marono al vertice di Venezia 
lo scorso anno, in dodici mesi 
grandi novità sono intervenu¬ 
te sul piano delle relazioni tra 
Est e Ovest. L'accordo Inf in¬ 
nanzi tutto, il primo che pre¬ 
veda la distnizione di un'inte¬ 
ra categoria di missili nucleari; 
il ritiro delle truppe sovietiche 
daH'Afghanistan, che apre 
nuove possibilità d'intesa sul¬ 
le soluzioni dei problemi re¬ 
gionali; i passi avanti compiuti 
sulla strada di un possibile ac¬ 
cordo per il dimezzamento 
degli arsenali nucleari strate¬ 
gici; i nuovi accordi di coope¬ 
razione. primo fra tutti > an¬ 
che se il vertice non è abilitato 
a entrare nel dettaglio dell'in¬ 
tesa - il riconoscimento reci¬ 
proco raggiunto da Cee e Co- 


mecon. Anche su quest'uiti- 
mo punto c'è una novità: i set¬ 
te esortano i paesi del Patto di 
Varsavia a seguire senza più 
indugi la strada Intrapresa da 
Gork^ciov. 

Non è tuttavia un'apertura 
di credito illimitato quella che 
ì sette offrono all'Unione So¬ 
vietica e ai paesi a lei alleati. 
Una nuova fiducia tra le parti e 
rapporti improntati al reali¬ 
smo dovranno portare ad ac¬ 
crescere sicurezza «a livelli 
più bas^ di armamenti*. Ma 
intanto ì Sette confermano 
che nel «prevedibile futuro» 

S a formula è quella adottata 
all'assemblea dei ministri 
degli Esteri della Nato tenutasi 
a Bruxelles quest'inverno) la 
sicurezza dei paesi occidenta¬ 
li sarà garantita dalla deterren¬ 
za nucleare. E insistono sull'e¬ 
sistenza di squilibri a favore 
dell'Unione Sovietica sul pia¬ 
no degli armamenti conven¬ 
zionali. Queste «asimmetrìe 
vanno eliminate», è scritto nel 


testo d'intesa: ed è un punto, 
questo, che d riguarda da vi¬ 
cino. Inserito aii'uitimo mo¬ 
mento rispetto alia prima boz* 
za d'intesa, questo passaggio 
cerca in sostanza di giustifi¬ 
care la scelta dei governo ita¬ 
liano di ospitare sul neutro ter¬ 
ritorio i 79 cacciabomb^ieri 
americani F16 sfrattati dalla 
base spagnola di Torrejon. 
Anche se il passaggio è mbm- 
rato con i bilancini delia di- 

F Jomazia, il senso è «piesto: 
Alleanza ha deciso di sposta¬ 
re la base dello stormo ìQ4 in 
Italia perché «la superiontà 
convenzionate dei Patto di 
Varsavia» garantisce ancora ai 
paesi dell Est «la capacità di 
lanciare attacchi a sorpresa e 
operazioni offenave % larga 
scala» in Europa. 

I Sette sollecitano anche la 
messa al bando delle armi chi¬ 
miche con un accordo <^e sia 
•completo, effettivamente ve¬ 
rificabile e veramente globa¬ 
le». La strada per giungere alia 


pace dovrà comunque essere 
■solidamente basata» anche 
■sul rispetto dei diritti umani». 

Il testo d'intesa si conclude 
con altri due capitoli dedicati 
rispettivamente alla lotta alla 
droga e al terrorismo. E. per 
questi ultimi due punti, esiste 
almeno una decisione da ren¬ 
dere operativa in tempi rapidi: 
i Sette hanno deciso di creare 
un'agenzia intemazionale per 
la lotta alla droga composta 
da superesperti, che abbia il 
compilo non solo di studiare 
l'andamento della diffusione 
del fenomeno, ma anche 
queljo di controllare il merca¬ 
to finanziario intemazionale 
degli stupefacenti attraverso 
un sistema di verìfiche banca¬ 
rie. 

La bozza di documento, sti¬ 
lato dagli «sherpa» • gli esperti 
e i diplomatici delle rispettive 
delegazioni > è stata discussa, 
limata e approvala domenica 
sera, nel corso della cena uffi¬ 
ciale offerta dal premier cana¬ 


dese Mulron^ ai capi di Stato 
e di governo presenti al verti¬ 
ce. 

Una cena che ha visto un 
Reagan particolannente in 
forma. Toronto chiude in bel¬ 
lezza la sua lunga avventura 
politica: «Diamoci del tu e 
chiamatemi Ronny» pare ab¬ 
bia detto euforico al presiden¬ 
te del Coniglio italiano De 
Mita e al premier giapponese 
Tak^ita. All'Incontro tra i 
ministri degli Esteri che è poi 
seguilo, molti argomenti che 
non erano stati Inseriti nel do¬ 
cumento politico hanno tro¬ 
vato il loro spazio. Soprattutto 
il Medio Oriente. Il segretario 
di Stalo americano George 
Shuitz ha annunciato che non 
si arrende: presto partirà per 
una nuova missione nella re¬ 
gione. E per q^to tutti gli 
interlocutori di Toronto abbia¬ 
no espresso i propri auguri al 
segretario dì Stato amcncano 
per l'impegno preso, l'intesa 
su questo punto non è stata 
rag^unta. 


Atene, 
a confronto 
la sinistra 
europea 


Si è svolto a Atene, nei giorni scorsi, per iniziativa delia 
nvista «Teoria e prassi socialista», un convegno intemazio¬ 
nale sul tema «La sinistra europea verso il 2000». Il disco^ 
so dì apertura è stalo tenuto dal presidente greco Andreas 
Papandreu (nella foto), che ha affrontato numerose que¬ 
stioni di politica intemazionale e ha ribadito la scelta euro¬ 
peistica della Grecia, nonostante le difficoltà di vario tipo 
che questo paese incontra nella Cee. Hanno preso la paro¬ 
la, in tre giorni dr impanato dibattito, studìori. economi¬ 
sti, politici di ogni parte d'Europa e gli esponenti di tutte le 
formazioni politiche di sinistra greche. Ha pariato anche 
Gerardo Chiaromonte. che ha esposto la posizione del l^i 
sulle questioni dell'integrazione (economica e politica) 
dell'Europa e delle convereenze, intorno a una politica 
europeistica, delle forze della ^nistra europea. Numerosi 
sono s^ti gli interventi che hanno sollecitato la ricerca di 
forme di collaborazione e di intesa fra le varie parti della 
sinistra europea. 

Il «Movimento l.'esercito Kgolare scinda 

nazionale somalo» dal 27 maggio scotsc^lle 
denuncia Straoe tremila allequanromlla per- 

ji-fcjii sene, secondo la denuncia 

01 CMII del .Movlniento nazionale 

somalo», che combatte la 
dillalura di SIad Barre. L'or¬ 
ganizzazione della resistenza ha dlHuso Ieri a Londra un 
comunicalo, in cui sostiene che .da quando le (otze di 
liberazione hanno sferrato un aljacco a sorpresa nel nord 
del paese che ha portalo alla presa delle maggiori eliti, le 
truppe del dittatore si sono imbarcate in una serie di IHt^ 
ghe, esecuzioni sommarle, deportazioni, arresti e altre or¬ 
ribili atrocità, contro la popolazione civile indifesa della 
Somalia settentrionale.. La maggior patte di uccisioni sa¬ 
rebbe avvenuta a Hargeisa e a Burao. 


Sri Lanka. .scomparsi» nai con- 

tre Sri Lanka e Tamil 
Amnesty denuncia sono stati lorturatl, uccisi e 
torturo seppelliti in fosse comuni. 

. -.lui., ^ allerma Amnesly Inler- 

e omicidi politici national, che ha raccolto 

prove che riguardano 685 
persone di cui non si è plh 
avuta traccia. Sequestri e uccisioni di civili non armati, 
sempre secondo Amnesty, sono da imputate alle forze di 
pace indiane che presidiano, dall'g?, la zona settentriona¬ 
le e orientale dello Sri Lanka, L'organizzazione umanitaria 
ha chiesto al governo di Colombo l'avvio di una Indagine 
sugli scompami e un'inchiasta sull'opera delle forze india- 

ni» 


Sui territori occupati monito ad Israele 
«Mantenere lo status quo non è possibile» 


Un appoggio al nuovo tentativo che Shuitz si ap- 

f itesta a compiete in Medio Oriente e un monito a 
sraele: la tensione ancora viva nei territori occu¬ 
pati dimostra che non è possibile mantenere nella 
zona lo status quo. Infine un appello a Iran e Irak 
perche si attengano alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza delT'Onu. Questa la'risoluzione appro¬ 
vate dal vertice-di Toronto sui vèrtici fegiohali. 


DA UNO OZI NOSThl INVIATI 


■i TORONTO. Il Medio 
Oriente ha avuto il suo rilie¬ 
vo in una dichiarazione co¬ 
mune. pronunciata alla fine 
dei lavori di ieri, dal ministro 
degli Esteri canadese Clark. 
E una presa di posizione che 
non esprime novità rispetto 
alle proposte del segretario 
di Stato americano Shuitz 
(che ha annunciato al verti¬ 
ce di Toronto Una nuova 
missione nell'area), ma.che 
contiene un'importante no¬ 
vità politica: i Sette esprimo¬ 
no un netto giudizio su 


Israele, dicendo che il man¬ 
tenimento dello status quo 
nei territori occupati è una 
politica non più (rerseguibi- 
le. «Esprimiamo la nostra 
preoccupazione per la cre¬ 
scente instabilità nel Medio 
Oriente -> dice la risoluzione 
* il clima di crescente vio¬ 
lenza nei territori occupati è 
un chiaro segno che io sta¬ 
tus quo non e sostenibile. E 
essenziale giungere ad un 
rapido negoziato dei conflit¬ 
to arabo-israeliano». 

Il comunicato verbale dei 


Sette aggiunge, a questo 
punto, che la strada da se¬ 
guire è quella indicata dal 
piano di pace di Shuitz; una 
conferenza intemazionale 
di pace «come appropriata 
cornice preparatoria» ai 
«necessari negoziati fra le 
pdrti interessate». (I che vuol 
dire che i Sette concordano 
sulla proposta di una confe¬ 
renza non chiamata a deci¬ 
dere, conErariamente a 
quanto chiede l'Unione So¬ 
vietica. 

1 capi di Stato e di gover¬ 
no riuniti al vertice di Toron¬ 
to salutano dunque gli sforzi 
che animano il nuovo tenta¬ 
tivo nell'area che gli Stati 
Uniti sì accingono a com¬ 
piere: «In questa prospettiva 
salutiamo gli sforzi atti a ri¬ 
solvere la situazione nell'a¬ 
rea, in particolare l'iniziativa 
perseguita dal segretario di 
Stalo americano George 
Shuitz». «Noi - continuala 
dichiarazione comune - in¬ 


vitiamo le parti a cooperare 
in modo concreto nella ri¬ 
cerca di una soluzione del 
problema». 

Un augurio che accompa¬ 
gnerà Shuitz nell'area per 
una missione che si annun¬ 
cia difficile quanto le prece¬ 
denti. 

Se il piano di pace del se¬ 
gretario dì Stato trova inter¬ 
locutori attenti tra 1 laburisti 
israeliani, lascia Invece 
completamente indifferenti 
sia il primo ministro israelia¬ 
no Shamir (che ha espresso 
il suo parere nettamente 
contrario in tutte le circo¬ 
stanze possìbili), che il lea¬ 
der dei paesi arabi che 
Shuitz ha incontrato nelle 
sue precedenti missioni. 

La dichiarazione del Set¬ 
te, tuttavia, non riguarda so¬ 
lo il Medio Oriente ma pren¬ 
de in esame anche un'altra 

S rave crisi regionale, il con¬ 
ino Iran-irak. I Sette fanno 
appello ai due paesi perché 


si attengano alla risoluzione 
S98 del Consiglio di durez¬ 
za delle Nazioni Unite, che 
prevede l'immediato cessa¬ 
te il fuoco e l’apertura dei 
negoziati. 

n conflitto Iran-irak • so¬ 
stiene la dichiarazione - è 
costante fonte di preoccu¬ 
pazione per noi. Riaffermia-- 
mo il nostro sostegno alla 
risoluzione 598 approvata 
dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Ed 
esprimiamo tutto il nostro 
appoggio agli sforzi dei se- 
greiano generale deli’Onu 
per garantire Tattuazione di 
questa risoluzione». 

I Sette, infine,- condanna¬ 
no l'uso delle armi chimiche 
da «entrambe le parti» in 
guerra, deplorano la prolife¬ 
razione di missili oaiistìci 
convensonalì nella regione 
e riaffermano «l'impegno» a 

g arantire il «principio di fi¬ 
era navigazione» nelle ac¬ 
que del Golfo Persico. 

DF.D.M. 



Afohanistan, *•>*“*'* 

«Bakhtar» ha affermato ieri 
SOIIIlKul che le truppe governative 

b mioniolb hanno sconfiuoTguerriglie- 

ri che avevano preso la città 
a Qdldt di Qalat, uccidendone 25. 

Altri guerriglieri, tra cui il 
leader del greppo «Gula 
Jan» sono stati uccisi nel distretto di Suilthorod. Molti 
ridili sono stati fatti prigionieri, mentre 50 già detenuti, 
che si er^o impegnati a non riprendere le armi contro il 
governo di Kabul, aono stati liberati per amnistia presiden¬ 
ziale. Quanto alla proclamazione, fatta dalla guerriglia, di 
un «governo di transizione», l'agenzìa afghana la denniace 
«qn gesto senza speranza». 



Ronald Reagan 


Tutti ottimisti per reconomia 
«Un ricordo il crollo di Streeb> 


àssMtata 
da un miglialo 
dihippie 

che noli hanno ottenuto il visto di ingresso per paitecipare 
alla cerimonia del solsUaio d'estate, prevista ner stamalti- 
na all »lba. La sovrintendenza inglese ha Infàlti rilascialo 
solo 600 permessi ai seguaci dell'.ordine dei diuidl., che 
vuol far nvivere ì riU degli antichi sacertoti celtici. 


VmOMIALOM 


Incidenti e parecchi fermi 

«Arrestate i sette leader» 
gridano tremila persone 





U signora Margaret Thatcher 


Servizi segreti in aliarme 
LTra ha in programma 
un attentato 
contro la Thatcher 


I contrasti suH'agrìcoltura o la preoccupazione, 
fortissima, che la creazione di mercati unici regio¬ 
nali - la Cee nel 1992, il mercato unico Usa-Cana- 
da, l'area del Pacifico - portino a nuove forme di 
protezionismo non hanno, almeno apparentemen¬ 
te, modificato quell'area di ottimismo, o piuttosto 
di sollievo per lo scampato pericolo dopo il crollo 
di Wall Street, che domina questo vertice dei Sette. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VIUARI 


■■ TORONTO. I servizi segre¬ 
ti canadesi stanno dando la 
caccia a due presunti terroristi 
dell'ira che potrebbero atten¬ 
tare alla vita di Margaret Tha¬ 
tcher. A quanto scrive il gior¬ 
nale «Toronto Star», i servizi 
segreti canadesi temono che 
si trovino «su piazza» Tony 
McAliister e Kevin Arti. Due 
irlandesi ricercati per l'ucci¬ 
sione di tre soldati inglesi in 
Olanda ii primo maggio scor¬ 
so. L'azione terroristica fu ri¬ 
vendicata dall'Ira. 

Secondo notizie racolte dal 


principale quotidiano di To¬ 
ronto, i due presunti terroristi 
potrebbero aver contrabban¬ 
dato in Canada per un attenta¬ 
to contro la Thatcher uno 
«Stinger», il sofisticato missile 
terra-aria portabile a spalla 
che gli Stati Uniti hanno dato 
in quantità ai guerriglieri 
afghani. Il «Toronto Star» scri¬ 
ve che i servizi segreti canade¬ 
si sono stati messi in allarme 
dalla Cia e hanno scatenato 
una caccia «disperata» a 
McAliister e Artt, in collabora¬ 
zione anche con l’interpol. 


H TORONTO I Sette grandi 
deirOccìdente sono soddi¬ 
sfatti per il grado di coordina¬ 
mento raggiunto, in particola¬ 
re dopo il crollo della Borsa dì 
Wall Street dell'ottobre scor¬ 
so, non prevedono aumenti si¬ 
gnificativi, almeno neH'imme- 
diato, dei tassi di interesse, 
non temono più di tanto un 
rigurgito deH’inflazione. «Ab¬ 
biamo discusso molto deH'in- 
nazione - ha detto it segreta¬ 
rio al Tesoro Usa, Baker, ai 
termine della cena dei ministri 
finanziari - non c'è preoccu¬ 
pazione, ma dobbiamo resta¬ 
re vigilanti» A Baker ha fatto 
eco li ministro del Tesoro ita¬ 
liano, Amato. «Non credo che 
in Italia ci siano spinte infia- 
zionistiche interne», ha detto. 
Ma la forte crescita degli im¬ 
pieghi bancari la rincorsa sa¬ 
lariale?. gli è stato chiesto. 
«Gli impieghi sono aumentali 
del 25 per certo in due anni, 
mentre il prodotto interno è 
cresciuto del 15-16 percento. 


ma si tratta di impieghi che 
servono a sostenere l'aumen¬ 
to della produzione industria¬ 
le e l'effervescenza economi¬ 
ca», ha risposto it ministro. 

Questa soddisfazione per i 
nsultati raggiunti verrà riversa¬ 
ta interamente nel documen¬ 
to economico finale che verrà 
reso noto oggi- l'intenzione è 
quella di lanciare un grande 
messaggio di solidità econo¬ 
mica e di unità politica del¬ 
l'Occidente. Quella solidità e 
unità, dicono «i Sette grandi», 
che hanno consentito al capi¬ 
talismo occidentale di supera¬ 
re la crisi delle Borse di otto¬ 
bre, di avviare l’aggiustamen¬ 
to degli squilibri delle bilance 
commerciali, e di costringere 
rUrss a trattare. 

Nessuna traccia, dunque, 
delie «vecchie» polemiche de¬ 
gli Usa contro Germania e 
Giappone per il loro scarso 
contributo al riaggiustamento 
delle bilance dei pagamenti - 


i tassi dì crescita di Germania 
e Giappone e la riduzione dei 
surplus giapponese vengono 
ritenuti soddisfacenti - nè di 
questi ultimi contro il deficit 
federale Usa? Apparentemen¬ 
te no. Non è infatti qui ii punto 
principale dì contenzioso 
aperto fra i «Sette grandi» in 
questo vertice. Esso nguanJa, 
almeno in questa fase. ì perì¬ 
coli che il processo di regio¬ 
nalizzazione deli'economia 
americana comporta. I gt^ 
ponesì guardano con preoc¬ 
cupazione al mercato unico 
europeo del 1992 e afi'accor- 
do regionale fra Usa e Cana¬ 
da. Preoccupazion} - che il 
premier Takeshita aveva già 
espresso alla vigilia dei verti¬ 
ce, nel suo giro in Europa - 
che questi «mercati unici» li¬ 
beralizzino al loro interno e 
chiudano aiCestemo. È la 
stessa preoccupazione, de) 
resto, che europei e americani 
nutrono nei confronti dei pro¬ 
cessi di integrazione in coiso 
nell’area del Pacifico. 

Dunque, all'apparente soli¬ 
dità e unità delt’Occidenle. 
tanto enfatizzata in questo 
vertice, si contrappone la 
preoccupazione per tendenze 
centnfughe dalle conseguen¬ 
ze incerte e ancora non per¬ 
fettamente immaginabiii. Non 
è un caso che. a questo pro¬ 
posito, De Mila abbia detto 
che se queste tendenze non 


dovessero venire modificate, 
potremmo assistere alla «de¬ 
cadenza economica dell'Oc- 
cldenle». 

Altro oggetto di contrasto 
è, come è noto, l'agrìcoltura e 
tuttavìa non si è voluta guasta¬ 
re la festa. Così il documento 
finale accennerà solo alla 
questione dei sussidi, parlan¬ 
do della possibilità che si pas- 
^ dalie attuali forme dì soste¬ 
gno ai prodotti agrìcoti a for¬ 
me di sostegno dei redditi de¬ 
gli agricolton: un compro¬ 
messo, nella misura in cui le 
differenze fra Usa e Canada 
da una parte e giapponesi ed 
europei dall’altra restano mol¬ 
lo grandi. 

Ma questa volta il conten¬ 
zioso commerciale non reste¬ 
rà limitato all'interno del 
«greppo dei Sette». E così, il 
documento economico finale 
conterrà un appello ai paesi di 
nuove industrializzazione, Tai¬ 
wan, Corea del Sud, Singapo¬ 
re € Hong Kong, perché ridu¬ 
cano ì loro surplus e partecipi¬ 
no cosi, anche loro, al proces¬ 
so di riequilibrìo mondiale. 

Per quel che riguarda il de¬ 
bito dei paesi dell'Afnca su- 
bsahanana, la conclusione fi¬ 
nale sarà un altro compro¬ 
messo tra le vane posizioni 
esposte in questo vertice. In 
sostanza si dirà, ognuno scel¬ 
ga pure la strada che preferi¬ 
sce, Intervenga cioè dal iato 


‘ runità 
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della cancellazione di quote 
di capitale, oppure dal lato 
dell’allungainento delle sca¬ 
denze di pagamento e della 
riduzione dei tassi di interes¬ 
se. Purché questi interventi 
differenziati comportino van¬ 
taggi quantificabili in termini 
di riduzione del valore del de¬ 
bito. Ma la quota di riduzione 
del debito non verrà definita 
in questa sede, bensì successi¬ 
vamente in sede tecnica, nel 
quadro dei negoziati che si 
terranno a livello del Oid) di 
Parigi. 

Un'ultima questione. Il do¬ 
cumento politico del vertice 
(di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale) paria con 
grande apertura delie novità 
in corso all'Est. Sta dì fatto tut¬ 
tavia che in questi giorni Rea¬ 
gan e la delegazione Usa han¬ 
no fatto molte pressioni sug i j 
alleati per limitare i prestiti e 
le sovvenzioni al commercio 
con rUrss. Secondo gli Usa, 
infatti, bisc^na valutare «l'im- 
patlo sulla sicurezza dell'Oc¬ 
cidente dei prestiti, dei crediti 
commerciali, delle joini ven¬ 
ture e di tutte quelle garanzie 
governative al commercio 
con l’Est». Insomma, un alto- 
là, in particolare alla Cenna- 
nia occidentale. Sotto l'appa¬ 
rente scambio di gentilezze, 
dunque, anche a Toronto i 
Sette grandi non riescono a 
nascondere i loro contrasti di 
interesse. 


■■ TORONTO. Ad appena 
un chilometro dal «Conven¬ 
tion centre» dove ì «sette 
grandi» dell'Occidente han¬ 
no incominciato a dibattere 
dì economia mondiale rap¬ 
porti Est-Ovest un contro¬ 
summit ha animato le stra¬ 
de di Toronto. 

Il vertice alternativo è sta¬ 
lo organizzato da gruppu¬ 
scoli di varia estrazione; pa¬ 
cifisti. nemici deirapartheid 
in Sudafrica, ecologisti ar¬ 
rabbiati, pellerossa, omo¬ 
sessuali miiitanii, malati di 
Aids, giovani impegnali in 
programmi d'aiuto ai poveri 
e ai senzatetto, disoccupati. 

Il contro-summit si è ieri 
concretizzato in un raduno 
di tremila persone nella 
piazza del Parlamento pro¬ 
vinciale dell’Ondarlo e la 
folla non è stata tenera con 
i leader delle potenze Indu¬ 
striali dell’Occidente: «Ar¬ 
restateli, arrestate i veri cri¬ 
minali di guerra». 

Invece degli statisti a con¬ 
vegno nei bunker del «Con¬ 
vention centre», sino stati 
arrestati centocinquanta 
manifestanti che durante 
una marcia di protesta non 
autorizzata hanno tentato dì 
superare i cordoni di poli¬ 
zia. I paficisti sono così finiti 
in gattabuia per un crimine 
che nella legislazione cana¬ 
dese SI chiama «Breach of 
peace», «violazione della 


pace». 

Prima dello scontro con 
la polizia, che ha messo in 
stato d'assedio la zona ato- 
tmo al «Convention cen¬ 
tre», i partecipanti al con¬ 
tro-summit avevano dato al¬ 
la loro protesta un anda¬ 
mento da happening antì- 
Vietnam degli anni S^santa 
e Settanta: giovanotti dall’a¬ 
ria «hippy» hanno intonato 
canzoni alla Bob Dilan. so¬ 
no state bruciate bandiere 
dei «sette grandi» ^rima di 
tutto bandiere america¬ 
ne...), i contestatori più 
estroversi si sono masche¬ 
rati da Reagan. Thatcher. 
Mulroney... «Siamo qui - ha 
dettouno degli organizzato- 
ri del contro-summit, Mi¬ 
chael Shapeott - per dire ai 
leader che le loro politiche 
ammazzano la gente e di¬ 
struggono l'ambiente». 

Il vertice traisene grandi 
costerà al Canada almeno 
20 milioni di dollari e per i 
paladini della lotta contro la 
povertà sì tratta di uno 
«spreco» inammissibile: «Se 
davvero avessero voluto 
proiettare una buona imma¬ 
gine nel mondo i politici ca¬ 
nadesi avrebbero dovuto 
usare quei soldi per scopi 
utili, per aiutare i poveri, 
non dovevano buttarli via 
COSI», ha lamentato Roberta 
Spence del gruppo «Food 
Share». 
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L’opzione zero, 
solito pasticcio 
airitaliana 


ROBERTO lAIIZANTI • 


M entre ci ^ riem* 
pie la bocca, ad 
ogni occasione e 
non di rado per 
mmmmmm retorico osse- 
q«Mo, d'£uropa e $l richiama 
lo scenario de) 1992 più per 
astuzia propagandistica che 
. nella chiara consapevolezza 
dei problemi connessi, si 
fanno seguire da parte delle 
forze di governo comporta¬ 
menti ed atti del tutto incoe¬ 
renti, w non apertamente 
contraddittori, con le ribadi¬ 
te premesse europeistiche. 

Un caso clamoroso e grot¬ 
tesco è certo quello de) pa¬ 
sticcio annuncialo come 
•opzione zero». 

Non si tratta da parte ita- 
I liana di affrontare il tema in 
un'olMca di omologazione: 
non esiste e non può esistere 
un rigido modello europeo 
di regolamentazione dei si¬ 
stemi radiotelevisivi e in ge¬ 
nerale detrinformazione. 
Dappertutto, o quasi, però, ci 
’ si muove per dare una coe- 
, renza plausibile a sistemi mi¬ 
sti, di compresenza non an¬ 
iagonistica tra pubblico e pri¬ 
vato. 

Perfino quanto in Francia 
è risultato dtdla drastica revi- 
' sione in chiave neolìberista 
della legislazione varata du¬ 
rante il governo delle sinistre 
ha (a dignità di norme e stru¬ 
menti cne, se non altro, si 
prefiggono di affrontare la 
questione, facendo i conti 
con la multimedialità tipica 
delle Iniziative operanti nel 
settore dell'informazione e 
' fissando una serie di obblighi 
da non sottovalutare. Un pri¬ 
vato non può controllare più 
di una rete nazionale ed al 
massimo può sommarla con 
un 30X di presenza nella 
stampa quotidiana: ciò che 
non ha impedito l'espandersi 
Inquietante della penetrazio¬ 
ne di Hersani, ma che ha 
bloccato comunque al 25% 
la partecipazione di Berlu¬ 
sconi nella Onq. U situazio¬ 
ne francese come si configu¬ 
ra oggi non è certo un esem¬ 
plo da esaltare, e proprio per 
questo è vivo ora il proposito 
■ Ira le forze della sinistra rlfor- 
matrice di intervenire di nuo¬ 
vo su un.^norama che ha 
conservato, comunque, un 
carattere di sistema. Una vi¬ 
gile politica delle quote ob¬ 
bliga a mettere in onda una 
consistente percentuale di 
prodotti francesi e comunita¬ 
ri. 

Di recente su Iniziativa del 
governo di Felipe Gonzales 
fa Spagna si ò data una legge 
(n. 10 del 3 maggio) che pre¬ 
vede la possibilità di tre reti 
nazionali private, in ciascuna 
delle quali nessun privato 
può possedere più del 25% 
del capitale. E parallelamen¬ 
te si punta sul rafforzamento 
di esperienze regionali - si sa 
quanto significative nel con¬ 
testo di uno Stato in cui la 
forza «nazionale» di vaste 
aree è fondamentale - pro¬ 
prio per Impedire che si ri¬ 
sponda con una standardiz¬ 
zazione crescente al supera¬ 
mento delle dimensioni con¬ 
suete del messaggio televisi¬ 
vo. 

Nella Germania federale la 
competenza dei Lànder in 
materia culturale crea una di¬ 
scussione assai lesa da tem¬ 
po: i socialdemocratici sono 
In prima fila nel difendere, a 
volte con qualche rigidità, la 
presenza pubblica, ma an¬ 
che là, come nei Paesi Bassi 
0 ne) Regno Unito, è in svol¬ 
gimento una regolamenta¬ 
zione che si misura con il va¬ 
rio delinearsi di sistemi misti 
e con l’evoluzione tecnologi¬ 
ca che l'era dei satelllU a dif¬ 
fusione diretta fa intravedere 
come imminente. Il lancio 
dei satellite di nuovo tipo. 


lussemburghese, Astra è de¬ 
stinato a mutare imprevedi¬ 
bilmente il panorama televi¬ 
sivo europeo, sempre più 
senza confini. 

Si rende quindi indilazio¬ 
nabile, e non solo con pun¬ 
tuali e moderne leggi nazio¬ 
nali antitrust, una lotta con¬ 
tro il formarsi in Europa di 
posizioni dominanti, che 
stravolgano qualsiasi effica¬ 
ce e leale concorrenza e an¬ 
nientino al tempo stesso il 
ricco pluralismo deH'infor- 
mazione e dei media. 

La direttiva sulla «televisio¬ 
ne senza frontiere» che il Par¬ 
lamento europeo ha discus¬ 
so ed emandato nello scorso 
gennaio è appena uno stru¬ 
mento iniziale, eppur indi- 
^nstòUe, per affrontare 
una prospettiva di natura 
strategica nella giusta dimen¬ 
sione. Ma il semestre a presi¬ 
denza tedesca del Consiglio 
della Cee si chiuderà senza 
che il testo modificato sia 
adottato e possa così tempe¬ 
stivamente continuare il suo 
difficile cammino. 


C on tale direttiva si 
dettano norme di 
armonizzazione 
per sollecitare 
■■■» Stati e governi ad 
agire contro il deiinearsì di 
posizioni dominanti nel 
complesso ambito dell'infor¬ 
mazione > ed è sicuramente 
la parte più controversa del 
provvedimento -, si stabili¬ 
sce una politica delle quote 
dì programmi di origine co- 
muniiarìa da trasmettere ob¬ 
bligatoriamente dalle emit¬ 
tenti di ascolto a carattere 
transnazionale, si fissano tet¬ 
ti massimi percentuali di 
pubblicità_per la durata gior¬ 
naliera (1^) e per l'afilla- 
mento orario (lo%), si proi¬ 
bisce l'interruzione indiscri¬ 
minata con gli spor ormai di¬ 
laganti. si da una prima defi¬ 
nizione di sponsoring, si det¬ 
ta un codice di criten contro 
la pubblicità ingannevole e 
dannosa, si affronta la pro¬ 
blematica del diritto d'autore 
per fa cablodistrfbuzlone sol¬ 
lecitandone un praticabile 
i^gìornamento. Sì sottolinea 
anche che la risorsa pubblici¬ 
tà dèVe essere distribuita in 
modo Muilibrato tra i vari 
media. Oggi la posizione di 
assoluto domìnio del gruppo 
Fininvest, attraverso la Publi- 
(alia, infrange qualsiasi crite¬ 
rio di concorrenza leale. In- 
somma una direlliva neces¬ 
saria che enuclea una prima 
serie di elementi con cui co¬ 
struire un mìnimo di regole 
comuni in Europa. 

Ecco: per una sinistra mo¬ 
derna e riformatrice, che de¬ 
sideri essere all'altezza dei 
compiti oggi attuali In Euro¬ 
pa, questi sono i terreni del 
confronto. Rispetto ad essi il 
pasticcio orrendo 

deÌr«opzione Berlusconi», 
che assegnerebbe ad un solo 
privato uno strapotere im¬ 
pensabile in quasiasi demo¬ 
crazia europea, ha il sapore 
di una provinciale e patologi¬ 
ca partizione di potere, m 
barba ai diritti dei cittadini ad 
una democratica informazio¬ 
ne e allo stesso diritto dei 
privati ad una corretta inizia¬ 
tiva economica. C'è da spe¬ 
rare che. al di là dei toni 
inaccettabili con cui dm so¬ 
cialisti viene esaltata la pro¬ 
posta presentala dal gover¬ 
no, si riesca a ragionare sen¬ 
za preclusioni, una volta tan¬ 
to parlando di Europa non 
per provocare un appunta¬ 
mento mitico, ma per assu¬ 
mere impegni concreti e im¬ 
postare unlavoro serio e co¬ 
mune. 

• eurodepufafo Pd 


.1 -.—. Oe intrìdiamo ancom esercitale 

un molo importante nella sodetà 

dottiamo non allntare ma intensificaie le iniziative 

dìe d pongono a contatto con la gente 


Feste, ma sedi di riflessione 


RB Caro direttore, mi vedo costret¬ 
to a strane riflessioni sul ruolo de) 
Partito neH'ambUo dell'attuale socie¬ 
tà italiana. 

Ritengo che si sia già detto di tutto, 
sia In ambiti utiiciali sia in «discussio¬ 
ni da autobus» perché io possa pen¬ 
sare di sollevare problematiche an¬ 
cora inedite: ma un aspetto della no¬ 
stra attività sembra essere stato ri- 
spamiato dal grande «ripensamen¬ 
to» in corso. 

le care e famose Feste deir^n/rà 
rappresentano la manifestazione più 
eclatante nell'attività del Partito, a tal 
punto che molti comunisti si ricorda¬ 
no di essere tali solo al momento del¬ 
la «Grande mobilitazione» per Palle- 
stimento dello stand gastronomico 
ed i non-cornunisii si ricordano di noi 
alPatto di ingozzarsi con razioni dì 
polenta ben condita. 

Il lettore, giunto a questa punto, si 
sarà fatto una idea ben misera dello 
scrivente compagno neo-liberal-qua* 
lunquista ma si deve sforzare ancora 
per poche righe. 

I padri hanno già dimenticato ed i 


figli non hanno mai saputo, ma noi 
stiamo vivendo un tempo preso a 
prestito: il benessere e la libertà che 
ora diamo per scontati, provengono 
in buona parte da lotte della sinistra. 
Ma di ciò io non vedo coscienza; e mi 
fa rabbia essere ridotti al ruolo di bra¬ 
vi e servizievoli camerieri ed intratte¬ 
nitori che a buonissimo mercato fan¬ 
no passare una bella serata a com¬ 
passate famigliole che vedrebbero 
meglio il nostro simbolo di falce e 
martello in un più appropriato cuc¬ 
chiaio e forchetta. 

Visto e considerato che if contri¬ 
buto all'C/nt/òè la differenza tra i co¬ 
sti e i ricavi, ovvero la nostra mano¬ 
dopera (ovvero le nostre ferie), pro¬ 
pongo che per un anno non vengano 
allestite Feste ed ogni compagno sot¬ 
toscrìva z\V Unità il valore corrispon¬ 
dente al tempo in cui avrebbe presta¬ 
to servizio. 

lo ritengo che ciò disturberebbe i 
sonni di molti: un sottile timore si in¬ 
filtrerebbe nelle menti di quanti pen¬ 
sano di non dover nulla a nessuno e 
di essersi fatti tutto da soli: il timore 
che noi, buffi animaletU sempre a 


caccia delle ingiustizie come segugi, 
possiamo sparire, li costringerà a ve¬ 
nirci a cercare nelle Sezioni de) Parti¬ 
to od alle maniteslazfoni, e costringe¬ 
rà pure molta gente ad acquistare af¬ 
fannosamente ogni mattina l'Unità 
per sincerar^ che siamo ancora lì vi¬ 
gili ed attenti come sempre dal 1922 
(per chi se lo fosse dimenticato o per 
chi non lo avesse mai saputo). 

La festa è finita dunque, parola di 
bastiancontrario; attendo pareri. 

Mauro GmpptooL Bologna 


Ccf/o. SI tratta di riflessioni «s/ro- 
ne», che possono però suscitarne of¬ 
fre, meno ^strane» e più politiche. 
Innanzi tuUo, pertjuel che riguarda 
Vorganizzazione delle Feste 
de/fUnltà, anche di quelle più piccO' 
le, che debbono servire come sedi di 
dibattito politioì e culturale, di ri¬ 
flessioni coltettive sulla nostra sto¬ 
ria. su quella del nostro e di altri 
Paesi ecc. 

Non dobbiamo dimenticare, in 
questo quadro, il motivo di fondo 


per cui noi da anni organizziamo 
queste singolari feste popolari che 
sono oramai diventate una caratteri¬ 
stica della vita sociale e civile in 
tantissime parti del Paese: quello 
cioè di ricercare e trovare un contat¬ 
to di massa con la gente, fatto di 
tante cose, anche certamente di poli¬ 
tica ma anche di svago, del piacere 
di ritrovarsi insieme ecc. 

Nello lettera che pubblichiamo e 'è 
un ragionamento paradossale: che 
esprime un sentimento e uno stato 
d'animo che forse è comune a molti 
compagni, io credo però che l'ele¬ 
mento paradossale resti tale, e non 
risolva ì problemi che abbiamo di 
honte: se vogliamo continuare a 
esercitare un ruolo e una funzione 
importanti nella nostra società, non 
dobbiamo mai dimenticare il modo 
come ci siamo arrivati, attraverso 
cioè un'azione di massa e di colle¬ 
gamento con la gente, che invece si è 
venuto allentando. Penso che sareb¬ 
be un errore altentario anche sul 
fronte delle Feste de/fUnità. 

□ C.CH. 



Non pagava 
il canone Tv 
ma l’asta 
è andata deserta 


Mi Signor direttore, nel 1983 
ho pagato per l'ultima volta il 
canone ,televisivo: «Rai-7V 
non (i pago più», ho detto as¬ 
sieme a molte decine di mi¬ 
gliaia dì cittadini, stanchi delta 
lottizzazione della Rai, che 
dovrebbe essere un servizio 
pubblico ed invece è un ser\4- 
zio per ( partiti di governo. 

Da allora ho pagato la «ros¬ 
sa di concessione governati¬ 
va, relativa al possesso di un 
televisore in bianco e nero» 
(sì, proprio «bianco e nero»), 
pari al 10% deU'importo del 
canone, importo che è sem¬ 
pre stato regolarmente tratte¬ 
nuto, come non è stata respin¬ 
ta là disdetta dell'abbona¬ 
mento alla Ral-Tv, tra l'altro 
prevista nel «Libretto di Iscri¬ 
zione alla Televisione»; ma da 
allora è cominciata una perse¬ 
cuzione nei miei confronti, 
come pure degli altri disdet¬ 
tanti. 

La prima a farsi \iva è stata 
la Rai di Venezia, seguita, ad 
un anno dalla disdetta, dalia 
Guardia di Finanza di Padova, 
che mi invitava a pagare; ho 
avuto in seguito rapporti epi¬ 
stolari con l'Intendenza di Fi¬ 
nanza locale e col ministero 
delle Finanze. Il tutto è culmi¬ 
nalo con l'emissione di un 
«verbale di pignoramento» in 
cui si evidenzia che sono de¬ 
bitore moroso e che, se entro 
10 giorni non pago, •si proce¬ 
derà, con pubblico incanto, 
alla vendita degli oggetti pi¬ 
gnorati». 

Sono trascorsi i IO giorni, 
sono trascorsi tre mesi, e mer¬ 
coledì 15 giugno, nella mia 
abitazione, si è proceduto alla 
vendita all’asca pubblica di 
una «Raccolta di dischi - I 
Grandi Musicisti - dei F.lli 
Fabbri Editorin. 

Ovviamente l'asta è andata 
deserta, ed alle 10 circa è arri¬ 
vato un incaricato del tribuna¬ 
le, tutto trafelato (ho saputo 
che doveva girare tutta la pro¬ 


vincia) e, dopo aver riempito 
uno stampato che aveva con 
sè, se ne è andato via, con un 
nulla di fatto. 

Gandhi diceva, parlando di 
coloro che praticano la «di¬ 
sobbedienza civile», che ob¬ 
bediscono sempre alle leggi 
dello Stato a cui appartengo¬ 
no, ma si verificano alcuni ca¬ 
si in cui considerano alcune 
leggi ingiuste, ed apertamente 
e civilmente le violano sop¬ 
portando con pazienza la pu¬ 
nizione che viene loro inflitta. 

Forse ho scomodato Gan¬ 
dhi a sproposito; ma nessuno 
può obbligarmi a pagare la Rai 
per tutta la vita! 

Glaocarlo Zltlo. 

Selvazzano (Pordenone) 


Dal «Glomale» 
all'«Unità» 
a «Repubblica»... 
Si fa COSÌ? 


HCaro direttore, rientrando 
in Italia dopo un soggiorno dì 
una settimana in Urss ho avu¬ 
to la sgradita sorpresa di ve¬ 
der attribuire a me su Repub¬ 
blica di domenica da Mario 
Pirani, in un articolo di fondo 
per altro piuttosto impegnato, 
la seguente opinione che suo¬ 
na non solo sgangherata dal 
punto dì vista sintattico ma 
anche ineomprensìbile e piut¬ 
tosto stupida: •Ocehetto ha 
parlato di nuovo corso, per 
noi comunisti è un'espressio¬ 
ne jettatoria. Egli fa giochi di 
parole quando paria di ege¬ 
monia nella sinistra, dovrem¬ 
mo leggere meno Gramsci e 
di più i consiglieri economici 
dei partito democratico ame¬ 
ricano». 

Eppure questa espressione 
Pirani l'ha ricavata, parola per 
parola, dall'f/nfrò del 16 giu¬ 
gno in cui essa mi viene attri¬ 
buita Ira virgolette e con tanto 
di «dice» ed «aggiunge». Anzi, 
questa stessa espressione vie¬ 
ne inserita addirittura in un di¬ 
battito immaginario in cui vie¬ 
ne sottoposta alle critiche del 
caso. 

Sono sbalordito da un simi¬ 
le comportamento. La frase 
infatti (ripeto, sgangherata 


sintatticamente e per lo meno 
oscura nel suo significato) 
ne tolta di peso dal giornalista 
dell'f/oifà da un'interv^ta da 
me rilasciata al Giornale, 
Non, però, dalle parti virgolet¬ 
tate (assai approssimative an¬ 
che quelle) ma dalia parte in 
cut rintervistatore trae, crm 
tutta evidenza, le sue a>nclu- 
sioni circa il mio pensiero. 
Conclusioni del tutto arbitra¬ 
rie, anche stando a quanto mi 
fa dire prima. 

Trovo perciò incomprensi¬ 
bile che di queste poche righe 
- apparse oltre tutto mentre io 
ero all'estero e quindi non m 
condizione di smentirle o dì 
correggerle > si sia potuto fare 


sulVUnità un uso simile. Con 
quale vwtaggio per l'Unità, il 
Pei ed il sottoscrìtto lascio a te 
giudicare. 

Piero BorgblnL Milano 


Borghini si riferisce al mio 
articolo apparso giovedì 16 
giugno sotto il fi'ro/o «Dof Pei 
milanese un sì al nuovo cor¬ 
so». Mi spiace, ma non posso 
che con^rmare che quelle di¬ 
chiarazioni venivano proprio 
attribuite a lui, con tanto di 
vir^lette, come chiunque 
può controllare, sul Giornale 
di Montanelli del 14 giugno, 
in cronaca di Milano. Quelle 
frasi erano sgangherale e ap¬ 


prossimative, dice Borghini. 
Ma sf poteva fare a meno di 
citare un 'intervista, dal mo¬ 
mento che era al centro di 
una serie di pareri tati'altro 
che immaginari? E acconten¬ 
tarsi di far parlare quei comu¬ 
nisti che la pensavano diver¬ 
samente, senza dire da chi? 

Capirei di più l’indignazio¬ 
ne del compagno Borghini se 
potesse sostenere che il cro¬ 
nista del Giornale quelle af¬ 
fermazioni se te è inventate. 
Nel qual caso sia l'Unità sia 
Repubblica avrebbero davve¬ 
ro ripreso l’inesistente. 

a ROBERTO CAROLLO 


Una perdita 
di 200 miliardi 
a Bagnoli 
nello scorso anno 


■i Gentile direttore, con ri¬ 
ferimento all’editoriale appar¬ 
so in data 17 giugno a firma 
dell'on. Bassolino, senza en¬ 
trare nel merito delle opinioni 
espresse si ritiene opportuno 
precisare relativamente alla 
frase «...adesso Bagnoli è la 
fabbrica con il processo dì co¬ 
laggio dell'acciaio più moder¬ 
no, automatizzato e veloce 
d’Europa. Da un anno il rendi¬ 
mento Industriale è positivo», 
quanto segue: 

1 . l’area hisorìa denuncia 
svantaggi competitivi rispetto 
alla concorrenza europea che 
si possono quantificare nel¬ 
l'ordine di 80 lire al chilo; tali 
svantaggi sono da attribuirsi in 
massima parte alla stmttura 
impiantistica; 

2 . il mantenimento dell'a¬ 
rea fusoria richiederebbe ulte¬ 
riori consistenti investimenti 
che comunque non as^cure- 
rebbero adeguati livelH di 
competitività considerando 
anche il trend migliorativo 
delia concorrenza europea. 

Probabilmente le valutazio¬ 
ni dell'editorìalisia si riferisco¬ 
no ai treno di laminazione 
che, pur tecnicamente avan¬ 
zato, richiederà migliorie dì 
funzionamento e risulta an- 
ch’esso fortemente penalizza¬ 
to da un eccesso di manodo¬ 
pera soprattutto indiretta. 

Quanto sopra esposto si è 
riflesso sul conto economico 
dello stabilimento che ha regi¬ 
strato per il 1987 una perdita 
di circa 200 miliardi compresi 
ammonamenti ed oneri finan¬ 
ziari. 

Tali aspetti, esposti ne) pia¬ 
no Finsider, sono già stati am¬ 
piamente liluslrali alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e saranno 
oggetto di ulteriori approfon¬ 
dimenti nei prossimi program¬ 
mati incontri. 

Umberto DooatL 
Direttore centrale per le 
Relazioni'esteme ed Immagine 

della Finsider in liquidazione 
Roma 


«Caro compagno, 
ti hanno fregato: 
quei diritti 
vaigono di più...» 


■■Cara Unità, ho letto il 3 
giugno l'inteivista di Bianca 
Mazzoni ai comunista, impe¬ 
gnato, che lavora all’Alfa. Ho 
ripensato a mio padre, agli an¬ 
ni 60 quando alle mie orec¬ 
chie di bambino giungevano 
parole che non capivo: rinno¬ 
vo del contratto, Commissio¬ 
ne interna, sindacato. Sezio¬ 
ne, sciopero... e mio padre 
cupo, mia madre che piange¬ 
va senza dirmi il perché e la 
carne e la frutta che non com¬ 
parivano più su) tavolo. 

Ora mio padre non c’è più. 
è mancato dopo un anno di 
pensione, dopo un» vita di la¬ 
voro e di lotte senza mai es¬ 
seri compralo una macchina 
nuova, senza nemmeno aver 
potuto mai pensare di com¬ 
prarsi una casa sua. Mi ricor¬ 
do della mia domanda di as¬ 
sunzione nella ditta dove lavo¬ 
rava, che puntualmente salta¬ 
va fuori nei momenti più op¬ 
portuni e lui, sempre più an¬ 
gosciato. un giorno la strappò 
di mano ai leccapiedi di turno 
e la stracciò. 

Penso a mio padre e ai tanti 
come lui che pensavano va¬ 
lesse sempre la pena di lottare 


per un futuro migliore. Caro, 
compagno anonimo, non 
pensare che io ti voglia giudi¬ 
care: la vita è dura per chi se 
la deve guade^nare. Però ti 
hanno pagato per rinunciare a 
(Uniti che sono costati anni di 
lotte, di galera, di morti. Caro 
compagno, ti hanno fregalo: 
quei diritti valgono nitrito di 
più della miseria che ti hanno 
dato. 

D.T. Savona 


Su questi a^omenti d han¬ 
no anche scritto i lettori Giu¬ 
seppe Fendo di Legnano, 
Giovanni Bordoni di Roma, un 
comp^no (firma itleggitrile) 
della Sez. Pei Pori. Villini di 
Roma, Achille Morelli di Fe^ 
rara. 


Ringraziamo 
chi ha scritto 
sui risultali 
elettorali 


■■Sui rìwitati delle consulta¬ 
zioni elettorali del 29-30 mag¬ 
gio abbiamo già pubtriicato 
molte lettere (e continuano a 
pervenircene, con la data di 
15-20 giorni fa, dati I ritardi 
postali). Vogliamo ringraziare 
tutti coloro che hanno scritto, 
assicuiandolt che i loro con¬ 
tributi di analisi, critiche e sug¬ 
gerimenti sul dato negativo 
per il nostro Partito, verranno 
inviati alla Direzione del Pel. 

Retro Paimero, Cuneo; Do¬ 
menico Squicclarìni, Pietra U- 
gure; Franco Oriti e France¬ 
sco Marino, Milano; Decio 
Buzzetti, (Tonselice; Biagio 
Mediiio, Torino; Natale Bono. 
Genova; Benedetto (Caruso, 
Venezia-Mestre; G. Battista 
Balblano, Balestrino; Ivo San- 
dri, Brescia; Sergio Carrera, 
Milano; Ezio Tecdila, Lumez* 
zane. Evalore Strazzulla, Si¬ 
racusa («A nessuno sorge il 
dubbio che il nostro declino 
possa essere fegofo off'oM* 
scarsi della nostra diuersifd? 
All'essere visti sempre meno 
come i portatori - oltre che di 
m'isionzo di cambiamene - 
anche di valori fàndamentall 
quali il rigore e l'onestà nello 
gestione della cosa pubblica: 
la cosiddetta questione mo- 
ralehf). 

Giuseppe Lampugnani, Ca¬ 
sanova Cerrone («e necessa¬ 
rio fare un grande sforzo af¬ 
finché sia effettuata una poli¬ 
tica di avvicinamene verso il 
Psi e tutte le forze laiche ed 
antifasciste e si arrivi ad un 
governo di sinistra»); Giusep¬ 
pe IVebIsacce, Roma (tUscie 
compagni dirigenti dalle 
"stanze dei pensieri"dove vi 
siete chiusi, per emare tra là 
gente ad organizzare, ad 
istruire, ad imparare»)', Gian¬ 
franco Drusiani, Bologna («La 
libidine di andare at governo 
- "modernità’’ormai divenu¬ 
ta una anticaglia - è "scelta 
emblematica'^ risultata da 
tempo perdente»). 

Un groppo di compagni 
cacciatori di Riminì («Doò&fo- 
mo fare presente la delusione 
per la sconfitta elettorale, l'a¬ 
marezza per il modo con cui 
sia il giornale sia il FartiKf 
trattano il problema venato¬ 
rio»); Massimo Petruzd, Sette- 
camini («A) spero che la linea 
che uscirà del nostro Partito 
sia quella dell’alternativa, e 
solo quella; una proposta 
chiaro, di sinistra, dicendo 
alla gente che questo è uno 
schierarsi finalmente confro 
le nuove barbarie di una so¬ 
cietà sempre più violenta e 
superficiale»); Bice A^i, 
Milano (•All'opposizione o 
no, nelle amministrazitmi coi 
compagni soa'alisti o no, 
quello che conta è stare dalla 
parie di chi lavora e produce, 
di chi tribola e di dii spera»). 



IL TEMPO IM ITALIA; con l'inizio dell'estate, (a situazione meteorologica che fmo a ieri 
sembrava ancora essere orientata verso la instabilità, si ò alquanto modificata soprattutto per 
l'aumento della pressione atmosferica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo. Con tale nuovo 
assetto della situazione meteorologica le perturbazioni atlantiche si portano verso le latitudini 
più settentrionali del continente europeo e quindi lontane dalla nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sulle tre Venezie e sulle regioni 
dell'alto e medio Adriatico condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza dt arrnuvofa- 
menti e schiarite. Su tutte le altre regioni italiane condizioni di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa eda ampie zone di sereno. In aumento la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori massimi. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con scarsa attnàté 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata sono possìbili addansamenti 
nuvolosi in prossimità delle zone alpine e su quelle interne appenniniche. 

giovedì E VENEROir si dovrebbero ancora avere condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane. Durante le ore più calde sono possibili annuvolamenti prevalentemente a 
sviluppo verticale in prossimità della catena alpina e della dorsale appenninica rton esclusa le 
possibilità di qualche temporale isolato. 


s 

SERENO 



TEH^PORALE 



TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

11 

29 

L'Aquila 

12 

27 

Verona 

14 

29 

Roma Urbe 

13" 

29 

Trieste 

17 

24 

Roma Fiumicino 

15 

26 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

12 

22 

Milano 

16 

29 

Bari 

15 

25 

Tonno 

14 

28 

Napoli 

17 

28 

Cur^ 

15 

25 

Potenza 

12 

22 

Genova 

17 

24 

S. Maria Leuca 

21 

27 

Bologna 

16 

30 

Reggio Calabria 

21 

27 

Firenze 

13 

29 

Messina 

20 

25 

Pisa 

13 

25 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

15 

25 

Catania 

17 

28 

Perugia 

14 

25 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

15 

25 

Cagliari 

16 

27 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

10 

16 

Londra 

14 

22 

Atene 

22 

30 

Madrid 

12 

28 

Berlino 

12 

20 

Mosca 

14 

24 

Bruxelles 

10 

22 

New York 

19 

30 

Copenaghen 

15 

22 

Parigi 

12 

22 

Ginevra 

IO 

25 

Stoccolma 

17 

22 

Helsinki 

14 

23 

Varsavia 

e 

24 

Lisbona 

16 

30 

Vienna 

13 

20 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PC) 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz’ora dalle 6,30/18,30. 

Ore 7.00 Rassegna slampa con Bruno Ugolini de «i'Unilà». 
Ore 8,30 Servizio sulle cooperative di consumo. 

Ore 9,00 Servizi sui lavori del Cc del Pci. Registrazione della 
relazione di Achilie Occhetlo. Collegamenti e in* 
terviste 

Ore 15,00 <1 soldi sotto il mattone», rubrica di Massimo Cec¬ 
chini. 

Ore 15.30 Rassegna stampa dei giornali stranieri con Guido 
Bimbi di «Paese Sera*. 

Ore 16,30 «Vado in giro, vedo gente*. 

Ne) pomeriggio Inoltre approfondimenti lul 
Cc del Pel. 



FREOUENZE IN MHi: Torino )04; Genova 88.500/94.250; Mi¬ 
lano 91, Novara 91.350, Como 87.600/87.750; Rovigo 96.850; 
Roggio Emilia 96 250; Imola 103.35Ó/I07; Modena 94.500 
Bologna 87.500/94.500; Parma 92; Pisa. Lucca. Livorno, Em¬ 
poli 1O5.800. Siane. Qroasoto. Arazzo 93.150/94.500; Firanio 
96 500; Piombino 91.350: Perugia 100.70^98.900/93.700; 

Terni 107.600; Ancona 1Ò5.200; Aacoli 95.250/95.600; Ma- 
carata 10S.600: Pasaro 91.100; Roma 97/}0lS50; Teramo. 

Rosato 95.800; Pescara. Chleti 104 300; Vasto 97.600; L'A- 

quila ÌOO.300; Napoli 88; Saiarno 103.5b0/l02.B50 e dai Ì5 
giugno: Foggia 94.600; Lacca 105.300; Bari 87.600. 




l’Unità 


Martedì 

21 giugno 1988 



















































Borsa 

+2,58% 
Inc&ce 
Mib 1035 
(+35 dal 
4-1-1988) 



£^LAVOR 


Carodenaro 
Il Tesoro 
se ne lava 
le mani 


■i U Banca d’Italia ha prò* 
posto ieri alle banche fondi li* 

3 oìdi, in cambio di Certificali 
et Tesoro (Cct) al tasso 
dell’ll.TlX. Una operazione 
analoga fatta il primo giugno 
sarebbecil^tata l'II.OSX. Nel 
frattempo sono state toccate 
punte del 12.31X Ò 3 giugno). 
La Banca prepara il terreno 
aH’assorbimento di 23mila mi¬ 
liardi di Buoni ordinari del Te¬ 
soro scadenza 3-6-12 mesi 
che vengono posti all’asta gio¬ 
vedì prossimo con rendimenti 
Invariati che variano fra II 
lOJOX (tre mesi) e l’I IX (un 
anno). 

Il mercato del credito è ne¬ 
vrotico e la causa non si trova 
nell'eccesso di domanda pre¬ 
so a se stante bensì nella man¬ 
canza di decisioni che diano 
un assestamento al mercato. 
La nevrosi è generale; anche 
negli Stali Uniti, Germania e 
Ingnllterra si teme un aumen¬ 
to concordato del tassi - una 
stretta creditizia - quale rea¬ 
zione anticipata aH’inliazione. 
I tassi vanno in altalena anche 
a Londra e New York. Sbaglia 
però il ministro del Tesoro 
Quiiano Amato quando so¬ 
stiene. sulla base di dati pura¬ 
mente statistici, che Incertez¬ 
za e tendenza al rincaro del 
denaro riflettono un generico 
surriKaldamento della produ¬ 
zione. 

Certo, Il sistema produttivo 
e distributivo attende dì sape¬ 
re, ormai da molti mesi, dove 
1 ) governo preleverà le impo¬ 
ste per la manovra di assesta¬ 
mento del bilancio che do¬ 
vrebbe decorrere dal 30 giu¬ 
gno. Però nell'Immediato - 
per la gestione congiunturale 


Dalle 8 tutto fermo per 24 ore 
I piloti confennano lo sciopero 
Nella notte trattativa serrata 
ma scarse possibilità di revoca 


Disa^ anche per i travetti 
Toma Tagitazione dei marittimi 
Partenze ritardate di 6 ore 
Attese e lunghe code nei porti 


Aerei, domani nuova paralisi 



Da domani mattina fino alle 8 di giovedì non si vola 
con gli aerei Alitalia. I piloti ieri sera hanno confer¬ 
mato il blocco di 24 ore già minacciato nei giorni 
scorsi per protestare contro alcune misure ..antisin- 
dacali». Un incontro tra piloti e Alitalia è andato avan¬ 
ti ieri sera fino a tarda ora. Ma la possibilità che 
l'uitazione sia revocata è appesa ad un filo. Ancora 
canario per i traghetti; attese di ore per imbarcarsi. 


MOLA BACCHI 


Fila di auto all'Imbarco di Gvitavecchla 


B ROMA. Dopo quello con i 
dipendenti di terra degli aero¬ 
porti, l'Alitalia sembra proprio 
che abbia deciso di ingaggiare 
un nuovo braccio di ferro. Sta¬ 
volta con 1 piloti, che ieri sera, 
dopo averlo minacciato nei 
giorni scor», hanno confer¬ 
mato il blocco di 24 ore a par¬ 
tire dalie 6 di domani mattina 
fino alla stessa ora di giovedì 
23. Un incontro tra sindacati 
autonomi. Ar^)ac e Appi, e 
Alitalia è andato avanti ieri se¬ 
ra fino a tarda ora. I piloti han¬ 
no chiesto, ma finora inutil¬ 
mente, alla compagtUa di ban¬ 
diera di sospendere una serie 


di misure, come II noleggio di 
aerei americani, volte ad an¬ 
nullare uno sciopero in corso 
sulla linea Roma-New York. 
Misure definite dal piloti «anti- 
sindacaii e lesive dei codice di 
autoregolamentazione» e du¬ 
ramente criticate anche dalia 
Flit Cgit. Ma fino a ieri sera 
Y Alitalia non ha voluto sentire 
ragioni. Ed ora la possibilità 
che io sciopero di domani 
venga revocato è onnai appe¬ 
sa ad un filo. UAlitalla ha già 
fatto sapere che se l'agiiazio- 
ne ci sarà verranno cancellati 
tutU Itreli nazionali, Inteicon- 
tinentaii e Intemazionali. I ^n- 


dacatì dei piloti hanno annun¬ 
ciato che saranno garantiti I 
voli per le isole. Toma, dun¬ 
que, la conflittualità negli ae¬ 
roporti. E nubi nere sì adden¬ 
sano anche sul rinnovo del 
contratto dei piloti. Ma il bloc¬ 
co sulla linea per New York 
che terminerà domani era sta¬ 
to proclamato per altre ragio¬ 
ni. Si tratta ancora della vec¬ 
chia questione del eterna di 
trattenute per sciopero attua¬ 
to dalia compagnia di bandie¬ 
ra. «Per un giorno di sciopero 
• dicono i piloti - ci trattengo¬ 
no paghe superiori al previ¬ 
sto». 

I senatori del Pei in un’in¬ 
terpellanza. di cui è primo fir¬ 
matario Lucio bbertìni, hanno 
denunciato il comportamento 
delfAlltalia che «ha diffuso 
notizie false in Inserzioni ap¬ 
parse sui giornali sulle rivendi¬ 
cazioni dei piloti». «L'AIitalia - 
affermano i senatori comuni¬ 
sti • accusa I piloti di sciop^ 
rare prima ancora che sia ini¬ 
ziato lì rinnovo contrattuale. 
La verità è che la trattativa è 


già iniziala nel settembre 
scorso ed è stata poi interrot¬ 
ta». 

Intanto, imbarcarsi per le 
isole per migliaia di passegge¬ 
ri continua ad essere un’av¬ 
ventura. Dopo fa tregua di sa¬ 
bato e domenica scorsi, quan¬ 
do i sindacati hanno sospeso 
gii scioperi in vista della con¬ 
vocazione da parie del mini¬ 
stro delta Marina, ieri sono 
tornate (e agitazioni: sei ore di 
ritardo nelle partenze dei tra¬ 
ghetti. I di^i pnncipali nel 
porto di Civitavecchia, ma an¬ 
che in queiii di Genova e Na¬ 
poli. E ieri centinaia di passeg¬ 
geri bloccati nei porti sardi. Fi¬ 
le. attese snervanti, bivacchi. 
Anche se ieri la situazione, ad 
esempio a Civitavecchia, sem¬ 
brava meno caotica dei giorni 
scorsi, feri sera fino a tarda 
ora si è svolto un incontro tra 
sindacati e armatori al mini¬ 
stero della Marina. Come si 
sa, 1 35.000 marittimi sono in 
lotta per il contrailo. Ma fino¬ 
ra gii annatori hanno offerto 
un aumento medio mensile di 
appena 18.000 lire. 


I sindacati dei pensionati Spi-CgiI, Fnp-Cìsl e Uìlp hanno 
confermato la manifestazione Indetta a Roma per domani 
22 giugno, per sostenere il confronto col governo: il mini¬ 
stro de) Lavoro Formica ha dato appuntamento al leader 
sindacali per il giorno dopo, giovedì 23. Domani centinaia 
di pensionati presidieranno i ministeri del Lavoro, Sanità e 
Finanze, chiedendo il m^tioramento delle pensioni socia¬ 
li. l’aggancio alla dinamica salariale, la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private, il miglioramento dei seivlzi 
socio-sanitari sui territorio. Proseguono intanto te manife¬ 
stazioni unitarie programmate a ilvello regionale. 

Miiitellolnsi^ 

4CUQUÌQd!aOni cessità di incentivare II ri- 

nar la aarcIam sparmio previdenziale inte- 

pcf io wnBWnv grativo, trovando un giusto 

int6flf3tlV3)à punto dì equilibrio tra la 

previdenza pubblica e quel- 
la privata. Inoltre la promo¬ 
zione del rispatTcUo previdenziale non può essere solo 
quello dell’esenzione fiscale, perché lo Stato finirebbe col 
rimetterci: la soluzione è quella di utilizzare quote del 
fondo dì trattamento di fine rapporto. 



Rosanna Benzi 
per la rifoima 
dell’Invalidità 
civile 


Rosanna Benzi (nella foto), 
la giovane giornalista e I 
scrittrice che da 30 anni , 
ve in un polmone d'acciaio, 
ha invialo una lettera aperta 
a De Mita, Amato e ai capigruppo parlamentari criticando 
li dcreto presidenziale che trasferisce la competenza per le 
pensioni e assegni di invalidità dalle Usi a commissioni 
militari, icome dire che i militari sono più coscienziosi o 
addirittura più onesti»: invece vanno riviste le leggi suH’as- 
sisienza e la previdenza e approvata la legge quadro sul- 
i’handìcap. Anche Cgii, Clsl e Ui) hanno scritto al governo, 
chiedendo lo stralcio e l’accantonamento della legge del 
30 maggio '88 sulle procedure per il riconoscimento del¬ 
l’invalidità civile, e l'approntamento di una nuova nomma- 
tiva. 


- hanno rilevanza due fatti di 
natura strettamente finanzia¬ 
ria. 

Il primo riguarda la gestio¬ 
ne del movimento dei capitali. 
Libertà non può significare in¬ 
digenza della gestione; oggi, 
pur vivendo una situazione di 
semilibertà, abbiamo una ge¬ 
stione indigente. L'Ufiicio 
Cambi ed ì) Micomes non se- 
guono un indirizzo; anzi sono 
spesso assenti. Persino la ven¬ 
dila di grandi Imprese italiane 
ad investitori esteri sembra 
Ininfluente sulla bilancia dei 
capitali. Se l'Italia ha comin¬ 
ciato a partecipare ad un mer¬ 
cato intemazionale del capita¬ 
li, ciò avviene al buio. 

li secondo motivo è l'as¬ 
senza di Iniziative immediate 
per l’allungamento delle sca¬ 
denze del debito pubblico. 
L'allungamento si può ottene¬ 
re offrendo tassi differenziati 
ma anche - o soprattutto - 
cambiando la qualità dei titoli. 
Si lascia che siano i pnvati a 
tare proposte per remissione 
di titoli con carattere previ¬ 
denziale e per trasformare In 
iiloii di quei tipo anche una 
parte dei fondi liquidazione. 
Come se il Tesoro non fosse il 
massimo utilizzatore del ri¬ 
sparmio nazionale. ORS 


Trasporti 

A congresso 
da oggi 
la Filt-Cgil 


■i ROMA Sarà l'occasione 
per affrontare da un osserva¬ 
torio decisivo i temi della rap¬ 
presentatività e del diritto di 
sciopero. Ma sarà anche un 
appuntamento di grande im¬ 
portanza per discutere i pro¬ 
blemi posti dalia scadenza del 
'92. Non a caso la parola d'or¬ 
dine sotto la quale inizia que¬ 
sta mattina a Roma, al palazzo 
dei Congressi delrÉur, li quar¬ 
to congresso nazionale della 
Fiit-Cgil recita’ «L’Europa del 
'92: un sindacato rinnovato 
per riformare i trasporli e va¬ 
lorizzare il lavoro» !1 congres¬ 
so (527 delegati su 210.000 
iscritti) sarà aperto da una re¬ 
lazione introduttiva del segre¬ 
tario generale della FiU, Lucia¬ 
no Mancini, e sarà concluso 
venerdì da Bruno Trentln. Nu¬ 
merose le delegazioni estere. 
Sarà presente anche il segre¬ 
tario generale della Ces. 


Assemblea aperta a Campi 

Genova esige gaxanzie 
sul fiituro industriale 




fj' ^ -a 


Questa mattina alle 11 una delegazione compren¬ 
dente i rappresentanti degli enti locali genovesi e 
liguri si incontrano col ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Fracanzani per discutere del futuro dello 
stabilimento Italsider di Campi e dei suoi 1300 
occupati. Con il sindaco ed il presidente della Re¬ 
gione Liguria ci sarà anche una rappresentanza del 
consiglio di fabbrica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


M GENOVA. Quella di sta- 
mane sarà un primo confron¬ 
to col governo, destinato a 
concludersi il 30 giugno con 
l'incontro (chiesto da un an¬ 
no) col presidente del Consi¬ 
glio. In preparazione dell'in¬ 
contro di oggi SI è tenuta len 
mattina, in fabbrica, una as¬ 
semblea alta quale sono inter¬ 
venuti oltre ai lavoratori di 
Campi folle rappresentanze 
dei siderurgici delle altre 
aziende (Cogea; Italsider, Dn- 
l\ibi; Ghisa), consigli di fab¬ 
brica del settore delle parteci¬ 
pazioni statali, gli enti locali, ì 
partiti, i sindacati e ì parla¬ 
mentari. A nome dei lavorato¬ 
ri ha aperto l'assemblea il sin¬ 


dacalista Paolo 1\islni chie¬ 
dendo agli enti locali «unità, 
fermezza e concretezza» per 
mantenere «lavoro e lavoro 
industriale» a Genova. 

Quella di Campi è una vi¬ 
cenda dalle caratteristiche 
particolari Ai primi di questo 
decennio fu l’unico tentativo 
'delia Finsider di reindustrìaliz- 
zazione nel settore siderurgi¬ 
co. Di fronte alla inarrestabile 
avanzata dei paesi del Terzo 
mondo nel settore dei «coils», 
i rotoli di lamienno a basso 
contenuto tecnologico, l'o¬ 
biettivo cui SI voleva tendere 
era quello di inserirsi nei mer¬ 
cato delie lamiere speciali ad 
elevato contenuto tecnologi¬ 


co. Vennero investiti 400 mi¬ 
liardi a Campi ed il risultato è 
una fabbica di grosse poten¬ 
zialità che adesso produce so¬ 
lo deficit. Perché la si vuol 
chiudere sapendo che, inevi¬ 
tabilmente, li fabbisogno de) 
nosdtro paese in questo setto¬ 
re (balistica, off/shore, strut¬ 
ture industriali) dovrà essere 
garantito solo da tedeschi e 
francesi? Non sarebbe meglio 
venficare l'opportunità di un 
risanamento aùendale? L’iri e 
la Finsider non hanno mai ri¬ 
sposto sul perché della scelta 
di chiusura di Campì e que¬ 
st'oggi la prima domanda che 
sarà rivolta a Fracanzani sarà 
proprio quella di avere una 
spiegazione industnaie seria. 
•Lo faremo, anche se abbia¬ 
mo ben compreso che la de¬ 
cisione dì chiudere Campi è 
non solo di natura industriale 
ma dì carattere geopolitico, 
per salvare Napoli» ha detto 
^l'assemblea il sindaco Cesa¬ 
re Campart. «Se la Finsider 
dovesse mantenere una scelta 
sbagliata industrialmente e 
quindi anche economicamen¬ 
te noi chiederemo che con¬ 
temporaneamente a questa 





Un momento dell’assemblea di Ieri nello stabUimento di Campi 


decisione di chiusura d sia un 
programma dì industrializza¬ 
zione ed ì necessari finanzia¬ 
menti. O si fa andare avanti 
questa fabbrica o se ne fa 
un'altra. Su questo 0 comune 
è a fianco dei lavoratori anche 
se fossero costretti ad occu¬ 
pare la fabbrica per difendere 
il loro buon diritto». 

Piero Gambolato, capo¬ 
gruppo comuni al coniglio 
comunale, ha insistito molto 
su quello che dovrà essere l'o¬ 
biettivo della vertenza coi 
verno e l'Irì: idee, progetti e 
risorse per una nuova indù- 
striaiizzazìone alternativa a 
quella che si vorrebbe cancel¬ 
lare. E chi può e deve decide¬ 


re - ha aggiunto poco dopo il 
parlamentare comunista Luigi 
Castagnola - é it presidente 
del Consìglio che ha poteri e 
mezzi per farlo. 

Su questa linea di fermezza 
e di forte critica dell’lrì, alla 
Finsider ed al governo si sono 
schierati tutti, chiedendo de¬ 
cisioni per la creazione di 
nuove industrie se proprio sì 
volesse smantellare quelle esi¬ 
stenti; il parlamentare Fui- 
>ìo Cerofolmi, ii presidente 
della Regione Magnani, quel¬ 
lo della Provincia Morì, rap¬ 
presentanti deila De, del Pii, 
del P«. i sindacati. 

L'unità, come » vede, è am¬ 
pia e convinta. Ma quale sarà 




fa forza contrattuale che Ge¬ 
nova e la Liguria potranno 
esprìmere? Fra i lavoratori che 
seguivano il dibattito dal piaz¬ 
zale perché non avevano tro¬ 
vato posto nei saloni della 
mensa erano percettibili 
brontolìi di tuono, avvisaglie 
di tempesta. Qualcuno diceva 
•bisogna fare come a Napoli 
se vogliamo ottenere qualco¬ 
sa». Segnali chiari che io slato 
di tensione sociale è destinato 
a salire. Lo avvertono » sinda¬ 
cati chiedendo > come ha fat¬ 
to ii segretano regionale della 
CgiI Giovanni Peri concluden¬ 
do l'assemblea - a tutti atti 
conseguenu non nell'interes¬ 
se di Genova ma dei paese e 
del suo ruolo industriale. 


ttTrODDi rischi preoccupazione nel 

« iru|i|ii iiMJii pgj l'autonomia criti- 

p6r 13 LindUQlf^ ca che caratterizza la casa 
Hir Ann 1 nftvKti editrice Einaudi dopo la na- 

Qicono I parpn J^lta dei nuovo greppo edi- 
SU 4(Ei6inOndi> toriale Elemond voluto dal¬ 

ia Mondadori e attraverso H 
quale Conlrollerà EInaudi. 
Piero De Chiara (Pci> ha detto che l’operazioTie ha «più 
nschi che benefici» in quanto la Einaudi «perderà sicura¬ 
mente in autonomia», nel quadro di una «offensiva del 
maggiori gruppi editoriali per impadronirsi del mondo del¬ 
ie comunicazioni». Paolo Battistuzzi (Pii) teme «l'omoge¬ 
neizzazione dei prodotti teletn^, editoriali e libraria no¬ 
nostante i vantaggi che possono offnre i grandi gruppi: 
•sinergie» positive specie nella distribuzione 0) fiOX del 
prezzo di copertina), dice Paolo Prodi (De), ma resta il 
rischio che l'editoria diventi «una sorta di McDonald’s in 
cui tutti i "panini" hanno lo stesso ^.apore». 


I sindacati verso m 

•1 .1 uiim, ancor pnma dell ini* 

II DIOCCO zio ufficiale delle trattative 

ilMiti chAArriinari giugno, hanno 

nsposto ai pnmi contatti in- 
3113 Fldt formali con la controparte 

minacciando il blocco de* 
gli straordinari alla Fiat «dì 
fronte ai segnai! negativi che m questi giorni vengono» 
dall’azienda. Nel recente incontro riseivato con i dirigenti 
sindacali, secondo questi ultimi la Fiat avrebbe dimostrato 
un atteggiamento «sostanzialmente negativo». 


ImminPlìtP Sembra imminente il pas- 

iinmiui^nie ^ 

Il pdSSdQQlO Silvio Berlusconi. Lo riferì- 

della Standa l'agenzia di Adn 

o j li ncordando cne non 

3 BCnUSCOnif é stata smentita la notizia 
della firma dì un contratto 
preliminare, l'S giugno, tra 
Raul Cardini e il presidente della Fininvest. inoltre ambien¬ 
ti vicini alla Consb avrebbero confermato la possibilità dì 
vendere la Standa prima della fusione Meta-Ferrezzì. «L'es- 
senziale - sosterrebbero alla Consob - è che non sì modifi¬ 
chino i valori di concambio e che ci sia un'adeguata infor¬ 
mativa». 

RAULWrrTENBERQ 


Domani le tre confederazioni tornano ad incontrarsi con De Mita 

Cgii, Cisl e Uil non vogliono «tutto e subito»: chiedono però le prime misure di riforma 

n sindacato vuole strìngere sul fisco 


Migliora il Bancoposta? 
Una carta di credito 
buona per le banche 
e per gli uffici postali 


Vertenza-fisco: in settimana si decide. In un senso 
o nell'auro. Il sindacato, alla vigilia dell'incontro di 
domani a palazzo Chigi, ha detto chiaramente che 
stavolta vuole risultati. Pena un ineisprimento del 
conflitto sociale. E su questo il sindacato, tutto il 
sindacato unitariamente, cosa rara dì questi tempi, 
è disposto ad accettare anche la gradualità degli 
interventi, f^rché si cominci sul serio. 


STEFANO BOCCONETIT 


H ROMA Cgil, CisI e Uil 
hanno affidalo al vice dì Mari¬ 
ni, Eraldo Crea . il compilo di 
«ammonire» De Mila. Ecco 
cosa ha detto l'esponente sin¬ 
dacale. «DaH'incontro di do¬ 
mani ci attendiamo idee chia¬ 
re, almeno su alcuni punti 
chiave della nostra piattafor¬ 
ma». Quali ? «La riforma dei- 
rirpef, la tassazione delle ren¬ 
dite finanziane, Tintroduzione 


di un'imposi a patrimoniale su¬ 
gli immobili, un piano - vero - 
di lotta aH’ovasione e all'elu- 
sione» «Siamo preoccupati - 
ha continuato il numero due 
della Cisl - per come va avanti 
la discussione dentro i! gover¬ 
no, dove esistono filosofie di¬ 
verse rispetto alle cose da fa¬ 
re» Ecco perchè il sindacato 
chiede almeno «idee chiare», 
che possono essere applicate 


anche con gradualità CgiI, 
Cisl e Uil non vogliono tutto e 
subito il «piano pluriennale di 
attuazione» della riforma fi¬ 
scale ha insomma bisogno di 
(empi lunghi. Ma l'importante 
è cominciare. Senza essere 
fraintesi, però: la gradualità 
degli interventi non può signi¬ 
ficare «piccoli aggiustamenti». 
Ci vuole dell'altro; «ci vuole - 
è ancora Crea • un buon ini¬ 
zio per arnvare ad una buona 
riforma, e per prima cosa pre¬ 
tendiamo ia lotta all'evasione 
fiscale». Per usare stavolta le 
parole del segretano generale 
delia Cgii, Antonio Pizzinaio, 
i) sindacato non è più dispo¬ 
sto ad accettare la «pratica» 
degli incontri preliminari, nei 
quali le decisioni si nnviano 
magan a commissioni tecni¬ 
che e via allungando i tempi. 
Domani i sindacati vogliono 
«fatti». Alinmenli - e ritornia¬ 


mo alle parole di Eraldo Crea, 
forse perché le parole di un 
dirigente della Cisl sonano 
meno «tradizionali» perché 
sono le parole di un sindacato 
che negli ultini (empi è sem¬ 
brato più disposto ad attacca¬ 
re la Cgii e a «dar credito» al 
governo - «dovremo pensare 
unitanamente ad iniziative ge¬ 
nerali dì lotta». «Sapendo però 
- ha subito aggiunto il vice di 
Manni - che ia riforma fiscale 
non la si ottiene il giorno do¬ 
po aver proclamalo e realizza¬ 
to uno sciopero generale». 
Questo perché è iliusono pen¬ 
sare che tutto si risolva con 
«una spallata». 

E con questa battuta siamo 
arrivati ai capitolo dei dissensi 
' quando non si tratta di veri e 
propri contrasti - tra le tre or¬ 
ganizzazioni. che neanche 
l'imminenza del confronto 
con De Mita sembra attenua¬ 


re La scelta «tattica» delia 
confederazione di Manni, la 
contranetà «alla spallala» 
sembra, infatti, dettata dalla 
voglia di contrapporsi aita li¬ 
nea uscita dall’ultimo con¬ 
gresso dei metalmeccanici 
della Cgii. che avevano deciso 
di «farsi carico» * come si dice 
in gergo - del problema-fisco, 
magan con uno sciopero na¬ 
zionale della categorìa, che 
avrebbe, appunto, assunto il 
significato di «una spallata» 
decisiva per ie sorti delia ver¬ 
tenza. Ma preoccupa di più 
un'altra cosa. Eraldo Crea ha 
voluto insenre nelle dichiara¬ 
zioni sull'incontro di palazzo 
Chigi la «disponibilità della 
sua organizzazione ad "esplo¬ 
rare’ • questo li termine scel¬ 
to - ie possibilità offerte dalla 
proposta Mortillaro. Proposta 
- nessuno ha più dubbi stu¬ 
diala per togliere le castagne 


l’Unità 

Martedì 

21 giugno 1988 


dal fuoco alla Rat - che consi¬ 
ste nell’offerta di un negoziato 
«centralizzato» (da farsi a Ro¬ 
ma, cioè) sul salario in cam¬ 
bio della fine delia contratta¬ 
zione articolata. 

La risposta, pacata, di Pizzi- 
nato non sì è fatta attendere. 
•U nostro obbiettivo è nco- 
struire il potere contrattuale 
del sindacato, sapendo co¬ 
gliere ie specificità di ogni sin¬ 
gola fabbnea. di ogni singolo 
reparto. E questo è in totale 
contraddizione con un nego¬ 
ziato centralizzato». Sì spera 
però che la polemica termini 
qui: domani a palazzo Chigi il 
sindacato si gioca motte delie 
sue carte. Un fisco meno eso¬ 
so, la restituzione dei soldi 
sottratti alle buste-paga signi¬ 
ficherebbe porre un alt alla 
nneorsa salanate di molte ca¬ 
tegorìe, che stanno «sfuggen¬ 
do» a) governo confederale. 


■■ ROMA Ottenere per il 
proprio conto corrente posta¬ 
le una carta di credito valida 
anche per le banche, e ritirare 
ia pensione nello stesso spor¬ 
tello in cui SI pagano Sip e 
Enel- completamente auto¬ 
matizzato, può compiere tutte 
le operaztom. Ecco il futuribi¬ 
le del Bancoposta, e cioè dei 
servizi di tesoreria delfAmmi- 
nistrazione delle poste e tele¬ 
grafi come 1 conti correnti, I 
vaglia, i libretti di nsparmio, i 
pagamenti conto terzi Ma già 
ora questa attività delie PoSte 
ha dimensioni enormi, in con¬ 
correnza col sistema bancario 
(avverte la Banca d'Italia) gra¬ 
zie alla velocità delle opera¬ 
zioni di accredito e alla diffu¬ 
sione capillare in tutto il pae¬ 
se. con ]4mila uffici postali e 
22 mila sportelli di cassa: dalle 
grandi città al paesino sperdu¬ 
to in CUI l'ufficio Pt è l'unica 


presenza pubblica. 

Ieri il direttore generale del¬ 
le Poste Roberto Panella ha 
fatto il punto sul Bancoposta, 
illustrando ai giornalisti i quat¬ 
tro comparti di questo servizio 
finanziarìo. «un vero servìzio 
bancario», che si sta cercando 
di collegare ai sistema degli 
istituti di credito attraverso 
«stanze di compensazione» 
fra i due sistemi. Ora il servizio 
dei risparmi con 74mìla mi¬ 
liardi depositati in 60 milioni 
fra libretti e buoni rappresenta 
il 30X del risparmio naziona¬ 
le il traffico dei conti correnli 
è «imponente», con mezzo 
milione dì utenti che compio¬ 
no operazioni per 700mila mi¬ 
liardi lasciandone in giacenza 
34mila: nonostante l’interesse 
limitato all'KSOX. Ma l'accre¬ 
dito avviene In un giorno, 
contro i 13 giorni delle ban¬ 
che. 


ì 















Balzo in Borsa: +2^% 

Spinta a Razza Affari 
ma solo dalla 
«mano» dei grandi 


Nuova assemblea alla 
ma la pace è ancora lontana 


Banche 

La Fisac: 
«Minacce 
dall’estero» 


Generali 

Midi 

si^ra nel 
tribunale 
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De Benedetti e la Suez 
continuano a trattare 
ma finora senza esito alcuno 
Segni di malessere 
nella cordata franco-belga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i MIUNO Nel corso della 
prima parte di quest'anno era 
accaduto ben poche volle che 

1 indice di borsa progredisse 
tanto m una seduta. Ben 

2 58% è stata la performance 
di ten. ottenuta in una gioma* 
la caratterizzata da una co* 
stante e sostenuta domanda 
Un risultato simile, supenore 
a) 2% si era ) ultima volta regi 
strato il 1* giugno scorso Gra 
zie al risultalo di len I indice 
Mib è così salito al I 035 con 

3 5 punti percentuali di rialzo 
rispetto all inizio dell «ino 
Che la giornata fosse buona si 
era visto sin dalla mattina con 
un rialzo in apertura dei 2 7% 
alleU 

A trascinare il listino è stata 
ancora una volta la Fiat i cui 
titoli ordinari dopo la chiusu* 
ra a 9 185 lire, 2 9% di incre¬ 
mento nel volgere di pochi 
minuti sono salili nel dopoli- 
stino a 9 800 lire 

Va subito segnalato che pe 
ro dal mercato è tuttora as 
sente la cosiddetta «seconda 
mano» cioè quella parte di 
piccoli risparmiatori che con 
ierisce credibilità e stabilità al 
la crescita della quota Infatti i 
principali protagomàti dell al 
tivita sono stati i grandi grup¬ 
pi la speculazione professio¬ 
nale (in presenu di uno sco¬ 
perto rilevante) e i fondi, che 
a quanto sembra, dopo una 


lunga fase avrebbero smesso 
di vendere li livello degli 
scambi nell ordine di 200 mi 
bardi di contro\alore e ap 
paxso stabile lungo tutto I ar 
co delie contrattazioni e I an 
damemo bnllante di Fiat e Ge 
Iterali ha impresso rialzi diffusi 
all intera quota azionaria 
Questo ruoto di tramo dei (ito 
li guida mette fine a una ten 
denza che era prevalsa nelle 
ultime settimane dominate 
dai cosiddetti valon particola 
n Delle Fiat abbiamo detto 
ma anche le Generali m atte 
sa della sentenza di oggi del 
tribunale francese sul conten 
zioso con la Midi hanno gua 
bagnato tl 201% terminando 
a 86 ODO migliorate a 8G 400 
nel dopolistino 

Le Montedison che insie 
me agli altn valori dei gruppo 
avevano dominato i) mercato 
la settimana precedente sono 
avanzate pressoché in linea 
con I indice Mib Le Medio 
banca sono salite del 3 98% a 
17 600 lire le Olivetti de) 
2 72% (n controtendenza in 
vece il titolo Perugina che ha 
ceduto li 2 7?% Brillante il 
comportamento delle Sip che 
fieli ultimo periodo Incontra 
no I interesse del mercato 
+365% 

Oggi infine e atteso in visita 
alla borsa di Milano il consi 
giiere economico di Corba 
ciov Aganbeghian 


■i BRUXELLES La Societe 
Generale de Belgique torna 
sul palcoscenico U trama 
pero non e piu quella appas 
sionante dei mesi scorsi 
quando intorno alia «Vecchia 
Signora» si recitava il dramma 
medito della prima Grande 
Guerra finanziaria a dimensio 
ne europea L assemblea degli 
azionisti che si riunirà starna 
ne m rue de la Loi si annuncia 
come uno spettacolo avaro di 
colpi di scena I giochi quelli 
importanti si sono già fatti e 
quelli che restano hanno tutta 
I aria di svolgersi altrove Car 
lo De benedetti ha già fatto 
sapere da qualche giorno 
che non et sara e dal suo en 
(ourage arrivano segnali di di 
staccato disinteresse e un as 
semblea di routine che deve 
approvare i conti dell anno 
scorso quando la Sgb vivac 
chiava tranquilla pnma che 


cominciassero le scalale e le 
grandi manovre L unica deci 
sione che qualcuno potrebbe 
cercare di imporre e la nomi 
na del presidente del cornila 
to esecutivo, ma siccome «i 
tempi non sono matun» assi 
curano gli uomini dellmge 
gnere state tranquilli che non 
succederà nulla Per la nomi 
na - spiegano - servirebbe 
una modifica dello statuto e 
per modificare lo statuto oc 
corre una maggioranza del 
75% senza di noi perciò 
niente da fate Questo perche 
1 unico none che circola 
quello di H^rve de Carmoy 
ex amministratore delegato 
della Midland Bank a De Be 
nedetti non piace neanche un 
po De Camoy e un finanzie 
re puro bravo, ma inesperto 
di strategie inaustnali e 1 in 
gegnere - in questo e coeren 
te - 1 ha sempre detto alla 
guida della Sgb ci vuole una 
«testa mdusinale» e non un 


banchiere 

Intanto la «Vecchia &gno 
ra» resta senza testa a meno 
che non si voglia conaderare 
tale quella dei governatore 
Rene Lamy che De Benedetti 
all inizio della aia sc^ta 
aveva investito come un carro 
armato e con tt quale, negli 
ultimi tempi e amvato a patti 
(forse aspettando un pensio 
namento che non e lontano) 
E le manovre che si stanno 
sviluppando dietro le quinte e 
difficile che sortiscano qual 
che effetto in tempi rapidi 
Non e un mistero infatti che 
dopo gli sconto cruenti dei 
mesi scorsi la Cerus dellmge 
gnere e la Suez che gii strappò 
la maggioranza e to scettro 
stanno cercando la dt un 
accordo I plenipotenziari 
Alam Mine e Patrick Ponsolle 
SI vedono abbastanza spesso 
e fanno sapere discretamente 
di essere impegnati nella n- 
cerca di un intesa per gii as 
setti di vertice della Générale 
pnma di agosto quando sca 
dranno i termini dei patti dte 
tengono insieme il gruppo 
franco belga Husemburghese 
che aveva messo insieme il 
52% della vittoria sull italiano 
e 1 SUOI alleali Ma non e un 
mistero neppure che il nego¬ 
zialo (ra gli ex nemK» non e 
affatto semplice e che tanto 
[ uno che ì altro gruppo nfiu 
tanol ipotesi del compromes 


so «un po a te un po a me» 
Tutti e due continuano a pun 
tare alla «direzione sirategi 
ca» per cui o 1 accordo consi 
ste nell individuarla insieme 
questa direzione oppure non 
se ne fa nulla De Benedetti in 
questo «nulla» ci nmettereb 
be essendo minoritario ma 
se saltasse ad agosto il car 
tello guidato dalla Suez 
in realtà del fatto che nel 
fronte franco-belga lussem 
burghese le cose non vadano 
benissimo qualche segnale 
comincia a manileslarsi La 
Suez cui per bloccare I Italia 
no I belgi si sono consegnati 
un po troppo precipitosa 
mente ha cominciato a 

preoccupare per certe ten 
denze un po troppo sbrigati 
ve a concepire il nsanamento 
finanziano del patrimonio 
Sgb Preoccupazioni che so 
no arrivate fino alla bocca di 
un ministro quello dell Eco 
nomia il socialista Willy 

Claes «Certi signon di Parigi - 
ha detto - vogliono coloniz 
zarci» Claes non ha agciunto 
altro ma in certi ambienu 
economici belgi c e chi co 
mincta a pensare che per sai 
tare dalla padella De Benedet 
ti ci s) sia un po troppo leg 
cermente tuffati nella brace 
francese £ ce forse anche 
chi pensa che si potrebbe ten 
tare di risaltare nella padella 
prima che t due colossi faccia 
no la pace 



Cario De Benedetti 


M MILANO Internazionaliz 
zazione del sistema bancario 
Con I avvicinarsi del fatidico 
92 lo spettro che si aggira da 
tempo per I Europa comunità 
na SI fa materia E i bancari 
deila Fisac Cgil non intendo 
no aspettare che gli eventi li 
sommergano Per questo m 
un convegno con gli esponen 
tl delie banche estere hanno 
provato a immaginarne le 
conseguenze Non ci sarà in 
vasione e completa margina 
lizzazione del sistema italiano 
perche le condizioni di parti 
colare appetibilita del nostro 
mercato (che negli anni 70 fe 
cero fare agli stranieri già pre 
senti affari d oro) sono finite 
Anzi diverse banche straniere 
sì sono disfatte alla svelta del 
personale eccedente e stanno 
riconvertendosi dai prestiti ai 
servizi Occorre pero che il si 
sterna italiano si attrezzi in 
fretta al confronto sul libero 
mercato europeo con piu ef 
ficienza, piu formazione di 
mensioni d impresa piu eleva 
te Come difendersi sennò 
dalla concorrenza tedesca 
che dedica alla formazione 
dei quadn anche quattro volte 
più capitali di noi' Potremmo 
giungere a una situazione nel 
fa quale resterebbero alle no 
stre banche le funzioni «di 
bassa forza» come la raccolta 
del credito e agli altn le fun 
zioni strategiche 


■■ MILANO Decide oggi alle 
quattordici sulla controversia 
Generati Midi il tribunale del 
commercio di Parigi I giudici 
si trovano di fronte due oppo¬ 
sti ricorsi uno deila Midi che 
accusa gli italiani di non aver' 
nspettato le leggi francesi nel¬ 
la loro scalata al c^tMe della 
compagnia (più del 20%. fo^ 
se anche il 28%, considerando 
gii alleati delle Generato e 
chiede un sequestro delle 
azioni perché sia impedito il 
voto relativo alla loro quota 
nell assemblea convocata per 
domani L altro delle Genera¬ 
li che chiedono il nnvto di 
questa assemblea e nei frat- 
tempo un azione di controllo , 
sulle azioni detenute in pro¬ 
prio da Midi per evitare che 
siano gestite contro gli inte¬ 
ressi degli azionisti di min» ^ 
ranza Non è escluso però che 
il tribunale di Parigi prenda 
tempo m attesa di un altro ^ 
pronunciamento, quello del 
Comité des etablissements de 
credit che entro il 13 luglio 
dovrà nspondere alla nefueM 
di autorizzazione presentata . 
dalla comi^gnia triestina 
Proprio quefi autorizzazione a 
detenere più del 10% di un 
gruppo che secondo Midi sa¬ 
rebbe illegittima perché chie¬ 
sta In ritardo Entrambi i con¬ 
tendenti non hanno mancato 
di dichiararsi sicun di uno sen¬ 
tenza a loro favore 


li 


BORSA DI MILANO 

M MI! \N< I 11 mercato ha tagliato gli or 
nieggi il Mib è volalo In un contesto di 
scambi assai vlcird I indice che alle 11 segna 
va +2 7 ha chiuso ancora in buon rialzo a 
+2 S8 la vogata è stata tirata dalle Fiat £ 
questo vuol dire che se la Fiat va tutto il resto 
segue in tendenza le Fiat sonnecchiavano 
da lempo II loro primo segno di nsvegllo 
\ hanno dato giovedì scorso poi net dopoU 
sdno di venerdì Ieri hanno chiuso a+2 97% e 


le Ifi pnvilegiate a +5 26% Nel moinenio in 
cui il mercato di piazza degli Alfan prendeva 
slancio notizie provenienti dalle bor^>e estere 
le davano sorprendentemente tutte m flessio 
ne sulla scia di Tokio Le borse ' a dice - 
attendevano i risultati della nunione dei a 
Toronto (I mercato era comunque maturo 
per un nmbalzo specialmente se si pensa al 
prezzo schtautaio delle Fiat Ora è da vede 
re quanto fiato avra in buon naizo chiudono 


anche le Montedison (+2 2%) meno bene le 
Agncola (+1 4%) Le Pireliona hanno un bai 
zo del 4 04% Ras e Generali crescono del 
3 2% e de) 2%, balzo anche delle Clr di De 
Benedetti (+3 S t %) le Olii etti sono aumenta 
te del 2 7% le Buitoni de*! 1 41% mentre le 
Perugina hanno ceduto il 2 7% Rinviate per 
eccesso le Saes del gruppo Fiat le ordinane 
hanno poi chiuso con un rialzo del 9 3% e le 
rtsparmlQ con una flessione dell 11 5% 
ORO 
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MCCHiTTO» ROMA 'OO 


Riuniti ieri giunta e capigruppo 

Il Pei chiede fondi per il trasporto pubblico 


La fdbbre da mondiali 
tocca quota 1000 miliairdi 


«Ecco il pacchetto MondialiH. Domani la giunta va 
dal flovemo per battere cassa. Agii 850 miuardi per 
la viablHtà si sono aggiunti 115 miliardi per nuovi 
autobus, miliardi per io sport, miliardi per i mercati 
di Porta Portese e piazza Vittorio, 3 miliardi per un 
ostèllo. I comunisti contestano gli scarsi investi¬ 
menti per il trasporto pubblico, chiedono finanzia¬ 
menti per la Termini-Pantano e per il metrò «D». 


■i Febbre da Mondiali. Il 
termometro tocca ormai quo¬ 
ta mille miliardi. U giunta si è 
riunita per ritoccare e appro¬ 
vare il plano degli interventi 
che poi ha sottoposto (len in 
tarda serata) all esame della 
conferenza dei capigruppo, 
la giunta ha confermato il 
progetto illustrato venerdì 
scorso al minuterò delle Par- 
tccipasioni statali (prevede la 
realizzazione di un anello tan¬ 
genziale, tunnel sotto la colli¬ 
na Fleming e sotto via Appia 
Antica, il raddoppio delrO- 
limpica, penetrazioni auto¬ 
stradali, pwheggl...), ma ha 
anche aggiunto nuove previ¬ 
sioni di spesa, L'assessore al 
traffico Massimo Palombi si è 
(atto portavoce di una richie¬ 
sta dell'Atac di 400 miliardi 
per l'acquisto di nuove vetture 
e per un piano avveniristico di 
trasporto; troppi soldi, la giun¬ 
ta ha detto si solo a 115 miliar¬ 
di per l'acquisto di 400 nuovi 


ROKNTO QRC8SI 

ondiail. Il bus. Richieste (approvate) an- 
irmai quo- che deH'assessore allo sport 
giunta si è Carlo Peionzi: 3 miliardi e 200 
! e appro- milioni per un centro sportivo 
interventi a Cinecittà, 3 miliardi per un 
ilo (len m ostello a Forte Antenne, 700 
une della milioni per realizzare 20 per- 
ipigruppo. gQfgi spolpivi attrezzati nella 
anche per rìstruttu- 
j rare Porta Portese (2 miliardi 

jrevedeTà ® rnead), e per piazza Vllto- 
irielkj lan '‘o («alcuni* miliardi, la cifra è 
lo l« colli- imprecisaa). 
via Appia •Sottoponiamo tutto alla 
io deira- conferenza dei capigruppo e 
3 nl auto- poi andivno dal governo • di- 
,.), ma ha ce l'assessore ù lavori pubbii- 
Dve previ- ci Pietro Giubilo Non abbia- 
sessore al mo avuto promesse, vedremo 
JombI si è cosa accetteranno. Se il de¬ 
ma richie- crete prevede procedure ac- 
0 miliardi celerate possiamo fare tutto, 
ive vetture se In tre mesi abbiamo i finan- 
niristico di ziamenti, l'affidamento dei la- 
di, la giun- vori e le modifiche al piano 
llSmlliar- regolatore, I tempi ci sono 
400 nuovi Sempre che le nuove proce¬ 


dure non Si dimostrino difficili i 
da applicare alta prova prati- i 
ca». I 

«Nella proposta delia giunta 
c’è scarsissima attenzione al I 
trasporto pubblico - dice il 
consigliere comunista Piero i 
Rossetti Chiediamo di inse- 
nre nei progetti la realizzazio- ' 
ne del metrò Termini-Panta¬ 
no, collegandoto con Tor Ver¬ 
gala, e la progettazione ese¬ 
cutiva della linea «D» del me¬ 
trò, quella che attraversa lo 
Sdo* La metropolitana «D» 
potrebbe (rasisortare 18mì)a 
passeggeri l'ora, i lavon di ri¬ 
strutturazione della Roma- 
Pantano sono già iniziati, ci , 
sarebbe da prevedere anche li 
collegamento con la nuova 
università. 

«La giunta prevede inter¬ 
venti complessivi, poco legali 
alla possibilità di realizzarli 
net '90 * dice Rossetti è as¬ 
surdo non pro]^rammare con¬ 
testualmente interventi per , 
sviluppare il trasporlo pubbli¬ 
co». Contestato dal Pei il rad¬ 
doppio dell'Olimpica «Biso¬ 
gna studiare bene l’impatto 
ambiemaie»), e il parcheggio 
seminterrato dì piazza Manci¬ 
ni; «17 miliardi per 6QQ posti 
auto sono davvero troppi*. 

Caterina Nenni, del gmppq 
verde, chiede uno studio sui 
livelli di traffico della nuova 

n saziate, per capire bene il 
io di inquinamento. 


E il Pd accxisa 
«I turisti 
dove finiranno? 



Turisti in Campidoglio: dove sarà alloggiata la marea di visitatori 
richiamata dai mondiali? 


MAURIZIO 

■■ ROMA Mondiali di calcio 
del '90. Per la città un’occa¬ 
sione da non perdere. Milioni 
di turisti previsti in arrivo. Ae¬ 
roporti, strade e parcheggi per 
facilitare gli spostamenti, cen¬ 
tinaia di miliardi di spesa pro¬ 
grammati. Ma dove allogge- 
ranno tutti questi turisti? Dove 
alloggeranno i giovani visto 
che a Roma c’è un solo ostel¬ 
lo della gioventù (300 posti 
letto) e che perfino i pochi 
campeggi sono del tutto abu¬ 
sivi? Roma è la prima città dei 
mondo per flusso turistico e 
i'ultima imitale europea per 
quanto riguarda la ricezione 
alberghiera giovanile. In un 
clima di spensierata euforia 
generale per i miliardi che si 
spenderanno nel disegno del¬ 
la Roma futura c'è una nota 
stonata; la struttura albe^hie- 
ra. i responsabili dei turismo 
del Partito comunista hanno 
denunciato questa situazione 
assurda che rischia di far per¬ 
dere a Roma un'occasione 


FORTUNA 

unica e irripetibile. Le afre 
parlano da sole: a Roma esi¬ 
stono circa 1300 esercizi al¬ 
berghieri pe( oltre 65.000 po¬ 
sti letto, sono imp^ati c^re 
10.000 addetti fra cui molti la¬ 
voratori di colore con un giro 
d'affari di oltre 10.000 miiiar- 
di. La utilizzatone degli im¬ 
pianti è del 70% annuo c«Uro 
Il 36% della media nazionale. 
Un patrimonio immenso che 
rischia di radere intaccate le 
sue potenzialità. Solo nel 
1987 sono stati sfrattati dal 
centro storico oltre 60 alber¬ 
ghi con una perdita secca di 
centinaia di posti di lavoro e 
di oltre 10(K) posti letto. Altri 
200 alberghi sono sotto l'incu¬ 
bo della line del blo^o degli 
sfratti, a fine d'anno. 

Piero Rossetti, consigliere 
comunale, è pessimista circa 
le reali intenzioni della giunta. 
•E paradossale occuparsi del 
turismo e non dei turisti. Negli 
800 miliardi stanziati per il 
Mondiale non c*è una lira di 


stanziamento dedicata alle 
slmtture alberghiere. Bisogna 
per prima cosa prorogare il 
blocco degli sfratò fino a do¬ 
po i Mondiali e poi aprire fi¬ 
nalmente un capitolo di spesa 
per li turismo». L'assessore 
provinciale Renzo Carella è 
cau^ico; «Questi Mondiali per 
adesso servono solo per far 
fare passerella ai politici e a 
presentare progetti faraonici 
che per la scadenza del '90 
non saranno mai pronti. A Ro¬ 
ma e nel Lazio la situazione è 
scandalosa: non c'è la classifi¬ 
cazione alberghiera, visto che 
la Regione a cinque anni dal¬ 
l’entrata in vigore deila legge 
» guarda bene dali'appItcaTla 
e questo permette ai gestori di 
fare quello che vogliono; non 
CI sono posti per i giovani, i 
turisti di domani. La situazio¬ 
ne dell'ex autostelio Aci è em¬ 
blematica del disinteresse del¬ 
le istituzioni rispetto ai giova¬ 
ni. La Provincia è pronta a fare 


la sua parte, a settembre apri¬ 
remo un ostello di 60 posti a 
Nazzano e torse se ne farà 
uno a Torvajanica*. 

Insomma Roma si presente¬ 
rà ad un appuntamento fonda- 
mentre coi rischio di mancar¬ 
lo. Del resto, la legge 53 per 
l’incentivazione alberghiera, 
in quattro anni ha concesso 
finanziamenti a soli 13 alber¬ 
ghi e più di lOD richieste sono 
state dichiarale inammissìbili. 

Per Lionello Cosentino, 
della segreteria della federa¬ 
zione romana, la città sta inol¬ 
tre vivendo in un clima di 
extra istituzionaiità: «Mentre il 
consiglio comunale è paraliz¬ 
zalo da una crisi prolungata 
quasi ad “arte", vanno avanti 
senza alcun controllo demo¬ 
cratico progetti sponsorizzati 
da àngoli partiti o gruppi». Un 
sistema di governo pericoloso 
contro il quale II Pei ha chie¬ 
sto un confronto nella sede 
istituzionale. 


Imposte 

A Roma 


di 5 anni 


■■ Roma ha un solo ufficio 
Iva. due uffici Imposi^ una 
Conservatoria, . due Catasti 
edilizi e un ufficio de) Regi¬ 
stro; dal punto di vista del- 
l'amministrazione finanziaria 
è la stessa organizzazione di 
una città di provincia, mentre 
si tratta della capitate del pae- ' 
se, Sono queste considerazio¬ 
ni ohe hanno portato Cgil- 
Clsl-Uil a lavorare su una piat- 
talorina «Fisco a Roma». L'ar- 



Due minacciose cicatrici sul dorso della sua mani¬ 
na, testimoniano la brutta avventura di Stefano 
Vacca, di appena due anni. Mentre raccoglieva la 
I palla, una vipera lo ha morso, nel giardino del nido 
di via Salvemini, a Torpignattara. ieri mattina. Il 
I piccolo è ricoverato in prognosi riservata. L'anno 
I scorso due episodi simili. «La colpa è deirincuria 
I delle circoscrizìoniii denuncia il Pei. 


ITCFANO POLACCHI 


INI Con i suoi occhioni 
spauriti, il piccolo Stefano 
Vacca, di appena due anni, 
fissa ancora i due minacciosi 
buchetti sul dorso delle sue 
I manine. Le due cicatrici sono 
li a ricordargli la brutta awen- 
I turacapitatagli ieri manina nel 
' nido di via Gaetano Salvemini, 
a Tor Pignattara. Una vipera lo 
ha morso mentre giocava in 
terra, nel gUndino, a racco¬ 
gliere una palla. Immediata¬ 
mente soccorso dalle opera¬ 
trici dell'asilo, Stefano è stato 
portato all'ospedale «Figlie di 
San Camillo», sulla CasiìTna. U 
I sanitari gli hanno sommini¬ 


stralo il siero antiofidico e lo 
hanno ricoverato in prognosi 
rservata «Siamo sicuri al 99% 
che SI tratti di una vipera - 
afferma la dottoressa Maria 
Patrizia Persio, dì turno all'o¬ 
spedale Abbiamo fatto ì ri¬ 
scontri con il veleno. W ser¬ 
pente trovalo vicino al bimbo 
non era quello che lo ha mor¬ 
so, ma un altro*. 

Accanto al piccolo lettino 
del reparto pediatrico. Stefa¬ 
no è seduto in braccio alla 
mamma, Maria Grazia, che 
cerca di fargli mangiare la mi¬ 
nestrina. «Hai avuto paura?» 
chiediamo. Ma lui, con il ciuc¬ 



cio in bocca che non vuole 
lascia, alza gli occhi e scuo¬ 
te la testa. Il padre, Aldo, è 
preoccupalo. Il bambino sta 
bene, ma bisogna aspettare 
per poter dire se il pericolo è 
davvero scongiurato. 

«Quel cortile è un giardino 
zoologico - afferma duro il 
papà di Stefano, riferendosi al 


llpkcofo 
Stcfino V«ca, 
2 «Airi, 
morso 

da una vipera 
mentre era 
nell’asilo. 


nido di via Salvemini > I ser¬ 
penti e ogni altro di mù- 
maii scorrazzano liberi per 
l'erba. Anche se è pulito il 
cortile del nido, tutt'intomo è 
uno sterpalo. 

Né è (a prima volta che ca¬ 
pita una cosa simile. Anche a 
luglio dell'anno scorso un 
bambino venne morso da ima 


vipera». Continuerete a man¬ 
dare Stefano al nido? «Da 10 
mesi il bambino va a vìa Salve- 
mUù • risponde Aldo Vacca 
Le operatrici sono molto bra¬ 
ve. ma certo quest’episodio ci 
ha sconvolti. Potrebbe ripe¬ 
tersi. U Comune dovrebbe fa¬ 
re qualcosa». 

«Ci risiamo - denuncia Sil¬ 
via Paparo, responsabile 
scuoia della federazione co¬ 
munista *. Ogni anno succede 
la stessa cosa. Giardini incolti, 
nidi abbandonati a se stes^, 
sterpaglie intorno agii aali. Di 
chi è la colpa? Delle circoscri- 
ziMii. che dovrebbero tagliare 
l’erba. Nella slr^rande mag¬ 
gioranza dei nidi la situazione 
è pessima». 

•Anche nel nido di via Tele- 
se, sempre in sesta circoscn- 
zione, l’anno scorso un altro 
bambino venne morso da un 
serpente - denuncia Mana 
Antonietta Matassi, consiglie¬ 
re circoscrizionale Anche 
se una dilla privata provvede 
al taglio dell'erba, it problema 
è la bonifica dei terreni incolti 


Muore in casa 
La sorella 
lo ve^ per giorni 


Il serpente... d’appartamento 


■a Steso sul letto, ancora 
vestito, in avanzato stato di 
decomposizione, Cosi, alle 21 
di ieri sera, gli agenti hanno 
ritrovalo il corpo di Umberto 
Salvati, 50 anni, nella sua casa 
in vìa della Conca d'Oro 192, 
a Montesacro. NeH'apparta- 
mento, intrìso da un tanfo mi¬ 
cidiale, c'era ancora la sorella 
deU'uomo. Marisa Salvati, ma¬ 
lata di mente. Vivevano soli, 
dopo che l'uomo, un impiega¬ 
lo statale, si era separato dalla 
, moglie. Neanche i figli anda¬ 
vano a trovarlo, tanto che a 
chiamare 11 « 113» sono stati gli 
Inquilini dello stabile, che da 
qualche giorno non riusciva¬ 
no più a respirare per l'insop¬ 
portabile fetore che proveniva 
dairappartamento. Gli uomini 


dei IV commissariato hanno 
bussato ma nessuno ha aper¬ 
to. Entrati di forza, lo spetta¬ 
colo raccapncciante di un ca¬ 
davere in avanzata decompo¬ 
sizione. Addirittura il medico 
legale, giunto sul posto, non è 
voluto entrare nella casa Pri¬ 
ma di rimuovere il corpo e di 
fare i necessari rilevamenti è 
stata necessaria la disinfezio¬ 
ne del locale. L’uomo era 
morto da circa dieci giorni, 
probabilmente per un malore, 
ma sarà l'autopsia a dire se è 
stato ucciso. La donna è stata 
ricoverata al San Filippo Neri, 
dove era stata in cura già altre 
vqlte. Nel quartiere la ricorda¬ 
no aggirarsi per le strade cari¬ 
ca di buste, ogni giorno con 
un colore di capelli diverso 


' Uno. dieci, cento zoo per la 
I città. Esperti musicisti che col¬ 
lezionano serpenti, appassio¬ 
nati di lupi e leoni e c’è anche 
chi non disdegna orsi e pante¬ 
re. Qualcuno lo fa per diletto, 
qualcun altro per guadagno e 
affitta bestie a cinema e tv Un 
panorama un po’ inconsueto 
per una città come Roma do¬ 
ve per colpa delle piccole di¬ 
mensioni deirappartamento o 
di regolamenti condominiali 
capestro è un lusso anche il 
persiano o il barboncino. 

Questa singolare realtà 
emerge dall'ennesimo sos dei 
verdi contro lo zoo di villa 
Borghese. Il consigliere Paolo 
Guerra denuncia la giunta per 
aver autorizzato con delibera 
del primo giugno la vendita a 
privati di bufali, zebù, lupi, pi¬ 
toni e cervi nati in cattività du¬ 
rante lo scorso anno. «Oltre 
che diseducativo il giardino 
zoologico non può trasforma¬ 
re la giunta capitolina in una 
sorta di ridicolo vu'cumpra’^ 
finalizzato ad inammissibili 


E Roma scopre il serpente d'apparta¬ 
mento, il leoncino o la panterina da 
tenere al posto del solito barbonci- 
no. I cuccioli nati in cattività nello 
zoo di villa Borghese vengono infatti 
venduti ai privati con tanto di delibe- 
ra-benepiacìto della giunta capitoli¬ 
na. E i minizoo cittadini si moltiplica¬ 


no per amore degli animali e magari, 
se ci scappa, per combinare qualche 
affatuccio. Gli zebù per far prolificare 
la mandria di un amico, orsi e cervi 
come comparse al cinema e in tv. Ma 
i più gettonati sono i serpenti, un mu¬ 
sicista se n'è fatta una coppia, gli altri 
sono finiti nelle vetrine dei negozi. 


ZOO privati*. 

«Ho sempre acquistalo e 
venduto animali per conto de¬ 
gli zoo - spiega Gianfranco 
Bordi che l’hanno scorso con 
seicentomila lire ha fatto suoi 
due cuccioli di lupo - poi una 
volta la tv mi ha chiamato a 
mostrare qualcuno dei miei 
esemplari e mi è venuta l'idea 
di mettermi in affari. Affitto 
per riprese cinematografiche 
e televisive, foto e spot pubbli¬ 
citari. coccodrilli, scimmie, 
leoni e orsi». Il minizoo di 
Ganfranco Bordi è ospite in 


ANTONELLA CAiAFA 

un terreno dì diecimila metri 
quadrati nelle vicinanze di Ca- 
salpatocco. «Pochi sanno - 
aggiunge il singolare collezio¬ 
nista • che il 95% degli animai 
degli zoo provengono dalie 
strutture europee, nati in catti¬ 
vità da generazioni. Costa me¬ 
no acquistare una coppia di 
leoni dagli zoo di Pangì e Ber¬ 
lino piuttosto che andarli a 
catturare in Africa». Sempre 
dai beni informati si scopre 
che che da un po' di tempo è 
scoppiata la moda del serpen¬ 
te d’ appartamento. Due tv ha 


comprati Riccardo Piccirìtli, 
musicista, per l’esattezza pito¬ 
ni moluro (specie che può 
raggiungere, afferma l'enci- 
clopedia, la lunghezza di sette 
metn), più d’uno, con la me¬ 
diazione di alcuni guardiani 
dello zoo, è finito nelle vetrine 
dei negozianti di animali, 
sommersi dalle richieste degii 
appassionati. 

Anche un dipendente dello 
zoo di Roma, Antonio Felli, è 
stato contagiato dalia passo¬ 
ne per gli animali ma a quelli 
feroci preferisce docili bufali 


Saià aperto 
al pubblico 
l’Altare 
detta Patria 


Piedi gonfi, facce sudate e aria da «chi me l'ha fatto fate», 
ma il panorama che si godrà dall’Altare della Patria varrà la 
fatica. Sarà riaperto S pubblico. C’è una promessa del 
ministro della Difesa Valerio Zenone, che risponde a una 
richieste dell'assesore provinciale all'ambiente Athos De 
Luca. De Luca vuol farci sopra una festa popolare che 
sostituisca la parata militare annuale: chissà se Zanone lo 
sa. 

« toiuiiì radio ^ “'p' 

anche I ultima antenna pn- 
D^luVRw vata delie radio di monte 

Ia antAiMiA C:avo. a Rocca di Papa, t 

lU alllUline l’ultimo round del braccio 

di ROCCd di PdPfl f*B^o ingaggiato dalla Le- 
^ ga ambiente, dal pretore di 

Frascati e dal sindaco di 
Rocca di Papa da un Iato, e dai responsabili delle radio 
dall’altro. Ora ^ inagrisce la polemica con la Regione, 
che si era impegnata a trovare nuove sedi per le antenne, 
che con le loro irradiazioni elettromagnetiche mettono a 
repentaglio la salute della gente. 

«ViwiIìa *^on convocando il consl- 

ingiiv gjjQ Q disertando le sedute 

ddl pElìtRpdnftO per far mancare il numero 

^ mlliAnlitt pentapartito » ar- 

O miiioraiw II jjritio di deliberare 

espropriando le opposizio¬ 
ni». Con questa motivazio- 
ne il capogruppo del verdi 
in Campidoglio. Paolo Guerra, chiede un indennizzo di 
cinque mlfiaidi al pentapartito e in particolare al Psl, come 
risarcimento danni. 


«Voglio 

dal pentapartito 
5 miiianU» 


Citi ia «sud» 
L’oiimpico 
è senza curve 



Stefano, 2 anni, è ricoverato in prognosi riservata alle «Figlie di San Camillo» 
li bimbo giocava nella scuola a Tor Pignattara. «È colpa di Comune e Circoscrizioni» 

Moyso da una vipera ndl’asilo nido 


che circondano i cortili. I no¬ 
stri nidi, almeno tre in sesta, 
sono costeggiati da discariche 
abusive. La circoscrizione do¬ 
vrebbe pensare affa bonifìca. 
E se sono di proprietà privata, 
la bonifica va fatta in danno 
dei proprietari, accollando a 
foro le spese». Suirepisodio il 
commento più duro e di Clau¬ 
dio Dorè, capogruppo comu¬ 
nista in circoscrizione. «Se 
non proprio inevitabile - af¬ 
ferma - certamente questo 
episodio era ben prevedibile, 
date le condizioni di abban¬ 
dono e di degrado delia zo¬ 
na». 

•Presenteremo oggi stesso 
un’interpellanza in consiglio 
comun^e - annuncia Maria 
Coscia, consigliere del Pei in 
Campidoglio •. Su queste co¬ 
se non è più possibile assiste¬ 
re ai rimpalli di responsabilità 
tra Comune e Circoscrizioni. 
Bisogna agire e subito. L'im¬ 
mobilismo delle istituzioni 
non può arrivare a) punto di 
mettere a repentaglio la vita dì 
un bambino». 


Le ruspe hanno cominciato 
ieri mattina a demolire la 
curva sud dello stadio 
Olimpico, tempio dei tifosi 
della Roma. I lavori andran- > 
no avanti per una decina di giorni. Ne) frattempo i tecnici 
delia Cogefar hanno cominciato a ricostruire la curva 
nord. Secondo il programma dei lavori le due curve do¬ 
vrebbero essere pronte, nella nuova versione, entro la 
metà di novembre. 

PiTlfIBitR decollato da una specie 

■ wp w pjggQiQ aeroporto che si 

con raeropiano era costruito vicino casa, a 
iilfnlMinom Villa ^ Giovanni in Ibscla 

Ul vawggeni (Viterbo). Ma i'aeroplanino 

leggero a motore ha perdu¬ 
to quota e ha urtato contro 
una linea eietuica. Qan- 
franco Baldacchini. 54 anni, è morto sul colpo. 

Cona^motorino, 

conno mo pomeriggio di ieri nello 

l’suilAhiic scontro con un'autobus 

laUlODUE dell’Atac della linea 51. 

L’incidente è avvenuto in 
via dì Valle Aurelia, alì'an- 
goto con vìa Bonaccorsi. 
Secondo le prime ind^ni Ciprari si è scontralo frontal¬ 
mente con l'autobus mentre con il suo ciclomotore per¬ 
correva contro mano via di Vaile Aurelia. 

Fltimidna < passeg- 

Ir/À seri di un volo Alltalia che è 

EÌp € UnS DOmira atterrato a tarda notte al- 

niù dalPaArRA» l’aeroporto di Fiumicino 

giù oail aeruo» proveniente da Londra. So¬ 

na stati fatti scendere in 
fretta e furia, senza poter 
prendere nemmeno il oaga- 
glio a mano. Era arrivala in aeroporto la segnalazione 
anonima di una bomba, pronta ad esplodere. Ai momento 
di chiudere il giornale, i minuziosi controlli dei bagagli non 
erano ancora finiti 

ROBERTO QRESSI 


Con n motorino, 

contro 

l’autobus 


numidno 
«C’è una bomba 
giù dall’aereo» 


e ben 5 zebù. «Ma non li porta 
a casa • tranquillizza la moglie 
- Il sistema presso certi suoi 
amici che hanno le mandrie, 
che lì fanno accoppiare pure 
con ì loro buoi». E l'amore per 
gli animali si trasforma anche 
in un piccolo investimento. 
■Ma ormai sono parecchi me¬ 
si che lo zoo non vende più a 
pnvati - dice Salvatore teno- 
fonte. guardiano che ha ac¬ 
quistato un serpente per fare 
un favore a un amico com¬ 
merciante - per evitare che 
soprattutto con le bestie fero¬ 
ci capiti che dopo qualche 
mese siano restituiti allo zoo. 
Già scoppia, infatti. Prima suc¬ 
cedeva che uno sì prendeva 
un leoncino o un lupetto e gi¬ 
rava per fare le foto ai bambi¬ 
ni sulle spiagge o nelle città. 
Poi. amvato a cinque sei mesi, 
diventava pencoloso e lo sca¬ 
ricava allo zoo. Ormai il giar¬ 
dino zoologico di Roma fa af¬ 
fari solo con gli altri zoo». E gli 
appassionati di serpenti o di 
pantere come faranno? 



Daziali La Lazio va in paradiso, ma le 

kmMnA potere temporale dei 

Hanno rono papi cadono a terra. La troppa 

te ditevi felicità fa brutti scherzi e chi ci 

j I ^ rimette è la storica fontana dì 

del «|^rddIS0>^ piazza del Pantheon che presa 
d'assalto da centinaia di tifosi la- 
ziali in festa per la tanto sospira¬ 
ta promozione non ha sopportato tanto entusiasmo. Il fregio 
marmoreo potrà essere restaurato, ma di questo passo, se l'Ila- 
ila dovesse vincere i campionati europei, Roma perderà il pri¬ 
mato dei monumenti 


































Le nostre 
scelte 
0 nostro 
rinnovamento 


Il programni è un uiiello ettenzitle 
per rideRnIre 11 ruolo e I identità del Pel 
nel concreto^ In rapporto al mutamenti 
sconvolgenti Intervenuti nella realtà del 
LailoedIRoma Si tratta di Individuare le 
•celle e I protagonlati capaci di soitenere 
una linea di riforme e di trufermactone» 
di una reale modemliiailone fondata aul 
pftogresso e la giustizia sociale, sull’e* 
•panslone della democrazìa e delle Uter 
tà Individuali e collettive 
Il comitato di coordinamento e vedazio* 
ne nominato dal Cd regionale, e composto 
da Paolo Belloc, Sonia Berrettini, Anna 
Maria Clal, Lionello Cosentino, Roberto 
CrescenzI, Vezlo De Lucia, Paolo Piga, 
Ugo Sposettl, ha lavorato con questa Isp^ 
razione avvalendosi di numerosi contri* 
butl collettivi e individuali, delle Indica 
zloni delle commissioni di lavoro, deU'ap* 
porto delle federazioni A lutto dò gli o^ 
ganlsml regionali di direzione punica 
hanno fornito 11 quadro di riferimento e 
l'Indirizzo Lo sforzo è stato quello di ln<U* 
viduare alcune grandi scelte su cui misu 
rare una diversa qualità jello sviluppo, 
per aprire Intorno ad esse un dibattito 
vero nel partito e un confronto a piò voci 
con le forze sociali e politiche 
Non possiamo ripetere gli schemi del 
passalo Unclcloalèchiuso La realtà del 
Lazio non si può piu leggere nel termini 
tradizionali degli squilibri e del sottosvi 
luppo DI fronte a noi stanno una regione 
che è cambiata e che è cresciuta anche 
grazie alle lotte del comunisti, e una dttà 
come Roma che è la capitale di una Italia 
capitalisticamente evoluta, pienamente 
Inserita nel contesto europeo e mondiale 
Le contraddizioni (e le opportunità) che 
si aprono non sono contraddiziool da ar* 
retratezza ma quelle tipiche di una sode 
tà avanzata, che richiedono un agglonia 
mento del metodi della lotta politica, nuo* 
ve regole e Istituzioni di democrazia, lo 
somma una rinnovata capacità di gover* 
narel conflitti Indispensabile è perciò un 
radicale rinnovamento della cultura poli* 
tica capace di leggere la realtà del ùzio 
partendo dal punti alti dello sviluppo 
dentro 11 contesto europeo 0* rivoluzione 
tecnologica e Informatica, la diffusione 
della ricerca e U diverso ruolo degli Intel* 
letluall, Il conflitto tta sviluppo e amblen* 
te, le nuove emarglnaclonl) 

I cambiamenti verificatisi In questi an* 
ni (nuovo rapporto tra regione e Roma, 
processi di dlverslflculone sociale, dlffu* 
sione della piccola e media Impresa) e I 
processi In alto (esplosione della questio¬ 
ne ambientale e, sul mercato del lavoro, 
della questione femminile c giovanile) ri* 
chiedono una piò alta capacità di gover¬ 
no. Si è Invece assistito al processo uver- 
ao, aH'Mibassamcnto, fino a livelli di vero 
e proprio degrado, della quMltà dell azio 
ne del governi locali, alla Regione come 
in Campidoglio L'istlluto regionale è ala 
to svuotalo e ridotto a un fantasma 
j L'esercizio del governo «debole* a U 
I vello locale ha stimolato rattacco portato 
I alle conquiste dello Stato sociale, nel con 
I tempo, ha favorito e sollecitato la nsKlta 
I e raffermazione di una nuova mappa del 
potere, che si disloca sempre <U più In 
gruppi ristretti. In veri e propri potentati. 
In poche oligarchie Insomma, 11 potere si 
I è fortemente concentrato, neireconomla, 
nel mediai nella politica. Questo è il risul 
, tato deila deregulation, qui sta la crisi 
della politica trasformata In braccio ope¬ 
rativo di un poleVe opaco e poco traspa 
rente che opera al di niort di ogni control¬ 
lo Altro che «meno Stato e piu mercato» 
SI tratta di riregplamentare pubblico e 

E rlvato, di riqualificare la presenza pub* 
llca 

Ma oggi II modello di crescita qeocon 
servalore appare In una manifesta crisi di 
governabilità e di prospettiva, giacché In¬ 
contra tre limiti Invalicabili Un limite so¬ 
ciale (disoccupazione, emarginazione, 
sostanziale subalternità delie donne, cioè 
di oltre la metà della società laziale e ro¬ 
mana), un limite ambientale, In quanto la 
distruzione dell ambiente è condizione di 
questo tipo di crescita, un limite demo¬ 
cratico, perché 1 esaltazione del privati- 
amo e 1 enorme concentrazione del potere 
fuori dalle istituzioni Intaccano la demo¬ 
crazia e cancellano 1 diritti Questo fc 11 
dato da assumere pienamente e da cui noi 
Intendiamo muovere Esso chiama In cau 
sa non solo noi, bensì tutto l'arco delle 
forze politiche e sociali Noi le sfidiamo in 
campo aperto 

Noi Indichiamo diverse floalltà entro 
un diverso quadro di compatibilità soda 
Il Proponiamo cioè un indirizzo program 
malico In cui valorizzazione del lavoro, j 
ambiente e democrazia non siano dei H ' 
miti, ma costituiscano la griglia di nuove 
compatibilità, 11 quadro di riferimento di 
una nuova alleanza per lo sviluppo e la 
promozione sodale 11 nostro patrimonio 
di lotte e di cultura non va gettato al ven 
to, ma rinnovato e fattofrultiflcare Inde 
Rnltiva, sulle nostre Insegne vogliamo 
scrivere In modo sempre piu ehlmo e visi 
bile siamo noi 11 partito della trasforma 
rione, delle riforme e delle Ubeità. E In 
tendiamo rimarcare In questo momento 
i autonomia culturale e programmatica 
del partito un'autonomia che non slgnifl- 
ca né subalternità né arroccamento, ma 
capacità di fare politica e di organizzare 
momenti di lotta per costruire 1 alternati 
va 

Q Paolo Qoh 



Le idee, le proposte, le iniziative dei comunisti, le forze 
da mettere in campo. Apriamo un confronto e un dibattito 


Il Lazio, Roma: 
Oggi, fl duemila 



Venerdì 2A giugno ore 9 Ariccia 
scuola sindacale 

Assemblea dei segretari di sezione 


■a li programma - di cui gli otto punti che 
presentiamo costituiscono un primo nucleo 
da sottoporre ai dibattito interno e al con 
fronte esterno in vista delia conferenza re 
gionale - e uno strumento essenziale che 
concorre a ndefmire I identità del Pci e leva 
per dare forza allo schieramento progressi 
sta e riformatore e alla sua rappresentanza 
politica per suscitare lotte e movimenti di 
massa dunque per ridisegnare la sinistra e le 
sue alleanze 

Il compito che sta di fronte a noi e impe 
gnativo ma chiaro nelle sue finaìita affron 
tare il tema delta qualità dello sviluppo nella 
regione e a Roma superando la logica del 
t esclusività maschile considerando con 
giuntamente la società e lo Stato I economia 
e I ambiente il pubblico e i) privato i diritti 
individuali e gli interessi collettivi Nel conte 
sto di un accentuata Internazionalizzazione 
lavoriamo per progettare il Lazio oltre il 
2000 guardiamo ali Europa e al mondo a 
partire dalla unificazione del mercato euro 
peo nel 1992 

Al centro di un indirizzo di rinnovamento 
sta il tema di una diversa qualità dello svilup 
po dell intera regione che - superando di 
storsioni e arretramenti ne esalti le diffuse 
potenzialità il dinamismo e la forza dei siste 
mi locali in un quadro di programmazione 
Ciò avrebbe richiesto un mutamento altret 
tanto profondo nel modo di essere della po 
litica dei partiti e delle istituzioni 11 dato 
significativo e stato invece un altro 

La De ma anche 11 Psi hanno concepito la 
politica come puro galleggiamento sulle ten 
denze prevalenti piegando in definitiva le 
istituzioni allo spontaneismo del mercato n 
nunctando a governare le trasformazioni II 
Psi pur avendo intuito alcune novità le ha 
cavalcate non per riformare il sistema politi 
co e le istituzioni ma per destrutturare I esi 
stenle Cosi le ddlicoUa si sono acuite e il 
malessere e aumentato 


Pubblichiamo qui di seguilo la siniest 
degli olio punii per rinnovare il Lazio 
prima proposta del Comilalo diretlwo 
del Comitato regionale del Pci 

A DUE OBIETTIVI PRIORITARI 

1 Valorizzare li lavoro 

Noi ci battiamo perché nel Lazio la valoriz 
zazione del lavoro sta posta al centro dHle 
scelte programmatiche delle torze di sinistra e 
di progresso e costituisca il principale punto 
di riferimento per l azione della Regione e dei 
poten pubblici negli anni novanta Si tratta di 
una discriminante decisiva tra progresso e 
conservazione tra sinistra e destra 

Valorizzare il lavoro significa anzitutto defi 
nire i contenuti di una politica di piena occu 
pazìone e dare risposta alla questione retribuii 
va in una regione nella quale e emerso come 
nodo centrale quello del lavoro femminile e 
giovanile 

Le specificità del mercato del lavoro a Roma 
e nel Lazio richiedono di agire in primo luogo 
dal lato della domanda di lavoro In particola 
re e necessario 

il potenziamento dei servizi all impresa 
per ampliare la base produttiva (ricerca e tee 
noìogie pulite sistema delle reti formazione 
marketing e pubblicità) 

- la tutela e la fruizione dei beni ambientali 
e culturali (monumenti e musei parchi e verde 
urbano recupero dei centri storci riuso del 
patrimonio edilizio risanamento ambientale e 
territoriale raccolta e smaltimento dei rifiuti) 

- il miglioramento e I estensione dei servi 
ZI alle persone (assistenza e sanila lotta all e 
marginazione) 

- li completamento degli organici della 
pubblica amministrazione centrale e locale 

In secondo luogo sul versante dell offerta 
di lavoro importanza dee siva assume il mi 
glioramento dei livelli qualiiat vi e della profes 
slonalita soprattutto nel pubblico impiego 

A proposito della questione retributiva si 
tratta a) di innalzare le retribuzioni piu basse 
b)di collegare meglio le retr buzioni alla quan 
illa e qual ta di lavoro c) di affrontare con 
decisione il nodo del pubblico impiego 

La riforma del fisco e essenziale per tutelare 
il reddito da lavoro dipendente ma non si può 
negare una specifica questione retributiva in 
diversi comparti privati e pubblici Troppo bas 
SI sono 1 salari di operai impiegati e tecnici 
dell industria e in alcuni servizi Una rivaluta 
zione e necessaria Analoga quest one si pone 
per I pubblici dipendenti soprattutto in un 
punto decisivo come quello della scuola La 
nvalutaz one delle retribuzioni dei pubblici di 
pendenti legala a un innalzamento generaliz 
zato delle professionalità e alla qualità del ta 
voro erogato e un obielt vo da assumere e da 
praticare con coerenza per ragioni di equità e 
di dignità dei lavoratori per ottenere un mi 
glioramento dei servizi come presupposto ppr 
ndurre 1 area de! secondo e terzo lavoro 
estendendo cosi le occasioni di occupazione 

Un rilievo particolare assume nel Lazio il 
tema deli occupazione giovanile e femminile 
Consideriamo una scelta urgente e prioritaria 
la defin zione e attuazione di un piano trienna 
le per I occupazione giovanile e femminile 
volto alla tutela ambientale al recupero e alla 
valorizzazione del patrimonio culturale e mo 
numentale esistente a Roma e nel Lazio alla 
migliore fruizione del tempo libero e del turi 
smo 

Al fine di creare nuove opportunità di occu 
paz one la cooperazione come sistema di im 
prese può essere una risposta vincente pef le 
sue caratteristiche di flessibilità e di adattabili 
tà alle esigenze del mercato 

2 Migliorare la qualità sodale 

Perseguire questo obiettivo vuol d re prima 

di tutto lottare per ottenere una piu elevata 
efficienza ed eft cacia dei ervizi pubblici a 



L’imp^p) del Pcì 


M Si svoiMrà ai primi d> autunno la Conferma regionale dei 
comunisti del Lazio il cui scopo essenziale sarà la cfelinizione del 
programma del Pci per i prossimi anni 90 Muoviamo dal nostro 
ruolo netto e distinto di oppo^zione e di forza umlana fondamentale 
della Sinistra pcfr coninbuire a fare del Lazio una regione sempre piu 
progredita e moderna culturalmente e tecnologicamente avanzata 
pienamente Iqsenta net contesto europeo e intemazionale E m 
ragione d« cambiamuitl loleivenuti m quanto forza nlormalnce e 
di progresso, et prqo^mo a guida det processi reali e jnù 
innovativi,Vflql segno del^ai^o dei valon delia solidarietà e della 
giustizia s^iafe La récf nià ^fetenza cittadina di Roma- «Poteri 
dintti e libertà nella Capitale del pàese» - avvalora ta fertilità di un 
impegno teso ad aggiornare analisi e ad avanzare nuove idee e 
progetti per una qualità nuova del vivete economico e civile dei 
cittadini un governo diverso dello sviluppo Le elezioni dei prossimo 
anno per il Parlamento europeo costituiscono un banco di prova 
molto impegnativo per mverare il nostro essere comunisti parte 
integrante della sinistra europea per risaltare la vocazione europei 
stica e internazionrie il ruolo di pace e di cooperatone tm i popoli 
della Capitale e della sua regione a frcmle anche dei fenomeni 
insorgenti di razzismo e di ripiegamento localistico Contestualmen 
te SI dovrà intrecciare la nostra battaglia in vista delle elezioni del W 
per il rinnovo del consiglio regionale Piu espiicilo e diretto deve 
farsi il nostro collegamento con i problemi reali delle popolazioni 
dando priorità al programmi atti a definirne la soluzione cosiruendo 
su questi nuove convenienze e nuove all<>anze riproponendo la 
funzione delle ishtuztont locali e regionale ai centro della vita demo 
cratica e dei processi decisionali dando impulso e anticipando dal 
basso il processo di riforme istituzionali m pnmo luogo inerenli i 
compiti essenziali di programmazione e legislazione drifa Regione 
che le giunte di pentapartito hanno lasciato decadere E scuramente 
vero affermare che la debolezza le divtsiotu I usira dello schiera 
mento di pentapartito protraendosi come avviene peni Campido 
gito - portino ad un peggioramento delie condizioni di governabili 
ta A tutto questo dobbiamo prepararci per fronteggiare il rischio 
che ancora una volta gli effetti della cnst politica e deifa formula del 
pentapartito stscarichino inefuttabilmente sulla vita delie istituzioni 
deli economia delta società civile penalizzando proprio quelle for 
ze come il Pci che a questo degrado si oppongono 
li risultato negativo delle recenti parziali elezioni ammimstrauve 
chiama nuovamente a misurarci con i problemi piu immediati e di 
prospettiva del nostro ruolo di comunisti a partire dalia iniziativa 
politica e programmatica oggi occonente per la formazione delle 
giunte locali Anche nel Lazio a parte non poche po^tive eccezioni 
prosegue aggravandosi ta tendenza al calo elettorale del Pci &sa 


si accompagna ormai in numerose situazioni ad un vero e proprio 
processo di marginalizzazione istituzionale e di perdita di influenza 
della nostra forza politica e di massa organizzata II che ci pone di 
fronte ad un dato che vede mutati i termini non solo quantitativi ma 
qualitativi del nostro radicamento e insediamento sociale «Un nuo 
vo corse politico* «il nuovo Partito comunista* non potrà non scatu 
nre anche e soprattutto da una npresa larga e in profondità di 
contatto con I insieme della realtà e in aperto contrasto con le tesi 
fatalistiche di un nostro inevitabile declino 

In quésti mesi momenti significativi di lotta non sono mancati e 
non CI riferiamo soltanto agli sciopen e alle grandi manifestazioni 
nazionali che ci sono state ma ad una diffusa e nnnovaia capacità 
vertenziale di lotta su van terreni e da parte delle popolazioni locali 
Evidentemente tutto ò ’'on poteva di per se delineare le condizioni 
di un nuovo corso economico e di sviluppo sociale a Roma e nel 
Lazio La necessita che oggi avvertiamo e ai spingere per i eslensio 
ne dei movimenti anche parziali e ad un tempo determinare una 
unificazione di massa a livello di obiettivi per nuovi sbocchi politici 
Ecco allora il programma del Pci deve servire ad adenre a questa 
necessità Dare vita ad una rinnovata capacita di elaborazione e di 
sintesi per 1 iniziativa politica e di massa per nmarcare m modo 
netto la nostra identità, la nostra autonomia politica e culturale per 
un progetto unitario ed egemone della sinistra aperto alle forze piu 
vive della società e più disponibili al cambiamento Ne consegue che 
il programma deve essere una proposta pervasa da> nuovi bisogni e 
valon di CUI sono portatrici le donne innanzitutto e le nuove genera 
zioni e coinvolgente un insieme di soggetti economici e sociali 
fondamentali classe operaia e lavoro dipendente nella sua nuova e 
piu estesa articolazione cultura e scienza imprenditona diffusa 
privala e cooperauvistica anziani e strati piu deboli della popolazio 
ne «Democrazia* «lavoro «ambiente*, «sapere* debbono divenire a 
Roma e nel Lazio parole chiavi per delineare un nuovo programma 
fondato sui diritti e le liberta dei cittadini attorno cut confrontarsi 
costruire scelte emblematiche norganizzare un robusto tessuto de 
mocratiqo e far avanzare la ballarla di alternativa per il governo 
locale e regionale 

L assembla dei segretari di sezione di tutta la regione convocala 
er I prossimi giorni per discutere sul programma e intervenire nel 
attuale fase intimamente legala alle recenti elezioni amministrative 
SI tega ad una pnnta riflessione che guarda sin d ora alla scadenza 
essenziale per la vita e I avvenire del partito che sarà la preparazione 
del XVIII congresso nazionale Dunque una tappa importante del 
percorso che stiamo seguendo di quel lavoro di lunga lena per 
rinnovare davvero e ridare slancio e vigore alia iniziativa dei comuni 
sii di Roma e del Lazio 

□ Franco Cervi segreteria regionale del Pa 


GB otto punti del programma 


disposizione dei cittadini per mighorarne la 
quantità e la qualità per rendere imparziale ed 
equo il funzionamento della macchina pubbli 
ca 

Perciò ha senso stabilire un nuovo rapporto 
tra pubblico e privalo Ciò e indispensatÀle se 
non si vogliono aprire le porte alla privatezza 
zione selvaggia rilanciando al contrano ta soli 
darieta sociale Per gestire taluni servizi collet 
tivi e individuali e individuali alle persone e 
quindi opportuno sotto it controllo pubblico 
avvalersi del concorso dell associazionismo e 
della cooperazione come pure dell apporto 
dell impresa privata 

Nel Lazio e indispensabile una riorganizza 
zione dei seruizi sociali che sia imperniata su 
alcuni principali criten 

- nconsideraztone attenta della quantità 
qualità ed efficienza di tutti i servizi a di^osi 
zione delle donne 

- istituzione di centri polivalenti che superi 
no la separatezza dei cenin anziani che siano 
aperti a tutti i cittadini e gestiti dagli utenu con 
i) controllo dei Comuni 

- incremento dell assistenza domiciliare in 
particolare per gli anziani gli handicappati t 
minori a rischio 

- programmazione di servizi assistenziali 
come pensionati e case albergo tali da costi 
luire un sistema filtro per migliorare te presta 
zionie decongestionare gli ospedali 

Al fine di conseguire una piu alta qualità 
sociale essenziale e garantire nei centri urba 
ni m particolare a Roma {effettivo dinm alla 
sicurezza e alla mobilita 

Priorità e la lotta contro la violenza sessua 
le e contro tutte le forme di violenza contro 
ogni discriminazione 


B - DUE RELAZIONI DA CAMBIARE 

3 Lo sviluppo e I ambiente 

Il ditemmd che contrappone sviluppo e am 
biente ha senso solo entro i limili di questo 
tipo di sviluppo Ma perde di significato se 
mutano le qualità dello sviluppo se f omòiente 
viene assunta come valore su cui misurarsi e 
orientare lo ^viluppo Si può perciò pensare di 
onentare 1 e^'ononiia dal Lazio sulla base di 
alcune grandi diretinci 

- un rafforzamento dell industria della tra 
sformazione che faccia leva sulla diffusione 
della ricerca e sulle tecnologie pulite 

una scel a a favore della produzione agro 
alimentare 

una politica del lunsmo e amb enlale da 
considerare iniziativa «produttiva** di valore 
nazionale 

l uscita dal nucleare (con la nconversione 
di Montalto la disattivazione delle centrali nu 
clean del Garigliano e di Borgo Sabotino ed il 
blocco dell impianto sperimentale «Cirene») e 
la nqualifica/ione del polo energetico di Civi 
tavecchia 

il Tevere e il litorale con la definizione di 
un piano di bacino 

• il piano regionale per lo smaltimento dei 
rifiuti sotto controllo pubblico cut affiancare 
un programma per il nsanamento e la potabi 
lizzazione delle risorse idnche 

4 GII insediamenti e il territorio 

Prioritaria speci^mente nelle condizioni 
del Lazio e di Roma e una nuova regolamen 
fazione del regime degli immobili degli 
espropri della difesa del suolo Bisogna crea 
re le cond ziont attraverso una mobilitazione 
dell opiniom pubblica e degli Enti locali e con 


un forte impeMo sul fronte culturale e delle 
idee perche il Parlamento approvi rapidamen 
te nuove leggi che garantiscano il pm corretto 
uso del suolo 

Per un uso razionale del lemtono e piu in 
generale per una nuova qualità dello sviluppo 
acquista oggi valore fondamentale una razio 
naie politica delle reti e delle infrastrutture 
strategiche sistema integrato di trasporti te 
lecomunicazioni servizi ali impresa che non 
sono semplri strutture matenah ma gii assi 
portanti di u la regione m piena evoluzione 

C DUE CONDIZIONI DA REAUZZARE 
5 Uo nuovo rapporto con l'Università, la 
scienza e la ricerca 

Il Lazio, con le sue università e i suoi 428 
istituti e laboratori di ricerca con le sue indù 
strie attamente sofisticate ha tutti i requisiti per 
qualificarsi come area avanzata di innovazione 
di livello nazionale ed europeo Questo e un 
orizzonte strategico su cui puntare mettendo 
in campo una precisa volontà politicq un effi 
cace intervento dello Stato un chiaro indmzzo 
delle Partecipazioni statali oltre al concorso di 
capitali privati 

Proponiamo perciò alcuni mdmzzi da sot 
loporre a ver Uca con l apporto della comunità 
scientifica e delle Università 

- Il sistema universttario del Lazio va ri 
considerato nella sua globalita come sistema 
policenlrico nell area metropolitana e nella re 
gione 

Per quanto riguarda i maggion centri di n 
cerca occotc individuare i campi nei quali 
concentrare ali sforzi per raggiungere i livem di 
assoluta ecculenza 

Proponiamo inoltre di mettere In campo 
nuove sinergie tra nceica Università e imprese 
per costruire nel Lazio un polo nlevanle del 


Rilevante è la qualità del cambiamento 
che riguarda il rapporto con la politica le 
forze e i modi attraverso i quali si organizza il 
consenso Le volontà collettive contaiK) di 
meno o vengono interdette i centri di deci¬ 
sione SI spostano fuon dalle istituzioni, tonta 
no dai luoglti in cui si esprime la sovranità 
popolare Tutto cto solleva una questione 
democratica e di liberta che riguarda regole 
e contenuti della democrazia cioè il modo 
con CUI SI possono concretamente esercitare 
1 dmtti dei cittadini 

Se il vecchio modello di crescita laziale 
romano è a idato m crisi e non è ripetibile, 
un diverso tipo di sviluppo stenta a prendere 
corpo nonc*stante le grandi potenzialità del 
Lazio e di Roma La fase attuale è incerta, è 
aperto un problema di strategia di nuove 
scelte nel medio periodo Ma non vi può 
essere una strategia per il Lazio seitza affron 
lare il nodo di Roma 

Centro europeo tra i più importanti punto 
di congiunzione (ra Nord e Sud del mondo 
porta apena sui Mediterraneo Roma può va- 
ionzzare tutte le sue potenzialità in un ottica 
di decentramento nel territorio specie ora 
che cultura scienza e ambiente sono le chia 
vi di volta di un nuovo sviluppo Dunque una 
risorsa da valorizzare una forza da liberare, 
un laboratorio da far fruttificare con appro 
pnaie politiche in special modo in rista dei 
1992 

Un programma che si misun con l punti 
aiti dello sviluppo ha bisogno per essere 
tale di nuovi onentamenti, al scelte diverse 
dal passalo La svolta che noi prc^ionlamo 
consiste in questo diverse finalità e un diver¬ 
so impianto Noi sosteniamo un Indirizzo 
programmatico in cui valorizzazione del la¬ 
voro ambiente e democrazia non siano dei 
limiti ma costituiscano la griglia di nuove 
compatibilità il quadro di riferimento di una 
nuova alleanza i^r lo sviluppo e la promo 
zione sociale 


I industria della comunicazione, collegato 
con televisione e cinema capace di contrasta 
re - con ah opportuni accordi europei * la 
colonizzazione culturale di Usa e Giappone 
E infine necessano un progetto di rilancio e 
di valonzzazione del patrimonio culturale del 
1 intera regione 

6. Il fovervo sociale deH'lnnovailooe 

Il governo sociale dell innovazione tocca un 
punto cruciale del nostro futuro Si tratta di 
sapere se I processi innovativi e 1 innovazione 
tecnologica in particolare saranno appannag 

g lo dei grupin piu forti e piu polenti, conili 
uendo a concentrare ulteriormente le cono 
scenze e il potere o se si trasformeranno in 
innovazione di sistema in una leva per ti prò 
gresso e il cambiamento dell intera società 
L azione da svolgere è complessa riguarda 
I elevamento culturale e ta diffusione dèlie qo 
noscenze il trasferimento di tecnologie e di 
know how I estensione e il consolidamento di 
forme di democrazia economica 
In particolare è indi^nsabile una prriifica 
di trasfenmento di conoscenze e tecnologie 
nei sistema produttivo in direzione delle pie 
cole e medie imprese e della coopcrazione 


D • DUE SIRUMENTI PER OPERARE 

7. La rifonu delle Utltvztoal 

La nforma delle istitiuiom è indispensabile 
per la realizzazione di un programma di prò 
tonde trasformazioni economico sociali che 
punti su una diversa qualità delio svilum n 
sponda ijii bisogni della società regionale, con 
senta 1 esercizio pieno dei dintli al cittadinan 
za in sostanza la pnma niorma da c empiere è 
quella che si preoccupa della funzionatila della 
democrazia partendo dal sistema delle auto¬ 
nomie 

Il Pci conferma ta necessità e i urgenza del 
progetto di outon/brmo della Regione Lazio 
che punti sulla sburocratizzazione e sullo snel 
limento delle attività regionali sulla loro effi 
cienza e trasparenza 

Nel Lazio e inoltre ureente sciogliere alcuni 
grandi nodi sulla base di un confronto aperto 
senza pregiudiziali in pnmo luogo il nodo di 
Roma capitale come questione della niorma 
delta pubblica amministrazione e degli appara 
ti nel centro deilo Stato e poi il nodo delrarea 
metropolitana che è risombile seguendo due 
cnten essenziali su un versante un passo de 
cisù verso il decentramento che garantisca 
efficienza e puntualità soprattutto nel campo 
dei servizi al cittadino (con municipalità dotate 
di poten certi equivalenti ai Comuni delia cin 
tura) sull altro l istituzione di un governo 
complessivo dei servizi di vasta area (trasporti 
Igiene depurazione acqua luce) della prò 
grammazione economica e (fella pianiti 
cazione urbanistica a livello sovracomunale 

8. L associazionismo per I diritti delle pera»- 


La definizione degli strumenti organizzativi 
capaci nella società moderna (li determinare 
consensi e iniziative per affermare una nuova 
qualità dello sviluppo e per soddisfare fonda 
mentali diritti, è un tema aperto I tradirionali 
strumenti della sinistra e del movimento dei 
lavoratori le o^anizzazioni »ndacalì e di caie 
gona lo stesso partito di massa come lo abbia 
mo conosciuto dal dopoguerra ad oggi sono 
entrati in cnsi Dalia società complessa emer 
gonp categone e gruppi che si organizzano In 
modi e forme nuove Per i comunisti per le 
forze di sinistra e di progresso s impone una 
riflessione a tutto campo di cui occorre fissare 
presto I punti fermi 

Una nuova stagione dell associazionismo 
democratico appare possibile agendo in alcu 
ne direzioni L associazione per i dirmi attra¬ 
verso forme diverse di attività sociali e coope 
rative e I orgarajzazione degli utenti dei wivt,! 
pubbua a livello locale, il lavoro autogestito e 
cooperativo il volontariato come espressione 
della solidarietà sociale 
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Care compagne e compagni, 
f'’ rivolgiamo in primo luogo ai compagno 
t Natta l'augurio più vivo e più aifettuoso per* 
ché recuperi in pieno la sua salute. Ancora 
una volta Natta ha (ornilo al nostro partito e al 
paese una lezione che noi dobbiamo sapere 
intendere bene e raccogliere pienamente. 

Più che mai, con Natta, noi slamo andati 
avanti in questi anni in una compiuta laicità 
della nostra vita interna, liberandoci da ogni 
residuo di concezione sacrale del partilo e 
sviluppando con nuova trasparenza il nostro 
dibattito interno. Spe^, però, nella vita poli* 
tica Italiana, ta parola laicità viene adoperala 
per coprire l'assenza di princi(» e di stile o. 
addirittura, per giustificare la rozzezza e il 
vuoto di ogni senso dei dovere pubblico. 

I comunisti italiani non la hanrvo intesa co* 
,si Laicità non vuol dire rinuncia ai valori idea* 
il e morali per cui si scende in campo, ma lo 
'sforzo per corrispondere ad essi con il prò* 
prio atteggiamento concreto. Le uniche di¬ 
missioni che si conoscano nella vita pitica 
italiana sono quelle dovute a gravissime re¬ 
sponsabilità e conseguenti a pesanti pressio¬ 
ni Forse anphe perché prevale questo costu¬ 
me Si è tentalo di ìmmeschinire e persino di 
«intorbidare» il gesto di Natta. 

Ma questi tentativi hanno avuto breve storia 
e hnsera fine. Non ^ era nessun obbligo, nes¬ 
suna costrizione, nessuna rivolta generazio¬ 
nale Dell'esito elettorale rispondiamo qui tut¬ 
ti insieme, co^ come tutti insieme abbiamo 
cercato di batterci. A Natta noi dobbiamo 
sdio la riconoscenza più profonda per la sua 
opera e per l'impegno senza limite ch'egli ha 
messo nel lavoro di lutti questi anni, e che ha 
profuso fino al rischio più grave anche neH'ul- 
lima campagna elettorale. E se un nuovo 
gruppo dirigente si va (ormando, questo lo 
dobbiamo innanzitutto alia sua iniziativa e al¬ 
la sua fatica. 

Con il suo gesto, Natta cì ha dunque voluto 
iincilare». come ha detto, «ad andare avanti», 
ha voluto dare «Impulso ai rinnovamento e 
alla innovazione politica»: compiendo ùn atto 
e fornendo una indicazione politica ben chia¬ 
rì. Ma dando a noi e al paese, anche, una 
lezione morale che è dovere nostro sottoli¬ 
neare, e io facciamo con orgoglio. 

Una lezione di disinteresse che ha uno spe¬ 
ciale significato in un momento in cui si inten¬ 
de tanto frequentemente la politica come uno 
strumento per il potere line a se stesso, Noi 
non soffriamo di questo male. E tuttavia II 
nostro partito non vive sotto una campana di 
vetro ma dentro questa società, e dunque an¬ 
che dentro I suoi aspetti meno poetivi. 

Tornerò suii'eslto deii'ultima tornata eletto¬ 
rale e sul suo significalo. Ma la discuuione 
che l'ha seguita deve essere meditata. E pie¬ 
namente comprensibile, ed è di tytti noi, la 
più viva preoccupazione, e ad essa dobbiamo 
. appunto rispondere. 

Questa preoccupazione profónda, ,pcrò. 
non giustifica i toni che in quaiéhe caso ha 
assunto anche questa volta il nostro dibattito 
ppst-elettoraie. Vi-sono elementi.'di autofla- 
getiazione o di apena ingenerosità che non 
solo non servono a nulla, ma indicano un 
atteggiamento che va apertamente respinto. 
Una cosa è la critica anche dura, altra cosa è 
qualche espressione e qualche sollecilazione 
inutile che si è avuta verso il nostro segretaria. 
Ciò non ha ferito solo Natta, ma noi tutti e 
ntillcKll partilo. *('>4. \ / 

Attenta e severa deve essere la nostra anali¬ 
si sul motivi delle nostre perdile elettorali.- ma 
la improvvisazione di frettolose ricette è il 
Contrario della attenzione e della severità. Ad 
Uhà autentica ricerca invita il compagno Nat¬ 
ta, sottolineando che il «duroe preoccupante 
risultato deijé eiezioni amministrative», ci ri¬ 
chiama «a un cimento fattosi ancora più aspro 
e impegnativo», e ricordandMi che il partito 
si trova dinnanzi a una prova diffìcile che ri¬ 
chiede «uno sforzo cor^gioso e complesso 
di sviluppo delle novità che abbiamo promos¬ 
so c di ulteriore innovazione politica e di rico¬ 
struzione organizzativa». 

Queste due affermazioni ci impongono una 
riflessione seria e meditata, una riflessione cui 
occorre chiamare tutto il iMrtìto; ci impongo¬ 
no, in sostartza, una ricerca di portata con¬ 
gressuale, che non può essere affrontala e 
tantomeno risolta in una sessione del Cc e 
della Ccc quale quella che ap^amo oggi, ca¬ 
ratterizzata com'é dalla esigenzadel lutto ec¬ 
cezionale di affroritare i problemi posti dalia 
scelta annunciata nella sua lettera dai compa¬ 
gno Natta. . 

Ritengo tuttavia che sia doveroso da parie 
mia, anche sulla base del compito che mi è 
stato affidalo dalla direzione del partito, di 
inquadrare la discussione sufla lettera con la 

3 uale 11 compagno Natta chiede che si proce- 
a a un mutamento nella responsabilità di 
direzione, nel contesto di una prima valuta¬ 
zione delia situazione potiticà e dì quella del 
partito nella quale tale richi^^ viene a cade¬ 
re. Non c'è dubbio; dopo la tornata elettorale 
di maggio «il nostro cimento si è fatto ancora 
più aspro e impegnativo». 1 risultati elettorali 
modificano, in molle parti del paese, la quali¬ 
tà della nostra presenza nella soaelà: penso 
ad alcune città, penso a certe zone del Nord, 
penso soprattutto ad una vasta area del Mez¬ 
zogiorno In numerosi centri diventiamo il 
terzo partito, e talora vediamo ridotta la no¬ 
stra influenza a quella dì una forza decisa¬ 
mente minoritaria. Per quésto dobbiamo 
guardare in faccia, senza veli, la realtà, e chie¬ 
derci se nel voto non si rifletta qualcosa di 
profondo e non contingente. Del resto, fin dal 
primo momento, noi non abbiamo voluto na¬ 
scondere, non abbiamo voluto attenuare il 
significalo negativo dei voto per il nostro par¬ 
tito. 

Ora, dobbiamo individuare le cause, quelle 
più remote e quelle più prossime, dì un insuc¬ 
cesso che, nonostante quel che ho detto, ne 
sono convinto, può e deve essere recuperato. 
Non dimenticando mal chq il nostro rinnova¬ 
mento nqn avviene nel vuoto, ma nel vivo di 
uno scontro, dì una lotta politica in cui agi¬ 
scono anche altri che si propqngono dì ridur¬ 
re, se non di cancellare, la fo^a e la presenza 
del Pci nella società italiana. E nostro dovere, 
dunque, non sacrificare nulla delle esigenze 
dei rinnovamento; ma è anche nostro dovere 
non ignorare la lotta e l'attacco al quale sia¬ 
mo sottoposti, difendere e affermare un patri¬ 
monio prezioso, essenziale per ì lavoratori, 
per la democrazia italiana. 

Ma allora, come interpretare, in quale sce¬ 
nario collocare, la nostra situazione attuale? 
La verità è che noi stiamo vivendo una fase di 
passaggio e che paghiamo ora un prezzo, du¬ 
ro, amaro ma, come dicevo, recuperabile, 
ikr questa nostra trasformazione. L'attuale si¬ 
tuazione dei Pei può essere interpretata come 
la risultante di due processi: Il primo è costi- 
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tuito dalla tendenziale caduta dei partiti co¬ 
munisti occidentali, che non hanno definito 
una loro funzione nuova nella società in mu¬ 
tamento. una crisi che sì aggiunge a quella più 
generale della sinistra europea in questo pe¬ 
riodo; l'altro • ed è questo un grande merito 
storico del gruppo dirìgente dei Pei, e del 
partito nel suo insieme • sta nella nostra ca¬ 
pacità di caratterizzarci con una forte origina¬ 
lità, di avere radici ben piantate nel corpo 
della società italiana, di misurarci con le novi¬ 
tà, di produrre idee e proposte nuove. 

Oggi, cosi come la società italiana, anche il 
partilo comunista vìve una tumultuosa muta¬ 
zione, un complicato passaggio, che riguarda 
sia la rappresentatività sociale che l'orizzonte 
ideale e polìtico entro cui cì muoviamo. 

Come ho già sostenuto, ho l'impressione 
che noi subiamo oggi una sorta dì doppia 
penalizzazione: incontriamo difficoltà e per¬ 
dite elettorali presso i settori sociali tradizio¬ 
nali, che stentano ad adeguarsi al nostro di¬ 
verso modo dì essere, e abbiamo poi ancora 
difficoltà a conquistare forze nuove, soprat¬ 
tutto tra i giovani, perché non sono ancora 
sufficientemente visibili, percepibili le novità. 
Proprio perciò la nostra situazione è difficile e 
anche rischiosa, ma appunto in quanto è fase 
di trasformazione e non certo di esaurimento. 
C'è del resto, lo abbiamo detto, anche un 
problema generale, che noni si pone solo a 
noi ma investe la politica, il sistema politico, 
nel suo insieme. Nulla è garantito per nessu¬ 
no; e se gli altri partiti ottengono ora risultati 
migliori • anche se non vedp alcuna avanzata 
irresistibile • questo avviene anche perché 
nelle fasi di pasaggio, quando più difficile è U 
rapporto tra la società e la politica, giova par¬ 
ticolarmente la gestione, una certa gestione 
del potere. 

Ecco dunque da dove può essere per noi 
utile avviare la riflessione, essendo convinti, e 
trasmettendo questa convinzione a tutto il 
corpo del partito, che se si colgono con net¬ 
tezza ì principali punti dì novità, se si lavora 
seriamente, se si è uniti e solidali tra dì noi 
sulle cose essenziali, i risultati arriveranno e 
che a tal fine è necessario un forte, tenace 
spirito di reazione e di rinnovamento, contro 
ogni tentazione allo scoramento, airallendì- 
smo o, peggio, alia rassegnazione. 

Ma permettetemi anche di aggiungere che 
ia nostra discussione, evitando ogni superfi¬ 
cialità e semplificazione, quale quella di un 
nostro presunto declino storico, deve andar 
anche oltre il dato della nostra perdita di voti 
e il problema di come recuperarli, per affron¬ 
tare direttamente la questione di come si af¬ 
ferma, oggi, il nostro ruoto di grande partito 
popolare, democratico e nazionale, animato 
da un forte spinto internazionalista e guidalo 
da una chiara scelta europeista. 

Per far questo, io credo si debbano fare i 
conti e vada approfondita l'analisi della fase 
storica e delle tendenze economiche, sociali 
e politiche che sono venute e vengono avanti 
sulla scena internazionale e particolarmente 
in Europa; dobbiamo valutare i grandi proces¬ 
si di ristrutturazione e di modernizzazione co¬ 
nosciuti dalla nostra società m tutti questi an¬ 
ni. individuare i loro effetti, i loro costi, gli 
interrogativi che essi aprono m ordine al toro 
governo democratico, le nuove contraddizio¬ 
ni che determinano, gli spazi che si aprono a 
una pò litica che voglia essere di reale alterna¬ 
tiva. che voglia aprire la strada ad uria alterna¬ 



tiva dì programma e dì governo. La vera 
scommessa è se tutto il partito vuole discute¬ 
re, al di là di vecchie formule ed etichette, dì 
questi problemi. Le stesse possibili differen¬ 
ziazioni saranno in effetti autentiche e creati¬ 
ve se si sarà scelto di misurarsi su questi pro¬ 
blemi ven. Tutti noi sappiamo che le modifi¬ 
cazioni, le trasformazioni in atto nella nostra 
società hanno mutato e mutano m profondità 
le strutture e anche le mentalità, mutano il 
modo stesso di essere della politica e metto¬ 
no quindi in questione tutte le tradizioni, tutte 
le culture politiche. 

La prima conseguenza da trarre, dunque, è 
che le modificazioni in atto mettono in que¬ 
stione anche noi. Ed è propno a partire da 
questa considerazione che ho affermato che 
si deve far nostro il compito di delincare un 
nuovo corso, di lavorare al nuovo partito co¬ 
munista. È una esigenza, questa, alla quale 
non può certo dare risposta una nunione del 
Cc; essa deve essere l'obiettivo fondamentale 
del prossimo congresso. 

La questione che ritengo sìa ora opportuno 
e importante porre, è se il partito tutto vuole 
assumersi questo compito, se tutto il partito, 
come dicevo prima, vuole discutere, nel mo¬ 
do più solidale possibile, questo problema E 
perché ciò avvenga è anzitutto necessario un 
forte senso di resfwnsabililà; una nuova ten¬ 
sione unitaria che deve percorrere tutto il cor¬ 
po del partito. Solo cosi la discussione aperta, 
la stessa prospettazione di progetti tra loro 
diversi assolveranno a una rinnovata funzione 
propulsiva, risulteranno per davvero positive 
e creative per l'insieme del partito. Ma ciò 
comporta che ci si senta parte di una impresa 
comune, caratterizzata da una forte carica 
ideale e morale, che et permetta di operare 
una netta distinzione tra la ricerca e la critica 



e ìnve^ la dissociazione, tra l'Individuazione 
dì inleiTogatìvi, anchei più inquietanti, e una 
estenuante, e inconcludente ripetitività di ar¬ 
gomenti e tesi tra loro non comunicanti. 

Nessuno può pensare, dunque, che si vo¬ 
glia. o si debba, frenare e scorciare la di¬ 
scussione e la ricerca, che sono indispensabi¬ 
li per adempiere al compilo che ci attende. 
Un comfMto per il quale non è certo sufficien¬ 
te. !o voglio dire con franchezza, l'elezione di 
un nuovo ^retarlo, ma che richiede ii con¬ 
corso deiie idee, della ricerca critica di tutto il 
p^ito, e non solo del partito, ma di tutto 
hnsieine di quelle forze, di quelle energie, 
presenti nella società, che individuano nel Pei 
un punto di riferimento, o che comunque 
aspirano e « battono per un nuovo corso, 
sociale, civile, politico dell'Italia. 

A questo proposito credo che sìa necessa¬ 
rio rivolgere un appello agli inielleltuatì, ai 
simpatizzanti, a coloro che m altri momenti ci 
hanno votalo, ai giovani che intendono parte¬ 
cipare aii’imjHesa in modo originale, a quanti 
ritengono necessario un nuovo corso che col- 
leghi in modo più fertile e vitale II Pei ai com¬ 
piti dei tempo presente, perché cì aiutino atti¬ 
vamente in questa opera di ncerca e di rinno¬ 
vamento. Credo sia anche necessario solleci¬ 
tare e accogliere con cura particolare il con¬ 
tributo e rapporto grandi che possono venirci 
dai compagni della Sinistra indipendente. 
Penso che ricorra offnie a tutti l'occasione 
per svolgere un ruolo specifico nel nostro 
rinnovamento e nel corso della stessa elabo¬ 
razione congressuale. Studieremo i modi e le 
forme perché ciò sia reso possibile. 

E un compito difficile, dicevo, ma non par¬ 
tiamo certo da zero; abbiamo come nostro 
patrimonio le innovazioni, culturali e politi¬ 
che. volute da Natta, e che hanno trovalo un 
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chiaro punto di condensazione nel Congres¬ 
so di Pirertzc, che non è stato certo un con¬ 
gresso di chiusura ma, al contrario, è stato 
segnato da una forte volontà di rinnovamento 
e di apertura. Ma oggi dobbiamo andare 
avanti, come ci si^gensce di (are il compa¬ 
gno Natta nella sua lettera. E possiamo anda¬ 
re avanti facendo leva sull'ulteriore sforzo di 
rinnovamenlo culturale e polìtico realizzato 
già nel corso di quest’anno, a partire dal Co¬ 
mitato centrale di novembre, approfondendo 
quel discorso e inverando, rendendo politica 
concreta e conseguente, l’impegnativa rifles¬ 
sione che siamo venuti avviando sull'esauri¬ 
mento di tutta una lunga stagione politica del¬ 
le formule e del consocialivismo. sulla rifor¬ 
ma del sistema politico e dello Stato, sull’al- 
lemaliva come progetto per un diverso gover¬ 
no della modernizzazione. 

Nei giorni scorsi, è stalo giustamente scnt- 
lo che il Pci, ponendosi come il partito del 
nuovo Stato, della nuova società, potrebbe 
invertire il decorso della crisi che Io minaccia 
e rendere un grande servigio alla società ita¬ 
liana. E una analisi, è un invito che condivì¬ 
diamo. Ma cne contemporaneamente suscita 
in noi un interrogativo: come è possibile che 
tanti dirigenti politici, intellettuali, passino so¬ 
vente da una visione tutta ottimìstica, talora 
da «magnifiche sorti e progressive», degli at¬ 
tuali meccanismi e proces» di modernizza¬ 
zione, all’idea che siano necessari un nuovo 
Stato, una nuova società? Non vi è in ciò una 
contraddizione? Non vi è un problema? 

Da tempo noi comunisti abbiamo afferma¬ 
to che non ci sono terre promesse da raggiun¬ 
gere, al di là di questo nostro temj^ e dì 
questa nostra storia, forme di suprema sag¬ 
gezza ideologica, cui si debba piegate il mon¬ 
do. Questa è la società in cui viviamo e in 
questa società vogliamo agire, lavorare, per 
cambiarla, per cambiarla profondameme. 
Non pensiamo a inventare un altro mondo 
ma a trasformare, a far nuova questa società. 
E però è proprio vero che tutte le ideologie 
sono state messe da parte o non è piuttosto 
vero che alln, in (qrm^ più o meno maschera¬ 
te. ma in modo continuo, quotidiano, martel¬ 
lante, diffondono a piene mani l'ideologia 
dell'esistente, consacrano le leggi, le compa¬ 
tibilità, le stnitture del sistema dato che sareb¬ 
be in tutto e per tutto immodìficabiie? 

Ecco dunque qual è il problema. Il proble¬ 
ma è quello nel determinato intreccio che sì è 
venuto realizzando in questi anni tra governo 
e potentati economici, finanziari che indet^ 
lisce la democrazia italiana e pesa sullo Stato. 
E il discorso deiraltemativa che cos’altro è se 
non la ricerca della possibile, concreta solu¬ 
zione di questo proÙema? È questo, del re¬ 
sto, che abbiamo cominciato a dire con la 
nostra discussione al Cc di novembre, e su cui 
abbiamo continuato a discutere anche nei- 
rultima nostra riunione del Comitato centra¬ 
le. Ecco perché parliamo di una aUernativa e 
di una opposizione programmatiche. E que¬ 
sto è anche il contesto entro cui si deve porre 
quella questione politica decisiva che viene 
chiamata la conquista dei centro. 

La ^nistra o affronta tale questione cosi, 
con una forte alternativa politica e program¬ 
matica, 0 altrimenti è inevitabilmente spinta a 
indebolirsi o verso il centro o alla sua sinistra 
o su entrambi I lati, è indotta a mutuare in 
modo Uasformistìco idee e valori di impronta 
conservatrice, e insomma sì condanna in 
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ogni caso alla subatiemìtà. fi nostro discorso 
sull’alternativa significa dunque per noi, deve 
significare, una diversa ipotesi di governo del¬ 
lo sviluppo, un nuovo rapporto tra pubblico e 
privato, tra Stato e mercato. Il mercato va 
allargato a nuovi soggetti, va aperto agli inte¬ 
ressi dei lavoratori e degli utenti (è il grande 
capitolo della democrazia economica), e 
questo richiede una nuova, forte funzione re- 
golativa da parte dello Stato; ma io Stato, a 
sua volta, deve assumere regole e criteri di 
efficacia e di efficienza analoghi a quelli ga¬ 
rantiti dal marcato. Ma il ruolo dello Stato 
non può essere solo quello de) grande regola¬ 
tore. Esistono, per lo Stato, fondamentali 
compiti di direzione: esiste il grande proble¬ 
ma di una governabilità che non può puntare 
tutto su interventi marginali. 

Nel decennio scorso il tasso di disoccupa¬ 
zione è salito di quasi cinque punti. Negli anni 
80 i giovani in cerca di lavoro tra i 20 e i 29 
anni sono più che raddoppiati, e i disoccupati 
adulti (tra i 35 e i 39 annO, in numero assai 
ridotto alla fine degli anni 70. sono oggi tripli¬ 
cati. 

Tutti questi dati, come è noto, diventano 
particolarmente gravi al Sud e per le donne. E 
quanta parte del piccolo risparmio è stata du¬ 
ramente penalizzata da un corso economico 
mtto modellato sugli interessi dei più potenti? 
È un calcolo difficile, mà non impossibile. Ci 
sono quantiffeazioni che ia scienza economi¬ 
ca non ha ancora imparato a fare, come quel¬ 
lo dei costi economici derivati da un distorto 
rapporto tra sviluppo e ambiente. Ma sappia¬ 
mo tulli che sono immensi. Il problema è 
quello di tndmduare sempre meglio politiche 
in grado di programmare e di gestire i) diffici¬ 
le e di per sé contraddittorio rapporto tra 
sviluppo economico-tecnologico e dall'altra 
parte promozione deiroccupazione, della 
giustizia distributiva, deirambiente, e in gene¬ 
rale di una più alta qualità umana e sociale. 

Ecco dunque alcuni dei principali punti di 
discussione e di iniziativa per la costruzione 
di una alternativa programmatica e di gover¬ 
no. Il nostro Partito del resto, anche attraver¬ 
so l’impegno deirUfficio di programma, ha 
lavorato intorno a questo obiettivo. Abbiamo 
cercalo di definire concretamente uha base 
programmatica, il cui asse dovrebbe consiste¬ 
re nel concepire le necessarie riforme econo¬ 
miche e sociali come inseparabili da quelle 
del sistema politico e istituzionale, collocan¬ 
doci al livello delle sfide e dei conflitti aperti 
nelle società moderne in conseguenza delle 
grandissime mutazioni in atto. Mutazioni le 
cui caratteristiche principali consistono • ap¬ 
punto - neirintreccio strettissimo tra proble¬ 
mi nazionali e processi di integrazione inter¬ 
nazionale, Ira le trasformazioni sociali e del¬ 
l'economia e la cnsi dello Stato nazionale e 
dei vecchi patti sociali e compromessi demo¬ 
cratici. in conseguenza di una dislocazione e 
concentrazione dei poteri. 

A partire da questa base di analisi siamo 
anche giunti a elaborare, su molle questioni, 
.opzioni determinate e innovative. Si tratta di 
proposte che vanno naturalmente sottoposte 
a ulteriore verìfica e discussione, che costitui¬ 
scono una tappa di quel percorso che ci con¬ 
durrà alla Convenzione programmatica, e che 
comunque sono destinate ad arricchire il no¬ 
stro dibattito congressuale. Anche in questo 
modo, giungendo cioè a definire una nostra 
proposta programmatica» si rende più forte e 
più chiara la nostra posizione apertamente 
alternativa e di opposizione nspetto a questo 
governo. 

Al momento della costituzione del governo 
De Mita, noi apprezzammo alcune afferma¬ 
zioni su una nuova fase politica, sulla transi¬ 
zione da avviare, e pero manifestammo la 
nostra alternatività e opposizione allo stesso 
governo, per il suo assetto e per ì suoi orienta¬ 
menti programmatici. Oggi sì rende necessa- 
na una più chiara e incisiva definizione della 
nostra opposizione nei confronti dì questo 
governo, anche alla luce delle scelte e delle 
iniziative deiresecutlvo nel corso dì questi 
mesi 

Sono molti, tra gli osservatori politici, colo¬ 
ro che lamentano la mancanza di coerenza 
nelle politiche governative. ì rìschi sempre più 
preoccupanti che derivano daU'alternarsi di 
un rìgonsmo astratto e antipopolare e l'indi¬ 
scriminato cedimento alle pressioni corpora¬ 
tive. Tutto CIÒ però è un modo di fare politica 
e di governare, è ii prezzo che si paga per un 
sistema politico che s regge sulla permanen¬ 
te concorrenzialità interna alle maggioranze 
governative, e. quindi, su una politica eletto¬ 
ralistica, di corto respiro, a scapilo di qualsia- 
» visione progettuale dello sviluppo della so¬ 
cietà. Se itiace questo tipo di modernità allora 
bisogna sapere che occorre subirne tutte le 
conseguenze. E se si considera più interes¬ 
sante e più moderna la polìtica dei «governi 
deboli», che lasciano libero corso alle spìnte 
spontanee, e quindi allo scamttio deteriore, al 
clientelismo, aH’uso arbitrario del potere, al¬ 
lora non ci si può poi lamentare degli assalti 
corporatiià. 

Noi che abbiamo sostenuto con decisione 
la lotta degli insegnanti, convinti che si era 
venuta creando anche per questi lavoratori 
l'esigenza di un elevamento consistente delle 
retribuzioni, oggi diciamo che la soluzione 
che è stata data alla recente vertenza è del 
tutto ìnsoddisfacente, perché, pur venendo 
incontro alle sacrosante richieste economi¬ 
che dei docenti, non si è fatto nulla, e non si 
intende far nulla per dare nuove prospettive 
alla scuola italiana. 

Non è questo il modo di governare. Cosi si 
dilapidano le risorse pubbliche e sì portano 
allo sfascio le istituzioni. E non è difficile pre¬ 
vedere quel che avverrà nelle prosarne ver¬ 
tenze contrattuali per il pubblico impiego. 
Anche cmi, una riforma decisiva qual è quella 
della pubblica amministrazione, rischia dì ri¬ 
manere. ancora una volta, lettera morta. Così 
come rischia, di conseguenza, di rimanere 
lettera morta ogni proposta di riforma fiscale. 

La scuola, il fisco, la pubblica amministra¬ 
zione: SI tratta di grandi questioni, storiche, 
del nostro paese e della nostra democrazia 
che nessun governo ha fin qui affrontalo; così 
come non ha affrontato la modernizzazione 
dei sennzi pubblici, a partire d^ perenne 
dramma dei trasporti e del servizio sanitario 
nazionale. 

Ma senza tali riforme non si affrontaiKi, se 
non a chiacchiere, i temi decisivi: l'indebita- 
mento eccessivo e pericoloso dello Stato, la 
divisione delle due Italie, la crescita del diva¬ 
no tra Nord e Mezzogiorno. 

Nei giorni scorsi è esplosa la protesta degli 
operai dì Bagnoli, così come nei mesi scorsi 
era avvenuto a Crotone e in altre partì del 
paese. Segnali come questi non possono es¬ 
sere inteipretati come episodi sporadici. 















IL Documento 


Il socialismo non come momento salvifico 
della storia, d^tinató a venire 
chissà dove e chi^ quando, ma come 
tendenza, come ricerca di soluzioni concrete 


Emerge dariuesti awenlmentt un* nuova due- 
aliane operaia, emergono i guasti prodotli da 
f; una politica industriale che ha latto iVaiiure, 
un po' In tutto .11 Mezzogiorno, collie da tèm¬ 
po noi comunisti abbiamo denuncialo, una 
sorta di deserto produttivo. 

Emergono l'incapacità, l'improvvisazione, 
l'assenza di programmazicine. gli emiri dei 
governi che hanno latto scelle. poi le hanno 
cambiate, hanno investila piiliardl, poi hanno 
cambiato ancora idea., meiléndo a clshhio 
centinaia di posti di lavorò, aumentsmdó il 
senso di precarietà economica' e sociale di 
intere zone del paese. Ed è grottesco stiaccia¬ 
re l'arrivo degli FI6 in Calabria, colpe pure si 
è latto, per un aliare economico. La.<;uestlo- 
ne solleva innanzitutto un problèma di dignità 
nazionale. La nostra posizione sugli FI6 non 
riguarda e non mette In discussione II dspello 
della nostra alleanza militare, qpanto piutto¬ 
sto un determinato modo di interpretare II 
ruolo dell'Italia In questa stessa alleanza. E 
non comprendiamo perchè le lezioni di coe¬ 
renza atlantica che Pe MUa^hS,credulo di 
dover impartire all'opposizloae, invMe che a 
noi non le ha rivolle ai governi di Sòagna e 
Portogallo che gli FI6 nOnvoglidhO, Nontói- 
ste una legge secondo la quale tutto ciò che là 
Spagna e II Portogallo, la Crocia o quàlunqlie' 
altro paese detl'Mleanza tiOn vUole, dove es¬ 
sere immagazzinato in Italia. L'Italia nòn pud 
essere II cestino del rllluti altrui. 

Noi sosteniamo una visione dinamica del¬ 
l'alleanza stessa e dei diversi soggetti che ne 
sono partecipi o interlocutori, e oggi siamo 
convinti che tutta la situazione Inlemazjonale 
consente e richiede un ruolo attivo dell Italia, 
aperto al dialogo, suscitatore di pid distese 
interlocuzioni (e questo del testo I .governi 
Italiani hanno talora latto anche di recenle],.e 
non un atteggiamento alla coda dogli avvéni¬ 
ménti, come oggi si vorrebbe dà parte dell'at¬ 
tuale esecutivo. 

Anche l'atteggiamento verso le rilorme Isti¬ 
tuzionali si va facendo riduttivo ed elusiva. In 
diversi settori della maggioranza. Su questo 
punto noi non abbiamo nulla da cambiare 
rispetto alle analisi, agli argomenti che abbia- 
mo svolto in altre occasioni, alle proposte 
che abbiamo lormulato, anche in dettaglio. 
Vogliamo esprimere, invece, una preoccupa¬ 
zione e un proposito. La preoccupazione è 
che. In altri, ancora una volta, la convenienza 
Immediata e la pigrizia prendano il soprav¬ 
vento e tacciano accantonare I propositi di¬ 
chiarati di lare finalmente i conti con la ne¬ 
cessità di riformare sul.sqrio le iàtltuzloni, il 
sistema politico e lo Àato, soprattutto per 
quel che riguarda) suoi rapporti con i cittadini 
e con I loro diritti. 


Le riforme 
istituzionali 
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Il proposito é quello di contrastatele ten¬ 
denze riduttive ed elusive, perché ferma é la 
nostra convinzione che questo passaggio, 
quest'opera di rinnovamento coincide con 
landamentali esigenze deila Naaione.e della 
democrazia. Risuita chiaro e risuilerà sempre 
pio chiaro che quello delle riforme istituziona¬ 
li è anch'esso un terreno di iniziativa e di 
lolla, e non uri luogo neutro per Incontri allu¬ 
sivi e poco concludenti. 

Anche la questione dell'informazione è 
parte essenziale della tematica Istituzionale. 
Essa è un banco di prova della concezione 
che si ha della liberta e della modernità. La 
proposta di legge governativa non corrispon¬ 
de in alcun modo all'essenziale esigenza che 
noi sosteniamo di regolazione antiltuste piut¬ 
tosto conferma un comportamento di abdica¬ 
zione del sistema politico aile pressioni dei 
grandi gruppi. 

Fare opposizione, per un partito qual é il 


Il partito vuole fer proseguire 

la originalissima esperienza delle donne 

comuniste, che si sdda 

con i fondamenti della nostra politica 


nòstro, un parlilo cioè oggi chiaramente al- 
Toppoi^zione ma che si cimenta in ogni suo 
àtlQ è ih ogni suo progetto col problema del 
^^verna^, fare opposizione per noi vuol dire 
a^r predente la realtà intiera, così complessa 
e ncca di contraddizioni, del nostro paete. 
Vuol dire collere tutte le ragioni di malesse¬ 
re,di disagio, assumendole e dando ad esse 
voce, ^hza mai smarrire e anzi potenziando 
sempre più, nelle idee, nell'iniziativa politica, 
negli orientamenti, il carattere costruttivo, 
programmatico, autenticamente nazionale 
del nOslrq partilo, il respiro europeo -della 
nostra proposta, il suo carattere socialista. Ma 
questo richiede un partito più forte, più attrez¬ 
zato culturalmente, più convinto, più unito. 
Questo richiede di percepire e di prendere in 
mano, di guidare quella volontà presente nei 
partito (che è diffusa e vitale anche se ancora 
non ben definita) di andare oltre una certa 
continuità politica e organizzativa. 


Una profonda 
riforma 


In sostanza si tratta di prendere atto che il 
nuovo corso delia nostra politica implica per 
noi una profonda riforma culturale e organiz- 
^tiva, che dia spazio alle nuove alleanze e ai 
hUovi alleati, cioè a tutti i diversi soggetti inte¬ 
ressati all'alternativa; che ci consenta, cioè, di 
stabilire un più saldo contatto e una più sicura 
rappresentanza del mondo del lavoro, sem¬ 
pre più articolato ed esteso; del mondo del 
sapere, sempre più decisivo nei processi di 
accumulazione e di sviluppo; dei mondo del¬ 
l'utenza, che richiama e sintetizza vecchi e 
nuovi diritti di cittadinanza; (lei mo^menti 
che nascono dai grandi dilemmi e dalle gran¬ 
di spinte all'emancipazione del nostro tempo: 
il movimento delle donne, il movimento per 
la difesa ecologica. 

Natta, nella sua lettera, parta della necessi¬ 
tà di una «ricostruzione organizzativa*. E in 
effetti è percepibile a occhio nudo lo scarto 
che si è via via venuto determinando tra gli 
elementi di forte innovazione politica e strate¬ 
gica che abbiamo introdotto in questi anni e i 
caratteri della nostra struttura organizzata e il 
suo modo di funzionare. 

Certo il nostro partito è a tutt'oggi una 
grande e vitale formazione di massa e però 
ritenM che dovremo affrontare e discutere su 
incisi^ riforme della nostra organizzazione e 
delle sue regole interne, che rendano sempre 
più piena eaeffettiva la capacità di rappresen¬ 
tanza e la democraticità del nostro partito. 
Riflettiamo dunque su tutto ciò. Con la consa¬ 
pevolezza che questa riflessione, che la rifles¬ 
sione sulla riforma della nostra politica e della 
nostra organizzazione non può non avere co¬ 
me indÌ!^nsabile presupposto la piena auto- 
lìomla.programmatica e 'politlca del nostro 
^liitò: Una autonomia che liòn va interpreta- 
tàfrié'fra di Hbi nè all'esterno, come una sorta 
di riflesso difensivo, perché In realtà le cose 
stanno ali'opposto. La parte più grande e ve- 
ramerite essenziale della nostra tradizione, 
quella che stabilisce un filo rosso tra tante e 
necessarie discontinuità, è la concezione del¬ 
la nostra autonomia, come stiumento per la 
costruzione di una forza politica non subalter¬ 
na ni poteri dominanti. Una forza polìtica che 
sia, a sua volta, strumento di una autonomia 
più ampia: quella delle masse lavoratrici e di 
tutti ] gruppi sociali, ceti, individui che in que¬ 
sta società si trovano ad esser fortemente 
svantaggiati e penalizzati dai meccanismi di 
potere e dalle gerarchie attuali. 

Siamo convinti che le forze socialiste, di 
liberazione e di progresso possono misurarsi 
con i formidabili problemi che hanno dì fron¬ 
te, possono offrire nuove prospettive dì go- 
veriu) alla nostra società, solo se riusciranno 
a mettere in campo e a rinnovare In profondi¬ 


tà rinsieme delle proprie risorse culturali e 
politiche. Siamo convinti che c'è un futuro 
solo per'una sinistra non frammentata e divi¬ 
sa, ma ampia, pluralista, e tuttavia unitaria. 
F’ensare alla sinistra nei termini di una «redu¬ 
ctio ad unum» sarebbe invece distruttivo di un 
immenso patrimonia già accumulalo ed ac- 
crescibile. 

1 ) confronto vero è quello sugli indirizzi di 
fondo che la sinistra deve seguire e sui valori 
che deve affermare per la trasformazione del¬ 
la società italiana. Noi diciamo questo con la 
convinzione che l'insieme delle condizioni e 
del problemi politici sul tappeto pongono in 
termini nuovi, più decisivi e strategici, i rap¬ 
porti a sinistra e che in questo confronto pre¬ 
varrà chi sarà davvero In grado di pensare alla 
prospettiva in termini programmatici e politici 
nuovi. Soprattutto siamo convinti che l'ege¬ 
monia della sinistra richiede il superamento 
di limiti culturali, organizzativi e politici da 
parte di ciascuna forza, richiede una parallela 
e reciproca opera trasformatrice. 

Un lavoro dìfricile, di lunga lena ci attende 
dunque. Da subito, per rilanciare prontamen¬ 
te l'iniziativa dei Pei, nel paese, nelle istituzio¬ 
ni, in Parlamento, per rilanciare e rendere 
visibile e netta la sua politica di opposizione 
aU'attuale governo. £ per la prospettiva. Per 
preparare il nostro Congresso e per sviluppa¬ 
re l'ampia discussione sul rinnovamento della 
nostra politica, sul nuovo corso comunista. 
Una diMus«one, quindi, che deve consentirci 
di caratterizzarci di fronte al paese con una 
nuova, forte originalità, di rinsaldare le nostre 
radici nel corpo della società italiana in così 
rapido e tumultuoso mutamento, di produrre 
idee e proposte nuove. Una discussione quin¬ 
di che deve metterci in grado di rispondere 
ad alcuni temi di ricerca che sono del resto 
nella mente della gran parte dei nostri, mili¬ 
tanti. Si tratta in sostanza di approfondim e di 
vedere tutti insieme quale deve essere il ruolo 
del comunisti italiani che sono parte integran¬ 
te della sinistra europea, nell'Europa della di- 
stenùone e della perestroika di Gorbaciov; 
nell’Europa chiamata a svolgere un ruolo po¬ 
liticamente decisivo nei Mediterraneo. 


La strategia 
riformatrice 


Se esiste un compito originale, una funzio¬ 
ne peculiare dei Pei in questo contesto; e 
quali sono gli apporti culturali e politici dei 
comunisti italiani che possono. In un confron¬ 
to aperto di idee e di esperienze, arricchire 
l'orizzonte complessivo della sinistra euro¬ 
pea. Qual è e quale può essere il modo di 
orgwtìzzar» del nostro partito neU'ltalìa di 
pni. Ma sb'pràttutio: è'e^muM può esse^ 
re le Aravepàrifontnatrice alPaìtezza dei'tehi- 
pi. airaitezzadeiia^ nuòva sóéietà,<lella socie¬ 
tà che si avvia 11 2000, conenormf potqnziaii- 
tà, grandi dilemmi e anche gravi rischi. 

Compilo nostro è quello dì ricostruire una 
(avola di valori che consenta di superare i 
limili storici, gli orizzonti tradizionali delia si¬ 
nistra e che ci metta in grado di rispondere 
alla ventata neotiberìsta e neoindividualista 
che la società ha conosciuto, e di interpretare 
e dare risposta politica alle molteplici spinte 
all'emancipazione, alla liberazione, a un nuo^ 
vo modo ai essere e di organizzarsi della so¬ 
cietà stessa. 

lo credo ché'gli ideali e le aspirazioni socia¬ 
liste siano lutt’aitro che uscite daH'orìzzonte 
delle attese dégii uomini e delle donne di 
oggi. Credo, anzi, che esse più che mai ri¬ 
spondano ai problemi che affliggono I cittadi¬ 
ni di questo mondo - dì tutto il mondo - e 
occupi, quindi, il loro futuro. Il socialismo 
non come momento salvifico delia storia, de¬ 
stinato a venire chissà dove e chissà quando, 


ma come valore, come tendenza, come ricer¬ 
ca di soluzioni concrete occupa la storia pre¬ 
vedìbile e controllabile da noi stessi e dai 
nostri figli, i decenni prossimi, lo spazio che la 
natura c(»)cede alla nostra vita. 

La stessa idea del socialismo però ha subi¬ 
to e subisce modificazioni profonde sulle 
quafi siamo lutti chiamali a riflettere, solleci¬ 
tati in ciò dall’emergere di problemi e di valo- 
ri.che non sono stati al centro delle prece¬ 
denti iòsi del movimento socialista. La forza 
più rilevante che fa emergere questi problemi 
e valori è quella rappresentata dal movimento 
di liberazione della donna. Un movimento 
che aiuta a comprendere in concreto cosa 
vuol dire trasformare questa società, a partire 
dalle sue contraddizioni interne, che ci aiuta 
ad individuare i profili di una società per dav¬ 
vero liberata, e nella quale la libertà di ciascu¬ 
no ^ la condizione della libertà di tutti. 


Il ruolo 
dei lavoratori 


Sono molte le ragioni per cui il Pei vive e 
vuole crmtìnuare a vivere la originalissima 
e^rienza di cui le donne comuniste si fanrio 
interpreti. Alziamo dello tante volte che da 
quella esperienza è già venuto e verrà uno 
stimolo al rinnovamento generale del nostro 
partito e della nostra cultura, oltreché, ovvia¬ 
mente. dei nostri obiettivi concreti di caratte¬ 
re economico e sociale. Ma io considero par- 
ticoiarmente significativo, e voglio sottoii- 
neario, il fatto che l'elaborazione delle donne 
comimiste e lo sforzo di rinnovamento che 
finterò partito deve compiere trovino punti di 
saldatura terreno più arduo e decisivo, 
quello dei fondamenti teorici delta nostra po¬ 
litica e della nostra pro^ttiva. La stessa Idea 
del socialismo - dicevo - ha subito e subisce 
modificazioni profonde. 

Se li problema che l'uomo contemporaneo 
ha di fr<M)te è quello di estendere la propria 
(»dronanza sul tempo della propria vita, in 
tutte te sue manifestazioni ed esplicazioni, e 
se U tempo ha da essere inteso nella sua inte¬ 
rezza; questo tempo ha da comprendere e 
comprenderà sempre ii tempo del lavoro; e 
sempre la possibilità di esercitare o meno una 
padronanza sui tempo del proprio lavoro avrà 
conseguenze decisive, dirette e indirette, sul 
modo in cui ciascuno vivrà l’intero proprio 
tempo di vita. 

Una forza politica socialista assumerà dun¬ 
que sempre il lavofo come riferimento essen¬ 
ziale della propria azione. Se qualcuno ha 
pensalo o pensa che per noi. o per qualunque 
forza socialista, il rinnovamento possa signifi¬ 
care non dico unfatoandono. ma una distra¬ 
tone da questo terreno, o non ha.caplionulla 
òlla «riqj?ore madornale. 

Anche su questo terreno c'è oisogrwdi un 
rinnovamento, grande e difficile, per occu¬ 
parlo in modo più stabile, chiaro e convìn¬ 
cente. L’essenziate, io credo, è che. noi non 
dimentichiamo che nostro compito fonda- 
mentale è di operare affinché i lavoratori ab¬ 
biano coscienza di sé, del proprio niolo e 
delia propria hinzione, nella vita della Nazio¬ 
ne. nello sviluppo della società. Senza la pre¬ 
senza dei lavoratori come soggetti autonomi 
e organizzati, io ricordava il compagno Natta 
nelle ccmctusioni delia nostra recente Confe¬ 
renza delle lavoratrici e dei lavoratori, è inevi¬ 
tabile il rischio di una subalternità agli interes¬ 
si e ai vatorì dominami; la società perde buo¬ 
na parte della propria capacità dinàmica, si 
affaccia ia prospettiva di una civiltà non matu¬ 
ra ma stanca. 

Queste riflessioni sono temi di ricerca che 
è necessario affrontare al più presto se voglia¬ 
mo davvero lavorare alla costruzione del nuo¬ 


Ci sono tra noi antiche dilifetenzìazioni 
Ora sono tutte chiamate 
a misurarsi fuori da vecchi schemi 
su nuovi terreni del tutto inediti 


vo partito comunista. E perché ciò sia possibi¬ 
le occorre grande apertura e profondità di 
discussione, un forte senso di responsabilità, 
una nuova tensione unitaria da trasmetteré'a 
lutto il corpo del partito. 

Una discussione come questa richiede una 
effettiva e nuova espressione pluralista delle 
posizioni, ma anche la cap>acità di non dram¬ 
matizzare le differenze di opinione e di non 
mettere in discussione il parlilo, la sua funzio¬ 
ne. le ragioni storiche della sua esistenza, per 
il fatto stesso che si discute e si prospettano 
posizioni diverse e talora contrastanti. 

Il partito non ha bisogno di cristallizzazioni 
ma del concorso attivo di posizioni tra loro 
diverse e però aperte al confronto reale, al 
dialogo pennanenle. Noi dobbiamo essere 
consapevoli, edmpagni, che io stesso monito 
che Natta ci ha trasmesso per una discussione 
seria e composta non riguarda solo le prese di 
posizione degli ultimi giorni ma si riferisce 
anche a una ditHcollà più di fondo, che si è 
fatta sentire in tutti questi anni, che ha reso 
più arduo e faticoso il compito de) partito, e 
ha incìso in misura non secondaria sui nostri 
stessi insuccessi elettorali. 

Nella lettera che Natta ha invialo ^ Cc e 
alla Ccc vi è un monito per l’avvenire: tanta 
insistenza suU'innovazione e sul rinnovamen¬ 
to ci ammonisce circa il fatto che, se non 'Si 
pone mano ai guasti che si sono prodotti nel 
corso degli anni, nessuno ce la (wò fare. Ed è 
vero. Natta è intervenuto ai fine di creare con¬ 
dizioni migliori ai nuovo gruppo dirigente, di 
cui egli ha individuato l'esigenza e che egli ha 
iniziato a costmire. Noi lo sappiamo bene: 
una certa attenuazione del \incoIo di solida¬ 
rietà, di quel senso di appartenenza che sca¬ 
turisce dal sentirsi parte di un progetto comu¬ 
ne, che si manifesta talvolta in settori della 
nostra organizzazione, non hanno risparmia¬ 
to neppure ii centro del partito. Non si risol¬ 
vono questioni cosi delicate, né con la predi¬ 
ca moralista, né con un richiamo astratto alla 
disciplina, né, tanto meno, limitando la de¬ 
mocrazia di partito. 

Ma il riconoscimento e l'opera di una «au¬ 
torità», di una direzione autorevole e consa¬ 
pevolmente accolta, è la condizione indi¬ 
spensabile per restaurare quel rispetto verso il 
partito che non può che avere la sua fonte nel 
rispetto di ciascuno verso gli altri e verso se 
stesso. Ed è nello stesso tempo la condizione 
per dar vita a un regime interno libero, che 
garantisca tutti. Ma perché ciò p>ossa verifi¬ 
carsi occorre la capacità di rispondere insie¬ 
me ai problemi del partito e della società. 
Perché, compagni, e di questo dobbiamo es¬ 
sere tutti consapevoli, un organismo politico 
entra in una eri» storica quando non riesce 
più a raccoidare le sue ragioni interne con 
quelle della società che lo circonda. Questo, 
certo, porterebbe al declino. NrA tdi^mo mol- 
to'lontani da un simile rischio. Ma a pattq éhé 
non si lascino )p cose aj punto cui sOho. , 

ì^qr questo voglianrìo orsanizzare'la nòstra 
tràsparènza, affinché'fé posizioni e gli atfi di 
ciascuno di noi siano misurabili e controllabi¬ 
li da tutta la società, e siano giudicati in rap¬ 
porto alla nostra funzione nazionale, agli inte¬ 
ressi dei lavoratori e dell'Italia. 


Servono 
nuove regole 

Per questo apriremo tutte le finestre, do¬ 
vremo rendere pubblici i lavori della Direzio¬ 
ne. dovremo eleggere in modo più aperto e 
diretto possibile tutti i nostri dirigenti, al cen¬ 
tro come alla periferia. Per questo dovremo 
darci nuove regole, che consentano l'espres¬ 
sione coerente e consapevole di progetti o di 
posizioni tra loro diversi, rendendo possibile 


una chiara determinazione di posizioni di 
maggioranza e di minoranza non cristallizza¬ 
te. 

Queste mie riflessioni sulla lettera di Natta, 
che in certa misura sono anche un modo nuo¬ 
vo di aprire i nostri dibattiti, sono state mosse 
dall'esigenza e dalla preoccupazione di forni¬ 
re a un atto così solenne e rilevante, quale 
quello compiuto dal segretario del partito, 
uno sfondo interpretativo che fosse il più pos¬ 
sibile all'altezza della portata della sua deci¬ 
sione. 

Si tratta di un primo «materiale» al servizio 
di una elaborazione collettiva che dovrà con¬ 
cludersi con il congresso. 

Qualcuno ritiene che chi deve svolgere un 
compito di direzione di questo partito sia 
chiamato a scegliere, come si dice nella pub¬ 
blicistica corrente, tra una destra e, una sini¬ 
stra, o tra un centro destra e un centro sinistra 
interni al p^ito. Personalmente sono ferma¬ 
mente e pn^rammaticamente contrario a 
questa impostazione del problema. E sono 
contrario non per motivi di opportunità ma 
per coerenza con alcune convinzioni di fon¬ 
do. Sarebbe per lo meno curioso, per non 
dire stravagante, che chi si è battuto per ca¬ 
povolgere, nell’Insieme della lotta politica ita¬ 
liana. U rapporto tra schieramenti e program¬ 
mi, pensasse che quello che dovrebbe valere 
per la società non debba riflettersi nel partito, 
e non avvertisse che è proprio compito del 
neutro partito fpmire un esempio convincen¬ 
te nella direzione della preminenza program¬ 
matica, su cui occorre misurarsi, e anche, se è 
nece^ario. distinguersi. 


Porte cai^ità 
di direzione 


Vorrei essere ancora più chiaro: non » trat¬ 
ta solo dì una obiezione di metodo. Ci sono 
nel nostro partilo antiche caratterizzazioni e 
differenzia^oni, emerse in altri momenti; che 
sono tutte chiamate a misurarsi su un nuovo 
terreno di ricerca e di impegno. Ma è total¬ 
mente falsa l’idea di un partito in cui si siano 
espresse ccn chiarezza posizioni contrappo¬ 
ste rispetto alle quali un centro statico (e ma¬ 
gari burocratico) non avrebbe altra possibilità 
tra la scelta di una delle presunte porzioni 
contrapposte e una mediazione paralizzante. 
Nessuno di noi può pensare di dover svolgere 
un cbmiMto cosi avvilente. Del resto l’attuale 
sviluppo dei processi di modernizzazione 
produce contraddizioni nuove e di tale porta¬ 
ta da attraversare l’insieme della società e gli 
stessi partiti. 

Lo scontro tre innovatori e conservatori 
probamente è'destinato a manifestarsi su 
terreni timo inedilL Una forte capacilàili. 
direzionev in questa situazione, è quella di.chiì: 
non si acconcia a rincorrere o a combattere 
vecchie etichette ma che piuttosto sa chiama¬ 
re a raccolta tutte le energie innovatrici, muo¬ 
vendo oltre vecchi schemi, offrendo a tutti la 
possibilità di contribuire a una impresa appas- 
donante e ardua. L’impresa di tutti coloro che 
credono a una rinnovala funzione storica del 
Partito comunista italiano, come grande e ori¬ 
ginale forza democratica. 

La forza morale e politica della lettera dì 
Natta sta proprio nell’alta responsabilità, che 
egli si è assunto, di indicare a noi tutti la via 
orgogliosa .di un rinnovamento politico de) 
partito, una via coraggiosa, una vìa che ci 
consenta di stare in campo con idee e compi¬ 
ti nuovi. 

Questo è il problema che il compagno Nat¬ 
ta ha posto davanti a questo Cc e a questa 
Ccc. E a questo problema che «amo chiamati 
a fornire una soiurtone che sia ìnàeme libera 
e dignitosa. 


GB interventi sulla 



di Occhetto 


FRANCESCO 

GHIRELU 


Quando un partito perde cosi pesantemente 
• ha detto Francesco Ghirelli segretario regio¬ 
nale dell'Umbria - subendo un netto ridimenè 
sionamento fa emergere la pèrdita della sua 
capacità di attrazione. Occorre pensve ad un 
lavoro di medio periodo. Non dobbiamo infi¬ 
larci in una continua e sterile dùHmta. poiché 
uria siffatta operazione ci farebbe persistere in 
uno stato di incertezza, indeterminatezza, per¬ 
dita di orientamento. Dobbiamo andare avanti 
ed essere coraggiosi sui punti che ci indica 
Alessandro Natta; 1) sviluf^ delle novità che 
abbiamo promosso (XVII Congresso di Firen¬ 
ze, il Cc del novembre 1987); 2) ulteriore inno¬ 
vazione politica (ritengo l'intervista di Occhet¬ 
to un saldò punto di novità); ricostruzione or¬ 
ganizzativa del partito (il partito o meglio, la 
presenza dei comunisti nélla società moderna 
e contraddittoria di oggi). 

Giustamente abbiamo detto di non essere 
riusciti a rappresentare ia società in cambia¬ 
mento; né quei cetri che hanno avuto vantaggi 
né quelli che hanno avuto svantaggi e neanche 
quelli più esposti a processi di marginalizzazio- 
ne. Occorre fare un'operazione di conoscenza 
dell'Italia vera di oggi, moderne e contraddit¬ 
toria; ricostruire una rete d| interrelazioni e di 
capacità di mobilitazione. Discutere senta veli, 
con grande solidarietà, senza essere etichetta¬ 
ti. Dobbiamo raccogliere la sfida che Grazi ha 
lanciato, evitare ogni arroccamento, rompere 
il tentativo di riacciuffare lutto tra pc e Psi, 
stringere il governo De Mita, dire la verità an¬ 
che quando significa ao^e in conirotenden- 
za. E qui si aprp il discorso con le forze cattoli- 
=•>« « isJ< aMÌfep 8rw»o; P«' 

t>ccorre pmH^Ponclusione il ragionamento 
di discontlnW^laiivamente alla fitte della 
logica consociativa. Aprire un discorso diretto 
con i cattolici, senza la mediazione della De, 


vuol dire andare oltre II confronto culturale, 
misurarsi ed apnrsi a nuove e «diverse forze. 

Al compagno Natta dobbiamo essere rico¬ 
noscenti del lavoro di direzione svolto, in una 
fase drammatica e diffìcile. In queste occasioni 
le paroje e gli aggettivi debbono lasciare il 
posto alla constatazione dell'alfetto e delia sti¬ 
ma di cui è circondata la sua pisrsone dentro e 
fupri il partito. La lettera di Natta è una ecce¬ 
zionale lezione politica e morale. La proposta 
di eleggere il compagno Achille Occhetto a 
segretario generale del Pei è quella giusta, al¬ 
l’altezza dell'attuale momento. 

Dobbiamo dire tutta la verità; la situazione è 
difficilissima e dobbiamo guardare fino in fon¬ 
do ^le questioni affrontate da Occhetto nella 
sua relazione. Ma la risposta negativa non è 
scrina. Non è ineludibile la nostra sconfitta. 
Occorre un’iniziativa significativa dei comuni¬ 
sti come portatori di un’idea dò sviluppo, esse¬ 
re capaci di stare alla lesta delle lotte e dei 
movimenti. C'è urgenza di stare alla testa delle 
lotte e dei movimenti. C'è urgenza, e compete 
a tutti noi, di far avvertire l’esigenza di un lavo¬ 
ro deciso, animato da una forte tensione politi¬ 
ca e capace di invertire la tendenza negativa 
registrata in questi anni. Questo mi pare il sen¬ 
so ed il significato detta relazione di Occhetto. 


PIETRO 

POLENA 


Sento il dovere di partecipare a questa di¬ 
scussione. pur non avendo la Fgci l'abitudine 
di intervenire sugli assetti degli organismi dirì¬ 
genti del partito, per tre ragioni, ha detto Pie¬ 
tro Polena, segretario della Fgci. La prima ri¬ 
guarda il contenuto della lettiera del compa¬ 
gno Natta che fa riferimento a temi politici 
corne del resto la relazione di Occhetto. La 
seconda è relativa ai senso di questa riunione 
che segna un momento di pa!,saggio decisivo; 


un senso di svolta avvertito, come bisogno, 
nell'animo dì decine di migliaia dì compagni e 
compagne. La terza è la volontà dì esprìmere, 
a nome dei giovani della Pgci. il senso di pro¬ 
fonda gratitudine e affetto che sentiamo per il 
compagno Natta. In questi giorni se ne sono 
dene dì tutti i colori e qualche compagno (for¬ 
se per ingenuità) si è prestato a operazioni 
costruite dall'esterno e lese a fare di Natta il 
responsabile del nostri problemi. È veramente 
l'ora di finirla. Natta non è stato un segretario 
di transizione o dì passaggio, ma un dirìgente 
che « é preoccupato di tenere, in una fase cosi 
difficile, l'unità del partito e che, nello stesso 
tempo, ha tenacemente voluto e perseguito il 
rinnovamento. Oggi non esìsterebbe la nuova 
Fgci senza la sua volontà e il suo sostegno. 
Credo che ancora le donne, come ha ricorda¬ 
lo Livia Turco su Rinascita, gli debbano molto. 
Natta ha voluto che si rinnovasse una linea 
politica per la quale molto abbiamo ancora da 
fare, e che si aprisse anche un rinnovamento 
generazionale. Credo che sia stato uno sbocco 
voluto, dopo l'ultima prova elettorale, quello 
delia lettera al Cc e alla Ccc: proprio per favori¬ 
re questo processo di rinnovamento politico. 

In questo contesto torna il tema del rappor¬ 
to Ira generazioni dì comunisti e di dirìgenti 
comunisti ma non nei senso che ci propongo¬ 
no i vari Paolo Mieli. Natta anzi ha dimostrato, 
con le sue parole, quanto una vecchia genera¬ 
zione sappia parlare ai giovani, mostrando una 
moralità e una concezione della politica che, 
senza sacrificare l'individuo, sa vedere i più 
vasti orizzonti nei quali si iscrive la libertà di 
ciascuno. 

Il problema è invece come noi giovani sa¬ 
premo portare e formare nei partito nuove le¬ 
ve, costruire il domani; ed è proprio a questo 
che si riferiva Occhetto quando, con coraggio, 
parlava di un nuovo corso e di un nuovo parti¬ 
to comunista. Di un partito che interpreti ie 
«cose nuove» del nostro tempo, cogliendo nel¬ 
la realtà quelle contraddizioni che spingono 
ad andare oltre gli attuali confini. E un orizzon¬ 


te ^rutturalmente antidogmatico, antimodelli- 
stìco. antiidealistico che ci spinge a sviluppare 
una «cultura della realtà». Erattamenie II con¬ 
trario del piegarsi airideotogia dell’esistente è, 
infatti. cerca.re nei divenire concreto le ragioni 
e le occasioni del cambiamento. 

H'voto ci consegna una realtà difficile. Da un 
lato si avvertono gli efletti materiali e ideali 
della rivofuztorre conservatrice, come la neo- 
corporativizzazione della politica e. la caduta 
deita partecipazione collettiva. Dall’altro si 
sente qurmto pulsino, come ricordava Vittorio 
Eoa su l'Unità, culture della soggettività non 
mercifichili e incompatibili con le politiche 
neoliberiste di questi anni: il nuovo rapporto 
delle donne con il lavoro e la vita, l'ambiente, 
la dilatazione di una domanda dì sapere. Mai 
come oggi il bisogno di socialismo, inteso co¬ 
me intreccio tra libertà di ognuno e litrertà di • 
tutti o, ancora, come necessità di non re^rìn- 
gere l'umano aireconomìco. è vivo nella real¬ 
tà. lYa i giovani si coglie questa contraddizione 
tra la dittusione di torme di individualismo 
sfrenato e di egoismo, anche violento, e nuovi 
bisogni dì solidarietà, la ricerca di un «senso» 
da (tòre alla vita, al lavoro. 

La sinistra, tutta, soffre per due motivi: l’on¬ 
da conservatrice (che, in parte, essa ha caval¬ 
cato o subito), la difficoltà a governare conflitti 
e contraddizioni. Qui è l'interrogativo sulla 
(unzione nazionale ed europea della sinistra e 
dei comunisti, attraverso quali politiche, e at¬ 
torno a qual' idee-forza siamo distinguibili, ri¬ 
conoscibili, alternativi. Allemalivi perché of¬ 
friamo ^nna politica ai soggetti dei moderni 
conflitti e non perché predichiamo un mondo 
delie idee contrapposto a un mondo delle co¬ 
se. L'alternativa non è più credibile? L'interro¬ 
gativo sarebl>e posto male. L'altemaliva non è 
una formula magica ma è nei fatti; le cose, la 
realtà, chiedono politiche diverse, altre solu¬ 
zioni. Chi ci starà? Chi vorrà partecipare a una 
sfida per il cambiamento? Il Psi vorrà utilizzare 
i SUOI consensi per ridisegnare gli orizzonti del¬ 
la sinistra o|:^re sceglierà operazioni di pic¬ 


colo cabotaggio che alla lunga rafforzano i 
settori più retrivi deila De? E poi a questo dise¬ 
gno possono contribuire le forze deH’arcipela- 
go cattolico: quelle che si preoccupano del ' 
fatto che le contraddizioni dell'era contempo¬ 
ranea «sono il s^no che l'unità del mondo è 
gravemente comprennessa», come è scrìtto 
nella Sollecitudo. 

Cosa chiediamo allora ai nuovo corso del 
Pei? il congresso del partito sarà davvero mol¬ 
to importante per definirlo. Ma subito, con ri¬ 
gore e pmdenza, con intelligenza e senza im¬ 
provvisazione, chiediamo a) partito di «osare», 
di propor» scelte politiche che abbiano una 
loro radicalità. Non nel senso estremista (sa¬ 
rebbe una iattura per una grande forza di mas¬ 
sa) ma nella capacità dì capire che diritti e 
bisogni chiedono radicalmente uno stato nuo¬ 
vo e un nuovo ordine, e di lanciare messaggi 
che possano giungere aH'animo di ragazze e 
ragazzi per lo più spoliticizzati e senza forme di 
aggregazione. La lotta contro gii F16, ad esem¬ 
pio; il salario minimo garantilo per ì giovani 
abbandonati a se stessi e al clientelismo gover¬ 
nativo; una campana di promozione e diffu¬ 
sione della cultura; una revisione netta del ser¬ 
vizio di leva, affiancando forme militari e civili. 

Chiediamo poi una forte battaglia delle idee, 
fondandoci sulla nostra autonomia politico- 
culturale, Contro vecchi e nuovi fondamentali¬ 
smi, fanatismi, egoismi. Infine una grande ope¬ 
ra di ricostruzione della nostra presenza nella 
società; e la nuova Fgci si sente chiamata in 
causa con il suo 24* congresso in preparazio¬ 
ne. Una ricostruzione che è insieme politica e 
morale. La fase che si apre è difficile e la Fgci 
vuole contribuirvi. Quale sarà il nuovo corso 
dipenderà molto dal contributo che tutte ie 
generazioni di comunisti sapranno dare. An¬ 
che ia nostra. Per questo ci stiamo; non per un 
accordo formale o, peggio, opportunistico. Ma 
perché sentiamo il valore del «momento»; vo¬ 
gliamo partecipare alla costruzione di questo 
•nuovo» del quale i giovani, il paese, il mondo 
hanno bisogno. 


ROBERTO 

BORRONÌ 


Il compagno Natta - ha detto Roberto Bor- 
ronl, segretario della federazione de) Pei di 
Mantova • ha compiuto una scelta giusta, tem¬ 
pestiva e coraggiosa che esalta ancora di più le 
qualità e le doti di cui ha saputo dare prova in 
questi anni: l'intelligenza politica, il rigore e la 
coerenza. Ho prezzato la relazione di Oc¬ 
chetto per spirito unitalo, chiarezza e apertu¬ 
ra. 

Dico subito che condivido la proposta di 
eleggere Occhetto segretario det partito. Si è 
detto che non bastti cambiare segretario, che il 
problema è un altro: la linea politica, i caratteri 
del partito, la sua organizzazione e le sue rego¬ 
le di vita interna. Ciò è vero, ma non deve 
costituire un àlibi dietro al quale si nasconde 
una forma di dissenso. 

Deve preoccupare che la scelta del nuovo 
segretario, tanto importante e delicata, avvie¬ 
ne in un clima di confusione e per certi aspetti 
di [mbai:barìmento del partito e della dialetti¬ 
ca, dei rapporti tra di noi. Non è solo questione 
di stile o di tono, come alcuni compagni han¬ 
no detto; c’è stata una caduta di cultura; sono 
venuti meno alcuni prìncipi etici. 

I compagni che nel corso dì questi giorni 
hanno lodato le scelte politiche del Psi o si 
sono rammaricati perché a noi è mancato il 
leader mentre altri l'hanno avuto, non solo 
hanno fatto un pessimo servizio a Natta e ad 
Occhetto. ma all’Intero partito proprio a pochi 
giorni da una nuova tornata elettorale. Molte 
dichiarazioni e molle interviste che sono state 
concesse hanno concorso a dare di noi una 
immagine subalterna, aggravando lo stato di 
























IL DOCUUSNTO 


snurrlimntq.e di malessere dei nostri mllittnG. 

lo credo che su questo punto bisogna date 
un segnale al partito anche con una severa 
autocritica da (wte nostra. In queste settimane 
si è dello che è necessario costruire una nuova 
lase della vita del partilo, ai d parlalo di nuovo 
partilo comunista, di una nuova cultura politi¬ 
ca. Ma non è certo quella che abbiamo deter¬ 
minato in questi giorni la temperie che ci può 
aiutare a lare procedere in avanti disegni tanto 
amblsiosi. Miro che nuovo partilo, nascerò un 
partilo che per cultura assomiglia troppo agli 
altri, nel vizi e nei diletti. Perché cultura è un 
Insieme di valori i quali danno il senso a noi 
stessi e alla gente delle ragioni per le quali ci si 
batte e si chiama la gente a combattere. 

Non è cultura e non sono valori - ha sottoli¬ 
nealo - la personalizzazione della lotta politica 
e l'uso spregiudicato dei mass media; non è 
cultura la politica dello spettacolo che non 
rende proiagonisle le grandi masse e slugge 
l'analisi della realtà. Prima ancora che nella 
perdita di voti è in questa caduta-culturale che 
vedo i rischi del decadimento nostro. 

Condivido la necessità giungere al piò 
presto ad una discussione nel partito.- ampia e 
sena veli; una discussione non solo di natura 
organizzativa, ma che entra nel mertto. Prima 
di lutto dobbiamo rispondete a questo interro¬ 
gativo: se la nostra cultura politica non può 
che llmitarai a proporre, sia pure in modo piò 
equo, la gestione dell'esistente o deve anche 
avete in aè e oKrite un oriuonte di valori, 
antichi e nuovi, idee della vita liberata che 
sappia Indicare una prospettiva socialista. 


BARBARA 

POLLASTRINI 


Dalla nostra discussione - ha detto Bart>ara 
Pollastrini, segretario delia Federazione di Mi* 
lana * risulta la necessità di un nuovo corso e 
di una nuova fase di vita politica del partilo. 
Proprio perché dobbiamo procedere ad una 
ricerca senza pregiudizi, e coraggiosa nelle in* 
novazioni, sentiamo la necessità di una forte 
solidadetà dei gruppi dirigenti affinché il desi* 
derio di chiarezza delle porzioni di ognuno 
non vada a scapito della compostezza del di* 
battito e delia di^nibilità all'ascolto. 

E avvertiamo ancor di più la necessità che 
oUesto-coraggio neirinnovazione e li desiderio 
di chiarezza vadano in direzione del rafforza' 
rhenlo e non deirindebolimento delle ragioni 
profonde fjelia nostra autonomia culturale ed 
ideale in un momento nel quale dobbiamo fare 
di queste ragioni un punto di partenza indi* 
spensabile per il nostro rilancio. 

Dalia sconfitta II problema che emerge é di 
fondò: e riguarda il ruolo, l'idea di sé, l'imma- 
girle che il partito riesce a trasmettere alla so* 
cietà, la sua capacità di Interpretarla e Indiriz¬ 
zarne sentimenti, culture e sviluppo. Il nostro 
problema è quindi il recupero di una chiara e 
visibile funzione nazionale del partita. 

U realtà in mutamento l'abblamo Indagata 
eitudlata, ma non sempre l'abbiamo affronta¬ 
ta in modo attivo, accettandola quando in essa 
riconoscevamo 1 nosiri schemi di interpreta¬ 
zione, ma In molti casi enfatizzando gli ele¬ 
menti della* nostra estraneità. Abbiamo inde*:, 
bòlllo coti la nostra capacità di reagireai rifles^. 
approfondi che $1 sono prodotti nell'Immagina¬ 
rio individuale e collettivo e qi^ndi nella cultu¬ 
ra del paese. 

Quello del rapporto del partito con la socie¬ 
tà contemporanea si presenta come un proble¬ 
ma cruciale; la riforma del partito, la sua più 
forte rappreseniatlvilà e democraticità é uno 
degl) obbietti^ più difficili. Ma certo, il rappor¬ 
to tu il partito e la società passa attraverso la 
forza delle nostre proposte quanto delle nostre 
idee, per cosi dire la «tavola del nostri valori*. 

Di fronte alla richiesta di soluzioni semplici 
ci siamo incagliali nella mitizzazione di un pro¬ 
gramma del tulio organico, che abbiamo cari¬ 
cato di finalismo. Quasi un «eccesso di genero¬ 
sità* Intellettuale nel voler rispondere a tutto. 
Ora la sconfitta impone un'accelerazione del 
processo di innovazione e una più netta azione 
pbliilca che si trasformi in indicazioni concrete 
e credibili (salari, pensioni, fisco) per la genie: 
é una vera e propria idea-forza mettere a) cen¬ 
tro (come indicava il Cc di novembre) la que¬ 
stione dello Stato, Se la nostra prospettiva poli¬ 
tica è quella della ricerca dell'unità a sinistra e 
di una egemonia dell'insieme delle forze di 
tinlstra e di progresso, il dato principale su ctd 
riflettere resta quello di una sinistra che in Ita¬ 
lia è stata forte e incisiva ma non ha mai conse¬ 
guito la maggioranza dei suffragi. È una que¬ 
stione che va affrontata riprendendo anche la 
riflessióne sulla De. La valorizzazione dell’au- 
lonomia programmatica e politica del Pei è 
condizione dell'unità a sinistra. Nuovo corso, 
nuovo partito indicano un processo di analisi, 
scelte e iniziativa da costruire nei prossimi me¬ 
si, al congresso e dopo il congresso. 

Mi sento dì condividere pienamente la scel¬ 
ta politica di nominare i) compagno Occhetio 
segretario del Pei. E va la mia gratitudine al 
compagno Natta per l'intelligenza con cui ci 
ha guidati in momenti difficili e per il cor^gio 
dimostrato nell'ìntraprendere la strada di for¬ 
mazione di un rinnovato gruppo dirigente. 


GIORGIO 

NAPOLITANO 


Ho chiesto la parola - non avendo peraltro 
abusato di questa facoltà nel corso dell'ultimo 
anno - anche perché non si è finora discussa e 
definita alcuna soluzione per diffondere reso¬ 
conti corretti delie riunioni di Direzione del 
partito e i nostri, oggetto di ricostruzioni par¬ 
ziali. tendenziose o del tutto gratuite. La solu¬ 
zione di questo problema - secondo Giorgio 
Napolitano - non può essere ulteriormente rin¬ 
viata; per quanto tardiva, essa potrà forse con¬ 
tribuire a sgombrare il campo da montature e 
manovre che da troppi anni distorcono il con¬ 
fronto e avvelenano il clima nel più ampio cor¬ 
po del partito. 

Abbiamo bisogno delta più grande schiet- 
teua e limpidezza per fronteggiare le gravi 
difficoltà che il voto di fine maggio ha messo 
ancor più in evidenza e per compiere le scelte 
a cui tutti sentiamo di non poter più sfuggire. 
Abitiamo bisogno della più grande schiettezza 
e limpidezza a partire da questo delicato e 
Impegnativo momento, che ci vede chiamati a 
discutere delle dimissioni del compagno Natta 


e dell'elezione di un nuovo segretario. 

La stessa lealtà con cui ho collaborato in 
questi anni con Natta segretario mi spìnge ora 
a dire che non si può non rispettare la decisio¬ 
ne da lui presa, ma che non renderemmo dav¬ 
vero omaggio alla dedizione con cui Natta ha 
accettato e assolto l'arduo compito di segreta¬ 
rio del partito dopo Berlinguer se rimuovessi¬ 
mo i rilievi critici dì cui ha dato conto Occhetto 
nella sua relazione, se ignorassimo quel che è 
accaduto tra la riunione di Direzione del primo 
giugno e quella successiva e non ne traessimo 
serie conseguenze sul piano della salvaguardia 
del nostro costume di partito. 

t'urgenza con cui abbiamo dovuto convo¬ 
care il Comitato centrale insieme con ia Com¬ 
missione centrale di contiollo per gli adempi¬ 
menti conseguenti alle dimissioni de) compa¬ 
gno Natta ha comportato il rischio di una com¬ 
pieta separazione tra elezione del nuovo se¬ 
gretario e dibattito politico apertosi dopo il 
voto del 29-30 maggio. È stato perciò positivo, 
■ mìo avviso, il fatto che la riunione di Direzio¬ 
ne sT sìa conclusa con l'impegno de) compa¬ 
gno Occhetto a impostare oggi in termini poli* 
ticamente significativi la nostra discussione. 

Che Occhetto fosse *• da quando venne elet¬ 
to vicesegretario - candidalo «naturale» a nuo¬ 
vo segretario del partito, risultava chiaro a tutti; 
ma ciò non poteva sollevarlo dalla responsabi¬ 
lità di dare in questo momento, di fronte al 
dibattilo in corso nel partito e nei paese, delle 
indicazioni sulla linea da approfondire e segui¬ 
re. Occhetto non é ovviamente uno sconosciu¬ 
to; e alcuni orientamenti da lui espressi a parti¬ 
re dalla scorsa estate hanno avuto un senso e 
un peso e sono stati anche da me apprezzati. 
Ma la fase che stiamo vivendo è tale da richie¬ 
dere ancora nuovi e coerenti sviluppi della no¬ 
stra elaborazione e della nostra politica. Da 
quei che Occhetto ci ha detto oggi ricavo l'im¬ 
pressione che egli intenda, muoversi in una di¬ 
rezione feconda. 

La preparazione e lo svolgimento del Con¬ 
gresso consentiranno comunque dì compiere 
ulteriori verifiche e di giungere a più conclusivi 
chiarimenti. In questo spirito mi pronuncio a 
favore della elezione del compagno Occhetto 
a segretario: esprimendo c ioè con chiarezza la 
convinzione che molti problemi restano aperti 
e che il dibattito precongressuale e congres- 
«lale, la gestione ^1 partito e l'azione politica 
dei prossimi mesi, costituiranno il banco di 
prova essenziale per Occhetto e per tutti noi. 
Dopo aver dimostrato nell'ultimo anno di non 
voler trasformare il mio voto contrario del giu¬ 
gno scorso in contrapposizione pregiudiziale, 
sento di dover compiere ora un gesto positivo 
verso chi rappre^nta generazioni più giovani, 
verso chi è chiamato ad assicurare una libera e 
corretta dialettica di posizioni nel partito. 

Eleggiamo, naturalmente, un segretario e 
non un semplice garante. Il che significa, mi 
sembra, soprattutto una cosa; assumersi la re¬ 
sponsabilità di guidare il partito a delle scelte 
intese come risposte univoche ai problemi su) 
tappeto. Ho sostenuto in Direzione che pro¬ 
prio quella deil'unIvocUà della linea politica, 
nel suoi termini generali e in varie sue articola¬ 
zioni, costituisce per noi un'esigenza fonda- 
mentale. Ma non solo nel senso che si debba¬ 
no evitare mediazioni inconcludenti o tali da 
sfociare in conclusioni coniuse Oe cosiddette 
•mediazioni estenuanti*, che peraltro non si ^ 
dice tjlciyq e su cosa ti siano operaté ne^l) 
uUjmi lémpO; bensì rìei senso di evltare-jncer- 
lezze prolungate, comportamenti contradi^it* 
(ori, orientamenti diversi su varie questioni che 
si lasciano coesìstere senz.3 che sì sappia quale 
sia rorienlamento di maggioranza realmente 
impegnativo per il partito. E soprattutto, la re¬ 
sponsabilità di guidare il F>artilo a delle scelte 
univoche comporta la ricerca di risposte che 
abbiano una loro intrinseca validità e non ti 
qualifichiRo solo per una presunta centralità 
rispetto alle diverse ipotesi in discussione. 

Ibtto va ^profondito e definito in piena 
luce. Non si deve alimentare il sospetto di tute¬ 
le e di condizionamenti neH'ombra: a chi ha ta 
re^nsabiiità di dirigere tocca confrontarsi 
apertamente con tutte le posizioni presenti nel 
partito e propone indirizzi precisi tenendo li¬ 
beramente conto dei punti di vista che conti- 
deri meglio rispondenti aH’interesse comune. 
Giungiamo cosi alla soglia dei problemi reati 
da affrontare. Non credo che tra essi vada pre¬ 
sentato come partìcolamiente importante o 
controverso il problema di un ulteriore ricam¬ 
bio generazionale nel partito, al dì là di quello 
già mollo ampio attuatosi in questi anni. Non sì 
è opposta un anno la alcuna difficoltà a un 
sostanziale rinnovamento della segreteria. Si 
, propongano tutte le altre decisioni che si riten¬ 
gano opportune: non c'è t)isogno di dar quasi 
l'impressione di volgere lo sguardo al modello 
del Midas. In modi diversi - svolgano oppure 
no funzioni di direzione operativa - pedono 
dare il loro contributo compagni di tutte le 
generazioni se hanno qualità sufficienti. L'im¬ 
portante è piuttosto che vengano valorizzate 
tutte je energie più giovani senza chiusure e 
faziosità. 

Realmente decisivi sono Invece i problemi 
della nostra collocazione ideale e politica nel 
panorama delle forze di sinistra e progressiste 
italiane ed europee, e della caratterizzazione 
del nostro partito come forza di opposizione 
che si batte per aprire nuove prospettive di 
svilui^ democratico e di governo. Avremo 
modo di discuterne ampiamente: in termini tali 
- mi auguro - da fungere a conclusioni non 
ambigue. Né voglio ora semplificare troppo. 
Ma richiamo l'attenzione sul fatto che proprio 
invocando lo scenario europeo molli preten¬ 
dono di dimostrare l'inevntabilità del declino 
del Pei. Ebbene noi possiamo e dobbiamo rea¬ 
gire richiamandoci alla funzione originale, au¬ 
tonoma e rilevante che g;ià abbiamo saputo 
assumere nei rapporti con quei partiti socialisti 
e socialdemocratici che costituiscono negli al¬ 
tri paesi d'Europa le forze dì gran lunga più 
rappresentative della sinistra e tra i quali si 
sviluppa peraltro una ricca e aperta dialettica 
di posizioni. Una funzione ongmale sulla base 
dei patrimonio di esperienze, di idee e dì ener¬ 
gie proprie del Pei. che ci permette di conln- 
buire attivamente a un più generalizzato e qua- , 
lineato rilancio della sinistra europea e del suo 
ruolo intemazionale. In questo senso fu ridefi- 
nìla dal Congresso di Firenze e va ancor più 
arricchita l'identità del Pci; dobbiamo liberarci 
dal complesso di "un'identità perduta* da re¬ 
cuperare non si sa come - dobbiamo liberar¬ 
cene, altrimenti non potrà darsi alcun «nuovo 
corso». Occorre guardare avanti, concentrare 
gii sforzi sui processi di trasformazione in atto, 
riguadagnando piena fiducia - se non voglia¬ 
mo che le profezie sul declino del Pci si avveri¬ 
no per forza propria, per lo scoramento che 
seminano nelle nostre lìle '• nella possibìliià di 
trovare non solo nelle grandi contraddizioni 
delia nostra epoca ma più specificamente hel¬ 


lo stato della società e delle istituzioni in Italia 
le ragioni di un ruolo insostituibile di critica e 
di lotta contro il cambiamento. 

Andiamo dunque presto al concreto dei no¬ 
di da sciogliere per dare alla nostra battaglia di 
opposizione e alla nostra linea di alternativa 
quei vigore e quella forza di convintone che 
possono venire solo dalla coerenza tra denun¬ 
ce e proposte, dalla capacità di prospettare 
scelte lungimiranti e socialmente giuste di 
fronte alle pratiche di governo deli’attuaie coa¬ 
lizione, qui richiamate da Occhetto. 

Tiriamo le somme dell'elaborazione pro¬ 
grammatica dell'ultimo anno. Rendiamo note 
le indicazioni finora scaturite dalia discussione 
sulla riforma del partito e sottoponiamole a 
una seria verifica collegiale. Sono queste alcu¬ 
ne delie condizioni per competere efficace¬ 
mente con il Psì in nome di un autentica politi¬ 
ca di riforme e di una ricomposizione unitaria 
della sinistra; per competere con il Pti senza 
mutarne i modi di fare politica e reagendo a 
manovre diversive e ^d attacchi pretestuosi; e 
per confrontarci efficacemente con la Oc sui 
terreno deità riforma istituzioni e <tel si¬ 
stema politico senza far venir meno distinzioni 
e contrasti su altri terreni e respingendo accen¬ 
ti di provinciale arroganza come quelli che 
l'on. De Mita ha dairAmerica cominciato ad 
usare di neri. Nulla sarà semplice per noi né ci 
sarà reso piò facile dagli altri. Ma potremo 
farcela se renderemo ben visibile la nostra rot¬ 
ta e la seguiremo con fermezza. 


RENATO 

SANDRI 


A differenza di quel che ha scritto Natta a 
tVniià, io penso che ci siamo mossi molto 
male, ha detto Renato Sandri. Dopo il pesante 
insuccesso, la complicazione costituita dallo 
stato di salute del segretario del partito, da 
affrontare con equilibrio, ha attirato di fatto 
un'attenzione smodata, una pressione confu¬ 
sa, un'effervescenza morbosa. A chi eccepisce 
che questo é un prezzo da pagare alla società 
dell‘immagine, rispondo chiedendomi se noi 
abbiamo contrattaccato o non invece subito 
tate bombardamento. 

A mio parm abbiamo ripiegato sotto.la 
pressione, e ciò è dimostrato dalla disponibili¬ 
tà di troppi responsabili locali del partito a 

B restarsi a sond^gl sul tema del segretario, 
la non si può gettare su di essi la croce da! 
momento che la via era stata aperta da un 
diluvio d'interviste e di dichiarazioni di mem¬ 
bri dei massimi organi di direzione e di con¬ 
trollo. E stato un momento di sbandamento; 
non solo una flessione sotto la pressione altrui, 
ma l'espressione di guasti del soggettivismo 
che minacciano il nostro modo d'essere e di 
pensare. 

Tipico i) far dipendere il risultato elettorale 
addirittura dai profilo del leader, dal suo co¬ 
siddetto carisma. Sotto questo profilo, la com¬ 
pagna lotti da Londra ci ha fornito indicazioni 
per me inaccoglibili. Prescindo da) buongusto 
e dalle considerazioni circa la mancanza di 
carisma del successore di Berlinguer rispetto a 
Craxi e De Mita. Mi limito a misurue quale 
indicazione abbiano tratto gli elettori della Val 
d'Aosta e del Friuli daH'opinione delia più alta 
carica istituzionale comunista. 

Voglio ricordare che II carisma di Berlinguer 
non’Valsé.i^ né poteva valehe, ad impedire la 
caduta elettorale del 79: ben altri erano I nò¬ 
stri pFobleriii, che non potevano (e non posso¬ 
no) essere risolti dalla teorìa detta leadership. 
Se davvero vogliamo cambiare l'esisteme, i 
nostri capi non potranno fruire degli ingre¬ 
dienti che compongono il carisma di Craxi e di 
De Mita. Con buona pace dello straripante Pa¬ 
squino. 

È emersa con acutezza la crìtica della cosid¬ 
detta mediazione, presentata quasi come il to¬ 
tem risolutore dì tutti i mali. Ma tutta la storia 
del Pcì, dal '43 ad oggi, è storia di presenze 
pluralistiche che hanno sempre comportato 
pazienti processi dì mediazione in una com¬ 
plessa dialettica unitaria. Dobbiamo pervenire 
alla sìntesi, ma non attraverso dei «basta* vel¬ 
leitari o lace^ti. Qualcuno ha detto che biso¬ 
gna farla finita con il consociativìsmo nei parti¬ 
to. Vedo in ciò una concezione della direzione 
che condurrebbe il partito a perdere sue cmn- 
ponenti, a indebolirsi per traumi o allontana¬ 
menti silenziosi, con I approdo ad un tipo di 
partilo quale lo ha descritto Martelli: un partito 
in cui il segretario sì riserva anche la scelta dei 
parlamentari, dei sindaci, dei presidenti regio¬ 
nali e provinciali. Non discuto gli altri; cico 
che per il Pei. H «basta* alla mediazione Sisifi- 
ca un'illutiorie'o una teorizzazione del siici- 
dio: per questo dissento da tanta parte deile 
enunciazioni del compagno D’Alema concen¬ 
trate in sue recènti interviste. 

Nessun nuovo corso potrà aversi se non sa¬ 
premo raccogliere tutte le nostre forze evitan¬ 
do un «fatti in là» che mentre emargina forze, 
suppone un permanente ricambio dì quadri. 
Dobbiamo rinnovarci sino in fondo, ma rima¬ 
nendo noi tiessi secondo quanto ci insegna ia 
stessa 3pd. E una scommessa ardua, che non sì 
risolve, come ha tentato domenica VVnità, 
vantando l'attuale nostro giudizio suli'asseasi- 
nio di Nagy come il frutto dell'esser oggi noi 
«altra cultura, altra tradizione, altro Pei* rispet¬ 
to a quelli di Togliatti. Siamo già a questo pun¬ 
to di rottura della memoria storica prima anco¬ 
ra che della tradizione? 

Fassino ha detto che ci troviamo al bivio tra 
innovazione e subalternità. Discuteremo l'in¬ 
novazione. Ma, intanto, in questi giorni, abbia¬ 
mo sofferto delia subalternità come dimostra¬ 
no le teorizzazioni sulla leadership, l'attacco 
alla mediazione, il miracolistico ncamblo dei 

S uadrì, o addirittura il partito «altro da sé». 

juesle tesi sono da respingere, fi progetto rin¬ 
novatore deve fondarsi smia coscienza delle 
vere difficoltà del presente non meno che sulla 
memoria crìtica del passato. 

TITO 

BARBINI 

Il disagio e il disorientamento che serpeggia 
net partilo e nei suoi immediati dintorni - ha 
detto Tito Barbini segretario della Federazione 
dì Arezzo > è certamente motivato dalle ripe¬ 
tute sconfitte elettorali, ma rivela soprattutto la 
preoccupazione per la progressiva costatazio¬ 
ne di quella che possiamo chiamare la nostra 
•superficie di contatto con la società». È giunto 
il momento quindi, prima che sia troppo tardi, 
di procedere ad una grande operazione di rin¬ 
novamento, della strategia politica, delle for¬ 
me organizzative, oltre che dei gruppi dirigen¬ 
ti. Questo era, in sintesi, il senso de) documen¬ 
to approvalo da) comitato federale di Arezzo e 
che è stato strumentalmente interpretato non 


solo dalla stampa ma anche da ticuni compa¬ 
gni. Un travisamento che, a pvte il ripfopofré 
l'antico problema de) farsi comprendere cor¬ 
rettamente, rivela quanto sia grande il perìcolo 
che ia nostra passione poiitica si r^egli sola¬ 
mente sulle questioni di assetto dei vertici in 
un partito in cui da tempo sembrano convivere 
silenziosamente le più etoregenee posizioni 
politiche. Barbini ha espresso il suo accordo 
ad eleggere il compagno Occhetto alla carica 
di segretario generale. Ma - ha aggiunto - non 
credo che il ricambio debba fermarsi qui ed 
avrei preferito che già in questa fase si aprisse 
]) confronto politico per avviare le linee del 
rinnovamento e ì temi e le modalità del prossi¬ 
mo congresso. Vorrei rassicurare che la fede¬ 
razione di Arezzo non è un gnjppo in rivolta, ti 
è limitata a rendere palese un malcontento 
diffuso nei partito. Perché far ristagnare nelle 
stanze delle federazioni questo disagio? La 
scelta di renderlo pubblico è certamente opi¬ 
nabile. ma non altrettanto il disagio e il man¬ 
contento nel partito: se esiste un caso-Arezzo. 
allora questo è una pagliuzza rispetto alla trave 
dei c 2 O 0 -Pci. La federazione di Arezzo ha chie¬ 
sto semplicemente che ti desse avvio al nuovo 
corso troppe volte annunciato, saltando defa¬ 
tiganti mediazioni ché producono ormai solo 
unanimismo fittizio. Intanto i problemi incalza¬ 
no, dagli appuntamenti europei incombenti al¬ 
lo stato de) movimento sindacale ed alla credi¬ 
bilità delle proposte comuniste ne) mondo del 
lavoro. Con quale partito e con qua)) regole 
organizzative affronteremo i) compito di rico¬ 
struire una nuova strategia e una nuova imma¬ 
gine dei comunisti italiani? li centralismo de* 
mocFBtico garanlisce ancora una forte unità 
operativa? La risposta di questi anni è" che non 
impedisce né le divisioni paralizzanti né il fra¬ 
stagliarsi delie o^anizzazioni di base. Quelle 
regole sono state pensale per un partito che 
non è {riù li nostro: il partito sta cambiando e 
non lo ti può imbalsamare dentro vecchie ré- 
goie inefficaci. Nessuno ignora il rischio della 
cristallizzazione in correnti, ma questo perico¬ 
lo può essere scongiurato se ci sapremo affida¬ 
re ai partito, allo sviluppo della democrazia 
interna, ai contributo che ci può venire dagli 
inteiiettuati ed all'aiuto di chi ha ancora simpa¬ 
tia nei Pei. Solo un processo di rinnovamento 
profondo può evitare questo riscliio. D’allron- 
de che alternativa d rimane? Ci resterebbe 
solo la nostra vecchia liturgia verbale. 

GIAMBATTISTA 

ZORZÒLI 


)) divario tra la nobile lettera di Natta e le 
speculazioni che sulle sue scelte si è cercato di 
montare • ha esordito Giambattista Zorzoli - 
deve sollecitarci a impegni concreti per il rin¬ 
novamento del partito. Le recenti frane eletto- 
rtit, se devono metterci in guardia da ulteriori 
perdite di consensi, non possono indurre a 
ritenere che qualche legge oggettiva si frap¬ 
ponga ad un nostro rilancio politico Non si 
l^ò però perdere altro tempo. 

Ch qui l'esigenza di eleggere subito il segre¬ 
tario dei partito, anche se a questo primo se¬ 
gnale vanno fatte seguire altre scelte di cam¬ 
biamento. E necessario abbandonare ogm 
continui5mo..come pure ii ricottià accestiva 
alla medtazionQ* che pon.é io sé un fatto nega¬ 
tivo. ma lo é'se è spinta ottre c^ni ragionevole 
iimite. Per un partilo nato da una scissione 
Txmità è stata a fungo un valore a) di sopra 
degli altri; col rischio però di trasformarsi in un 
bene in sé. Oggi la complessità sociale in cui 
operiamo, e la rapidità del suo evolversi, ri¬ 
chiedono decisioni e iniziative molteplici, da 
prendersi con grande tempismo. Ciò fa a pugni 
c<m U lento processo di mediazione cui spesso 
facciamo ricorso; oggi di mediazione ti rischia 
di morire. Si tratta di superare questo stato di 
cose senza cadere nella logica delle correnti, 
che sarebbe un rimedio peggiore del male. 

Il modo h) cui i) partito è organizzato, ma 
soprattutto la ■costituzione materiale» che ne 
determina il processo decisionale e operativo, 
vanno radicalmente cambiati. In pa^lcoiare 
Irrapi organi, troppe strutture, troppi livelli de¬ 
cisionali: e tutti troppo numerosi (a partire da 
questo Cc). La gente predilige oggi interìocu- 
tori poittici capaci di interpretare in antidpo i 
mutamenti in alto e di agire di conseguenza. 
Le nr»tre posizioni in merito ai referendum 
dello scorso novembre ~ ad esempio - sono 
state assunte tardi, sia per l’energia che per la 
giustizia, in entrambi i casi concedendo la pri¬ 
mogenitura a) partito socialista. 

C^alsiasi programma anche il migliore, non 
divrata oggi credibile se gli interlocutori non 
sorto a priori convinti che ii proponente è cre¬ 
dibile. )n ta) senso conta mollissimo la capaci¬ 
tà dì apparire un convìncente punto di riferi¬ 
mento per un'alternativa alla De. Noi io erava¬ 
mo nei 1976. in questi anni ti presenta come 
più credibile il partito socialista. Questo handi¬ 
cap attuale può essere rimosse se saremo ca¬ 
paci di rimuovere dubbi e sospetti sulla nostra 
volontà di essere alternativi aita De. Dobbiamo 
anche evitare di chiuderci in noi stesti, il Psi, 
ad esempio, ha fatto propria una delle più felici 
scelte da noi compiute degli anni 70. quella 
del cmnvolgimento attivo delle competenze 
diffuse nella società. Noi invece abbiamo per¬ 
so colpi in termini di percezione di quanto si 
muove netta società: il gruppo dirigente deve 
essere capace di ridare ai partito il gusto di 
misurarsi con la realtà del paese. Se il Pei ritie¬ 
ne irrinunciabili, per rendere credibile qualsia¬ 
si prr^ramma politico, le riforme istituzionali, 
dc^e saper operare, con simili riforme a) pro¬ 
prio interno, per rendere credibile il proprio 
pro^amma. 


GIANFRANCO 

BORGHINI 


Le dimissioni di Natta - ha affermato Gian¬ 
franco BorghinI > precipitano ì tempi di un 
ricambio di direzione che, a mio avviso, avreb¬ 
be più correttamente dovuto realizzarsi in un 
altro momento e tn un diverso contesto, il 18* 
congresso che era infatti ormai alle porte. Non 
é un niievo pretestuoso ma, al contrario, si 
(ratta di una fondamentale questione di meto¬ 
do. decisivo per ia chiarezza politica e per 
l'unità stessa dei partito. Comunque, per evita¬ 
re eqwvoci. dovremmo almeno non alimenta¬ 
re t'idea secondo la quale le nostre difficoltà 
deriverebbero essenzialmente da una insoddi¬ 
sfatta necessità di ringiovanimento generazio¬ 
nale e dalia manifesta incapacità di compiere 
scelte chiare e tempestive. Si tratta, a mio avvi¬ 


so, di due diversivi pericolosi. In realtà, H rin¬ 
giovanimento del gruppo dirigente del partito 
è andato molto avanti sia al centro sia in peri¬ 
ferìa. E non mi convince neppure la tesi secon¬ 
do la quale é indispensabile un segretario forte 
e carismatico. Non è questo ii problema princi¬ 
pale. Ciò che conta davvero, per un .grande 
partito di massa, è la credibilità della, linea 
politica, è la qualità complessiva de) gruppo 
dirigente, è la forza de) suo asse strategico. Del 
resto, il declino de) Pei e ta perdita di consenti 
hanno comincialo a manifestarsi nel '79 quan¬ 
do alla guida del partilo c'era un leader presti¬ 
gioso e dotato di carisma: Enrico Berlinguer. 
Anche l’idea che non siamo stati capaci di 
compiere scelte chiare e tempestive non 'mi 
sembra fondata. In realtà, quando il gruppo 
dirigente ha voluto (tranne forse in occasione 
della stesura del documento della direzione 
sulla «sicurezza») questi due requisiti sono stati 
rispettati. Semmai il problema è di 5tti>ilire.se 
ti è trattato di scelte giuste o di scelte sbaglia¬ 
te. In questo momento l'accento va posto piut¬ 
tosto sulia necessità di rldefinire la nostra linea 
politica, il nostro asse strategico, la nMtm fun¬ 
zione politica. È un compito su) quale tutti 
dobbiamo impegnarci con slancio solidale e 
costruttivo, come ha detto Occhetto, evitando 
etichettature anche se sa^amo che i mMivi di 
dissenso ci sono e che su di essi ci ti dovrà 
confrontare e se necessario anche di^dere. La 
grande questione chexi sla di fronte è quella 
di contribuire alia costruzione di una sinistra di 
governo davvero capace di guidare i procesti 
di trasformazione e di modernizzazione del 
paese di qui ai prossimi anni. È un problerria 
del Pei non meno che de) Psi perché nessurto 
dei due partiti è in realtà all'ailezza di quesio 
compito. E una questione antica questa, per¬ 
ché ^ sinistra non ha mai governato il paese, 
salvo per un breve periodo e sotto forma tra¬ 
sformistica. Questa «incapacità* a divenire for¬ 
za di governo la sinistra la può superare solo 
se, come affermavano Gramsci e Togliatti, essa 
si mostra capace di varcare i propri confini e di 
conquistare il centro della società. Ma per fare 
questo deve elevarti a) livello dei problemi ge¬ 
nerali della società, dell'economia e dello &a- 
to. Deve assolvere a una funziorte a un tempo 
nazionale e di classe. Questa capMità si è. in 
questi anni e per compiesse ragioni, politiche e 
cuhurati, offuscata e qui sta la ragione prima 
del nostro declino, ia perdita di consensi non 
solo nei ceti intermedi ma anche fra i lavorato¬ 
ri. Gli ideologismi, le' fughe in avanti non ci 
aiutano a recuparare questa funzione. Così co¬ 
me non ci aiuta partire da categorie generali 
ed astratte, come le donne, i giovani, l'ambien¬ 
te. E n^pure ci aiuta agitare le legittime riven¬ 
dicazioni del mondo de) lavoro le quali intanto 
ti possono affermare In quanto ti è capaci di 
raccordarle alla battaglia per un nuovo svilup¬ 
po. Se vogliamo recuperarla dobbiamo porci 
togliattianamente la domanda: di cosa ha biso¬ 
gno oggi l'Italia? E cosa può fare il Pei per 
aiutarla? Ecco le vere questioni su cui discute¬ 
re. Se partiamo da qui incontriamo allora l'Eu¬ 
ropa, la scadenza de) '92 e le politiche che è 
necessario avviare sin da ora se vogliamo che 
il paese arrivi preparato ail'appuntamento; tro¬ 
viamo i problemi della programmazione del¬ 
l'economia e quelli del debito pubblico e del 
vincolo estero che vanno risolti per dare solu¬ 
zione agli stesti problemi occupazionali; trq^ 
viaipo i pipble|pi,.sui riordino delia pùbb»)ica 
amministrarne e dei servizi, ecc..S| ri?)inea 
cosi, in termini più concreti e definiti, meno 
fumosi ed'ideologici, il campo delia «sfida ri- 
formatrice*. E divine più chiaro lo stesso pro¬ 
blema delle alleanze sociali e quello delle con¬ 
vergenze politiche che è necessario determi¬ 
nare innanzitutto per le forze della sinistra e 
poi per tulle le forze democratiche e rìfoitna- 
iricì. questo dovrà discutere a) Ì8* congrès¬ 
so: il quale, come è giusto, dovrà decidere la 
linea politica, del gruppo dirìgente e di ciascu¬ 
no di noi. 


LUIGI 

BERLINGUER 


Sono d’accordo - ha detto Luigi Berlinguer 
- con la proposta di eleggere il compagno 
Occhetto segretario de) Partito. Ma i) modo in 
cui si sono posti alcuni problèmi mi fa pensare 
ad una discussione rituale. Voglio sottolineare 
pi ritenere necessaria una discussione che fac¬ 
cia emergere tutti gli elementi drammatici che 
il partiio'sta vivendo. Non abbiamo bisogno di 
una discustione che sottovaluti quanto sta ac¬ 
cadendo. al contrario. Un esempio: a Siena, 
dove abbiamo subito una pesante sconfitta, 
più che attardarci sull’interpretazione altrui del 
nostro dibattito, dobbiamo compiere invece 
atti che diano il senso deH'operazione che vo¬ 
gliamo fare a) Comune. In generale, serve una 
proiezione esterna, una analisi più spietata sui 
motivi per cui ti è rotto un certo equilibrio 
nella società italiana. Bisogna per esempio ca¬ 
pire perché i giovani ci votano solo ai 15%. Io 
credo sìa vero che siamo affetti da un eccesso 
di mediazione. Proprio perché non abbiamo 
agilità sufficiente tendiamo ad apparire come il 
partito del Nt troppa paura e talvolta troppo 
grande ii sospetto di essere giocati dagli altri. 
Selve una rapida modifica perché oggi ci man¬ 
ca il senso dell'egemonia. Siamo persino trop¬ 
po preoccupati di rinnovare: viene anche da 
qui il fatto che ì giovani non ci votano, perché 
essi ci percepiscono e ci considerano come 
una forza conservatrice. Perché abbiamo diffi¬ 
coltà a scegliere? In passato ogni volta che è 
stato necessario siamo andati all’innovazione 
portandoci dietro l'intero esercito. Oggi dob¬ 
biamo sapere che questo non è più possibile e 
non dobbiamo farci paralizzare da questa 
preoccupazione. Questo significa anche uscire 
da fatti di assistenzialismo statale che sono 
cosa ben diversa dal solidarismo sociale. Per 
farlo bisogna battere gli eccessi di ideologi¬ 
smo e di radicalismo. Invece di un organici¬ 
smo continuo, servono atti concreti che dete^ 
minino processi reati ed effettivi. Il Pei non 
deve avere una proposta che punti solo a di¬ 
fendere un terzo della società: ci serve invece 
una proposta che sappia parlare alla grande 
maggioranza del Paese, più che al 51% dell'Ita¬ 
lia. Solo in questo modo sarà effettivamente 
possibile difendere anche il terzo più debole 
delia società. 

Vorrei infine richiamare l’attenzione su un 
altro difetto, lo credo che il più grande ed 
importante patrimonio dei partito, sia stalo il 
nostro apparato. Gruppi di uomini disinteres¬ 
sati, costruttori importanti della democrazia 
italiana. Ma dobbiamo sapere che così com'è, 
oggi, il nostro apparato è un elemento di pe¬ 


santezza: non un tramite con la società, ma un 
filtro Ira nei e la società, proprio nel momento 
in cui abblamo bisogno di una presa diretta. 
Questo, dobbiamo saperio, è uno dei nodi <^i 
qùalslati riforma oraanizzativa del partito. Fac¬ 
cio i miei auguri ad Occhetto. I nostri leader 
hanno sempre saputo decidere e scegUeretoti 
toraggio e determinazione, e credo che anche 
Ocdtetto si muoverà cc^t, come è richiesto 
dalla tituazione. 


LIDO 

mBA 


Concordo • ha detto Udo Riha, aegretàrio 
della Federazione del Pei di Cuneo > con la 
relazione dei compagno Occhetto. Ritengo 
giusta la scelta di eleggerlo segretario, conven¬ 
go con la necessità che un gruppo dinante 
nuovo ti misuri nella direzione del partito. A 
nessuno sfugge - ha proseguito - che nel cor¬ 
so ^gll ultimi congreati il nostro partito é ve¬ 
nuto collocandoti nel cuore della sinistra eu¬ 
ropea, con nette scelte di campo. Ma se il Pei 
è ormai parte integrante di questa sinistra per¬ 
ché perde? Sono certamente valide tutte le 
regioni addotte dalt’analisi sul voto recente - 
ha spiegato Riha - ma ve n'è una sulla quale 
non abbiamo portato a fondo la nostra rifles¬ 
sione; la sinistra, tutta la sinistra europea, in 
questi anni, al di là dì successi anche importan¬ 
ti, come in Francia, non ha vinto e non sta 
viqcendo. Anche in Italia la sinistra nel suo 
intieme non riesce ad essere «altemativà»: ti 
realizza quella strana condizione per c\ù i so¬ 
cialisti gommano ai centro, condizionati dalla 
Democrazia cristiana e noi non siamo oppoti- 
tione; i socialisti non riescono ad imporre al¬ 
l'Interno de) governo quei valori riformatori 
che noi peraltro non riusciamo a far vivere 
dalToppc^ione. 

Ne) Comitato centrale dell'autunno scorso 
Occhetto ha affrontalo con chiarezza il tema 
detta fine della politica consociativa introdu¬ 
cendo coti una discontinuità che sta liberando 
li partilo da vecchi obblighi e lo richiama quin¬ 
di a costfulré con più libertà ia politica deit’al- 
tematìva. Sarebbe però una grave iattura se 
questa discontinuità venisse intesa come una 
sorta di scollegamento dalle radici profonde 
detta crisi ideologica, economica e democrati¬ 
ca che caratterizza la trantizione da vecchi 
modeiU verso quella «modernità indistirtta* 
che noi non sappiamo governare perché, pro¬ 
babilmente. non slamo in grado di dominarla 
sul plano culturale. La nostra cultura ci con¬ 
sente ancora poche ■conciliabilità*, se non in¬ 
tendendole come scivolamenti programmati¬ 
ci, mediazioni e rinunce ai principi, mentre la 
stessa politica rìfoimatrice su cui intendiamo 
impegnare il futuro del partito per affermarsi, 
d^ essere assunta da parte TK>stra con gran¬ 
de convinzione ideale e, netto stesso tempo, 
cOn una chiara vitione dette sue implicazioni 
in molti campi, in primo luogo nel mondo del¬ 
la produzione e neH'organizzazione del lavo¬ 
ro. 

' Certamente tra le ragioni dette nostre scon¬ 
fitte elettorali bisogna iscrivere la perdita, da 
parte di molti cittadini della fiducia nella capa¬ 
cità del Pei di tar contare pottticaihente .loro 
stesti ed i loro bisogni. La stessa questione 
ambientale - ha detto Riba facendo riferimen¬ 
to ai caso nazionale della Valle Bormida ed 
alla tendenziale consunzione della «risorsa 
suolo* per quanto attiene al comparto agrìcolo 

va assunta superando il conformismo am¬ 
bientalista e ponendo la questione come pro¬ 
blema politico prodotto dal modello di svilup¬ 
po fondista. La sfida del neo-liberismo è tutto¬ 
ra in piedi e la sinistra non può vincerla assu¬ 
mendo semplicemente la difesa dei più deboli 
e d^li esclusi proponendo qualche pizzico di 
•cariti» amministrativa ai bisognosi, comun¬ 
que destinati a rimanere tali. Questo pone il 
problema di portare a nuovi sbocchi propositi; 
vi la crìtica profonda e strutturale all'attuale 
modello di società capitalìstica. Per fare que¬ 
sto è necessario ricostruire, rifondare l'autono¬ 
mia culturale dei nostro partito e la sua capaci¬ 
tà di analisi e di governo politico. 


ABDON 

ALINOVI 

Siamo certo nel pass^gio più difficile detta 
vita del nostro partito dall'epoca della Libera¬ 
zione ’*■ ha detto Abdon Alinovi > e c'è un 
dramma reale netta coscienza di ognuno di 
neri. Senza voler fare la predica, voglio dire che 
alcuni interventi di sìngoli compagni o di intere 
organizzazioni, lesi al sensazionalismo, basati 
non solo su errori dì stile, ma anche su analisi 
sostanzialmente sbagliate, espongono il no¬ 
stro partito al rischio di chiusure e nostalgie 
che potrebbero bloccare ì procesti dì innova¬ 
zione dei quali abbiamo bisogno. 

In questo senso la lettera di Natta è un atto 
limpido che sbarazza il terreno da ogni stru- 
mentalìsmo e superficialità e, al tempo stesso, 
costituisce un'iniziativa politica diretta al parti¬ 
to per il suo rilancio nella società e nella politi¬ 
ca italiana. Ho apprezzato anche l'approccio 
di ricerca compiuto dal compagno Occhetto e 
le indicazioni che su alcune questioni egli ha 
dato nella prospettiva della preparazione con¬ 
gressuale. A mio parere il disco^ non può 
non riprendere le mosse dal '76, cioè dal mo- 
ritento in cui ràggiungemmo il massimo storico 
dì influenza nell'elettorato, li retroterra di ana¬ 
lisi. anche congressuali, del '79 e deir83, cala¬ 
te nette preparazioni dette elezioni non ci con¬ 
senti di fare ì conti con la collocazione del 
tutto inedita del Pel nei paese, nella società, 
nelle istituzioni. Esiste un dibattito reale nel 
partito si^e scelte del '76 e su quelle succesti- 
ve fino al '79, ma il punto che mi interessa 
sottolineare è il seguente: l'impianto di partito 
che aveva prodotto quel risultato, non era in 
grado dì reggere di fronte alla mutata situazio¬ 
ne. 

In quel momento vi è stala una mancala 
svolta. Avemmo segnali negativi già nei '77 e 
l'tiiarme non fu raccolto. In molte zone, spe¬ 
cie al Sud, oggi vi è non solo un travaso di voti 
verso il Psi, ma l'avanzata e il rafforzamento 
della De che devono farci riflettere. La scelta 
di Firenze dell'86 come partito detta sinistra 
europea è più valida che mai; ma essa è stata 
ritardata e ii ritardo pesa tuttora. Ho apprezza- 
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10 molto la correzione introdotta da Occhetio 
che riequilibra l’accento posto nel recente 
passato, un po' unilateralmente, sulle novità 
emerse dall'ultima crisi dì governo. Non si può 
dimenticare che tulio l’arco del sistema di po* 
tere della De é oggi alla guida dei centri di 
dnezione decisivi statali e governativi. Senza 
una netta opposizione del Pei si rischia di la¬ 
sciare alla concorrenzialità dei Psi nel gover¬ 
no, Il ruolo di rappresentare interessi e movi¬ 
menti che sorgono nel Sud e che esigono un 
cambiamento di rotta generale. 

Certo l'opposizione nostra esige una viirione 
di governo. Ma ii problema essenziale è oggi 
quello della formazione partitica, della sua ri- 
costruzione e rinnovamento che hon può si¬ 
gnificare soltanto ringiovanimento. Occorre 
una nuova capacità di collegamento con il 
mondo del lavoro, della scuola. In questo set¬ 
tore, emblematicamente, ma non solo in que¬ 
sto, ti è letteralmente dissolta non soltanto una 
nostra egemonia ma la nostra stessa presenza 
aggregante. Spingere il partito a forza politica, 
a averla con le masse, verificando le scelte 
centrali, con creatività e spirito critico, ecco 
un impegno di tipo nuovo per i nuovi quadri, al 
di fuori di piccoli calcoli in cui si disperde la 
nostra energia. Su questa base vi è la possibili¬ 
tà nel breve e nel medio periodo di riprendere 

11 cammino che possa rovesciare le tendenze 
negative in atto. 


PAOLO 

BUFALINI 


Comprendo e condivido - ha detto Bufalini 
*> il turbamento, la ricerca di tutti i compagni a 
seguito del combinarsi delia sconfitta elettora¬ 
le e della crisi cardiaca che ha colpito Natta 
nel corso di un impegno fin troppo generoso 
in campagna elettorale: due elementi che spie¬ 
gano l’emozione e la preoccupazione del par¬ 
tito. Credo che la preoccupazione discenda 
non tanto dal risultato elettorale in sé quanto 
dal fatto che ti è in presenza di un calo costan¬ 
te negli anni che, dunque, testimonia di diffi¬ 
coltà persistenti. Alcune di queste difficoltà 
hanno carattere oggettivo: anzitutto la profon¬ 
dità e estentione delle tumultuose trasforma¬ 
zioni sociali e culturali e la difficoltà per il 
partito di reggerne il ritmo; la limitatezza del 
mezzi di informazione dell’opinione rispetto 
alle disponibilità altrui: e, daU'estemo. la crisi 
del modelli comunisti (ma a questo proposito 
bisogna pur rivendicare il lavoro di rinnova¬ 
mento, da Togliatti in poi, che ha armato il 
partito rispetto a tale tipo di crisi esterne). 

Ma cl sono anche difficoltà soggettive: ì limi¬ 
ti nella capacità di azione di massa e di propo¬ 
sta, le difficoltà nel garantire chiarezza e coe¬ 
renza delle scelte politiche. La situazione inter¬ 
na dei Paese è molto difficile, e ne sono dimo¬ 
strazione le spinte corporative, la difficoltà a 
coordinare e proiettare su sbocchi generali va¬ 


lidi giuste rivendicazioni settoriali. Qui deve 
soccorrere un principio aureo, a cui il Pei ha 
cercato sempre di attenersi: il collegamento 
stretto, la fusione tra lotta sociale e di classe e 
l'interesse generale, la causa del progresso 
della nazione, in proposito • aggiunge Bufalini 
- vorrei ricordare la nostra linea di condotta 
nei duri anni del dopoguerra e della ricostru¬ 
zione. Si avevano lotte sociali aspre, disperate 
anche con carattere di rivolta, e si avevano 
lotte vaste di valore più generale per il lavoro, 
per la terra. Ebbene, si riuscì allora grazie a 
una forte unità a sinistra e ail.i Cgil) a organiz¬ 
zare vasti movimenti, con una forte spinta di 
classe che tuttavia si collegava ad una grande 
strategia qutie fu rappresentata dal «Piano del 
lavoro» di Di Vittorio e dal piano per la rinasci¬ 
la del Mezzogiorno e per l'autonomia della 
Sicilia. 

Oggi, naturalmente, è tutto diverso ma il ri¬ 
chiamo alla concretezza vale più che mai, co¬ 
me il nchiamo a garantire forme di lotta capaci 
di rendere evidente il carattere positivo delle 
lotte e di suscitare consensi sociali e politici 
più larghi: quel che oggi chiamiamo «il centro». 

Si è parlalo molto di mediazione paralizzan¬ 
te. C’è una mediazione che è sempre necessa¬ 
ria, ineludibile, ma quando ci si riferisce a una 
mediazione paralizzante s’intende sollevare la 
giusta esigenza di adottare scelte politiche 
chiare. Dunque, lo sforzo di ripresa del partito 
deve ancorarti alla chiarezza della linea e a 
scelte politiche non confondibili. Occhetto ha 
parlato di «nuovo corso» e di «un nuovo partito 
comunista»: ne colgo l'aspetto positivo di av¬ 
venire. Beninteso, occorrerà riempire queste 
espressioni di contenuti temendo, appunto, 
presente che non partiamo da zero. Un ele¬ 
mento importante è costituito dalla limpidezza 
della nostra opposizione tendente a una fun¬ 
zione di governo. A novembre io aderii alla 
linea politica generale propo.<)tacÌ da Occhet¬ 
to, linea che deve essere ora realizzata nel 
concreto tramite le opportune scelte. E sicco¬ 
me, oltre a condividere quella linea, io ho an¬ 
che stima personale per Occhetto preannun¬ 
cio il mio voto per la sua elezione a segretario. 
Anche perché dobbiamo andare, in pienezza 
di funzioni, al Cc di luglio e poi al Congresso. 

Bufalini ha dedicato l'ultima parte dell'inter¬ 
vento alle questioni di partito. Dopo la Direzio¬ 
ne del 1* giugno ci sono state cose negative: 
dichiarazioni, sondaggi. Qui emerge il proble¬ 
ma del ruolo di direzione del Cc (e anche della 
Direzione 1 cui dibattiti dovranno essere resi 
trasparenti). Non ti possono calare dall’alto, 
sul Cc, decisioni politiche e'd’inguadramento 
rilevanti: bisogna riattare le règole statutarie, 
altrimenti > senza volerlo • alcune decisioni di 
competenza del Cc apptiono scontate^ fatti 
compiuti. Occorre una sana dialettica e una 
trasparenza del confronto, capace di coinvol¬ 
gere l'insieme del partito e anche l'opinione 
pubblica; una trasparenza che escluda le cor¬ 
renti e renda evidente la ncerca costruttiva, la 
tensione unitaria del partito. 


SALVATORE 

CACCIAPUOTI 

Ha fallo bene Achille Occhetto ad introdur 
re i nostri lavori con un rapporto cosi forte¬ 
mente politico: cosi si è evitato che il Cc e la 
Ccc diventassero un mero seggio elettorale, ha 
detto Salvatore Cacclapuoil. E così possiamo 
discutere di quel che è accaduto, e di come è 
accaduto. A cominciare dalla decisione di Nat¬ 
ta di accelerare 1 tempi del suo abbandono 
della segreteria del partito. È stato del resto lui 
stesso a dirlo; avrebbe lasciato ai congresso 
se..., e il male che l'ha colpito c’entra sino ad 
un certo punto. Centrano anche le sollecita¬ 
zioni uomposie. le dichiarazioni di questo e 
quel dirìgente, anche con grosse responsabili¬ 
tà, che invocava Tavvento. subito, delle nuove 
generazioni; che dava per scontata l'elezione 
di Occhetto entro breve tempo rilasciando an¬ 
che tre interviste al giorno; che andava in giro 
a raccomandare di «accelerare» la successio- 


GUIDO 

FANTI 


È stata una campagna ingenerosa, e in que¬ 
sta campagna si sono innestate le voci di Arez¬ 
zo e di Avellino, i referendum (anche de rUni- 
ta), ecc. Che cosa doveva fare Natta a questo 
punto? Nient'altro che quello che ha fatto do¬ 
po che gli era stata infetta una ferita dieci volle 
più grande deH’infarto di Gubbio. Mi rendo 
'copto che i paragoni sono sempre sgradevoli, 
ma è un fatto che una volta i nostri dirìgenti si 
raccomandavano per stile e compostezza, per 
riservatezza e umanità. 1 tempi sono cambiati. 
SI potrebbe dire che abbiamo 1 dirìgenti che ci 
meritiamo. Ma il p^ito non può rinunciare a 
certe garanzie, altrimenti come si porta avanti 
il nnnovamenio? 

Non certo con le cure «cinesi» proposte dal 
cornpagno Fassino. Intanto certi paragoni so¬ 
no inesatti: non è affatto vero che Amendola 
battullava con la sola penna, ma si faceva 
Mntire - eccome! - nelle piazze e in direzione. 
E lo stesso Pajetta non è un altro esempio di 
tenacia e di combattività? Poi, gli stesti para¬ 
goni sono anche impropri: in Cina comanda 
un giovanotto di 84 anni, e l’età media dei 
dlngenti del partito e dello Stato è di quasi 70 
anni. No, l'esempio non paga, e poi il nnnova- 
inento non ti fa sulla base di modelli estranei 
alla nostra cultura: il compagno Passino sa be¬ 
ne da quale disastro venga quel consiglio degli 
anziani che propone come una ricetta oer il 
Pel. 

Attenzione, dunque, compagni: le parole 
sono pietre. Nessuno ci impedisce di includere 
nel gruppo dirìgente comunista un ventenne. 
La questione è di accertarne le qualità. Finisco 
con una citazione ed una raccomandazione. 
Ho avuto per un momento, dopo il nsuliato 
elettorale, la sensazione di un impazzimento 
generale. Poi mi sono ricordato del finale di 
una commedia di Raffaele Viviani, e mi sono 
detto: «’O pazzo songh'io». E mi sono consola¬ 
lo. Ma non mi basta la consolazione, e quindi 
insisto: i comunisti sono oggi sotto un fuoco 
incrociato; li vogliono liquidare. Bene, noi 
dobbiarno dare un segno di compattezza, ab¬ 
biamo bisogno di unita. Anche per questo non 
solo voterò Occhetto come nuovo segretario 
ma ne raccomanderò l’elezione aH'unanimità. 


La tendenza negativa già manifestata nelle 
ele^zioni politiche dell’anno scorso - ha detto 
Guido Fanti - viene confermata e aggravata. 
Essa è l'espressione diretta, è conseguenza 
principale della condizione del partito; mette 
in luce qualcosa di profondo che sta intaccan¬ 
do la stessa natura del partito nuovo, democra¬ 
tico e nazionale che abbiamo saputo costniire. 

, E mia impressione che ti stiano manifeslan- 

I do nei corpo del partito tintomi allarmanti di 
snducia e anche di abbandono che investono 
non settori marginali, ma parti vive e diretta¬ 
mente inserite nel processo produttivo. Di qui 
la richiesUi che U Comitato centrale sia messo 
in condizioni di avere una visione complessiva, 
d'insieme, della situazione del partito nelle sue 
diverse e squilibrate situazioni regionali. 

Questa « ha detto Fanti - è la grande preoc¬ 
cupazione die mi ha spinto a rivolgermi alla 
direzione del partito alla vigilia della sua riu¬ 
nione dopo il voto perché Piasse di ripetere 
Tenore dell'anno passato, quando, di fronte 
alla necessità di aprire un dibattito sulle scelte 
politiche, ti volle anteporre la decisione orga¬ 
nizzativa dell’assetto di vertice e perché invece 
chiamasse il partilo ad un dibattilo serrato e 
libero che ti potesse svolgere senza posizioni e 
atteggiamenti precostìtuili sulle correzioni da 
apportare con urgenza alle scelte politiche e 
organizzative. 

Quando invece mi sono trovato di fronte a 
decisioni diverse e soprattutto ad una vasta 
campagna condotta da compagni della dire¬ 
zione e della segreteria che ponevano senza 
mezzi tennini, come prioritario, il problema 
della segreteria del partito, ho ritenuto neces¬ 
sario reagire contestando nel metodo e nella 
sostanza qi^sto modo di procedere. 

M^tengo per intero questa mia riserva > ha 
continuato Fanti - anche se ora siamo di fron¬ 
te alla lettera di dimissioni del compagno Nat¬ 
ta. A questo proposito credo sia del lutto evi¬ 
dente die non possono essere addebitate ad 
una soia persona responsabilità che sono del- 
Tinteio groppo dirigente e come tali vanno da 
lutti e ognuno per la sua parte, assunte piena¬ 
mente. 

Certo “ ha proseguito Fanti - ora ci trovia¬ 
mo di fronte ad una brusca accelerazione del 
processo dì formazione del gruppo dirìgente, 
ma esso avviene senza essere accompagnato 
da un dibattilo chiarificatore, anzi avendo con¬ 
centrato l'attenzione del partito su questioni 
nominaUve. C)uale può esserne la ragione? La 
spiegazione forse può essere trovata - ha os¬ 
servalo Fanti - nella difficoltà delTattuale 
gruppo dirigente di affrontare i nodi che sono 
alTorigine delle nostre sconfitte e cioè, In pri¬ 
mo luogo, la correzione di quelle scelte politi¬ 
che che ti rivelano agli occhi di tanti nostri 
compagni ed elettori ambigue e incerte. i 
Compete alla responsabilità di un gruppo , 
dirigente, se ti vuole legittimare come tate, | 


affrontare senza esitazione e sbandamenti 
questa ricerca, metterne in luce i contenuti e 
bandire come metodo di direzione solo la ri¬ 
cerca di mediazioni tra posizioni diverse e a 
volte contrapposte. 

Solo cosi > ha aggiunto Fanti - l'assetto di 
vertice, dal segretario alia direzione, potrebbe 
rispondere, essere conseguente a precise scel¬ 
te politiche. In questo modo, del resto, il com¬ 
pagno Berlinguer divenne vicesegretario a 
conctutione del congresso di Bologna nel 
1968 e segretario al congresso successivo. 
Non è la scelta di oggi e come tale non la 
posso condividere. 

Non possiamo attendere il dibattito con¬ 
gressuale per dare risposte precise. Coti ad 
esempio alla scelta compiuta al congresso di 
Firenze dì essere parte integrante della sinistra 
europea. Per questo è necessario superare in^ 
certezze e resistenze che ostacolano la ricerca 
di rapporti di collaborazione e di contatti per¬ 
manenti e contìnui non solo con i singoli partiti 
socialisti e socialdemocratici delTEuropa, ma 
con le loro organizzazioni intemazionali con 
Tobiettivo di costruire una piattaforma politica 
e programmatica delia sinistra per l'Europa, 
specie in vista della prossima scadenza eletto¬ 
rale. Solo cosi - ha concluso Fanti - affrontan¬ 
do nel vivo della lotta e dello scontro in atto la 
precisazione ed anche la correzione delie no¬ 
stre scelte, saremo capaci di dar corpo e so¬ 
stanza a quella elaborazione ideale e politica 
di innovazione e di rinnovamento che è stala 
nel passato e rimane tuttora la vera e più gran¬ 
de garanzia dell'unità del partito. 


ARMANDO 

COSSUTTA 


avere più f fratti di una forza di cambiamento. 
Sul piano elettorale, questo si traduce in un 
declino inarrestabile. 

Io non so se abbiamo una precisa coscienza 
della sconfitta che in questo decennio ti è ab¬ 
battuta su tutta la sinistra. Ad essa non è stato 
opposto alcun aigine, su alcun terreno né idea*, 
le, né politiM, né culturale. Questa è la respon¬ 
sabilità storica del nostro partito: aver rinun¬ 
ciato a lottare per il cambiamento e a contra¬ 
stare l’offensiva neoliberìsta. 

Un anno fa, quando fu proposto di nomina¬ 
re Occhetto vicesegretario io votai a favore. 
Quella nomina rappresentò ai miei occhi un 
segno politico precìso: e non solo ai miei oc¬ 
chi, se è vero che per ragioni esattamente op¬ 
poste altri sessanta compagni del Cc non vota¬ 
rono a favore di quella proposta, in un anno 
quel segno politico, che da molle parti si auspi¬ 
cava, non si è visto, è andato disperso. Per 
queste ragioni io non mi sento di votare la 
proposta di Occhetto segretario. Mi asterrò, 
quindi. Non si tratta di questione personale, 
ma di una valutazione squisitamente politica. 
Una cosa però voglio dire al compagno Oc¬ 
chetto: eviti che ti ripetano giudizi sarcastica¬ 
mente offensivi nei confronti dei compagni. 
Eviti le etichettature; e ti preoccupi invece di 
creare le condizioni perché nessun compagno 
si senta em^inato, perché tutti possano sen¬ 
tirsi a proprio agio nella comune casa del parti¬ 
to. Nella democrazia, nel pieno rispetto delle 
opinioni dì ognuno, ti decida con chiarezza e 
senza mediazioni paralizzanti. Ognuno deve 
essere chiamalo ad assumersi le proprie re- 
^r^ililà. Il confronto, limpido, con pari 
dignità, delle diverse posizioni, anche con mo¬ 
zioni distinte, è inevitabile. E la presenza delle 
diverse posizioni nella vita del partito, a tutti i 
livelli, seppure senza cristallizzazioni, è oggi la 
premessa della sua unità reale e attiva. 


Anch'io considero non del tutto normale - 
ha detto Armando Cossutia - dover eleggere il 
segretario del partito senza aver avvialo prima 
una discussione sulla linea politica. l\itti sap¬ 
piamo bene che il candidato è il compagno 
Occhetto. questo è certo. Ma dobbiamo sape¬ 
re anche quale linea egli intende portare avan¬ 
ti. Nella relazione egli ha posto numerose que¬ 
stioni che dovranno far parte delTimminente 
campagna precongressuale. Ma fin d'ora è ne¬ 
cessario che chi ha opinioni le esprìma perché 
ii partito ha bisogno, più di ogni altra cosa, del 
massimo di chiarezza e di trasparenza. E per 
quanto mi riguarda, dico che Tesarne dei risul¬ 
tati elettorali compiuto da Occhetto non mi 
convince. 

Perché continuiamo a perdere da dieci an¬ 
ni? La ragione principale sta nellai perdita con¬ 
tinua e crescente della caratteristica peculiare 
del Pei e cioè la nostra diversità. Da tempo non 
tiarno più una componente reale della lotta 
per il cambiamento. In una fase di rìstnittura- 
zione economica e di riflusso può accadere 
che una forza che prospetta una linea di cam¬ 
biamento perda consensi. Ma anche con me¬ 
no voti essa deve restare un punto di riferimen¬ 
to. Ben più grave è perdere consensi senza 


Degli àltrl latcrventt proaunclati Ieri (Poìita- 
DO, Laudant, Castellano e Melchiorre) pub¬ 
blicheremo U resoconto nell'edizione di d<^ 


I resoconti di questa sessione del Cc e della 
Ccc sono curati da Raffaele Capitani, Guido 
Dell'Aquila, Giorgio Frasca Polara, Fabio In- 
winkl. Angelo Melone, Matilde Passa, Antonio 
Polito Salimbeni. Silvio Trevisani 'e Aldo 
Varano. ' 



1. n QnmteVra Gnunacl 

Gramael, Scrini pomici 
Gramsci, U formaztona Ml uomo 
Gramsci, Per la eerilà 
BucKSIucksmann, aremaci e lo Sialo 
Paggi, Le airelegle del polare in Gramaci 
Carronl, Leaalco gramsciano 
Togllani, Antonio aremaci 
Autori vari, Letture di aramaci 
- Nuove lattaie di Antonio Gramsci 

Preao apeciale campagna 


2. I clatalel dal marxlamo 

Mars-Engsls, Manilesto del panilo comunista 
Mars-Engels, La sacra lamiglia 
Mare, La quealione ebraica 
Mare, Li miseria della liloaoha 
Lenin, L‘estremiamo malattia inianlile del 
comuniSmo 
Lenin, Che lare? 

Gramsci, Il Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita naiionale 


Preao speciale campagna 

3. S« aegppla la paca 

Battlslalll, Armi e armamenll 
Ferrari, Le guerre alelleri 
Commoner, Se aeopple le bomba 
Kennen, Possiamo coesisterei 
Calder, Le guerre poaaibiii 
Fiaschi, Sclenu e guerra 

Preao speciale campagna 

*. Sodati a pdltlca 

O'Aleeslo, Morire di leva 

Violante, La mafia dell'eroina 

De Lutila, Storia dei servili segreti in Italia 

— La strage. L'atto d'accusa dei giudici di 

Bologna 

— Malia. L'atto d'accusa dei giudici di 

Palermo 

— Sindone. Gli atti d'accusa dei giudici di 

Milano 


fl^o speciale campagna 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 


S. L'uomo o ramblonta 

Bonganonl, La donna; corpo, mente, luniioni 
Beit-Quadrlno, Guadagnarsi la salale 
Autori yen. Le mura e gli archi 
Mazzoni, Isiruiioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Preao speciale campagna 


Il liammifero svedese e euri racconti 

Ninodka a altri racconti 

Il passeggero di prime elesse e altri racconti 

ttaitanka a eltri racconti 

Crisi di nervi e eltri racconti 

Il duello e eltri recconli 

Le mie vile e eltri racconti 

Le signora col cagnolino e altri racconti 

Preao speciale campagna 

7. La raocdto fantastiche 

Asimov (a cura di). Delitti di Natale 
Asimov (a cura de), Hallucinalion Orbi! La 
psicologia nella lantascienia 
Asimov la cura di). Nove vite La biologia nella 
fanlascienia 

Asimov (a cura di). La none di Halloween 

Preao speciale campagna 

8. Dibattiti d'oggi 

Bucharin, Le vie della rivoluzione 1925-1936 
Day, Trocliii e Stalin 
Medvedev. Gii ultimi anni di Bucharin 
Togliatti, La formazione del gruppo dirigente 
del Pci 


Preao speciale campagna 

9. Padri a figli 

Autori vari. Guida del genitore 
Mancina, La lamiglia 
Bini, Il mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Vygolshi), Lo sviluppo psichico del bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel bambino 

Preao speciale campagna 
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10. Fiaba tradizionali cinesi a nisto 

itccamonta illustrale 

L’Uccello 01 fuoco i 5.000 

Sorellina e Fratellino. L'oca bianca L 5 000 

DoDryn/a Nikitià e AléSa ffcjpov/d L 7 000 

ll'ja di Murom ^ 7 qqq 

La sposa chiocciola* L 16 500 

L'isola celeste* L 16 000 

Stona della bella Hongyu ' L 16 000 

* le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a fronte 
tn inglese L “alòò 

Prezzo speciale campagna L 50 000 

11. I leaders del Pei nelle monografie di Critica 
Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci l. 18 000 

Togliatti nella stona d'Itaha L 18 000 

Gli anni di Berlinguer L 18 000 

^ L 54 000 

Prezzo speciale campagna L 35 000 


Indicare nell’apposita casella II pacco (o ì 
pacchi) desiderato, compilare la cedola In 
stampatello e spedire a; 

Editori Riuniti 

Via Serchio 9)11 • 0019S Roma 


I Cognome e nome 
t Via/Piazza 


I Provincia 

I 

I Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

I 

I n. 1 □ n. « [J n. 7 □ n. 10 □ 

I n. 2 □ n. 5 IJ n. 8 U n. li □ 

J n. 3 n n. 6 U n. 9 fj 

I 

I Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte L. 2000 ner 
spese di spedizione 


18 ; 


l’Unità 

Martedì 

21 giugno 1988 
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Da Civitavecchia a Nettuno. Quasi metà della costa 
della provincia di Roma non è balneabile 
Secondo la Regione, la situazione è migliorata 
ma i risultati delle analisi sono poco crSiibili 

Sapore di sale inquinato 


Bagni proibiti, nei Lazio, iungo 88 chilometri di 
costa su un totale di 310. Questo, almeno, secon¬ 
do la mappa elaborata dall'assessore regionale alla 
Sanità sulla base delle analisi a campione eitettua- 
te dai Laboratori d'igiene e profilassi. Ma il metodo 
seguito non dà sostanziali garanzie di attendibilità. 
Le coste più inquinate sono quelle della provincia 
di Roma, 79 chilometri balneabili su HO 


PIETRO RTRANIRA-BADIALE 


■i «Mi tuffo o non mi tuffo? 
Posso farmi una nuotata o rì¬ 
schio di beccarmi epatite e 
salmoneliosi?» Uinteriogali- 
vo, angoscioso, torna puntua¬ 
le aogni inizio di stagione bal¬ 
neare, e anche quest'anno la 
Regione ha approntalo una 
dettagliatissima mappa delle 
zone «non vietate*» Su 310 
chilometri di coste marittime 
e lacustri del Lazio, secondo 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità, Vlolenzio Zianioni, 222 
sono balneabili, mentre gli al¬ 
tri 88 o sono inquinati o non 
sono comunque utilizzabili 
perché zone militari, portuali 
o riservate Dettagliala, però, 
non vuoi necessariamente di¬ 
re esalta Anzi, I dubbi solleva¬ 
ti di^la delibera presentata 
dall’assessore e approvata 
dalia giiinta lo scorso 30 apri¬ 
le sono tanti, e tutu legittimi 
In base al risultati delie ana¬ 
lisi > sostiene Ziantoni - la si¬ 
tuazione sembra registrare un 
certo miglioramento rispetto 
al passato Ma quel che vera¬ 
mente non convince è pro¬ 
prio il metodo di analisi utiliz¬ 
zato, assai poco scientifico, 
che non dà reali garanzie di 
attendibilità In pratica, in al¬ 
cuni periodi dell'anno vengo¬ 
no effettuati dei prelievi - po¬ 
chi - di campioni d'acqua che 


sono sottoposti ad analisi nei 
Laboratori d'igiene e profilas- 
» i risultati vengono poi con- 
frontali con quelli dei campio¬ 
ni precedentemente prelevati 
nello stesso punto L'analisi, 
però, riguarda solo I livelli 
d'inquinamento e-non la com¬ 
plessiva qualità del corpo idri 
co Ma, soprattutto, questo si¬ 
stema non consente di segui¬ 
re effettivamente l'evoluzione 
della situazione momento per 
momento Anche perche i 
confronti tra i dati di marzo o 
aprile (quando nelle località 
rivierasche ci sono pratica- 
mente solo i residenti) e quelli 
dell'estate precedente sono, 
per forza di cose, tutt'altro 
che omogenei, e rischiano di 
fornire un quadro falsamente 
ottimista di una situazione 
che. probabilmente, non è af¬ 
fatto migliorata Occorrereb¬ 
be invece - e In questo senso 
da tempo si batte il gruppo 
comunista in Regione - un 
monitoraggio continuo delle 
acque, un metodo già larga¬ 
mente praticalo in aito paesi 
europei con eccellenti nsulta- 
ti 

La mappa elaborata dalla 
Regione, comunque, qualche 
indicazione la dà Dice, per 
esempio, che le coste da Civi¬ 



tavecchia a Nettuno sono le 
piu inquinate, 61 chilometn 
non balneabili (il 44%) su un 
totale d) 140 Ma vediamo m 
dettaglio le zone costiere del¬ 
la provincia di Roma dichiara¬ 
te balneabili dalla Regione 
Nei prossimi giorni pubbliche¬ 
remo la mappa delle altre pro¬ 
vince del Lazio 
Civitavecchia. Dal confine 
con Tarquinia a 1 400 metri a 
sinistra della Torre Vadaltga. 
Da 250 metri a destra dei Ba¬ 
gni Pirgo a 250 metri a sinistra 
del fosso Scarpatosta Da 250 
metn a destra del fosso via 
Aurelia km 69 S a 250 metn a 
sinistra del fosso Malpasso 
Da Torre Marangone al confi¬ 


ne con S Mannella 
S. MarlacUa. Dal confine con 
Civitavecchia a 250 metri a si¬ 
nistra del fosso Cupo Da 250 
metri a destra dei fosso Cupo 
a 250 metn a sinistra del fosso 
delle Guardiole Da 250 metn 
a destra del fosso delle Guar¬ 
diole a 250 metn a sinistra del¬ 
lo stabilimento «Cavalluccio 
manno» Da 250 metri a de¬ 
stra dello stabilimento «Caval¬ 
luccio marmo* al molo ester¬ 
no dei porto. Da 200 metri a 
destra del fosso Valdambrinl a 
250 metn a sinistra deli istitu¬ 
to «Mater Gratiae» Da 250 
metri a destra dell istituto 
«Mater Gratiae* a 250 metn a 
sinistra della colonia «Pio X* 


Da 250 metn a destra del fos 
so Smerdaroio a 350 metn a 
sinistra del fosso En Da 250 
metn a destra del fosso En fi¬ 
no al Poligono deireserctio 
Cerveteil Da 500 metn a de¬ 
stra del nmessaggio barche 
Renzi al confine con Ladispo 
II 

Udlspoll. Dal confine con 
Cerveten a I 000 metn a sini¬ 
stra del fosso Vaccina Da 250 
metri a destra del ceunpmg 
•Riviera» (650 metn a destra 
del fosso Sanguinerà) a 250 
metri a sinistra del castello 
Odescalchi Da 250 metn a 
destra del castello Od^aichi 
a tSO metn a sinistra del con¬ 
fine con Roma 


Roma. Da 250 metn a destra 
del fosso delle Cadute a 500 
metn a sinistra del fosso l>e 
Denan Da 500 metn a destra 
del fosso l>e Denan a 900 me¬ 
tri a sinistra del fosso Arrone 
Da 300 metri a destra del fos¬ 
so Arrone a ^0 metri a sini¬ 
stra della foce del Collettore 
acque alte e basse Dallo sta¬ 
bilimento «ViUono Masone» a 
250 metri a smistra del canale 
dello Stagno Da 750 metn a 
destra del canale dello Stagno 
a 250 metn a sinistra del cana¬ 
le di Pantanello Da 500 metn 
a destra del canale di Pania- 
nello a 250 metn a sinistra del 
fosso del Teilinaro Da 550 


metn a destra del fosso del 
Teliinaro al confine con Po- 
mezia 

Posezta. Dal confine con Ro¬ 
ma a 250 metri a sinistra del 
fosso Campo Ascolano Da 
250 metn a destra del fosso 
Campo Ascolano a 250 metn 
a sinistra de) fosso di Pratica 
Da 250 metn a destra del fos¬ 
so di Pratica a 250 metn a sini¬ 
stra del fosso delia Croce Da 
250 metn a destra de) fosso 
delia Croce a 250 metn a sini¬ 
stra de) fosso Orfeo Da 250 
metn a destra de) fosso Orfeo 
a 550 metri a lustra de) fosso 
Rio Torto. 

Ardea. Da 750 metn a destra 
del fosso della Moietta a 500 
metn a sinistra del can^e Bif¬ 
fi Da 500 metri a destra del 
canale Biffi a 250 metn a sini¬ 
stra del fosso del Diavolo Da 
500 metri a destra de) fosso 
del Diavolo a 500 metn a sini¬ 
stra del fosso della Caffarella 
Anzio. Da 250 metri a destra 
del confine con Ardea a 250 
metn a sinistra del fosso Sec¬ 
co Da 500 metn a destra del 
fosso Secco a 500 metri a sini¬ 
stra de) fosso Cavallo Morto. 
Da 250 metn a destra del loa- 
so Cavallo Morto a 250 metri a 
smistra de) fosso Schiavo. Da 
250 metn a destra de) fosso 
Schiavo a 500 metri a sinistra 
de) fosso Caldara. Da 250 me¬ 
tn a destra del fosso Caldara 
al molo esterno del porto. 
Dallo stabilimento «Ondina» 
a) confine con Nettuno. 
NettoDO. Da) confine con An¬ 
zio al molo esterno del porto. 
Da 250 metri a destra del fos¬ 
so Loiiclna al confine a sini¬ 
stra della zona militare. 

(/ • continua.) 



Giubilo 
tratterà 
la crisi 


■i Spaccature formalmen¬ 
te ricomposte in seno alla De 
romana m vista degli incontri 
per nsolvere la crisi comuna¬ 
le La direzione del comitato 
romano e il gruppo consiliare 
hanno definito len la compo¬ 
sizione della delegazione che 
tenterà di dare un nuovo volto 
alla giunta capitolina La dele¬ 
gazione sarà formata oltre che 
dal segretario cittadino Pietro 
Giubilo, dal sindaco uscente 
Nicola Signorello e dal capo¬ 
gruppo in consiglio comunale 
Aldo Corazzi, da Cesare Cursi 
di «Nuove cronache», Massi¬ 
mo Palombi di «Forze nuove» 
ed Elio Mensurati della «sini¬ 
stra» Sono stati inoltre desi¬ 
gnati dal gruppo capitolino 
Mazzocchi di «Azione popola¬ 
re 2» e Mon di «Azione popo¬ 
lare» Su quest'ultimo nome 
c'è stata una spaccatura ali in 
temo della corrente di «Azio¬ 
ne popolare» Lon Alberto 
Ciocci, protestando per la de¬ 
signazione di Mori, che appar¬ 
tiene al gruppo Danda-Bubbi- 
co, ha abbandonato la sala 
dove $1 svolgeva la votazione 
insieme ad altri rappresentanti 
della sua corrente, il consi¬ 
gliere comunale Azzaro e i 
consiglien regionali Di Paola e 
Lucan Proprio quest'ultimo, 
giovedì sera, era stato eletto a 
sorpresa nella direzione del 
comitato romano 
Ciocci protestava perché la 
maggioranza di «Azione po¬ 
polare», che si nconosce sot¬ 
to il suo nome e sotto quello 
più importante di Cava, non 
era rappresentata nella dele¬ 
gazione per le trattative 'Bitta¬ 
ina le dimissioni di un mem¬ 
bro della direzione hanno di 
fatto ricostituito la maggioran¬ 
za della sinistra, ora rappre¬ 
sentata da Mensurati, Gerace 
e Pasquazzi, mentre «Azione 
popolare» è formata da Arnal¬ 
do Lucari e Giovanni Starila 
La direzione ha inoltre deciso 
che i congressi circosciiziona- 
U che avrebbero dovuto svol¬ 
gersi li 25 SI terranno, per esi¬ 
genze burocratiche, il 1* lu¬ 
glio 


Aprìlìa 

Sono tossici 
i rifiuti 
nella cava 

M Sono certamente vele¬ 
nosi I rifiuti scoperti dalie 
guardie provinciali di Latina tn 
una discarica abusiva di Apri- 
lia Si tratta di una cinquantina 
di fusti interrati in una vecchia 
cava vicino alia Pontina, il cui 
contenuto viene Sottoposto a 
ulterion analisi nel Laborato¬ 
rio di igiene e profilassi di La¬ 
tina per accertarne l’esatta 
composizione e il grado dt 
tossicità L'identificazione del¬ 
le sostanze contenute nei fu¬ 
sti, SI spera, consentirà anche 
di scoprire la provenienza del 
rifiuti e i responsabili del grave 
Inquinamento per ora ignoti 
Le indagini sono condotte dai 
carabinieri di Aprilia, che han¬ 
no posto sotto sequestro 1 in¬ 
tera area Che le sostanze de¬ 
positate nella cava siano pen- 
colose è comunque testimo¬ 
niato dal fatto che una delie 
guardie che hanno scoperto i 
fusti ha dovuto essere curata 
in ospedale per preoccupanti 
sintomi di avvelenamento 
Dai risultati delle pnme ana¬ 
lisi, comunicati ieri dal Labo¬ 
ratorio d Igiene alta Provincia 
dt Latina, al Comune dt Apniia 
e airUsi Lt/I, sembra comun¬ 
que che i fusti contengano 
scarti di lavorazione del meta¬ 
nolo Secondo il Laboratorio 
d'igiene, è indispensabile pro¬ 
cedere al più presto alla bo¬ 
nifica 01 cui costo, secondo le 
prime stime, sarà molto eleva¬ 
to) degli oltre 15 000 metri 
quadri della cava, perché le 
sostanze tossiche, a contatto 
con il terreno, potrebbero in 
breve tempo raggiungere la 
falda sotterranea, provocan¬ 
do un inquinamento dell'ac¬ 
qua che avrebbe conseguen¬ 
ze gravissime per Tagricoltura 
e per gli abitanti della zona 
Non è ancora chiaro, però, se 
l’operazione di bonifica deb¬ 
ba essere condotta dal Comu¬ 
ne di Apnlia o (ma ciò com¬ 
porterebbe un enorme ritar¬ 
do) dagli ancora Ignoti inqui- 
naton 


' La denuncia dei lavoratori sarà esaminata oggi dal giudice 

'La Coltrale dd latte in prehuta 
«Impcme stracMcdinari ma non assume» 


Flriìsce oggi in tribunale la Centrale del latte dì Ro- 
nya. L’azienda municipalizzata negli ultimi sette anni 
pon ha infatti effettuato le quasi duecento assunzio¬ 
ni previste da un accordo sindacale e ha fatto effet¬ 
tuare ai propri dipendenti centinaia di migliaia di ore 
di straordinario fuori da ogni regolamentazione. E la 
Hai, it sindacato di categona della Cgìl, ha presenta¬ 
to, un ricorso alla pretura del lavoro 


aiANCARLO SUMMA 


■i Può un'azienda pubbli¬ 
ca non effettuare le assunzioni 

a reviste per legge e sopperire 
Ile carenze oi organico con 
una valanga di ore di straordi¬ 
nario? E questa la domanda 
cui dovrà dare risposta il pre¬ 
tore de! lavoro Balestrieri, do¬ 
po un ricorso presentalo dalla 
Piai - la federazione dei lavo- 
raion agro-alimentarisli della 
Cgl) - contro la Centrale de) 
latto di Roma, una delle cin¬ 
que aziende municipalizzate 
della capitale Oggi alle 14 a 
piazzale Clodio si svolgerà la 
seconda udienza della causa 
0 in aula, stavolta ad appog- 


f Ilare il ricorso ci sarà anche il 
egale del Cld, il Centro infor¬ 
mazione disoccupati, a nome 
dei 250mila romani senza la¬ 
voro e quindi «penalizzati» 
dall’attefigiamento dell azien¬ 
da pubblica 

Andiamo con ordine La 
Centrale del latte è un colosso 
che ogni giorno inscatola e di¬ 
stribuisce 400mila lltn di latte, 
1 due terzi del mercato cittadi¬ 
no Presidente, dalt'84. e la 
repubblicana Anna Maria 
Fontana, mo^ie del ministro 
deirindustna Battaglia neon 
fermata nell mcanco il 16 di 
cembre dello scorso anno 


Sotto la sua guida l'azienda, 
che ha 650 dipendenti, ha rag¬ 
giunto una perdita di bilancio 
record 21 miliardi di lire nel 
solo 1986 Una quota non tra¬ 
scurabile del deficit è dovuta 
propno alle carenze di organi¬ 
co supplite con centinaia di 
migliata di ore di straordinano 
l'anno da parte dei dipenden¬ 
ti, con un costo per 1 azienda 
pan al 50% in piu rispetto al 
lavoro normale 
Un accordo firmalo il 15 
maggio 1981 tra direzione 
aziendale e rappresentanze 
sindacali ratificato m seguito 
dal consiglio comunale capi¬ 
tolino prevedeva i aumento 
dei dipendenti sino a 839 uni¬ 
ta Nel giro di sette anni, pero, 
non solo l'organico non è au¬ 
mentalo ma è addinttura di¬ 
minuito a causa di pensiona¬ 
menti e autohcenziamenti sa¬ 
lo nel 1985 1 dipendenti erano 
un'ottantina piu degli attuali 
Alla fine del maggio scorso 
è stato presentato in pretura 
un ncorso della Flai contro la 
Centrale del latte per compor¬ 


tamento antisindacale Sul 
piatto c è anche Varbilrana at¬ 
tribuzione da parte deli azien¬ 
da di mansioni supenon ad al¬ 
cuni dipendenti e una sene di 
spostamenti interni effettuati 
senza concordarne le modali¬ 
tà con le rappresentanze sin¬ 
dacali Ma li ncorso, firmato 
dagli avvocati Panici, Muggta, 
Celata e Vitale, insiste soprat¬ 
tutto sulla questione dello 
straordinano Questo, secon¬ 
do il contratto di lavoro della 
categoria, non può in alcun 
caso superare le 80 ore annue 
per ciascun dipendente, e so¬ 
lo per motivi particolan come 
«impraticabilita delle strade» 
o «avane degli impianti» La 
media annuale degli straordi¬ 
nari di ciascun dipendente 
della Centrale del latte si aggi¬ 
ra invece sulle 500 ore 
(291 mila ore in totale 
neh'87) In pratica viene effet¬ 
tuato come lavoro straordina- 
no - quindi assai più costoso 
- un monte ore pan a quello 
che annualmente svolgereb¬ 
bero ben 150 persone, quelle 
cioè che dovrebbero essere 


assunte secondo l'accordo 
deU'dl 

Secondo una scarna me¬ 
moria difensiva pmsentala dai 
legali della Centrale dei latte, 
le assunzioni non sarebbero 
state effettuate «perché non è 
stato possibile, malgrado di¬ 
versi tentativi» Difficile non 
pensare che a questa impassi 
biliiààbbiano concomo da un 
lato i vantaggi denvanti da una 
gestione degli straordinari 
che di fatto raddoppia gti sti¬ 
pendi medi, con gli immagi¬ 
nabili consensi ciientelan, e 
dall'altro la volontà di dimo¬ 
strare che un'azienda pubbli¬ 
ca m quanto tate non possa 
che essere in deficit, tirando 
co^ la volata a chi vorrebbe 
nvatizzarla I legali della Flai 
anno chiesto al pretore di in¬ 
giungere alta Centrale del lat¬ 
te di non far effettuare straor- 
dman oltre le 80 ore annue se 
la nchiesta verrà accolta, o 
l’azienda effettuerà veloce¬ 
mente le assunzioni o verrà 
messa in forse una ntevante 
precentuale delia distnbuzio- 
ne quotidiana del latte 



Operaio muore fulminato 

Una scarica elettrica 
poi un volo di tre metri 
Sciopero alla Videocolor 


H Una scanca di elettricità, 
una caduta di tre metn e Vin* 
cenzo Ciprani, un tecnico di 
27 anni, è morto all'interno 
dello stabilimento della «Vi- 
deocolor» di Anagni (Prosino¬ 
ne) L’incidente mortale è av¬ 
venuto domenica mattina po¬ 
co dopo le 11 Cipram, sposa- 
to e con un figlio, stava effet¬ 
tuando dei lavori dì manuten¬ 
zione per conto della sua 
azienda, la «Sud elettnca», 
una delle tante che lavorano 
in sub-appalto all’mtemo del¬ 
la fabbrica di Anagm Percau¬ 
se che dovranno essere accer¬ 
tate nel corso deli inchiesta 
aperta dalla magistratura, Ci- 
prani è stato investito da una 
forte scanca elettrica ed è 
quindi precipitato, forse già 
morto, sulla catena di mon¬ 
taggio sottostante Malgrado 
l’ospedale più vicino disti ap¬ 
pena un chilometro, sono 
passati circa 45 minuti pnma 
che su) posto amvasse un am¬ 
bulanza Ma a quel punto per 
Ciprani non c'era piu nulla da 
fare 

Su indicazione del consi¬ 
glio di fabbrica, len mattina i 


circa 2200 dipendenti della 
«Videocoior» hanno effettua¬ 
to due ore di sciopero, mentre 
per tutta la giornala non sono 
entrati in fararica i dipendenti 
di ditte esterne Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno emana¬ 
to un durissimo comunicato, 
denunciando le cattive condi¬ 
zioni di lavoro in cui sono co- 
stretti a lavorare i dipendenti e 
la responsabilità degli enti 
pubblici preposti al controllo 
delle misure di sicurezza II 
Pci auspica che «la magistra¬ 
tura faccia rapidamente piena 
luce» sull’accaduto In provin¬ 
cia di Prosinone quello di do¬ 
menica è il terzo infortunio 
mortale verificatosi in una 
grande fabbnea dall’inizio 
dell anno, il pnmo all’mtemo 
della «Vldeocolor» Quest'ulti- 
ma, leader europea nella pro¬ 
duzione di cinescopi televisi¬ 
vi, ha avviato una ristruttura¬ 
zione che ha portato » ritmi dì 
produzione su livelli «giappo¬ 
nesi» (sei giorni di lavoro alla 
settimana, contrazione dei 
tempi di manutenzione) che 
potrebbero aver inciso nel de¬ 
terminare l’incidente di do¬ 
menica 


Proteste dei cittadini all’Eur 

Polizia contro lucciole 
controlli e arresti 


.Assolti i due fascisti accusati da Bomigia jr 

Nessun co^[)evole 
per le estorsioni al Piper 


Giustizia 

Domani 
si bloccano 
le udienze 


Processo 

Sette anni 
al «pentito» 
per calunnia 


■■ Le «regine della notte», 
le lucciole, tra fatò e file inter¬ 
minabili di clienti, da protago- 
nlste dei sogni proibiti stanno 
diventando un vero e proprio 
incubo nelle notti dei romani 
Dopo te maxiretate di travesti¬ 
ti, transessuali e prostitute, tra 
le zone del Flaminio e di porta 
Maggiore la notte scorsa un 
•pattuglione» della VII sezio¬ 
ne della squadra mobile, di¬ 
retta da Luisa Pellizzan, ha fat¬ 
to un «ripulisti» all'Eur, tra via¬ 
le dell Oceano Atlantico, viale 
Egeo e la Cristoforo Colom¬ 
bo A far scattare l'operazio- 
ne, come per le altre volte, so¬ 
no state le denunce del citta¬ 
dini Quaranta persone sono 
'state fermate e identificate 
queste 15 italiani, prostitu¬ 
te e transex, e 25 stranieri, ai 
99% travestiti brasiliani Di 
questi ultimi. 4 sono stali arre¬ 
stati per contravvenzione al 
foglio di via obbligatone Set¬ 


te sono stati nlasciati dall'Uffi 
CIO stranieri della Questura 
perché, pur m possesso di fo 
glio di via, potevano restare 
altri due giorni in Italia Per gli 
altri sono stati firmati i decreti 
di espulsione 
Proprio a pochi giorni dal 
l'incontro tra le prostitute, i 
transessuali ed i) questore, 
tornano sulle strade della ca 
pitale le volanti della polizia 
A chiamarle, come per le voi 
te scorse, sono stati i cittadini 
A disturbare le serate degli 
abitanti sono le code di auto 
davanti alle «signore delia not 
te», gli spettacoli «osceni e in 
decenti» cui spesso danno vi¬ 
ta Le lucciole romane e i tran¬ 
sex nostrani accusano gli stra¬ 
nieri, per l'indecenza dei loro 
comportamenti, senza alcun 
rispetto della città Gli strame 
ri - dicono - arrivano in Italia 
perché è più facile entrare ci 
sono pochi controlli e non 


serve il visto d ingresso alme 
no per molti di loro 
Ma quante sono le prostitu 
te romane’ La polizia ne co 
nosce orca un centinaio e 60 
travestiti E c e anche una 
mappa del «sesso in vetrina» 
della capitale Al Flaminio ci 
sono 50 prostitute e 32 trave¬ 
stiti all Cur sono 16 le donne 
e 14 I trans mentre a porta 
Maggiore «lavorano» 30 lue 
Gioie e 11 transessuali «E 
chiaro poi - commentano in 
questura - che quando si pat 
tuglia una zona c e uno spo 
stamento verso altri quartieri» 
C è un rackei della prostitu 
zione nostrana’ «Pensiamo di 
no - dicono gli inquirenti - 
Spesso le ragazze sono tossi 
codipendenti e battono in 
strada per avere i soldi per la 
dose Ormai la figura del 
"pappa e sfumata Altra cosa 
invece è per le case d appun 
lamento Ma li siamo a livelli 
ben più alti» 


Nessuna condanna per l'attentato, a scopo di 
estorsione, contro Davide Bornigia, figlio del tito¬ 
lare del Piper La seconda sezione del tribunale ha 
infatti assolto, per insufficienza di prove. Angelo 
Stanisela e Franco Giraldi, i due giovani simpatiz¬ 
zanti per l'estrema destra accusati m un pnmo mo¬ 
mento del fenmento di Bornigia, poi solamente di 
tentata estorsione. 


ANTOMO CIPRIANI 


■i I due impulati nel prò 
cesso per la sparatoria del Pi¬ 
per del 31 luglio scorso Ange 

10 Stanisela e Franco Oiraldi 
erano ^cusati solamente per 

11 tentativo di estorsione Per il 
ferimento sono stati prosciolti 
direttamente durante la fase 
istruttoria del giudice Antonio 
Cappiello E I assoluzione e 
stata completata len dalla se¬ 
conda sezione penale del tn 
bunale che, dopo I interroga 
tono della parte lesa hastabi 


ilio che le prove contro i due 
non bastavano per condan¬ 
narli Restano dunque senza 
volto né nome gli attentatori 
di Bomigia {unior. quelli che 
gli spararono quasi un anno 
fa a disse, perche non voleva 
contribuire alla causa dell e 
versione di destra 
Durante ) inchiesta dopo le 
incriminazioni per associazio¬ 
ne sovversiva banda armala, 
tentato omicidio e tentata 
estorsione aggravata, di un 


giovane avvocato Angelo Sta¬ 
nisela e di Franco Giraldi, 
emersero storie differenti In¬ 
nanzitutto I due arrestati agi¬ 
vano per conto di Massimo 
Taddeini un uomo molto co¬ 
nosciuto nell ambito dell'e¬ 
strema destra Taddeini e Bor- 
nigia erano entrali in società - 
co» hanno detto gli imputati e 
il propnetano del Piper ha 
confermato « per produrre 
spettacoli ai Piper e al Paradi¬ 
se Poi li pnmo era finito in 
carcere e aveva bisogno di 
soldi I due sarebbero interve¬ 
nuti per recuperare 15 milioni 
sborsati da Taddeini per en¬ 
trare in società Di qui le mi¬ 
nacce anche di morte le vio¬ 
lente lui Poi il 31 luglio gli 
span Ma secondo il giudice, 
minacce e attentato non sono 
m rapporto tra di loro 
Nell udienza di ieri il presi¬ 
dente della seconda sezione 


Clangrande ha interrogato a 
iungo Davide Bomigia Ma i) 
giovane, che al momento del¬ 
la denuncia aveva raccontato 
le minacce e il tentativo di 
estorsione, ha moderato le 
accuse, cadendo spesso tn 
contraddizione Pertanto fian- 
no avuto buon gioco i difen¬ 
sori degli imputati, Antonio Fi- 
lizzola, Giuseppe Gianzi e Gio¬ 
suè Naso, che hanno ottenuto 
1 assoluzione con formula du¬ 
bitativa per I loro assistiti I 
giudici Iranno scelto di non 
condannare i due imputati 
perché era troppo difficile ca¬ 
pire, nei racconti contraddit- 
lon del figlio del propnetano 
del Piper, se Stanisela e Giral- 
di avessero soltanto portalo la 
nchiesta di denaro di Taddei- 
ni o se ne avessero fatta una 
per conto loro - come aveva 
detto in un pnmo tempo il gio¬ 
vane - per proteggere il Fhper 
dai taglieggiaton 


tM Tutto bloccato, domani 
mattina, nel palazzo di giusti¬ 
zia Udienze bloccale e attivi¬ 
tà istruttona sospesa per la 
manifestazione unitane di ma¬ 
gistrati e avvocati che voglio¬ 
no sollecitare interventi del 
governo per nsolvere la diffi¬ 
cile situazione in cui versa il 
sistema gludiziano nella capi¬ 
tale Si tratta di un appunta¬ 
mento programmato tre mesi 
fa quando nel corso di un’as¬ 
semblea, prima di indire ma¬ 
nifestazioni di lotta, tutte le 
categone giudiziarie hanno 
fatto cinque richieste l'am¬ 
pliamento della spesa per il 
•capitolo giustizia», il comple¬ 
tamento degli organici dei 
magistrati, if potenziamento 
degli uffici giudiziari, 1 acquisi¬ 
zione delle caserme di viale 
Giulio Cesare, l’adozione di 
un piano straordinano e la co¬ 
pertura deU'organico, In parti¬ 
colare, nel tribunale Assem¬ 
blea unitaria dunque presso 
l'aula Occorsio 


M Sette anni di reclusione 
per calunnia Questa è la con¬ 
danna inflitta dalla quarta se¬ 
zione del tribunale al «penti¬ 
to» nero Aldo Stefano Tisel 
che dovrà anche pagare cento 
miliom di multa L accusa ri¬ 
guarda le dichiarazioni che 'ri¬ 
sei fece il 4 dicembre deU'él 
al giudice istruttore Ferdinan¬ 
do Imposimato li «pentito» 
accusò Jorsì E1 Sharkawi del¬ 
l’uccisione di Gennaro Mon- 
della e Vincenzo lYavaglione 
(trovati morti nel laghetto di 
CoUefionto) e dì aver organiz¬ 
zato un traffico internazionale 
di droga per finanziare la lotta 
politica A conclusione del 
processo, l'egiziano assolto 
definitivamente, ha denuncia¬ 
to Use! per calunnia Tiselnon 
è comparso in tribunale per¬ 
ché, nsulta da un suo certifi¬ 
cato, non può interrompere 
una cura in un centro terapeu¬ 
tico E stato difeso da un avvo¬ 
cato d ufficio 




rUnilà 
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^PERir 


TRANSMONGOLICA (Urss Mongolia Cina) 

PARTENZA; 26 giugno - DURATA; 17 giorni 

TRASPORTO;-voli di linea + treno - SISTEMAZIONE; alberghi l'categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.630.000 

IL FLAUTO DI BAMBÙ 

PARTENZE; S giugno, 22 luglio. 12 agosto - DURATA; 17 giorni 
TRASPORTO; voli di linea - SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 4.150.000 


EGITTO 




IL CAIRO E 

LA CROCIERA SUL NILO 

PARTENZE; 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 
agosto - DURATA; 9 giorni 
TRASPORTO; aereo + m/n Nile Sphinx 
ITINERARIO: Italia, Cairo, Luxor, Esna, 
Edfu, Kom Ombo, Assuan, Cairo, Italia 
QUOTA LIRE 1.540.000 
(Supplemento da Milano, Torino, Genova 
lire 60.000) 

La quota comprende il trasporto aereo, la 
sistemazione in alberghi categoria semilus¬ 
so in camere doppie con servizi, il tratta¬ 
mento di pensione completa, a bordo della 
Motonave Nile Sphinx in cabine doppie con 
servizi, escursioni previste dal programma 


r *-1 


‘“A. 






TOUR E TIWANACO 
(Bolivia) 

PARTENZE: 23 giugno, 11 agosto 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi 2* categoria 
ITINERARIO: Roma o Milano, Lima, Cuzco, 
Puno, Taquils, Tiwanaco (Bolivia), Arequi- 
pa, Nazca, Paracas, Lima. Milano o Roma 
QUOTA DA LIRE 3.150.000 
La quota comprende il trasporto aereo, i 
trasporti interni, le visite e le escursioni indi¬ 
cete nel programma, la sistemazione In al¬ 
berghi di seconda categoria in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza pen¬ 
sione, nostro accompagnatore dall'Italia 
(per ^uppo minimo di 15 persone) e guide 
locali parlanti italiano 





usum SOVIETICA M 


LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE: 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli linea - SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.480.000 

LENINGRADO - VOLGOGRADO - KIEV - MOSCA 

PARTENZE: '12 giugno, 24 luglio, 7 agosto ■ DURATA; 11 giorni 
TRASPORTO: voli di linea - SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DA URE 1.750.000 

TRANSIBERIANA 

PARTENZE: 9 luglio^ 4 e 11 agosto - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli I linea + treno • SISTEMAZIONE; alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 2.650.000 

LE CITTÀ EROE 

PARTENZE: 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto - DURATA; 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea • SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE URE 1.980.000 

richiedeteci i programmmi per... 

Circolo Polare Artico, Caucaso e Asia Centrale, Asia Centrale e Siberia. Repubbliche 
Baltiche, Città dell'Antica Russia, Soggiorni balneari a Soci 


VOSJGADON 


CROCIERA 

PARTENZE: 31 luglio da Pisa. Roma o Milano - DURATA; 15 giorni 
TRASPORTO; voli di linea + motonave M. Gorkij 

ITINERARIO: Italia, Mosca, Kazan, Uiianovsk, Zhiguli, Togliattigrad, Isola della 
Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul Don, Leningrado, Mosca, Italia 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.300.000 

(la partenza da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado) 



EUROPA 


ROMANIA 

SOGGIORNI A MAMAIA 

PARTENZE: o^ni quindici giorni da Roma, Milano e Pisa 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 795,000 

BULGARIA 

LA VALLE DELLE ROSE 

PARTENZE; 10 e 24 giugno, 12 e 19 agosto 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 785,000 


BUDAPEST E PRAGA 

PARTENZE: da Roma 24 giugno, 1 e 8 luglio, 12 e 19 
agosto, da Milano 6 luglio, 10 agosto 
DURATA; 8 giorni - TRASPORTO; voli di lìnea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 1.280.000 

VIENNA E BUDAPEST 

PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio, 12 agosto 
DURATA; 8 giorni - TRASPORTO: voli di lìnea 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA URE 1.250.000 

LA SELVA TURINGIA 

PARTENZE; 6 agosto da Roma, 12 agosto da Milano 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
SISTEMAZIONE: alberghi prima categoria 

QUOTE PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.460.000 


























martedì 21 giugno; onomastico; Luigi. 

ACCADDI VHirAMNI M 

Una giovane di 22 anni. Anna Urasatti, madre di 4 bambini, 
disperata perché il marito è in carcere in attesa di processo, ha 
cercato di lanciarsi nelle acque del Tevere insieme ai suoi figli. 
Aveva spinto tre dei bambini nel fiume e stava scivolando con 
il più piccolo fra le braccia, quando un carabiniere che aveva 
seguito la drammatica scena e aveva capito, è riuscito a fermar¬ 
la. a riprendere i bambini e a portare tutti al sicuro. 


NUMem unu 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili deifuoco liS 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S6375-7S75893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2'3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aìed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


IMIIVIII 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce S75161 
Enel 3606581 

(ìasimnto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sp servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci(ba^sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aìed 860661 

Orbis ^irevendita triglietU con¬ 
certi) 4744776 


ITDASPOim 

Radiolaxi 3570-3675-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490SI0 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exptess 3309 

City cross 861652/8440890 
Aris (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 

CollalU Obici) 6541084 


GfORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); ria dì 
^rta Maggiore 

Raminio: cor^ Francia; ria Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

lAidorisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Riorzo 
Trevi: ria del Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 



■AmiNTAMENTII 


Nuova cellula Pel. È quella aziendale «ijurì Gagarin» presso il 
Piano spaziale nazionale del Cnr; la costituzione oggi, ore 
16, presso la sede dì viale Regina Margherita 203. Partecipa¬ 
no Antonino Cuffaro, Domenico Gravano, Lionello Cosenti¬ 
no e parlamentari. 

La paMimie rivoluzlooarla. Camilla Ravera: le donne, gli ope¬ 
rai, il partitó. Martedì, ore 17.30, a palazzo Madama, sala 

^ piano terra, entrata via degli Staaerari, n. 4. Interverranno 
Livia Tbreo, Nilde lotti. Piero Fassino; presiederà Ugo Pec- 
chioii; sarà presente il presidente dei &nato Giovanni Spa¬ 
dolini. 

Alla Uno» (3ggi ore 8.15, corso di Andrea Forte sui tarocchi; 
viale QorizTa 23. 

\1la nnlvcsrsale. Oggi, ore 19. conferenza su «Origine e destino 
deU’uomo»; domani, stessa ora, conferenza su «Reincarna¬ 
zione e crìstianesimoH; aH’hotel Metropote, via Principe 
Amedeo, n. 3. 

Agrtcoltu» del 2000. Scenari e Indirizzi produttivi: tavola ro¬ 
tonda domani, ore 17. ali'hotel Parco del Principi, via Fre- 
scobatdL n. S. E promossa da Regione Lazio, Enal e XI 
Comunità montana. Relazioni e numerosi interventi. Con¬ 
clude Italp Becchetti. 

SnU'NBbleBle. Prima Conferenza regionale; domani e giovedì 
(Inizio ore 10) all'Orto Botanico, la^o Cristina di Svezia 24. 
Relaaioni e Interventi specifici. 

Palnmato della Cbb. Il ruolo per ampliare e qualificare l'attività 
di tutela sociale; Convegno regionale oggi, ore 9, presso la 
Sala conferenze del Centro studi di macina dei trasporti, 
ria Pigafetta 1. Partecipano ai lavori Landi, Provantlni, Ma- 
rianetu. Antonelli, Girotti. Bozzi, Algierì, Piccoli, Gentile. 
Relazione di Antonuzzl, dibattito e conclusioni di Monta¬ 
gnoli. 


■ OUESTOaUELLOI 


I rullili del labontorlo. Sono quelli del Centro Don Orione 
m allestiranno una mostra dei loro lavori in cuoio, cerami¬ 
ca e decorazione su vetro presso la Galleria Oé'Magistrìs, via 
Marmitta 62; da domani (ore 17) a venerdì 24 giugno, orario 
10-11 e 16-20. 

0 plMcru del corpo. Presso una villa nel parco naturale Tevere 
Psrfa. domenica 26, ore 10-18, l'Associazione culturale «La 
madreperla» invite all’ultimo incontro stagionale col piacere 
del corpo, attraverso tecniche bioene^etiche, fantasie oui- 
dale, tói^ramma. danza creativa e musicoterapia. Per 
informazioni e prenotazioni telef. al 7S.S0.08S, via Orvieto, 
n. 25. 

LoHico clttidlBO. Neil'amblto della mostra allestita a palazzo 
Bruschi giovedì, ore 18. nelle prime ^ale dei pal^zzq, pQisia- 
incohtro suVterha^sbréràióne p^tlcacome ricohbsclmérì- 
r io ed appropriazione dell'ambiente*. Saranno presentì, oltre 
agli autori, anche Ferdinando Adomato. Giulio Ferroni. 
Amelia Rosselli, Giorgio Ba^nì e Edoardo Cacciatore. 



■ MOtTAEl 


|Ib BMlila etraaco e II suo aioado. Opere di un anonimo pittore 

il degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 

Vedute dRItmu. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maurice ScBdak. Raccontare le immagini tra fantasia e sogno; 
centoseltanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni. via Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedi, giovedì e 
sabato ancne 17-20, lunedì chiuso. Fino ai 19 giugno. 

ExUbriKDi artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
«itiquarialristano, via Panisperna, 57. Ore 16*20. domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. .. .... . , 

Goetlie Ib Itelle. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentarla di olii, disegni, acquerem, inci¬ 
sioni. lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran¬ 
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
ai 3 luglio. 

GuUeriu d’arte moderna. Castone Novelli 

1925-1968; Achille Perini, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza. 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Alti, 131. Ore 9*14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore lì. Te). 80 27.51. Fino al 
25 settembre 

Da PUuBeUo uUà nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro¬ 
ma alla vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alia nascite della prima collezione pubblica. Saia 
degli Orazi e Curiazì del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 2d.30*23, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 luglio. 


FOTOGRAFIA 

Evergon 

formato 

gigante 

M Evergon, pittore-satiro 
della fotografia istantanea. 
Una incredibile mostra è alle¬ 
stita al Centro dì cultura Auso¬ 
ni, via degli Ausoni 7a, fino 
alla fine del mese; «Mytholo- 
gle personelle* del fotografo 
canadese, naturalizzato ne¬ 
wyorkese. Eve^on. NelKam* 
{rìa sala del centro sono appe¬ 
se straordinarie polaroid a co¬ 
lori di grande formato: le mi¬ 
sure variano dalle piccole, 
centimetri 24 per 19. alle più 
grandi, 260 per 112. Queste 
ultime possono essere fatte 
solo in due posti al mondo, a 
Boston e Amsterdam, negli 
studi della Polaroid, e ci vo¬ 
gliono venti persone per 
estrarre la fotografia senza 
che si pieghi. Pnitto di una ac¬ 
curata e paziente messa in 
scena, le foto sembrano di¬ 
pinti di un Caravaggio con¬ 
temporaneo ancor più smali¬ 
ziato e dissacrante. Fauni, 
centauri, sirene, adepti di 
Bacco e altre divinità della mi¬ 
tologia In comici di broccati e 
drappeggi che sembrano uscir 
fuori dalla foto, tanto I colori 
sono sontuosi e II dosaggio di 
luci perfetto. Mago della luce. 
Evergon è un pittore della po¬ 
laroid che, con riferimenti 
iconografici delia storia del- 
l'arte e della mitologia, foto¬ 
grafa e dipinge nello stesso 
tempo foto che sono anche 
fairi dipinti. 

Lo scarto temporale tra Cl- 
sianianeilà della tecnica foto¬ 
grafica e il rimando storico e 
artistico crea una suggestione 
onirica; la bellezza e la corru¬ 
zione del grandi corpi seminu¬ 
di. Faccostamento di sacro e 
profano, le allegorìe e l) trave¬ 
stimento, evocano gli archeti- 
‘pf é te seduzioni del nostfo ^ 
profondo-passato. Il forte im¬ 
patto visivo delle grandi pola¬ 
roid, pezzi unici e qua^ tutti 
Inediti, è dovuto anche al gio¬ 
co che traspare dalle immagi¬ 
ni; quello delia finzione e 
quello della maschera. Il ri¬ 
mando alla poetica cinemato¬ 
grafica di Oison Welles è Im¬ 
mediato: lui diceva che il ci¬ 
nema più è finto, più è vero: 
ed è altrettanto immediato un 
altro rimando, più personale, 
alla perdita deH'ìngenuità e al¬ 
la ricerca del bamoino che ri¬ 
mane in ogni adulto. «Mytho- 
logie personelle», allestita in 
contemporanea cori un'altra 
mostra di Evergon a Ortona, è 
visitabile dalle 16 alle 20. il 

f lovedi e il sabato anche dalle 
1 alle 13. La domenica e il 
lunedì è chiusa. □ Sf.S. 



Évergon, «The Mate Siren», 1965, polaroid <in. 260x112 


RASSEGNA 

Il Terzo 
mondo 
in video 


■■ Due domeniche per 
•Tarn Tarn Video», rassegna 
intemazionale di video da e 
su) Terzo mondo. Al Teatro 
Colosseo, via Capo d’Africa 7, 
domenica scorsa sono stati 
proiettati i sei filmati in pro¬ 
gramma per la prima delle 
due giornate della rassegna. Il 
secondo appuntamento è 
visto per domenica prossima, 
dalle 16 alle 20. Organizzata 
dal Cles, Centro dì Informa¬ 
zione ed Educazione allo Svi¬ 
luppo, in collaborazione con 
la Focsi, Federazione delle or¬ 
ganizzazioni delle comunità 


straniere in Italia, «Tarn Tarn 
Video» vuole essere un viag- 

§ ìo, attraverso filmati televisivi 
a tutto il pianeta, su) Terzo 
mondo; suU’immagine che ne 
danno I paesi Industriallzutl e 
su quella che propongono di 
sé i suoi abitanti. La rassegna 
è stata così organizzate se; 
condo questo ordine. L'altro 
ieri 1 sei filmati proiettati erarto 
tutti di produzione occidenta¬ 
le; due italiani, su &lopla e 
Iran, servìzi e documentari te¬ 
deschi. svìzzeri, belga e ame¬ 
ricani su Camerun, Brasile. 
Mali e Filippine. 

Domenica prossima pun¬ 
to di vista sarà rovesciato e 
potremo vedere: «Il perduto 
onore del lavoro» dalia Nige¬ 
ria, «Un semplice contadino 
cinese» dalla Cina. «Stadio dì 
Santiago: il grido della storia» 
dal Cite e «NightUne: Manila» 
dalle Filippine. Un viaggio, 
quindi, che ci mette di fronte 
ai nostro modo di vedere «gli 
altri», con tutti 1 condiziona¬ 
menti cuìttiraìi e attraverso gli 


occhiali del nostro sistema 
economico. Un modo per 
mettere in discussione la con¬ 
vinzione che la civiltà occi¬ 
dentale sìa la migliore e per 
aprire un dialogo con te altre 
culture. Dialoco che non sia 
soltanto a senso unico, in una 
sorta di espansionismo cultu¬ 
rale o, peggio, i\el rifilare i na¬ 
stri rifiuti «civili» al paesi meno 
civili. «Tarn Tarn Video» apre 
molte possibilità alla riflessio¬ 
ne e per questo alla proiezio¬ 
ne dei programmi si alternano 
dibattiti con la partecipazione 
di glomaìisll ed e^rti. Tra un 
dibattito e l'altro, infine, si po¬ 
tranno assaggiare specialità 
gastronomiche delle comuni¬ 
tà straniere partecipanti. 

□ Sr.S. 


LIBRI _ 

«La cucina 
dei negri 
d’America» 


■i Nel vivo del dibattito, 
apertosi di recente in Italia, 
suiprìmi preoccupanti segnali 
di razzismo, esce questo lavo¬ 
ro di Marco Santarelli, «La cu¬ 
cina dei negri d’America» 
(Datanews Editrice, pp, 118, 
L 16.000). Dalle prime pagine 
si comprende che l'opera, la 
prima del genere pubblicata 
in Italia, pur centrata sul piatti, 
gli ingredienti, le tecniche è 
anche un omaggio affettuoso 
e deliberato ^l’^tra America, 
all’altra storia - quella meno 
nota ma corposa e profonda - 
degli Stati Uniti. E questo per¬ 
ché la storia di una minoranza 
di un grande paese è storia 
atout court» di quel paese an¬ 
che quando M tende ad annul¬ 
larla, margìnalizzarla, Inle- 
graria. 

Nelle oltre 130 ricette si 
percorrono le tappe di un lun- 
?>go e spesso amaro viaggio 
nella storia e nella vita della 
parte più povera del «nuovo 
mondo». Ma la sorpresa che 
attende il lettore ed anche il 
gastronomo è la varietà e la 
ricchezza dei piatti e dei doL 
d, tutti provenienti da ingre¬ 
dienti poveri e facilmente re¬ 
peribili anche da noi. E si sco¬ 
prono così oltre alla singolari¬ 
tà e originalità dei saporì e 
delle proposte, le affinità di 
fondo fra tutte le cucine pove¬ 
re di orìgine rurale. Le affinità 
ad esempio fra cucina povera 
europea in genere e cucina 
negra americana. Il libro di 
Santarelli viene presentato og¬ 
gi alle 18, all’Atlante Star Ho¬ 
tel di via Vitelleschi 


SCAMBI 


Negli Usa 
con 

Arcidonna 

■■ Il cìrcolo Arcidonna Ba¬ 
by Sitter di Roma, tra 1 suoi 
servizi, organizza, in collabo- 
razione con l'Experiment In¬ 
ternational Lìving Usa, pro¬ 
grammi di scambi educativi e 
culturali per vivere un'espe¬ 
rienza di lavoro alla {»ri per 
un anno presso una famiglia a 
Washington De. New York, 
Philadélphia e Boston. 

Il programma offre la possi¬ 
bilità di ottenere il visto di im¬ 
migrazione valido per un an¬ 
no. Sono previste partenze 
per settembre, ottobre, no¬ 
vembre. Per partecipare a) 
programma bisogna, oltre ad 
essere qualificati nella cura 
dei bamùni, avere una buona 
conoscenza dell'inglese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi all* Arcidonna, v.le Giulio 
Cesare 92, telefono 316449. 


MOSTRA 


Le Pera: 

«I colori 
della natura» 


■■ Da oggi a) 2 luglio perso¬ 
nale di Tommaso Le Pera alla 
Bottega d'arte «Il Saggiatore» 
(via Maretta, 83/b. uinaugu- 
razione è fissata per stasera al¬ 
le ore 17. Espone trenta opere 
su tela e dieci di grahea per un 
titolo che suona «1 colori deila 
natura». 

Il suo linguaggio - sottoli¬ 
nea Domenico De Santis - è 

S eno, definitivo e tonale. 

on ci sono seccature ance¬ 
strali o vibrazioni emozionali 
improvvisate. Il suo flusso nar¬ 
rativo spazia spontaneo, con¬ 
vincente e armonico. Le Pera 
ormai tocca ed anima tutto 
con il suo stile inconfondibile 
e quel «rosso è come un grido 
o una lama che lacera anche 
per noi la convenzionalità 
narrativa che imp^iona la 
nostra esistenza». Tommaso 
Le Pera, oltre ad avere espo¬ 
sto a Roma e in molle città 
italiane, a Berlino, Parigi. Ber¬ 
na e New York, è anche scrit¬ 
tore di poesie, romanzi e sag- 
Si- 


Bacchetta di Ferro contro il destino 


H Annunciando il concer¬ 
to dì Gabriele Ferro (eseguito 
venerdì e sabato al Foro Itali¬ 
co), conclusivo della bella e 
importante stagione sinfonica 
della Rai, avevamo detto che. 
in quella occasione, il destino 
avrebbe bussato due volte. La 
•bussata» veniva dal «Canto 
del destino» op. S4 di Brahms, 
ad apertura ol programma e 
dalla «Quinta» di Beethoven 
(il destino lì è di casa), a chiu¬ 
sura. Ma è un destino chiama¬ 
to in causa anche più di due 
volte e Gabriele Ferro intensa¬ 
mente e straordinariamente è 
stato attento a non confonde¬ 
re i colpi. 

La visione delta sorte uma¬ 
na, considerata da Brahms, 


nasce da versi di Hoelderlin, 
che contrappongono alla ce¬ 
leste e astratta beatitudine de¬ 
gli dei. il dramma degii umani 
che, in terra, si dibattono co¬ 
me II mare Ira uno scoglio e 
l'attro. È una meditazione che 
ha trovato nel pathos di Ga¬ 
briele Ferro un’aderenza pro¬ 
fonda, capace di far scaturire 
dall'orchestra momenti di 
grande tensione e struggi¬ 
mento. Meno felice l'interven¬ 
to del coro che, forse, non 
sempre dovrebbe essere col¬ 
locato alle spalle dell'orche¬ 
stra. 

Un altro momento del suo 
destino dì solitudine Brahms 


ERASMO VALENTE 

ha svelato nella «Rapsodìa» 
op. 53, per contralto, coro 
maschile e orchestra, dritta 
«con segreta rabbia», quando 
la ventenne Julìe Schumann 
sulla quale il compratore ave¬ 
va fatto un pe^ierìno, andò 
sposa di altri. È una «Rapso¬ 
dia» di^rata, con ì'immagi- 
ne (viene da Goethe) deH’ì- 
noltrarsi per sentien via via in¬ 
goiati dalla vegetazione che si 
risolleva e si richiude. È anche 
la pagina in cui Brahms sem¬ 
bra fare un «omaggio» a Wa¬ 
gner. accentuato dai c^to 
del contralto. Hanna 
Schwarz. intrepida cantante 


wagneriana, da anni applaudi- 
tissima a Bz^reulh. 

È questo di Brahms - e Ga¬ 
briele Ferro lo ha comunicato 
con forte partecipazione > un 
destino di rassegnazione alta 
solitudine abbandonata ora 
anche dai sogni, ma accettata 
con elegiaca ansia di canto. A 
questa malinconia della musi¬ 
ca. Gabriele Ferro ha poi con¬ 
trapposto l'impeto beelhove- 
niano, mettendo a confronto i 
due compositori - Beethoven 
e Brahms - alle prese con il 
destino quando erano en¬ 
trambi nella stessa età; tren¬ 
totto anni Brafims. quando si 


esegui il «Canto del destino» 
(1871), altrettanti Beethoven, 
quando diresse la «Quinta» 
(Ì808). Ma qui, niente elegia. 
Dai gesto del direttore e dal 
suono dell'orcheslra si è leva¬ 
ta una barriera trionfante sugli 
assalti del destino: una fortez¬ 
za. un blocco incandescente, 
che si pone ora anche qu 2 ile 
buon auspicio alle nuove inte¬ 
se tra Gabriele Ferro e l'Or¬ 
chestra della Rai che, dal 
prossimo settembre, gli viene 
affidala nel suo ruolo di diret¬ 
tore principale. Tantissimi ì 
consensi e gli applausi estesi 
ai coro, al suo direttore Fulvio 
Angius e alla splendida Hanna 
Schwarz. 



Mute! Capitolili. Razza del Campidoglio, te). 6782862. orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso li lunedì. Ingresso L 3.0Ò0, 
gratis l’ultima domenica del mese. IVa le opere esposte pei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, G4a* 
ta morente, la Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. ^ 

Galleria Doria PiBiplilU. Piazza dei Collegio Romano l/a (lei. 
6794365). Orario: martedi, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppi, Caravag^o, 
’nziano. Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Moteo de^ atniiBeBtt moalcalL Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me. 9/A. tei. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.80. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 sinimenti dal¬ 
l’antichità ad oggi. 

■ DOPOCENA 

AldebaraBi via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom.). CaipeiG- 
cten, via dei Genove^ 30 (Trastevere) Cun.). Gardei^ via 
dei Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, vìa 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). RotterdaiB dq Eraaow, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nataui» 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, vìa Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (hin.). Dam Dan* via Bene¬ 
detta 17 (Ttestevere); DocUmt Fox, vicolo de’ Renzi ^aste- 
vere). AlteUlnl, via Fruicesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza delia Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Otbero, via Monte d’Oro 23 (mere.). Rosa di notte, 
vìa Arco dì San Callisto 40. il pelo aell’iiovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo Quitedl 
riposo). 



■ FARMACIE mÈmmmmmmmmtmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922(Salarìo-Nomentano); 1923 (zona Esl); 1924 
(zonaEur); l925(AureliO'FlamìnÌo). 

Fanaacte noltiunie. Ando: vìa Appio Nuova, 213. Anndloe 
Cichi, 12; Lattarizi, via Gregorio VII, 154a. Galle¬ 

ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Lndovfsl: piazza Barberini. 49. Mootb vìa 
Nazionale, 228; Ostia Udo; via P. Rosa. 42; PariolL Via 
Bertolorii, 5. Pietralata: via lìburtìna, 437. RIobI: via XX 
Settembre. 47; via Arenula. 73. 


■ NELPARTITOI 


^ FEDERAaONE ROMANA 

Convocazione, Il Cornitelo federale e la Commissione federale 
di controllo sono convocati per giovedì 23 alle ore 17 pres¬ 
so la sala stampa della Direzione con all’O.d.g.: «L’iniziativa 
^litiw del partito dopo il Comitato centrale», 
aedooe Mqranliio, Ore 18.30 riunione su questioni organizzati- 
ve ed iniziativa politica, con Francesco Granone. 

Zona Italia llburiina. Ore 18 presso la sezione Italia riunione 
comitati dÌFetiivi della ili circoscrizione su: «l^blemì della 
sanità», con Silvio Natoli e Rita Zallocco. 

Cellula Atac Monte Sacro, Ore 16.30 congresso presso la se¬ 
zione Monte Sacro, con Senio Micuccì. 

Sezione Torrenaccate. Ore 18 attivo testa cittadina su spazio 
Unità, con Gilberto Filibeck e Pagano. 

Zona Appia. Ore 17.30 presso Alberane, attivo sulla violenza 
sessuale, con Carmine Venlimiglia. 

«Lettera aperta a De Mita» pronossa daUa federazione loan- 


Alberone e 

raccolta di firme presso U Collocamento dell'Alberone, sot¬ 
to la «Uttera aperta a) presidente del Consiglio» per la rapi¬ 
da e corretta applicazione della legge 56 per la riforma del 
Collocamento e dell'art. 16, della stessa legge, per le assun¬ 
zioni nel pubblico impiego. Partecipa Giorgio Fusco. 
Sezione Cinecittà e Subagustn. Ore 17.30 presso Stenda rac¬ 
colta di firme sulla violenza sessuale. 


■ PICCOLA CRONACA mmmtmmtmmm 

Culla. È nato Mirco. Al nonno Giuseppe Mazza gli auguri dai 
compagni della sezione Porla Maggiore e della zona Prene- 
stma. 

Cnll^ E nato Valerio. Ai compagni Luigina Talamontì e Roberto 
Rosati gli auguri dalla sezione Esquilino. 

tutto. E morto il compagno Adamo Corradìnl della sezione 
Monteverde Vecchio. Al genero, compagno Raffaele Scafè 
responsabile dell'Ufficio statistiche ed elaboratone dati del¬ 
la federMlone, alle figlie e ai parenti tutti le fraterne condo¬ 
glianze della Federazione. 


CARA UNITA'... 


Perché Atac e giunta 
sono contrarie al «bog»? 


Cara Unità, 

in merito alla lettera pubblicata il giorno 7 
giugno dal compagno Giancarlo Di Marco 
debbo dire che egli ha ragione in quanto il 
comportamento deirAtac, avallalo dall'asses¬ 
sore alta XIV Ripartizione Massimo Palombi, è 
quanto mal scandaloso, lì gruppo del Pcì capi¬ 
tolino ha più volte sollevato il problema in 
Commissione consiliare IV ed in Consiglio co¬ 
munale per Indurre l’Atac a distribuire il bog 
(biglietto orario semigiornaliero) nei 4500 
punti vendita convenzionati con la stessa. Nel 
febbraio del 1986, quando la giunta pentapar- 
tita decise di aumentare le tariffe del trasporti 
pubblici e fu costretta dalla dura opposizione 
del Pel ad Istituire lì bog, ci fu dello che tale 
titolo di viaggio non poteva essere venduto alla 
pari degli altri (biglietti, tessere) in quanto l'u¬ 


tente, in mancanza delle macchinette oblitera¬ 
trici sugli autobus, non avrebbe potuto marca¬ 
re su di esso il giorno e l'ora dell'uso che, 
viceversa, avrebbe fatto a penna l'agente det- 
l'Atac al momento della vendita. Noi obiettam¬ 
mo che tate operazione l'avrebbe potuta effet¬ 
tuare l’utente al momento di salire in vettura e 
che, in mancanza deH'oblìterazione sarebbe 
stato passìbile di contravvenzione come qual¬ 
siasi altro passeggero trovato sprovvisto di bi¬ 
glietto. Tali argomentazioni non fecero rece¬ 
dere né l'Atac, né la giunta. 

Siamo ritornati alla carica con una interpel- 
lanzaalCassessore dell'11 giugno 1987 esegui¬ 
lo di ripetuti incidenti avvenuti presso i botte¬ 
ghini dell'Atac. Ma tornammo alia carica so¬ 
prattutto per il fatto che finalmente l'Atac ave¬ 
va fatto installare su tutte le vetture le famigera¬ 
te macchinette obliteratrici. Nonostante ciò, il 
presidente de Filippi e l'assessore de Palombi 


insistono nel loro assurdo atteggiamento che 
colpisce soprattutto i pensionatiVìe casalinghe, 
gli studenti. 

Perché questo atteggiamento? Perché sap¬ 
piamo che stanno elaborando una proposta 
che prevede l'abolizione di tale titolo di viag¬ 
gio. Bisogna impedire tale disegno. 

Luigi Panaria 
consigliere comunale 


La casa è umida e cadente 
ma nessuno interviene 


Cari compagni, 

mi chiamo Doriano Calli, sono invalido e in 
possesso di certificalo di povertà. Vivo da do¬ 


dici anni in una casa umida e cadente, con 
tetto e stteìe pericolanti. Dal Ì982 l'aw. Simo¬ 
netta Massaroni chiede al proprietario Spunta- 
relli di provvedere alle riparazioni, ma senza 
risultato. La Usi Rm 18 ha accertato la situazio¬ 
ne e ha consigiialo l'intervento dei vigili del 
fuoco. Pmché non ne posso più di vìvere in 
una bicocca pericolosa, neirìnieresse mio e 
del mio convivente (convivo, infatti, legalmen¬ 
te. con un ragazzo) ho chiesto un sopralluogo. 

L'8 giungo scorso è venuta una squadra; gli 
incaricati hanno detto che era da demolire 
l'intero edifìcio. Ma dopo contatti con la cen¬ 
trale o^rativa hanno minimizzato la cosa e se 
ne sono vtdati senza nemmeno consegnare 
un verbale di sopralluogo. Avvocato e amici 
sono intervenuti per difendere la mìa incolumi¬ 
tà fisica. Forse questa inqualificabile incuria è 
dettata dalla non volontà di assegnare un al¬ 


loggio ad una «famiglia» atipica composta da 
omosessuali. Insomma, i benpensanti non vo¬ 
gliono creare un precedente ritenuto, a loro 
avviso, pericoloso. VI chiedo quindi, compa¬ 
gni, un vostro interessamento attivo. Un grazie 
da 

Doriano GalU 


Protesta l’assemblea 
del plesso di via del Calice 


Cara Unità, 

l'assemblea deìl'lnterclasse del plesso di via 
dei Calice (scuola elementare Magiiocco) de- 


nuncia che anche nel corrente anno scolasti¬ 
co le attività didattiche sono state effettuate in 
maniera irregolare e si sono dovuti sopportare 
disagi dì ogni genere a causa della quotidiana 
carenza del personde non docente. Ciò per¬ 
ché il regolamento comunale non prevede la 
sostituzione del personale non docente assen¬ 
te per motivi di salute o di famiglia, di qualsiasi 
durataci giorno, 1 mese, 1 anno). Nonostante 
le proteste dei personale e dei genitori e le 
prese di posizione dei sindacati che si sono 
succedute numerose ogni anno (ovviamente i 
distai sono di tutte le scuole materne ed ele¬ 
mentari) l’amministrazione non ha mai affron¬ 
talo il problema. L'assemblea, stanca dì una 
situazione di cui non vede soluzione, decide 
che nel prossimo anno scolastico adotterà tut¬ 
te quelle misure che riterrà opportune per ga¬ 
rantire gli interessi degli utenti nel rispetto del 
diritti dei lavoratori della scuola. 


Seguono lime 


rUnltà C\^ 

Martedì ^ I 
21 giugno 1988 dUX 





















TlUmOMA B6 

Of« 8/9 B «Lucy Show» tote- 
filmi 8,40 «Clranda de Pe> 
dra». talanovata, 10 «Tutta la 
cittì na aparla», film. 14.30 
«Marron Glacé», novale, 
18.46 Cartpni animati 18 
«Qunamdta», telefiim. 20 30 
«Kronoa, il conquistatore del' 
I universo», film, 22 20 Tele- 
domani, 22.46 «Lucy Show» 
telefilm, 23.46 «Le grande 
carovana», film 


GBR 

Ore 14 45 S) o no 16 45 
«Pronto soccorso» 17 10 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm 18 «Pronto 
soccorso», telefilm 16 30 
«Una donna» sceneggiato, 
19 60 Astrologia 20 26 Vi- 
deogiornale 20 46 Docu¬ 
mentario, 21 45 «Storie della 
prateria». Wilm 22 45 
Sport e Sport 23 15«llcom 
plesso dei sesso», film 


N. TELEREGIONC 

Ore 8 30 Buon Mattino 
13 30 Magic Cinema 14 30 
Cronaca Flash 14 45 II mon¬ 
do delta scienza 15 Speciale 
Tg 19 30 Cinemondo 20 
Casa mercato 20 16 Tg cro¬ 
naca 20 45 America Today 



CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A : 
Oiseani animati, DO: Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Pantascenze Q Giallo H Horror M Musicale SA* Satirico 
8. Sentimentale. 8M. Storico Mitologico $T Storico 


■ PRIME VISIONI! 


ACADSMYHAU L 7000 

V» Stamee 5 (Plaua Bologne) 

Tri 426776 

Tutta quella noti» é Cfiris Columbus 
con Elisabeth Shue Maia Brewton BR 
(17 22 30) 

ADMMAL 
PllzzaVarbmo 15 

L 8 000 
Tri 8S1195 

0 Stregata dalla luna é Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 
(17 45 22 30) 

ADRIANO 
FiaiiiCavour 22 

t 6 000 
Tri 3S2153 

Colon di Dennis Hopper con Seen 
Penn Robert Ouvall GII? 30 22 30) 

ALCIONI 
ViaLdILariM 39 

L 6000 
Tal 6380930 

□ Shakaspaaza a eotazion» di Bruco 
Robinson con Peri McGenn Riehrd 
Grani BR (17 22 30) 

AMBASOATOmSEXY L 4 000 
V)aMont«brilo 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

AfiWABSADI 
Aecadrinia Agiati 57 

L 7 0X 
Tri 5406901 

□ L ultimo imperatora di Bernvdo 
Bqtriucci con John Ione Peter 0 Torio 
ST (16 30 22 30) 

AMffUCA 

ViaN tiriGranda 6 

L 7000 
Tri 5816168 

0 Stiagata dalle luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gvdenia BR 
(17 30 22 30) 

ARQHIMEDi 
via Atehimada 17 

L 7000 
Tri 875567 

Ho aantitota sirena cantar» di P Roze- 
ma con Sheila MeCarthy 6R 

(17 22 30) 

àìfitlTON 

ViaCiearon» 19 

L 8 000 
Tei 353230 

Il volo PRIMA BR (17 30-22 30) 

AfilSTON H 

Gallriia Colonna 

L 7 000 
Tal 6793267 

Cenarenloia d) Walt Disney DA 
(17 22 301 

f^TLÀflTIC 

V TuHolan» 745 

L 7000 
Tri 7610656 

Colora di Dennis Hopper con Sean 
Penn Robert Duvall G (17 30 22 30) 


QUIRINETTA L 8 000 

VìbM Minghetll 4 Tel 6790012 


□ Le mie vite e quattro lempe di 
Lasse Hallstroem con Anton GlanzeI us 
Tomas Von Bromssen BR 
__ne 30-22 30» 


REALE L 8 000 

Piana Sonmno 1S Tel 6810234 


Colora di Danna Hoppar con Sean 
Penn Pobert Ouvall G (17 30-22 30) 


REX 

Corto Trieste 1)3 


L 6 000 
Tel 864165 


■ Un biglietto in duo di John Hughes 
con Sleve Martin John Candy Bft 
__117 22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 7 000 
Tel 6790763 


■ Come tono buoni I blonoM di Marco 
PeiTari con Michela Placido Marutchka 
Dettneri BB_(16 22 30) 


RITE 

Viale Somalia 109 


L SODO 
Tel 8374B1 


Cenerentola di Walt Disney - DA 
(16 22 30) 


RIVOU 

ViaLombvdia 23 


L 6 000 
Tel 460663 


Tutti eolpeveU di Vokar Schlondorff 
OR (17 30-22 30) 


ROUQE ET NOIR 
V)aSalanan3l 


L 8 000 
Tel 86430S 


Blue Iguane (b Jcnn Lafia con Oylan 
McDvmatt Jesaica Harper BR 
_(17 30-22 30) 


ROVAI 

Via E Filibetto 178 


L 8 000 
Tel 7S74S49 


«Verno Millere Chicago anni 30 di Rod 
Harwitt OR _(17 22 30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 6 000 
Tel 485498 


U diavolo roae con Brigitte Lahaie E 
(VM 18) 117 22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 7000 
Tal 6831216 


AH improwito uno eeonoieiuto di Ka- 
ran Arthur con Diana Lana DR 
(17 30-22 30) 


VIP 

Vìa Galla e 3idama 2 
Tel 8395173 


□ Il cielo copra Berlino di Wim Wen- 
dera con Bruno Geni Solvaig Dommv 
tin DR (17 22 30) 


AUQUITU8 
CcoVE 


L 6 000 
Tal 6875455 


□ Lo ecamblata di Jos Stelling con 
JimVanWonde OR 117 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


A«!UfiM BCiFIONi 
V degli Scipioni 84 

L 4000 
Tri 3561094 

Lo spaccilo (18 30) Quartiara 
(20 30) Schiava d amora (22) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza C Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

Fantasia morboso - £ (VM181 

BAIOUWA 

P,ia Bridulne 52 

L 6 000 
Tri 347692 

4 cuccioli da salvar» OA (17 22 30) 

ANIENE 

P azza Sempione 16 

L 4 500 

Tal 690817 

Film par adulti 


BARBERWI 
Piena Birbanni 


L 8 000 
Tel 4751707 


Dennis Hopper Michael J Pollard A 
(17 30 22 30) 


AQUILA L 2 000 

VialAquia 74 Tei 7694951 


Giochi erotici di Vancaca E (VM 16) 


BLUE MOON 

Vis Òri 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30| 

BRISTOL 

ViaTuscolana 950 

L 5000 
Tal 76IS424 

Film per adulti (16 22) 

fiAMTOl 

VHG Sacconi 

L 6 000 
Tri 393280 

0 Stregata dalli luna di NormenJawi 
son con Cher Vlncant Gardenia BR 
(17 30 22 30) 

GAFHANICA 

Piazza Cspranica 101 

L 5000 
Tri 6792465 

■ Vorrai eht tu fossi qui di David Le 
land con Emily Lloyd Tom Bell SR 
(17 22 30) 

CAPfiANICHITTA 

PuMontacItorlo. 125 

L 8 000 
Tri 6796957 

~t] H cisle sopra Berlino di Wim Wan 
dari con Bruno Gani Solvaig Dommar 
tin DR ((7 30 22 30) 

CA68IO 

Via Cassia 692 

L 5000 
Tri 3651607 

LIIUoU vagabondo OA 117 20 15) 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 Film per adulti 
ViaMacvat. 10 Tel 7&53S27 


MOULIN ROUGE 

Via M Coffaino 23 


L 3 000 
Tel SS623S0 


Deciderlo dei vni E (VM18) 
(t6 22 30) 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 5000 
Tel 588116 


Bcrfly di Barbet Schroeder con Miefcey 
Rourha G (17 22 30) 


ODEON 

Piazza flapubblicc 


L 2000 
Tel 464760 


Film par adulti 


PALLAOlUM 
PzzaB Romano 


L 3 000 
Tel 8110203 


Film per adulti 


SPLENOID 

Via Pier della Vigne 4 


L 4 000 
Tel 62020S 


Jhon Dcrck love you E (VM18) 
(11 22 30) 


ULISSE 

ViaTiburtina 364 


L 4 500 
Tal 433744 


Film per athilti 


COLA IN MNZO 
ncnColcARianio SO 
Tal 6871303 _ 


Oshime conMaUudaEko 0A(VM18) 
(17 22 30) 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


LSOOO Semedamore E(VM18| 


EDEN L 8 000 

PnaCdadlRianio 74 Tal 6878652 


Hpranao di Babatta di Gabriel Asel con 
Stephane Audran Brigitte Fedarsptel 
DR (17 45 22 30) 


I CINEMA D'ESSAI! 


NOVOCINE 0 ESSAI 1 4000 
ViaMerryOelVal 14 Tel 6816235 


IMBABIV 

Via Stòp^, 7 


L 8 000 
Tal 870246 


H colonnallo Radi di istven Szabo con 
Klaua Maria Brandauer OR 
_(17 15 22 30) 


Tre ecepoli e un bebé di Leorwd Ni- 
moy con Tom Salleck Steva Gutenberg, 
Tad Oanson 8R (17 22 30) 


I CINECLUB! 


VNRéMMngMta 29 
Tel ibnis_ 


L 8000 Quarto comandamanto di Bertrand Te- 

varniar con Julie Dalpy Bernard Piana 
Donnei^ OR (17 30 22 30) 


ESPERIA 

PteiaBatinino 17 


L 5000 
Td 582884 


B ShaiifBpaara a colazione di Bruca 
Robinson con Paul McGohn Richard 
Grani BR_(17 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 _ 


di R Duvd 
(16 30-17 30) 


ETOAI 

WaoainLucina 41 


L 8 000 
Tel 6876125 


0 Milagro di Robert Redford FA 
(17 30-22 30) 


ILlABIRmrO L 6000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


^LA À Li maechere di Flcrelle InfO' 
scelll OR (19 22 30) 

SALA e lo acambiata 4 Joa Stelling 
con Jim Ven Voude DR (19 22 30) 


IURC(NI 
VieUm 32 


L 7 000 
Tel 5910986 


Il diavolo roae con Bngitte Lahaie E 
(VM18) (17 22 30) 


I FUORI ROMA! 


EUROPA 

Coreo tfltiBe. 107/a 


L. 7000 
Tel 664866 


Terapie di gruppo di Robert Altman 
con juiie Hagerty 6RI16 4S 22 30) 


ACILIA 

VERDE MARE 


ixcimoR 

ViseyiWCvmalo 


L 6 000 
Tal 5982296 


No aentito le alrene cantere di P Roze- 
ma con Sheila MeCarthy 6R 
_(17 22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


Cenerentola di W«ft Oisnay • DA 


FARNlli 

Campo da 


Fkvl 


teooo 

Tal 6964395 


Wall Street di Oliver Stone con Michael 
Douglas Charlia Sheen 6fl 
_(17 30 22 30) 


L 6 0(70 SALA A Siesta regia di Mary Lambert 
Tel 4751100 con Elien Barktn Gabriel Byrne G 
(17 40 22 30) 

SALA B Paura a amora di Margarethe 
Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
_Scacchi OH (17 40-22 30)_ 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panine 6 
Tel 9420479 


VlaBiiiolatI 61 


QARDEN 

VialaTlaetavara 


SALA A 0 Milagro di Robert Redlord 
FA 116 30-22 30) 

SALA 6 Cancranipla di Walt Oianav • 
DA_(16 30 22 30) 


Tel 9420193 Chiuso per restawo 


L 6 000 
Tel 562648 


0 Grido di libarti di Richard Attenbo- 
rough cort Kevin «lina a OenzeI OR 
_(16 22) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456 41 


All Improwlaa uno aconoaduto di Ka- 
ran Arthur con Dune Lane OR 
116 15 22 301 


GIARDINO 

PmVultura 


L 6 000 
Tal 8194946 


Attraziona fatale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
_ (17 22 30) 


VENERI 
Tel 9454592 


Colora di Oanmi Hoppar con Saan 
Penn Robert Ouvall G (16 22 30) 


QIOIEUO 
VlaNomentwi 43 


L 6 000 
Tel 664149 


E . la Vito è bella di Boro Draskovic 
DR_ (16 45 22 30) 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tel 9001888 


I paceati dal giorno dopo (16-22) 


Tel 9002292 per adulti 


GOLDEN 
ViaTvanto 36 


L 7000 
Tei 7596602 


Srìgorv 

Via Gregorio VII 160 


Quarto eomandemanto di Bertrand Ta 
varniar con Julie Dalpy Bernard Pierre 
Fonnacheu DR (17 30 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTt Tel 0774/26278 


L 7000 
Tel 6380600 


American Way di Maurice Phillips con 
Dennis Hopper Michael J Potlard A 
_(17 30 22 30) 


Chi protegga il testimona di Ridley 
Scott con Tom Berengar Nlimi Rogare 
G 


HOUOAY 
Via 8 Mmcalle 2 


L 8 000 
Tel 858326 


0 Domani accadrà di Damele Luchetii 
con Pack) Hendel BR (17 22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA 


la awtntura di Pater P»n - 0 A. 
_(16 23 16) 


KING 

Vi» Fogliale 37 


L 8 000 
Tel 8319541 


□ Ecco I imparo dai aimi di Nagisa 
Oshima con Matsuda Eko DR(VM16) 
(16 45 22 30) 


■ CINEMA AL MAREI 


MADISON L 6000 SALA A DArrivadarci ragazzi di Lous 

ViaChlabrara Ta) 5126926 Malie DR 11630-2230) 

SALAB 0 Suepaot di Peter Yates con 
_Chef Dennis Quaid G (16 30-22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Tel 6440045 Non pervenuto 


(MAESTOSO 
Via Apple 416 


L 7 000 
Tel 786086 


I Miracolo sull 8' strada di Matthew 
Robbins FA (16 30 22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 

VladeiPalloitni Tel 5603181 


Ccncrantola di Wah Disney DA 
(16 30-22 30) 


MAJESTiC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 


□ L ultimo imperatoro di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToola 
ST_(16 30 22 30) 


SISTO L 6000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


Colora di Oennis Hopper con Sean 
Penn Robert Duvafl G 117 30-22 30) 


MERCURV 

Via di Porta CaateDo 

6873924 


L 5 000 
44 Tel 


Film per adulti 


SUPERGA L 7 000 

Vie della Marma 44 T 5604076 


Indagina «d alto rlichlo di James 6 
Hams con James Woods Chvies Fw 
mng G_(16 15-22 30) 


IMETROPOLITAN 
ViadelCorao 7 


l 6 000 
Tel 3600933 


■ Miracolo aulì 6* itrada di Matthew 
Robbins FA (17 30 22 30) 


CIVITAVECCHIA 

GALLERIA L 5 000 

ViaGanbaldi Tel 0766/25772 


Centrantola DA (16 30 22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 


L 8 000 
Tel 869493 


Cuori nal deserto di Donna Deitch con 
Heien Sbavar SE 
(17 30 22 30) 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


L 5 000 
Tel 460265 


Film per sdutti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 
Piazza R^bfalica 


L 5 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(16 22 30) 


NEW YORK L 7 000 

ViaCava Tel 7810271 


Blue Iguane di John Lafia con D^an 
McDermott Jessica Harper 
(17 30 22 30) 


PARIS L 6 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


Cenerantola di Walt Dsney DA 
(17 22 30) 


PASQUINO L 5 000 

Vlcote dal Piede 19 Tel 6803622 


Thraa men and a baby (vera one ingle 
se) (16 30 22 30) 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appi»Jfuova 427 Tel 7810146 


■ L insostenibile leggerezza dell es 

aere di Phip Kaufman con Derek De 
Lini Eriand Josephscn DR 
(16 30 22 30) 


PUS8ICAT 

ViaCairoii 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Jhon Leiile ansi women E (VM181 
(11 22 30) 


ANZIO 

MODERNO 

P azza della Pace 5 

L 5 0X 
Tel 9844750 

Film per adulti 

FIAMMA 

P azza Gar baldi 14 

L 6 000 
Tel 9648715 

Non pervenuto 

TERRACINA 

MODERNO L 7 000 

VadeIRio 19 Tel 0773 752946 

1 picari di Mario Monlcelli conG Gami 
m E MOntesano V Gassman 6R 

TRAIANO 

Via Traiano 16 

l 7 0X 
Tel 761733 

Gli Ariatogatti di Walt Disney OA 

ARENA PILLI L 7 000 

VIAPantanrila 1 Tel \fìa Traiano 16 
Tel 727222 

1 miei primi 40 anni di Carlo Vanzina 
con Carol Alt Elliot Gouid 6R 

ARENA FONTANA 

Va Roma (>4 

L 7000 
Tel 751733 

Urla del silenzio di Roland Joffé con 
Sam Waterston OR 

ARENA VITTORIA 

Via ME Lep do 

L 7 000 
Tel 527118 

Tra sceltoli a un bebé di Léonard Ni 
mo, con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Oanson BR 


QUIRINALE 
VItNazIonala 20 


L 7 000 
Te) 462653 


Tutto quella notte di Chris Columbus 
con Elisabeth Sheu Maia Brewion BR 
(17 22 30) 


FORMVA 

MIRAMARE L 5 000 

Via Vitruv o Traversa Sarinola 
Tel 0771 ^1505 


TELETEVERE 

Ora 8 «Bay» and girla», tele¬ 
film 10.30 «Il delfino ostina¬ 
to» film 12 «I giganti» film. 

14.30 Delta giustizia e socie¬ 
tà, 18 Romanissima Sport, 

18.30 La Sibilla 19.30) fatti 
del giorno. 20 II Totofortunie- 
re 21 Casa, città ambiente. 
21.40 Salute e bellezza, 22 
Arte antica, 0.25 i fatti del 
giorno 1 «Villa Paradiso», 
film 


RETE ORO 

Ore 11 «L idolo» novMa. 

11 40 Speciale spettacolo. 

12 «Dailcengo», cartoni. 

13.30 Formula uno. 15.30 
La principessa delle stelle: 

17.15 «L idolo», novele; 
17.45 «Daiicengo», cartoni. 

19.30 Tgr, 20.15 Catch, 

21.15 Supersonic, 22.15 
Campionato campionato, 
0.30 Tgr 


VIDEOUNO 

Ore 16 Tennis Tomeo di 
Wimbledon; 20 CBeiO: OMn* 
da Germania. 22.18 TaligiV 
naie. 22.26 Sport(m«: 22.48 
Calcio CommentUn r 


SCELTI PER VOI iiSlli!i1IIIIIIIIIinilllllill 



Anton Glanzeiiiis in eia mia vita a quattro zampe», d) lasse Hallstroem 


□ LO SCAMBISTA 

Ottime film olandaae presentato 
fuori concorso alla Mostra di Ve¬ 
nezia 1986 La regia è di Joa 
Stetiing, gU interpreti, itreordlne- 
ri Jìm Van Woude o StAphana 
Eiieofficr. lo ecambieta è I uomo 
addetto ad uno acambio ferrovia¬ 
rio In un angelo di mondo (lo rl- 
preea tono atate fatte bt un eug- 
geativo eeomio di brughiera ecoz- 
Mse) dove I vani non pesieno 
quasi mai Conduca ia tua vita 
chhito in un bozzolo di abitudini, 
di maeeanJtmi collaudati a pere¬ 
ti, flrw a quando de uno di quel 
rari vani ecenda una donne È 
moiMbeEa è yna prostituta d ri¬ 
to bordo. Bcartda pm sbagbe g la 
vita dado teambista tubir* un 
caifMilemanto totrit, intento, di¬ 
rompente Un film de vtdare. Un 
film difficile da dimenticare 

AUGUSruS 


■ UN BIGLIETTO 
IN DUE 

Farti avodolcs eri difficile viag¬ 
gierà Non In Italia dove eeiopan 
di veni e eerei tono rii ordine dal 
gloma, ma negli Stati Uniti Sul- 
Peareo per Cnwsgo ri ritrovano 
un affermato uomo d affvi e un 
invadent* comftesaQ viaggiato¬ 
re S eopporteno appena, ma H 
viaggio finir* par farti dtvemare 
amie) Mcada infatti che f aarao, 
par il brutto lampo aia coivano 
ad attorrara in un aiva Suto dai) 
I duo utilizzeranno automobili 
Vara e autostop par guadagnva 
laaoapiratamatt Grandioao Sta¬ 
va Martin noi panni dallo yuppita 


con la puzza aotto il naso 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di film 
par raccontva I* atorla di Pu Vi, 
ultimo afortunato imparatora dal¬ 
la Cina Salito ri vono a va anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
offattiv), Pu Yi è ascondo il punto 
di vista di Bartolueci, un uomo 
solo, malato di onnipotartz» Una 
vara a propria rindroma dalla qua¬ 
le guarit* aolo nagK anni Saaian- 
ta dopo la tnadueazionaa in una 
prigiona maolita. divantando un 
atmpUco cittadino Maaatoao o 
figurativamanta aplandido, >L ul¬ 
timo imparatorai è uno di quoi 
film daatlnati a far poNmiea (Bar¬ 
tolueci ha sposato la varaiona uf¬ 
ficiala einasa?) In ogni caso, un 
affraaeo di grand# apassora pai- 
eoiogico dova paieologia a storia 
vanno a braccetto aanz» stridori 
AMBASSADE, MAJESTIC 


■ MIRACOLO 
SULL'B* STRADA 
Ancora un film dalla «SpiaRzarg 
Factory» Il ragazzo d oro di Hot 
lywood ai limita a produrre, affi¬ 
dando rii amico Matthew Rob¬ 
bins (a ragia Sismo nel monilo 
dai mbacoìi applicato agli alieni e 
ri vaechiatti La aoHta banda di 
epaculatori ata carcando in ogni 
modo di scacciare gli inquilini di 
un vecchio stabile a) canvo di 
New York la cattivane trionfa- 
rabba sa, dal cirio non arrivasse 
una famiglia di mlnuicoH dischi 


voisnti Scontato o antropomor¬ 
fico S è visto di meglio, ma ri 
bambini piaca 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa aorpraaa dalla Sve¬ 
zia Si chiama ala mia vita a 4 
zampe» ed ara candidato agli 
Oscar nalla categoria film avania- 
ri È la storia di un dodicenna nal¬ 
la Svezia dai tardi anni C nquanta, 
va primi amori, amarezza e nuo¬ 
ve amicizie Simile par etmoafara 
ri brilitslmo «Stand by ma» ala 
mia vita a 4 zampa» avita i rischi 
dall riaria noatririea in favore di 
uno etile sensibile e raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova svo- 
pitoaa dal giovanitaimo attera 
protagonista Anton Glanzriiua Si 
rida e et al commuovo, a soprat¬ 
tutto ri scopro che il cinema sve¬ 
dese non è solo Bargman 

QUIRINETTA 


□ ECCO L’IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nella tale lo «scandrioso» 
film di Nagiaa Oshima che fece 
scalpore anni fa Anche stavolta 
non riamo di fronte a un edizione 
intagrele (ma tuH intagrit*, a aul- 
reffattiva lunghazza di quatto 
film permana il mietaro). ma I o- 
paraziona di Oshima resta di 
grande interaaie, a il film merita 
di asaara rivisto Nel rapporto va 
la serva Sada a M pattano KIch) 
e * un apologo sull amore (a aul 
aaaao) coma annullamento di a*. 


fino rila morta II tutto con una 
freddezza e una stilizzazione tutte 
«orientali» Uno dai film più rituali 
e più agghiaccianti della atorla del 
cinema 

COLA DI RIENZO 
KING 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala ri chiamava «WhItnaii 
and la, dova «tot ata per I amico 
par la palla di Whitnail. un aspi¬ 
rante attori pallido a impaaticca- 
to nella Londra dal 1969 Furo¬ 
reggiano Hendrix a i Bastles ma 
loro due, bohémiana aquatvmati 
e alquanto sfigati, non hanno 
tempo par iamutics La loro casa 
è larda o fredda, non resta che 
rivolgersi allo zio ricco (e gay) di 
Whitnai) Scritto e diretto da Bru¬ 
ca Robinson in forma quasi auto- 
biografica «Shakespeare a cola- 
zionet è un film garbato a tenero 
ma non indsnrM da una certa mo¬ 
notonia SI può comunque vede¬ 
re per la bravura dai due giovani 
intarpret) a per quel senso di con¬ 
tusione eristanziala che animava 
la genaraziona dai beatnik 

ALCYONE ESPERIA 

O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dsHa «Saohar Filma 
di Moratti o Barbagrilo Dopo 
cNotta italiana» è la volta di «Do¬ 
marti accadrà», irteonauata balla¬ 
ta kt costuma ambientata nella 
Mvemma dal 1846 a interpreta¬ 
ta da Paolo Handri a Giovanni 
Guidelli Sono loro 1 due butteri 
accusati ingiustamente di omici¬ 
dio 0 coavetti a darsi ella mac¬ 
chia Inseguiti da un vk> di impia- 
csbili mercsnvi A mazzo va il 
racconto filoaofloo (ri oitarto 
Rouaaaau, Fouriar, Voltaira]) o 
I avventura buffa sDomani acca- 
ifrà» è un film piacavola, di ottima 
fattura che diverta facendo riflat- 
tara E testimonia che il cinema 
itriiano non è aolo Frilini o i (ratei- 
il Vanzina 

UOLIDAY 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oaev (brava 
Char, ma atteora più bravi i «vae 
chi» Vincent Gardenia a Olimpia 
Dukakis, aeratla dai candidato al¬ 
ia prsridanza Usa) par un filmetto 
dalla confazioita abile e accatti¬ 
vante Nrii ambiente della Broo- 
klyn itrio-amaricana ai consuma¬ 
no storia d amore incrociate va 
i:ana ri riatcrante a tpnma» dalla 
Bohème ri Metropolitan E sapo- 
ta parchi? Perché e é (a luna rie- 
na Corretta, a inviganta, la ra¬ 
gia dell esperto Norman JtwH 
aon 

ADMIRAL. CAPITOL 


■ L’INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL’ESSERE 

Dal criebavimo romanzo di Milan 
Kundara (quasi un mo^ d) dira) 
un film koktaari di duo era a qua- 


■M 

rants che ricoavuitee amori 
sfortuna e disawentura poHtMta 
di Thomas medico pragfteaa ma¬ 
lato di dongiovanniimo Elaganta 
e ben recitato H film dell amari* 
ceno Philip Kaufman aeontantar* 
probabilmente I fané dal romiR* 
zo ma era difficile, dri roato. 
riasaumara la rnlHa vicenda a con* 
servare il tono lieve e Inrieme filo¬ 
sofico della pagina scritta Mi¬ 
gliore la prima parto, quella più 
maliziosa a riltgra. che ei stròla 
una Praga (ah. la Primavera.. ) 
che sembra quia! un pvactop 
erotico 

PRESIDENT 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande par Leula 
Malie Dopo una mazza doBkta 
di film amarlcari. 8 ragiata (8 «La* 
comba Lucien» è tornato in pavia 
par raecontara un doloroao episo¬ 
dio autobio^afieo «Arrlvadirel 
ragazzi» i infatti la atena di un’a¬ 
micizia spezzata quriis va due 
studenti in collegio nri bri maBO 
della asconda guarra mondiria. 
Uno (Malia da giovane) è eattoH* 
co. I alvo è ebreo T?acMto da un 
cuoco collaborazienitta. I ebreo 
sarà arrestato dri tedeaimi a av¬ 
viato in un campo di eoncanva- 
mento Dova mcrirl Svugganta 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all insegna d) uno stila sobrio) 
«Arrivederci ragaaia è un film 
che commuove facendo pensare. 

MADISON 1. 

■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bei tempi quando beatavi una 
parolaccia par fare aeandrio. La 
giovane protagonista di «Verrai 
chi) tu fossi qui», di parolaeeo, na 
dice tantissime, e ri comporta di 
conseguenza per cui. ntN auata* 
ra provincia inglaaa dagli arati 
Cinquanta, è un alamanto «Per¬ 
turbante» La aua liberti di coetu- 
mi le procurerà dai guai, ma H film 
è tutto dalla sua porta, par eul 
stata vaoquilli E un film da vede¬ 
re per la garbata ragia dall ex 
acenaggiatora David Leland a par 
la prova davvero supartM, dalla 
balla aaordianta Emily Uoyd 

CAPRANICA 


■ COME SONO BUONI 
I BIANCHI 

Ferrari torna con una commedia 
cattiva che prenda di mira la ca¬ 
rità pelosa dri bianchi a la v«ia 
«missioni Bontà» di calantaneaea 
memoria FUm dlaeusao, non 
sempre suscito, ma condotto 
con astro da un Ferrari in ppUa. La 
storia in brava Cinque oantion 
piani di viveri partono por II Safiil. 
ma nel corso del vavagUato viag¬ 
gio ta cosa li complicano, I nari 
non sono poi cori contanti di aa* 
sere aiutati I blsrwhl, dal canto 
loro non capiscono più bona che 
cosa stanno facendo Spuntano 
pura i cannibali e la miariona va a i 
farsi benedire Bravisaimo Micfia- 
la Placido 

RIALTO 


■ PROSA! 

COLOSSEO IVn Capoti Africa 5/A- 
Tel 736255) 

AiieZi LamosNaacavallatiiGof 
tredo Parise con isabetla Mwtelit 
regia di Rocco Cesareo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Te) 
5896974) 

Alle 2130 Baffi a eenanta di Vito 
Donatone con i Fruita C andta 

■ PER R AG ASCI 

LA CILlEQfA (Via G Salitela Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrak per le scuola 

■ MUSfCAH^^H 

ACCADCMM FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Ftanunia 118 Tei 
3601752) 

E possibile rinnovare I ahtionemen- 
to alla Filsrmonice per 4 atagone 
1988-89 i posti ssraimo tenui* a 
d sposinone fine ri 29 tuglo dopo 
tale data saranno considerati liberi 
AU SAINTS ANGLICAN CHURC 
(Via del Babuino 1S3) 

Giovedì alte 21 Concerto d organo 
eseguito da Alberto Pavoni In prò- 
grammo lista Bossi Reger 
AUDITORIUM OEL FORO (TAUCO 
(Piana lauro Oa Bosis Tel 
36865625) 

SabatoailaZI Concerto diretto da 
Eberbard Kloke Musiclie di Cattar 
Peirassi 

CHIESA S AU88IO ALL AVENTI- 
NO 

Venerdì alle 21 Concerto con <tijo 
clarinetto e pianoforte Musiche di 
Brahms Pulertc Beethoven RaveI 
CHIESA 9T PAUL IV a Nazionale) 
Domenica alle 18 Prime rassegna 
di Musica organistica dri 800 Mu 
s che di Frenco Mannino Organ sta 
R ceardo Maccarone 
GHIGNE (Via della Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Giovedì alle 2115 XX Primavera 
mus cale di Roma presenta Paul 
Badura Skoda Ipiaf^orie) Musi 
che d Haydn Schubert Mozart 
Beethoven 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan 
crazo) 

Domanialie21 3 GugnoMusicaie 
Veietano Serata Pisetti Olga 
Maddalena (soprano) GiorgoMai 
nardi (votoncello) Umberto Oi io- 
remo (voi no) Franco Barbalunga 
(p anofoctel ingresso I bero 
ORATORIO DEI CARAVITA (Va 
detCaravta 7 Tri 5990660) 
Goveif alle 21 Omaggo a Hetor 
V Ila Lobo» Solist Francesco Sorti 
(eh tarra) Tat ana Korra (soprano) 
PALAZZO eAlDASSINI (Va delle 
Coppelle 35) 

Alle 21 Omeerto d retto da Frtt 
Maralt scisi Posar o C cero (eh 
taira! Luca S gnor m Iv olonceiiol 
Andrea Calabrese (p anoforte) Ma 
r a Mat Ide Esp nosa Ur be (p ano- 
forte) Musiched Grog Gershwn 
TEMPIETTO (V a del Teatro Marcel 
k) 14 Tri 5136148) 

Sabato alle 21 Concerto s nfon co 


con Roberto Aronne (flauio) Fer¬ 
nando De Luca (clavicembalo) e 
Massimil ano Lopez (violoneeilo) In 
programma Handel e Bach 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì 1 luglo alle ore 21 Serata 
inaugurale della stagione linea 
est va 1968 con «Aida» di G Verdi 
Direttore Damai Cren M* coro Al 
fredo D Angelo regia S Ivia Cessi 
ni Orchestie coro e corpo di bello 
del Teatro 

VITTORIA (Piazza S Mar a Liberain 
ce 8 Tel 5740596) 

Alle 20 30 II Conservatorio di S 
Cecilia presente «Dar Josager» di 
K We II B Brecht e «Il telefono* di 
GC Menotti 


BJAZZROCKI 


FONCLEA (Via Crescenzio B2/a • 
Tri 55X302) 

Alle 22 Musico bresil ena con Kb 
neco 

GRIGIO NOTTE (Vie dei Fienaroli 
X/b Te) 5813249) 

Musica d ascolto 

A DOLLARO (via dell Idroscalo 2X) 
Fesiival jazz Domani alle 21X 
Concerto del gruppo Lingomanie di 
Maurizio Giammarco 
NUOVA PINETA (Lungomare Luta 
IO Catullo Castel Fusane Tel 
5670161) 

Festival Erre jazz Alle 22 Concerto 
dri gruppo di Striano Sabatini 
TUTTALA iVia dei Neoliti 13/a • 
Tri 6763237) 

Alle 21X Jazz latmocon il Tr o di 
Fausto Maganzini (eh terra) Ani> 
nio Magant ni (basso) e Massimo 
Picari (piano) 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NU OVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 



PRESTITI 
IN 24 ORE FINO 
A 50 MILIONI 

A CASALINGHE, 
PENSIONATI, 
DIPENDENTI, 
COMMERCIANTI 


ilmborso ultima rata 
a fine finanziamento, 
Istruttoria anche 
telefonica 
Tel. 06/862006 
853132 
855319 

VIA TEVERE. 48-ROMA 


PER I CAMPIONATI EUROPEI 

TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 


via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA ^ 

V.le Medaglia d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

Via Tolemaide, 16/18 • Tel. 31.99.16 



28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE OA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 
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Pesaro 


•si è condusa la 24* Mostra del nuovo cinema 
Bertolucd parla di «Asja» 
e Aleksandr Sokurw racconta la sua Leningiado 


«cardinale 


VedirìsPrè\ 


Burt Lancaster» è a Milano per ^rare il kolossal 
di Raduno dai «Promessi Spoa»: 

Fattore spega come interpretaà il santo Borromeo 



CULTURAeSPETTACOLI 


Serenissima Venezia? 


■■ VENEZIA Porse t giornali 
la fanno sempre un po’ piu du> 
ra dei necessario, ma un quo 
tidiìino veneziano alcuni gior¬ 
ni fa titolava «Alghe, che nau¬ 
sea! Il centro storico e le isole 
invasi da acido soUidrico* E 
con bella consequenzialità 
drammatica spiegava «Siamo 
arrivati alla resa dei conti 
Concimi, detersivi scandii di 
acque calde ed una valanga di 
inuiill parole, mai seguite da 
concreti rimedi • Venezia 
insomma e «serenissima» per 
storia e «sprofondissima» per 
conjilizione attuale Dipende 
solo dal modo di orientare i 
sensi Se si rivolgono gli occhi 
verso l'alto si sommano bifo¬ 
re, trifore, campanili, angeli, 
putti e timpani, che risveglia¬ 
no trionfi d architettura &d- 
dio ci sarebbe anche in que¬ 
sto caso da eccepire, se ci si 
imbatte ad esemplo, nel pa¬ 
lazzo delle poste, che fa sem¬ 
pre meraviglia m una città che 
vieto 1 ingresso a Le Corbu- 
sler) Se gii occhi insieme con 
il naso II si orienta verso il bas¬ 
so ecco allinearsi invece cu¬ 
muli d) immondizie, canali 
melmosi muri scrostati, muf¬ 
fe, percependo quel che in 
dialetto con ruvida sensibili* 
là si defihirebbe «spusa^ 

Non che Venezia sia all'a¬ 
gonia L'acqua alta la minac¬ 
cia ma non la sommerge Cer¬ 
to paga modelli di sviluppo e 
di ricchezza che non sono l'i¬ 
deale per garantire l'equilibrio 
nella crescita e la prontezza 
nell affrontare le questioni piu 
gravi e generali le maree, rin- 
qumamento, la casa. 11 lavoro, 
eccetera, eccetera Qui, si sa. 
li Santo protettore è il ‘fùrismo 
e al Turismo da sempre tutto si 
c inchinato 

Il turismo e una bestia vora¬ 
ce che divora tutto Lo si la¬ 
scia divorare per il fatto che 
paga bene Diceva giustamen¬ 
te vjtiono Gtegottl, che non 4 
marxista intervenendo nel- 
I importante convegno indet¬ 
to dall Istituto Gramsci Vene¬ 
to «Idea di Venezia» (con 
Umberto Curi e Massimo Cac¬ 
ciar! animatori principali) che 
tl punto sta sempre netta ren* 
dita Quindi osi trovano attivi¬ 
tà che garantiscano una rendi¬ 
ta superiore, altrimenti chi lo 
molla li turismo Vendere pal¬ 
le di vetro con la neve dentro 
o gondolette con carillon e lu- 
celta per la notte, carloime il¬ 
lustrale o magliette a strisce 

B amente orizzontali 

e e blu 0 bianche e ros¬ 
se con la scritta «Venezia (Ita- 
ly)n e un business che vale mi¬ 
liardi con minimo rischio e 
minimo Investimento Non si 
capisce perche sostituirlo con 
l informatica 

D altra parte Venezia è un 


Le architetture e il degrado, 
il turismo invadente o «benvenuto», 
rexpo intemazionale o il museo, 
capitale-città o città-capitale 


Filosofi, architetti, urbanisti 
e politici a confionto in 
un convegno del Gramsci veneto 
Idee, polemiche e tanto realismo 


DAVHOSThO INVIATO 

OftESTC PfVCTTA 



capitale (Massimo Cacciar! ha 
invesce auspicato nella sua re¬ 
lazione che tomi ad essere 
«capitate-, subito contraddet¬ 
to dal ministro De Michelts 
che la vorrebbe invece «mon 
diale», ma probabilmente la 
stessa cosa I avrà detta la sera 
dopo a Pompei, a metà di un 
four c/e /òfce che non s'addi- 
ce ad un week-end) e un capi¬ 
tale, dicevamo, inesaunbile, 
anzi in progressiva crescita, 
perchè li distacco e la diffe¬ 
renza Ira la regina della lagu¬ 
na e qualsiasi altra città al 
mondo tenderanno ad au¬ 
mentare e addimtura a molti¬ 
plicarsi 

Bastano poche centinaia di 
metri poco fuon piazzale Ro 
ma o la stazione inoltrarsi 
nel silenzio di una calle sopra 
il ponticello, a fianco la chiat¬ 
ta, lungo quinte di case di po 
chi piani perfenamenie, come 
SI dice, mtegr^e nei contesto, 
io squero, lo sla^o di una 
piazza che si chiude nello 
fendere di una facciata di 


una chiesa che s incontra ad 
angolo retto con il muro di un 
convento, microcosmo, per¬ 
fetto secondo una nostra idea 
di pace di armonia di riposo, 
di un museo autentico ma che 
potrebbe essere virtuosamen¬ 
te falso tanto che differenza 
fa se di una Disneyland delle 
repubbliche marinare si tratta 
Cosi peraltro i) tunsmo, pa¬ 
gando, consuma Venezia, 
senza peraltro distruggerla, 
anzi, in qualche modo (certo 
squilibrato perché pnvilegia 
alcune parti trascurandone 
altre dove il degrado fisico 
può essere più marcato), re 
staurandola, nsanandola, ga¬ 
rantendole uno scopo nella 
vita e tante fonti di sussistenza 
e di assistenza, passioni e me 
cenatismi Palazzi Grassi. Oli 
velti contributi statali, Une- 
SCO Fao Coe e quant'alin sol 
di mai avesse bisogno 
Certo ha ragione Cacciar! 
quanto teme I omologazione 
e invita Venezia a salvarsi n- 
manendo fedele a se stessa (I 


turismo, quel tunsmo chiasso¬ 
so e selvaggio, consumatore 
di pizze e di birre, trascina 
con se la sua cultura omolo¬ 
gala e, continuando a pagare, 
la impone inquina quella ve 
neziana, cancella lentamente 
stona e traaizione, la nduce 
davvero a niarthingegno del 
divertimenti senza intelligen¬ 
za (tranne un evidentemente 
basso istinto commerciale, 
che pure nsuUa vantaggioso) 
Le colpe sono tante, ma il 
povero turista è innocente Se 
mal propno lui, il foresto che 
amva da Milano, da Roma, da 
Tokio o da lx)S Angeles, ha il 
buon diritto di sentirsi vittima 
dell omologazione, che è un 
fenomeno senza frontiere, 
che arriva da lontano, dal 
consumismo presessanlotte- 
SCO, oppure persino dalla ca¬ 
tena di montaggio dal signor 
Ford dalla televisione da 
Fantastico, e che non si capi 
sce quale ostacolo naturate 
dovrebbe incontrare per fer¬ 
marsi alle porte di Venezia 


Pensate ad esempio alla 
perdita di identità di un mila¬ 
nese. di un romano o di un 
torinese L'uno e Tallro, In 
sita, trovano a Venezia una 
piccola e straordinaria testi¬ 
monianza del Ioto passalo, se 
la possono godere {mma di 
tornare al mare di auto e di tv. 
che sommergono, peggio dei¬ 
le acque alte, allo stesso mo¬ 
do. il Coloseo e Mtrafiori 

Che cosa nvendioue^ Ciu- 
stizia per tutti Quanto alla oil- 
tura, sembra d'essere nella 
sfera dell'imponderabife o 
delle battaglie, politiche, per¬ 
dute Salvo npetere che Tulli- 
ma battaglia non e mai persa, 
ripeterlo, ariamo, senza le- 
tonca 

L Istituto Gramsci veneto 
senza retorica ha infatti lavo 
rato raccogliendo attorno a sé 
in eccezionale energia mteì- 
lettuaii e tecnici, architetti ur¬ 
banisti e fiiosob. che hvino 
alla fine presentato la k>ro 
•Idea di Venezia» Tanta mo¬ 
bilitazione, pronta a misurarsi 


con gli episodi precisi e con 
cren delia vita cittadina e am- 
ministratnra (nel momento m 
CUI dopo tante liti e paralisi 
del pentapartito, i comunisti 
sono tornati in giunta) è assai 
eloquente, dopo anni di catti¬ 
vi rapporti e di sfiducia (anche 
in questo caso non solo vene¬ 
ziani) Il nsuttaio sta m una 
sorta di «bozza di program¬ 
ma». lungamente illustrata e 
discussa, un «lavoro m pro¬ 
cesso», come ha definito Cac- 
cian, al quale hanno contri¬ 
buito tante persone, da Gre- 
gotti a Tafuri. da Gianugo Po- 
lesello a Bernardo ^chi, 
Gianni Fabbri, Guglielmo 
Zambrini, Innocenzo Cervelli 
Paolo Ceccarelli, e che parte 
da un presupposto che Vene¬ 
zia è da salvare e da salva 
guardare, ma non è un manu¬ 
fatto immobile, piuttosto nei 
la storia è sintesi e conflitto di 
linguaggi che non sono neon- 
ducibili ad una logica, se non 
quella che per difendersi nella 
sua ongmalila si e sempre do 


vuta «costruire e ricostruire» 
«Indicare percorsi possibili 
- ha spiegato Cacciar! - nei 
quali il problema conservativo 
assuma tutto il suo spessore di 
nuovo intervento e viceversa, 
nei quali si supenno le anti¬ 
chissime contrapposizioni tra 
vecchio e nuovo e in questo 
slesso superamento si ncom- 
prenda il carattere di capitale 
della nostra citta» 

Il primo esempio la città 
museo E stato un mito. De 
Michelisse lo e subito attribui¬ 
to Ma I imbalsamazione e 
un altra cosa Qui si parla di 
museo diffuso, che attraverso 
interventi di restauro napra 
sedi chiuse, chiese dimentica¬ 
te, conventi sbarrati, ii rimetta 
a disposizione di un turismo 
intelligente, che vuole uscire 
dai soliti itinerari, e di una atti¬ 
vila culturale Ma molti hanno 
rifiutalo I obbligo alla «nfun- 
zionahzzazione». al subordi¬ 
nare cioè la salvaguardia ad 
un ruolo prestabilito La pole 
mica e accesa da sempre per 
I Arsenale Beaubourg, centro 
convegni, cantiere per nautica 
da diporto, abitazioni, qualco¬ 
sa d altro ancora Che si re- 
siaun intanto e si mostn I Ar¬ 
senale la pnma funzione e 
propno quella di rivelare un 
aspetto della citta tanto citato 
e sconosciuto 
Altn punti del programma 
nguardano il parco tecnologi¬ 
co. le università, la residenza, 
i compiti del Consorzio per i 
grandi lavon di difesa delia la¬ 
guna, I trasporti, I inquina¬ 
mento. le attività produttive, il 
governo del turismo, le mo¬ 
stre (De Michelis ha ripropo¬ 
sto il suo Expo internazionale, 
che e stato visto da tutti, piu o 
meno, come una specie di ca¬ 
taclisma, per le folle compatte 
che nchiamerebbe e soprat¬ 
tutto per altn interventi strut¬ 
turali che trascinerebbe con 
se) 

Interventi e relazioni sono 
scesi mollo nel dettaglio In 
generale invece, si può dire 
che cultura e università sono 
tornale a) centro e rivendica¬ 
no li loro contnbulo alla crea¬ 
zione di una strategia di pro¬ 
getti conseguenti e di azioni, 
«senza le quali - concludeva 
Caccian - nessuna catastrofe, 
certo, ma I interramento defi¬ 
nitivo di Venezia attraverso 
I horror vacui dello spettacolo 
e degli interessi commerciali- 
tunslico-promozionali» 
i soldi ci sono, io ha assicu¬ 
rato il vicepresidente del Con¬ 
siglio Occorre un governo 
torte della citta, cioè un go¬ 
verno consapevole, autorevo¬ 
le, rappresentativo Ma questo 
fa sembrare Venezia simile ad 
una qualsiasi altra città Ed è 
forse la sua ultima fortuna 


Amadeo, quando il cubismo incontrò la saudade 


Una grande mostra, un romanzo 
biogi^co e un film 
ripropongono Tattenzione 
su Amadeo de Souza-Cardoso, 
grande pittore portoghese 

FABIO RbORIOUH^AMÀYA 



Amadeo de ^uza Cardoso (secondo da destra) a Parigi nel 1907 


■■ PESARO C era una volta, 
come i^Uole la leggenda un 
amante degli dei o forse un 
amato dagli dei Amadeo Era 
nato in un paese nel quale tutti 
soffrono di una strana malat¬ 
tia chiamata saudade quan¬ 
do la nostalgia non è un dolo¬ 
re e una pena, una malinco¬ 
nia Morì molto giovane e fu 
necessario che passassero 
molti anni perche qualche 
abitante di quel misterioso 
paese - dove ognuno fa del 
propno dolore quello di tulli 
fino al punto di non percepire 
gli altri - SI rendesse conto 
che ora veramente esistito 
Fu COSI che quasi ad opera 
degli dei o dei demoni, resu¬ 
scitò o chi potrebbe assieu 
rario, si reincarnò Amadeo de 
Souza-Gardoso (1887-1918), 
lì plUpre di Amaranto, Il pitto¬ 
re del Portogallo come è stato 
soprannominato La notizia si 


sparse in tutti i meandri del 
paese e per un momento il do 
iore smise di opprimere i suoi 
abitanti ed ecco che tutti imi 
landò il loro compatriota Va 
scodaCama decisero di sco 
prirlo La febbre colpi tutti i 
portoghesi come stava acca 
dendo con Pessoa e lutto di 
ventò come un gioco di spec 
chi Amadeo SI scinde in tre il 
pittore, il protagonista di un 
romanzo scritto da Mano 
Claudio, e quello di un lungo 
metraggio giralo da Paolo Ro 
cha I tre Amadeos i unico 
Amadeo è stato il protagom 
sta dell apertura delia Mostra 
internazionale del cinema 
nuovo di Pesaro 
L aspetto più significativo di 
questo avvenimento e ia pos 
sibiiità di realizzare una lettura 
intertestuale - come si propo 
nevano le avanguardie - su 
Amadeo Innanzitutto perche 


il pittore e presente con una 
rigorosa selezione di ventiset 
te opere curata da Lino Micci 
chè tra le quali si distinguono 
La coana de la casa de Man 
hufe Prosecion del Corpus 
Christi Losgolsos Entradae 
la sene delle Téle Ocean che 
dimostrano Sa versatilità e I e 
cletticismo di Amadeo prota 
genista in primo piano delle 
avanguardie internazionali 
concentrate a Parigi dove il 
lusitano incontrerà i altro 
amato degli dei Amedeo Mo¬ 
digliani. i Italiano di Livorno, 
con i) quale condivide non so¬ 
lo I atelier ma anche la vitalità 


di una ricerca che fara dei 
due oltre la fama di essere i 
«belli» della Parigi dell epoca, 
grandi maesitn della pittura 
contemporanea Cosi stringe 
ra anche vincoli d amicizia 
con I Delatnay Brancusi, il 
messicano Diego de Rivera e 
lo troveremo a fianco di Ce- 
zanne Picasso Duchamp, 
Braque Matisse Dufy Picabia 
nella Armory Show di New 
York la pnma grande mostra 
di arte moderna realizzata ne¬ 
gli Stali Uniti alla quale Teodo¬ 
ro RooseveL, allora presiden 
le inorndiio si nfiuto di assi¬ 
stere 


Amadeo aderisce al futuri¬ 
smo e SI lega particolarmente 
a Boccioni. Sèvenni e Soffici 
con questi ultimi espone a 
Berlino Con Gaudi e io scui 
tore Sola a Barcellona avra un 
incontro determinante per la 
sua ncerca estetica pnma dei 
suo nentro in Portogallo, deh 
nitivo a causa deila guerra 
dove non risparmierà sforzi 
nella sua frenetica produzione 
che lo porteranno a prean 
nunciare Dada Dal 1915 al 
i9l8. anno delta sua prematu 
ra scomparsa allestisce il suo 
studio nella casa patema di 
Manhufe con la giovane mo 


Ile. Lucia Pecelto, francese 
i ongine italiana ed entra in 
contatto con Almada Negrei- 
Fos, Mano de Sa Carneiro, e il 
gnjppo Orpheu (nel quale 
spicca la figura di Pessoa), 
massimi esponenti delle avan¬ 
guardie artistiche e letterarie 
portoghesi 

Amadeo, che a Parigi fre¬ 
quentava i migliori artisti e 
scntlori del momento non 
perde le sue radici e mantiene 
un legame stretto con la colo¬ 
nia portoghese che gii con¬ 
sente al suo ritorno net pae¬ 
se di esprimere a briglia sciol¬ 
ta il suo cromatismo vibrante, 
ì atmosfera drammatica della 
wta e quella dell’epoca I in- 
ciMlro tra poesia e teatralità 
che SI sommeranno alla feb¬ 
bre e al furore del moderni¬ 
smo in lui convergono da una 
parie tradizione folklore, e 
atavismo puro e dall altra orti- 
smo cubismo futurismo, che 
Si sintetizzano nelle forme 
neogotiche della sua pittura 
ormai f>ost-cubista, ormai cu¬ 
bo fuiunsta 

Mano Claudio, schivo e da 
poco noto scrittore insieme a 
Paolo Rocha paradigmatico 
regista si sono presi cura di 
attualizzare Amadeo de Sou¬ 
za-Cardoso il pnmo con il ro 
manzo Amadeo, pubblicato 
da Peitnnelli, con una brillan¬ 
te introduzione di Luciana 


Stegagno Picchio e con la tra¬ 
duzione eccellente di Rita De¬ 
sti ricama con una prosa con 
vincente, sostenuta dalla fin¬ 
zione, la vita del pittore dan¬ 
do una visione personalissima 
che in tutti i modi non altera la 
stona reale A mo' di diano 
scritto da un bambino che ve 
de suo ZIO, cocainomane raffi¬ 
nato impegnato nella scnttu 
ra della biografia dell artista 
alla fine il manoscritto sara 
consegnato da un amico del 
bambino, morto nel frattem¬ 
po a causa di un incidente, 
nelle mani di Mano Claudio il 
quale lo trasformerà in roman 
zo II lesto fa centro nella sua 
essenza sulla vita, i rapporti e 
I opera di Amadeo 
Dal canto suo Rocha a tito 

10 spenmeniaie, realizza un 
film intitolalo La maschera di 
ferro contro l abisso azzurro, 
dove documenti teatralità e 
I opera di Amadeo gli permei 
tono di creare alla maniera 
del pittore un denso collage 
m CUI egli scandaglia inter 
preta e proietta verso il futuro 
i artista riscoperto da pochi 
anni La mostra il romanzo ecl 

11 film sono indispensabili 
punii di partenza per la cono¬ 
scenza di un opera, appena 
intravista a Milano due anni fa 
di recente ordinata integral¬ 
mente a Lisbona e che pressi 
mamente sarà a Roma 


Il Portogallo 
in festa 
per 1 cent’anni 
di Pessoa 



Cent anni fa nasceva Fernando Pessoa (nella foto), uno 
dei padn dell avanguardia culturale portoghese, nonché 
uno dei grandi della letteratura di questo secolo (anche se 
solo negli ultimi anni la sua personalità di letterato sta 
mostrando tutte le sue contraddittorie sfaccettature anche 
qui in Italia) Cafè, vecchi belvedere, stradine protette dal 
traffico a Lisbona, seme il centro nevralgico dette celebra* 
zioni che il Portogallo sta dedicando al suo Brande autore 
(del quale varrà la Mna ricordare, almeno, i tre mauiori 
eteronimi, Ricardo Keis, Aivaro de Campos e Alberto Taei- 
ro) Ci saranno spettacoli (di nlievo il debutto mondiale 
dei Faust di Pessoa at Teatro Nazionale), incontri, dtbittfri 
e letture un po’ in tutti gli angoli di Lisbona Ma si annuncia 
anche la pubblicazione dell edizione critica di tutte le sue 
opere che sarà completata nel giro di un decennio 


Un monumento 
americano 
per ricordare 
Kerouac 


Per quasi due decenni l’uni¬ 
co monumento che ricor¬ 
dava Jack Kerouac a Lo- 
well, la sua città natale nel 
Massachussetts, era stata li 
tomba Da sabato prossi¬ 
mo, invece, a Lowell ci sarà 
un vero e propno memono/ 
pomposamente annunciato 
come un «luogo di raduno per tutti i suoi ammiratori» 
All inaugurazione del monumento (una serie di pannelli di 
granito con sopra incisi quindici brani scelti fra le sue 
opere) a saranno molli amici di Kerouac, fra i quali non 
mancherà di certo il poeta Alien Ginsbe^ U cittadina 
natale ricordata da Kerouac con affettuosa nostMgia in 
tante sue pagine, divenne il suo rifugio negli ultimi anni di 
vita, quando, divorato ormai dall'alcol, non riusciva più a 
scrivere 


Un finto 
Polanski 
ritorna 
negli Usa 


Roman Polanski ritorna ne¬ 
gli Stati Uniti Ma non è li 
vero Polanski, ii teista di 
ftosemary’s Baby e strio 
un attore che interpreta ti 
suo ruolo nel film 7uk> men 
and a wardrobe in Caiifor» 
ma che ncalca cioè, Due 
uomtni e un armadio, un 
vecchissimo cortometraggio del periodo polacco di Po¬ 
lanski La stona raccontata da questa piccola produzione, 
diretta da Peter Rosei^i, è abbastanza paradossale Ro¬ 
man Polanski tenta di rientrare negli Usa facendosi chiude¬ 
re m un armadio Me non tutto andrà per il meglio.. Il vero 
Polanski. comunque, da anni residente a Parigi, proprio in 
questi giorni è attesissimo al festival di Spoleto dove inteh 
preterà, alla sua maniera, le Metamorfosi di Kafka. 


Due film 
per ricordare 
il mlfico 
lim Morrison 


Jim Morrison, il mitico can¬ 
tante dei «Doors», verrà ce¬ 
lebrato con ben due film II 
primo SI intitola Rldm on 
thè storm ed è già in produ¬ 
zione L'altro progetto è 
Wondertand Avenue tales 
ofghmourondexcessedé 
curato da Gene Kirkwood e 
John Hyde sulla base del libro che Danny Sugerman ha 
dedicato a Jim Morrison «Il nostro film - affermano 1 due 

t utori - non è un film sul pur leggendario gnjppo muiiciile. 
la stona di un teen-ager e di una rock-star» 


Grande successo 
per la Borboni 
in scena 
in Jugoslavia 


Grandi applausi per Paola 
Borboni al teatro Boian Stu- 
pica di Belgrado. In una sa¬ 
la gremita di pubblico, la 
popolare e anziana attrice 
Italiana ha inlepretato 50- 
vanno Bay di Marsuerito 
Duras Accanto alla Borbo¬ 
ni c 'era la giovane Anna Fe¬ 
rmo per uno spettacolo oraanizzato dalTlstiluto italiano di 
cultura nella capitale jugouava e diretto da Ennio De Do- 
minicis Dopo una fortunata tournée che ha toccato Lubia¬ 
na Zagabria e Spalato, io spettacolo potrebbe arrivare 
anche in Italia nel corso della stagione estiva. 

Schwaizenegger L bicipM, abbroma, * 


annuncia: 
il mio mito 
èEastwood 


nold Schwarzenegger ri- 
splendono questa settima¬ 
na sulla copertina delTin- 
serto del «Los Angeles Ti¬ 
mes» L'attore di origine au¬ 
striaca è protagonista di 
f^ed heat fi nuovo film di 
Walter Hi», variazione sut 
genere poliziesco urbano, nei quale I attore interpreta un 
•dirty harty» sovietico che insieme a Jim Belushl. poliziotto 
di Chicago, tenta di sventare un affare di droga internazio¬ 
nale Gran successo di cotica e pubblico. Rea Heat rappre¬ 
senta una sorta di sfida a Rombo IH Lo ammette lo stesso 
interprete in un intervista, dicendo anche «Se qualcuno mi 
chiedesse a chi vorrei assomigliare, rispondi senza (bib¬ 
bio a Cimi Eastwood» 


NICOLA PANO 


O 

o 

0) 


• L’Europa 
delle scienze 

saggio di 

Giuseppe Chiarante 



• La bomba 
demografica 

di Antonio Cambino 

• Un messaggio 
per il 

rinnovamento 

di Franco Ottolenghi, 
Giuseppe Vacca, 

Livia ’njrco, 

Mano Spinella, 
Fausto Bertinotti 

• Economia, 
società politica 
neil’Urss della 
perestrojka 

diAdnano Guerra, 
Vichi De Marchi, 
Giuliano Procacci, 
Umberto Cerroni, 
Robert Daniels 
A. G. Aganbegan 
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Cultura e Speuacoli 


Ck)lf 

in differita 
dagli Usa 


■i Coll, sport poco televisi¬ 
vo li dicevi una volta 0 forse 
si dice anche adesso Fatto sta 
Che stasera, in serata speciale 
Qteteiiuattro, ore 23,25), ci si 
potrk godere qualche creila 
di piacevoli colpi di massa Lo 
spettacolo viene dagli Usa e si 
iMerisce all'Open che si svol¬ 
ge in questi giorni sui campi 
del Countiy club di Brokollne 
(niente a che lare con il pesso 
À New Yotk quasi omonimo, 
perchd si trova in Massachus- 
setli) Partecipano i migliori 
ilabk Nlcklius, Greg Norman, 
Tom Watson, Severiano Balle- 
streros e molti altri 156 pèrla 
precisione E si capisce Lare 
te televiaiva Abc ha sborsato 
per riprendere lo spettacolo, 
due milioni di dollari, e il 
montepremi, ncavato dal di¬ 
ritti televisivi e dalla vendita 
dei biglleiti (sono calcolati 
100 mila spettaton), sarà di un 
ndlione di doUan 


Il falco 
«custode 
dei voli» 


□ DATI AUDITEL _ 

Il pallone dà una mano 
alla Rai: 52% 
contro il 33% Fininvest 


■i ROMA Da qualche setti 
mana (a Rai ha iipreso il so¬ 
pravvento sulle reti di Berlu 
sconi, ma i campionati di cal 
cjo le ha dato una supremazia 
assoluta da domenica 12 a 
sabato 18, ta ha registrato 
* sull'Intera giornata > il 
52.21% deH'ascolto contro il 
33,27% de) gruppo Fininvest, 
nella fascia serale 20 30 23, il 
distacco è ancora più vistoso 
1)55,52% alla Rai, 0 29 11% al 
gruppo Fininvest Nella clas 
slfica della top len • le dieci 
trasmissioni di maggior segui¬ 
to • la Rai si è assicurata ben 9 
poslttoni Cfcco la graduato¬ 
ria martedì 14. Ramno Italia- 
S^gna, 17 milioni e 37mila 

r iaton. 66,47% venerdì 
Raidue, Italia-Danimarca. 
Ì6 milioni 40Smita 64 92%, 
domenica 12, Raluno Oìan- 
da*Ura$, 8 milioni 783mila 


Il cardinale Martini 
ha concesso a Lancaster 
di salire sul pulpito 
per i «Promessi Sposi» 


Non sarà più Lucio Dalla 
a firmare la colonna 
sonora del kolossal, 
affidata a Ennio Morricone 


A Cervia il gruppo CI Hakawati| 

Facendo teatro I 
in Palestina I 


M Alle 12 05 su Ramno da 
quando Giancarlo Magatli e 
Simona Marchini sono andati 
in vacanza, c è un documen¬ 
tano sulla natura Abbiamo 
già avuto modo rii vedere 
quelli del Mcravtgtioso mon 
do di Walt Disney questa set¬ 
timana invece sono protago¬ 
nisti gli ammali visti dall obiet¬ 
tivo di Rodnguez de la Fuente 
Oggi va in onda Falconeria, 
un documentano particolare 
se infatti la falconena (ovve¬ 
ro ia caccia con il falco) è pas¬ 
sata di moda si e recente¬ 
mente scoperto un nuovo im¬ 
piego per questo nobile abi 
tante dei nostri cieli t il nuo¬ 
vo «custode degli aeroporti» 
li falco infatti può diventare 
un ottima sentinella che per¬ 
mette di allontanare l grandi 
uccelli dalie piste, cioè quelli 
che rischiano di finire nei reat- 
ton degli aerei lasciandoci le 
penne e mettendo a nschio i 
voli 


UomeKa del cardinale Burt= 


EDUARDO SAMMIARTINO 


Buri Lancaster ieri a Milano per girare dentro il Duo¬ 
mo alcune scene del kolossal tv ! promessi sposi di 
Salvatore Noctta II grande attore ormai settanta¬ 
cinquenne racconta come ha affrontato il ruolo 
del cardinale Fedenco Borromeo. «Mi sono chie¬ 
sto sarò m grado di interpretare un personaggio 
così difficile^ Ce la metterò tutta, leggendo e rileg¬ 
gendo il testo perché le sue parole diventino mie» 


MARIA NOVELLA OPRO 


49 49% giovedì 16 Ramno, 
Som if sefuagfiio, film 6 mi¬ 
lioni S73mila,29 17% lunedi 
13, Ramno, La piovra, prima e 
seconda parte, 6 milioni 
326mila, 30 27% mercoledì 
15 Raitre Urss Eire 6 milioni 
26Imila 29,77% sabato 18 
Raidue Ciao Germania, 5 mi¬ 
lioni S70mila, 34.20% sabato 
18 Canale 5,comdo 5 mi¬ 
lioni 5l9miia, 27,85%. marte¬ 
dì 14 Raitre, Plesso ogfi 
europei S milioni 41 Ornila, 
3190%. sabato 18 Ramno 
Europa Furono, S milioni 
336mila 26 7 d% Di tutto nlie 
vo il dato di Raitre nella setti 
mana 12-18 giugno i) 96% 
dell ascolto nella fascia 
18 20 30, Il 9,06% tra le 20 30 
e le 23 ih 1 ^2% tra le 23 e ie 
2 11 che consente a Raitre di 
precedere, nella graduatone 
delle reti nazionaii, sia Italia, 
che Retequatiro 


B MILANO Buri Lancaster e 
talmente entrato nella parte 
del cardinale Fedenco Borro 
meo che il sindaco di Milano 
Piliilten gii ha quasi consegna 
to )e chiavi della citta E no¬ 
nostante che li grande attore 
SI sia dichiarato «non religio¬ 
so», qualche giornalista era li 
Il per cadere in ginocchio 
quando uscendo ha levato le 
dita per benedire la sala gre¬ 
mita di fedeli fotografi 
Non e uno scherzo Lanca¬ 
ster ha insistito moltissimo nel 
raccontare come dopo la let 
tura del copione e quella del 
libro (che > ha detto - lo ha 
molto impressionato) ormai 
da mesi vive con il pensiero 
nvoUo a questo suo difficilissi¬ 
mo ruolo Anzitutto ha rac¬ 
contato di essersi chiesto per 
che avessero voluto propno 
lui, un americano «Gli italiani 
sono sempre stati molto genti 
Il con me ma mi sono doman¬ 
dato se potevo interpretare un 
personaggio simile Faro del 
mio me^io Anzitutto cercan¬ 
do di calarmi nella cultura del 
tempo Ho trascorso delie ore 
con un prete per farmi dire 
come uve un cardinale» 
«Certo siamo tutti diversi 
uno dall altro - continua Lan 
caster - ma ci deve pur essere 
qualcosa rhe ci accomuna, 
qualcosa che accomuna tutti i 
cardinali Ci penso in ogni 
momento delta mia giornata, 
come fanno molti attori quan¬ 
do affrontano un ruolo impe¬ 
gnativo Mi domando sono m 
sintonia con questa personag¬ 
gio? Prima che cardinale e up 
uomo, un uomo di Dio ma 


essenzialmente un uomo La 
cosa che mi ha colpito di piu 
net libro di Manzoni e che 
questo perse naggio e pieno di 
gioia E una figura straordina 
na grandiosa e per me e una 
grande sfida Ho subito pen 
sato che b<>llo essere come 
lui' Non sono religioso, ma 
questo non e stato un deter 
renie per guardare dentro il 
persondggio Anzi penso che 
mi abbia dato modo di veder¬ 
lo con un certo distacco co 
me dalla cina di una monta 
gna» 

Cosi Burt Lancaster si e av 
vicinato al suo principe santo 
Un ruolo per il quale il suo 
raffinato mestiere t! suo por 
(amento altero e la testa fatta 
canuta dal) età sembrano ren 
derlo insostituibile L attore 
come si recederà ha subito <lt 
recente una difficile operazio 
ne cardiaca e questo come 
ha raccontato, gli ha impedito 
di girare il film Old Gnngo 
con Jane Fenda nessuna so¬ 
cietà voleva assicurarlo per ta 
vorare all a litudme di Città 
dei Messico ien sera pero ha 
tenuto una energica predica ai 
milanesi dentro il Duomo 
per concessione del cardmal 
Martini (che anche voluto 
conoscerìo) E la poma volta 
che le macchine da presa en 
travano nel tempio una con 
cessione straordinaria fatta a 
una megaproduzione Ramno 
che intende per bocca del re¬ 
gista Salvatore Nocita «espor¬ 
tare la nostra cultura nel mon 
do» Una cuKura intensamen¬ 
te cattolica quella di Nocita il 
quale improvvisamente dopo 
aver esibito nelle numerose 



Burt Lancaster con Ingnd Thuim nel film «li giorno pnma». girato tn Italia 


conferenze stampa tenute in 
precedenza una gnnta a dir 
poco fiera, len si e mennato di 
fronte alla saggia vecchiezza 
dt Lancaster ed e quasi scop¬ 
piato a piangere, dando una 
dimostrazione dello «zoccolo 
tenero» di ogni burbero Al 
I attore infatti, un giornalista 
beneintenzionato aveva chie¬ 
sto che consigli darebbe ai 
giovani E Im, fatto serafico 
dal ruolo, come una volta era 
violentemente corporeo, ha 
risposto «Invecchiando non 
so piu cosa dire ai giovani 
Una volta sapevo molte più 
cose L importante per i Ro¬ 
vani è fare espenenze labro 
forza vitalità energia devono 
aiutarli Non ho nessun consi¬ 
glio anzi vorrei trovare un 
consiglio da dare a me stes 
so» 

E forse questo ha commos¬ 


so Nocita che ha fatto fatica a 
riprendere la parola quando 
Lancaster regalmente e reti 
giosamente se ne e andato 
Benedicendo Però poi il regi 
sta ha tenuto testa vigorosa 
mente alle polemiche di sem 
pre contro questa megapro 
dazione che viene girala diret¬ 
tamente in inglese per essere 
meglio venduta all estero No 
cita ha spiegato ancora una 
volta t) suo intento «seicente¬ 
sco» nella scelta visiva la cura 
scrupolosa nel disegno dei 
costumi e nella ambientazio¬ 
ne Perquei che riguarda inve 
ce la musica ha raccontato 
come siano abortite le trattati 
ve con Lucio Dalla che, nella 
eufona dell avvio, si era addi 
nllura offerto per la colonna 
sonora Ma Nocita ha detto 
semplicemente «Da quando 
ho scotto la seconda o forse 


ia terza nga della sceneggiata 
ra ho sentito la musica di 
Momeone» E Momeone sia 
Con Dalla perciò non c e 
stato li feeling appassionalo 
che e scoppiato tra il regista e 
Lancaster e che h ha fatti di¬ 
scutere insieme per ore L at¬ 
tore SI e fatto COSI meneghino 
e principesco che li sindaco 
Pilliilen lo ha ufficialmente in¬ 
vitato alle celebrazioni vi¬ 
scontee dell 89 per il trenten¬ 
nale di Rocco e I SUOI fratelli 
Burt Lancaster parteciperà 
in qualità di interprete non del 
film ma tra i piu assidui e pre- 
fenti di Luchino Visconti Nel 
frattempo lo avremo forse già 
visto (a Pasqua?) sul piccolo 
schenno nei panni del Borro¬ 
meo pnncipe di Dio e pasto 
re di anime perse come quella 
di Alberto Sordi (Don Abbon¬ 
dio) 


■I CERVIA C era più di un 
motivo di interesse nelle due 
repliche dello spettacolo Lhi 
stotre de Kofor Shamma che 
la compagnia El Hakawati ha 
presentato la settimana scorsa 
al teatro Bonci di Cesena per 
il festival dei teatro di figura 
Armano dal mare' Per il de¬ 
butto in Italia dell unica com¬ 
pagnia di professionisti pale¬ 
stinesi operante nei lerriton 
occupati da Israele si è mosso 
da Roma anche Nemer Am- 
mad, il rappresentante del 
I Olp nel nostro paese 

Ma prima ancora della «di 
plomazia» politica si era atti 
vato net giorni precedenti, il 
dialogo diretto e informale tra 
teatranti, mescolando tra la 
folla dei festival gli attori arabi 
e le giovani israeliane delia 
compagnia The tram iheatre, 
anch esse ospiti della manife¬ 
stazione Difficile dire se in fu¬ 
turo le due compagnie po 
(ranno volendolo lavorare 
assieme davanti ad un pubbli 
co di arabi ed israeliani oggi 
esse appartengono a due 
mondi che vivono uno accan 
to al) altro ma separati da 
un enorme distanza sociale e 
psicologica 

E all interno di questa 
drammatica «terra di nessu¬ 
no» che El Hakawati (in arabo 
significa «il cantastone») com 
pie dal 1977 il suo viaggio tea¬ 
trale Lo stesso che dapprima 
conduce Walid, protagonista 
de L histoire de Kofor Sham 
maad abbandonare il suo pie 
colo (immaginano) paese per 
andare all università e poi 
quando al suo ntomo io ritro 
va abbandonalo, lo spinge in 
una lunga odissea per il mun 
do a riconoscere e nunire i 
propn fratelli palestinesi, vin¬ 
cendo le piccole Viltà e gli op¬ 
portunismi nati nelle difficili 
condizioni di vita dell esilio 
Lo spettacolo ha la struttura 
piana e lineare di un racconto 
m pnma persona, ma Walid 
0 attore Nabli El Hatiar) e t 
suoi cinque compagni di sce¬ 
na SI divertono spesso a cam¬ 
biare registro di recitazione 
passando dall immedesima 
alone all autoironia 

Non SI ha mai 1 impressione 
di assistere ad uno spettacolo 


«etnico» anche se»/lturali da 
gesti e dei suoni nmangon^ 
ben nconoscibili nell inevitif 
bile rimescolamento di ihgl# 
se, francese e poche stor{|>||k 
tissime parole di italiano ccm 
CUI di volta in voltasi tradu^ 
no I testi Daltra parte L his^ 
re de Kofor Sfiammo apparti^ 
ne con ogni diritto al tea(i§ 
d intervento, anche se evitt 
con intelligenza gli slogan e 9 
propaganda I) testo di Jackff 
Lubek e la regia di Francosfl 
Abou Salem arrivano subito É 
cuore del messaggio e non » 
ne distaccano mai il palestl* 
nese e un uomo che la storia 
ha pnvato della sua lena cd 
stnngendolo a diventare egli 
stesso ovunque egli vada, un 
pezzo della propria paln a 
dirlo io spettacolo usa stra- 
menti teatrali e drammaturgici 
suggestivi ed efficaci Come 
quando il passaggio nel cieljp 
dei cacciabombardieri dtveh 
ta io sfrecciare di strisce bian 
che filanti attaccate ad uh 
lungo bastone 
La compagnia El Hakavyali 
possiede una sede stabile nel¬ 
la zona est di Gerusalemme 
con una sala di 400 posti e 
tiene contemporaneamente 
in attività due o tre diversè 
troupe per un totale di oltre 
venti persone La compagni^ 
e il teatro non hanno sovven¬ 
zioni governative ma si autofi» 
nanziano Le tournée della 
compagnia nei territori pale* 
stmesi sono frutto dell iniziati¬ 
va di soggetti molto diversi A 
invitarla può essere un libraiq 
progressista, un slndacatCK 
un associa<.ione universitarliL 
la gioventù comunista e gU 
spazi per le rappresentazioni 
sono 1 pm van (non esiste nef 
mondo arabo nessuna tradi¬ 
zione di pratica teatrale), dal¬ 
le scuole ai cortili delle case, 
senza negarsi alle piazze q ài 
campi di calcio E un'attività 
intensissima che il governo 
d occupazione cerca di boi^ 
cottare in tutti i modi Come 
ha ricordato Francois Abou 
Salem «tutta la nostra cultura 
e maledetta per questo irov^ 
no pencoiosa la nostra arte R 
pericoloso che noi dimostriat 
mo di non essere solo que|ii 
che tirano le pietre» n 



SCEGUILTUOFILM 


14.00 CUORI SENZA FRONTIERE 

Regia di Luigi ZomN con Rat Vallone. Gina Lol- 
lobrigida. Ralla (ISSO) 

Quando finisca una guerra fin questo caso il secondo 
conflitto mondiale) gli Stati rifanno la loro frontiere e 
i popoli devono adattarcisi Con molti drammi come 
dimostra questa stona a cavallo tra Italie a Jugosla¬ 
via 

RAIUNO 


14.28 I VIOLENTI DEL RIO BRAVO 

Ragie di Robert Slodmak con Lee Barkar. RH- 
Francia-ltalia 119611 

Mentre il Massico del 1865 si riballa, dividendosi tra 
I consarvatori di Massimiliano e i Uberali di Juwez, 
c’è chi trascura idee a politica per trafugare il tesoro 
aztaco 

RAIDUE 


80.00 ALBA ROSSA 

Ragia di John Milua con Patrick Swayza. Uag 


17 15 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


18.15 C'EST LA VIE Gioco con U Smada 


18 45 IL GIOCO DELLE COPPIE Quii 


0.40 SQUADRA SPiCIALB. Telefitm 


22.2B BOLOATO GIUUA AGLI ORDINI 

Film con Goldie Hawn Eilaen Brenna Re 
eia di Howard Zieff 


0.30 NOI DUI UNA COPPIA. Film con Er- 
iand Josephaon 



0.50 VEGAS. Telefiim 


4 GAI 4 90 GAZ NOTIZIE 0 49 GR3 7 
GAI 7 20 GAS 7 90 GAZ AADIOMATTINO 
4 GAI 4 90 GAZ AADIOMAITINO 9 90 
GAZNOTiZIE 949GR3 10GR1 FLASH 11 
GAI aperto 1190 GAZ NOTIZIE 

1149GR3 12GR1FU5H 12 IO GAZ RE 
GiONALl 12 30 GPl2 RADIOGIOANO 19 
GAI 19 30 GAZ RADIOGIOANO 13 4S 
GR3 14 FLASH 14 49 GA3 FLASH 15 
GAI 19 30 GAZ ECONOMIA 19 30 GRZ 
NOTIZIE 17 GAI FLASH 17 30 GRZ NOTI 
ZIE 19 30 GRZ NOTIZIE 14 49 6R3 19 
GAI SERA 19 30 GRZ RAOIOSERA 20 49 
GR3 22 30 GRZ BAOIONOTTE 29 GR1 
23 93 CR3 


Onda vwda 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 66 14 57 16 57 18 56 Z0 57 22 57 
tAadioancAn 66 12 03 Vìa Asia^ Tenda 


14 03 Musica lan e oggi 19 II Paginona 
17 IO Radiouno lazz 68 19Z5Audobox 
20 30 Martedì Riv sta cabaret commedia 
musicala 23 05 La telefonata 


Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 ai giorni 9 IO Taglio di terza 10 30 
Radiodue3131 12 49 Perché non parli? 15 
Vita di Vittorio Altieri 19 32 II lascino discreto 
della melodia 19 50 Calcio Olanda Germa 
ma 22 60 Radiodue 3131 notte 


Onda verde 7 18 9 43 11 43 4 Ptelutho 
7 30 Prima pagina 8 30-10 30 Concerto del 
mattino 11 45 Succede in Italia 12 30 Po 
m«r ggio musicale 17 30 Terza pagtna 21 
Concerto diretto da Gianandrea Gavezzani 
23 20 II lazz 23 68 Notturno italiano e Rai 
stereonotie 


Film famoso più che altro per le polemiche suscitate h 
Pensate un esercito russo cubano che invade gli 
Usa pochi giovani riescono a fuggire sulle montagne 
a farsi «partigiani» e a tenere in scacco i nemici 
Finché è fantapolitica 

_RAITRE ^ 


S0.S0 MAGNIFICA OSSESSIONE 

Ragia di Douglaa Sirk con Rock Hudaon a Jane ^ 
Wyman. Uaa (1964) 

Drammone a tutto tondo sull amore di un giovane h 
che fa di tutto per conquistare una donna, che avèva ^ 
involontariamente reso vedova Tra un funerale una ^ 
clinica, una cecità, I amore trionfa 
RAHliiO 


20.30 WLLYWONKA E LA FABBRICA DI CIOCCOLA> 
TO 

Ri^a^^di Me) Stuart con Gene Wllder. Use 

Favoletta educativa sul ricco proprietario di una fab¬ 
brica di cioccolato che, per designare un erede sce- 
meno ghiotto tra cinque piccoli candidati 


20.30 MIMI BLUETTE... FIORE DEL MIO GIARDINO t 

Vini. Itili» - 

Cosa può fare I amore quando a raccontarlo à Guido 
Da Verona Una famosissima ballerina lascia lussi e 
fama per raggiungere un avventuriero in Africa Se 
non è attrazione fatale questal 

RETEQUATTRO 


20.30 UN DRAMMA BORGHESE 

Regie di Floreatfno Vancini con Franco Nero. 
Lara Wandel. (197B) 

Torbido legame tra una ragazza bisognosa di affetto 
ODÌoN'FV insegna che non si può fare 


22.08 UN UOMO DA MARCIAPIEDE 

Regia di John Sehiesinaer con John Volght e 
Ouatm Hoffman. Usa (1969) 

Sul lurido asfalto di New York sboccia i amicizia tra 
un cow boy texano e un giovane malato di Tbc 
Nessuno dei due troverà il successo Film famosissi¬ 
mo con pioggia di Oscai 

RAIDUE 


22.26 SOLDATO GIUUA AGLI ORDINI 

Raola di Howard Zieff con Goldia Hawn. Uaa 


L estolto può aiutare una donna a ritrovare sé stea- ' 
sa? Giulia, due volte vedova e sfortunata in tutto, 
pensa di sì e si arruola A lei va bene, ma pu^rtnoo 
if&UA generale ma solo, nuovamente, moglie. 
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Giorgio Strchicr ha presentato alcuni brani dei suo «Faust» 


Teatro. Assaggio di Strehier 

«Faust» a quota 
2500 (versi) 


MARIA GRAZIA GREGORI 


gB MIUNO. Del 12.1 II versi 
di cui consta ii Faust di Goe¬ 
the Giorgio Strehier ne ha 
messi in prova 2500: un itine¬ 
rario per tappe dentro il gran¬ 
de poema che non ne riduce il 
senso, ma io esalta. Tanto ptù 
perché si tratta di un itinerario 
^owborio, un divenire, che 
ai arricchirà nel corso del tem* 
po lino alla conclusione finale 
dhe si avrà, presumibilmente, 
entro tré-quattro anni. 

Quesio «assaggio* di Faust 
è sialo in parie mostrato l'al¬ 
tra sera a un pubblico dì spe- 
cialisli: attori appassionati di 
teatro, qualche parlamentare, 
qualche autorità cittadina, 
stampa e giovani. Giunto infat¬ 
ti a Uh punto cruciale della sua 
ricerca che lo vede anche 
protagonista nel ruolo dì 
Faust, Strehier ha voluto pro¬ 
porre i una verifica questo 
primo embrione che sta assu¬ 
mendo sempre di più l'aspet¬ 
to di un uioré /n progress, ulti¬ 
ma tappa di un anno tumul¬ 
tuoso di lavoro che ha visto 
strutturarsi il Proietto Faust in 
modo trasversale, affondando 
le sue radici nella letteratura 
passata e netta contempora¬ 
neità. Da Goethe a Mann, dal 
FViusr di Copenhasen a Chrì- 
Sta Woll, tulli gli Inconirl-spet- 
jiacolo hanno avuto al loro 
centro proprio questo aspetto 
di indagine Inquieta. 

^ Ora questo Faust «inevitabi- 
fc» si presenta visivamente, al 
Teatro Studio, sotto il segno 
essenziale, scarno, puro della 
scenografia del cecoslovacco 
Josef Svoboda: una grande 
spirale di tela sottile, simile a 
un gigantesco labirinto, sim¬ 
bolo dell'itinerario smarrito di 
faug dentro 1 grandi misteri 
peiresistenza, pende dal sof¬ 
fitto del teatro che può, aU'im- 
browiso, accendersi di stelle 
t«ll cielo stellato sopra di me», 
diceTaust). mentre il grande 
jspazio e l'ellisse della sala è 
ricoperto da un impiantito di 
legno chiaro, non lineare ma 
hccidentalo, delimitato sui 
Jondo da una tela grezza e in 
cui si apre la gigantesca boto¬ 
la che permette a Faust-Stre- 
hler e a Mefistolele-Franco 
Graziosi di compiere a bordo 
Idi una mongolfiera un viaggio, 
oppure alla cucina della stre¬ 
ga dalle magiche pozioni di 
Materializzarsi, oppure fare 
(apparire rupi scoscese su cui 
l'eroe sale e nella sua sohiudi- 
'ne recita versi vertiginosi sot¬ 


to la luce incrociata e azzurra 
dei riflettori. 

Con un grande basco mor¬ 
bido in testa, un largo mantel¬ 
lo a ruota e talvolta un basto¬ 
ne, oppure a capo nudo, con 
una semplice lunga veste ne¬ 
ra, Fausi incontra gente (l'epi¬ 
sodio «Fuori porta») che sem¬ 
bra sfuggita a un quadro di 
Brueghel (i costumi sono di 
Luisa Spinatelli) oppure soli¬ 
tario si aggira fra i densi vapori 
che escono dai bocchettoni ai 
iati della sala per porsi gli in¬ 
terrogativi forse più insolubili 
di tutta la storia del teatro. 
Spiega Strehier: «Faust tocca 
le radici dell'awentura uma¬ 
na, delle sue altezze e dei suoi 
abissi. È nostro contempora¬ 
neo. sempre, e come tale va ai 
di là di Goethe, del suo tempo 
storico. Di questo teatro cosi 
grande e fantasioso a me pia¬ 
cerebbe dare un'Idea vera, di¬ 
ciamo una traccia di quello 
che Faust è: non il libretto 
iMefistofeie, ndr) di Bolto. 
non il canovaccio di un'opera 
per marionette, ma un teatro 
ai limiti del possibile su cui si 
deve tentare anche un'opera¬ 
zione di letture e di conoscen¬ 
za che riesca a incrinare l'i¬ 
gnoranza che circonda la veri¬ 
tà del Faust». 

Questo spettacolo in vitro, 
visto nel suo (arti e disfarti, al 
quale, olire a Strehier e a Gra¬ 
ziosi, partecipano Gianfranco 
Mauri. Giulia Lazzarìni, gli al¬ 
lievi del primo corso della 
scuola, una piccola orchestra 
rock, suonatori di zufolo, 
ecc., non avrà - almeno stan¬ 
do ai frammenti che si sotto 
visti l'altra sera una cifra uni¬ 
taria: sarà, infatti, un vero e 
proprio studio in cui si pro¬ 
porrà il mescolamento dei lin¬ 
guaggi, e la spettacolarità più 
diretta, come nella scena del¬ 
la cucina della strega, potrà 
stare accanto al rigore assolu¬ 
to dalia lettura dove due per¬ 
sone come Faust e Margherita 
o Faust e Mefistofele s'incon- 
frano e si tendono la mano al 
di là di un leggio, mentre una 
piccola luce misteriosa palpi¬ 
ta nel buio totale della notte. 
È quella piccola luce che Stre¬ 
hier insegue. che ci ha mo¬ 
strato l’altra sera, e che si ve¬ 
drà per lunghi e lunghi giorni 
quando i 2500 versi non in or¬ 
dine cronologico ma temati¬ 
co, con vuoti da riempire nel 
corso degli anni, fra qualche 
tempo, verranno mostrati al 
largo pubblico. 


Intervista a Pesaro 
con il r^ta leningradese: 
«Non mi fido dei politici ma 
Gorbaciov potrebbe farcela» 


Intanto la 24" Mostra 
premia Andrej Koncialovskij 
per «Storia di Asja» 
che uscirà presto nei cinema 


Sokurov, lo «scomodo» 


Numerose domande turbavano (si la per dire) ì son¬ 
ni di Pesaro '88. Ad esempio; esiste la cosiddetta 
«scuola di Leningrado» a cui la Mostra ha dedicato 
una retrospettiva? C'è stato un ricco dibattito sull'ar¬ 
gomento. Alla presenia del direttore degli studi 
Lenfilm, Aleksandr Golutva, e di tutti i registi invitati 
a Pesaro. Un dibattito che ha lasciato, nell'aria, più 
punti interrogativi che punti esclamativi. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ PESARO Poche ore dopo 
il dibattito, ancora pieni di 
dubbi, et capita di intervistare 
Aleksandr Sokurov (il regista 
che la Mostra ha presentalo 
come la «stella* degli studi) e i 
dubbi spariscono: «Non esiste 
una scuola leningradese * 
spara subito Sokurov - perché 
non cl sono destini comuni, 
non c'è un Maestro in cui 
identificarti, come non ce ne 
sono a Mosca, lo stesso mi 
(rovo un po' a disagio in que¬ 
sta delegazione perché so che 
a molti dei miei colleghi non 
piace ciò che faccio. È una 
questione di visione del mon¬ 
do, non solo di idee esteti¬ 
che». 

Perché Sokurov piaccia po¬ 
co ai suoi stessi colleghi lenin- 
gradesi è facile capirlo veden¬ 
do i suoi film e scorrendo il 
suo curriculum. I film sono 
quanto di più lontano 
dall’«ufficialità* si possa im¬ 
maginare. E, per certi versi, 
che un autoi-e come Sokurov 
possa lavorare in Urss e girare 
per festival occidentali è dav¬ 
vero un segno che le cose 
cambiano. Tanto per comin¬ 
ciare, è un regista che demoli¬ 
sce la canonica distinzione tra 
fiction e documentario. I suoi 
film non sono narrativi e non 
sono, appunto, «documenta¬ 
ri*. Al massimo si può distin¬ 
guere tra film «di montaggio», 
costruiti su materiali preesi¬ 
stenti (come quelli dedicati a 
Scialiapin e a Scìostakovic, o 
come lo splendido / nieego 
bolse, «Niente altro», sulla se¬ 


conda guerra mondiale), e 
film girati tradizionalmente, 
come La voce solitaria deh 
l'uomo e Insensibilità doto' 
rosa 11 suo curriculum, (ascia¬ 
molo raccontare a lui. 

•lo non sono lenir^adese. 
Sono nato in Siberia, vicino al 
lago Bajkal, in uri Villaggio di 
nome Podorvicha. che non 
esiste più». Perché non esiste 
più? «Perché l lavori per la 
Barn, la nuova ferrovia transi¬ 
beriana, lo hanno raso ai suo¬ 
lo. Sono rimaste solo un palo 
di capanne. Ho studiato a Mo¬ 
sca, al Vgik, e sono arrivato a 
Leningrado per puro caso, 
dietro raccomandazione di 
Andre) Tarkovskij. Secondo 
lui la Lenfilm era l'unico posto 
dove uno come me poteva la¬ 
vorare». Si dice sempre che lei 
è un «allievo» di Tarkovskij... 
«Diciamo che Andrej mi ap¬ 
prezzava e mi ha dato una ma¬ 
no. Ma non ho studiato con 
lui, né avrei voluto farlo. Era 
pericoloso, come tutti i geni. 
Percorreva tma strada su cui 
nessuno poteva seguirlo». 

Proviamo a chiudere il di¬ 
scorso sulla scuola leningra¬ 
dese in que-ito modo: in che 
modo una città bellissima, 
•unica» come Leningrado, en¬ 
tra nell'opera di un cineasta? 
«Difficile spiegarlo, lo sono a 
Leningrado dal '79 e non la 
amo, forse perché la mia vita 
11 è stata difricile« forse perché 
dopo tanti anni di lavoro co¬ 
me regista vivo ancora in coa¬ 
bitazione in uria stanzuccia di 
nove mein quadrati. Leningra¬ 


do appare ai tunstì come un 
magazzino di memorie do- 
stoevskiane, ma è un'immagi¬ 
ne falsa e un po' volgare. £ 
una città amara e dolorosa, 
dove tutto è un problema, 
dali'acquistare un biglietto del 
treno al fare la ^esa. Per que¬ 
sto nel nostro paese anche te 
conquiste sociaii sono così 
costose: perché è ùnmensa la 
stanchezza psicologica del 
cittadino, perché te vita quoti¬ 
diana è dtlficile, estenuante. 
Quando qualcuno mi chiede 
perché i miei film sono coti 
tragici, posso solo risponder 
"guardatevi attorno"». 

Anche qui a Pesaro ì suol 
film sono stati in qualche mo¬ 
do fraintesi. Accusati dì inat¬ 
tendibilità storica, in qualche 
caso di stalinismo strisciante. 
Eppure t nieego bolse denun¬ 
cia a chiare lettere 1 crìmini di 
Stalin. Anche se. ancr^a una 


volta, non ci sembra questo il 
punto... «Sicuramente. I miei 
non sono film sforict. In l nt- 
cego bolse io uso materiale 
storico (fotografie, filmati d'e¬ 
poca, dalla rivoluzione alte 
sconfitta dei nazisti) per tenta¬ 
re di ritrovare la (oro emoriui- 
tà. lo mi pongo questo mode¬ 
sto compilo; far ti che lo spet¬ 
tatore rivìva in modo persona¬ 
le avvenimenti che, nella di¬ 
stanza storica, sembrano non 
nguardarto più. Partendo dal¬ 
la prima guerra mondiale rac¬ 
conto un processo storico in 
cui tia te gente comune, sia i 
governi, non controìteno più il 
proprio destino. Secondo me 
è un processo ancora in atto. I 
politici si credono abili pro¬ 
grammatori dei destino pro¬ 
prio e altrui. In realtà non san¬ 
no nulla. Devo ammettere di 
avere qualche speranza in 


Gorbaciov. è un uomo capace 
di seguire il proprio istinto. 
Krusciov ha vissuto un mo¬ 
mento analogo, coinciso con 
li XX congresso, poi si è rin¬ 
chiuso in se stesso. Se Gorba- 
ciov eviterà atteggiamenti cal¬ 
colatori. se seguirà le proprie 
emozioni, potrà raggiungere 
risultati insospettabili per un 
politico». 

Il prossimo film di Sokurov, 
storia di un pediatra che dalla 
città russa di Gorki) viene spe¬ 
dilo per lavoro in Asia, sarà 
ancora la lettura «emoziona¬ 
le* di una questione centrale 
per rUru: quella delle nazio¬ 
nalità: «È il nostro grande pro¬ 
blema, altro che l'economia. I 
tartari di Crimea, gli armeni, 
gli azerbaigiani... Non esisto¬ 
no soluzioni politiche. Ci vor¬ 
rebbe una nuova idea di rifon- 
dazione dello Stato. Che però, 
per il momento, non c'è*. 



Quando Bertolucxn difese «Asja» 

_ DAI NQSTHO INVIATO 

I PESARO. Emozione e vicendevoli SÀURO BOREUi ntl* Per H resto che dire su Pesaro- 


attestazioni di stima, sabato sera da¬ 
vanti al pubblico del Cinema Speri¬ 
mentale, tra il pluniaureato cineasta 
italiano Bernardo Bertolucci ed il ver¬ 
satile autore sovietico, temporanea¬ 
mente dislocato in America, Andrej 
Konciatovskii Occasione dell'Incon¬ 
tro è stato il premio speciale che la 
giuria internazionale deU'ormai con¬ 
clusa 24' Mostra del nuovo cinema ha 
attribuito a Koncialovskij per il suo 
splendido film Storia di Asja (1967) 
«ibernato* per vent'anni, da poco re¬ 
cuperato grazie al nuovo corso gorba- 
cioviano e recentemente rilanciato dal 
successo riscosso a Berlino '88. 

Bertolucci ha spiegato in quali sin¬ 
golari circostanze avesse conosciuto, 
al Festival di Mosca del '77, Koncialo- 
vskij, e da quali poco propizie premes¬ 
se fosse nata tra di loro una reciproca 
considerazione professionale. 

Questo l'antefatto: Bertolucci, fe- 
steggiatissìmo a Mosca per il suo im¬ 
ponente Novecento, fu fatto oggetto 
di mille gentilezze. Gli fu chiesto tra 
l'altro se desiderava vedere qualche 
film che lo inneressava particolarmen¬ 
te. Rispose, messo in precedenza sul- 
ravviso da amici bene informati, che 
avrebbe visto volentieri r«o|Kra se¬ 
conda» dell'allora trentenne Andrej 


Mikhaikov-Koncialovskij, La storia di 
Asja, animato anche dall'intento di 
contribuire col suo gesto a sbloccare 
te pellicola "congelalo" da burocrati 
rozzi e intolleranti per alcuni accenni a 
venta scomode quali i campi di con- 
centramento, te dura realtà della con¬ 
dizione contadina, la prodiga condot¬ 
ta sessuale della giovane Asja. La n- 
chiesla dì Bertolucci, accompagnato 
dalla moglie Clara, fu prontamente 
esaudita, ma la pellicola dì KorKìato- 
vskij fu proiettata per un ristretto nu¬ 
mero di persone In una saletta riserva¬ 
la. 

Fin qui. tutto filò nel solco di una 
prevedibile normalità. Almeno stando 
alle consuetudini moscovite dei tem¬ 
po Il latto davvero imprevisto s» venh- 
cò, invece, qualche giorno dopo, 
quando l'allora responsabile governa¬ 
tivo della cinematografia sovietica, 
Yermash. si premurò di invitare il gio¬ 
vane cineasta italiano e te moglie nella 
sede del suo ministero. Qui. accolti 
aflabìlmente da Yermash e sollecitali 
ad esprimere (a loro personale valuta¬ 
zione sui film visti, ì due diedero subito 
il via ad una entusiastica perorazione 
del film La siorta di Asja ed altrettanto 
calorosamente auspicarono che il film 


potesse al più presto essere fatto cir¬ 
colare in Urss e all’estero. 

Alla f^ecipitosa, inaspettata sortite 
d) Bertolucci e della moglie, Yermash 
cercò di sviare diplomaticamente il di¬ 
scorso su altri argomenti, ma gli ospiti 
Italiani si mostrarono panmenli intran¬ 
sigenti nel caldeggiare la causa di 
Koncialovski). Tra l'importante perso- 
n^gio sotóetico e i suoi interlocutori 
piombò presto un clima di imbarazzo 
poco incoraggiante. Per farla breve, 
Novecento - che era stalo accolto a 
Mosca trionfaln^nte e che avrebbe, 
secondo il suggerimento di Bertoluc¬ 
ci. figurato benissimo sugli schermi so¬ 
vietici in parallelo con La stona di 
Asja ' fu messo zelantemente nel lim¬ 
bo dentro il quale continuò a restare 
forzatamente per lungo tempo lo stes¬ 
so film di Koncialovskij. 

La morate di questa tortuosa, tragi¬ 
comica faccenda? Nessuna o quasi. 
Oggi. Koncialovtiùj è da tutti ritenuto 
un cineasta dì grande mestiere, grazie 
anche a La storia di Asja. E il meglio 
che ti possa fare per risarcire di tante 
passate amarezze il cineasta sovietico 
e appunto vedere questa sua magistra¬ 
le realizzazione quando, tra qualche 
settimana, approderà sui nostri scher- 


Cinema '88? Poche ma precise consi- 
derationi. Abbiamo in parte già avan¬ 
zato nel precedenti servizi come e 
quanto ci sia stalo di affannoso e di 
caotico, pure al di là del volenteroso 
proposito degli organizzatori, di forni¬ 
re scoro tematici per una panoramica 
completa. Cioè il cinema di Taiwan e 
quello di Leningrado, i giovani autori 
italiani e gli altn più esperti, sciistica- 
(issimi provenienti dal Portogallo. So¬ 
no corsi nomi autorevoli come quelli 
di Oliveira, Xiaoxiang, ^kurov, L.opu- 
shanskij, Moretti, ecc. È stata agitata 
altresì te controversa questione della 
sorte del cinema di casa nostra. L’im¬ 
pressione conclusiva, anche al di là dì 
singoli eventi e di acquisite prove tutti 
a favore del cinema di qualità, è che la 
crisi che da tempo immemorabile (Ta¬ 
vella la «settima arte*, non si nsoive, 
né Si supera certo i gesti di buona vo¬ 
lontà. 

Qualcuno autorevolmente ha riba¬ 
dito l’urgente esigenza di una legge 
adeguata per il cinema. Pèsaro '88, in 
questo senso, ha dato preziose, molte¬ 
plici indicazioni. Purtroppo non sem¬ 
pre univoche, di rado pragmaticamen- 
te definite. Ma è già qualcosa tentare 
un’impresa così temeraria come quel¬ 
la di salvare il salvabile. 



Primefilm. Re^a di Draskovic 

Resa dd (xinti 
in Jugoslavia 


MICHELE ANSELMI 


E... la vita è bella 

Regia: Boro Draskovic. Sce¬ 
neggiatura; Boro e Maya Dra¬ 
skovic dal racconto La oiolen- 
20 di Aleksandar Tisma. Inter¬ 
preti; Rade Serbedzija, Dra- 
gan Nikolic, Predag Lakovic, 
Sonja Savie, Milan Erak, Ljubi- 
sa Samardzìc. Fotografia; Bo- 
zidar Nikolic. Jugoslavia, 
1985. 

Roma: Gioiello 


■i Onore alla Medusa, che 
ha acquistato e distritmisce 
questo film jugoslavo che fece 
scalpore tre anni la alla Mo¬ 
stra veneziana (era in concor¬ 
so). Andatelo a vedere prima 
che lo smontino, sarebbe un 
peccalo dover attendere il 
passaggio televisivo sulle reti 
di Berlusconi (con pubblicità 
annessa e prevedibili tagli). 11 
titolo, non particolarmente 
appetitoso in sé, assume inve¬ 
ce un tignificaio simbolico 
nel contesto dèi film; ti riteti- 
sce, infatti, ad una canzone 
popolare serba. Zivot je tep. 
che toma ossessivamente nel 
corso della vicenda, come un 
tormentone doloroso alla fac¬ 
cia dell’allegro testo. Perché 
£... fou/ro è òe//o è una meta¬ 
fora cupa e allarmante, dai to¬ 
ni sanguinari, sulla Jugoslavia 
deirauio^tione socialiste e 
del deporto. Eppure lo man¬ 
darono volentieri a Venezia, 
insieme airaUrettanlo interes¬ 
sante Fragole in gola di 
Srdjan Karanovic (una specie 
di Grande freddo belgrade¬ 
se). quasi a testimoniare le 
contraddizioni di un paese 
scosso dai regionalismi risor¬ 
genti e dalla crisi economica, 
eppure non Impermeabile agii 
obblighi dette verità (allora 
non si parlava ancora di pene- 
srroyào). 

Lo spunto, offerto da un 
racconto de) '65 di Ateksan- 
dar Tisma profondamente ri¬ 
maneggialo, è quasi da film 
americano' un treno si (erma 
improwisafnenle nei bei mez¬ 
za di una pianura della Vojvo- 
dìna, il conducente ha deciso 
di scioperare contro i turni 
massacranti, ai viaggiatori, 
piuttosto arrabbiati, non reste 
che trovare rifugio in una vici¬ 
na locanda. Per il grasso risto¬ 
ratore è un'occasione da non 
perdere: si scannano decine 
di polli e si raddoppiano le 
provviste di birra. C’è nervosi¬ 
smo nell'aria nonostante le 
canzoncine intonate da un 
trio di suonatori ambulanti; 


un’atmosfera risentita e agra 
destinata ad aggravarsi cón 
Tarnvo di due giovani boss lo¬ 
cali, industriali de) lùppolo 
proietti dal parlilo. 1 qual). Uri 
po' per gioco un po' mr catti¬ 
veria. sottopongono i viaggia¬ 
tori ad una ripetuta serie di 
vessazioni e umiliazioni. PiOi- 
prio come succedeva in quel 
vecchio film di Lany Peerce 
New York ore 3: l'ora deivh 
gliacchì. Solo che non sono 
"balordi". Si capisce «he 
quella locanda diventa un'al¬ 
legoria della Jugoslavia anni 
Ottanta, tra ammzìonì consu¬ 
mista (alla radio echeggia il 
rock duro dei Deep Purttie) e 
ritualità contadine. «Da Mi 
quando qualcosa si (enne, ti 
resta», dice rassegnato uno 
dei «villeggianti»; e un altro, di 
rinforzo, aggiunge: «Da noi 
nessuno te mai quello che U 
(are meglio». 

L'unico a opporsi a qiieiP(> 
diosa tituazione è un J^rùe 
dell’oste, un artista nfet^ il 
bando dal leglmb’e 11 nfù^tib 
da mesi per chiarirsi le idee' 
Lucido testimone dal tratti 
gentili (è un misto tra Volontè 
da giovane e l’ameritàno Ro¬ 
bert Shaw), l’uomo studia i 
personal, raffredda te tenf 
sione, impMisce urttenneti^ 
ma violenza; muari si innao 
morerebbe della fragile e indi¬ 
fesa cantante se, nel corso di 
una cena esclusiva o^anizzib 
te per i notabili del partito 
imn provasse coti schito nei 
confronti di quei consesso vi¬ 
zioso da decidere dì... 

Boro Draskovic. regista non 
più giovane (è nato nel 1935 a 
Sarajevo) autore di una dozzi¬ 
na di film, non va tanto per il 
sottile nella conclusione, ma 
occorre riconoscergli una m» 
rto vigorosa nei tratteggio dei 
personaggi e neirorchestZa- 
alone deH'angoscìa. Usando 
quella locanda come una sor¬ 
te di laboratorio sperimentale, 
il cineasta analizza il cothpo^ 
(amento umano mettendolo 
in relazione allo sfascio dello 
Stato. Difficile dire se te sua è 
una critica «da sinistra» o «da 
destra», pare di capire che a 
Draskovic interessi più l'infi¬ 
ma corruzione sentimenti 
e degli ideali, i) franiùmarai 
delle utopie, il degradarsi del¬ 
la convivenza civile. 

Certo un film che avvince e 
turba, il lucido grido d’allarme 
di una coscienza inquieta qhe 
i recenti fatti jugoslavi (pensa¬ 
te ai contimi etnici nel Koss^- 
vo) non hanno per nulla in¬ 
vecchiato. 
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Scienza e Tecnologia 



llm piccola 

vispa 

salva 

la manioca 


Due o tre volte al mese un aereo, capace di scaricare mille 
vespe al secondo, parte dalla Nigeria per bonificare le 
coltivazioni di manioca di più di trenta paesi africani. Il più 
«rande programma di disinfestazione biologica del mon* 
do sta compiendo sette anni. 1 finanziamenti europei non 
bastano più e il suo ideatore. Hans Herren dell'istituto di 
, agricoltura di Ibadan in Nigeria, è negli Stati Uniti per 
raccogliere fondi. Circa duecento milioni dì africani basa* 
no la loro dieta sulla cassava, o manioca, un tubero da cui 
, si ricava la tapioca. Dieci anni fa, a partire dallo Zaire, ha 
cominciato a diffondersi una cimice capace di distruggere 
' fino ali'80 per cento dei raccolti. Una soluzione economi* 
ca e priva di effetti Inquinanti è stata trovata grazie alla 
tenacia dello scienziato svizzero Herren: si tratta di una 
piccola vespa antagonista della cimice. 


PA mlat a Ad un anno esatto dallo 

■ vinniui scoppio della guerra del 

SCUOra QlIfCld traffico • un'improvvisa re* 

anHchmcc crudescenza di follia auto* 

, anliSliwS mobilistica per la quale la 

gente si sparava ai semafori 
per iì minimo sgarbo - è na* 
ta negli Usa la prima scuoia 
guida antistress. L'ha creata 
Michael Busch che offre ai suoi allievi, e ne ha già tanti, un 
misto di vangelo, filosofia, psicologia e perfino umorismo: 
ha B^nto anche dei comici a tèmpo pieno per sviscerare 
situazioni di traffico e mettere in ridicolo le reazioni degli 
aggressivi e prepotenti. Il suo motto, ovviamente, è «si vive 
I come si guidai e per converso, vguidando più rilassati si 
; diventa anche persone migliori«', agli allievi mostra anche 
meticolosi e autorevoli studi sullo stress; pare provato 
- scientificamente che a un pendolare in ora di punta che 
guida 45 minuti nel traffico ci vogliano poi settantacinque 
minuti per «ritornare normale^. 


In nrbitn Asiasat l, \\ primo satellite 

*" niSH commerciale cinese per le 

nell 89 telecomunicazioni, che do* 

catalKfo vrebbe assicurare un ponte 

MlCilllv radiotelevisivo e telefonico 

" di prima qualità per il conti* 

nenie asiatico, sarà lanciato 
' ìh Orbita già alla fine del* 

l'anno prossimo. Il satellite 
V sarà realizzato da un consorzio sino-occidentale, il primo 
nel suo genere, e assicurrerà la smaltimento di migliaia di 
telefonate l'ora. Oltre alle trasmissioni televisive. 


NmiIÌ Uca U persistente ondata di sic- 

cilà che sta colpendo gli 
mCuUI Uniti è diventato un 

nwiiliifo problema serio poiché si (a 

pnKlllvc sempre più reale il pericolo 

inquinamento 

delle riserve Idriche. Non 
sono soltanto le zone agri¬ 
cole, ma tutta la nazione che deve fronteggiare questa 
situazione che potrebbe diventare tra breve insostenibile 


Milioni di corsi d’acqua, grand) e piccoli in tutta la nazione 
servono come veicoli di depurazione per i liquami, gli 
scarichi industriali, i fertilizzanti agricoli ed altri elementi 
inquinanti, in un processo che è sintetizzato nella didasca¬ 
lia; la Soluzione all'Inquinamento é la diluizione. «Va da se 
che se vi è meno acqua nei torrenti, vi è arjche meno 
diluizione per qualsiasi elemento venga trasportalo dalla 
corrente*, dice Ben Jones, idrologo dell'ente federale per 
la difesa del suolo a Manlo Park, in California. 



Una orchidea 
sboccia 
ai centro 
di Boiógna 


Per la prima volta una or¬ 
chidea spontanea é stata ri¬ 
trovata nell'area urbana di 
Bqiogna. Si tratta di una ra¬ 
ra «orchis tridentata» rinve¬ 
nuta da una socia del Wwf, Anna Verìvaki. in un giardinet¬ 
to del quartiere Savena, una zona fortemente urbanizzata. 
L’orchidea scoperta è protetta dalla legge regionale ed è di 
difficile ritrovamento anche negli ambienti collinari. La 
delegazione dei Wwf deU'Cmilia-Romagna sottolinea che 
l'orchidea si trovava In un giardinetto dove non era stata 
ancora tagliata l'erba e questo «dimostra che una diversa 
gestione del verde urbano consentirebbe anche in città la 

E resenza di specie vegetali rare e una maggiore diversità 
lologlca*. Si tratta di un fatto non di poco conto - ha 
affermato il prof, Fausto Bonavede, consigliere del Wwf - 
in quanto la diversità biologica è un elemento importantis¬ 
simo per li mantenimento degli equilibn ambientali anche 
nelle aree urbane, 


GABRIELLA IWECUCCI 


CXiore, calano 
le malattie 
congenite 


■i L'incidenza delle malat¬ 
tie di cuore congenite sta di¬ 
minuendo: lo ha dichiarato il 
professor Alain Garpenlier, 
uno dei più noti cardiochirur¬ 
ghi del mondo, in una confe¬ 
renza stampa a Bergamo du¬ 
rante la seconda giornata dei 
lavori del 1* congresso mon¬ 
diale di cardiochirurgia infan¬ 
tile, Secondo Carpentier la 
diminuzione delle malforma¬ 
zioni si deve a tre ragioni; te 
donne partoriscono «all'età 
giusta», l'ecografia consente 
di scoprire già al secondo 
mese di gravidanza eventuali 
malformazioni del cuore, gli 
esperti di genetica possono 
individuare le famiglie a ri¬ 
schio. «Non si tratta più, co¬ 
me ancora accadeva una de¬ 
cina di anni fa, di garantire 
una sopravvivenza purché sia 
' ha detto Lucio Parenzan, 
primario della divisione di 
cardiochirurgia degli Ospe¬ 
dali Riuniti di Bergamo e pro¬ 
motore del congresso > ma 
di assicurare la qualità della 
vita». «Questo è oggi possibi¬ 
le nella quasi totalità dei casi 


.DaU ’erectus sapiens 


_Qual è la nostra origine? 

Forse alcuni ominidi rimasero isolati 
dal ceppo principale, poi lo conquistarono 


L’isolamento creò Tuomo 


Non è ancora risolta la querelle sul passaggio dall'o¬ 
minide Homo erectus ai nostro nonno riconosciuto, 
l'Homo sapiens. Due teorie si confrontano: siamo 
nati da una evoluzione senza strappi che ha portato 
dai primo a) secondo, oppure un gruppo di erectus è 
rimasto isolato a lungo, si è evoluto e ha distrutto, 
conquistandolo, il ceppo originario? Ci vorrebbe una 
prova d'amore, ma non è più possibile... 

SILVldllENESTÒ 

palcootologo 


M Nel film Rashomon del 
grande Kurosawa, un folto di 
sangue ueniua rocconfoto da 
un gruppo di persone diuerse 
e ciascuna ne dava una ver¬ 
sione differente in modo sen¬ 
sibile dalle olire benché il fat¬ 
to fòsse sempre fo sresso. 

Qualcosa di simile può ac¬ 
cadere a volte anche in cam¬ 
po scientifico, capita di tro¬ 
varsi di fronte a delle prove 
oggettive, dai daU tangibili dei 
quali si p^<K)no fornire inter- 

E relazioni znehe opposte fra 
>ro, pur facenti nferimento 
agli stessi dati e qualche volta 
non è per niente semplice, o 
addirittura impossibile stabili¬ 
re quale delle due te^ è vera. 

Situazioni) del genere sono 
più frequenti in alcune scien¬ 
ze che in altre; nella fisica 
classica ad esempio è gene¬ 
ralmente possibile escogitare 
esperimenti ulteriori che veri* 
ficnino (o falsifichino) le spie¬ 


gazioni proposte. Chiunque 
non sia convinto della legge 
di gravità può speTimentarne 
gli effetti e la validità in qua¬ 
lunque momento. 

Per chi si occupa di evolu¬ 
zione invece il problema è as¬ 
sai complesso. L'evoluzioni¬ 
smo, per sua natura è una 
scienza storica, ossia può 
prendere atto di ciò che è suc¬ 
cessa e tentare di interpretar¬ 
lo. ma a volte non vi è modo 
di provare se le interpretazio¬ 
ni proposte siano esatte o me¬ 
no. 

Un esempio interessante e 
che ci riguarda da vicino è il 
passaggio da Homo erectus a 
Homo sapiens, cioè a noi 
stessi. 

I dati sono questi: a circa 
1,6 milioni di anni fa risalgono 
i primi reperti di Homo ere¬ 
ctus; questo ominide era alta¬ 
mente evoluto rispetto ai suoi 
predecessori Australopitecus 




e Homo habilis. anche se il 
massiccio facciale, con grossi 
denti, ossa mascettari ar¬ 
genti e mento praticamente 
assente era ancora arcaico, il 
suo cervello raggiungeva in 
media il volume di t080 cm 
cubici, molto st 4 >erirore a 
quello dei suoi antenati. Vi so¬ 
no prove che possedeva quali¬ 
tà intellettive superiori (aiMrhe 
se il volume cerebrale era in¬ 
feriore alla media attuale ia 
differenza non è molto gran¬ 
de. gente come Anatole Fran* 
ce ha fatto quel che ha fatto 
con «soIcb tOOO cm ctAìici di 
cervello contro i circa 
1350-1400 della media odier¬ 
na; ciò che conta non è la 
quantità, ma ta struttura). 

Dai calchi endocranici si è 
iratuto stabilire che l'area del 
linguaggio era ben sviluppata 
per cui poteva comunicare in 
modo complesso etm i suoi 
simiti; gli oggetti che à ritrova¬ 
no associati nei giacimenti in¬ 
dicano che conosceva e con¬ 
trollava il fuoco, e s^>eva fab¬ 
bricare armi ed u!ert»li. Al 
contrario degli ominidi piò 
primitm, i quali probabilmen¬ 
te non si allontanavano mai 
troppo dai loro territori. Ho¬ 
mo erectus, forse proprio per 
li suo sviiuppo intelieuivo, di¬ 
mostra di aver nutrito un viw 
interesse per l'esplorazione e 
la scoperta. 


Questo, unitamente a pres¬ 
sioni di tip-? biologico (au¬ 
mento della popolazione, ne¬ 
cessità di nuovi territori di 
caccia), lo avrebbe spinto a 
muoversi dai luoghi d'orìgine 
ed occupare nuovi territori. 
Lo si ritrova infatti in Africa 
occidentale, settentrionale e 
meridionale, ma anche e forse 
più numeroso in Asia, soprat¬ 
tutto in Cina 01 famoso Uomo 
di Pechino appartiene a que¬ 
sta si^cic). Dali'Homo ere¬ 
ctus si è poi evoluto l'Homo 
sapiens, genere ai quale ap¬ 
parteniamo noi e l'uomo di 
Neandertal, che al contrario 
di quanto potrebbe far sup¬ 
porre il suo aspetto, non costi¬ 
tuisce una forma arcaica, ma 
una variazione estremamente 
evoluta, originatasi forse co¬ 
me risposta adattativa al clima 
glaciale dell Europa a quell'e¬ 
poca. Le differenze tra sa- 
pieitt ed erectus sono varia¬ 
zioni qualitative, senza grosse 
novità. 

L'uomo sapiens ha un volu¬ 
me cerebrale medio che si ag¬ 
gira sui 1400 cm. una maggio¬ 
re statura e una migliore abili¬ 
tà tecnologica; inoltre ^a gli 
uomini di Neandertal che 
quelli di Cro Magnon, ossia i 
nostri diretlt antenati, aveva¬ 
no sensibilità artistica e riti fu¬ 
nebri; una vera cultura insom¬ 
ma. 


Ma quali legami uniscono 
Homo erectus all'uomo mo¬ 
derno? 

Su questo problema i punti 
di vista degli studiosi sono 
contrastanti. C'è chi sostiene 
che il passaggio da Homo ere¬ 
ctus a Homo sapiens sia stato 
un processo di anagenesi 
cioè un lento graduale muta¬ 
mento di caratteristiche du¬ 
rante le generazioni per cui 
un'intera specie si modifica 
trasformandosi in un’altra, co¬ 
si pian piano mutarono le pro¬ 
porzioni del corpo, venne am¬ 
pliato il volume del cervello, 
ma senza che si creasse un ve¬ 
ro salto, si passò dalla specie 
primitiva a quella moderna. 
Alcuni di questi studiosi so¬ 
stengono addirittura che la 
specie originaria sia solo una 
cronospecie ossai che tra gli 
erectus e noi non esisterebbe¬ 
ro quelle barriere (come ad 
esemplo l'assenza di inierfe- 
condilà tra gli individui) che 
caratterizzano due vere spe¬ 
cie distinte in senso biologico. 
In sostanza noi saremmo gli 
stessi erectus, riveduti e cor¬ 
retti da centinaia di migliaia di 
anni di evoluzione. 

Di ben altro avviso sono gli 
studiosi che si ispirano ai prin¬ 
cipi den'equilibrìo puntuale 
proposto dal paleontologo S. 
J. Gouid: per loro non esiste¬ 
rebbe an^enesi. 


Secondo questi scienziati le 
specie si originano solo per 
cladogenesi, cioè si sviluppa¬ 
no a partire da qualche limita¬ 
ta popolazione appartenente 
a una certa specie, la quale 
per motivi diver» (ad esempio 
isolamento geografico) si di¬ 
versificherebbe dalla specie 
madre. 

Quello che si interpreta co¬ 
me anagenesi sarebbe invece 
un tipo particolare di ^cia- 
zione per cladogenesi in cui, 
una volta evolutasi la nuova 
specie da un gruppo isolato 
appartenente a quella ance¬ 
strale, ì nuow individui, per 
qualche vantaggio evolutivo 
che li favorisce, inizierebbero 
a diffondersi, entrando in 
competizione con la specie 
originaria e provocandone 
così l'estinzione in tutto il ter¬ 
ritorio. 

In pratica la nostra specie 
avrebbe avuto origine da qual¬ 
che limitata popolazione di 
erectus che poi, trovandosi 
avvantaggiata sul piano del- 
rintetligenza. avrebbe sosti¬ 
tuito più o meno rapidamente 
i suoi antenati in tutto il mon¬ 
do. il fatto che la successione 
erectus-sapiens si ritrovi in 
quasi tutti i siti anche assai 
lontani tra loro sarebbe sem¬ 
plicemente dovuto alle moda¬ 
lità di fossilizzazione; dato 
che solo una piccola percen¬ 
tuale dei viventi si conserva al¬ 


10 stato fossile, sono le specie 
dominanti, cioè quelle più nu¬ 
merose, che hanno più proba¬ 
bilità di conservarsi. 

Prima era erectus. poi toc¬ 
cò a sapiens, ma solo quando 

11 suo successo evolutivo era 

ormai consolidato e le forme 
moderne si erano ormai defi¬ 
nitivamente affermate ovun^ 
que o quasi. Dei «pionleiì» del¬ 
ia nuova specie emei^nte in¬ 
vece generalmente non rìma^ 
ne traccia. ^ 

Nei fossili vi sono dati ché 
vengono interpretati a proprio 
favore dai sostenitori di en* 
irambì le ipotesi: chi è convin¬ 
to dell'anagenesi osserva che 
già neli'erectus si notano 
quelle differenze fra individui 
di diverse zone che preludo^ 
no alle moderne razze mon¬ 
golica e negra e austraìoide; 
altri fanno notare che forme 
«relitte* di erectus sono per¬ 
durate a lungo in zone forse 
isolate come capita a quel 
gruppi etnici «perdenti* co¬ 
stretti a ritirarsi di fronte ali'in- 
calzare dei nuovi invasori. L^ 
questione rimane comunque 
aperta, ciascuno interpreta 1 
dati a modo suo, in maniera 
plausibile e corretta. Erectus e 
sapiens sono due cronoq>e- 
eie o due vere specie distinte? 

La verità si ^Irebbe forsq 
sapere solo con un incontrq 
galante, ma disgraziatamente 
ciò non è più possibile. 







La mistmosa statua 
trovata a Sairàìgdui 

M Un alone di mistero cir- sgabello ornato di teste di dra- 
conda ancora, due anni dopo go. Ma la cosa più soprenden» 
la scoperta, i bronzi rinvenuti le era la testa ornata di ui) 
a Sanxinsdui, nel nord della cappello e mostruosa. Le 
regione dello Sichuan, il cuo- orecchie erano grandi e spor» 
re della Cina continentale, senti, quasi te alidi una farfab 
Oggetti che appartengono ad Ui-fe pupille sporgevano co 
una popolazione totalmente me due cilindri in meito al 
sconosciuta. Tòlto cominciò globi oculari, le sopracciglia 
nel luglio dei 1986 quando gli erano spesse e il naso grande, 
operai di una fabbrica di mal- Secondo i primi studi si trai- 
toni intenti a spostare della terrebbe di un manufatto del 
terra a Sanxìngdui scoprirono 1300 avanti Cristo. K pensa 
casualmente una fossa. Den- che rappresenti il capo di una 
Irò, come in un fiaba, oltre comunità misteriosa, che 
800 oggetti di bronzo, d'oro e sviluppò pel Sichuan in un pe¬ 
di giada. Tra qu^ti, una stra- riodo nel quale gli uomini di 
nissima statua di bronzo, co- quella regione non avrebbero 
me mai se n’era vista in Cina, dovuto possedere, però, una 
Era alla un metro e 72 centi- conoscenza cosi raffinata dei- 
metri, in piedi su una sorta di la tecnologia del bronzo, 


' " .. «Madre provetta», un convegno a Bologna di psicologhe, sociologhe, ginecologhe, genetìste e giuristé 

La sterilità come espressione di una impossibilità di identificarsi nel ruolo di genitori 

Tecnologica, imperfetta, ansiosa maternità 


di ipoplasia, cioè di mancato 
sviluppo dei ventricoli*. Ne¬ 
cessario, comunque, nel ca¬ 
so dei bambini, è operare il 
più presto possibile. Ai lavori 
è intervenuto anche il dottor 
Kevin Turley dell'Università 
di California che sta condu¬ 
cendo da anni esperimenti 
sugli animali per intervenire 
direttamente su) feto: questa 
operazione sarebbe già pos¬ 
sibile anche sull'uomo, inter¬ 
venendo airinterno del 
grembo materno, ma II pro¬ 
blema è quello di individuare 
il giusto momento. 1 lavori 
del congresso, al quale sono 
intervenuti 600 delegati di 53 
paesi, continueranno fino a 
giovedì. 

Qualche protesta contro il 
congresso c'è stata da parte 
dei gruppi dei «Femminismo 
etico» e della Lega nazionale 
contro ta predazione di orga¬ 
ni che hanno distribuito vo¬ 
lantini contro «Tecnomedici 
che si procacciano feti nel 
falso nome della vita» e che 
realizzano una «sadica chirur¬ 
gia intrauterina» e «pericolo¬ 
se indagini prenatali*. 


Da cosa nasce la richiesta di «un figlio a tutti i costi» che 
fa proliferare anche in Italia un ricco business di farma¬ 
ci, apparecchiature e cliniche? Psicologhe, sociologhe, 
ginecologhe, genetiste, giuristé si sono confrontate «al 
femminile» su questo tema in un convegno a Bologna. 
Titolo: «Madre provetta», organizzatori il Gatra (Gruppo 
di attenzione sulle tecniche di riproduzione artificiale), 
«La nuova ecologia», i parlamentari verdi. 


MIRCA CORUZZI 


H «Spesso essere sterile è 
un modo dei tutto inconscio 
di esprimere attraverso il 
corpo l'impossibilità di iden¬ 
tificarsi nel ruolo di genitori. 
Da una ricerca compiuta 
neli'86 su 623 domande di 
adozione era risultato che il 
31,8% della stenlità non è 
accertata sul piano organico, 
quindi presumibilmente di 
orìgine psicogena». Silvana 
Pirovano, psicoterapeuta, 
paria dell'ambivalenza che è 
insita nella natura stessa del 
desiderio di maternità. 
•Un'ambivalenza e una con¬ 
flittualità spesso negati dalla 
coppia che si accinge all'a¬ 


dozione, o all'inseminazione 
artificiale, che diventano un 
modo di realizzare il deside- 
no di maternità o di paternità 
lasciando irrisolti i conflitti 
profondi*. 

Sembra che all'incremen¬ 
to di domande di insemina¬ 
zione artificiale corrisponda 
un decremento di quelle di 
adozione, che era invece 
molto forte negli anni 70. 
«D'altro canto, alcune donne 
che chiedono di essere inse¬ 
minate artificialmente, una 
volta che l'esperimento è riu¬ 
scito. non sembrano interes¬ 
sate al prosieguo della gravi¬ 
danza - osserva la psicanali¬ 


sta Marisa Fiumano È lo 
stesso, peraltro, per molle 
che abortiscono. In questi 
casi sembra sia sufficiente il 
sapere di essere feconde, e 
che questo sapere debba ne¬ 
cessariamente venire loro 
dal loro corjra; come se nes- 
sun'aitra assicuraatme fosse 
possibile, nessuna prova suf¬ 
ficiente se non quella del lin¬ 
guaggio muto di un'aggrega¬ 
zione di cellule*. 

Perché? 

«Per molte donne la dia¬ 
gnosi di gravidanza funziona 
come una designazione sim¬ 
bolica che le accoglie nella 
società delie madri, o alme¬ 
no in quella delle madre pos¬ 
sibili - afferma Rumano 
La madre ha uno statuto f^li- 
co, è quella che "ha" il pene- 
bambino, dunque è situabile 
simbolicamente. La doman¬ 
da di essere fecondata come 
prova di identità sessuate, 
come sola possibilità di ac¬ 
cesso ad uno statuto simboli¬ 
camente definito, si fonda su 
una confusione di due statuti 
eterogenei, quello della don¬ 


na e quello delta madre. Se 
la domanda è così pressante, 
è perché l'incertezza simbo¬ 
lica in cui si muovono le 
donne per alcune può risul¬ 
tare insopportabile. Per que¬ 
sto nessun costo sembra 
troppo allo per chiedere di 
essere fecondata artificial¬ 
mente». 

in agguato, ancora una 
volta, la delega ai tecnici, la 
perdita di potere decisionale 
della donna. 

«in tutto questo processo 
la "competenza riprodutti¬ 
va" della donna sembra po¬ 
tersi esprimere solo nei ter¬ 
mini di diventare una buona 
paziente, in atteggiamento di 
dipendenza da ciò che le 
viene presc.ritto - afferma la 
sociologa milanese Grazia 
Colombo -. Ma I) controllo e 
le decisioni su questi proces¬ 
si non possono essere lascia¬ 
ti unicamente nelle mani dì 
chi opera professionalmen¬ 
te». 

In una scena su cui i prota¬ 
gonisti si moltiplicano geni¬ 
tori biologici, genitori legali, 


tecnici e operatori della ri¬ 
produzione), quali nuovi pa¬ 
dri, madri e figli prefigurano 
le tecniche di riproduzione 
artificiale? Maternità e pater¬ 
nità «tecnolt^che» potreb¬ 
bero modificare in profondi¬ 
tà questi soggetti? 

Secondo Silvia Vegetti 
Pinzi, docente di psicologia 
airUnìversìtà di Pavia, per la 
madre che riceve il bambino 
dal corpo dì un'altra reste¬ 
rebbe ineliminabile un senso 
di rimpianto per l'esclusione 
da questa fase procreativa, e 
non cesserebbe mai. in un 
modo o nell'altro, l'invidia 
per la potenza del grembo 
fertile altrui, li padre d'altra 
parte può trovarsi di fronte ai 
rischio di non sentirsi piena¬ 
mente autorizzato nella sua 
funzione patema, caratteriz¬ 
zata daH'aggressività e dal 
divieto. E il figlio può essere 
indotto a negare la figura del 
padre, a delegittimarla, sosti¬ 
tuendogli quella deU'ignoto 
generatore biologico, sen¬ 
z'altro meno conflittuale. 

E i rischi non finiscono 


qui, come avverte Grazia Co¬ 
lombo: «Ogni processo pro¬ 
duttivo ha alla fine "buoni 
prodotti", ma anche "cattivi 
prodotti". Chi se lo prende il 
"cattivo prodotto", tanto di¬ 
verso da ciò che sì era scelto 
e desiderato? È capitato che 
il bambino nato con handi¬ 
cap «a stato rifiutato dalia 
madre che aveva scelto e de¬ 
siderato di avere un figlio c 
lasciato alla madre "portan¬ 
te". Quale sarà la soglia di 
tolleranza sociale rispetto 
all’handicap o alla diversi¬ 
tà?*. 

«La sterilità - spiega Piro- 
vano • comporta un approc¬ 
cio al ruolo genitoriale cari¬ 
co di aspettative superiori a 
quelle che si possono riscon¬ 
trare nella genitorialità natu¬ 
rale*. 

L'adozione può essere una 
risposta alla sterilità? 

«No, se la sterilità viene in¬ 
tesa come impossibilità di 
essere fecondi, ma credo 
possa essere una buona oc¬ 
casione per chi, pur essendo 
sterile, abbia recuperato 


dentro dì sé una (unzione ge^; 
nitoriale - afferma Pirovanq 
-. Questo credo sia il passag¬ 
gio fondamentale attraverso 
cui ognuno di noi può dìven« 
tare madre-padre attraverso 
l'adozione, la procreaziond 
artificiale, e la naturalità. Se 
questo passaggio evolutivo 
non avviene, la sterilità, inte¬ 
sa come incapacità di ama^ 
re, e non come Incapacità di 
procreare, sì riprodurrà nel 
rapporto con il figlio, indi? 
pendentemente da come sa? 
rà generato*. 

Una riflessione collettiva 
sulla procreazione tecnolo¬ 
gica potrebbe produrre an’- 
che effetti positivi, come una 
«riqualificazione« deli’esserd 
madri, come sostiene Marina 
Sbisà semiologa deH'Univef 
sità di Trieste. 

Infine, sempre secondo 
Sbisà, potrebbe risultare 
possibile alle donne assume» 
re o sviluppare aspetti «ma¬ 
terni*. cioè esperienze ps\- 
chiche e funzioni ^mbolìche 
orientate in que) senso, seri- 
za una maternità «reale». ' 
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Sport 


All’insaputa del «Drake» 
ma con l’ok di Piero Lardi, 
Postlethwàite ha progettato 
una vettura «alternativa» 


Il modellino è pronto: 
si aspetta il fallimento 
della vettura realizzata 
dal responsabile tecnico 


iLa Ferrari nel caos 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M BOLOGNA. Che John Barnard non 
fo.sse amato da una parte delio staff tec¬ 
nico di Maranello si sapeva, ma non si 
poteva certo immaginare che alla Ferra¬ 
ri si arrivasse addirittura alia fronda. La 
notizia è clamorosa: Harvey Posile' 
Ihwaite, assieme ad alcuni tecnici dei 
reparto corse della casa del Cavallino, 


ha progettato una nuova vettura dotata 
di motore aspirato, in assoluta contrap¬ 
posizione alla monoposto realizzata da 
Barnard che nelle prossime settimane 
inizierà i collaudi. 

La notizia - che verrà riportata dal 
settimanale specializzato «Autosprint» 
oggi in edicola - è sorprendente, ma lo 
è ancor di più se si pensa che il progetto 


di Postlethwàite sarebbe stato realizzato 
all'insaputa dello stesso Barnard e di 
Enzo Ferrari, ma con l'assenso del figlio 
Piero Lardi. 

Il modellino della vettura di Posile- 
thwaite sembra sia già pronto per entra¬ 
re nella galleria del vento. ( «rivoltosi» 
aspetterebbero i primi responsi tecnici 
della monoposto di Barnard. Qualora 


non fossero confortanti, estrarrebbero 
dal cassetto la loro vettura alternativa. Il 
«via libera» al progetto clandestino sa¬ 
rebbe stato dato da Piero Lardi Ferrari 
prima di abbandonare il reparto corse e 
di sumere ta carica di vicepresidente 
della Ferrari ptodurione. 

La situazione è decisamente antipati¬ 
ca e dimostra come aii'interno della 


E dopo Detroit 
sotto accusa 
gomme e motore 

«Berger e Albereto regalano un sorrìso alla Ferrari» 
titolava, con Incauto ottimismo, il «Detroit free 
press» di domenica mattina. E l'articolo attaccava 
con eniasi: «Le Ferrari sono state quasi perfette 
ieri». Quel sorriso si è spento quasi subito, trasfor¬ 
mandosi in una smorfia di disappunto. E la pretesa 
perfezione dèlie vetture italiane si è rivelata null'al- 
tro che una fugace illusione. 

0*1 NOSTSO INVIATO _ 

OIUMANO CAPECELATRO 



PZTROIT. Il piglio era 


della vigilia, Gertwd Berger 
non jiveva rinunciato a dar 
battaglia, nella speranza di ri¬ 
portare il cavallfnò rampante 
SVI quel podio cui non sale dal¬ 
ia gara di Città del Messico, 
dove si era assicùralò II terzo 

g 3Sto proprio còn'l'àustriaco. 

opo appena sei giri. Berger 
ha dovuto alzare le braccia in 
segno di resa. Proprio lui. che 
sembra non voler mai arren¬ 
dersi,. Ma contro quella dan- 
oatagQmma. che ailHmprowl- 
SÒ si era alllosciata. non c'era 


più nulla da fare. Anche per¬ 
ché, allo stessa tempo, Pau- 
striaco si ritrovava con il mo¬ 
tore spento. 

«Sfortuna, sfortuna», anda¬ 
va ripetendo Marco Piccinini, 
direttore sportivo della Perran 
In sala stampa, concludendo 
che non è ancora il momento 
di gettare la spugna. Ma l'au¬ 
striaco, che gli al termine del¬ 
le prove aveva lanciato con 
Albereto rallarme-gomme, 
dava una versione alquanto 
diversa: «Potrebbero essere 
state, le,! flomote. Ma cera 

3 ualco^ che pon funzionava 
al primo morriento anche 





' ■■ 


nella trazione posteriore, non 
saprei dare una spiegazione 
esauriente». 

Il sorriso della Ferrari era 
stato acceso dali'hnprowisa 
conquista del secondo e terzo 

G osto nella griglia di partenza. 

n evento che quest'anno 
non sì era mal verilicato eche. 
problemi a parte, poteva esse¬ 
re salutato come un tavolavo- 


le auwicio. Certo, a favore 
della Ferrari, che nelle prove 
aveva cominciato a girare pri¬ 
ma delle McLaren, aveva gio¬ 
cato il rapino sfaldarsi della 
pista, che impedava ai piloti 
entrati in pista successiva¬ 
mente di m^òrpn t propri 
tempi. Ma 1 •Jueongliorì tempi 
dqlia giornata ergno comun-, 
qué i Toro. Dopo tante nubi, 


un raggio di sole. 

Uscito quasi subito Berger, 
restava in gara Michele Amo- 
reto, già superato da Alain 
Prosi e da Thierry Bouisen, 
subiva l'attacco de! solito fo¬ 
coso Alessandro Nannini. E. 
in curva, accadeva il primo 
fattaccio! il pilota senese io 
toccava e lo mandava in testa- 
coda. facendogli prederò 


i Senna e Prost, 

I foto«.«copia 
di una vittoria 
I (a fianco) 

; autostop 
< in Formula 1: 

> $ Cheever chiede 
I un passaggio 
j aWamick 


tempoe posiùoni. A fine gara, 
Nannini sarebbe andato da 
Albereto per scusarsi, spie¬ 
gando che. in quel momento 
delicato, non aveva intenzio¬ 
ne di suirerarlo. «Ma mi hanno 
tradito i freni anteriori - è sta¬ 
ta la sua spiegazione -. La fre¬ 
nata è riuscitajnalìsslmo c so- 
.no finito adderò a Michele. 
L’urto ha anche danneggialo 


^ Con 18 squadre più pubblico e più problemi 

Con le quattro neopromosse in A 


la serie A riabbraccia Bologna, ritrova l'Atalanta e 
il Lecce, recupera quella metà di Roma che tifa 
Lazio, Atte soglie di uri carnpionato che sarà più 
lungo e probapilmente più dispersivo, le quattro 
promosse dalla serie A promettono un serbatoio di 
pubblico e indirizzano il massimo torneo sulla li¬ 
nea delle «leagues» americane, che premiano ì 
grandi centri e disilludono ia provìncia. 


VITTORIO DARDI 


■i TORINO. È ancora troppo 
presto per dire se siamo ad 
Ùria svolta definitiva, ma c'era 
da attendersi che gli effetti 
dello svincolo e i costi che so¬ 
no gonfiati a livelli insolenibiii 
riportassero in superficie ì 
club che possono investire nel 
calcio perché hànriò stadi 
adeguati, pubblico, sponsor 
importanti, atténzlone rtéi 
mass media. L'e^mpio del 
Napoli e del Milan è illumi¬ 
nante. Allo stesso modo il bu¬ 
dget della iazio è sicuramente 
tra i primi dieci in Italia e non 
èra pensabile che le gestioni 
scellerate penalizzassero la 
società all'infinito; infatti, ri¬ 
messe in ordine certe situa¬ 
zioni. la Lazio ha trovato la 
forza per risalire in serie A. 

; Nel passaggio tra le 16 e le 
18 squadre il campionato gua¬ 
dagna piazze dì primissimo 
piano, a conferma che c'è 
gno stellone che protegge il 
nostro calcio, nonostante Ma- 
iàrrese. Ampliare il numero 
delle partecipanti nbn è, in as¬ 
soluto, un'idea felice; si ri¬ 
schia di arrivare all'ultimo me¬ 
se con situazioni già decise e 
con partite inutili, e non sem¬ 
pre accade che una squadra 
qrmai sicura dello scudetto sì 
autolesioni come ha (atto il 
Napoli, riaccendendo l'inte¬ 
resse di tutti. Introdurre le 18 
squadre proprio nell’anno 
òiimpico, poi, è stato un capo¬ 
lavoro demenziale, con impe- 

f inì che finiranno per accaval- 
arsi e confondere la gente. 
Ma la fortuna ha aiutato, nel- 
iloccasione. chi non l'avrebbe 
meriiala. Nello scambio tra le 
quattro neopromosse e le due 
retrocesse (Empoli e Avelli¬ 


no) la serie A aclista un po¬ 
tenziale di pubblico che è su¬ 
periore di almeno venti volle, 
tenendo conto del numero di 
abitanti delle città interessale. 
Basta scorrere il dato degli ab¬ 
bonamenti per farsene un'i¬ 
dea. L'AveUino quest’anno 
contava su Mmila tessere, 
TEmpoli su poco più di 2mila. 
Per contro, nel loro ultimo 
campionato in A, Lazio e Lec¬ 
ce avevano limila abbonati, 
Bologna e Atalanta circa 
i Ornila. Lo stesso rapporto 
esiste nel numero dei paganti, 
anche se la Lazio sconterà ad 
esempio la capienza ridotta 
per i lavori all'Olimpico. Sono 
forze nuove, città che chiedo¬ 
no calcio. It Caio di spettatori 
che si è registrato in maniera 
preoccupante nelle ultime sta¬ 
gioni fratrebbe registrare 
un'inversione dì tendenza. 

Il fenomeno del ritorno del¬ 
le grandi città non si ferma del 
resto al vertice, La serie B, che 
ha mantenuto in extremis una 
società come il Genoa, guada¬ 
gna Reggio Calabria; tornano 
In CI il Palermo e il Venezia, 
due club importanti per il no¬ 
stro calcio e che sono state ad 
un passo dallo scomparire; 
per entrambe si parla di pro¬ 
getti ambiziosi, il Palermo per¬ 
ché ha alle spalle una città in 
grado di riempire ogni dome¬ 
nica lo stadio, il Venezia-Me- 
slre perché conta suiramici- 
zia della Juve, che qualche 
problema può risolverglielo. Il 
fenomeno della provincia e di 
tutto quello che di ruspante 
aveva portato, ad esempio, lo 
scudetto a Verona, sembra 
destinalo a scomparire, il cal¬ 
cio degli anni Novanta sarà 


quella psichedelico del Milan, 
negli atteggisimenti e non solo 
nel gioco: ci stiamo america¬ 
nizzando anche in questo. 

Negli Stati Uniti infatti le le¬ 
ghe di basket, come anche di 
fotball 0 di baseball raccolgo¬ 
no soltanto quei club che pos¬ 
sono far fronte a costì stellari, 
grazie ad incassi sicuri, alle 
royalties, ai contratti televisivi. 
Certamente qualche differen¬ 
za esiste ancora. Da noi può 
accadere persino che Licata, 


un piccolo centro in Sicilia (e 
alzi ia mano chi ne aveva sen¬ 
tito parlare prima) crei una 
squadretta con pochi soldi, 
racolti dalla vendita del gioca¬ 
tori più richiesti, con dingentì 
ricchi soltanto di passione, 
con un allenatore quasi sco¬ 
nosciuto, e conquisti la seie B 
giocando un calcio come po¬ 
chi in Italia. Magari è per que¬ 
sto che raccoglie tante Empa¬ 
tie: perché In America le sto¬ 
rie come questa esìstono. Nei 
film. 


corsivo 


Spaccano le vetrine 
della fantasia 

RONALDO PERGOUNI 


M Hanno fatto la festa alle cabine telefoniche, hanno 
spaccato vetrine, saccheggiato negozi, rapinato passanti e 
non si sono fermati neanche davanti alla storia. Pure la 
fontana di piazza del Pantheon ha dovuto pagare il suo 
tributo (marmoreo): così i tifosi laziali, o presunti tali, han¬ 
no salutato il ritorno in serie A della squadra bìancocelesle. 
Niente di nuovo sotto il sole, si dirà, e niente dì nuovo sì 
può aggiungere a quanto è stalo detto all'Indomani di que¬ 
ste «manifestazioni di giubilo». La condanna, il disgusto, 
l'esecTaziorte. lo sdegno possono solo accrescere il fiume 
di un'acqua che ormai scivola sulla pietra. Vogliamo grida¬ 
re «abbasso i teppisti», facciamolo pure. La coscienza civile 
verrà cosi di nuovo placata con l'aggiunta di un'altra frase 
storica; «In (ondo si tratta solo di alcune frange, il tifo, 
quello vero, fatto di sana, genuina passione sportiva è un'al¬ 
tra cosa...». £ allora facciamo lo sciopero degli anatemi e ia 
serrata dei pulpiti e cosi «terra terra» diciamo perché ci fa 
paura la violenza, questa violenza che poi sarebbe più giu¬ 
sto chiamare vigliacca prepotenza. Quando si spacca una 
vetrina per lare festa sì uccìde la fantasia. In anni passati 
c'era chi voleva portarla al potere. Ma un patere la fantasia, 
un potere intrìnseco già lo possiede; se ia fantasia vive non 
muore la speranza. La fantasia è l'antidoto contro l'immobi¬ 
lismo, contro l'asfissiante ripetitività. Il potere della fantasìa 
ha sempre fatto paura al potere con la P maiuscola. La 
fantasia non si può controllare, la violenza invece può esse¬ 
re non solo controllata, ma pilotata e strumentalizzata. 
Troppi paroioni per una po' di violenza paracalcistica? Le 
parole non sono mai troppe quando l'uomo-pensante inco¬ 
mincia a diventare sordo a) richiamo della fantasia. Ed 
anche sui modi di fare festa si misura la civiltà di un popolo. 



Esordio senza problemi per l'australiano Pat Cash, campione uscente a Wìmbiedon 


‘ tm WIMBLEDON. Il grande 
torneo è cominciato e subito 
it campo centrate si è riempito 
senza lasciare sp^io nemme¬ 
no per una sardina. L'austra¬ 
liano Pat Cash, il vincitore 
dett'anno scorso, ha avuto l'o¬ 
nore de) «centrale» per una re¬ 
cita tranquilla col diciasset¬ 
tenne connazionale Todd 
Woodbridge, battuto in tre 
partite e senza il minimo brivi¬ 
do. A dar colore alla vicenda 
ci hanno pensato, con gridoli* 
ni estasiati, alcune fanciulline 
tifosissime del biondo austra¬ 
liano che alla tirte te ha gratifi¬ 
cate col dono delle fasce per i 
polsi. Pat Cash non ci ha mes¬ 
so molto a vìncere 6-16-1 6-2. 
E comunque Io sconfitto, sic¬ 
come il torneo è ricchissimo, 
tornerà a casa con un assegno 
di 2.215 sterline, più di cinque 
milioni di lire: una sconfitta, 
tutto sommato, abbastanza 
conveniente. 

Dalla troppo rapida e molto 
facile vittoria di Pat Cash non 
si possono trarre indicazioni. 
II campione dovrà e^re giu¬ 
dicato dopo confronti più im¬ 
portanti. £ comunque il tor¬ 
neo è lungo due settimane ed 


è comodo trovare avversari 
tranquilli che limitano al mìni¬ 
mo ii logorio nervoso. 

Il debutto non ha messo in 
difficoltà Ivan Lendl. Emilio 
Sanchez, Tim Mayotte e Henri 
Leconle, tulli vincilori in ire 
partite. Hanno corso rischi 
Amos Mansdorf e Joakim Ny- 
strom. La truppa italiana ha la¬ 
sciato sul terreno Massimilia¬ 
no Narducci e le ragazze Lapi 
e Romano. Laura Golarsa è 
slata, invece, bravissima con¬ 
tro la solida austriaca Wiesner 
semifinalista a Roma. L'azzur¬ 
ra ha ^nto in tre set. Ma nella 
terza partila ha dovuto rimon¬ 
tare tre giochi: sembrava 
spacciata e ha reagito splendi¬ 
damente. Bene anche Nargìso 
che ha battuto l'inglese Goo- 
dall. 

La pioggia ha interrotto il 
match tra lo svedese Stefan 
Edberg e il mancino francese 
Guy Foreet, col primo in van¬ 
taggio due set e uno e due 
gìo^i a uno nella quarta parti¬ 
ta. Lo scandinavo, corruccia¬ 
to e svogliato, ha commesso 
un ragguardevole numero di 
errori che con un altro avver¬ 
sario avrebbe pagato a caro 
prezzo. 


rUaità 
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I RISULTATI 

singolare fflaachlle. Cash 
(Ausl)-Woodbridge (Ausi) 
6-1, 6-1, .6-2; Na^iso Ola)* 
Goodall (Gb) 6-2, 6-2, 7-6 
(8-6); Nyslrom (Sve)-Pugh 
(Usa) 2-6,6-4,6-4,6-3; Korda 
(Cec>Narducci (ha) 6-3, 3-6, 
6-3, 6-2; Lendl (Cec)‘Felgate 
(Gb) 6-4, 6-1, 6-3; Holmes 
(Usa>Fulwood (Gb) 6-3. 3-6. 
6-3, 6-1; Frana (Ar^-Scanlon 
(Usa) 4-6, 3-6, 6-3, 6-3,6-2; E. 
Sanchez (Spa>J. Sanchez 
(Spa) 6-3, 6-3, 6-4; Mansdorf 
(Isr>lvanìsevic (Ju^ 6-3, 6-2, 
1-6,6-1; Mayotte (Usa)-Anger 
(Usa) 6-4, 6-4, 6-3; Leconle 
CFra)-Svantesson (Sve) 6-4, 
6-2,6-2.'Nargiso (lta>Goodail 
(G.B.)6-2.e-3. 7-6 
Singolare fémminile. Minter 
(Ausl)-Holikova (Cec) 4-6, 
6-0. 6-2; Potter (Usa)-Lapi 
(Ita) 6-3. 7-6 (7-3); Okamoto 
(Giap)-Sanchez (Spa) 6-3, 
6-4; Bykova (Urss)-Kfapl (Svi) 
6-3. 3-6. 6-3, Bollegral COla> 
Romanò (Ita) 6-1, 6-4; Golar¬ 
sa (Ita)-Wiesner (Aul) 6-3, 
5-7.6-3. 
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Maria Canins 
, favorita 
del 

Giro «tosa fucsia» 


Prenderà il via oggi, a Milano, li prologo del primo Giro 
d’Italia femminile con un circuito che si svolgerà alle 18.30 
davanti all'Arena civica. A questa prima corsa «rosa», orga¬ 
nizzata dairUisp, parteciperanno 15 lormazioni straniere e 
13 italiane. La grande favorita è ia 39enne trentina Maria 
Canins (nella foto) che si divide equamente, e con bravu* 
ra, tra ciclismo e sci da tonilo. Assegnala que^ sera ta 
prima màglia rosa-fucsia, ii Giro partirà ufficialmente do¬ 
mani con la tappa pianeggiante Milano-Virgilio di 136 chi¬ 
lometri. Ne seguiranno altre otto; toccheranno i comuni di 
Ferrara, Comacchio, Misano, San Marino, Recanati, Mo* 
calana, Gubbio, Sinalunga, Civita Castellana e Roma, dove 
la corsa » concluderà il 29 giugno. 


scuderia modenese si stia vivendo un 
pericolosissimo stalo di conflittuàlità. 
«Questa iniziativa - commenta “Auto- 
sprint" - è un’assurdità che scaturisce 
ancora una volta da una serie di lotte 
intestine che non fanno certo bene alla 
Ferrari e probabilmente possono essere 
la causa della mancanza di un adeguato 
sviluppo dell’attuale vettura turbo». 


le sospensioni anteriori, co¬ 
stringendomi al ritiro poco 
dopo». 

un segnale premonitore 
per Albereto che, al quaranta- 
cinquesimo giro nel disperalo 
tentativo di riacciuffare la zo¬ 
na-pumi. veniva toccato, usci¬ 
va di pista e si ritrovava, anche 
lui, col motore ^nlo. Eia la 
replica fedele di un dramma 
già vissuto sette giorni prima, 
nei Gran Premio del Canada a 
Montreal. Ambedue le vetture 
uscite di gara. Una situazione 
di crisi nera, a dispetto dell’ot- 
Umismo di tacciata. 

Colpa delle gomme? Colpa 
dei motori? «Le gomme sono 
eguali per lutti», ripeteva eva¬ 
sivamente Marco Piccinini, 
quasi a voler contraddire le in¬ 
dicazioni date dai piloti saba¬ 
to sera. L'arrivo dell'ingegne¬ 
re inglese John Barnard, pa¬ 
dre dfella vettura su cui sarà 
montalo ii motore aspirato 
(ma un altro mistero è quando 
sarà pronta la vettura per non 
dire delle notizie di un'auto al¬ 
ternativa progettata da Posile- 
thwail), il passaggio di Piero 
Lardi Ferrari dalla gestione 
corse alla Ferrari-auto come 
vicepresidente, sono l’occhio 
vigile del presidente Vittorio 
Gnidella, uomo di liducia del¬ 
la Fiat, sono mosse che hanno 
crealo non poco trambusto a 
Maranello, tra voci di prossi¬ 
me fughe Oo stesso Postle- 
thwaite, Alboreto. e Piccini¬ 
ni). e. il nascere dì nuove al¬ 
leanze. Il quadro è ancora 
' confuso. 


Il baseball 

|. |. club è diventato da una de* 

tuniRnO Cina d'anni un altare priva* 

All’meolf A to delie formazioni italiane. 

?*if*?**® Logico, quindi, che World 

dClUl COppd Vision Parma e Ronson Le- 

noir Rimini abbiano inten* 
zìone di accaparrarsi la 
Coppa Campioni che da oggi a domenica prosarne sì 
svolgerà proprio sul campo dei ducali, gli attuali detentt»!. 
Insieme alle due formazioni italiane, daranno vita ad un 
girone all'italiana altre 4 società; Pirates Amsterdam, PùC 
Parigi, 'Viladecans (Spa) e Leksand (Sve). Gli olande^ so* 
no i clienti più pericolo» per emiliani e ronu^noli, con i 
primi in veste dì favoriti. La World Vision Parma. infattL 
nelle ultime 10 edizioni della Coppa Campioni ha vinto pèr 
ben 8 volte piazzandosi seconda nelle altre due occasioni. 


A ^2 nodi Lin miliardo di lire, tanto 

«lEAAi ^« costerà al magnale ameri* 

sull AllanttCO cano Winthrop Rockefeller 

QAr un salire, come unico passeg* 

gero, sull’imbarcazione tut- 
4(NdStro AZZUITO>^ ta italiana. l'«Azimul Atlan¬ 
tic Challenger», che in lu* 
gito cercherà di conquista¬ 
re il Nastro Azzurro, il primato di velocità per la traversata 
deirAllanlico. Ma questa futura impresa già ora parla dì 
record, in citre: 10 milioni di dollari per la costruzione e 
solo sei mesi per la realizzazione (due anni il tempo com* 
plessivo di progettazione). Questa sofisticata imbarcazìc»- 
ne che si avvale di tecnologia tutta italiana, è lunga 27 
metri, larga 7.44 e ha raggiunto i 52 nodi nelle prove 
effettuate sino ad ora. 


Gllcio-mercato Lazio e Catanzaro, appena 

A I Hit terminalo il campionato, 
5CI0SR dira LdZiO» hanno già messo a segno i 
Rumnich rispeiUvo 

PUraniUl calcio-mercato. U Uzio ha 

d COtdnZdrO acquistato dal Pisa 11 26en- 

ne «jolly» Claudio Sciosa: ri* 
mane alla ricerca di un cen» 
irocampista e di due stranieri. Movimento anche sulle pan¬ 
chine. A Catanzaro arriva, via Como, Tarcisio Burgnich. 
Sostituisce Vincenzo Guerini che sta per accasarsi ai Bre* 
scia da dove se ne è andato Bruno Giorgi con destinazione 
Avellino. Intanto il Genoa sta per assicurarsi, dopo la sai* 
vezza raggiunta, il centrocampista Bortolazzl dal Mitan e 
tratta anche Signorini della Roma e li più piccolo dei Fon* 
tolan dell'Udinese. Da registrare, in seno alla Roma, il 
divorzio tra il presidente viola ed il direttore generale 
Dario Borgogno. 


' ' Tennis» Nargiso, un passo avanti 

La tranquflla pomata 
dì Ca^ a Wiiwledon 


«tOediiO Rflii C:he il Catanzaro abbia pen 

irrU T i ’ry fs*-''-”- - - •f—'^ lì ìà promozio* 

^iPraj-llpFi J ne non sql campò ma Rtìlf. 

dl^nik Ili ' «bòttoni» diellà 

I il!j ' politica romana, pare un 

UldOnd dato accertato. Almeno per 

Giuseppe Albano, presi* 
dente della società calabre¬ 
se. «E la De che ha battuto il Catanzaro, nessun altro. 
Pensale agli arbitraggi che abbiamo avuto: c'è da chiedersi 
se certi arbitri ricoprano incarichi politici, magari di conk* 
gliere comunale o assessore», l'arrabbiato Albano c'è l'tta, 
per nulla larvatamente, con Pietro D'Elia. L’aibilro sederni- 
tano aveva concesso tre minuti di recupero nell'irK^ntro 
Lazio-Catanzaro, terminato l-l, con gli ospiti in vantaggio 
sino al pareggio laziale: siglalo proprio dopo il 90e5ìmo. 
D'Elia, come è noto, è consigliere regionale de in Campa¬ 
nia 

oToRGIO BOTTARO 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rilmio, 19.25 Gli europei dì Platini. 

RaMue. 13.25 Ciao Germania; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.10 Cal¬ 
cio: da Amburgo Olanda-Germania, semifinale campionati 
' europei.' 

Raltre-13.00 Football americano: sinici di una partita di cam¬ 
pionato; 14.15 Germania-Olanda del 1980; al termine, Ten¬ 
nis: da Wimbledon Torneo intemazionale. 17.30 Derl^. 

Relequattro. 23.25 Golf, Us Open 1988. 

Telenontecario. 13.30 Sport News; 13.45 Sportlssìmo; 20.05 
Calcio: da Amburgo Olanda-Germania, semifinale campio¬ 
nati europei: 23.30 Tmc sport. Tennis; intesi degli incontri 
del torneo di Wimbledon. 

Teleeapodlstria. 13.40 Sportime; 13.50 Sport spettacolo: 15-20 
Tennis; da Wimbledon, torneo internazionale; 20 Calcio: da 
Amburgo Olanda-Germania; 22.25 Sponlme; 2l45 CMclo: 
Olanda-Germania (replica). 


_ BREVISSIME _ 

Quote Totip. Questa la schedina vincente del concorso n. 25:2 
1, X X, 2 2, 2 X, 2 X, 2 1. Le quote sono, ancora una volta, 
abbastanza alte: ai 6 dodici vanno 91 milioni, ai 277 undid 
1.972.000 e ai 3868 dieci 137.000 lire. 

Mandibola fratturata. Il palermitano Giuseppe Leto sì è confer¬ 
mato campione italiano dei superweiter battendo Nazaiio 
Mariolli per lenta all’inizio del secondo round. A Marìotti è 
stata anche riscontrata la frattura deila mandibola. 

H basket e la Rai. Ieri mattina Rai e Lega basket si sono incon¬ 
trale per il rinnovo del contrailo. Un primo chiarimento, poi 
rincontro è stalo aggiornato al 30 giugno prossimo. 

Cesariul lo «svizzero». L'azzurró Francesco Cesarìni ha vìnto ta 
settima tappa del Giro di Svizzera. Leader delta cona è 
sempre l’austriaco Helmut Wechselberger. 

Decathlon record. Il 24enne Marco Rossi ha migliorato a Golzis 
(Austria) il nuovo primato italiano del decathlon con 7761 
punti. 

•Master» di nuoto. Dall’8 al 10 luglio si svolgeranno a Giardini 
Naxos (Messina) i campionati italiani master di nuoto. Al vìa 
anche un «temerario* Bienne. 

«Panattlno» ko. Niccolò Panatta ha solo 12 anni e gioca per 
divertirsi. Ecco perché non ha battuto ciglio al doppio 6-0 
subito al suo esordio assoluto nel torneo «Sandro Rosd» 
Reggio Emilia. 

Lazio in bici zi Teimlnlllo. 1 giocatori laziali neopromosd in 
serie A, per esaudire una promessa fatta quando il campio¬ 
nato «stentava», domani, alle 7 del mattino, sì recheranno in 
bicicletta al Terminlllò con Francesco Moser in lesta. 

...poi al Flaminio. Giovedì, alle 20.30, la Lazio affronterà l'Araz¬ 
zo per festeggiare la promozione. 
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Europei 
di calcio 



Vicini ha saputo scegliere il meglio 
delle due «scuole» 

Il et: «Sento tanti elogi per la difesa 
ma date un’occhiata anche al centrocampo» 


A De Napoli toccherà Zavarov, il geniaccio 
sovietico: «Non starò lì ad aspettarlo 
sarà lui a corrermi dietro» 

Mancini: «Segnare troppi gol non serve...» 


T 11 f 



Uomo-zona, splendida coppia azzurra 


Ieri al ritiro dell’Italia tanti giornalisti stranieri. Cer¬ 
cavano i dilensori azzurri e soprattutto Baresi. La 
(orza della squadra di Vicini è in questo reparto, 
per loro. Avete le spalle ben coperte dà sicurezza 
anche se loise per la prima volta una squadra az¬ 
zurra non costruisce il suo destino basandosi su 
questo reparto. Più dei gol latti l'Italia ha impres¬ 
sionato per i pochi pericoli cotsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OUNMIPIVA 


lyklnl con Bcrgomii dopo I fiori una carrettata di goi? 


13 con l’incubo 
Idle ammonizioni 


STOCCARDA. Sulla se- 
nifinaliB gfava la minaccia 
lai «giallo»* È il colore dei 
^ncuino che viene usato 
cr le ammonizioni. In ma* 
> a Ponnet, l’arbitro della 
jara Ira Urss e Italia, può 
ere uno strumento in 
|rado di lasciare segni che 
loisono condizionare la fi¬ 
lale di Monaco. E sì iratte- 
^bbe di un «handicap» a fa- 
fpre della squadra che que- 
Mà sera vincerà la gara dì 
pf^mburgo. Italia e Urss sono 
untamente condizionate 
il timore di una squalìfica, 
bho le due squadre con il 
Wù allo numero di ammo¬ 
niti, sei italiani e sette sovie¬ 


tici. E già c'è chi dice che, 
se in linale dovesse andare 
la Germania, quello del car¬ 
tellino potrebbe essere un 
modo per fare un bel favore 
ai padroni dì casa. Domani, 
a giochi fatti, toccherà a Ita¬ 
lia e Urss, con il loro carico 
di uomini in bilico. 

Ecco j giocatori che po¬ 
trebbero non giocare a Mo¬ 
naco. in caso di qualifi¬ 
cazione, se Ponnet II am¬ 
monirà: 

ItaUa, Vialti, Altobelti, Ance- 
lotti, Maldini, Ferri, Ferrara. 
Una. Khidiyatullin, Kuzne- 
tsov, Aleinikov, Utovchen- 
ko. Rats. Michailichenk, 
Protassov. □ G.Pi 


M STOCCARDA. L'Italia che 
gioca tenendo a lungo la pd- 
ia. i sovietici che hanno dimo¬ 
strato di avere la capacità di 
rovesciare il fronte come nes¬ 
sun altro. 

Nasce una partita inedita 
per la nostra nazionale? Intan¬ 
to in Europa à parìa di Baresi 
e di Maldini, sì ammira la fre- 
I quenza con cui Ferri, marca¬ 
tore centrale, eollabora con 
chi sta avanti. 

•Sento tutti questi el^i per 
la difesa, mi .sembra che si 
j debba guardare anche a co- 
I me stanno in campo i centro- 
' campisti. La nostra tranquillità 
nasce 111. E dai difensori na- 
I scono spesso le imbeccate 
che mettono in movimento 
Vialli, Mancini o Donadoni. 

«È una squadra compatta, 
che mi ha dato subito fiducia, 
ma che ora ha raggiunto un 
grande affiatamento*. 

Difficile sentire nelle parole 
di un giocatore l'assoluta cer- 
I lezza della propria forza come 
per 1 difensori azzurri. Una di¬ 
fesa costruita con due figli del 
■marcamento a uomo» e due 
della «lotta*. E subito davanti 
idem, con Ancelottl e De Na¬ 
poli. 

Una felicissima connivenza, 
non c'è dubbio che la conti¬ 
nua spontanea attenzione a 


sfruttare ogni occasione per 
riproporre il gioco, gestirlo 
imponendolo t^li avversari è 
quello che meglio riesce a 
questo reparto, vicini ha sa¬ 
puto raccogliere U meglio di 
quello che due scuole pro¬ 
pongono, il risultata desta 
sorpresa. Dopo la gara con la 
Spagna nessun giornalista 
straniero ha palato di dalia- 
catenaccio. Con rUrss si an¬ 
nuncia una prova nuova? Vici¬ 
ni ha ripetuto che la sua squa¬ 
dra è capace di giocare obbli¬ 
gando sempre ('awersarìo a 
dover fare i conti «con la no¬ 
stra iniziativa». I sovietici si so¬ 
no premurati di avvisare che 
hanno perfezionato una men¬ 
talità che permette di inventa¬ 
re gare sempre diverse tattica- 
mente a seconda dello avver¬ 
sario. 

E un po' come il battere dei 
tamburi e l’agitare delle zaga¬ 
glie prima dello scontro per 
intimorire i'awersarìo. 

«Nel gioco dei sovietici la 
novità - osserva Ferri • è l'a¬ 
ver saputo organizzare il gio¬ 
co di copertura con più atten¬ 
zione. Commettono meno er¬ 
rori dietro, si sono fatti pru¬ 
denti e soprattutto attenti a 
sfuriare gli errori degli altri. 
Per noi non è l'incontro con 
un caldo sconosduto*. 



Roberto Donadoni sta certo più a suo agio col pallone al piede che con le carte In mano 


Interviene Vicmi: «Schera¬ 
no due punte avanzate e quel¬ 
le saranno li punto di riferi¬ 
mento per i nostri marcatori. 
In questo senso siamo perfet¬ 
tamente nella norma. Certo 
dovremo stare ben attenti a 
non dare loro occasioni per 
sorprenderci, offrire spazi li- 
beri. Zavarov è l'uomo in¬ 
venta, non dovremo permet¬ 
tergli di agire Uberamente». E 
De Napoli si sta già preparan* 
do a guardare ne^ì occhi il 
«geniaccio* sovietico. «Ma io 
non ho alcuna intenzione di 
stare ad aspeuarlo. U partita 
di Maldini su Michel ha dimo¬ 
strato che si può obbligare 
i'awers^o a correrti dietro e 
a dover innanzitutto preoccu¬ 
parsi di te. Faremo cosi anche 


con 1 sovietici» 

Ascoltando 1 giocatori az¬ 
zurri. quelli del reparto che ha 
raccolto applausi e garantito il 
felice passaggio della prima 
fase è come se tutti si appre¬ 
stassero a recitare una parte 
della quale sì sentono padro¬ 
ni, che è parie di loro. «L'Urss 
- aggiunge Bare^ - ha ia ca¬ 
pacità dì rovesciare continua- 
mente i ruoli, si muovono sul 
campo tutti insieme, senza ri¬ 
spettare rigidamente un co¬ 
pione. Se noi ci concentrere¬ 
mo sul movimento di uno o 
due giocatori senza avere 
sempre chiaro tutto quello 
che accade sarà un guaio. La 
cosa migliore è costringere lo¬ 
ro a prendere delle contromi¬ 
sure. E poi con la sicurezza 


che hanno Maldini. Ferri e 
Bergomi per non parlare dì 
Zenga credo che non dobbia¬ 
mo temerli più di tanto*. 

■Non abbiamo subito molli 
gol. abbiamo corso pochissi¬ 
mi pericoli, e siamo la squadra 
che forse ha creato più occa¬ 
sioni da rete. II bilancio di 
questo europeo è positivo an¬ 
che per questo. C’è solo il 
rammarico di aver concretiz¬ 
zato un po' meno di quello 
che abbiamo saputo inventa¬ 
re». Ma queste di Vicini non 
sono preoccupazioni. E non è 
preoccupato nemmeno Man¬ 
cini. «Un po' di fortuna e i no¬ 
stri gol potevano essere alme¬ 
no 4. Ma non serve segnarne 
troppi, con una difesa come la 
nostra!*. 


Anodotti 

JTuttì mi.facevano elogi 
pa f^i in eampo^ > - < 
idavano sempre gli altri» 

Ik. ’ ' .. \ 


Due storie, una rivincita 


OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPflIO 



rv 


Irto Ahcclotti, l'argine del centrocampo 


Mi STOCCARDA. Carlo Ancelottl. 
ventlnove anni, più infortuni che trofei 
e un posto in najslonale cascatogli ad¬ 
dosso senza neanche accorgersene. 

«Sono ancora stupito di trovanni 
qua. E come aver preso in corsa l'ulti¬ 
mo tram delta notte. Ormai credevo 
che oltre al posto nel charter delVO* 
limpica non mi spettasse altro. Lo con¬ 
sideravo il mio canto del cigno in az¬ 
zurro*. 

Perché taolo peMlmlzmo. Non M- 
Mgu mal disperare Bella vlU. 

Giocai contro ia Svìzzera in una partita 
valida per la qualificazione europea, 
poi più niente. Partii per i mondiali del 
Messico con la maglia dì titolare ad¬ 
dosso. Arrivati 11, me la tolse De Napo¬ 
li. Mi elogiavano ma erano gli altri a 
giocare. 

fuidmo tram che l'ha portato la 
asarro ooo era per caso dl^to 
dlroasoaeroT 

Vuol dire che se avessi giocato con 
un'altra maglia mi avrebbero ignora¬ 
to? Qualcuno probabilmente lo ha 
pensato, lo pero mica mi arrabbio, lo 
dico che il Mllan c'entra in ugual pro¬ 
porzione di Cario Ancelottl. Siamo sta¬ 
ti bravi tutti e due. 

Analizziamo 1 due meritt. 

Il Milan ha portalo qualcosa di nuovo 
nel calcio italiano, lo sono parte dì 
questa novità. Nello scudetto c'è an¬ 
che la mìa firma. 

Perché su di lei c'è stala Mmpre 
una patlna~di Incertezza? 

Perché io ho sempre giocato a zona, 
la nazionale giocava ad uomo. Proba¬ 
bilmente mi hanno sempre ritenuto 
inadatto per un certo tipo di schemi. A 


me sono rtcor» quando ce n'é stata la 
necessità. 

Anche adesso la peain allo stesso 
modo? 

Se andiamo a sottilizzare, non vedo 
altre alternative. Le ho detto che ho 
preso l'ultimo tram. 

Ma questo tram lo ha losefulto IcL 
Nel calcio sono molto cocciuto, te¬ 
stardo e secchione. Sono l'ultimo a 
tornare negli spogliatoi. Cerco sempre 
di imparare qualcosa di nuovo. 

È ancora poasIbUe per no atleta di 
venOnove anni? 

Il 

Più - 

chiaro che a un certo punto, quanc 
rendi conto che non serve piu, ti fermi 
e vivi di rendita. 

Questo momento è anewn lonti* 
no. 

Ora devo difendere quello che ho 
conquistato. Con la nazionale sono in 
largo credito. Ho voglia di recuperare. 

Per nna soddUhiloBe penràale? 
Per una scommessa con me stesso. 
Nel confronti di qualcuno oppure 
del calcio, che non è staio molto 
tenero con lei: due opcrailoBi chi- 
rugg^hc e una carriera sempre In 

gualche rivincita me la sto prenden- 

Ha gualche rammarico In panico- 

Solo quello di aver (atto delle fugaci 
apparizioni in nazionale. Per il resto 
non ho molto da lamentarmi. Si, forse 
avrri potuto guadagnare di più. senza 
quei maledetlì incidenti. 


■i STOCCARDA. Momenti di gloria, 
dì contraddizioni, di silenzi: Franco 
Baresi, definisca il suo diffìcile rappor¬ 
to con la nazionale. 

«Lotta continua, rincorsa affannosa, 
^ranze perdute e ritrovate, equivo¬ 
ci». 

Anche rifiuti, li no a Bearzot di gio¬ 
care a centrocampo. 

«L'avete fatto diventare un no stori¬ 
co. Ma non è stato un no. Soltanto la 
spiegazione civile e sincera di due per¬ 
sone che si rispettano*. 

Pentito? 

«No. Non c'erano alternative. I 
compromessi, alla lunga, producono 
esclusivamente guai*. 

In azzurro nell’82 ai mondiali di 
Spagna. Poi ìt sfìenzio fmo a qualche 
tempo fa. Perché? 

«^n^}Uce. Davanti a me c’erano 
grandi firme, scalzarli non era certa¬ 
mente l^ile». 

Se ai mondiali di Città del Messico 
fosse andata meglio per la nazionale 
azzuna, forse oggi lei non sarebbe qui. 

«Un ricambio ci sarebbe comunque 
stato, per raggiunti limiti di età». 

Sarebbe restato Bearzot... 

«Avrebbe anche potuto ripensarci». 

C'è stato un momento in cui non ha 
più pensato alia nazionale? 

«Il mio segno zodiacale è II toro, ho 
la testa dura, sono un ostinato. Alia 
fine ho avuto ragione io». 

Hai vinto da solo? 

«Insieme amia moglie. È una tosca¬ 
na espansiva e estroversa. Mi ha inse¬ 


gnalo a stare insieme alla gente. Mi ha 
fatto uscire dal guscio». Un momento 
bmtlo della sua carriera? «Quando mi 
feci male nell’SS. Ero ceno di tornare 
a giocare a) calcio, perchè di natura 
sono un ottimista. Però non sapevo a 
che livello». 

Il caldo cosa le ha dato? 

■Mia moglie. L'ho conosciuta in riti¬ 
ro, nel ristorante dove mangiava la 
squadra. Un segno del destino. Non 
avrei dovuto partecipare a quella tra- 
sferia, ero infortunato. Castagner, allo¬ 
ra allenatore del Mllan, Insìstette per¬ 
ché andassi, per far gruppo. Non si 
può certo dire che non l'abbia fatto». 

E’ superstizioso? 

■Quanto basta. Nel pullman voglio 
sempre lo stesso posto». Perchè vi te¬ 
nete per mano durante Tesecuzìone 
dell'inno nazionale? 

•È un'idea di Vialli, Zenga. Giannini 
e De Napoli. Sono stati i primi a farlo. 
Ora lo fanno tutti, ci dà forza». Anche 
quella è scaramanzia. 

«Lo diventa, quando le cose vanno 
bene». 

Il ricordo più bello? 

«Appartiene al presente, non a) pas¬ 
salo. Sono questi elogi a ventotto anni. 
Sono elogi importanti, di livello inter¬ 
nazionale». 

Tiri le somme di questa prima fase 
degli europei. 

«Una considerazione soltanto: c’è 
stata finalmente una giusta rivalutazio¬ 
ne del calcio italiano. Facciamo scuo¬ 
la. non abbiamo bisogno di andare a 
rimorchio da nessuno». 


ìspesi a mezz’aria tra Vialli e Goibadov... 


..j*Urss è uno scontro che fa male. E non solo 
^ossutta... In tante sperdute case del popolo e 
doni comuniste stasera cuori infranti e animi 
dovranno accettare il verdetto che sarà 
g^omunque straziante. Tra il rosso e il tricolore, 
ré però la falce e martello. E sarà cosi possibile 
^etemiinare il cammino della storia oltre le pe- 
^te al pallone. 


MARCO FERRARI 


Una volta con sufficien- 
I sì guardava al calcio. E 
alcuno avrebbe anche an- 
I fatto a meno di mettersi 
lyanti al televisore, tanto per 
^ soffrire, in caso di un 
Atch simile. Adesso che il 
do fa moda ed anche i gor- 
lùovìani pedatori tanno no- 

..a, non sfuggirà a nessuno 

i^caseiuldità wWo scontro. 


Le ore che hanno precedu¬ 
to Italia-Urss sono state al li¬ 
mite dell'angoscta per chi 
aveva in tasca, guarda caso, 
una tessera Italia-Urss. Ogni 
tanto si toccava il portalogliu 
per ricordare a se stesso che 
la divisione umana era palese 
e manllesla. 

Appena letto il giornale pe¬ 
rò lo sbandamento è stato fa¬ 


tale Corbaciov lipropone la 
diminuzione dei contingenti 
militari in Europa. E quindi ia 
bilancia passa subito da una 
parte. Poi si legge delia prossi¬ 
ma stangata m Italia. E la bi¬ 
lancia penzola senza ombra di 
dubbio solo e soltanto da una 
parte. 

Ma l'uomo dalla tessera, 
appena rientrato in casa dal 
lavoro, trova 1 figli che leggo¬ 
no La Gazzetta. Fa l'indiffe¬ 
rente. Poi appena quelli cor¬ 
rono a rosicchiare il pane 
quotidiano (che lui ha procu¬ 
rato), si mette a guardicchia- 
re. Comincia dal ciclismo. Ha 
vinto Botteon. Che figura... Si 
ferma un'ora e un quarto sulla 
serie C: la Rondinella cambia 
allenatore, interessante. Poi 
passa furtivo in sene B (PeccI 
che canta), e quindi plana sul 


calcio-mercato. È un'apoteosi 
perché la Samp vuole Yako- 
venko e quel mastino di Kidia- 
tulin ha già il biglietto in tasca 
per la Francia. Agnelli strizza 
l'occhio a Zavarov, il Bologna 
prenderebbe Belanov a occhi 
chiusi, sponsor Imbenl, e Pro- 
tassov sembrerebbe la protesi 
più adatta alle stantie falangi 
dei Cesena. 

L’uomo dalla tessera tocca 
di nuovo il portafoglio ed è 
pieno di orgoglio. Ma quando 
poi piomba sulle pagine del 
campionato europeo ha i pri¬ 
mi sussulti. Sente una carica 
dei bersaglieri in testa. È 
smarrito: colpa del liglì, dirà. 
Giunto che è alla fine della let¬ 
tura della «rosa* passa con più 
ordinata pulsione alla lettura 
dell'Unità, a cui è diligente¬ 


mente e cntìcamente (per via 
degli orari) abbonato. 

£ nota che con altrettanto 
fulgore il giornale del Pd ir^- 
ta la truppa di Lobanov^ da 
bngala da «gulag». La bilancia 
è ormai in disequilibrio senza 
nmedio. Glasnost e perestro- 
jka arrivano sino a pagina set¬ 
te. 

Inequivocabile segno, per 
lui, che il Pci ama «Spillo» e 
vanesia per la coppia Vialli- 
Mancinì. Ma senza mai passa¬ 
re il guado, come in politica. 
La stessa cosa, non si sceglie. 
Invece Lobanovski - il genera¬ 
le Lobanovski, che come po¬ 
chi sanno è del Kgb • ha fatto 
una sola scelta- la Dinamo di 
Kiev in blocco con Taggiunla 
di Dassaiev e Kidiatulin, tanto 
per accontentare i miUtarì del¬ 


la Dinamo. E per giunta ì due 
sono pronti ad espatriare; non 
per fare i soldi - pensa il no- 
^ro - ma per controllare le 
abitudini e ì vizi del nemico, 
sludiariì e correggerti In ma¬ 
niera positiva. 

E visti a passeggiare questi 
russi che non sono russi ma 
ucraini portano pure blue- 
jeans italiani. Segni di moder¬ 
nità, dice il nostro. E (anno 
bene a chiedere democratica¬ 
mente l'aumento dì paga, 
quando vincono. Altro segno, 
pensa II nostro. E sì tocca il 
portafoglio. C poi gli viene un 
dubbio: avrò rinnovato la tes¬ 
sera? Meglio non pensarci, si¬ 
no al fatidico fischio finale 
che libererà ansie e incertez¬ 
ze. Come quelle patite nel 
breve tragitto a piedi tra la ca¬ 


sa rossa, la sua casa rossa, e il 
circolo rosso, la casa di lutti. 
Ibllo un turbinio dì pensieri 
inquietanti: gli anni Cinquan¬ 
ta, Stalin, il Pioniere. Gagarin, 
Sceiba, PascuUl con la testa 
fasciata il 13 ottobre '63 allo 
stadio Lenin di Mosca, poi Ja- 
scin, il '68. Baniscevsid e Sa- 
bo, Fanfanì e i poliziotti, Kolo- 
tov e Blochin, Berlinguer e 
Benigni, Tardelli che si fa il 
segno della croce, siamo a 
Madrid, Bemabeu II luglio 
'82, fino alla finta partita di 
Bari. «Vincete pure le amiche¬ 
voli ma quando contano t due 
punti...*, sogghigna. 

Ma in cuore suo una goccia 
dì lacrima lo trafiggerà: il dub¬ 
bio di sentirsi sospeso nell'a- 
na, lassù dove volano le cico¬ 
gne, non lo risolverà certo 
una partita di calcio. 


C’è una parola 
proitóta 

nel dan: euforia 


DAL NOSTRO INVIATO 


H STOCCARDA, «(^ando 
siamo partiti per l’Curopeo, 
nella squadra dei giocatori più 
atte^. secondo alcune riviste 
specializzale tedesche e fran¬ 
cesi, non c’era nemmeno un 
italiano. Spero che alia fine ne 
debbano mettere molti. Me Io 
aspetto». Azeglio Vicini tocca 
il cielo con un dito. Si sta avvi¬ 
cinando la semifinale, ha una 
squadra che ha raccolto solo 
elogi e che vive tranquilla e 
Indifferente ai cori delle sire¬ 
ne. «Voi scrìvete che c'è tanta 
euforìa. Invece io so che I gio¬ 
catori sono concentrati. Con¬ 
trariamente a quello che voi 
pensate mi sembra anzi che la 
squadra tema anche troppo 
questi avversari. L'euforìa è 
nei tifosi ed anche tra i giorna¬ 
listi». E anche un po' in Vicini, 
va detto. Squadra perfetta 
dunque? Anche Vicini qual¬ 
che sogno lo tiene net casset¬ 
to. Ha ammesso di invidiare 
due giocatori alle grandi na¬ 
zionali azzurre del passato. 
Tardelli alla squadra che gi> 
cò in Argentina e in Spagna, e 
Gi^ Riva alla nazionale del 
perìodo ’68-'70. «Per un mon¬ 
diale ora aggiungerei questi 
due nomi alla lista dei convo¬ 
cati». Con evidenti ripercus¬ 
sioni sulla... panchina. 


Visto che della squadra az¬ 
zurra s» parla e si loda* non 
può essere che in qualche 
modo l'abbia favorita «1 nic^ 
dì nazionale nuova e quindi 
poco conosciuta? 1 solfici 
sanno certamente cosa gii 
aspetta. Vale lo stesso anche 
per ITtaìia? «Oggi vedremo i 
filmati delle gare deU'Ursa. li 
esamineremo e il commente¬ 
remo. Per quanto ci riguarda 
non vi è dubbio che il modulo 
è quello, non andiamo certo 
in campo "alla carlona", però 
sappiamo interpretare le puti¬ 
te e disputare gare sempre di¬ 
verse*. 

Aggredire l'Urss. Platini ha 
sconsigliato una tattica antiso- 
vietica troppo sbilanciata: «Se 
la si affronta per batterla si 
perde», ha dichiarato il fran> 
cese. Vicini non ù scompone. 
•Lui evidentemente (Platini) - 
replica deciso lì cl - parìa ^r 
l'esperienza avuta nella nailo- 
' naie francese, per la naziona¬ 
le italiana può e deve essere 
diverso». La scaramanzia lo 
porta poi lontano da ipotesi 
da finale. «Al momento ci in¬ 
teressa la partita Germania- 
Olanda per lo spettacolo che 
ci godremo In tv • ha replica¬ 
to -. Sarà una gara a^ra e 
apertissima, conleggeró^favo- 
re per i tedeschi». □ C.Pi. 


Franco Baresi 
«Non fu un capriccio 
il no a Beaz(^ ; 
alla fine ho vinto io» 



Franco Baresi,la diga deiia difesa 


EUROBREVISSIME 


Italia batte Urss 6^1. Secondo i dati fomiti dagli oi^anizzatori 
oer un migliaio circa di sovietici che domani saranno a 
Stoccarda per Italia-Urss, ci sarà un esercito di circa 6ÌOOO 
tifosi italiani: molti sono connazionali residenti in Germania. 

Cnuphuie di Cipro. Dopo 34 anni il •Pezoporikos» di Larnaca 
e tornato a vincere il campionato di calcio di Cipro. Nell'ulti¬ 
ma giornata la squadra ha pareggiato con i campioni uscenti 
delrOmonia, giunti terzi, hneotitolati parteciperanno l'anno 
prossimo alla Coppa dei Campioni. 

La ^mozione della Lazio. È stata salutata con simpatia daà 
due giallorossi in azzurro. Giannini: «Sono felicisamo. Ho 
telefonato a Pascetti per fargli gli auguri». RizzUelti: «E giusto 
che la capitale abbia due squadre in serie A. Sì riscopre il 
gusto del derby, esperienza che IO non conosco». 

La luce In camera. Nell'albergo degli azzurri il problema d^ 
luce in camera per mancanza di tapparelle non è stato 
risolto. Molti comunque si sono abituati a donnire anche 
con la luce del sole al mattino. 

La vittima degli uzditÌ. Non è più De Napoli la «vìttima» 

g refenla per gli scherzi degli azzurri. Lo ha soppiantato 
ergio Bngnenti che la scorsa notte è stato svegfìato più 
volte dai giocatori. * 

E arrivata rantenna. Adesso gli azzurri possono seguire I ovy 
grammi della Rai. Una speciale antenna è stala infatti monta¬ 
ta sul tetto dell albergo di Stoccarda per consentire agli 
azzurri di distrarsi con la televisione, l programmi t^es^ 
non ^evano molti estimatori fra I giocaton. 

I pensieri di TaccqnL Visto che gli Europei li vive in panchina 
•n-.....,.. mollissimo afìa meda- 


.. --- g. I europei e le olimpiadi 

e neppure bisogno di vincere i mondiali del'M». 
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Sport 


Olandesi contro tedeschi 
per la prima semifinale 
Beckenbauer sicuro di aver 
trovato Tantidoto giusto 


SEMIFINALI 


Oggi ad Amburgo ore 20,15 

GERMANIA-OLANDA 

Domani a Stoccarda ore 20.15 

URSS-ITALIA 



Rudi Voetler 


ore 20.10 

GERMANIA-OLANDA 

diretta Rai2, Tmc, 

V Capodistrìa 
ore 22.45 (diff.l 
Capodistria 


Per Gullit le trappole del «kaiser» 


Beckenbauer ha vissuto la vigilia di Gennania- 
Olanda con gelido distacco, impedendo alla stam¬ 
pa l'accesso al campo per visionare l'allenamento 
della sua nazionale. Pretattlche e prudenza sulla 
partita che vale l'accesso alla finalissima di Mona¬ 
co. La marcatura di Gullit potrebbe essere affidata 
a Brehme o Borowka ma più probabilmente toc¬ 
cherà a Rolff il compito di fermare l'asso olandese. 


MARIO RIVANO 


■■ AMBURGO. Durante i 
tempi supplementari di quel 
< leggendario 4 a 3 fra Italia e 
i Germania - era la semifinale 
^ mondiale di Mexico 70 > Tal- 
^ lora 26enne Franz Becken- 
' bauer cadde malamente a ter* 
ra e riportò una lussazione alla 
spilla destra. I tedeschi aveva- 
^ nò già effettuato le due sosti- 
' tuzioni così il futuro kaiser 
Franz decise di restare in 
scampo con una fasciatura 
che, partendo dalla spalla, gli 
reggeva li braccio consenlen- 
^ dogli di correre. Un ricordo 
> lontano che tuttavia serve a 
. spiegare di che pasta sia fatto 
ruomo che tiene in mano I de- 
, stlni della nazionale tedesca 
. dai 12 settembre '84. succes- 
, sore della disastrosa linea- 
Dervrall. 

Anche ieri Beckenbauer, la 
' gelida espressione di sempre, 
ha fatto capire che nulla in lui 
è mutato in questi 18 anni. 
^ Germania-Olanda sarà, la par- 
‘ tlta della nostalgia?, era la do¬ 


manda ricorrente. Il kaiser ha 
aspettato pazientemente che 
il quesito gli venisse proposto 
da una tivù olandese, poi ha 
fissato rinterlocutore col mi¬ 
crofono e io ha freddato cosi 
•Se gli olandesi, risultato a 
parte, hanno questi pensieri 
romantici per la loro naziona¬ 
le di un tempo, peggio per lo¬ 
ro. lo di quella partita non ri¬ 
cordo quasi niente, non vo¬ 
glio ricordare nientei*. Dello e 
fatto, i'operazione-nostalgia è 
stata archiviata In un baleno. 
C'è da dire che la conferenza- 
stampa, una mezz'oretta nel 
primo pomeriggio al «Voi- 
kparkstadiona di Amburgo 
dopo l'allenamento della na¬ 
zionale tedesca, era iniziata 
fra qualche intoppo. Becken¬ 
bauer aveva voluto un allena¬ 
mento a porte chiuse, fra il 
malumore di gran parte della 
stampa, soprattutto quella te¬ 
levisiva. «Ho sempre fatto cosi 
alla vigilia delle partite impor¬ 
tanti - è stata la giustificazione 


RFG-OLANDA 


O V. BreiAelenl 1) 
B V. Tiggeien ( 21 
B Van Affla I 6) 
Oflijkaard Ì17| 
O Koeman I 4| 
O Woutffs 1201 
8 Vananburg ( 7) 
O A. Muhren ( 6| 
6 Van 6a$ien (12) 
B Gulitt (10) 
B E. Koaman 113) 
A Michels 


( 8) MatlhSus 

( 9) Voeliff 

(10) Thon 

(18) Klinsmann 

BeckefZiauff 


Arbitro: Igna (Romania). 

In panchina. Iligner (12), Pfloeger (1SI, 
Doriner 117), Wuttka 113) per la Germa¬ 
nia; Hiete (16). Suvriin (18), Winter (S). 
Kiafi (14), Bosman 19) per l'Olanda. 


- e in futuro non intendo cam¬ 
biare metodo. A Monaco c'e¬ 
ra troppa confusione, troppi 
fotografi, i calciatori non po¬ 
tevano lavorare tranquilli». 

La chiave della partita, 
qualcuno t'ha individuata nel¬ 
la marcatura di Gullit; già si 
era supposta un'anticipazione 
dei futuri derby Milan-Inter, 
con Brehme sulla pista di «mi¬ 
ster treccia», «lo so già cosa 
cosa fare - ha risposto il Beck 
facendo prettattica - ma non 
lo posso dire ora. Potrebbe 
toccare a Brehme, ma anche 
a Borowka o a Rolff...«. «Gultil 
è un giocatore eccezionale, 
probabilmente il migliore di 



quelli visti aH'Europeo. ma 
non si è mai espresso al massi¬ 
mo delle pc^ibilità. Porse 
pretendono tutti un po' trop¬ 
po da lui. Per noi è un vantag¬ 
gio». Assieme al tecnico, m<u- 
to intervistato Klinsmann, il 
biondone che t tedeschi chia¬ 
mano affettuosamente «Kiin- 
si» e. soprattutto dagli italiani. 
Voeller e Matthàus. I quali a 
dire il vero non hanno avuto 
parole molto interessanti, 
concentrati come sono sulla 
semifinale di oggi. «Sto meglio 
di 2 mesi fa, è chiaro - ha bor¬ 
bottato Voeller, capelli più 
lunghi del solito e l'aria di chi 
si sente molto più sollevato - 


ma non sono ancora al massi¬ 
mo». •Chi vorrei in finale? - 
replicava Maithàus, fìsico 
compatto e altezza inferiore a 
quanto sembra sugli schermi 

Non ho preferenze, ma ri¬ 
tengo l'Italia in grado di batte¬ 
re rUrss. No. non ho mai det¬ 
to che la vera fin^e è quella 
fra noi e gli olanda. B una 
partita molto difficile per noi 
ma anche per loro, abbiamo il 
50% di possibilità a testa di ac¬ 
chiappare la finale. Ho riviro 
in tivù Olanda-Inghilterr a e mi 
sono reso conto che i “tulipa¬ 
ni" non sono imbattibili; gli in¬ 
glesi prima di incassare tutti 
quei gol potevano fame rùcuni 
a loro volta. L'importante per 
noi sarà non fallire tutte quelle 
occasioni. Si, abbiamo studia¬ 
to il punto debole dell'CHan- 
da, ma loro avranno fatto al¬ 
trettanto perciò si parte dav¬ 
vero atta pari». 

«Matthàus è II nostro capita¬ 
no ma soprattutto l'uomo- 
squadra - ha aggiunto Be¬ 
ckenbauer. che forse rivede 
qualcosa di se stesso nella 
grinta del neo-interista - cm:- 
corre in ogni squadra un lea¬ 
der, una forte personalità che 
sappia tenere uniti tutti gli al¬ 
tri». Che sia proprio questo il 
punto debole deU'Otanda? 
Wolfgang Rolff ha risposto 
soltanto con dei sorrià, mo¬ 
strando una logora dentiera. 
Gli occorrerà ben ^tro, se 
davvero Gullit è nel suo desti¬ 
no. 


Michds il «duro»; 
per Kieft 
ancora panchina 


M AMBURGO Due fantasmi 
noiosi e terribiii si agitano sul¬ 
le te^e di Rìnus Michels e 
Franz Beckenbauer Sono 

a uelli di Cruijff e Breitner. 

Igni giorno, in televisione o 
sui giornali, le due scomode 
celeorità sparano a zero sul¬ 
l'operato dei due tecnici. E se 
la luna di Breitner si è un po' 
placata dopo la doppietta del 
suo bersaglio preferito Voel- 
ler, come un ossesso continua 
invece il suo lavoro di demoli¬ 
zione anti-Michels II «Pallone 
d’oro» dei tempi andati. «At¬ 
tenti a quei due» è lo slogan 
che ad Amburgo serpeggia 
nelle strade, dall hote) «Inter- 
Continental» al «Jesteburg», 
dove alloggiano Olanda e 
Gennania. -Santone» Michels 
ne ha abbastanza, ma a 60 an¬ 
ni capisce quando è il caso o 
meno di replicare. 

Non certo oggi che ci si gio¬ 
ca la finalissima europea 
«Vanno in campo gli stessi un¬ 
dici che iTianno iniziato contro 
r&re. io e Beckenbauer ci co¬ 
nosciamo troppo bene, per¬ 
ciò ritengo assurdo fare pre- 


Sovietici, battute a raffica col silenziatore 


La squadra di Lobanovski 
si presenta al gtan completo 
Ammiccamenti e simpatiche 
trecciatine non passano 
il filtro dell’interprete 


■1 STOCCARDA. Ai ragazzini 
questi sovietici dalle abitudini 
un po' stravaganti, sempre in 
conllitto con le abitudini e 
g. con le regole che scandisco- 
^ fio in questo europeo i rendez 


vous con la stampa, piaccio¬ 
no. Girando attorno alla squa¬ 
dra deli'Urss, nonostante tutte 
le misure dì sicurezza dì cui 
sono oggetto, si raccolgono 
tanti distintivi. Proprio quelli 


ufficiali, con il simbolo del¬ 
l'Europeo e la bandiera rossa 
sopra. 

Con meno entusiasmo, con 
non poco divertimento e con 
lo spinto di chi non vucU per¬ 
dere l'occasione per scherzar¬ 
ci e magari prendere anche 
per 1 fondelli, ecco 1 sovietici 
presentarsi in massa all'incon¬ 
tro con i giornalisti, nella sala 
del refettorio delia ^rtshule 
sulla collina di Ruit. Tutti in fila 
dietro ad un lungo tavolo, in 
faccia a loro, ad un paio dì 
metri, i curiosi con taccuino in 
tasca e qualche prevenzione 
in testa, lì destino dell'incon¬ 
tro è nelle mani dell'interpre¬ 
te, che dalle risposte e dalie 
domande toglie ogni senso al 
significato eloquentissimo dei 


Come Mosca vive la vigilia 

La fdibre del tifo 
assale andie la Pravda 


CUIVII4? la A 

h ^ 

febbre del calcio ha investito anche l’Urss. 
r Grande attesa per rincontro di domani con gli 
^azzurri, «Vinceranno gli italiani», dice un dirigente 
della federazione calcio. La polemica tra le «Izve- 
stija», che hanno criticato il gioco delia nazionale, 
e il commissario tecnico Lobanovski. Tutti vedran* 
ho la partita in diretta tv. L’opinione dei «Sovietski) 
sport»: «Gli italiani corrono tanto ma...». 

t DAL NOSTRO INVIATO 

P SERGIO SERGI 


IM MOSCA. «Potete stare 
^Irànquilii, vincerete voi Italia- 
I ni», li funzionario della Feder- 
I caldo sovietica sorride dlver- 
llito. Lo fa per scaiamanzìa? 
biper gentilezza? Non è facile 
sciogliere l'enigma, perché 
anche a Mosca è arrivata la 
. febbre della partita. I giornali 
danno risalto agli Europei. 
Anche la «Pravda», come di 
, consueto, nella sua ultima pa- 
^ gina, con un titolo significall- 
,^vo; «li momento della vitto¬ 
ria». SI nutrono speranze sulla 
■ compagine dì Lobanovski, 
una volta archiviate le delusio- 
^ni dei primi due incontri 
• (Urss-lrlanda e Urss-Oianda), 
ma si teme la nazionale Italia- 
na considerata la più forte a 
■’pari merito con I tedeschi. 

Appassionale sono le di¬ 
scussioni sul mezzi pubblici, 
(-contrariamente ai solito. Ma 
per le vie di Mosca non si nota 
alcuna eccitazione per l'awe- 
nimenlo. Ognuno vedrà l'in- 
contro di domani sera In tv, 
magari in compagnia di amici 
e non sono previsti festeggia- 
^meriti in caso di vittoria. Del 
resto i sovietici ci vanno cauli. 
"•Dopo l'incontro con gli in- 
'’glesi - dice Alexandr Vladi- 
kin, commentatore dei «So- 
wvietskij sport», il quotidiano 
..sportivo a tiratura nazionale. 


undici milioni di copie - ab¬ 
biamo tirato un sospiro di sol¬ 
lievo. Previsioni? Come farle? 
Non esistendo il pareggio...». 

Nei riguardi dei giocatori 
nazionali emerge anche la cri¬ 
tica. I redattori sportivi nei 
giorni scorsi sono andati con 
la mano pesante. A farne le 
spese Lobanovski accusalo di 
avere adottalo una lattica ri¬ 
nunciataria. Hanno scritto le 
•Izvestija»; «Il gioco della no¬ 
stra nazionale sembra impau¬ 
rilo e niente affatto convin¬ 
cente». Il et dal ritiro nell'o- 
stello vicino Stoccarda ha rea¬ 
gito nervosamente; «Sono dei 
calunniatori». Alexandr Vladi- 
kin conferma; «TYa le “Izve- 
stjia’’ e il et corre vecchia rug¬ 
gine. Non è la prima volta che 
si beccano. Anche noi, in veri¬ 
tà, non siamo stati d'accordo 
con l'im]x>stazione data da 
Lobanovski nelle prime due 
partile. Poi In quella con l’In¬ 
ghilterra, rUrss ha saputo di¬ 
mostrare un gioco valido, an¬ 
che in attacco». 

I tifosi sovietici, in fin dei 
conti, sono contenti che la lo¬ 
ro squadra incontri l'Italia in 
semifinale. «Se ci fossero ca¬ 
pitati i tedeschi sarebbe stato 
peggio. Sono i padroni di casa 
e praticano più o meno il no¬ 
stro stesso gioco», dicono al 


«Sovtetskij sport». E sì spiega 
perché. «E vero - sostengono 
- che l'Italia è la squadra più 
giovane e combattiva, focosa, 
briosa. Corrono come matti i 
vostri ma questo può essere il 
tallone di Achille in quanto i 
giocatori sovietici, più esperti 
in difesa, sanno come spezza¬ 
re gli attacchi». E aggiungono: 
«Per noi sarà più facile distrug¬ 
gere che creare...». 

L'ammirazione per il gioco 
dell'Italia, tuttavia, resta mollo 
forte e si cerca di allontanare i 
timori affidando te speranze 
non tanto su Belansv («pallo¬ 
ne d’oro» neirSG) quanto piut¬ 
tosto sui giovanissimi Protas- 
sov e Mikhailicenko. Intervi¬ 
stati dalla tv sovietica per II 
programma domenicale «Ras¬ 
segna calcistica» (una sorta dì 
nostra «Domenica sportiva») j 
calciatori si sono dimostrali 
molto fiduciosi sulle loro pos¬ 
sibilità. 

Una volta rientrati in patria, 
vittoriosi o sconfitti, i giocato¬ 
ri dovranno riprendere il cam¬ 
pionato che in Urss dura da 
marzo a novembre per ragioni 
climatiche (ci sono degli in¬ 
contri anche d'inverno, ma 
amichevoli, nei due stadi co¬ 
perti deH'Armata Rossa e del- 
l’Olimpiski. rispettivamente 
per 5 e trentamila posti). E, 
ancora una volta a contender¬ 
si il primato, lo Spartak di Mo¬ 
sca e la Dinamo di Kiew con 
le schiere di sostenitori che 
ormai si stanno anche qui or¬ 
ganizzando in club. Non man¬ 
cano gli scontri, soprattutto 
alle stazioni in coincidenza 
con gli arriv'i e le partenze del¬ 
le carovane, e gli atti di vanda¬ 
lismo a danno delle carrozze 
ferroviarie. 


toni, delle parole dette sorri¬ 
dendo o dando di gomito al 
compagno vicino. Chissà, non 
è da escludere che nel dare 
alcune risposte si siano scam¬ 
biati anche ta parte. A parte 
tre 0 quattro piu noti, con ad¬ 
dosso magliette di ogni tipo, 
chi in tuta, chi in canottiera, 
non erano tutti rìconoscibli. 
Dell'Italia, (fe Dassaev.a Bqla- 
nov hanno detto tutti un gran 
bene. 

«L'italia è forte perchè è or¬ 
dinata in difesa • spiegava il 
portierone dello Spartak • in 
quel reparto ci sono dei cam¬ 
pioni, almeno 11 60% della for¬ 
za della squadra dipende dal¬ 
la difesa». Eelanov ha subito 
aggiunto «Ma è Vialli il cam¬ 
pione che più ammiro, un 


nparere 
À Vittori 

Attenti 
azzurri, 
sono come 
manguste 

■I I sovietici si dicono 
sicuri di essere la splendi¬ 
de condizioni di fòmin. 
Hanno ragione? 

Direi proprio di si. Non capi¬ 
sco perché gii azzurri abbia¬ 
no tanto graduo una semifi¬ 
nale con l'Urss. lo personal¬ 
mente avrei preferito incon¬ 
trare un'Olanda decisamen¬ 
te fuori fase. 

L'Unione Sovietica ha 
mostrato fm dalla prima par¬ 
tita di questi Europei alcune 
carattensi.che decisamente 
inquietant< per noi. 

Quali esattamente? 

La capacità dì cambiare im¬ 
provvisamente passo. Al 
contrario dei nostri che gio¬ 
cano ad un buon ritmo, ma 
quasi sempre costante, i no¬ 
stri aweisarì di domani 
sembrano alle volle caracol¬ 
lare per il campo. Poi colpi¬ 
scono veloci come mangu¬ 
ste contro un serpente. Ti 
strappano la palla dai piedi 
che neanche le ne accorgi. 
Un effetto studialo, voluto e 
ottenuto grazie anche ad un 
allenamento specifico. 
Sembrano fare con i piedi 
quello che i giocatori di ba¬ 
sket fanno con le mani per 
acquistare scatto e velocità; 
acchiappano le mosche. 

Mn gli nunnl binno dal¬ 
la loro più classe, più 
fantasia. SI dice che In¬ 
vece gli schemi di Loba- 
Dovsu siano alle volte 
un po' scontati. 

È vero, ma non del tutto. I 
sovietici non sono 1 tedeschi 
dell'est che eccellono solo 


gran giocatore». 

Apparivano anche molto si¬ 
curi, sicuri di vincere coniro la 
squadra di Vicini e sicuri di 
non finire anche questa volta 
per rovinare tutto il bette an¬ 
nunciato dai toro gioco. «E ve¬ 
ro • ha spiegato Bessanov > 
abbiamo questa tradizione 
che ci accompagna. E la pro¬ 
va .che, anche qui c'è bisogno 
dì “perestrojka "! ' si guarda 
attorno, si compiace degli 
sguardi divertiti dei compa¬ 
gni, continua • ma questa vol¬ 
ta siamo pronti ad arrivare in 
forma anche ai rigori». 

Le domande e risposte van¬ 
no e vengono passando per il 
filtro sbiancante delia tradu¬ 
zione. Più d'uno » intere^ 
ad alcuni rappresentanti deita 


Siemens che hanno portato 
alcuni videoregistratori e im¬ 
piantì «Hi-Fi». Per acquistarli 
non basterà la diaria di 50 
marchi al giorno. Molto atten¬ 
to a quello che facevano i 
giornalisti Kidiyatullin che il 
prossimo anno giocherà in 
Francia. «Non ho paura di 
questa avventura ancne se so¬ 
no il primo giocatore soVieli- 
ha stipulato un contrat¬ 
to con una squadra professio¬ 
nistica occidentale. Ho firma¬ 
to per due anni con il Tolosa, 
c’è anche una opzione per il 
terzo. Per me è una grande 
responsabilità, è come se fos¬ 
si l’ambasciatore del nostro 
calcio». Poi toccherà a Protas- 
sov? «Noi possiamo uscire so- 



nelle discipline dove gli 
eventi tecnici si succedono 
secondo stereotipi fis»,'ri¬ 
petitivi, come la ^nnasUca 
o il nuoto. Amano anche gli 
sport di abilità dove l'impre¬ 
visto è dì casa. Sono un po’ 
ì «napoletani» dell'Est. Han¬ 
no doli di adattabilità, di in- 
ziativa personale, di ^tro»- 
tà che non sempre (a crìtica 
sottolinea come do\^N>e. 
Non è certo un caso che an¬ 
che nel basket abbiamo 
sempre ottenuto ottimi risul¬ 
tati. L'unico loro difetto 
semmai è una piccola ca¬ 
renza di passionalità, di par¬ 
tecipazione. Ogni tanto si 
astraggono dalia competi¬ 
zione come se la cosa non li 
riguardasse. 

Dunque assisteremo nd 

una partita giocata a 

gran ntmo. 

Penso proprio di sì. almeno 
che la tattica non consigli 
allrìmenti. L'incontro di sta¬ 
sera tra Germania e Olanda 
non dovrebbe neanclie lon¬ 
tanamente avvicinarsi ai rit¬ 
mi che vedremo domani tra 
gli azzurri e i sovietici. L’in¬ 
tensità emotiva, agonistica 
potrà pure essere la stessa, 
ma il ntmo no, quello l'e- 
scludo. 

Ma I nostri potranno 8<v 

•tenerlo? 

Non ho duN>i. Sono giovani 
quanto basta per un sìmile 
sforzo e il torneo è troppo 
breve per Imporre scom¬ 
pensi. Questo non vuol dire 
che abbiano il risultato in ta¬ 
sca. Anzi. OA.C. 


CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 


Unità operativa economato 

Avviso di oppaHo-eoncorso li no» dVUs L«99* 30.3.t9St, n. 113* 
successive moditicsnoni psr Is fornitura di circa 900 pasti caldi giorna¬ 
lieri confezionati in contenitori multirarioni di acciaio inea par la rafatk>- 
na scolastica nelle scuola aiamantari a lampo piano distribuiti au 8 
centri utilizzando il sistema salf-aarviea a evraW tarmici a di crea 300 
pasti par la scuole matarna diatnbuiti au 6 eaniri. di drca 100 piati 
giornalieri par un masa aaPvo. n. 10 pasti par mensa dipendami ohra 
a fornitura a distnpuziona di alimanti crudi di due asili nido comunali psr 
» periodo 1.9.198B-31.B.1990. Imperlo a basa d'aats L 
1.832.000.000 oltre IVA. L’appalto ai terrà madianta appriiP-ion- 
corso si sensi dsll'ert. 286 dalia L.C.P.. approvalo con R.D. 3.3.1934 
n. 383 a secondo le norma di cui all'art. 91 dal Ragolamamo 
23 5.1924. n. 827 a con la modalità dalla Legga 30.3.1981. n. 113 
e successive modificazioni ed integrazioni. Informazioni su delitwezio- 
ne. Capitolsto. relazione tecnica presso il Servizio Economale. Piatta 
Libertà 4. Settimo Torinasa. tal. tO11) 8003S35. 

La domanda di partecipazione, in lingua italiana, au carta bollata, 
dovranno pervenire antro il giorno 8 luglio 1988 aH'UfNeio ProtOCeUe 
Qaneralo dalla Città di Settimo Torinoaa, Plaua Libertà 4 . 10036 
Settimo Torinese (Torinol. Italia, a mezzo posta ovvero in scorse parti- 
cotsra», tei. (01118003535. 

Possono considerarsi Imprese riunite o che dletiisrinp di velarai riunàt 
ai sensi a con i requisiti a le modalità di cui all’vi. 9 deHa legga 113.81. 
Nella domanda di partecipazione alla gvs dovrà risultara aotto tarma di 
dichiarazione successivamania varifìcabila quanto segua: 

а) che I concorrenti non si trovino m alcuna dalla condizioni aitneata 
neirart IO della Legge 113/81; 

b1 le capacità linanzisria. economiche a lacnicha dal concorrami a) 
sensi degli artt. 12 e 13 dell'art. 10 dalla Legga 113/81. con: 

1) dichisrazione bancaria attestante capacità finanzisna ad economi¬ 
che: 

2) dichiarazione dell'importo globale delle fornitura a l'importo relativo 
alta forniture identiche ell'oggetto della gare, realizzate negli ultimi 
tre esercizi; 

3} elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi tra anm 
con «1 rispettive importo, data, destinaiario: 

4) descrizione dell'attrezzatura tacnica, dalla mìaura adottata par ga¬ 
rantire la qualità, nonché la relaziona aggiornata aul depwatora 
delle acque reflue, in dotezione alle cucine, in regola con la Legga 
10.5.1978, n. 319. Tabelle C, modinceta daUa Legga 
24.12,1979. r>. 650. 

5) indicazione dei tecnici e de^i organi tecnici che facciano o mano 
parte integrante dell'Impresa e più periicolarfnfnta di qualb incari¬ 
cati dei controlli di qualità; 

б) dichiarazione di biodegradabilità della itoviglia a perdere; 

7) indicazione deH'organico di cui la Ditta dispone: 

8) dichiarazione attestante l'ubicazione a la disponibilità dai locali 
destinati alla conservazione e lavoraziona delle derrata alimentari. 
Detti locali devono essere ubicati ad una distanza non aupariora a 
km 40 dall'ultimo centro di distribuzione. La Ditta che totsa eprov- 
vista di tali locali, dovrà impegnarsi, nel caso risultasaa aggntdicàta- 
ria, e provvedere in proposito prima dell'inizio del aarvisio, pana 
l'immediata revoca deiraffidamanto: 

9) dichiarazione attestante l'accettazione da parta dalla ditta di tutta 
le condizioni previste nel presenta capitolato. 

c) l'iscrizione dei concorrenti nei regietri professionali al sanai daH'art. 
11 della Legge 113/81. 

L'esame delle offerte presentata dalla Ditta concorrami aarà dafarìto ad 
epposita Commissione a l'aggiudicazione avvarrà in baia al criteri di cui 
rii'srt 15 leu. b) della Legga 113/81, tenendocontooltracha dall'a- 
lememo economico anche dalla specìeilzzaztona. dan'aapariania, dal- 
l'attrezzatura, della potenzialità possedute dagh offerenti, noncM dai 
prpcedenii analoghi servizi realizzati da parte degli stessi, nonché dsl- 
l'esame dei campioni presentati. Il presenta avviso è alato apadito 
all'Ufficio Pubblicazioni dalla Comunità Europea in data odiama. 
Settimo Torinase. 15 giugno 1988. IL SINDACO 
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tattica. E andremo all'attacco, 
come sempre». Poi il «gran 
vecchio» del calcio olandese 
si è sbilanciato in una previ¬ 
sione che ha lasciato tutti per¬ 
plessi. «So bene che ta Germa¬ 
nia giocherà con Rolff su Van 
Basten e Kohler su Gullit». Tut¬ 
ti prevedono esattamente il 
contrario. Poi una polemica 
con gli oraanizzatori delia ras¬ 
segna. «Abbiamo sempre non 
meno di 20mila tifosi al segui¬ 
to, stavolta scopro che ai no¬ 
stri sostenitori sono stati riser¬ 
vati appena 7mila biglietti». A 
Gullit, n cui rendimento finora 
non lo ha per niente soddi¬ 
sfatto. ha dedicalo soltanto 
una frase piuttosto freddìna; 
«Abbiamo una precisa tattica 
di gioco, lui si deve adegua¬ 
re». Il resto è stato spiegazio¬ 
ne delie sue scelte. «Muhren 
mi dà ampie garanzie (a noi 
dopo la gara con l'Eire un po' 
meno, ndr) e Erwin Koeman 
mi preserva da eventuali squi- 
libn a centrocampo». Un’im¬ 
plicita risposta a cruijff che la 
vede in maniera diametral¬ 
mente opposta? Può anche 
darsi. □ M.R. 


Matdini senior 
al timone 
dell’Olimpica 
a^ul? 


Cesare Matdini (nella foto) ha ottime probabilità di guidare 
la squadra azzurra alle prossime Olimpiadi di Seul. ì^aldini 
prenderà il posto lasciato lìbero da Dino Zoff avendogli 
preferito la panchina della Juventus, sua ex squadra. Assie¬ 
me a Maldini lavorerà Francesco Rocca, continuando un 
rapporto profìcuo di cofìaborzione già sperimentato òon 
i'Under 21. Per l'ufficialità deH'incarìco bisognerà aspetta¬ 
re la decisione di Matarrese e del Consiglio federale, al 
termine degli Europei tedeschi. 

F ilMT MsbIfUni Ìp ^ fì destino dei grandi di* 

»Pr i'* fensori. Annullato un allac- 

C C inVGCfS cante, subito te ne spetta 

RolAnAU ancora più forte 

Dcraiiw partita seguente. Pao¬ 

lo Maldini continua cosi la 
sua collezione dì «franco- 
bollature» rare. Ora l’aspet¬ 
ta Belanov. «Penso proprio che mi toccherà tei - ha con¬ 
fessato - visto che gioca dalla mìa parte. E un ottimo 
giocatore ma non mi preoccupo. La sua arma migliore è la 
velocità, quando mette la palla avanti e corre è fortissimo, 
ma pecca un po' di fantasia. Comunque anch’io cono 
abbastanza forte». Per ti giovane azzurro comunque a de¬ 
cidere il risultato non sarà il singolo duello, ma l'atteggia¬ 
mento collettivo delle due squadre. Ha le idee chiare «il 
ragazzo». Vede già una finale Itaiia-Olanda. visto che gff 
azzurri vinceranno di misura con i sovietici, mentre la 
maggiore fantasia in attacco dei «tulipani» avrà la meglio 
sui treschi. Maldini sogna un gol decisivo agli Europei, là 
festa per i suoi vent’anni da campione d’Europa, una va¬ 
canza dì un mese su un’isola tropicale. «Quest'ultimo desi¬ 
derio è davvero un sogno - confessa dispiaciuto - il 14 
luglio andrò militare a Barletta, assieme a Mancini». 



lo dopo i 28 anni. Ho il tempo 
per scegliere il miglior club 
europeo». Un giornalista in¬ 
glese rivolge una domanda ad 
Aleinikov, ma si scopre che 
Alelnlkov non c'è. I giocatori 
ammiccano, l'interprete non 
fa una piega; ■Aleinikov è in 
camera che legge un buon li¬ 
bro». 

L’incontro è finito. I sovieti¬ 
ci si alzano allegri. 

Stanno torse pensando al 
prossimo scherzo di Dmitriev. 
uno specialista in materia. Op¬ 
pure a Belanov che ha una 
«dote speciale» di cui non ha 
voluto parlare ma che dai 
molli degli altri deve essere 
veramente «speciale». Che ab¬ 
biano le noli! complicate dal- 
l'Italia non pare proprio. 


La squadra 
ideale 
secondo 
Vicini 


Per un momento Azeglio 
Vicini veste i panni di et 
d’EuTopa. Chiamalo a met¬ 
tere in campto una forma¬ 
zione europea di suo gradi¬ 
mento. a quanto fin qui visto neH'Europeo, il tecnico azzur¬ 
ro ha stilato la seguente formazione: Bonner, Sanchia, 
Heintze (Michailichenko), Koeman, Kuzneisov, Rijkaard, 
Matthàus, Zavarov, Gullit, Van Basten, Proiassov. Come si 
vede tutta gente presente in semifinale, tranne tre giocato¬ 
ri, il portiere irlandese Bonner, il difensore spagnolo San- 
chis e il terzino danese Heintze. Esclusi gli azzurri per 
■savoir taire» («Spetta alla stampa intemazionale, non a 
me, rivalutarìi adeguatamente», ha detto) fa spicco la scel¬ 
ta di tre (o quattro) sovietici, quattro olandesi e lì solo 
Matthàus (nella foto) tra i tedeschi che pur continua a 
ritenere i favoriti dei torneo. 


luan Un visitatore speciale ieri 

rniiInHrr. SOVleUci. SI 

profuso SOViOtiCO» chiama Ivan, e nel *48 si ri- 

OSDite oradito fugiòinCferinania.doviilà 

■*j MMt sposato lavorando presso 

al ritiro doli UfSS una base Usa. Quest'anno 

ha ottenuto la cittatiliWV^a 
tedesca e la prima cosa che 
ha fatto è stato chiedere il permesso di andare in Urss pàf 
rivedere parenti e amici. Per giorni e giorni è rimasto 
davanti al cancello del ritiro, ieri io hanno fatto entrare ed 
a lungo ha parlato con l giocatori della sua vita e della suà 
infinita nostalgia per la sua terra. 


PIERFRANCEBCO PANGALLO 


COMUNE DI PRATO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


IL SINDACO 

Rente noto ehe l'Amministrazione Comunale indice quattro 
distinti appalti-cenooree con le procedure prevista dall'alt. 
15 lett. bl dalla Legga 30.3.1981 n. 113, par la fornitura di 
macchine operatrici par movimanto terra, agricola, mazzi di 
^asporto e piattaforma aarea per aarvizi di manutenzione giar¬ 
dini, atrade. impianti sportivi provanzione ed estinzione incendi 
boschivi a gaatione aarvizi cimiteriali. 

Importo proaunto L. 1.427.030.000 ottro I.V.A. 

Il finanziamento è previsto a mezzo mutuo da contrarre con la 
Cassa Depositi a Prestiti di Roma con ì fondi del risparmio 
postale, il cui perfezionamento potrà avvenire solo dopo l'ad^ 
zione della deliberazione di eggludicszìone, restando regolati i 
pagamenti e le loro modalità delle procedure di. erogaziopa 
proprie delle Cassa DO. a PP. 

Le principali caratteristiche delle macchine e mezzi e le condi¬ 
zioni di fornitura sono indicato nei Capitc^ati Programma, In 
vistone presso l'U.O. Notariato dal Comune (tal. 452028/29). 
Le Ditte intaraeaata alla gara dovranno far parvanira ai,Comune 
di Prato, Via dairAccademia n. 32. 50047 Prato, antro « 23 
luglio 1988 apposito istanza redatta con la modalità Indicata 
na) bando Integrala affiato all'Albo Pretorio dai 16 ’giugnQ 
1988 al 23 luglio 1988 pubblicato sulla Gazzetta UfficMo R.l. 
ed inviato aH'Ufficio Pubblicazioni della CEE coma par legga. 
Saranno ammessa Impresa riunita ai sensi dall'art. 9;dalla 
Legga 30.3.1981 n. 113. 

L'Amministrazione si riserva di dare eventuale applicazione alia 
Legga 1.3.1986 n. 64 per cui le Ditte interessata alla riserva 
dei 30% della fornitura prevista dada Legge suddetta dovranno 
farne esplicita richiesta nella domanda di partecipazione alla 
gara, allegando l'idonea documentazione comprovante il pos¬ 
sesso dei rsquisiti nsessssri. Ls nchisste d'invito non xnncQlano 
l'Amministrazione Comunale. 

Prato, 16 giugno 1988. IL SINDACO 


COMUNE DI POGGIARDO 

PROVINCIA DI LECCE 


Avviso di deposito atti tecnico amminiatratM 
inaranti al Piano di Racuparo di inuiativa privata 
compraso tra Via E, Tati a Via Quarto» 
adottato con dalibara 

dal Conaigtio Comunala n. 74 dal 13.8* 1988 
IL SINDACO RENDE NOTO 
che presso (a Segreterìa del Comune sono depositati par 
dieci giorni conaecutìvì gii atti inerenti a) Piano di Recu¬ 
pero di iniziativa private compreso tra Via E. Tot! e Via 
Quarto, adottato con delibera del Consìglio Comunale 
numero 74 del 13.5.1988. 

Chiunque può prenderne visiona e presentare eventuali 
opposizioni entro venti giorni dalla scadenza del de¬ 
posito. 

Poggiardo. 21 giugno 1988. 

IL SINDACO prof. Luigi Branca 
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. V iaggio nella Cina della costa/1 


Miserie, fermaitì, più grande e aiiasdnante città cinese 

nel salto dalla fitte del pfeini al^ difiScdtà di ìfema 



B SHANGHAI. Questa città fa ventre in 
ménteJ'atleta del salto con l’asta colto nel- 
rattirrib anSosGìoso in cui spicca il volo: ce 
la fàirà àpà^fe^^d sfiora¬ 

re là {Còrda ò cadrà màlarhénte? Shanghai > 
dodici rnilipni di abitanti, la più grande città 
cinese - cé la farà a superare le difficoltà 
cheilà tònnentanò o sarà costretta a vivere 
del ricordo degli arttichi splendori? Qui par¬ 
lano di «dura fase di transizione*, che è un 
modo per dire che si ritengono capaci di 
governare contraddizioni esplosive e pro¬ 
blemi immani. Ma usano anche parole co¬ 
me «disagio*, •iriquieludine*; «interrogati¬ 
vi*. E-nessuno - a cominciare dai maggiori 
responsabili di partito e di governo - na¬ 
sconde la gravità dei processi di degrado e 
deterioramento. E si fanno anche pubbli¬ 
che autocritiche. 

Non resa irriconoscibile dagli sventra¬ 
menti come invècé è successo a Pechino, 
qui la struttura urbana è rimasta intatta, e sul 
lungo fiume SI àliàcciano ancóra ì grandi 
palazzi all’europea dell’epocà delle con¬ 
cessioni straniere, che di Sera acquistano il 
profilo di Londra o di Amsterdam. E a diffe¬ 
renza della impraticàbile Pechino, ci sono 
strade per passeggiare, piene di negozi ric¬ 
chi ed eie^nti, piazze, pàrchi, molli teatri, 
bar, piccoir locali' per giovani. Ma dietro, 
neiiquariieri con case minuscole dove ogni 
persona ha meno di due metri quadri a di¬ 
sposizione, c’è Mh degrado che mette disa¬ 
gio. Eppure questa città affascina e attira e 
non solo per la sita tradizione. Anzi, attira 
perchè non è più la città di Mao Dun o Ba 
JIn. 1 suoi scrittori più famosi, si prepara a 
diventare qualcosa di divèrso, e fa Sentire 
palpabile l'ànsia è la tendone vèrso questo 
qualcosa ancora sconosciuto, rende visibile 
una inquietudine anche intellettuale, un or¬ 
goglio, unà domanda, un'attesa. E per que¬ 
sto la si’ama. Shanghai credè ancora di 
essere la pritna in Cina e quesià convinzio¬ 
ne, ha detto il neoeletto sindaco, ex vice 
ministro della pianificazione, è alla radice 
dei nostri'guàl.é finché non cè ne liberere¬ 
mo hbn ààrèrho in gradò di rimboccarci le 
màniche è-lavorare duramente per uscire 
dalla crisi; • - ' 

; ^ paradossale, ma proprio i passati pri- 
matt' di; Shànghài sono stati la causa della 
sua^èfòftiiha; come antico è solido centro 
inUttàlHalé^boh acciaierie e cantieri navali, 
ha MMatO'bénè dentro là politica di piano 
ché-làràhiitfa le materie prime e làcolloca- 
sione déMprodolti. Ma quando la riforma ha 
ri^lló'al rrilriimò la disirlMjtlòhè attravèìso 
I) pianò, Shanghai, vittima della rì^forma, si è 
frOviia senza retepròiettiva: ha dovuto ac¬ 
quistare sul mercato le materie prime e 
preoccuparsi direltamenic della vendita di 
quello che produceva. E allora inflazione e 
scarsità da un lato è baMò vàlorè tecnòlogi- 
cò'dei suoi prodotti, datràluo, te hanno 
Inferto un^éolpolduriSsìmò. Le sue fabbri¬ 
che si sono rivelate obsòlete,; hanno biso¬ 
gno di ammodernamenti radicali, ma i soldi 
non ci sono. E in questi anni) come risulta¬ 
to. Shanghai ha ceduto a Nanchino il prima¬ 
to della produzione industriate ed è passata 
al quinto posto nella graduatoria del reddi¬ 
to. Anche le condizioni di vita della popola¬ 
zione non sono migliorate: in generale, le 
retribuzioni hanno tenuto bene il passo con 
l'Inflazione^ ma in questi ultimi tre anni è 
salito al 31 per cènto il numero delie fami- 
gUe a reddito'fisso che ha subito un nétto 
peggioramento dei proprio livello di vita. 
Ed ha fallo la sua comparsa la disoccupa¬ 
zione. ? • 

Shanghai è stata - dicono - troppo sfrut¬ 
tata dal governo centrale che per anni le ha 
lasciato solo il 10 per cento dellè risorse 
finanziane che produceva éiSÒIò.hegli ulti¬ 
mi anni ha alzato questa pèrceniuàle al 25 
per cento. Dicono anche che cosj espro¬ 
priata Shanghai > che in questi decenni ha 
daloa Pechino 400 miliardi di yuanr è stala 
punita per le sue posizioni «dì sinistra*, ma 
oggi finalmente i rapporti con il governo 
centrale sono cambiati e lè risòrsè prodotte 
olire un certo tetto resteranno tutte a questa 
Città. Ma non basteranno e Shanghai punta 
tutte lèsuètarfe sui finanziamenti èsteri, sui 
capitali stranieri. Sérvono dieci miliardi di 
dollari Usa fX*r òpere indisp^nsàbn a ren¬ 
dere vivibile la città, paralizzata da Uh traffi¬ 
co caotico, priva di metropolitanà, senza 
coll'egamenti: sufficienti con l'altra riva del 
fiufne dove ci sonò i cantieri navali e un 
quartiere residenziale per óOOmila abitanti. 
E servono capitali stranieri innanzitutto per 
innovare la tecnologia delle vècchie indu¬ 
strie di base, altrimenti desiinate a chiude¬ 
re. Ma se questi miliardi stranieri per la me- 
tro^lifanà, il riuovò aeroporto; il ^nlc sul 
fiumé.'la nuova rete telefònica, il disinqui¬ 
namento delle acque del Hùangpu, Tarn- 
rnodernamenlo tecnologico, non arrivasse- 
ro? 

Sarà pure stata la stazione d'arrivo del 
romantico viaggio di Marlene Dietrich nel 
film «Shanghai express», ma fino alia rivolu¬ 
zione in questa città la durata’della vita non 
raggiungeva 140 anni, la tubercolosi faceva 
stragà e,su ogni mille nati ne morivano cen¬ 
to. In questi décehhi, la durata dèlia vita si è 
elevalàa 70 anni, di tubercolòsi non si muo¬ 
re più, il lasso di mortalità infantile è sceso 
al |3 per mille. Ma Shanghai è la città dove 
queàto inverno 400mila persone si sono 
ammalate di epatite, e undici sono morte. 


Shanghai, Canton, Hainan: il vecchio e logorato cuore industria¬ 
le cinese, la provincia più aperta e più ricca, l'ìsola dove è stato 
decìso di lanciare una grossa scommessa per il futuro. Tre tappe 
di un viaggio nella Cina delle zone costiere, che dovranno 
essere ancora di più coinvolte in una politica di totale apertura 
alle tecnologie e ai capitali stranièri. Cominciamo dalia più 
popolosa città cinese, dodici milioni di abitanti, che ha bisogno 
di almeno dieci miliardi di dollari Usa per tornare a essere 
vivibile e competitiva. 

_DAL NOSTRO INVIATO 



UNA TAMBURRINO 
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Un'immagine di Shanghai tratta dal libro fotografico «Cina» (De Agostini) 


Fìnem^sekmente, 



Vedore auto 


^^wero, il valore 
-Automobilistico di 
ogni Renault. Per¬ 
chè qualsiasi Renault esprime il valore di una tecnologia 
pensata e voJufa in ogni dettàglio per l'uomo: dal confort alle 
prestazioni, dalla sicurezza airaffìdabiìità, dalla riduzione dei 
consumi alla durata nel tempo. Il valore di una lilosoha co¬ 
struttiva che privarla le scelte di chi guida, offrendo oltre¬ 
tutto la gamma più ampia e diversificata del mercato 


'\Mom 
fmanziario 


'Salvo approvazione DIAC lialiaSpA 
Le olleite sana valide sm madelti 
disponibili e non cuwulabili ua loro, 
dì indiiizzi Renault sono sulle 
Pagine Gialle 

Henauìi sceglie ìutiiilicaniimH 




Ovvero, il valore delle proposte fi¬ 
nanziarie Renault: vantaggiose e dif¬ 
ferenziate, per trasformare l'acqui¬ 
sto di un'auto in un 
vero e proprio inve¬ 
stimento. II valore di 
poter meglio dirìgere le proprie scelte in funzione delle esi¬ 
genze più speciRche, sia dal punto 
di vista automobilistico che finan¬ 
ziaria Potendo contare sulla con¬ 
sulenza finanziaria degli esperti 
di ogni Concessionaria Renault 
Qui a fianco, due delle propo¬ 
ste valide su tutta la gamme Re¬ 
nault Informatevi dai Conces¬ 
sionari e su TELEUIDEb 
a pag. 305. 






pj.. 


S marce, costa chiavi in mano L 9 908 460 
Scegliendo la fòrmula delle diiaiioni in 48 rate 
(di' cui le uiirnie 9 non .'.i paganoJ ò«s{3 un ^nlicipo 
di L 2184 460 (IVA + messa 5u sueda). il imanente 
SI dilaziona in 40rate mensili da L 2S2000. con un 
risparmio di l 2 016000 


Mùàversioggt, 


Ad esempio, su una Renault 21. 
scegliendo la formula dei finamiamenti 
in un anno si possono ottenere sino a 
L. 9600.000 da restituire in un anno 
(12 rate mensili) sema interessi 
(spese a carico cliente L. 150000). 



Come è stata possibile una epidemia di tali 
dimensioni? e quella che c'era stata neU’SS 
non aveva messo in allarme? U professore 
WangQi Huang, della sezione infettiva del* 
l’ospedale Rui Jin, risponde mettendo sotto 
accusa te abitudini alimentari di Shanghai - 
dove si fa un uso enorme di cozze e frutti di 
mare - ma anche le condizioni igleniché 
arretratissime. Lo sventramento della città, 
non c'è stato perché sì è preferito costruire 
ex novo sull'altra riva del fiume tristi palaz¬ 
zoni che molte famiglie si sono rifiutate di 
abitare. Ma intanto, non risanata perché 1 
costi sarebbero stati folli, la vecchia Shan¬ 
ghai si è rivelata urbanisticamente ingover¬ 
nabile. Terribilmente difficile un controllo 
severo in quella fìtta ragnatela di viuzze, 
vicoli, vicoietti. cortili sovraffollali che faiì- 
no la città non europea. Praiicamenté im¬ 
possibile un controllo serio sulle centinaia 
di bancarelle private che spuntano comè 
funghi lungo i marciapiedi e vendono frutti 
di mare e altri cibi. Altrettanto terrìbilmente 
difficile un controllo igienico se moltissime 
famiglie vivono ancora in una sola stanza, 
con i servizi in comune nel cortile. Scanda¬ 
loso, dice il professore Wang, che il Suzhou 
e il Huangpu, i due fiumi che attraversano la 
città, siano trattati alla stregua di deposito 
della spazzatura. Fabbriche, case, uffici vi 
riversano i loro residui e quelle acque han¬ 
no uno dei più alti indici di inquinamento 
del mondo, li governo ha iniziato una mar¬ 
tellante opera di propaganda pro-lgieno, 
ma servono regolamenti, misure, multe, pu¬ 
nizioni. e innanzitutto servizi pubblici di 
raccolta del rifiuti. Solo l'appello non basta 
anche perché in questa città sovraffotìata e 
senza servizi ìa prima cosa che la gente fa è 
quella di abbandonare per strada, all'aper¬ 
to, la propria spazzatura. 

Allora l'epatite è sempre in agguato? Si, 
anche perché per II momento Shanghai non 
è in grado di produrre la quantità di vaccino 
sufficiente a proteggere la popolazione. Né, 
per mancanza di soldi, è pensabile rì^lge^ 
si alle case farmaceutiche straniere. 

» • • 

Pechino affligge con i suoi lamenti sul 
salari insufficienti, e anche in questo.Shan- 
ghaì è diversa. A Nan Shi, uno,dci più vec¬ 
chi quartieri della città, line dinastia (^ng, 
visita alle famiglie di due giovani tecnici, Kfe 
Ming Qian, impiegato nella farmacia deil’o- 
spedale e Hu Be Xiang, impilato In uria 
impresa edile. Anche le mogli lavorano e in 
ciascuna famiglia entrano sui trecento yvao 
al mese, una cifra di rispetto. 

Nella casa di Xie ci sono molti libri, alcu¬ 
ni di inglese, perché Xie studia e vuole fare 
carriera. Hu invece passa il suo tempo liòé» 
ro curando con amore là collezióne di mo¬ 
nete antiche di cui è molto orgoglioso. Xie 
e Hu mettono ogni mese dei soldi In banca: 
il primo non ha ancora progetti su come 
utilizzarli, il secondo sogna di poter un gior¬ 
no comprare una casa e installare iKelefo-, 
no. Entrambi dicono che in questi .anni lè 
condizioni di vita hanno avuto un netto mi- 
giioramenlo e non c’è da lamentarsi; i salari 
sono notevolmente aumentati, più che tri¬ 
plicali, e c'è in giro molla più roba - cibi e 
vestiti - da comprare. Nelle loro case cì 
sono la tv, il frigorifero, la radio, il video 
registratore, il ventilatore. Alla loro bambi¬ 
na. Xie e la moglie hanno regalatoli piano- 
fortino elettrico, segno tangibile della sca¬ 
lata piccolo-borghese dei genitori cinesi. A 
casa dì Hu c’è invece la foto delle nozze è 
la sposa è vestita con il lungo abito bianco, 
velo in lesta compreso. Non c'entra nlentè 
la religione, è la gran moda del momehtt^ 

Se dovessero fare una graduatoria dèlie 
ragioni di malcontento, che cosa Xie e Hu 
metterebbero al primo posto? Nessuna èsi- 
tazione; le condizioni spaventose della cìi(tà 
e cioè il traffico caotico, la mancanza di 
case, l'insufficienza di servìzi, dagli autòl^ 
agli ospedali. E i prezzi? Quelli stanno 
al secondo posto. 

» • • 

A Fudan, nel verde piazzale di ingièssb, 
l’enorme statua di Mao è ancora al suó!pp< 
sto. Non hanno fatto come all'università di 
Pechino dove nottetempo il timoniere è tìa- 
to sfrattato. Sul prato attorno a Mao, qui 
airuniversità di Shanghai, si giocano con 
molta irriverenza partite di pallone. Shan¬ 
ghai aveva dato il via alle manifestazioni 
studentesche deU'inverno '87, ma adesso è 
difficiie capire quale sia l'eredità di quei 
giorni. Di che cosa discutono oggi questi 
Studenti? Della riforma, è la risposta di un. 
piccolo gruppo che non si sottrae. Con la 
riforma siamo d'accordo anche se non cì 
piacciono alcune cose. Quali? Il trattamen¬ 
to fatto agli intellettuali. La burocraria. La 
corruzione. L'incapacità di tenere sotto 
controllo I prezzi. Potete parlare con corag¬ 
gio ai professori di questi problemi? Non 
sempre. Siete d’accordo con la decisione di 
togliere all università 11 compito di garantire 
il lavoro agli studenti una volta laureati? Sì. 
perché così possiamo scegliere noi e niette- 
re alla prova le nostre capacità. 

Fudan è una delle più esclusive università 
cinesi e frequentarla garantisce senza alcun 
dubbio un lavoro soddisfacente e forse un 
futuro brillante. Ma quando ci sarà stata la 
liberalizzazione completa degli accessi uni¬ 
versitari, ha scritto uno studente al quotidia¬ 
no di Shanghai. sarà durissimo sostenere la 
selezione per approdare a questa universi¬ 
tà. E si è chiesto: chi di noi potrà farcela? 
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